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TOMO  DECIMO  TERZ 
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Nella  Stamperia  del  Seminario 

Presso  Giambattista  Albrizzi  q,Gir. 
Con  Licenu^  de'  Superiori  e Privilegio , 
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AVVISO  INTERESSANTE 

DELLO' STAMFATOIÌE. 

t 

CViSAxVìfiAXVifj/l 

E'  C c o V I o miei  cortefl  Leggitori 
I con  quello  decìmoterEó  Tomo  che 
vi  preftnto  del  Sìg*  Crevter  compiuta  ' 
Ja  Stork  degl*  Imperatori  Romani,  che 
quefto  ijluftre  Autore  ha  .condotta  dai 
tempi  di  Augufto  fino  a Coftantino  « 
come  fi  era  prefifib. 

Ora  non  devo  lafciar  di  avvertirvi  j 
come  da  altra  pari  illuflre  penna  Fran.*» 
cefe  , che  è quella  del  Sìg.  le^Beau  Se-» 
gretario  perpetuo  dell'  Accademia  delle 
Ifcnzioni  e Belle  Lettere  di  Parigi,  n’è 
Hata  compofta  la  Continuazione,  o fia 
un’  altro  pezzo  di  Storia  col  titolo  d* 
Jfiorìa  del  Baffo  Impero  da  Co^anttno  il 
Grande  fino  alla  prefa  di  CofiantinopoH 
fatta  dal  Turco.  Di  quella  Storia  , che 
fegue  appunto  immediatemente  quella 
del  Sìg.  Crevier  , e che  fi  rende  molto 
intereflante  anche  rapporto  agli  affari 
delia  Chiefa,  non  che  per  ragione  del- 
lo Stato  diverfo  che  ha  prefo  l’ Europa 
dopo  l’irruzione  de’ Barbari,  dividendo- 
li in  diverfi  Regni  tutti  fmembrati  dall- 
univerfale  Impero  degli  antichi  Impc% 
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ratori  , Te  n’  è gìli  ihcommciata  cfui  i» 
Venezia  una  Edizione  Italiana  , rfi  cut' 
ne  fono  ufciti  fin  ora  quattro  Tomi 
effendo  fi  quinto  attivalraente  fotto  il 
torchio  ; e fi  anderà  profeguendo  in  av- 
venire fenza  dilazione. 

Efce  quella  non  da’ miei  torchj  , ma 
dalle  Stampe  di  'P'ìetrò  Savioni  Veneto  > 
come  coda  dal  Manififto  da  elfo  pri- 
ma d’ora  pubblicato^  nella  forma  pero* 
iftefià  di  duodecimo  fimile  in  tutto  a 
quella  de’Tomi  'da  me  ftampati  de’  Si^ 
gmri  Kollin  e Crevicr;  e dal  medefimo 
viene  accordata  agli  Alfociati*  pel  prez- 
zo di  L,  2 : IO  Venete  per  ogni  tomo , 
e di  L.  5 : IO  a’ non  Alfociati.  Benché >. 
come  dilTi,  non  elea  quefta  da’miei  tor- 
chj, la  relaziono  ed  interelfe  può-  che  ho- 
còl  Proprietario  fuddetro  , nri  mettono 
in  grado  ^,di  poter  lervire  i miei  Padroni’ 
ed'  Amici  che  fi  degneranno  far  capo 
al  mio  Negozio  , coficchè  mi  efibifoo 
di  fomminiftrar  loro  tutti  i tomi  fin 
ora  ufciti , e che  anderanno  ufeendo.  di 
detta  Storia.,  per  lo  ftelfo  prezzo  detto 
di  fopra-,  che  appunto  corrifponde  a 
quello  propofto  dal  Santìoni  nel  fuo  Ma- 
li i fello  , ove  egli  pure  addita  gli  altri 
luoi  recapiti. 

A ognuno  è già  noto,  che  quelle  che 
io  ho  pubblicate  da’  miei  torchj  prima 
di  quefta  degl’  Imperatori  Romani. yÀono 
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/e  due  Ifforie  del  celebre  Sfg.'  KoUtn  > 
cioè  la  Storia  antica  dtglì  Egizia  de'Car- 
tagìnefi , degli  JdJfir)  , de'  Ba^lonefi , de' 
Medj  , de'  Terfiani  , de'  Macedoni  e de* 
Greci  ; e 1’  altra  che  è la*  Storia  B.oma~ 
na  dalla  jua  fondazieite  fino  alla  Batta- 
glia di  ^4ziò  , che  non  avendo  potuto 
egli  terminare  per  elTere  flato  dalla  mor^ 
te  prevenuto,  fu  poi  condotta  a fine  dal 
fno  allievo  il  Sig.  Crevier  ; il  quale  in 
' fegnito  compofe  la  terza  Iftoria  , cioè 
quella  da  me  ora  terminata  degl"  Impe^' 
rat  ori  Romani  , che  ferve  di  continua-* 
zione  a quella  della  Repubblica. 

Per  compimento  però  della  Storia Ro- 
' mana  fuddetta,  di  cui  io  giunfi  a (lam- 
pare prima  d’ ora  il  Tomo  XIII.  man- 
cano ancora  altri  cinque  Tomi  , o fia  — 
il  tomo  XIV.  fino  al  tomo  XVIII.  , » 
quali  prometto  di  pubblicare  in  feguito 
fenza  dilazione  , fugli  Originali  mano- 
fcritti  di  una  nuova  traduzione  Italia- 
na che  ho  fatta  fare  efprefTamente  , a 
fronte  di  quella  ftampata  a Napoli,  di 
cui  non  ho  voluto  prevalermene  , per 
effer  quella  una  traduzione  icorrettiP 
fima  e ihdegna  di  dar  al  pari  colle  al- 
tre precedenti  mie  traduzioni. 

Quefta  per  tanto  che  ora  fi  va  pub- 
blicando colle  (lampe  del  Savioni  col 
titolo  di  Storia  del  Baffo  Impero  del  Sig. 
Le-Bfaut  di  cui  i GiornaliftiOltramon- 
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tani  ne  han  fatti  grandi  encom)  , farà 
dunque  la  quarta  Storia,  o Ha  la  quar> 
ta  Epoca  che  viene  a formare  un  folo 
bellifiìmo  corpo  di  Storia  , che  febben 
fcritta  da  tre  Autori  diverfi  , tutta  pe- 
rò è tefluta  con  metodo  , carattere  , e 
llile  cosi  ralTomigliante  , che  fembrano 
tutte  e quattro  uTcite  da  una  penna  roe> 
defima . 

Mi  lufingo  perciò  , che  grato  effen- 
dovi  r avvifo  che  ve  ne  reco  , darà  a 
voi  motivo  di  onorarmi  de’  voftri  co- 
mandi, e a me  ali’ incontro  il  vantag* 
gio  di  potervi  fervire* 
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FINO  A CONSTANTINO. 


CONTINUAZIONE 
D£L  LIBRO  CENTESIMO  NONO 
E DEL  REGNO 

DI  CONSTANTINO. 

§.  IL 

leggi  di  Conflantino  contea  le  concuj- 
ftoni  de*  Giudici  e de*  Minijlri . Rap* 
porto  ai  doveri  de*  Giudici , Contro 
all*  avidità  degli  Avvocati  . Vel 
mantenimento  delP  ordine  giudiciario 
e delle  leggi . Cantra  il  rigore  deU 
le  Formule  Tejìamentarte  . Leggi 
[«vere  intorno  la  puntazione  de* de* 
» A 3 lini. 
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lltti . Contro  ai  libelli  diffamatorj  . 
Cantra  i delatori.  Contro  alle  cortm 
cuffioni.  Per  'vietare  i trattamenti 
troppo  rìgoroji  cantra  i debitori  del 
Fifeo.  Per  mitigare  il  rigore  delle 
confife  agi  oni . Per  ordinare  che  i 
Prigionieri  fi  ano  trattati  con  uma- 
nità. Tutti  i prigionieri  me  [fi  in 
libertà  in  occafione  d' una  pubblica 
fejìa . Legge  contro  agli  accufatori 
temerarj  in  materia  di  delitto  di 
lefa  maefià  . Per  diminuire  ed  ugua- 
gliare le  impofigioni . Leggi  per  mo- 
derare le  ufure  y e per  abolire  una  \ 
natura  di  contratti  tendenti  a fpo- 
gliare  il  debitore.  Per  proteggere 
i lavori  della  campagna  . Leggi  in  ^ 
favore  de'  Pupilli  , delle  Vedove  , 
de  deboli.  Umana  attengjone  per 
gli  ^chiavi.  Legge  per  prevenire 
gli  omicidj  de* figliuoli  ^ che  i loro 
genitori  non  poffono  alimentare . Leg- 
gi in  favore  della  libertà . Legge 
per  mantenere  la  purità  de*  cofiumi . 
Legge  concernente  le  mihgje . Inde- 
boltfce  l*  autorità  della  carica  di 
Prefpiodel  Pretorio . Frontiere  fguer- 
nite  , fe  fi  crede  a Zofimo . Pro- 
penftone  di  Confi ant ino  per  le  Scie-, u 


Digitizod  by  Cìoogl' 


e per  l*Arti,  Legge_in  favore 
di  coloro  che  le  profcffano»  Cri- 
/liana  pietà  di  Conftcntino . Si  reca^ 
a vanto  la  pubblica  profejjìone  del 
Crijìianejìmo . Abbolifcetl  fupplixto 
della  croce.  Proibì f ce  di  fegnare  in 
fronte  i rei.  Erige  una  magnifica 
Chiefa  /opra  il  S,  Sepolcro  y chela 
pietà  d*  Siena  fua  madre  aveva 
[coperto.  Invenzione  della  Croce, 
Cbiefe  conjìruite  da  Santa  Siena  a 
Betelemme  y e [opra  il  monte  Olive- 
ta . Carità  ed  umiltà  di  Santa  Sie- 
na , Sua  morte , Fu  Principejfa  pru- 
dente ed  abile.  Onori  rendati  alla 
fua  memoria , Chiefa  fabbricata  per 
ordine  di  Conjìantino  a Mambrea , 
Rifpetto  di  quejìo  Principe  pel  Ve- 
[covato.  Protezione  da  lui  accorda- 
ta alla  Chiefa , Ricolma  gli  Sccle- 
fiajlici  di  privilegj  e di  favori. 
Legge  eh*  efenta  ili  celibato  dalle 
pene  impojle  dall*  antico  Gius . Leg- 
ge per  proibire  i combattimenti  de* 
Gladiatori , Riguardi  che  ojferva 
Conjìantino , e che  porta  molt*  oltre 
per  rifpetto  alle  fuperjìizioni  y che 
trovò  dominanti,  Intraprefe nulladi- 
no  ed  avanzò  molto  la  rovina  dell* 
A 4 Jdo- 
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Idolatrìa.  "D IJir unione  de  Temp;  d* 
Eli  opali , d*  jdfaco , e d' Ege  in  CU 
fida.  Gran  ritmerò  d'idolatri  di* 
/ingannati.  Mi  fura  del  Nilo  tra* 
/portata  dal  Tempio  di  Serapide 
nella  Ghie  fa  Crifliana  d*  Mejfan* 
dria.  Felid  e rapidi  accrefdmenti 
delCriJìianefmo . Converfione  degl* 
Iberj . Lettera  di  Conflantino  a Sa* 
pore  in  favore  de'  Crijìiani  della 
Perfta . Ormifda  fratello  maggiore 
di  Sapore  f fuggitivo  dalla  ftta  pa* 
tria  ^ ritirato  appreffo  Conflantino  ^ 
e Crijliano  ,•  Condotta  perfonale  di 
Conflantino  regolata  dalla  pietà  . 
Perdono  delle  ingiurie.  Avverfione 
per  le  lodi  fmoderate . Rimoflranza 
di  Conflantino  ad  un  avido  Corti* 
giano , Peccò  per  troppa  bontà . De* 
•vff’' ^ffhre  coi^'tìlevatò  Come  Un  ^ran 
Principe  . Ingiufligia  de'  r improve* 
ri  , cbe  gli  fa  Giuliano  Apoflata .. 
Omaggi  renduti  alla  grand eo^  di 
Conflantino  dagli  flranieri  e dai 
Parbari . Ribellione  di  Calocero  proti* 
tamente  eflinta.  Fefla  deltrìgefmo 
anno  di  Conflantino.  Muore  pieno 
di  gloria . La  fua  memoria  fu  fem* 
pre  mbenedixfone . Scrittori)  eh' an* 

nù 
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ftb  fiorito  [otto  il.  fuo  regno . Cotu 
Jlantino  mede  fimo . Eufei/io  di  Ce- 
farea,  Lattanzio,  Gli  Scrittori  deir 
IJloria  Augufia , Eumenio  e Naga-. 
rio  Oratori,  Optavano  Panegirifia ,. 
Commodiano  e Giuvenco . Avverfio- 
tte  di  Conjìantino  per  li  Filofofi, 
Sopatro  fatto  morire,  Conclufione di 
tutta  f Opera , ' 


VOLENDO  far  conofcerc  la  fa- 
viezza  di  Conftantino  nella 
Legislazione  , io  non  pretendo  di 
accumulare  qui  tutte  le  Leggi,  che 
quedo  Principe  ha  pubblicate  in  un. 
regno  di  fopra  treni’ anni,  e intor* 
no  alle  quali  molti  entrano  in  mi- 
nute particolarità  , che  appartengo- 
no più  alla  Giurifprudenza , che  al- 
la Scoria,  lo  mi  ridrignerò  pertan- 
to a quello  che  v’è  di  più  genera- 
le, e che  ha  relazione  colle  grandi 
mire  del  Governo  , e del  ben  co- 
mune della  focietà. 

L’ amore  della  gludizia  e il  zelo  Con«an- 
contra  gli  oppreffori  de’  popoli  fono  tra  le 
le  prime  qualità  di  un  Sovrano , 
che  conofce  i fuoi  doveri.  Non  l’oGiu<ifcte  r 
fe  alcun  Principe  abbia  mai  cfpreffi 
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IO  Storia  degt/Imperat* 
fentimenti  in  moéo-plìi  ener* 
■k,ieg  \.  gico  di  quello  che  ha  fatto  Con- 
ftantino  in  una  legge  delT  anno 
diretta  a tutti  i fudditi  delT Impero» 
5,  Se  alcuno  (tf)»  die’ egli,  di  qua- 
,,  lunquc  rango,  o condizione  fi  fia 
^ fi.  crede  in  grado  di  provare  ma- 
yy  nifefiamente  qualche  ingiuftizia 
coramella  da  qualunque  fi  voglia  di 
^ coloro,  eh’ efcrcitano  l’autorità  in 
„ mio  nome,  Giudici  , Conti  Mi- 
yt  nillri,  o Officiali  del  Palagio,  che 
„ fi  prefenti  con  fiducia  , e fenza 
yt  riguardo:  che  fi  addrizzi  diretta- 
„ mente  a me  ; afcolterò  tutto  io 
„ medefimo,  ed  io  medefimo  m’in- 
,,  formerò  d’  ogni  cofa  : e quando 
„ il  fatto  fia  provato  , mi  vendi* 
yy  cherò  di  coloro  , che  m* avranno- 

„ in. 

;•  ( 4 ) Sì  fluis  eft  , euijfcumque  Icci  , ordinis  ,, 

dignitatis  , le  i»  qiiemctimque  Jadicuni  y 
Coniitum  , AmicortKR  , vel  Palatinonim  nieo- 
rum  , aliqiiid  veracìcer  3c  maniftlle  probare  polVe 
I ronlidit,  qiiod  non  inregre  acque  julìe  gclFil- 
/ fe  viJeatur,  intrepidiis  & Tecrurus  acceda*  , inter- 
pellet  me  : Ipfe  audiain  omnia  , ipde  cognofeam  ; 
& , fi  fuerit  coiuprobainm ipfe  me  vendica- 
bo  ...  de  co'‘qui  me  ulque  ad  hoc  tempus  fi- 
jnulata  ìntegritate  deceperit  ; lìlnm  auteiu  qui 
. ioc  prodiderit  & comprobaverit , & digiiitat!» 
bus  &' rebus  augebo.  Ira  mihi  fumma  Divinitas 
femper  propiria  fit,  & me  incolumeni  praftet  ut 
cupio  3 felkiilùiu  Se  floccnte  Kepublica« 
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ConstantinoLie.XXIX.  ii 
„ ingannato  con  falfe  apparenze  di 
„ probità  • e che  per  contrario  ri- 
„ munererò  con  liberalità,  innalze- 
„ rò  agli  onori  colui,  che  avràfco- 
„ perto  e provato  il  delitto.  Cosi 
„ poffa  cffermi  il  fupremo  Nume. 

„ propizio  ,\e  continuare  a proteg- 
„ germi , mantenendo  parimenti  la 
„ Repubblica  in  un  florido  flato. 

Tal  era  adunque  l’ intenzione  del 
Principe  confermata  eziandio  con  giu- 
ramento , rifpetto  agli  Officiali  del 
primo  ordine,  che  non  dipendevano 
che  da  lui  folo.  Inquanto  ai  Mi- 
ritiri  fubalterni  della  Giuflizia  ,'  i 
quali  fovente  non  efercitano  minori 
veffazioni , e anche  con  meno  rifer- 
va  , Conflantino  commette  prima  a* 
loro  Tuperiori  di  reprinierli  : ma  in 
cafo  di  negligenza  dalla  parte  de’ 
Msglftrati  , permette  che  fi  ricorra 
all’ autorità  fuprema  . I termini  della  £'’/* 

, • ^ j>  /r  •'  IPheod. 

legge  mentano  d eller  notati,  e an- 
nunziano  una  fomma  feverità  . ,,  Che 
,,  gli  Officiali  deflinati  a fervire  i 
,,  Tribunali  ceffino  d’efercitare  le 
,,  loro  rapine  : ceffino  toflo,  altri- 
„ menti  la  morte  farà  la  loro  mer-' 

^ cede.  Cke  non  efìgano  nulla  daU 
A 6 „le 
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12  Storia  degl’Imperat. 

^ le  parti  litiganti  per  V udienze 
„ pubbliche  o private  delMaglftra» 
„ to.  L’aGceffo  appreffo  il  Giudice. 
„ dev’effere  ugualmente  libero  e al 
„ ricco  e al  povero.  Che  l’avidità. 
^ di  coloro  che  rilafciana  gli  Atti  y 
„ fi  riftringa  dentro  i limiti  d’ una 
^ mediocre  mercede . Se  venga  com^i^ 
yt  meflfa  gualche  ingiufia  efazzione. 
yy  in  alcuno  di  quelli  differenti  ge« 
y,  neri  , quelli  che  fi  chiameranno 
„ offcfi  o pregiudicati , s’ ad d rizzerà n- 
yy  nò  in  primo  luogo  al  Capo  del 
„ Tribunale.  Scegli  trafcuri  dipor- 
yy  vi  rimedio,  permettiamo  ad  ognu* 
yy  no  di  portare  le  loro  doglianza 
yy  al  Comandante  della  Provincia  o 
yy  al  Prefetto  del  Pretorio,  affinchè 
„ informati  noi  dall’uno  o dali’aU 
„ tro'ordiniamo  il  fuppllzio  d^l  reo.. 

L’amminiftrazione  della  gluilizia 
ricerca  molte  cure  , e molta  vigi-^ 
lanza ..  Conllancino  lofapeva,  e non 
v’ha  cofa  pili  bella  quanto  le  Leg- 
gi , che  prefcrive  a*  Giudici  nell*' 
efercizìo  del  loro  minillero.  Vuole,, 
che  il  Giudice  abbia  per  le  parti 
una  pazienza  , che  non  fi  fianchi 
giammai  ; che  le  afcolti , che  dia  lo* 


C(»rsTANTXNaLi».  XX12C. 
ro  tutto  il  tempo  per  ifp-iegarlì  ^ è 
che  le  interroghi  ancora  per  trarre 
da  effe  lumi  maggiori . Ma  non  ri» 
cerca  meno  la  celerità,  la  qualren* 
devafì  allora  tanto  pili  neceflTaria  » 
perchè  il  Gius  Romano  affegnav» 
per  ogni  caufa  un  termine  fatale  , 
oltre  il  quale  non  era  pili  permeflb 
di  fare  alcun  atto  , ed  il  giudicio 
facevafì  giuba  quello  che  (ì  aveva 
fino  allora  allegato.  Se  quebo  in» 
dugio  era  nato  per  mancanza  della 
parte,  e(?a  non  poteva  lagnarli  che 
di  fe  beffa . Ma  fe  derivava  dal 
Giudice  , Conbantinò  vuole  ed  or- 
dina che  fì  prenda  fopra  i beni  di 
quebo  Giudice  negligente  dichecom» 
penfare  la  parte  del  danno  ,,  eh*  ha 

jfofferto.  Contro- 


Abbiamo  pili  volte  fatta  menzio- 
«e  in  queba  Storia  di  tentativi  fatti  Avvocati* 
per  metter  freno  all’  avidità  degli  ~ 
Avvocati,  i quali rigorofamente non 
potevano  ricever  nulla  da*loro  clien- 
ti . Ma  queba  era  una  cofa  diffìcile 
da  efeguirfi  j e*  forfè  anche  inaprati- 
cabile.  E perhConbantino  non pre» 
tefe  di  farla  rivivere.  Ma  tuona 
contra  le  infami  convenzioni  degli 
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14  Storia  degl’Imperat. 
Avvocati  , i quali  tiaminando  non 
la  ragione  ma  i beni  di  coloro , che  / 
abbilognavano  della  loro  afiiflenza, 
gli  obbligavano  a ceder  loro  con 
una  Icriuura  quello  che  di  miglio- 
re pniTedevano,  si  in  terreni,  come 
in  befliami  , o (chiavi.  L* Impera- 
dorè  dichiara  gli  Avvocati,  che  fa- 
celfero  quello  infamie  traffico  del  lo- 
ro talento,  indegni  d’ cfiere  ammeffi 
nella  locietà  degli  uomini  onefti  c 
dabbene,  e gli  delude  dal  foro, 

Tel  mante-  Guefte  diloofizioni  fi  vede  Gual 

jnr.ìì^nfo  r-,,,'  . -^i 

deir urJi-  lolle  I attenzione  di  Conuantino  nel 
ci'af  ot  mantenere  l’ordine  giudici- rio  , e 
dtiicicg  i offervanza  delle  Lrygi.  Rilpcitava 
^.Ug.x,  4Udto  doppio  oggetto,  a legno  di 
non  loffrire,  che  nemmeno  i Prin- 
cipi co’ loro  Refcritti  poteffero  ad 
dio  dcrc'g’re.  E ciò  egli  lolcnne- 
menie  dichiarò  in  due  Conuituzio- 
dÌ  , con  una  delle  quali  ordina, 
che  quefla  forra  di  Rclcritti,  quan- 
do fiano  contrarj  alle  leggi  non  ab- 
biano neffuna  forza  , in  qualunque 
modo  fiano  fiati  ottenuti , perchè  i 
^ debbono  piuttofio  confor- 

merfi  alle  Leggi  pubbliche  e gene- 
rali; coir  altra  proibifee  di  ammet- 
' tere , 
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rere  i Referitti  centra  le  cofe  gia<* 
dicate  , e vuole  che  colui,  che  gli 
hi  ottenuti  non  fia  nemmeno  afcol- 


tato . 

Per  abbreviare  le  caufe  cdovvia* 
re  ai  rigiri  , Conftantino  incomin* 
ciò  a feiogliere  t nodi  delle  for-  flameina- 
mule  deir  antico  Gius  , ch^  erano 
tutte  di  rigore,  di  modo  che  l’er- 
rore d*^una  fillaba  rendeva  un  atto 
invalido.  Quello  Principe  difpensò  w.  r®»/?. j 
i Teftatori  da  quella  dura  necelfità  : 
e comandò  ,.  che  le  volontà  di  co- 
loro che  muojono  , efprelTe  ancora 
in  lingua  ordinaria  e comune  , fof- 
fero  eleguite . I luccelTori  di  Con- 
{lancino  entrarono  nel  luo  fpirito  ; 
c le  formule  furono  abolite  dall’ au- 
torità  di  Conllanzo  , e ancora  piu 
da  Teodofio  il  giovane. 

Rigido  vendicatore  de*  delitti.  Con- 
fìantino  rinovellò  1’  antico  iuppli- ''erein- 
ZIO  de  parricida,  il  cui  ulo  era  Ita-  punitione 
to  abolito  da  una  legge  di  Pompeo  : 
e rlfpetto  ai  delitti  di  ratto  , o di  T/ieod. 
violenta  ufurpazione  del  bene  altrui , 
volle  che  la  pena  non  polla  elferne  r cb-w?. 
sfuggita  , e nemmeno  prolungata  col  * 
pretello  della  <jualità^  de’  rei . Ordi- 
nò 
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nò  con  un’efprelìa  legge,  che  i Se- 
natori , i quali  avefl'ero  commeffo 
fimili  misfatti  nella  Provincia  , foflTc- 
ro  colà  giudicati  e puniti , lenza  po- 
ter approfittarli  del  privilegio  accor- 
dato alla  loro  dignità  di  non  poter 
effere  giudicati  che  dal  Prefetto  del- 
la citta  di  Roma. 

Le  lue  dilpofizioni  contro  ai  libelli 
diffamator)  fono  rigorofiflìme . Non 
iolamente  dichiara  che  quelle  opere 
tenebrofe  non  potranno  nuocere  al- 
la riputazione  di  coloro,  che  attac- 
cano , ma  vuole  che  fiano  dati  alle 
fiamme  , e che  gli  autori  , le  ven- 
gano feoperti  , fiano  dai  Magllìrati 
sforzati  a provare  quello  , ch’anno 
avanzato,  lotto  pena  , quando  non 
rielea  loro  di  farlo,  d’ effere  tratta- 
ti come  Calunniatori:  e fuppofto an- 
cora , che  poffano  allegare  fulìicienti 
prove  , non  gli  efenta  dalla  puni- 
zione dovuta  alla  loro  malignità  e 
alla  loro  audacia . 

Contrai  Ho  già  parlato  delle  Leggi  pub- 
bl'cate  da  Conftantino  centra  i De- 
xaM.uì  latori , Le  perlecuzioni  di  quelli  uo- 
mini malefici  avevano  due  oggetti. 
Talvolta  accufavand  le  perfone  : in 

aU 
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altre  occafioni  denunciavano  de’  be- 
ni appartenenti  al  Fifco,  ed  ingiù- 
ftamente  poffeduti  , per  quello  che 
pretendevano , da  particolari . Colo- 
rivano le  loro  velTazioni  col  prete- 
fto  d’amore  del  pubblico  bene  , o 
di  zelo  per  gl’intereffi  del  Principe. 
11  loro  vero  motivo  era  Pavidità 
del  guadagno,  e la  fperanza  d’una 
preda  fovente  fanguinofa . 11  zelo 
deir  Imperadore  contro  a quelli  in- 
fami affaffini  è uguale  a quello  de| 
cittadini . Chiama  i delatori  mollri 
elecrandi , che  debbonfi  avere  in  or- 
rore come  uno  de’  maggiori  flagelli 
della  vita  umana.  Vuole,  che  quan- 
do accufano  , fe  non  provano  ciò 
che  allegano,  il  giudice  faccia  loro 
tagliar  la  lingua,  e li  mandi  alfup- 
prUziov  'Inquanto  ajle  caufé  , nelle 
quali  lì  ìrattafle  di  riunire  al  patri- 
monio del  Principe  poffeffioni , che 
ne  foffero  ftate  diftratte  lenza  tito- 
lo, ordina  che  fiano  fatte  e dirette 
dagli  Avvocati  del  Fifco,  cche  i de- 
latori non  fiano  afcoltati , ma  puniti . 

Apparifce  da  quello  ultimo  arti- 
colo , che  l’intenzione  di  Conllan- 
tino  era , che  i denari  del  Fifco  hon 

fof- 
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foflero  nè  trafcurati  da  coloro,  che 
dovevano  averne  cura,  nè  efatti  con 
rigore  ed  ingluftizia . In  altro  luo- 
go minaccia  di  punire  gli  Avvocati 
del  Fifco  , in  cafo  che  non  adem- 
piano diligentemente  le  loro  funzio- 
ni : ma  nello  {fello  tempo  proibifce 
.loro  rigorofaraente  di  tormentare  i 
particolari  con  procedi  intentati  fen- 
,za  legittima  cagione:  e quando  ciò 
accada , invita  le  parti  offefe  a fare 
t.  ' le  loro  doglianze  , promettendo  loro 
di  far  buona  giulìizia  decloro  op- 
predTori . 

AlTicurare  ai  cittadini  il  tranquil- 
lo poffclTo  de*  loro  beni  era  per  lui 
uno  de’ piu  importanti  oggetti  , al 
quale  facrificava  i fuoi  proprj  inte- 
quello  fine  in  occafionc 
delle  felle  del  fuo  decimo  anno  pub- 
blicò una  Conllituzione  , con  cui 
manteneva  i polfelTori  di  buona  fe- 
de in  pieno  e tranquillo  godimento 
di  quanto  potevano  aver  acquillato 
de’ bèni  appartenenti  al  dominio, 
fia  per  via  di  donazione  fatta  dai 
Principi",  fia  per  qualche  altro  ti- 
Lìh.x.tìt.  tolo  : e quattro  anni  dopo  , proibì 

1 1 j*  j*r  ••  1 •• 

di  lar  rivivere  le  azioni  e preten- 

fioni 
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fioni  anche  legitcime  , che  il  Fifco 
aveffe  da  efercitare  contro  a parti- 
colari, qualora  fi  avefse  lafciato  paf- 
fare  il  tempo  prefcritto . Rifguarda- 
va  come  un  dovere  tanto  elsenziale 
il  proteggere  i fuoi  fuddici  contro 
alle  conculfioni , che  lì  può  dire  che 
ha  portata  anche  tropp*  oltre  la  fe- 
verità  contra  i concuffionarj . Impe- 
rocché fe  alcuno  de’ fuoi  Procuratori 
era  convinto  di  quefto  delitto  , lo  *' 
condannava  con  un*  efprefsa  legge 
alla  pena  del  fuoco  , giuflifìcando 
quefto  rigore  con  una  ofservabilc 
ragione.  „ Coloro  [a)  che  da  noi 
,,  dipendono,  fono  piu  che  gli  al- 
„ tri  obbligati  ad  ofservare  le  no- 
„ ftre  Conftltuzioni  , e pIU  colpe- 
,,  voli  quando  ad  efse  mancano. 

/ Nella  rifcoffione  de’  tributi  fi  può 
^ più  facilmente  che  in  ogni  altra  co- 
fa  efercitare  le  concuffioni.  Si  vcà^ 
da  differenti  legni  di  Conftantino  , 
eh  è attentiffimo  ad  impedire  che  i i.ieg  i.ì. 
Gabellieri  , o i loro  foftituti  non 
efiggano  dai  popoli  più  che  non  é 

do- 


( 4 ) Gravior  p(tna  conflkuenda  eft  .jn  hos  qui 
laih  fui^c  & noiiradcbeiu  cuftodlrc  tuaudat». 
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dovuco,  e a punire  i contrafacenti. 
L’infolenza  de’ Giudici  , fecondo 
menti  eh’  egli  medefimo  s’ efprirae  , aveva 

ufo  ingiufti  rigori,  gl’ im- 
tra  i debf-  prigionamenti , le  verghe  , cd  altre 
tTfeo'!  pene  corporali  , contra  i debitori 
Tir  7 /^i-j  troppo  lenti  a pagare  quello , eh’  era 
dovuto  al  Principe . Conflantino  con- 
danna e proibifee  tutte  quelle  vio- 
lenze. „ Le  prigioni,  die’ egli  , fo- 
no  per  li  rei . Se  alcuno  ricufa 
„ oftinatamente  di  contribuire  aibi- 
,,  fogni  dello  Stato,  fi  può  darlo  in 
„ guardia  d’ un  foldato  , i fuoi  he- 
„ ni  faranno  ficurtà  di  quanto  egli 
„ deve:  ma  la  fua  perfona faràefen- 
„ te  da  ogni  cattivo  trattamento  ; 
„ e noi  (periamo,  che  l’indulgenza  , 
„ che  ufiamo,'  ferviràa’noftri  fuddi- 
„ ti  di  motivo  per  concorrere  tan- 
„ to  più  volontieri  ad  ajutarfì  afo- 
„ ftennere  i pubblici  pefi . 

Quella  legge  dillruggc  una  delle 
calunnie  diZofimo,  il  quale  accufa 
Conllantino  di  avere  impiegato  le 
piu  afprc  cd  atroci  vefsazioni  ed 
anche  i tormenti  per  la  leva  d’una 
impofizione  famofa  nella  Storia  fot- 
te il  nome  di  Chrifargiro.  Quella 

era 
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era  una  gabella  , che  fi  levava  di 
quattro  anni  in  quattro  anni  fopra 
tutti  coloro,  ch*efercitavano  ilcom- 
tnercio . Zofimo  ha  feguito  ancora 
la  Tua  propenfione  a dir  male  di 
Confiantino  quando  dice,  che  que- 
llo Principe  fu  T inventore  di  que- 
lla impofizione  , la  quale  fembra 
aver  avuto  origine  avanti  il  regno 
di  Aleflfandro  Severo.  Confiantino 
era  pili  propenfo  a follevare  i po- 
poli , che  ad  aggravarli . Moltifiìme 
delle  file  leggi  fpirano  indulgenza  e 
bontà  : ed  io  aggìugnerò  adefso  al- 
cuni efempj  a quelli,  eh* ho  già  ri- 
portati . 

Con  un* ordinazione  fatta  in  per- 
petuo diminuì  della  quarta  parte  le 
impofie  fopra  i terre/ù  : e come 
quefia  Ipezie  di  taglia  levavafi  a 
norma  di  un  catiifio  , in  cui  molti 
lì  dolevano  d’  effere  ingiuftamente 
trattati  , ordinò  in  favore  di  cofio- 
ro  una  nuova  miiura de* campi,  che 
uguaglialfe  ogni  cola . 

Moderò  l’ effetto  delle  confifcazlo- 
ni  pronunciate  contro  de’ rei.  Ab- 
biamo nel  Codice  .Teodofiano  una 
legge  di  quello  Principe  , la  quale 

dl- 

\. 
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jAfo/.w. dichiara  non  foggette  alla  confifca- 
Vr zione  le  poffeflìoni  parcicolari  delle 
mogli  di  coloro,  che  fonoftaci  con. 
dannati  per  qualche  delitto,  ed  an« 
che  le  donazioni,  ch’anno  loro  fac- 
to prima  d’eflfere  accufatì.  Eftende 
la  fteffa  grazia  a loro  figliuoli  eman- 
ci  p/ti  : e fe  fono  ancora  in  loro  po- 
tere, vuole  Tlmperadore  effere  in- 
formato del  numero , e delle  preten- 
fioni  di  quelli  fventurati  figliuoli , 
affine  certamente  di  poter  procurar 
loro  qualche  alleviamento  alla  cala- 
mità , a cui  li  riduce  il  delitto  de* 
fuoi  genitori . , 

L’umanità  di  Conflantino  fi  ma- 
pngionieriniieita  ancora  in  una  legge,  che  ri- 
‘ prigionieri  ritenuti  acony 
umanità . to  di  qualche  delitto  , di  cui  fono 
tif.'yieg.i.  accufati , Vuole  'che  fia  fatto ^ con 
preftezza  e lenza  ritardo  il  loro  pro- 
celTo,  perchè  la  morte  ideile  prigio- 
ni 'è  crudele  per  un  innocente  , e 
troppo  dolce  per  un  reo . Mentre 
li  forma  il  loro  proceflfo  vieta  che 
lìano  rinchiufi  in  prigioni  ofcure, 
dove  fian  privati  della  villa  del  lo- 
ie , e del  godimento  della  luce  . 
Proibifce  ancora  che  fi  frxciano  lo- 
ro 
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ro  portare  catene  , che  gli  ftringa- 
ro,  che  li  tormentino  , e che  pe- 
netrino nelle  carni . Una  lenta  ca- 
tena bada  per  affìcurarfi  della  per- 
fona  del  prigioniero  , c non  è un 
fupplizio . Finalmente  ordina  la  deflfa 
legge  delle  pene  contra  i carcerieri , 
che  tratteranno  con  crudeltà  i pri- 
gionieri affidati  alla  loro  cudodia . 

1 fentimenti  di  compaffione  fupe- 
rarono  ancora  in  Condantino  in  oc> 
cafìone  d’una  pubblica  feda  l’atten- 
zione nel  mantenere  la  (everità  del* 
1«  leggi . Crifpo  fuo  figlio  , ed 
£lena  fua  madre  difponendofi  a ve- 
nire  a Roma,  il  apparecchiava  lo- 
ro una  feda  : c per  accrefcerne  l’al- 
legrezza , fu  dall’ Imperadore  ordi- 
nato , che  foffero  medi  in  libertà 
tutti  i prigionieri  , a riferva  Sola- 
mente degli  omicidiarj,  degli  avve- 
lenatori , e degli  adulteri . j 

Non  eccettua  dalla  grazia , come 
fi  vede,  1 rei  di  lefa  maedà.  Qucr 

do 

* Rf/pitto  all'  Avvtytlmtnto  • tht  diede  mitivo 
mila  pubtlicA  fefta , di  cut  fi  parla  nella  lefg^e  , io 
fie^uo  r inteiptetazìone  di  Cìacùfe  Gofftedo  , che 
/«ffre  qual'hc  diffi.uUà  , ma  eh»  ftntlra  effertHt- 
quello  (he  di  più  vtrifimile  può  dir  fi , 
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(lo  genere  d’accufa,  ch’era  (lata  ca- 
gione focco  i primi  Imperadori  di  I 
tante  ingiuftizie,  e di  tante  crudeltà 
non  pareva  a Conftantino  un  oggetto 
privilegiato  , per  cui  neflTun  rigore 
foffe  mai  troppo.  La  Tua  intenzio- 
ne era  Tenza  dubbio  , e doveva  ef« 
fere,  che  quello  delitto  foffe  puni-  i 
to,  quando  era  provato.  Ma  ebbe 
tanta  fiducia  e tanta  nobiltà  d’ani- 
mo , che  ne  rendette  l’accufa  dif-  | 
ficile  e perigliofa  a coloro  , che  la 
intraprendeflero . Siccome  in  quella 
materia  gli  accufati  venivano  polli 
alla  tortura , di  qualunque  grado  e 
condizione  fi  foffero  , Conftantino  , 
con  una  nuova  legge  ordina  chefia-  I 
no  ad  effa  fottopofti  anche  gli  ac-  ^ 
cufatori , quando  non  rechino  prove 
fufficienti:  e per  gli  fchiavi  e liber- 
ti , I quali  fi  faceffero  denunciatori 
contro  a’ loro  padroni,  o protettori, 
vuole  che  fenza  dar  loro  orecchio 
Leggi  ver  fiano  mandati  al  fupplizio. 
icu{^ut”%  La' condizione  de’ debitori  era  af- 
per  abolire  priflìma  fecondo  le  leggi  Romane, 
Jj“^"““/j\ficcome  ogn’  uno  puote  vedere  in 
tìteudentepiù  luoghi  della  Storia  della  Rcpub* 
il ttwc.blica  ; cd  i ricchi  , che  davano  a 

prc- 
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predico  non  fi  contentavano  de’ ioli 
vantaggi  , eh’ erano  loro  accordati  Lib, 
dalla  legge.  Efige  vano  atroci  ufure, 
ed  oltre  a quefto  avevano  introdot-  ' 
to  una  fpecie  di  contratto,  con  cui 
il  prenditore  obbligava  i Tuoi  beni 
in  fondi  o in  tutto  o in  parte,  per 
iicurezza  del  danajo  che  riceveva, 
fotto  quella  claufula  rigorofa  , che 
mancando  egli  di  pagare  al  termine 
prefiiTo  , i beni  obbligati  paffaffero 
in  potere  del  creditore . Conilantino 
regolò  quello  doppio  abufo  per  quan- 
to lo  permettevano  le  clrcoftanze . 

Non  giudicò  poilibile  il  proibire  af- 
folutamente  l’ufura  approvata  in  ogni 
tempo  dalle  leggi  dello  Stato . Ma 
fece  riforgere,  eriilabilì  l’antica  taf- 
fagione,  che  fiffava  i cenfi  del  de- 
naro dato  ad  impreilito  a dodici  per 
cento.  In  quanto  alle  obbligazioni 
de’  poderi  per  ficurezza  del  debito , 
abolì  intieramente  gl’ingiuili  con- 
tratti , che  tendevano  a far  paffare 
tutte  le  poifelfioni  in  un  picciolo 
numero  di  mani  ; ed  ordinò  , che 
quantunque  folTe  fpirato  il  termine 
fatale,  il  debitore  aveffe  fempre  di- 
ritto di  ricuperare  il  fuo  pegno  esber- 
Tomo  X IH.  B fan- 
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Sando  la  fomma,  ch*a?ea  ricevuta. 

Tale  ordinazione  , follevando  i 
privati,  era  ancora  vantaggiofa  allo 
Stato,  che  non  può  far  a meno  di 
non  foflfir  molto  dalla  inuguale  ri- 
partizione  de* beni  fra  i cittadini, 
il  pubblico  bene  ricerca , che  i pic- 
cioli non  Ciano  intieramente  fpoglia- 
ti . Ad  elfi  fono  appoggiate  tutte  le 
fatiche  piti  necelTarie  alla  focietà: 
e non  poflbno  ad  effe  fupplire ,‘  quan- 
lerprortg.jo  fiano  ridotti  alla  mileria . Sopra 
vori  della  un  tale  rifleffo  non  v*  erano  clttadi- 
che  più  meritalTero  d’elTer  ben 
estrattati  , di  quelli  , che  attendono 
coltivazione  delle  terre . Con- 
4-  Aantino  pertanto  dimoftra  in  diffe- 
renti leggi  una  Comma  attenzione 
per  impedire  l’interruzione  delle  lo- 
ro fatiche.  Proibifee  di  prendere  , 
anche  per  debiti  Imperiali  i buoi 
di  lavoro  e gli  Cchiavi  d*  aratro . 
Proibifee  parimenti  a coloro  , che 
viaggiavano  per  pubblica  autorità  di 
prendere  quelli  buoi  per  fervizio 
delle  loro  vetture,  e vuole  cheado- 
prino  a quell’uopo  quelli  unicamen- 
te de*  Procace] . 

Finalmente  Ce  s*  imponga  qualche 

la- 
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lavoro  in  comune  agli  abitanti  del- 
la  campagna,  eccettua  i tempi  delle 
Temine  e della  ricolta,  ne* quali  in- 
tende, che  n rifpettino  occupazioni 
tanto  importanti  al  genere  umano. 

Tutti  coloro , le  cui  perfone , o le  ^egg?  fn 
CUI  caule  lono  tavorcvoJi  lecondo  ipopiiii,.^ 
principi  della  naturale  equità  Tperi- 
mentano  le  benefiche  attenzioni  di  deb»n. 
Conftantino  nelle  Leggi,  di  'Cui egli 
è autore.  Così  con  una  nuova  or-  * 
dinazioneaccrelce  gli  ajuti  c 1 niez^ 
zi  di  difefa  de*  pupilli  contra  le  fro- 
di de’ loro  tutori . Con  un’ altra  leg- 
ge ordina  che  i pupilli,  le  vedove, 
gl’infermi,  s’anno  liti  , non  pofsa- 
no  cfsere  obbligati  a venire  a trat- 
tarle davanti  al  Principe  , ma  che 
fiano  giudicati  ne’ luoghi  , dove  fi 
trovano  ; e per  contrario  accorda 
loro  il  diritto  di  portare  ie^  loro  ^ 
caufe  a piè  del  Trono , qualora  te-  *o.  2. 
mano  la  potenza  delle  loro  parti 
avverfarie  nella  Provincia  , in  cui 
foggiornano.  Quando  trattafì  di  nuo- 
ve impofìzioni  , vuole  che  ne  Ha 
fatta  la  ripartizione  in  ogni  città 
non  da’primarj  cittadini  , ma  dal 
Magiflrato  della  Provincia  per  duK 
B 2 bio 
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XI.  i6. 3.'  blo  , che  il  credito  de’  ricchi  non 
faccia  cader  fopra  i poveri  la  mag- 
gior parte  del  pefo . 

Umana  at-  La  bontà  di  Conftantino  giudicò 
'perigli”'  degni  della  fua  attenzione  perfino 
gli  fchiavi.  Nelle  divifioni  delle  ter- 
re , ch’era  neceflfariamente  feguita 
da  quella  degli  fchiavi  , vieta  di 
feparare  i mariti  dalle  loro  mogli  , 
i padri  e le  madri  da*  loro  figliuoli: 
e in  cafo  che  fi  abbia  mancato  a 
quella  umana  attenzione,  commette 
al  pubblico  minillro  di  rimediare  a 
. quello  difordine,  e di  unire  col  do-  | 
micilio  quello,  eh*  è fiato  unito  con  ^ 
facri  legami  dal  dritto  della  natura..  ’ 
Legge  per  Un’ importantiliìma  legge,  perchè 
r^fv®n.'re  concerne  un  oggetto  infinitamente 

gliomicidj  && 

de’figiiuo-  compaffioncvole  , fi  è quella  , con 
lóro^eVi-  cui  afficura  la  vita  a*  figliuoli  , che 
tori  non  nafcono  di  genitori  poveri,  erifpar- 
alimenta,  niia  un  mistatto  a loro  padri . Si 
fa,  che  le  leggi  Romane  davano di- 
ritto  di  vita  c di  morte  a*  padri  fo- 
pra i loro  figliuoli.  £ fpelfe  fiate 
quello  diritto  era  fenza  mifericordia 
el'ercitato  fopra  fanciulli  poc’  anzi 
nati,  e i loro  genitori  non  efsendo 
in  grado  di  alimentarli  aveano  1*  inu- 
manità 
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imnicà  di  ucciderli.  Condancino, 
affine  di  prevenire  quelli  parricidj, 
per  confervare  cittadini  allo  Stato, 
commette  al  Prefetto  del  Pretorio, 
che  tofto  che  gli  venga  prefentato 
un  fanciullo,  che  fuo  padre  non  pof- 
fa  alimentare  , fi  affretti  di  foccor- 
xerlo,  perchè  i bifogni  de’ primi  mo- 
menti dopo  il  nafeimento  , non  fof- 
Irono  dilazione,  che  gli fomminiflri 
toflo  gli  alimenti  , e quanto  fe  gli 
rende  neceffario:  ed  affegna  per  que- 
lla fpefa  raccomandata  non  meno 
dalla  carità  , che  dalla  politica  e T 
' erario  Imperiale  e il  fuo  erario  privato. 

Ccmftantino  dimoflra  parimenti  in  in 
diverfe  Leggi  il  fuo  zelo  in  proteg-  delia  li- 
cere la  libertà  de’ cittadini . Nont^'j^* 
iolamente  rimette  in  polTelio  d un 
canto  preciofo  diritto  quelli , che  P 
avevano  perduto  fotto  la  tirannia  di 
Maffenzio  : ( potrebbefi  credere  che  il 
fuo  proprio  intereflfe  non  entràlfe 
meno  in  quella  difpofìzione  che  1’ 
equità)  ma  nelle  leggi  pofleriori /f.  8.  t. 
procura  tutte  le  imaginabili  facilità  **  ** 
a tutti  coloro  , che  fono  ingiuda- 
mente  ridotti  in  ferviti  , per  ricu- 
perare la  libertà,  che  lorp  apparte- 
B 3 neva 
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neva  per  diritco  di  nafcita . Noa 
vuole  che  in  caufe  di  quella  natura 
' polla  oppore  nemmeno  la  preferì- 
zione  di  felTanc'annt  ^ 

Legge  per  Quefto  Principe,  che  rifpcttavae 
i™p"u'"“^praticava  le  regole  della  callità  nel- 
^c’coflumi.Ja  lua  perfonale  condotta  , non  po- 
teva nòn  manifeUare  nelle  leggi 
ch’ha  pubblicate  , il  fuo  zelo  per 
quella  virtù  e non  far  ufo  della  Tua 
autorità  per  impedire  ì difordini  ad 
eflfa  comrarj.  Abbiam  di  già  olTer- 
vato,  che  accordando  grazia  Tanna 
di  G. 0.322. a tutti  i rei,  eccettua 
gli  adulteri  , ch’ei  inette  del  pari 
nella  Tua  legge  cogli  omicidiarj  e 
TW./X. cogli  avvelenatori.  Accrebbe  la  pc- 
24>i-  na  del  delitto  di  ratto,  e non  ficon-^ 
tentò  di  fottomraettere  il  rapitore  al 
più  rigorofofupplizio.  Condannò  ad 
elfo  anche  la  perfona  rapita , fe  vi 
avelfe  predato  il  fuoalfenfo:  e fup- 
podo  che  quedo  confenfo  non  folfe 
provato  , perfuadendoll  nulladimena 
a fatica  ^ che  poda  efsere  adatto  in- 
nocente , la  priva  delT  eredità  di  fuo 
padre  e di  lua  madre.  Edende  la 
leverità fino fo|>ra  i confidenti,  efo- 
pra  gli  fchiavi,  che  avefsero  tenuta 

' ma- 
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mano  al  rapimento  , e fopra  anche 
i parenti  , i quali  trafcurafsero  di 
chiederne  rifarcimento . Diverfifica 
lohanto  le  pene  fecondo  il  grado 
della  colpa,  e la  qualità  delle  per- 
fonc.  Rinovellò  ed  accrebbe  Tan-^^  »-'- 
fico  e falutare  rigore  del  Decreto 
del  Senato  nato  fotto  l’Imperador 
Claudio  contro  alle  femmine  , che 
facefsero  copia  di  fe  a fchiavi . Sta-  ^ 
bilifce  la  pena  del  * bando  perpe-  ’ ' ** 
tuo  , e della  confìfcazione  de’  beni 
centra  il  tutore,  che  avefle  corrot- 
to un  pupillo  a lui  affidato.  Proibì 
che  nefsun  uomo  maritato  ofafse  man* 
tenere  una  concubina.  Procurò  di 
abolire  il  delitto  contra  natura,  co* 
lerato  fovente  da’ pili  faggi  de’fuoi  Confi,  art. 
antecefsori  ; e 'ifc^on  potè  venire  a 
capo  di  cancellarne  ogni  vedigio  , 

ne 

* Io  HO»  ho  volutt  forvimi  del  termiti  e Dc^ot^ 
tationef  eò'  è il  termine  prtfrio  ma  mete  tomtut 
thè-  gutllo  di  band»  perpetuo.  V'ha  tuttavia 
qualtWe  differenza  fra  quefie  due  pene . Colla  de- 
portaiioiie  il  reo  era  rtnehiufo  in  un'  ifola  y e it 
oìLado  lafcia  eolut , eh' è ad  effo  condannato  io 
libertà  di  andare  dov'  egli  vuele  fuori  dèi  paefe  , 
dond'  è bandito  . Ma  quefìe  meiefime  pen^  fi  raffo» 
migliano  in  quefìo  punto  efentjale  ^ ciep  finche  fona- 
le più  rigore/e  del  loro  genere  . e cfté  portane  feea 
sé  l' una  come  l' altra  confifrazìene  de* beni  y t 
privazione  di  tutti  è diritti  della  - cittadinanza 
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ne  raffrenò  almeno  la  licenza  coll’ 
atrocità  del  fupplizio.  La  fua  vigi- 
lanza fi  eftefc  a tutto  ciò , che  può- 
le  interefsare  la  verecondia  , c la 
rnodcftia . Ordinò  che  nelle  prigió* 
' ni  i differenti  felli  fofscro  fcparati 
dalle  l^anze  e dagli  alloggi  diverfì . 
/,  10. 1.  Proibi,  che  le  femmine,  per  cagio- 
ne di  debiti  anche  pubblici  , noti 
potefscro  efsere  levate  dalle  loroca- 
fe  , che  fono  come  un  fantuario, 
dove  la  modeflia  del  fuo  fefso  in* 
fegna  loro  a tenerli  rinchiufe  : ed 
impofe  la  pena  di  morte  ai  Giudici 
che  ordinafsero,  o facefsero  efeguire 
una  tale  violenza . 

In  tutte  quelle  differenti  leggi 
piene  di  tanta  faviezza  ed  equità , 
di  tanto  zelo  per  la  gìuHizia  e per 
la  purità  de* collumi,  è facile  rav* 
vilare  Io  fpLrito  del  Crifìianefimo , 
di  cui  Conllantino  facea  profeflione  , 
quando  le  pubblicò . Altre  leggi  del- 
lo llefso  Principe  anno  un  più  di- 
retto, ed  immediato  rapporto  colla 
^ Religione  : ed  io  debbo  renderne 
conto  al  Lettore  , dopo  però  aver 
detto  qualche  cofa  di  quelle  , che 
concernono  le  milizie  e i Letterati. 

Si 
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Si  fa  quanto  r affetto  delle  trup» 
pe  fofse  necelsario  agl'  Imperadori  neme  le 
Romani  , il  cui  potere  tutto  mili-  • 
tare  fì  foffeneva  più  coll' armi  che 
colle  Leggi.  £''  da  notarli,  che  in 
quel  gran  numero  di  guerre  civili, 
che  dovette  o foffenere  od  intra- 
prendere , non  è mai  inforca  nelle 
fue  armate  alcuna  fedizione,  alcuna 
rivolta,  eccettuatane  quella,  ch’ec- 
citò Maffimiano  Erculeo  fuo  luoce- 
ro  in  fua  afsenza  , e che  fu  fpenta  ' 
torto  ch’egli  comparve.  Fu  debito- 
re della  tranquillità,  di  cui  godeva 
rifpetto  a quello  capo , primieramen- 
te alle  fue  grandi  qualità  , che  gli 
conciliarono  la  (lima  e l’ ammirazio- 
ne degli  Officiali  e de'foldati  , ed 
oltre  a querto  alla  condotta  , che 
tenne  riguardo  ad  efso  loro  , mirta 
d’indulgenza  c difevcrità.  Scorgefì 
da  molte  leggi  del  Codice  Teodo- 

fiano,  eh’ eoli  fu  attentiffimo  a con-,.,,  x 

. . r/7,2o.^y 

iervare  e ad  ampliare  ancora  i pri- 
vilegi de* veterani,  ad  aflìcurar  loro 
uno  (lato  , e ad  accordare  ad  effi 
molte  grazie  ed  imunità,  lia  che  s* 
applicafsero  alla  coltivazione  delle 
terre  o al  commercio.  Ma  non  li 
B 5 rav- 
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ravvifa  in  else  alcun  vediglo  di  bafsa: 
compiacenza,  né  di  adulazione , qua» 
^ era  {lata  praticata , come  abbiam 
veduto.,  da  alcuni  de’ Tuoi  antecef-- 
(bri  , i quali  rendendofì  odiofi  ai 
popoli  con  un  tirannico  governo> 
collocavano  tutta  la  lóro,  fiducia  nel-, 
le  milizie^ 

1 figliuoli  de*  veterani  godevano» 
de^medefìmi  privilegi  che  i loro  pa» 
dri  , purché,  facefsero  la  medefima. 
/ profeffione..  Avrebbero  fovente  vo- 
luto,. rirparrakndori  le  militari  fati*. 
che,  ritenere  le  prerogative  dique- 
(lato..  Confiantino  tenta  con  moU 
te.  leggi  d’impedire  un  a buio  , chc; 
accrelcendo  il  numera  de’ privilegi; 
tendeva  ad  opprimcce  i popoli . Vuo-- 
le  che  i figliuoli  de’  veterani ,,  i qua-. 
li  pervenuti  airetà'  di  Tedici  anni 
non  avranno  abbracciata  la  profef- 
fione  dell:’  arme , fiano  meflì  ne^  ruoli 
de*  contribuenti , e che:  dividano  i 
pubblici  peli  co*  loro,  concittadini 
W/.4.  !..  Quello  Principe  i a un*‘al tra  Leg- 
ge priva  gli  Officiali  di  guerra  d’ un. 
vantaggio ,,  che  fi  procuravano,  con-, 
tra  le  Conflituzioni,  e ch*'era  d’  ag-. 
gravio  alle  Provincie*.  In  vece  di 

rU 
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ricevere  le  loro  vetcovaglia  in  ifpe* 
zìe  la  dimandavano  in  denaro:  dal 
che  ne  derivava  un  doppio  incon- 
veniente »'  Bi fognava  imporre  una 
tafsa  pecunia  ria  fopra  t popoli  , e 
^ dair  altra  parte  le  provvifioni  recan- 
do ne*  magazzini  fì  guadavano  , e 
per  rimetterle , efigevafi  un’altra  vol- 
ta quello  eh*  era  già  dato  dato  » Con* 
dantino  vieta  aisolutamente  di  pa- 
gare agli  OfHcialt  i viveri  in  dena- 
ro; ed  afsegna  a profitto  del  Fifcn 
quello  eh’  e(li  laicialsero  ne*  mag* 
gazzini» 

Si  può  giudicare  della  fe verità, *2' 
con  cut  il  Principe  manteneva  la 
difciplina  militare  nelle  fue  armate, 
da  una  legge  concernente  le  licenze 
date  ai  foldati , che  davano  a guar- 
dia delle  frontiere  dell’Impero.  Que- 
da  legge  condanna  a morte  1*  Offi- 
ciale, che  avrà  accordata  la  licenza, 
fe  in  quedo  tempo  inforga  qualcho 
movimento  dal  cantode’ Barbaci  : o> 
al  bando  perpetuo  , in  cafo  anche 
che  la  tranquillità  della  frontiera  non 
venga  turbata  d’alcuna  ìncurdone.^ 

Fece  molti  cambiamenti  nella  mi- Tnde&o);- 
iizia  , intorno  a quali  io  qui  non  fità  deiu 
B 6>  mt 
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mi  emenderò,  perchè  fono  connefliì 
colla  Storia  de*  tempi  poHeriori , che 
non  entra  nel  mio  difegno . Ma 
non  poflb  lafciar  di  olTervare  l’at- 
tenzione eh’ ebbe  d’indebolire  l’au- 
torità della  carica  di  Prefetto  del 
Pretorio,  ch’era  (lata  tante  fiate fu- 
neRa  agl’  Imperadori  ^ 

1 Prefetti  del  Pretorio  erano,  fìc- 
come  ho  fatto  oflTervare  in  altre  oc- 
cafioni,  i Luogotenenti  del  Sovrano 
sì  nel  civile  come  nel  militare  , e 
trovandoli  tanto  vicini  al  trono  , 
era  per  elTo  loro  una  feducente  In- 
finga, e dava  ad  elH  grandilfima  fa- 
cilità di  paflfare  dal  fecondo  al  pri- 
mo poRo  , da  cui  erano  già  tanto  \ 
poco  lontani . Condantino  pofe  in 
opera  due  mezzi  per  diminuire  il 
credito  di  quelli  temuti  Officiali. 

Ne  accrebbe  il  numero  , e ne  di- 
minuì il  potere. 

li  Prefetto  dei  Pretorio  era  unico 
nella  prima  Ina  origine.  In  appresi 
fo  erali  introdotto  l’ufo  di  crearne 
per  lo  pili  due  , e noi  abbiam  ve- 
duto Comodo  crearne  tre.  Ma  que- 
lla fu  una  novità  , che  non  portò 
feco  neffuna  confeguenza.  Conllan- 
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' tino  ne  fece  afcendere  il  numero 
fino  a quattro  : e laddove  antica- 
mente quedi  ^Offìciali , quand’anche 
erano  molti  , efercitavano  fautori-  1 

tà  della  loro  carica  in  comune  ib> 
pra  tutto  1*  Impero  , egli  affegnò 
loro  quattro  Provincie  o Dioceli 
differenti  : le  Gallie  ) (otto  le  quali 
erano  comprefe  la  Spagna  .,  e la  Gran 
Bretagna*  l’Italia  coll’Africa  , c 1* 
ifole  intermedie  * l’illiria  prefa  in 
tutta  la  Tua  edenfione  , ch’abbiam 
più  d’una  volta  veduto  notata  J e ' 
iìnalmente  l’Oriente,  eh* abbraccia-  1 

va  1*  Afia  minore  , la  Siria  , e 1* 

Egitto.  Queda  difpofizione  era  una  ‘ 

novità  : ma  ciò  facendo  Condantino 
aveva  tuttavia  il  vantaggio  di  effea 
re  in  quèdo  appoggiato  all’ efferopio 
di  ciò,  ch’.era  dato  innanzi  a lui 
praticato.  Sotto  Diocleziano  l’Im- 
, pero  era  dato  governato  da  quattro  | 

Principi  ,'  che  avevano  ciaicuno  il  ; 

1 loro  Prefetto  del  Pretorio  : e noi  - 1 

veggiamo  fin  dal  tempo  di  Valeria-  , ' 

no  un  Caro  Prefetto  deU’Illiria  , e I 

delle  Gallie,  e per  confeguenza  an- 
neffo  ad  un  particolare  Governo  * 

' Condantino  fmembrò  ancora  in 
. un 

» 

I 
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un  altro  modo  una  carica  > che  gli 
era  gi usamente  foipetca  , e la  privò 
del  potere  (opra  le  truppe,  laician» 
dole.'^ohmente  la  cura  generale  del- 
la,, giuftizia  e delle  finanze»  Con 
quèllo  cambiamento  cambiò  la  di 
lei  natura  » Nella  Tua  prima  inflitu- 
zione  era  tutta  militare,  ed  egli  là 
rendette  puramente  civile»  Per  fo- 
Hituire  una  carica  a quella  equiva- 
lente, nel  comando  dell’ armi,  creò 
i maedri  delia  milizia  , che  non’ ave- 
vano alcun  autorità  nel  civile»  La 
pienezza  pertanto  del  potere  non  fi 
rj-.,,  ' trovò  piò  riunita,  fe non  nella  per- 
fona  del  Sovrano  ,,  e non  vi  fu  al- 
eim  Omciale  che  compiutamente  lo 
rapprelientafTe » Zofimo  biafima  afpra- 
" mente  queda  riforma,  come  contra- 
rla al  bene  del  fervizio  nel  mante- 
nimento della  difcipiina , e neileope- 
razioni  delia  guerra.  Ma  gli  efem- 
pj  di  tante  rivoluzioni,  drtanti  Im- 
peradori  depodi  dal  trono  fembrana 
giudidcare  abhadanza  le  precauzio- 
ni, che  Condantìno  (limò  di  dover 

FrontiefC'  P^^t^dcre  ^ 

fguernìte,  Lo  ftclTo  Scrittorc  eli  rinfaccia 
aZofuno»di  aver  ritirate  le  truppe  dalle  ca- 
sella ,1, 
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0eila,  che  guardavana  le  frontiere 
per  metterle  nelle  città; che  non 
ae  avevano  neflfun  biiogno  ^ e dì 
averecon  q^iielta. cattiva  politica  aper« 
ta  Centrata  deli^ Impero  a*  Barb^^ri  «. 

Se  il  fatta  fofse-  avverato,,  farebbe; 
forfè  difficile  dì  trovarvi  una  legiu 
lima  feuTa..  Ma  Zofìmo  moflra  un 
odio  così  violento,  contro  ad  un  Pein* 
cipe  , a cui  non  pu6<  perdonare.  la 
diflruzione  deiridolatria  , che  me»- 
rita  cKe  £e  gli  dia  poca  credenza 
in  quello  che  dice,  di  male  dì  lui .. 

Condantino,  a fimiighanzaditut-^Jj’’*"^^ 
ti  i gran  Principi  di  tutte  Tetà  eftantino. 
e di  tutte  le  regioni  ,,  amò  e favo- scienze* 
reggiò  le  Lettere.  Le  coltivava  eglip*'^’^**^ 
medefìmo,,  e s!dccupava  volontieri,, 
dice  un  Autore,  a leggere , a fcrK 
vere',,  a meditare..  Eufebio  ci 
confervati  parecchj,  monumenti  delP 
ingegna  c del  fapere  di  quedb  Prin»  ' 
clpe ,.  Lettera Ordinazioni ,.  difeorfi  ^ 
che.  veriano’  tutti  intorno  la  Reli*, 
gione  ,.  e fopra  materie  che  anno 
con  efsa-  relazione..  Gonfia nti no, fot». 
ma  va  egli  medefìmo,.  fecondo:  là  te-, 
flimonianza  di  quello  Storica,  i fuoì 
Editti,  e le  fue  Lettere  piò  impor* 

tanti*  ' . 
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tanti . Componeva  ancora  le  Tue  ar« 
ringhe.  Le  fcrivcva  in 'lingua  La- 
tina y che  gli  era  più  d’ogni  altra 
familiare  : e degl’ interpreti  le  tra- 
ducevano poi  in  Greco.  Conofcen- 
do  per  la  fua  propria  efperienza , 
quali  vantaggi  ricavalse  dalle  belle 
cognizioni,  ebbe  fomma  cura  di  or- 
narne lo  Ipirito  de* luci  figliuoli. 
Diede  loro  un’educazione  degna  del 
gj*  •'"'  loro  nafeimento  e del  rango  lubli- 
me  , a cui  erano  deftinati . Scielfe 
loro  i più  eccellenti  maeftri , ed  era 
egli  medefimo  il  loro  primo  maeftro . 
Grinftrui  nella  pietà  Criftiana  , nel- 
la feienra  del  Governo  , in  tutti  i 
militari  efercizj.  Ebbe  cura  d’infe- 
Faufg  ^ guftare  il  piacere  di  far 

Confì.Aug.  del  bene , impiegando  le  loro  tenere 
mani,  torto  che  feppero  fcrivere,  a 
fegnare  i brevi  dì  ricompenfe  e di 
gratificazioni.  Volle,  che  quefto  ric- 
co fondo  fofse  in  erti  migliorato  e con- 
dito collo  ftudio  delle  Lettere  e dell’ 
eloquenza.  Noi  non conolciamo  che 
due  de’  maertri , a cui  affidò  l’ in- 
rtruzionc  de’ loro  teneri  anni,  e fo- 
no nomi  che  fanno  grande  onore 
al  difeernimento  di  Conrtantino  . 

^ Xat-' 
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Lattanzio  , il  piìi  bell’ ingegno  del 
fuo  fccolo , fu  Precettore  di  Crifpo 
Cefare,  ed  Emilio  Arbori© , celebre 
Profcfsore  di  Rettorìca  a Tolofa , fu 
chiamato  a Conftantinopoli  per  dar 
lezione  ad  uno  de’ tre  Principi  iì< 
gliuoli  di  Fauda . 

Tutte  quelle  particolarità  intorno 
al  gudo  diCondantino  per  le  Scien- 
ze e per  le  bell’ Arti  ci  fa  compren- 
dere quanto  volontieri  fi  fia  molso 
a proteggerli  come  Legislatore.  Pro- 
fufe  le  imunità  e i privilegi  ai  Me- 
dici , ed  ai  Profefsori  di  Grammati- 
ca e deir  altre  parti  della  Letteratu- 
ra . Efcnta  con  differenti  leggi  elfi 
e i loro  beni  da  ogni  pubblico  ag- 
gravio nelle  città,  dove  abitano,  e 
permette  tuttavia  loro  di  goderne 
degli  onori . Li  dilpenfa  dal  fervi- 
zio  militare  e dalla  necelfità  di  dar 
alloggio  ne’  pafs^iggi  alle  truppe  ; ed 
edende  tutte  qucd'efenzioni  alle  loro 
mogli  e a*  loro  figliuoli . Proibifce 
che  fiano  moledati  e velsati  con  in- 

giudì 


Euf'e^ 

CkoOH. 
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Frof,  iS, 


Legge  In 

Ì3Tote  di 
coloro  , 
che  le 
profeffa- 


no  < 


Cod. 

Xhtod. 

yin.  34 

1. 3. 


• Aufottio  non  addita  che  il  utme  vago  di  Ce- 
fire  quello  de'  tre  Princìpi  , ch'^Arhorio  infimi 
nell'  eloquenza . E queflo  ha  obbligato  ancora  me 
a Jervirmi  d' una  e/prejpone  indeterminata . 
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giufti  rigiri , c fe  alcuno  mova  loro 
un*  ingiuria  lite  o li  maltratti  in 
qualunque  modo  fi  pofsa  efsere  , 
vuole,  che  l’ingiufto  aggrefsore  fia 
condannato  ad  un'ammenda  di  cen- 
to mila  fefteraj,  di  cui  fa  malleva- 
dori  i magiftrati  modefiroi,  quando 
trafcurino  d’ imporla,  e di  farla  pa- 
gare. Tal  è la  protezione,  ch’egli 
crede  di  dover  dare  (<»)  alle  perfone 
di  Lettere  , affinchè  polfano  atten- 
dere a*  loro  ftudj,  e comunicare  agli 
altri  le  cognizioni,  ch'anno,  acqui- 
fiate. 

L’Architettura  è per  fe  ftcfla  un' 
arte  degna  varamente  della  (lima  c 
dc’beneficj  del  Sovrano.  Ma  lacon- 
llruzione  di  molte  Bafilichc  facre, 
e fpecialmente  la  fondazione  di  Con» 
flantinopoli,  rendeva  gli  Architetti 
oltre  modo  cari  a Confiantino.  Su 
quefto  motivo  è fenza  dubbio  fon- 
X///.4. 1.  data  una  delle  lue  Leggi,  colla  qua- 
le invita  tutti  i giovani  ch'anno 
ingegno  e cognizione  a ftudiarc  1* 
Architettura  > e le  perfone  abili  c 

ver- 

f'*)  facllius  Ijberiil]6u5  {ludiis  & nicniQi«- 
wtis  Attibuc  multos  inftituant. 
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\erfate  in  quell*  Arte  a pubblica- 
mente infegnarla  ; accordando  ai 
primi  Timunità  da  tutti  gli  aggra- 
vi perlonali  per  eflì  e per  li  loro 
congiunti,  ed  alfegnando  a* fecondi 
un  convenevole  flipendio. 

Ci  refta  ora  a parlare  della  pie-  j"* 
tà  CriHiana  di  Conftantino,  di  cui  Conftan- 
abbiam  riferiti  molti  tratti  , fecon- 
do cHe  fe  n^é  prefentata  roccafìo- 
ne . Ma  quello  è un  oggetto  tanto 
importante,  che  merita  un  articolo 
fcparato  ed  ellefo. 

Offcrverò  in  primo  luogo,  non  5. 
effere  egli  (lato  un  di  coloro  j che  vanto  i» 
fi  arrofsifcono  di  G.  C.  e della  fua 
Croce  . Per  contrario  egli  faceva 
confidere  in  quella  tuttala  fuaglo-  {imo . 
ria,  e profefsòi  apertamente  fa  fede, 
che  nodriva  in  cuore.  La  manife- /// 
flava  e co^fuoì  difcorlì  c colle  lue 
azioni , e con  monumenti  pubblici , r. 
e moltiplicati.  S*era  fatto  ritrarre 
airingreflfo  del  fuo  palagio  colla  cro- 
ce al  di  fopra  della  teda  , e a*  Tuoi 
piedi  il  dragone  infernale  trafitto 
da  colpi , e precipitato  negli  abilfìc 
e generalmente  parlando-  in  qualun- 
que modo  il  efprimelle  la  fua  ima- 

gine^ 
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gine,  iìd  in  marmo  o falla  tela,  in 
grande  o in  picciolo  , volle  elfere 
l’cmpre  rapprefcntato  nell’  atteggia- 
mento d’uno,  che  prega,  cogli  oc- 
chi alzati  verfo  il  Cielo  , e colle 
mani  ftefe . Ci  recano  ancora  delle 
medaglie  di  Conftantino  , le  quali 
■ confermano  fu  quefto  articolo  la  te- 
ftiraonìanza  deH’lftorico. 

Il  rifpetto  di  quefto  Principe  per 
della  ero- la  Crocc  gli  fcce  aboHrc  quefto  ge- 
!I*rf/.f'»/?.nere  di  fupplizlo  , ch’era  ufato  in 
ognitempo  apprelToi  Romani,  eap- 
prelTo  i Greci , particolarmente  con- 
tro agli  fchiavi . Non  volle,  che  Io 
jftromento  della  noftra  falute  foflfe 
difonorato  da  un  ufo,  nonfolamen- 
te  profano  , ma  capace , ancora  di 
infptrare  per  elTa  dell’orrore.  Giu- 
dicava cofa  indecente  e irreligiofa 
il  fervirfi  della  croce  per  punizio- 
ne de' piti  vili  efeiagurati  rei,  men- 
tre egli  medefimo  la  erigeva  in  tro- 
feo , e ne  faceva  il  più  bell’orna- 
mento del  Tuo  diadema  e delle  fue 
militari  infegne  . Il  tefto  di  quefta 
legge  , tanto  degna  della  pietà  del 
primo  Criftiano  Imperadore  , non 
ci  è ftato  confervato.  Ma  è atte- 

ftata 
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(lata  da  un  Pagano  Scrittore  , e la 
pratica  di  tutti  i Principi  e di  tutti 
i popoli  , che  profeflTano  il  Cridia- 
nefimo  , é ad  ella  conforme.  Per 
una  confeguenza  dello  HelTo  religio- 
fo  fentiraento  , Conftantino  proi1>i 
anche  l’ufo  dt  frangere  le  gambe 
de*  rei , forra  di  fupplizio , eh*  accom- 
pagnava fovente  quello  della  croce, 
liccome  apparifee  dall’  efempio  de’ 
due  ladri  crocifìlfi  con  G.'  C. 

Confiderò  come  un  dovere  di  Re- 
ligione per  lui  r attenzione  di  far 
rifpettare  ( « ) nel  volto  umano  quel 
raggio  di  beltà  divina,  che  la  ma- 
no del  Creatore  v’haìmpreffo.  Se- 
gnavafi  nella  fronte  con  un  ferro 
caldo  coloro  , eh’ erano  condannati 
alle  miniere  o ad  effere  rinchiuil 
co’ Gladiatori  , affinché  fe  voleffero 
fuggire,  portafferodapertutto  la  pro- 
va fcritta  del  loro  flato  , e foffero 
dapertutto  riconofeiuti . Conflantino 
abolì  queflo  coftume  con  una  leg- 
ge , che  abbiamo , ed  allega  egli  me- 
defimo  la  ragione,  ch’ho  riportata. 

Ma 

{a)  Qoo  facies,  «jua;  ad  Cniìlitudinem  pnlchri- 
tudlais  coeicfìis  eft  fì)^uiata  , minime  nuculetut  , 


Proib'fc» 
dì  regnare 
in  fronte 
i rei . 
God,  ' 
Theod. 
iX  40  *. 
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Ma  vi  aggiugneva  certamente  nel 
fuo  fpirito  un  altro  motivo,  il  quale 
non  avrebbe  fatta  un*  ugual  iropref- 
fìone  fopra  i fuoi  fudditi  , per  ia 
''  maggior  parte  Pagani.  Non  voleva 
che  fi  fottomettelTe  all*  ignominia 
una  parte  del  corpo,  fopra  la  qua* 
le  i Cridiani  anno  Tempre  ufato  di 
ricevere  ed  imprimere  il  (ìgillodel* 
la  croce. 

Ho  raccontato  con  qual  pompa 
Condantino  abbia  dato  a divedere 
'la  Tua  venerazione  per  la  croce  to* 
(lo  che  ne  vide  il  fimbolo  in  Cie* 
lo,  e che  in  conleguenza  li  conver- 
tì alla  Cridiana  fede . Ma  quando 
quello  facro  pegno  della  Redenzio- 
ne del  genere  umano  è (lato  nella 
Tua  ideda  natura  icoperro  dalla  pietà 
d’Elena  madre  dell’ Imperadore,  al. 
lora  egli  ipiegò  tutta  la  magnificen- 
za per  onorare  i miderj  dell’umi- 
liazione del  Salvatore, 
nn/nifica  Avca  formata  la  rifoluzione  di 
erigere  un  Tempio  a G.  C.  fopra 
Sepolcro,  il  Calvario;  ed  Elena  per  feconda- 
quedo  pio  dilegno  fi  trasferì  a 
fua  madre  Gerufalemme,  ed  intraprefe  di  fco- 
perto.^'^  prire  il  luogo  della  crucifigione , la 
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croce,  (opra  Ja  quale  G.  C.  aveva 
fofferta  la  morte  , e la  caverna  del 
fuo  fepoicro.  Quella  ricerca  eradif» 
ficile , perché  Adriano , quafi  dugenc* 
anni  avanti , aveva , ficcome  ho  ri- 
portato , avuto  il  piacere  di  occul- 
tare e di  profanare  i luoghi  confe* 
crati  dagli  ultimi  miderj  di  G.  C. 
Aveva  innalzato  con  gran  mucchj 
di  terra  il  luogo  della  caverna , che 
non  era  lontano  da  quello  della  cru- 
cifigione  ; ed  avendo  in  tal  modo 
formato  un  laflrico  di  pietre  , ave- 
va quivi  fabbricato  un  tempio  di 
Venere  , c collocata  una  ftatua  di 
Giove  al  di  fopra  del  fepoicro . Con- 
. venne  adunque  prima  d’ogni  altra 
còfa  fpianare  tutto  quello  edifìcio 
d'empietà  , dillruggere  il  mafliccio 
di  pietre,  che  aveva  fervito  di  fon- 
damenta , e fcavar  molto  addentro 
infìno  a tanto  che  s’è  trovato  l'an- 
tico fuolo . Dopo  avere  afportata 
una  grandiflìma  quantità  di  terra  , 
che  fu  gettata  lungi  di  la  come  con- 
taminata ed  impura,  noumeno  che 
i materiali  eie  rovine  dell’ edificio, 
fi  -fcoprì  finalmente  la  facra  grotta 
in  cui  aveva  ripofato  il  corpo  del 

Si- 
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Signore,  e dond*era  trionfante  ufci» 
to;  e fcavando  piu  oltre,  fi  fcopri- 
rono  tre  croci . Tutto  il  mondo  fa 
(imperoché  * non  v’ha  avvenimen- 
to pili  celebre  fra  i Cridiani  ) con 
quali  miracoli  Iddio  abbia  dipinta 
la  croce  di  fuo  figlio  da  quelle  de* 
iWiu.E/'.due  ladri  con  elfo  lui  crocefìifì.  La 
*d  stv  guarigione  d’una  femmina  moribon- 
da, la  rifurrezione d’un  morto,  fat- 
ti operati  col  tocco  dell’ una  delle 
tre  croci,  e non  da  quello  dell* al- 
tre due  , manifeflarono  qual  folle 
quella,  lopra  di  cui  erafi  compiuta 
la  falute  del  genere  umano , La  pia 
Imperadrice  , che  aveva  prefieduto 
a tutta  l’operazione,  fu  trafportata 
dall’allegrezza  e dal  giubilo,  quando 
fi  vide  in  polTelTo  d’un  teforo,  eh* 
effa  preferiva  a tutte  le  ricchezze 

dell’ 

N 

• Eufebìo  non  fa  efprejfa  menzioni  dell'  invea~ 
zttne  della  Crocei  e il  [ho  filenijo  h*  dato  moti- 
•vo  ad  alcuni  arditi  ingegni  di  rivocare  in  dubbio 
la  verità  del  fatte.  Ma  le  pofttive  teftimonianze 
e molte  rifpettabili  che  ce  ne  accertano  fono  trop^ 
fo  forti  per  cedere  ad  un  argomento  negativo  , a 
(Ut  fi  da  maggior  eftenfione  , che  realmente  non  ha  1 
Si  può  vedere  quelle  che  an  rifpofto  a quejìa  ob- 
Uefjone  il  Signor  di  Tillemont  Hift.  Eccl  Tom. 
VII  iiot.  2.  lofra  Santa  Elena  , e particolarmente 
il  Signor  Duguet  Explic.de  la  Paf$.  Tom  X.ca?. 
14  art.  2» 
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dell’Impero.  Fece  cagliare  la  iacra 
Croce  in  due  parti  , di  cui  lafciò 
la  pili  grande  a Macario  Vefcovo 
di  GeruTalemme,  dopo  averla  ripo- 
sa in  una  cafla  d’argento.*  e man< 
dò  l’altra  a Tuo  figliuolo  come  un 
.dono  d’un  ineftimabile  prezzo.  L* 
Imperadore  lo  giudicò  tale,  e volle 
che  quello  pegno  tanto  caro  alla  fua 
pietà  folle  la  difefa  della  fua  Impe- 
riale città  e del  fuo  Palagio.  Inco- 
minciò-poco  tempo  dopo  a fabbri- 
care  Conllantinopoli : e quando 
cdificj  furono  finiti  , il  facro  legno 
cfsendo  fiato  fegato  per  fuo  coman-  t.’ 
do  in  due  parti,  depofe  la  più  gran- 
de nel  iuo  teforo , dove  fu  religio- 
famente  confervata  da’fuoi  fuccelso- 
ri*  e rinchiufe  l'altra  nella  fua  fia- 
tua  , ch’era  nel  mezzo  della  gran 
piazza  della  nuova  citta.  Fece  un 
fomigliante  ulo  de* chiodi  cinti  del 
fangue  adorabile  di  G.  C.  eh’ erano 
(lati  ritrovati  colla  Croce,  e eh*  Fie- 
ra gli  avea  tr.ifmeffi  . Gl’inferi  par- 
te nel  fuo  elmo,  parte  ncU^  briglia 
del  fuo  cavallo  da  guerra  , affinché 
gli  iervifsero  di  difela  e di  prote- 
zione ne  pericoli  de* combattimenti . 
Tomo  XIII,  C Su- 
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Subito , che  il  fanto  Sepolcro  fu 
fcopcrto  , Conftantino  fi  raife  in 
atto  di  compire  ciò  ch*avea  proget- 
tato , e diede  i Tuoi  ordini  per  1* 
erezione  d*una  Bafilica  , degna  , fé 
fofse  poflìbile,  della  fantità  de*  luo- 
ghi, e della  Tua  magnificenza  . Scrif- 
fe  ai  principali  Officiali  della  Pro- 
vincia, commettendo  loro  di  racco- 
gliere i materiali  più  preziofi,  e de- 
gli opera)  per  metterli  in  opera. 
Diede  la  fopraintendenza  di  tutta 
l’opera  a Macario  Vefeovo  di  Ge- 
rufalemme,  e noi  abbiamo  la  lette- 
ra che  gli  indrizzò  a tal  oggetto. 

Quella  lettera  è piena  dello  fpi- 
rito  di  religione  c di  fede.  L’Im- 
peradore  dimollra  primieramente  in 
cfsa  la  fila  ammirazione  fopra  l*eco- 
nomia  della  divina  Providenza , che 
aveva  tenuto  nafcolli  e fepelliti  fotto 
terra  per  quali  due  fecoli  i (acri 
monumenti  de*  patimenti , e della  ri- 
furrezione  del  Salvatore  , e che  li 
manifeftava  e gli  efaltava  in  tempo 
che  il  regno  del  Demonio  fi  diftrug- 
geva  . In  fatti  fe  quelli  facri  monu- 
menti fofsero  fiati  in  villa,  ed  cfpo- 
fii  agli  uomini  durante  le  perfecu- 

zioni 
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zloni  violenti,  che  laChiefa  ha  fof« 
ferte,  non  può  dubitarli  che  il  fi»« 
rore  de’ nemici  del  Criftianeficno  gli 
avrebbe  annientati  , come  lì  sforzò 
d*  abolire  i facri  Libri . Ma  erano 
(lati  podi  in  ficuro  dai  tentativi  , 
che  r empietà  a^^ea  fatti  per  cancel- 
larne affatto  la  memoria  e la  noti- 
zia ; e ricomparivano  in  tempo , che 
la  devozione  de’ Fedeli  fodenuta  ed. 
avvalorata  dalla  potenza  poteva  ve- 
nerarli con  una  intiera  libertà.  Con- 
dantino  profeguifce , ed  addita  il  frut- 
to , che  deve  ricavarfi  da  quedo  be- 
nefìcio del  Cielo. 

„ 11  mio  primo  , ed  unico  defi- 
„ derio,  egli  dice,  è Tempre  dato, 
„ che  fìccome  la  prova  della  verità 
,,  lì  manifeda  di  giorno  in  giorno 
,,  con  nuove  maraviglie,  codile  no- 
,,  dre  anime  s’  in  vedano  tutte  di 
„ un  nuovo  zelo  per  la  legge  Di- 
„ vina  , e che  n’efprimàiio  Tempre 
„ pili  in  Te  delfe  la  Tanticà  con  una 
„ perfetta  purità  di  codunfii , e Col 
„ concerto  di  un  unanime  carità  „ . 
Egli  eTpone  dipoi  le  Tue  intenzioni 
intorno  \al  tempio  , che  vuole  fab- 
bricare^ e di  cui  pretende  , che  la 
, C z ma- 
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magnifìcenzà  forpafli  tutto  quello, 
che  di  pili  belio,  e di  piU  ricco  fi 
vede  in  qualunque  città  ; ordina  a 
Macario  che  fcielga  egli  medefimo 
tutti  que*  materiali , eh’  egli  conofee- 
rà  più  magnifici  , e più  perfetti  , 
promettendo  di  farglieli  avere  a fuo 
genio . 

L’effetto  corrifpofe  ad  ordini  così 
aflbluti.  Fu  innalzata  una  grande, 
e vada  Bafilica , tutta  ìncrofiata  di 
marmi  , e tutta  brillante  per  l’ in- 
dorature. EflTa  abbracciava  nella  Tua 
cftenzione  , il  luogo  del  fepolcro, 
che  fu  fìngolarmente  ornato , ed  ab- 
bellito, c il  luogo  della  crocifigio- 
E per  quello  motivo  e(Ta  fi  tro- 
rii.‘s.EU-v7i  chiamata  il  Martirio,  la  Chtefa 
ma  art. i.  Calvario,  TAnaflafìa,  o Chiefa 
della  Refurrezione  , e Chiefa  della 
Croce.  Tutti  quelli  oggetti  erano 
riuniti  in  un  medefimo  ricinto,  aven- 
do però  ognuno  il  loro  Santuario 
particolare. 

Chitfe  cofiruzionc  di  un  tal  edilizio 

cot)ttrui;-e  era  una  l’pefa,  che  non  conveniva, 
all’ Imperadore . S.  Elena  volle 
me,c  forrap^rlmenti  appagare  la  fua  pietà  con 
oim«o  . monumenti  proporzionati  ai  fuo  fla- 

to 
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to  , ma  non  meno  religiofì . Ella 
didrulfe  in  Becelemme  il  tempio  di 
Adone  , col  quale  Adriano  aveva 
profanato  il  luogo,  in  cuiG. C.avea’ 
avuto  il  nafcimento  , e v*  innalzò 
una  Chiefa  confacrata  al  Figliuolo 
di  Dio  umanato.  Ella  ne  fabbricò 
parimenti  una  fui  monte  Olivetto 
nel  luogo,  in  cui  il  Salvatore  ter- 
minò la  Tua  dimora  fopra  la  terra 
colla  fua  gloriola  Afcenfione.  In 
quelle  due  opere  fu  ajutata  dalle  li- 
beralità di  Tuo  figliuolo  , ma  elTa 
ebbe  la  prima  parte  nel  difegnoj  c 
nell’  efecuzione . 

Elia  onorava  per  ciò  G.  C.  da 
Imperatrice.  Ma  fapeva  bene  che 
quelle  pietofe  magnificenze,  quan- 
tunque affai  conformi  allo*  fpirito 
delia  Religione,  non  ne  fono  nien- 
te di  meno  la  parte  più  efenziale* 
e che  le  opere  buone  verfo  i tem- 
pj  vivi  del  Dio  della  mifericordia, 
fono  infinitamente  più  grate  a*  fuoi 
occhj , che  la  coflruzione  dei  temp} 
materiali  innalzati  a fua  gloria . Fi- 
fa folle  va  va  con  abbondanti  liberali- 
tà i poveri,  gli  orfani,  e le  vedo- 
ve. Aveva  un*  affezione  particolare 
C 3 per 
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per  le  Vergini  confacr<<te  a Dio  : e 
fi  racconta  , che  un  giorno  avendo 
_ convocate  tutte  quelle  di  ..Gerufa- 
lemme,  diede  a loro  un  banchetto, 
nel  quale  volle  fervirle  in  perfona  . 
£(fa  amava  la  fimplicità  , e nelle 
pubbliche  preghiere  fi  confondeva 
colle  altre  donne  , fenza  prendere 
un  luogo  difiinto.  Vifitò  le  princi- 
pali Chiefe  dell’ Oriente  , e da  per 
tutto  lalciò  prove  della  fua  libera- 
lità Criftiana , e religiofa . Efsa  po- 
teva fare  tutte  quelle  fpefe,  che  la 
fua  carità  le  preferiveva  , perchè 
^ Imperadore  fuo  figliuolo  aveva  affai 
confidanza  in  efsa  per  permetterle 
di  cavare  dal  teforo  pubblico  tutte 
le  {emme  , delle  quali  ella  credeva 
aver  bifogno. 

faitnmt/  fopravvifse  wolto  tcmpo 

i\  fuo  viaggio  di  Gcrulalemme , che 
y/àrfi  l’ardore  del  fuo  zelo  avea  fatto 
intraprenderpv  malgrado  il  pefo  de- 
gl’ anni . Imperocché  era  in  una  gran- 
de vecchia ja  , allora  quando  vifitò 
i luoghi  Santi  , poiché  morì  poco 
apprelso  nell’età  dì  ottani’ anni. 

Lr  fua  vita  era  fiata  confiante- 
tnente  felice,  almeno  dopo  l’eleva- 
zione 

I 
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zione  di  Tuo  fìgliuolo  al  crono  dei 
Cefari . Ella  vide  qucft’  unico  figliuo» 

10  riunire  fotto  la  Tua  pocellà  rutta 
redenzione  del  dominio  Romano, 
e tre  pronipoti  fembravano  promet- 
lerle  che  1*  imperio  fi  perpetuerebbe 
nella  Tua  pofierità»  Aggiugnece  a 
quello  una  fanità  collante,  c il  vi- 
gore dello  fpirito  confcrvato  piena- 
mente in  un* età  molto  avanzata. 
Tanta  felicità  non  fu  per  efsa , co- 
ni’é ordinariamente,  unafeduzione, 
ma  r alimento  della  Tua  riconofeen- 
za , e della  fua  pietà  verfo  Dio. 
Era  (lata  lungo  tempo  involta  nella 
fuperllizione  dell’ idolatria  , c Dio 
fi  fervi  della  converfione  di  fuo  fi- 
gliuolo per  condurla  al  Criflianefi- 
mo.  Efsa  io  abbracciò  con  un  cuo^ 
re  fincero,  c con  un  fpirito  illumi- 
nato * e piena  di  meriti  innanzi  Dio , 
e innanzi  gli  uomini  , morì  frà;  le 
braccia  del  fuo  figliuolo , che  ’le  refe 
negli  ultimi  .fiioi  momenti  tutti  i 
doveri  della  pietà  filiale  ; come  egli 

11  aveva  fempre  fino  a quei  punto 
fedelmente  efercitati.  L’affezione,  e 
il  rifpetto  di  Condantino  per  una 
fi  degna  madre  è fenza  dubbio  uno 

C 4 de’ 
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de’ bei  luoghi  della  vita  di  quello 
Principe . 

Elena  fu  molto  commendabile  per 
la  fua  prudenza,  e per  l’abilità  del- 
la Tua  condotta . La  qual  cofa  ap- 
parifce  dall’autorità,  ch’efsa  confer- 
vò  Tempre  fopra  fuo  figliuolo*  e n* 
è anche  una  prova  Inattenzione  eh* 
ebbe  di  tener  baili  i fratelli  di  Con- 
(lantino . Elfi  erano  tre , Giulio  Co- 
fianzo,  Dalmaco,  Annibalieno,  ed 
avevano  fopra  il  loro  fratello  mag- 
giore, come  io  l’ho  notato  altrove, 
r avantaggio  della  nobiltà  da  parte 
della  loro  madre,  ch*era  pronipote 
di  Malfimiano Erculio . Inoltre  non 
v’era  efempio  che  i figliuoli  degl* 
Imperadori  fofsero  rimalli  in  condi- 
zione privata.  Elfi  non  avevano  per 
altro  una  pretenfione  iìcura  all’ Im- 
perio, poiché  egli  era  elettivo  ; e la 
tenera  età  ^ in  cui  il  loro  padre  li 
lafciò  morendo  , e l’inconveniente 


di  dividere  il  dominio  di  Confiàn: 


zo  Cloro,  che  non  faceva  già,  che 
la  quarta  parte  dell’Impero  Roma- 
no f erano  ragioni  legittime  per 
riunire  tutta  l’eredità  paterna  fopra 
di  ConRantino  , che  fi  trovava  in 

illa- 
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iftato  di  difenderla  centra  T avidi- 
tà, e l*ingiu(lizia  di  Galerio.  Non 
apparifee  , eh’  Elena  abbia  potuto 
avere  alcuna  ^ parte  in  quella  prima 
diftribuzione , poiché  e(fa  non  dove- 
va effere  alla  corte  di  Conila nzo 
Cloro,  che  l’aveva  ripudiata.  Ma 
efla  Teppe  mantenerlo  colle  Tue  prur 
denti  precauzioni.  Temendo  che  i 
giovani  Principi  o da  per  le  fleliì, 
o per  cattivi  configli  non  s’imbro- 
glialfero  in  intrighi  contrarj  alloro 
dovere,  e alla  tranquillità  dello  Sta- 
to, ella  li  tenne  Tempre  lontani  dal- 
ia corte,  e dagl’ impieghi , ora  a To* 
loTa,  ora  in  qualche  altra  città  , e 
finalmente  a Corinto  , in  cui  elTa 
determinò  il  loro  Toggiorno.  Giu- 
liano  r Apollata  caccia  quella  con-  1-^7. 
dotta  di  artifizioTa  indullria  di  una 
matrigna.  Il  Signor  di  Tillemont 
non  rivede  che  una  Taggia  politica, 
Tupponendo  , com'egli  è vero,  che 
il  diritto  di  eredità  nei  figliuoli  deli’ 
Imperadore  non  avelTe  forza  , che 
inquanto  era  riconoTciuto  , e ToHe- 
nuto  dai  TufTragj  del  Senato,  e dell* 
armate.  Dopo  la  morte  di  Elena 
Conflantioo  innalzò  i fuoi  fratelli, 

C s «i 
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c i loro  figliuoli  in  qualche  dignità  ^ 
Egli  nc  decorò  due  col  Confolato  • 
Rinnovò  per  Dalmaco  il  titolo  dì 
Cenforc  ^ che  dopo  Valeriano  non 
era  fiato  più  in  ufo  ,,  e del  quale 
dopo  Dalmaco  non  è fatta  più  nef- 
funa  menzione  . Creò  per  Giulio 
Conftanzo  la  dignità  di  Patrizio  , 
eh’  era  un  femplice  titolo  di  onore , 
ma  ch’era  un  grado  fuperiore  ai 
Prefetti  del  Pretorio,  e immediata- 
mente dopo  1 Confoli.  Egli  fiabilr 
in  favor  dello  fieflb  Giulio  Con- 
fianzo  , e di  Annibalieno  il  titolo 
di  NobiliJJtmo  y che  dava  il  diritto 
di  portare  la  toga  di  porpora  guar- 
nita d’  oro  ..  Finarmente  Dalmaco^ 
fuo  fratello ,,  elTendo  morto-  innanzi 
di  lui  ed  avendo  lafciati  due  fi- 
gliuoli,  Dalmaco  , e Annibalieno  , 
Cònftantino  diede  ai  fuoi.  due  nipo- 
ti parte  nella  fua  fucceffione . Egli 
fece  il  maggiore  Cefare  , affegnan- 
dògli  per  giurifdizione  la  Tracia  , 
la  Macedonia , e la  Grecia  , che  fi 
nominava  allora  Acaja  • e nominò- 
F altro  Re  del  Pònt^,,  di  Càppado-- 

cia ,, 
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^ eia  , e della  picciola  Armenia . L* 
avvenimento  fece  vedere  che  la  fe- 
verità  di  Elena  era  pili  avvantag- 
giofa  a quelli  Principi,  che  1* indul- 
genza di  Conllantino.  Innalzando 
quelli  egli  diede  ombra  a feoi  fi- 
gliuoli , che  non/If^dero  appena 
padroni  dell^^Imperio  per  la  morte 
di  fuo  padre,  che  fecero  * trucida- 
re i loro  zi},  e i loro  cugini, 

LMlloria  non  fa  alcuna  menzìo- OnorT 
ne , qual  folfe  il  luogo  della  morte 
di  Elena,  ma  folamente  di  quello  * 
della  fua  fcpoltura . Conllantino  fe- 
ce  portare  il  fuo  corpo  a Roma  nel- 
la  tomba  degl’Imperadori . Egli  di-4rr. 

“ mollrò  un  vivo  zelo  per  conferva- 
re  e far  pallare  alle  future  età  il 
nome  di  fua  madre.  Egli  erelTe  in 
città  il  borgo  di  Drepana  in  Bitii  . ' ' 

nia  , in  cui  apparifee  ch’elTa  folfe 
nata  * c cangiò  T antico  nome  in 
quello  di  Elenopoli . Egli  diede  Io 
ilelTo  nome  ad  un  altra  città  nella  ' 

Pa- 

• Quantunque  Ctnfianzo  ftetada  figCruefa  di 
Confi dntìne  fia  u*tn*nato  foto  da  Z&fiuto  conte  au^ 
tote  dì  quella  orriiile  firagey  egli  è alfiaivtrifimìle 
che  i fuoi  fratelli  , che  norr  erano  migliori  dì  lui  ^ 
e che  avevant  lo  fteff»  ìntereffe  noit  ne  fo/Terq 
innoteati . 
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Palesi  (là  . Egli  reparò  dal  Regno  ài 
Ponto  una  picciola  Provincia  , che 
la  chiamò  Élenoponto.  La  Chiefa 
ha  accordato  a quella  pietofa  Prih- 
cipefla  onori  piivpreziofì,  e piU  du- 
revoli^ col  culto,  ch’effa  le  rende 
nel  Tuo  Offizio  pubblico.  II  Signor 
di  Tillemont  pone  la  morte  di  S. 
Elena  circa  1*  anno  328. , e nel  ^26^ 
11  Tuo  viaggia  a Gerufalemnie  , e 
per  confeguenza  la  fcoperta  del  Tan- 
ta Sepolcro,,  e della  Croce  del, Sai» 


vacore. 

ftbb^teata  laBafilica  della  Refarrezio- 

per  ordine  ne  In  QeruTalemRie  , e le  Chiefe 
a nuova  città  di  Confanti- 

Marabrea.  nopoli , il  pletofo  Imperadore  n*edi>- 
Ce»/i.  ni.  heo  ancora  molte  altre  , come  m 
jti/Vjg  ^*<^®”**^*‘*  > in  Antiochia,  ed  altro- 
tfav.7/.^ye..  Ma  quella  di  Mambrea  elìge 
un’attenzione  particolare  per  la  fin- 
golarità  delle  circoftanze.  La  valle 
di  Mambrea  è celebre  nella  Geneii 
a cagione,  della  reiìdenza  , che  vi 
fece  lungo  tempo  Abramo , e per  1’ 
apparizione  degli  Angeli  ,.  che  gli 
predifsero  un  figliuolo.  Siccome  il 
notne  di  Abrama  era  grande  in  tut- 
to r Oriente  » il  luogo,  che  rifve- 

gliava 
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gliava  la  Tua  memoria , attraeva  un 
grandiffimo  concorfo  non  folamente 
di  Giudei , e di  Griftiani  , ma  an- 
cora ^di  Gentili;  c quelli  Tavevano 
anche  profanato  , pretendendo  ono» 
rarlo  , con  un  altare  confacrato  ai 
fa) fi  Dei,  e con  facrifiz}  idolatrici, 
eh’  elfi  avevano  coftume  di  offerirvi  • 
Conftaniino  fu  avvertito  di  quello 
difordine  da  Eutropia  Tua  matrigna, 
vedova  di  Malfimiano  Erculeo,  che 
divenuta  Criftìana , c viaggiando  per 
la  Palellina  in  divozione  dei  luoghi , 
fanti,  era  Hata  commolTa  da  quello 
che  aveva  veduto  a Mambrea  . Con- 
flantino  non  ebbe  minor  difpiacere 
per  la  profanazione  di  un  luogo  così 
rifpettabile.  Egli  ne  fcriffe  a Ma» 
cario  di  Gerufalemme,  e adEufebio 
di  Cefarea  , facendo  loro  dei  dola 
rimproveri  fopra  la  loro  trafeuraggi- 
ne  per  un  oggetto  , che  appartene- 
va alla  Religione  , e diede  loro  1* 
ordine  di  fabbricare  una  Chiefa  Crì- 
ftiana  a Mambrea:  lo  che  fu  efe- 


11  vivo  ed  affeituofo  zelodiCon- 
.ilantino  per  il  culto- di  Dio  lo  por- 
lava  mediante  una- confeguenza  na- feoLM*»., 

turale 
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' 62.  Storia  degl  Imperat./  ' 
turale  ad  onorare  le  perfone  confa- 
crate  al  fanto  miniflero.  Egli  chia- 
mava i Velcovi  fuoi  fratelli,  li  fa- 
ceva mangiare  con  lui  : in  vece  di 
concepire  difpregio  per  Tarla  fem- 
plice  , c fpefTo  povera  , che  rnolti 
confervavano  ancora,  era  quello  ciò 
che  precifaraente  gli  li  rendeva  pili 
rifpectal^li  ; quelli  fra  loro,  che  ave- 
vano fofferti  rigorofi  trattamenti  nell* 
TAetfi.  /.  ultime  perfecuzioni , e che  portava- 
no fopra  i loro  corpi  i fegni  glo- 
riofi  della  Tua  confedìone  del  nome 
di  G.  C.  attraevano  fingolarmentc 
la  Tua  venerazione:  egli  baciava  le 
cicatrici  delle  loro  facre piaghe,  eh* 
. egli  confiderava  come  forgenti  di  be- 
nedizioni. Queft’é  quello,  che  lì 
racconta  in  particolare  di  S.  Pafnu- 
co,  Vefeovo  nella  Tebaide,  che  gli 
era  dato  cavato  T occhio  deliro  nel- 
la perfècuzione  di  Maffimino . 

Nulla  è più  faggio  né  pilirifpet- 
tofo  per  l’ Epifeopato  , che  Tufo  che 
fece  quello  Principe  delie  memorie, 
che  gli  erano  Hate  prefentate  daal- 
g cuni  Vefeovi  contro  alcuni  de’ loro 
Saz.i  n confratelli.  Era  nel  tempo  dell’ apri. 
/.  ConcHio  dì  Nicca  , che 

ceni 
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certi  Prelati , fautori  fecreci  dell’  em* 
pietà  di  Ario  vedendo  che  la  loro 
dottrina  veniva  ad  elfere  fulminata 
dagli  anatemi  in  quella  fant’alTem- 
bica  > cercarono  intorbidarla  » e in* 
terromperla  con  delazioni  e lamenti 
perfonali,  de^ quali  volevano  che  V 
Imperadore  fi  rendefle  il  giudice* 
Conftantino  ricevette  i loro  memo» 
riali  y ne  fece  un  fafcio  , c li  ab* 
brucciò  fenza  vederli  : dopo  di  che 
eflcndo  entrato  nel  Concilio  , egli 
invitò  i padri  convocati  all’accor* 
do  : egli  dichiarò^  che  apparteveva 
a Dio,  e non  ad  un  uomo  mortale 
giudicarli  ed  egli  vi  aggiunfe  che 
non  fi  doveva  far  vedere  in  pub* 
blico  i falli  dei  Vefeovi , fe  ne  coro* 
mettevano  alcijno  , da  timore  che 
il  loro  efempioF  non  fembraffe  auto- 
rizzare a peccare  il  popolo  fempli- 
ce*  Che  in  quanto  a lui  , fe  foffe 
teftimonio  dì  qualche  fcandalo  dato 
da  un  Vefeovo,  egli  lo  coprirebbe 
col  fuo  mantello,  per  tener  celata, 
fe  foffe  poflibile  , la  conofeenza  ai 
tutto  il  mondo*  • 

A quelle  tefiimonlanze  di  rive- 
renza c di  rifpetto  per  la  Religio- 
ne, 
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ne,  e per  i fuoìMinidri,  Conilan» 
tino  accoppiò  una  protezione  reale , 
di  cui  la  Chiefa  Criftiana  non  ave- 
.va  al  fuo  tempo  che  troppo  bifo- 
gno,  non  {blamente  centra  i nemi- 
ci elìerni,  ma  rifpetto  alle  divifio- 
ni , chela  laceravano  internamente. 
Quelle  divifioni  non  i{co(Tero  la  co- 
flanza  della  fua  fede  , ma  effe  gli 
£“^^*^|^*caglonarono  un  vi vo  dolore /„  Egli 
„ è ben  cofa  fu  nella  , diceva  egli  , 
„ che  coloro,  che  dovrebbero olTer- 
„ vare  fra  eifì  una  carità  fraterna , 
I,  fi  facciano  una  guerra  vergogno- 
fa  , ed  anche  empia  , e che  coi 
„ loro  fcandolofi.  od)  fomminillrino 
agl’increduli  un’ occafione di  fcher- 
„ no  ed’infulto,,.  Così  egli  fieipri- 
^rneva  a propofico  dello  Icifma  dei 
Donatifii,  per  l’efllnzione  del  qua- 
le egli  convocò  due  Concilj , uno  a 
•Roma  nel  312.  l’altro  numerofilTi- 
,mo  ad  Arie  nel  314.  in  un  tempo,  in 
:cui  là  guerra  contro  Licinio  fembrava 
dovergli  caufare  altre  inquietudini. 

L’erefia  di  Ario  eccitò  bene  più 
evidenti  tempefte,  e ConllantintYon- 
vocò  il  Concilio  di  Nicea  colla  i^ira 
di  calmarle . Egli  vi  adempì  perfetta- 
mente 
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mente  le  funzioni  del  titolo  ch’egli  fi 
attribuiva  di  Vefeovo  eterno.  Perfuafo 
ch’egli  doveva  fervirfi  della  fua  po- * 
lenza  a gloria  di  colui , dal  quale  egli  l* 
aveva  ricevuta,  ma contenendofi  nei 
fuoì  giudi  limiti  , egli  afiifiette  al 
Concilio  in  perfona  , egli  vi  fìan« 
cheggiò  la  libertà  dei  fuffragj  , ne 
fece  i decreti , ed  egli  li  oflfervò  in* 
violabilmente  per  tutta  la  fua  vita. 
Felice!  s’  egli  aveflfe  potuto  guardarli 
contro  le  adulazioni  dei  Vefeovi  Aria- 
ni così  ^ bene  come  contro  i loro 
errori . Sedotto  per  la  fua  facilità , 
e per  la  fua  bontà  ^ cadette  nelle 
loro  infìdie  : e con  una  confeguen* 
za  delle  pih  firane  , egli  diede  la 
fua  protezione  a que*  uomini  , che 
avevano  in  cuore  il  difegno  di  di- 
ftruggere  la  fede  , ch’egli  profelTa- 
va  , ed  egli  divenne  il  perfecutore 
di  coloro  , che  oflervavano  la  me- 
defima  fede,  che  lui. 

In  non  faccio  che  indicar  fola- 
mente  quelli  gran  fatti  , le  conie- 
guenze  de’ quali  fi  (fendono  molto 
al  di  la  di  que’ limiti,  ch’io  mi  fo- 
no preferitti  , ed  io  non  prendo, 
che  quello  eh’ è proprio  a dare  una 

idea 
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idc^a  delia  coadocu  di  Confìantino 
incorno  agli  affari  della  Chiefa . 

Egli  ricolmò  gli  Ecclefiaftici  di 
lei  di  privilegi  e di  favori.  Lì  dentò  da 
privilegi  e jyjjg  jg  funzioni  civili,  eh’ erano, 

di  favori  « - • i rr  ^ 

Euf.Hi^.  come  IO  ho  altrove  ouervato  , cosi 
gravofe:  ed  egli  ne  allega  la  ragione 
^h^od.  della  grazia  , che  loro  accorda  . „E', 
die*  egli,  (<»)  affine  che  niente  non 
„ li  difforni  dal  culto  divino  , al 
,,  quale  fono  confacrati,,. 

Eufth.i*  Egli  efcrcitava  a loro  riguardo 
liberalità  non  folamente  paf- 
Theù.L  raggiere,  ma  in  modo  (labile  e per» 
"•  petuo.  Diede  loro  dei  beni  (labili. 

' Tutte  le  Chiefe  ricevevano  per  fuo 
ordine  una  cerca  quantità  di  biade 
c di  altre  vettovaglie,  che  doveva- 
no edere  molto  abbondanti,  poiché 
ridotta  la  terza  parte,  come  lo  era 
nel  tempo,  cheTeodoretto  fcriveva  , 
è ancora  rapprefencata  da  quefto  Ifto- 
rlco  come  confiderabile . 

CtdTheti,  ^8^*  permife  e confermò  con  una 
Xf  f 1.4.  legge  cfpreira  le  donazioni  tedamen- 
■ tarie  fatte  alle  Chiefe  : e gratificò 
tutte  le  loro  poffeffioni  di  una  im- 

mu» 

(4)  Nct.a  divinis  obfc<iu?is  avocentur. 
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munita,  che  ha  ricevuto  diverlerc» 
ilrizioni  folto  i Tuoi  fucceflfori , for- 
fè meno  zelanti  che  lui,  o piUcorn- 
molTi  dai  danni  che  lo  Stato  pote- 
fa  patire. 

Conftantino  credendo  non  poter 
abbadanza  onorare  X Epifcopato , par- 
tecipò ai  Vefcovi  una  parte  della 
potellà  civile  , e li  formò  in  qual- 
che maniera  Magiftrati . Per  ciò  egli 
pubblicò  tre  leggi  , due  delle  quali 
ci  redano,  una  diretta  a Protogene 
Vefcovo  di  Sardica , l’altra  al  grand’ • 
Olio  di  Cordova  , in  vigor  delle  cìì'^'^ 
quali  diede  ai  Vefcovi -il  diritto 
attedare  e di  autorizzare  le  libera- 
zioni , che'  fi  faceflero  in  Chiefa  al- 
la loro  prelenza,  fenza  che  vi  fotte 
d’uopo  che  il  Magidrato  civile  v’ 
interveniffie  ‘ ed  egli  volle  che  que- 
de  liberazioni  avettero  la  virtù  del-  ( 

le  liberazioni  più  folenni  , ed  ope- 
rattero  in  favore  dello  (chiavo  fatto 
liberto  una  piena,  ed  intera  libertà , 
che  portava  Ja  qualità  di  cittadino 
' Romano  ' 

In  oltre  cpdituì  i Vefcovi  giudi-  Jrc.  i »v 
ci  di  tutti  gli  affari  , che  le  parti 
litiganti  volettero  portare  innanzi  ad 
I etti. 
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efìfi , fpogliando  i tribunali  lecolari  : 
ed  egli  ordinò  che  i giudizj  , che 
eglino  davano,  foflfero  fenz’ appella* 
zione  , come  fe  foflero  ufciti  dall* 
Imperadore  fleffo  , e che  per  l’efe* 
cuztone  i Magiftrati  ,*  e l loro  Of- 
iìziali  foflero  obbligati  a mettervi 
la  mano. 

Ecco  ciò  che  racconta  Sozomena  • 
e quello  ferebbe  già  molto,  quando 
anche  noi  ci  atteneflimo  al  luo  rac* 
conto.  Ma  fe  noi  ricorriamo  alla 
legge  fteflfa,  come  elTa  fi  trova  nel 
fine  del  Codice  Teodofiano  , noi 
’rellaremo  maravigliati  al  vedere  , 
che  l’illorico  non  ha  detto  tutto. 
Quellà  legge  permette  ad  uno  dei 
litiganti,  di  condurre  1* altro  anche 
conira  fua  voglia  , al  tribunale  del 
Vefcovo:  e quello  in  qualunque  fla- 
to che  fia  la  caufa  ed  in  cafo  an- 


che che  folle  già  Hata  portata  , ed 
incominciata  dinanzi  al  tribunale  or- 
dinario. Eflfa  vuole  che  un  Vefco- 
vo fia  creduto  in  giuftizia  fopra  la 
fola  fua  teflimonianza  , e proibifee 
di  afcoltare  alcun  altro  teflimonio, 
che  voleffe  contraddirlo  : privilegio 
inaudito  , e fenza  efempio.  Jacopo 
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Godefroi,  molTo  da  qucfle  difficcol- 
tà , e da 'alcune  airre -,  rofpetta  che 
queda  legge  non  lìa  legittima,  e la 
taccia  apertamente  di  falla.  11  Si* 
gnor  di  Tillemont  la  fodiene,  e la 
crede  vera.  A me  non  appartiene 
entrare  in  un  fìmile  efame . Ma  fé 
queda  legge  è data  promulgata  da 
Condantino,  come  noi  T abbiamo, 
non  polliamo  dilpenfarlì  dal  ricono- 
fcervi  un  zelo  molto’ vivo,  al  qua- 
le non  ha  corrifpodo  l’avvenimen-  ^ 
to  , e di  cui  é dato  necelfario  ri* 
ftringcre  gli  effetti . 

Condantino  dimodrò  la  fua  pie- 
tà  con  altre  leggi  , che|  fono  fenzà 
eccezioni,  e al  maggior  fegno  lode- 
voli. Tal*è  quella  , in  rigor  della 
quale  ordinò  in  tutto  l’Imperio  la 
celebrazione  della  Domenica  , con 
r interpofizione  di  ogni  affire  pub- 
blico, e privato  di  lavori  manuali, 
e giudizi  nei  Tribunali.  Egli  eccet- 
tuò folamente  le  opere  neceffarie 
per  la  campagna  , tanto  per  le  fc- 
mine,  quanto  per  le  raccolte:  econ  Corf. 
un’altra  legge,  che  feguì  d’ apprefTo 
la  prima  , vi  aggiunie  una  nuova 
eccezzione  in  favore  degli  atti  di  giu- 
ri- 
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rifdizione  gratuita,  come  le  eman- 
cipazioni , e le  liberazioni . Egli  è 
olservabile  che  in  quelle  due  leggi 
Condantino  non  impiega  il  termine 
di  giorno  del  Signore,  ma  quello  di 
giorno  del  Sole . Quell*  ultima  deno-, 
minazione  era  autorizzata  dall’ufo, 
ed  in  oltre  lìccome  le  leggi  , delle, 
quali  fi  tratta  , lì  edendevano  a tutti 
lenza  didinzione^. , Pagani  quanto 
Cridiani , era  di  medieri  parlare  in 
un  linguaggio  intelligibile  per  tut- 
ti. Io  fuppono  anche  in  quedo  un* 
attenzione  di  prov^enza . li  Prin- 
cipe maneggiava  gli*  (piriti  di  colo- 
ro , eh’  erano  ancora  attaccati  all’ 
antica  fuperdizione  : e fenza  dubbio 
anche  per  quedo  motivo,  che  trat- 
tando da  venerabile  il  giorno,  che 
ordina  di  fedeggiare,  pafla  fotto  li- 
lenzio  le  ragioni  della  venerazione  . 

Una  legge  ancora  ben  degna  di 
un  Imperadore  Cridiano  è quella 
in  vigor  della  quale  egli  efentò  il 
celibato  dalle  pene  , alle  quali  era 
dato  fottomelTo  da  alcuni  Principi, 
che  non  lo  conlìderavano'i  che  come 
,un  odanolo  alla  moltiplicazione  de* 
fuoiiudditi,  e i quali  , veduti  i co- 
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flumi  dei  loro  tempi , potevano  an«  ' 
che  giudicarlo  piutcofto  un’ occafione 
di  licenza.,  che  una  pratica  di  vìr«* 
th.  Conftantino  fapeva  con  quali 
principi  fi  dirigevano  quelli  dei  Cri- 
iliani  , che  fi  afienevano  dal  mari- 
taggio : e Tempre  amante  ed  offer- 
vatorc  della  caftità,'  egli  non  aveva 
badato  di  permettere,  che  Teroifmo  ^ 
di  quella  virtìi,  vale  adire,  la  con-  t 
tinenza  priva  (Te  coloro  che  vi  fi 
dedicavano,  dagli  avvantaggi  accor- 
dati dalle  leggi  agli  altri  cittadini. 

Egli  rendette  adunque  i celibi,  con-  Coà. 
tra  il  rigore  dell’ antico  diritto  , 
li  a ricevere  tutto  quello  che  loro 
veniffc  lafciato  in  tellamento . Eoli 

D 

fece  adunque  celTare  rifpetto  a loro 
l’ingiufiizia  , fenza  cogliere  nulladi- 
meno  ai  padri  di  molti  figliuoli  i 
privilegi,  eh’ erano  in  loro  favore. 

Lje  iftruzioni  falutari  del  Criftia- Legge  per 
neiimo  gli  aprirono  umilmente  gli  combanì- 
occhj  fopra  Tabulo  fanguinario,  ed 
inumano  dei  combattimenti  de gladia-  ri. 
tori.  I faggi  fra  Pagani  ne  avevano 
conol’ciuto  tutto  l’orrore.  „ Qual 
„ vergogna!  efclama  Seneca  . Lana 
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„ una  cerca  cofa  di  l'acro:  e non  fé 
,,  lo  uccide  per  giuoco,  e per  crac- 
,,  tenimento  dei  luoi  fimili(tf).„ 
Marc’  Aul*elio  aveva  pollo  qualche 
temperamenco  a quelli  crudeli  pia- 
ceri, che  ne  addolciva  I9  barbane. 
Ma  era  riferbato  alla  Religione  dei 
Salvatore  degli  uomini  abolire  giuo- 
v^‘^^**^‘chi  tanto  contrari  ali  umanità  . Con- 
(lantino  ebbe  il  primo  la  gloria  di 
proibirli,  ed  egli  ordinò,  che  i rei, 
che  fi  aveva  l'ufo  di  condannare 
al  miniere  dei  gladiatori , foisero  d* 
ora  innanzi  mandati  alle  miniere. 
Tutta  la  fua  potenza  niente  di  me- 
no non  ballò  per  dillruggere  tutto 
ad  un  tratto  un  difordine  troppo 
invecchiato  . X combattimenti  dei 
gladiatori  fuflìllerono  ancora  ottani* 
anni  dopo  di  lui,  fino  che  ad  Ono- 
rio riulcl  d*  ellirpare  per  fempre 
quello  brutale , e feroce  divertimento . 
Riguardi  Conllantino  quantunque  pieno  di 

che  oflerva  • ^ , i » • r 

Coiiftanti-Zclo  per  tutto  quello  eh  interelsava 
Religione,  ch’egli  profelsa- 
t’oiite  per  V3 , fapeva  tuttavia  conlervare  del- 

rlfpcr'oal-  . 

le  fuperftì- 
zioni,  che 

trovò  do-  («)  Homo  , facra  res  , homini  jam  per  la- 

minanti. dun  òc  jocam  occiditurt  St»,  rp.  p5> 
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le  circofpezioni , con  dei  pregiudizj 
troppo  antichi  per  cedere  fenza  pena 
il  luogo  ad  una  riforma , e sfuggiva 
di  gufare  con  indifcrezione , quello 
che  aveva  bìfogno  di  efsere  guidato  con 
dolcezza . lo  ho  già  olservato  il  no- 
me di  giotno  3’o/e  confervato  nella 
legge,  con  cui  ordinava  la  celebrazio- 
ne della  Domenica . Egli  lì  fervi  di 
una  fimile  precauzione  nelle  due  leg- 
gi , ch’io  ho  in  feguito  riferite. 
11  vero  motivo  di  quella  , ch’egli 
promulgò  in  favore  di  coloro  , che 
menavano  una  vita  celibe,  era  fen- 
za dubbio  il  fuo  rifpetto  per  la  vir- 
tli  della  continenza . Onorava  lìn- 
golarmente  coloro,  che  fi  erano  de- 
dicati alla  Filofofìa  Divina  , fe- 
condo refpreffione  di  Eufebio  , va- 
le a dire,  coloro,  che  abbracciava- 
no la  vita  folitaria  , il  cui  primo 
impegno  era  la  rinuncia  al  maritag- 
gio. Egli  venerava  le  vergini  con- 
lacrate  a Dio  , come  i vivi  teropj 
di  colui , a cui  folo  elfe  riferbavano 
tutti  gli  affetti  del  loro  cuore.  Di 
quello  tuttavia  la  legge  non  vi  fa 
nelTuna  menzione  , e Conll^ntino 
non  fembra  in  elTa  aver  altra  mira. 
Tomo  XIII,  D che 
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che  il  penfìero  di  riparare  un’in- 
giudizia . lo  (lelTo  della  legge , 
che  tende  ad  abolire  i Gladiatori . 

„ Alcuni  fpetcacoli  fanguinoii  non 
„ convengono,  dice  Plmpcradore  , 

„ alla  felice  tranquillità  de’  noUri 
„ tempi,,.  Ecco  una  ragione  buo- 
na da  prefentare  a tutti  : ma  tutti 
non  faranno  (lati  capaci  di  entrare 
in  quelle,  che  fì  deducono  dalla  dol- 
cezza del  Cridianefìmo  • 

Condantino  fpinfe  ancora  piu  in- 
nanzi le  circofpezioni  della  Tua  pru- 
denza^ ; e certi  abufi  , ch’egli  non 
poteva  fperarc  di  diftruggere , (i  coq- 
^'^•^*"^*tentò  di  ridringerli . Qued’è  quello 
'*  '**che  (ì  ha  veduto  rifpetto  all’ulura . ^ 

Egli  trattò  colla  medefìma  faggezza 
quello  che  appartiene  ai  divorzj  ; 
che  non  fono  giammai  dati  proibi- 
ti , che  dalla  loia  legge  del  Cridia- 
nefimo , Volere  fottomettere  gli  uo- 
mini lenza  preparazione  a un  ordi- 
ne così  fevero,  e che  aveva  (paven- 
tato gli'Apcdoli,  allora  quando  il 
loro  Divino  Maedro  iò'  propofe  , 
farebbe  data  un*  intraprè^fa  di  ribel- 
lare tutti  gli  (piriti . Ma  la  licenza 
dei  divorzj  era  portata  dai  Romani 

già 
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già  da  molci  fecoti  ad  un  ecceffb 
intollerabile . Era  lungo  tempo  che 
Seneca  (<»)  erafi  lamentato,  perchè 
le  donne  annoveravano  i loro  anni 
non  dai  Confoli  , ma  dal  numero 
dei  loro  mariti . Quella  indecente 
moltiplicazione  dì  maritaggi  era  po- 
co differente  d.illa  libidine  : quella 
travagliava  le  famiglie,  e invilupa- 
va  le  fuccelììoni  in  mille  difficoltà. 
Per  ciò  non  fi  poteva  far  a meno 
di  non  approvare  il  zelo  del  Prin- 
cipe, che  fi  proponefle  di  mettervi 
ordine  : e quello  è quello  che  fece 
Conllancino,  diminuendo  il  numero 
de’cafi  , ne* quali  il  divorzio  era 
pcrmelTo,  ed  aggravando  sii  calligo 
pei  divorzj  ingiulli  e fenza  cauta. 
Per  quello  egli  difponeva  le  cofc 
da  lungi  in  una  forma  più  perfet- 
ta , ed  intieramente  regolata  fopra 
le  maffime  della  feverità  Evangelica . 

Forfè  egli  fpinfe  tropp* oltre  la 
condifcendenza  per  i Pagani  , non 
abolindo  ril'petto  a lui  l' ufo  dei  ter- 
mini 

‘ {a)  Kunquid  jam  ttlla  repudio  erubefc  t.  poft<>- 

Jaani  illuftres  qua;d  m ac  nobiles  feminx  , non  con- 
uJum  numero,  fed  maritorum,  aiinos  fuoscoin- 
putaiit  Sta,  de  Benef 
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mini  di  eternità,  di  adorazione , ed 
altri  fimili,  che  l’orgoglio  dei  Prin- 
cipi idolatri  , e la  vile  ed  empia 
adulazione  dei  Cortigiani  aveva  in- 
trodotti . Non  fi  può  dubitare , che 
quello  linguaggio  profano  non  gli 
difpiaceire  , ed  egli  non  l’adopera- 
va . Ma  egli  permetteva  che  quelli , 
coi  pregiudizj  de’ quali  egli  fi  ac- 
compagnava continuaflfero  a fervir- 
fene  * e la  fua  pietà  doveva  impe- 
gnarlo a dimollrarne  dell’orrore,  e 
a prefcriverli . I fuoi  fucceffori  fono 
(lati  ancora  meno  fcrupolofi  che  lui 
fopra  quello  fuggetto. 
imraprefe  ^ Se  Conllantino  tollerò  quell’ ef- 
”“"/j““®  prelfioni  pagane,  non  è ficuramente, 
avanzò  perché  egli  mancafle  di  zelo  contro 
ròv'mi'Li  l’idolatria . Egli  le  diedecolpimor- 
ndoUtria-tsii , fi  sforzò  di  dillruggcrla  : e s’ egli 
lafciò  una  parte  dell’opera  da  com- 
pire a coloro,  che  vennero  dopo  di 
lui,  è,  perchè  non  era  polfibile  fare 
in  poco  tempo  un  cambiamento  sì 
grande  nell’Univerfo . 

Egli  adoperò  la  llrada  dell’efor- 
Noi  abbiamo  un  Editto  di 
37  6o.  quello  Principe,  e compollo  da  lui, 
che  contiene  un  invito  a tutti  i popoli 

fog- 


Digitized  by  Gooi 


CoMSTANTfNO  LiB.  XXIX,  77 
foggetei  alle  Tue  leggi  di  rinunziare 
alle  loro  antiche  (uperdizioni , e di 
abbracciare  la  vera  fede,  alla  quale 
Dio  dava  attualmente  un  si  grande 
fplendore  colla  vendetta  efercitata 
fopra  i perfecutori  del  Criftianefimo, 
c coirefaltazione  di  un  Principe, 
che  fe  ne  dichiarava  il  protettore. 
Per  altro  egli  lafcia  la  libertà  di 
cofeienza.  Egli  dimoRra  defìderare 
ardentemente  , che  tutti  abbracciano 
la  fola  Religione  vera;  ma  proibi- 
fee  il  coftringcrli.  „ Che  ognuno, 
„ egli  dice,  fegua  quello,  che  ere- 
„ de  eflfere  la  verità,  fenza  preten- 
,,  derc  dominare  fugli  altri . Che 
„ quello , eh'  è illuminato  , cerchi , 
„ s' egli  è poflìbile , di  renderli  uti- 
„ le  al  fuo  proffimo  partecipandogli 
„ i medeflmi  lumi  : s*  egli  non  può 
„ riufeirvi,  che  lo  lafcia  in  pace,,. 
QueRo  Editto  apparifee  promulgato 
poco  dopo  la  rovina  di  Licinio,  e 
la  riduzione  di  tutto  l’Impero  fotto 
l’obbedienza  di  ConRantino.  Que- 
llo Principe  praticò  coRantemente  la 
maflima,  ch'egli  preferiveva  agliai- 
tri  . Egli  prefe  fenza  dubbio  la  pro- 
tezione dei  CriRiani  contro  la  via- 
D g len- 
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lenza , che  i Pagani  ne’  luoghi  , in 
cui  cffi  erano  ancora  più  forti , vo- 
levano talvolta  loro  fare  , per  ob- 
bligarli ad  aver  parte  nelle  cerimo- 
nie profane.  Ma  io  non  veggo,  eh* 
egli  abbia  giammai  impiegata  la  for- 
za per  coft tingere  alcun  pagano  ad 
abbracciare  il  Cridianefimo . 

In  quanto  a quello  che  concerne 
iJf^ié*i.i,airefercizio  della  fuperftizione  ido- 
^ Jatrica,  ai  facrifizj,  all’ indovinazio- 
ni k egli  non  ebbe  la  medefima  in- 
dulgenza ch*ebbe  per  le  perfone. 
Egli  proibi  da  principio  ogni  atto- 
di  quella  fpezic  , che  fi  faceva  in 
fegreto  , lafciando  però  fulTiftere  it 
pubblico  culto,  c le  cerimonie,  che 
fi  efeguivano  nei  tempj,  e in  tem- 
po "di  giorno . Quello  è ciù  che  ap- 
parifee  da  tre  leggi,  promulgatene» 
gli  anni  31^.  e 321. 

Egli  andò  dipoi  più  oltre , eproi» 
hi  a iutti  coloro,  che  avevano  par- 
te nella  fua  autorità,  la  celebrazio- 
ne de’fagrifizj*  Dìlpenfava  le  cari- 
che ai  Crilliani  per  quanto  gli  era 
poflìbile»  Ma  ficcome  la  necclTità  lo 
sforzava  d^impiegare  parimenti  gl* 
idolatri , non  era  che  fotto  la  con^ 

di. 
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dizione  elpreffa  , ch'eglino  fi  afte- 
neffero  dal  fagrificare  : e quella  proi-^ 
bizione  fì  fendeva  fino  ai  Prefetti 
del  Pretorio . 

Non  fi  può  dubitare  , che  IncoA 
' raggiato  dai  primi  fuccelfi , ed  acqui- 
/ dando  piti  autorità  a niilura  che  fi 
fiendeva  Ja  durata  del  fuo  regno  , 
che  le  Tue  profperità  crefeevano,  egli 
non  abbia  interdetti  in  generale  i 
facrifìzj  dei  Pagani.  La  teltimonian- 
za  di  Eulcbio,  feguito  da  molti  al- 
tri,  è in  quefto formale:  eConftan-^^^ 
te  figliuolo  di  Confiantino,  che  in  rw. 
una  legge  aflìcura  la  medefimacofa, 
dà  a quello  fatto  una  certezza  non 
• foggetta  a nelTuna  critica.  Da  un* 
altro  lato  non  è meno  certo  , che 
in  Roma  i facrifìzj  e le  altre  ceri- 
monie idolatriche  vifuffifierono  an- 
cora lungo  tempo:  c Libanio, 
ficando  di  quello  ch'egli  ha  vedu-rrm//. 
to,  attefia  che  in  tutto  1*  Impero  i 
tempj  erano  fiati  fpogliati  da  Con- 
fiantino,  ma.  non  ferrati;  che,  que- 
fio  Principe  non  cambiò  niente  nel- 
le pratiche  dell*  antica  Religione  del- 
io Stato,  e che  tolta  la  magnificen- 
za, la  quale  non  vi  era. più,  tutto 
D 4 il 
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il  pubblico  culto  fì  efeguiva  nei  - 
tempi  nella  folica  maniera. 

Avvi  un  mezzo  di  conciliare  que- 
lla contraddizione  apparente.  Con- 
flantino  proibì  i fagrifìzj:  ma  egli 
non  pofe  la  mano  con  lèverità  per 
r cfecuzione  delle  fue  leggi , eh’  cfpri- 
elevano  piuttodo  il  Tuo  defiderio, 
che  una  ferma  rifoluzione  di  farfi 

obbedire.  Egli  levò  dai  tempj  le 

loro  (fatue  , ed  impedì  che  non  (e 

ne  fabbricafse  di  nuove  * egli  ne 
sfportò  le  ricchezze:  ma  lafciò  Tuf- 
iìlìere  gli  edifìzi,  tollerò  Pefercizio 
del  culto,  e il  timore  di  fedizioni, 
c di  ammutinamenti  popolari  non 
gli  permife  di  lotteggiare  contro  1* 
odinazione  di  coloro,  che  s’induri- 
^clÀ‘iy'  acciccaraento . Egli 

■ ‘ niente  di  meno  fi  adenne  fcrupolo- 

famente  da  ogni  atto  , che  poteflfe 
aver  fembianza  di  autorizzare  T ido- 
latria, e proibì  che  fi  ponedero  le 
fue  immagini  in  alcun  luogo  confa* 
crato  alle  falfe  Divinità . Egli  di- 
drude  anche  certi  tempj  famofi  : e 
furono  fpecialmente  quelli , ne*  quali 
la  libidine  fi  confederava  coll*  empie- 
tà , animava  il  fuo  zelo  con  un  dop- 

pio 
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jpìo  ftiraolo,  e toglieva  ogni  prete- 
ito  ai  difeniori  del  Paganefimo  , $* 
eifi  conferva  vano  ancora  qualche  fen- 
timento  di  onore,  e di  ragione. 

, Tali  erano  i tempj  di  Eliopoli , 
e di  Afaco  in  Finizia.  Gli  abitanti 
di  Eliopoli  adoravano  Venere,  c i 
loro  coflumi  erano  degni  del  culto, 
ch’effi  predavano  alla  Dea  dell’im- 
pudicizia. Tutte  le  donne  comuni 
tra  tutti,  la  prodicuzione  delle  gio- 
vani fanciulle  ai  forefticri , che  per 
di  là  paffavano,  e quello  per  prin* 
cipio  di  Religione  , ecco  qual  era 
la  legge  del  paele.  Condantino  di- 
flruffe  il  tempio,  ch’egli  confiderà- 
va  come  la  lòrgente  di  quede  abo- 
minazioni . In  luogo  del  culto  im- 
puro, ch’egli  aboliva,  dabilì quello 
del  Cridianefimo  , fabbricando  una 
Chiela , e mandando  in  queda  città 
un  Vefcovo,  ed  un  Clero,  de’ quali 
le  idruzioni,  e gli  efempj  potedero 
condurre  alla  virtìi  una  moltitudine 
nutrita  nella  fcola  del  vizio.  Ma 
una  corruzione  invecchiata  non  fi 
fradica  così  agevolmente.  Ella  refi- 
dette ai  sforzi  di  Condantino  ; e 
lotto  il  regno  di  Giuliano  l*Apo« 
D 5 da- 
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fta£»  , portò  gl»  a bi  un  sì  di 
rea  città  ad  orribili  eccedi  di  cru- 
deltà, e d'infamia  contro  le  vergi- 
ni Crifliane^ 

EufTiTjf.  Ift  Afaco  il  difordine  regnava  an- 

«y  • I ® I « 

Jozsw.//,  cera  con  piu  imprudenza  , che  ad 

^ Ellopoli  ^ La  fituazione  del  luogo» 
fopra  il  monte  Libano,  lontano  dal 
commercio  , e dalla  vida  degli  uo- 
mini , favoreggiava  la  libidine  , e 
ne  bandiva  ogni  modeftia  ^ Venere 
vi  era  onorata  lotto  il  bel  nomedr 
Urania , o Celede  eh’  era  fondato 
fopra  q_ue* fuochi,  che  fi  vedevano 
di  tempo  in  tempo  accenderfi  nell*' 
aria  , e andarfi  ad  edinguere  nel  fiu- 
me Adone,  che  correva  poco  diftan- 
tev  A quedo  pretefo  prodigio,  che 
non  confiftev’a  che  in-  alcuni  fuochi 
folletti,  de’ quali  l’ efemplo  non  é- 
raro,  Zofimo  ne  aggiugne  ua  altro» 
pj^  capace  di  "maraviglia . Egli  dice 
che  ' vicino  al  tempio»  cravi  un  la- 
go,. nel  quale  fi  gettavano  le  offer- 
te,. che  fi  facevano  alla  Dea  in  oro,, 
in  argento,  o in  ftofFe  preziofe  ; e 
che  quelle  offerte,  anche  fé  erano d” 
oro,  fopranuotavano,.  fé  la  Dea  non 
le  a^adiva  - i In  quello  racconto 
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efaggerato  , e carico  lenza  dubbio 
di  falle  circoffanze,  è facile  ricono* 
fcere  una  proprecà  fìmile  a quella 
del  lago  Asfalcide  , la  cui  fpecifìca 
gravità  fodiene  quello , che  fi  affon- 
da nell"  acqua  comune . Con  tali  ma« 
raviglie  , ajutate  daU’indudria  dei 
facerdoti  , che  ne  traevano  il  loro 
profitto , imponevano  al  volgo . Ma 
i Cridiani,  quantunque  allora  avef* 
fero  poca  abilità  nella  Fifica  , ia- 
pevano  a che  attenerfi  intorno  3 
tutto  quello  che  s*  impiegava  per 
fiancheggiare  l'idolatria , e la  depra- 
vazione de’codumi,  Condantino  fe- 
ce poco  conto  di  tutti  quedi  fald 
miracoli,  e didrude  dalle  fondamen- 
ta il  tempio,  e il  culto,  eh* era  da 
effi  fodenuto  ed  avvalorato, 

1 faggi  fra  Pagani  deffi  arrofliva- 
no  della  vergognofa  diffblùtezza  ^ sìcrat, 
che  fi  praticava  nei  tempj  di  Elio-"*^®*®"'' 
poli,  e di  Afaco,  Ma  elfi  vantava- 
no con  compiacenza  le  cure  mira-' 
colofe,  eh’ Efculapio operava  nel  Tuo 
tempio  di  Eges  in  Cilicia . Noi'nc 
abbiamo  parlato  inoccafione  dellbg- 
giorno  , che  fece  in  quedo  luogo 
Apollonio  di  Ttane.  Condantino 
D 6 do- 
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doveva  adunque  confìderare  il  rem» 
pio  d'Eges  y accreditato  per  mille 
favole,  come  una  delle  piìi  perico* 
lofe  infidie  del  Demonio  , e come 
il  più  fermo  appoggio  dell’idolatria 
in  tutte  le  contrade  all’  intorno  . 
Egli  lo  abbattè , e lo  atterrò  fenza 
kfciarne  veftigio*  edElculapio,  co* 
me  lo  dice  aflai  piacevolmente  £u« 
febio,  redò  colpito  per  queda  volta 
da  un  fulmine  piò  terribile,  che  quel* 

10  di  Giove , che  avendogli  tolta  la 
vita  , non  lo  .impedì  di  confervare 
la  gloria , e lo  dato  di  femi-Deo .. 

Quede  demolizioni  di  temp}  fa* 
mofi  , e i rapimenti  di  un  gran  nu* 
mero  d’ Idoli  i piò  venerati  , furo* 
no  utilizimi  per  la  propagazione  del 
Cridianelìmo , difìngannando  i popo* 

11  dalle  fajfe  idee  , ch’efli  fi  erano 
fabbricate  della  potenza , e della  na* 
tura  dei  fallì  Dei.  Elfi  lì  maravi* 
gliavano  di  vedere  , che  quelle  datue 
sì  belle. , e nelle  quali  credevano 
che  rifiedelTe  una  vir^ò divina,  non 
contenevano  al  di  dentro  , che  ofi 
fa  di  morti,  cranj  fcarnaii,  cenci, 
Eeno,  paglia,  e tutte  le  forra  di  lor- 
dure. Qpedi  fantuarj  tnaccelfibili , 

da 
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da  quali  partivano  gli  oracoli , non 
vi  rapprefentavano , a coloro  elicvi 
entravano  , e che  li  vifìtavano  ' nè 
Dio,  nè  Genio,  nè  almeno  qualche 
fantalma,  che  apparifee  l'opra  natu- 
rale , e fopra  umano.  Per  ciò  gli 
adoratori  degl’idoli  convinti  coi  lo- 
ro occhi  deir  impotenza , e della  va- 
nità di  tutto  quello,  ch’efit  aveva- 
no temuto,  ed  onorato  , non  potè- 
vano  faziarli  di  condannare  le  loro 
fuperllizioni  , e quelle  dei  loro  pa- 
dri; e venivano  in  folla  adarrolarfì 
nella  Santa  focietà,  che  li  dilingan- 
nava  dal  loro  errore. 

In  Egitto  il  tempio  di  Serapide 
fulTiftette.  Condantino  non  credette 
apparentemente,  che  la  prudenza  gli 
permetteffe  di  rovefeiare  quello  mo- 
numento magnifico,  ch’era  l’ogget- 
to della  Religione  piò  cara  a tutta 
Aleffandria  , ed  a tutto  P Egitto. 
L’ onore  di  diftruggerlo  era  riferbato 
a Teodofio.  Conflantino  danneggiò 
molto  il  culto  di  Serapide,  ed  egli 
diede  agli  Aleflfandrini  un  avverti- 
mento fimile  a quello  , che  riceve- 
vano i popoli  delle  altre  Provincie 
colla  ruina  dei  loro  temp;.  Il  teni- 
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pio  di,Scfapide  era  un  afilo  delle 
piìi  orribili  infamie,  praticate  come 
cerimonie'  religiole  Conftantino  ne 
abolì  l*uIo.  In  oltre  fi  conlervava 
in  quefio  medefimo  tempio  la  co- 
lonna , (ulla  quale  fi  mifuravano  gli 
accrefcimenti  del  Nilo  nelle  lue  Ipon- 
de.  L*I  mperadore  fece  trafportare 
quella  colonna  nella  Chicla  Criftia- 
na  di  Aleffandria . Subito  tutto  l* 
Egitto  fi  perluadette  che  Scrapide 
fi  vendicarebbe  , che  il  Nilo  non 
crefcerebbe,  c che  per  conleguenza 
il  paefe  farebbe  battuto  dalla  fieri- 
lità , L*  avvenimento  loro  fece  ve- 
dere, che  i loro  timori  erano  vani. 
Quell’anno  ficlTo  , e i leguenti  il 
Nilo  (ali  air altezza  necefiaria  per 
render  fertili  le  campigne  : c gli 
Egiziani  furono  alla  portata  di  ap- 
prendere , che  non  a Serapide,  ma 
alla  provvidenza  del  Dio  vi(roerano 
debitori  de’ beni,  co’quali  li  arric- 
chiva racccrelcimento  del  loro  fiume  - 
converfioni  divennero  adunque 
fcimcnt  i frequentilfime  , c il  Crifìianefnao 
fiianeiJnio  ^ moltiplicò  infinitamente  fotto  un 
/y.  Prìncipe  che  fi  riputava  a gloria 
/^.proteggerlo , cd  cftcndctlo.  Nonio- 

la- 


/ Digilized  by  Google 


. CoNfSTANTlNO  LiB.  XXIX.  87 
lamente  i particolari  in  gran  nume» 
rO  y ma  le  città  intere,  piene  di  ur» 
fanta  trafporto  di  zelo  abbattevano* 
volontarie  i loro  idoli,  diftrugge va- 
no i loro  tempf  profani,  ed  innal-  V 

za  vano  Chiefe  pel  culto  de!  vero 
I>io . Maiuma ,.  porto  di  Gazza  nel» 
la  Paleftina  , fi  diffinfe  col  fuo  ar- 
dore per  quefto  felice  cambiamento: 

Coftantino^  la  ricompensò , erigendo- 
la in  città,  quando  effa  per  Tavantt 
non  era  che  un'icraplicc  borgo  e 
facendole  portare  il  noraediCoffan- 
z<a  fua  ibrella . Eufebio  nomina  an- 
cora la  città  di  Confiantina  nella 
Fenizia,  i cui  abitanti  abbracciaro- 
no il  Criffianefimo^  di  comune  ac- 
cordo,, e con.  un  confentimento  tan- 
to libero,,  che  unanime.  Egli  alfi- 
cura ,,  che  fu  lo  ftelfo  di  raolteahre 
Ì \ tutte  le  Provincie  ► Roma:-  affè- 
zionota  alle  fue  vecchie  maiiìme,,  e 
non  potendo  rifolverfi  di  abbando»  ’ 

nare  gli  Dei , a*’quali  aveva  pel  cor- 
di  tanti  fecolL  attribuita  la  (ua 
fortuna  '^  fu  di  tutte  le  città  dell*’ 

Impero  ' quella  y in  cut  ^idolatria  fi 
ibffenne  per  piu  lungo  tempo , e con 
più  rplendore. 

LTar- 
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L’ardore  di  Conftantino  per  la 
propagazione  del  Criftianefimo  non 
li  rillringeva  nei  limici  del  Tuo  Im- 
pere  per  quanto  vallo  egli  folTe.  Le 
nazioni  che  lenza  elfere  loggette  alle 
fue  leggi  rilpcteavano  la  Tua  gran- 
dezza, e li  lua  potenza,  deflavano 
la  Tua  carità  CriÒiana , e in  qualche 
maniera  Apoftolica;  ed  egli  appro- 
fittava di  tutte  leoccafioni,  che  po- 
tevano apprefencarf]  , per  invitarli 
a rinunziare  alle  loro  iuperdizioni , 
e ad  abbracciare  la  Religione  di  G. 
C.  Egli  ebbe  la  (oddisfazione  di  ve- 
dere i Cuoi  defiderj  adempiuti  rifpet- 
to  agl’  Iberi  , che  abitavano  tra  il 
Ponto  Eufino  e il  mar  Calpio.  La 
converfione  di  quello  popolo,  di  cui 
fi  può  vedere  l’ Iftoria  edificante  del 
Signor  diTillemont,  non  fu  il  frut- 
to del  zelo  dell*  Imperrdore  . Dio  fi 
fervi  per  quella  opera  del  rainillero 
di  un  femplice  Ichiavo.  Ma  ficco- 
me  la  nazione  convertita  aveva  bi- 
fogno  di  Minillri  Evangelici  , che 
compì l’sero  l’opera  felicemente  in- 
cominciata , Conlldotino  , a cui  il 
Re  del  paefe  ne  dimandò,  ebbe  gran- 
de allegreza  di  dare  l’ultima  mano 
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a queda  pietofa  conquida;  egli  eb« 
be  la  precauzione  di  fcegliere  per 
quella  tnilfìone  un  Vefcovo  pieno 
di  Spirito  di  Dio  , e de’ Santi  £c« 
tlefiadici,  le  lezioni  , e gli  efempj 
de’ quali  confolidalTero  nell’ Iberia  la 
fede,  che  Io  fchiavo  vi  aveva  pian- 
tata. Il  Cridianefìmo  è ancora  al 
giorno  d’oggi  la  Religione  domi- 
nante di  queda  contrada  , ma  sfi- 
gurato , ed  alterato  ancora  pili  dai 
cattivi  codumì  , che  dall’errore  e 
dillo  fcifma. 

Condantino  li  confiderà  va  come 

«rii-  • • Conftan- 

il  protettore  uni  venale  di  tutti  itine  a Sa.  > 
Iettatori  della  vera  fede , in  qualun»  je» 
que  regione  efli  abitaflfero«  Sapore  crMtuni 
Re  dei  Perfiani  gli  aveva  mandata 
un*  Ambafcieria  per  dimandargli  la ‘®*/‘ 
fua  amicizia.  L’Imperadore  Roma-fL«i./. 
no  fapendo  che  vi  erano  molti  Cri- 
diani  nei  Stati  di  quedo  Principe  ^ 
ma  che  gemevano  |fotto  una  dura 
oppreffione , prefe  qued’  occafione  di' 
fcrivergli  in  loro  favore.  Egli  in- 
comincia la  fua  lettera,  ch’Eufebio 
e Teodoretto  ci  anno  conlervata, 
coH’efponere  in  magnifico  dile  gli 
avvantaggi  del  Cridianefimo  fopra 

ogni 
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ogni  altra  Religione.  Egli  offerva  , 
che  gl* Imperadori  Romani,  ch’an- 
no perreguitati  iCrifìiani,  fono  tutti 
flati  puniti  con  un  fine  sfortunato: 
ed  egli  cita  in  particolare  l’efempi» 
di  Valcriano  , ch’era  frefeo  nella 
memoria  dei  Perfiani.  Finalmente 
raccomanda  i Criflianì  alla  benevo- 
lenza di  Sapore  , ma  maneggiando 
la  delicatezza  di  un  Sovrano  poten- 
te e gelofo  della  Tua  autorità,  e fi 
guarda  dal  fargli  dei  rimproveri  od 
anche  di  far  apparenza  d’effere  i«- 
flruito  dei  cattivi  trattamenti  , eh’ 
efiì  provavano  ne'fuoi  Stati.  „ Io 
„ reflo  molto  allettato  , egli  dice  , 
„ in  fentire  che  le  più  belle  parti 
della  Perfia  annovverino  fra  i lo- 
,,  ro  ornamenti  un  gran  numero  di 
„ Crilliani,  che  la  abitano,  lo  de- 
„ fiderò  ch’effì  abbiano  parte  nella 
„ profpcrità  del  voftro  regno . Voi 
„ proteggendoli  vi  renderettc  pro- 
„ p'Zto  il  Dio  p.  dre  e Signore  dell’ 
„ Univerfo,  Io  li  metto  fotto  la 
„ voflra  potente  cuflodia  : io  implo- 
„ ro  per  efli  la  voftra  pietà.  Ama- 
„ teli  in  una  maniera  , che  corri- 
,,  Ipondi  alla  bontà  e alla  dolcezza 


Digilized  by  Googl 


CONSTANTINO  LiB.  XXIX.  pi 
„ del  voftro  Governo.  Trattando 
„ in  quella  guifa,  voi  farete  il  vo« 
,,  ftro  proprio  interefle  , e voi  vi 
„ acquiilercfe  per  mia  parte  una 
„ perfetta  gratitudine  „ . Qiiella  let- 
tera cosi  Cridiana , « così  ardente  , 
ebbe  forfè  il  fuo  effetto  in  quel  tem- 
po. Ma  di  poi  elTendofì  accefa  la 
guerra  fra  i Romani , e i Perfìani , 
l’odio  di  Sapore  contra  i Crifliani 
non  ebbe  più  freno,  ed  anche  rad- 
doppiò, e quello  Principe  li  perfc- 
guitò  nel  iuo  Impero  con  furore . 
Quefta  guerra  , e la  perfecuzione, 
a cui  diede  occafìone,  appartengono 
al  regno  di  Condanzo.  Imperocché 
la  morte  prevenne  Condantino  al- 
lora quando  fi  preparava  di  mar- 
chiare contro  Sapore. 

II  fratello  del  Re  di  Perda  aveva 
meglio  che  lui  approfittato  della  lu- 
ce del  Cridianefimo,  che  fi  diffon- 
deva Tempre  più  : ma  egli  vi  fu  con- 
dotto dalle  fue  difgrazie . Egli  era 
pronipote  di  Marfete,  del  quale  noi 
abbiam  riferita  la  fconficta  datagli 
da  Galerio.  Narfete  effendo  morto 
l’anno  di  G. C.  302.  ebbe  per  l’uc- 
cefiore  fuo  figliuolo  Ormifdas  li. 

Que* 
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Ormìrd» 
fratello 
nufigrore 
di  Sapore* 
fuggitivo 
dalla  fux 
pac  ria , 
litirato 
apprelTo 
Cuniian- 
tino . 
Tillem. 
art, 


Digilized  by  Google 


Tjof»  /.  //• 
xAgath^  U 

IV. 


Zof. 


i 


pz  Storia  degl’Imperat. 

Quefti  fu  padre  diOrmildast  di  cui 
ora  fi  tratta  , e dì  Sapore . Egli  mo« 
lì  nel  ^op.y  e il  tròno  apparteneva 
giufiamente  ad  Ormifdasfuo  figliuo- 
lo maggiore  e non  a Sapore,  il  qua- 
le non  era  ancora  nato . Ma  il  gio- 
vane Principe  aveva  irritati  i Gran- 
di colle  fue  alterigie  , colle  acerbi- 
tà e minacele  atroci.  £(fi  Tene  ven- 
dicarono, e in  vece  di  proclamarlo 
Re  dopo  la  morte  di  fuo padre,  elfi 
s'impadronirono  della  fua  perfona, 
e lo  chiufero  carico  di  catene  in  ùq 
Cafiello , e fopra  la  predizione  che 
loro  fu  fatta  dai  Magi , che  il  fan- 
ciullo che  nafeerebbe  dalla  Regina 
attualmente  gravida  farebbe  unPrin-  *■ 
cipe,  elfi  poìero  la  corona  fui  ven- 
tre della  madre  , e dichiararono*, 
che  riconofeerebbero  per  Re  il  fi- 
gliuolo, di  cui  eflfa  era  incinta.  Il 
cafo  portò  che  la  promelfa  temera- 
riamente fatta  dai  Magi  fofle  verifi- 
cata dall’ avvenimento,  e Sapore  nac- 
que già  Re  coronato.  Ormifdas lan- 
guì molti  anni  nelle  catene.  Final- 
mente fu  liberato  dal  zelo  ingegnò- 
fo  di  fua  moglie  , che  gli  mandò 
una  lima  chiufa  in  un  ventre  dì 

pe- 
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pefce . Nello  fteffb  tempo  ella  die- 
de alle  guardie  un  gran  banchetto, 
in  cui  difpensò  prodigamcnte  il  vi- 
no più  eccellente.  Le  guardie  s*ub- 
briacarono  , ed  OrmifdiS  effendofì 
fervito  delia  lima  per  rodere  le  fue 
catene,  eromperle,  fi  falvò  da  prin- 
cipio appreffo  il  Re  di  Armenia  luo 
parente  , e Tuo  amico.  Quindi  fi 
portò  verfo  Tanno  323.  in  corte  di 
Confiantino,  e gli  fu  Tempre  fedel- 
mente affezzionato , ed  a Tuoi  figliuo- 
li, ed  a’fuoi  Tucceffori . In  Perfia  ' 
non  refiarono  molto  affìitti  per  la 
fua  fuga , che  Sapore  e i Tuoi  Mi- 
niftri  la  confideravano  piuttofto  co- 
me T allontanamento  di  un  rivale  ' 
pericoloTo.  Eifi  non  lo  dimandjiro- 
no  mai  ,’  e gli  mandarono  anche 
fua  moglie  con  un  corteggio  onore- 
vole, e degno  del  fuo  grado.  Sic; 
come  il  Criftianefimo  era  allora  mol- 
to dlffuTo  in  Perfia;  Ormifdas  ave- 
va potuto  apprendere  gli  ammaeftra- 
menti  Tpecialmente  nel  tempo  della 
fua  prigione;  Quello  é certo  che 
fra  i Romani  egli  vilTe  Crifiisno, 
c Criftiano  coraggioTo.  L’Apofiafia 
di  Giuliano  , non  iTcolTe  la  Tua  fe- 
de, 
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de  , e fì  raccomandava  alle  preghie* 
re  di  coloro,  che  fotto  queft*Impc- 
radore  pativano  pel  nome  di  G.  C» 
u Condancino  amò  , e tenne  caro  un 

prolelita  di  quella  importanza  : egli 
lo  ricolmò  di  onori,  c di  ricchezze  : 
E Conftanzo  fi  fervi  ultimamente 
di  lui  nella  guerra  contra  di  Sapore . 
Condotta  tutto  quello  ch’  io  ho  raccon» 

rerlonale  r , ^ n • j i, 

di  Con  tato,  Il  deve  renare  convinto  della 
regolata  ^Jocerità  , c dell’ardorc  del  zelo  di 
dalla  pietà.Confiantino  per  lo  fplendore , e per  la 
gloria  della  Santa  Religione,  ch’egli 
aveva  abbracciata . Sarebbe  poco , e 
farebbe  fiato  utile  agli  altri,  e non 
a lui  fieffo,  fe  avelie  rifiretta  la  fu  a 
pietà  a quelle  opere  illufiri  , e fe 
non  avelie  regolata  la  fua  condotta 
perfonalc  fopra  le  malfime  dell’ Evan- 
c“;(^//K^'gelio , ch’egli  faceva  trionfare.  Eu- 
17.  lebio  attefta  che  in  mezzo  alle  cure 
infinite  di  un  si  grande  Impero 
quello  Principe  fi  rendette  efattilfi. 
ITO  ai  doveri  della  Religione.  Egli 
aveva  fiabilito  nel  fuo  palazzo  co* 
me  una  Ipezie  di  Chiela,  in  cui  fi 
facevano  le  letture  della  Scrittura 
fanta,  dove  fi  recitava  TOffizio  Di- 
vino: e r Imperadore  allifieva  a tut- 
to 
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to  colla  Tua  Corte  , alla  quale  «gli 
dava  l^efempio.  Gli  efercizj  pubbli- 
ci non  badavano  ancora  alla  iua  pie- 
tà . Egli  coniacrava  alcuni  crmpi 
tegolati  nèlla  giornata  a meditare 
folo  davanti  Dio  lopra  le  verità  del- 
la falute,  e a'  pregarlo  a mandargli 
ì fuoi  lumi , e i luoi  foccorfi . Egli 
aggiugneva  alla  preghiera  il  digiu- 
no, fia  nei  tempi , ne*  quali  la  Ghie- *4- 
fa  l’ordina,  fia  nelle  occafioni  par- 
ticolari dei  pericoli  , e urgenti  bi- 
fogni  , che  aumentavano  il  tuo  fa- 
vore, Nei  momenti  , ch’egli  fi  ri- 
fcrbava  per  ritirarfi,  egli  compone- 
va difcorfi  Copra  la  Religione;  e di 
poi  li  recitava  in  forma  di  el’orta- 
zioni  a quelli  , che  lo  circondava- 
no. Erano  veri  difcorfi  , ne’ quali 
ora  egli  moflrava  le  affurdità  del 
Platonifmo,  ora  egli  efpone  va  l’ eco- 
nomia del  midero  di  G.  C.  Trat- 
tava parimenti  i dogmi  della  Reli- 
gione naturale,  la  Provvidenza,  le 
ricomperfc  , e i cadighi  della  vita 
futura . Egli  entrava  nelle  partico- 
l,^rità  della  morale  , e parlava  con 
forza  contro  l’avidità  di  arricchirli , 
contro  i’ingiudizia , e le  rapine,  vi- 
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2j  a(Tai  ordinai)  in  cucce  le  Corei . 
Si  può  ben  credere  che  un  Princi- 
pe, che  fi  prendeva  la  briga  di  re- 
cicare  difeorfì  da  fé  compolli,  non 
mancalTe  di  udicori.  Si  correva  in 
folla  per  fentirlo:  veniva  IpelTo  in- 
cerrocco  dagli  applaufi , egli  rigecca- 
va  quelle  voci  di  acclamazione  , e 
avverciva  di  riferharle  per  il  Re 
celelle , ed  immorcale  . Ma  egli  avreb- 
be bene  defìderaco  , che  coloro  che 
Talcolcavano  , e de’ quali  egli  di- 
pingeva i vizj  con  ricracci  caracte- 
rizzaci  , e lomiglianci , avelTero  ap- 
profiteato  delle  Tue  inllruzioni  per 
correggerli  ; e quello  poche  volte 
oteeneva . Égli  è fenza  comparazio- 
ne piU  facile  lodare  il  bene,  che 
pracicarlo.  Noi  abbiamo  uno  di  que- 
lli dilcorlì  di  Conllantinp  , ch’Eu* 
febio  ha  pollo  nel  filo  della  vica  di 
quell*  Imperadore  , per  porgere  la 
prova  c l’efempio dì  quello,  ch’egli 
aveva  raccontato.  Quello  difcorlb 
verfa  poco  appreffb  fopra  quegli  og- 
getti, che  noi  abbiam  oHervato,  le 
non  che  contiene  poca  morale . 

Un  Principe  cosi  pietofoconofee- 
va  il  bilbgno  continuo,  in  cui  egli 

ei'a 
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era  del  foccprfo  del  cielo  : e per 
ottenerlo  aVeva  grande  fperanza  nel- 
le  preghiere  dei  Vcfcovi , e dei  San- 
ti. Egli  fcriveva  e fece  fcrivere  i 
fuoi  figliuoli  per  quello  fuggctto  a 
S.  Antonio  , che  internato  nei  de-  Athun. 
ferti  della  Tcbaide , feparato  dal  com- 
mercio  del  mondo  , ch’egli  aveva 
fuggito,  non  era,  c non  poteva  cf- 
fere  un  uomo  preziofo  che  agli  oc- 
chj  della  virtii.  Il  Santo  folitario  fi 
lafciò  poco  lufingare  da  quello  con- 
tplTegno  di  confiderazionc , ch’egli 
riceveva  dalla  parte  del  fuo  Sovra- 
• Egli  dubitò  le  gli  doveffe  ri- 
fpondcre,  e bifognè  che  i fuoi  di- 
fcepoli  gli  rapprefentalTero  il  peri- 
colo d’irritare  Principi  zelanti  per 
r onore  del  nome  di  Dio.  Egli  ri- 
fpofe  adunque;  ma  la  fua  lettera  in 
vece  di  complimenti  c di  elogj  , 
non  conteneva  che  ammaellramenti . 

Dopo  clTerfi  congratulato  per  la  fe- 
licità, che  avevano  di  adorare  G.  C. 
li  efortava  a far  poco  conto  del  pre- 
fcnte  , c ad  occuparli  piuttollo  nel  ^ 
giudizio  a venire  ; a ben  fondare 
nel  cuore  quello  penfiero , che  G.  C. 
è il  folo,  a cui  fia  data  per  femore  ' 
Tomo  XIIL  E la 
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la  potenza  nel  cielo  c^fopra  la  ter* 
ra.  Egli  dipoi  raccomandava  loro 
la  dolcezza  e la  bontà  verfo  gli  uo* 
mini  , la  cura  della  giuftizià  , e T 
amore  pei  poveri.  Contamino  ri* 
cevetce  con  allegrezza  queda  rifpo* 
fta  così  femplice  , così  Cridiana  , 
che  gli  prefcriveva  quello  , ch’egli 
iì  riputava  a gloria  da  lungo  tempo 
di  praticare. 

ì-a  guerra  fteffa  non  interromtw- 
*>'11  va  gh  elerciz)  di  pietà  di  Conitan* 

jvmw.zs,  3 é per  le  fue  armate  aveva  far*, 
co  conftruire  come  una  Chiefa  por* 
tatile,  nella  quale  fì  ritirava  fpeflfo 
per  pregare  coi  Vefcoyi  , da  quali 
era  accompagnato.  Stabilì  lo  (iefTo 
tra  le  Legioni , e volle  che  ognuna 
aveife  la.  Tua  cappella  coi  Preti  e 
Diaconi  necelTarj  perfervirla.  Quc* 
fla  cappella  era  per  ufo  dei  foldati 
Crilìiani . Ma  i Pagani  lìelH  , che 
Condantino  aveva  nelle  fue  truppe, 
portavano  la  croce  fopra  le  loroar-  ' 
mi  , come  io  l’ho  riferito*  ed  eflì  j 
erano  fottomeffi  airoflérvazionedel*  ' 
la  Domenica.  Se  li  convocava  in 
una  pianura,  e quivi  recitavano  una-, 
preghiera  , che  l’Imperadore  aveva 

< a loro 
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3 loro  dirctcs . c fsttA  impsrarc  ^ 
memoria,  c che  conteneva  una  in- 
vocazione del  folo  Dio  vero  , folo 
arbitro  degli  avvenimenti,  folo  au- 
tore dei  lucceffi  , e delle  vittorie. 
L’unità  di  Dio  e della  fua  provvi- 
denza fono  i dogmi  sì  conformi  al- 
ia ragione , che  non  é necelTario  ef- 
fere  Criftiano  per  profeffarli , e que- 
fto  primo  paffo  poteva  condurre  quel- 
li, che  l’avevano  fatto  ad  una  pie- 
na cognizione  della  verità . 

L’elemofine,  che  Conftantino  fa- 
ceva diftnbuire  ad  ogni  fotta  di  per» 
fone,  'Io  flato  delle  quali  dimandava 
foccorfo,  erano  immenfe.  Queflo  è 
atteflato  da  Eufebio  in  móki  luo- 
ghi, e queflo  Scrittore  ce  n’ha  con- 
lervato  un  monumento  autentico. 
Egli  ha  inferita  nel  decimo  Libro 
della  fua  Ifloria  Ecclefiaflica  una  let- 
tera di  Conftantino  a Cicilieno  Ve- W- 
fcovo  di  Cartagine,  in  vigor  della 
quale  quello  Prelato  ha  l’autorità 
di  farli  dare  dal  Soprantendente  ge- 
nerale dei  dominj  , e delle  rendite 
Imperiali  in  Africa  una  Ibmma  di 
tre  milioni  di  fefterzj  , che  fanno 
trecento  e fettanta  cinque  mif*  li- 
E 2 bre  ‘ 
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bre  della  noftra  moneta  * , per  cf.  ^ 
fere  diftribuita  ai  Miniftri  della  Chie- 
fa  Cattolica  della  fua  Metropoli , fe- 
condo lo  ftato  alTegnato  da  Ofio  : e 
fe  quella  fomma  non  foffe  fufficìcn- 
""  te  , rimperadorc  ordina  a CicUia- 
no  di  dimandare  ilfupplimento,  eh* 
egli  crederà  neceffario.  L’inclina- 
zione di  Conllantino  lo  portava  al- 
la liberalità  , c quella  virtù  aveva 
in  lui  piuttollo  bifogno  di  freno  , 
di  fprone.  Quella  è per  cfen>- 
una  pratica  affai  fingolare  , che 
quella,  ch’egli  feguiva  , al  riferire 
di  Eufebio , nei  procefli , eh’  egli  llef- 
fo  giudicava.  Egli  rifarciva  a fue  ^ 
fpele  colui , eh’  egli  era  ftato  collret- 
to  di  condannare,  e lo  confolava  o 
con  una  gratificazione  in  dinaro  , o 
col  dono  di  qualche  bene  {labile. 

La  fua  ragione  era  ch’egli  non  vo- 
leva che  neffuno  di  coloro , che  aom- 
parivano  innanzi  di  lui  partiffero 
mal  contenti  . Quello  fentimento  è j 

fen- 

• li  ttrmìnt  ìmpìegaf  nelC  orìghtale  tquì  - 

valeva  al  fcftertium  , o gran  fefleTtJo  degli  anti- 
ehi  tempi , come  lo  prova  Cronovio  de  Pcc.  vct.  l. 

IV.  c.  iS.  Pereti  tre  mille  follls  fon»  tre  raiije 
gran  fefierxj  , e tre  prilftni  di  ptceieU  . 
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fenza  dubbio  pieno  di  bontà:  ed  egli 
era  ben  intelo  fuppofto  che  colui,  che 
aveva  perduto  il  fuo  proceffo , avef- 
fe  litigato  di  buona  fede.  Ma  fe  V 
intereife  folo,  e Poftinazione , cona* 
é affai  ordinario,  l’ avevano  guidato 
nell*  azione,  che  aveva intraprefa , e 
foflenuta,  in  quefto  calo  la  liberalità 
del  Sovrano  diveniva  una  Infìnga  di 
cupidità. 

S*eg!i  dava  magnificamente,  fa- 
ceva  ancora  un  altra  fpezie  di  gra-giune. 
zia  , che  coda  talvolta  affai  pili  ai 
Principi  : egli  perdonava  P ingiu- 
rie, In  una  fedizione  avvenuta  pro- 
babilmente in  Àlcffandria  , la  pie- 
baglia  ammutinata  erafi  portata  fino 
ad  oltraggiare  le  ftatue  delPImpe- 
radore . Si  avvertifee  Conftantino  di 
^cfti  eccefi , c per  aggravare  il  de-  Honi.zo, 
litto  de*fediziofi  , gli  vien  detto, 
ch’effi  non  avevano  nemmeno  ri- 
fpettàto  il  vifo  del  loro  Principe  , 
che  portava  i fegni  dei  colpi  di  pie- 
tra , con  quali  fe  lo  aveva  affalito . 
Condantino  forrife  , e paffando  dol- 
cemente la  mano  fopra  il  fuo  vifo, 
egli  dice:  „ lo  non  fono  ferito,,. 

Queda  parola  magnanima  merita  d- 
E 5 cu- 
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curamente  ogni  forca  di  lodi  : e con 
gran  ragione  S.  Flaviano  la  citò  in 
cfempio  a Teodofio,  allora  quando 
egli  impiegava  la  fua  clemenza  pe- 
gli  abitanti  di  Antiochia.  Condan* 

^ tino  operò  anche  conforme  aquefta 
parola,  egli  ebbe  pietà  della  frene- 
rà di  coloro,  che  gli  avevano  man- 
cato di  rifpetto , e fì  contentò  di  pren- 
dere le  fue  mifure  per  impedire  T 
avvenire  di  fimili  difordini , 

Apparifee  ch’egli  fi  fia  fatta  una 
legge  di  confiderare  come  degne  di 
fcherno,  piuttofto  chedicaftigo  que- 
fU  furori  paffaggieri  di  una  impru- 
dente moltitudine,  che  non  prevede 
Liéa/r.  Or..  Iq  confecuenze  di  quello  che  fa.  Il  - 

593..  T J-  TI 

popolo  di  Roma  , a cui  era  poco 
grato,  come  io  l’ha  offervato altro* 
ve,  crafi  innalzato  contra'di  lui  con 
infoienti  gridi . Quelli  fono  i ter- 
mini dello  Scrittore  originale.  Con- 
flantino  avenda  allora  con  lui  due- 
de’fuoi  fratelli,  dimanda  il  loropa*  j 
rere  (opra  la  condotta  , ch’egli  do-  ] 
vea  tenere  in  quell’ occafione . Uno 
di  elfi  lo  conligliò  a mandar  delle 
truppe  per  punire  gli  ammulinaci, 
cd  egli  fi  offeriva  per  elTere.  il  mi*. 

ni* 
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niflro  della  Tua  vendetta:  l'altro  ali* 
oppofto  pensò  che  foffe  cofa  miglio* 
re  fembrar  d’ignorare  ciò  che  non 
meritava  che  il,  difpregio.  Conftan* 
tino  fì  dichiarò  per  qued’ ultimo  pa? 
rere:  ed  anche,  fe  noi  crediamo  a 
.Libanio  , il  quale  ci  fa  queflo  rac», 
conto,  egli  innalzò  in  dignità  quel- 
lo, che  gli  aveva  dato  un  s'i  dolce 
configlio  , e lafciò  l’altro  in  uno  . 
fiato  privato . Non  fi  trova . nell’ 

Ifioria  nefl'un  fegno  di  quefiadiver- 
fità  di  condotta  di  Confiantino  rU 
(petto  ai  fuoi  due  fratelli.  Ma  il 
fondo  del  fatto  ci  bafia  per  provare 
la  fua  pazienza  nell’ ingurie.' 

Da  un  altro  canto,  egli  rigettava 
con  ifdegno  le  lodi  fm.oderate , Do-  lodi  fmo» 
po  ch’egli  ebbe  fabbricata  la Chiefa * 
della  Refurrezione  in  Gerufalemme, 
un Vefcovo ebbe  l’ardire,  l’efpref- 
fione  è di  Eufebio , di  dirgli  in  fac- 
cia, ch’egli  Io  giudicava  felice,  poi- 
ché in  quella  vita  poflfedeva  la  fo- 
vrana  potenza , e perchè  nella  futu- 
ra doveva  regnare  col  figliuolo  di 
Dio  , dei  quale  onorava  i Mifierj 
con  tanta  magnificenza.  Cofiantino 
riprefe  feveramente  quello  .Vefcovo 

E 4.  adu- 


>» 

» 

» 


Rinio- 
firanza  ad 


50. 


» 


it 


104  Storia  degl’Imperat. 
adulatore.  „ Non  mi  face,  egli  di- 
ce, giammai  un  limile  diicorfo: 
ma  piuttofto  pregate  per  me,  af- 
fine che  nel  fecolo  prefente,  e per 
r avvenire  io  poffa  elTere  chiama- 
to il  fervo  di  Dio,,. 

Egli  non  era,  come  fi  vede,  ineb- 
un  avido  briaco  Relh  fua  grandezza.  Eglidi- 
cortigia-  fpeffb  , forfè  anche  avanti  di 
Eufeb,iv.  fare  profeflione  del  Cridianefìmo  , 
che  l’eflfere  Imperadore  era  un  do- 
no della  fortuna  , ma  che  Tinnpor- 
tante  e difficile  conliffeva  a condurli 
da  buon  e favio  ÌPrincipe  . Quelli 
fentimenti  li  fortificarono  e li  per- 
fezionarono fenza  dubbio  in  lui  coll* 
ajuto  del  lume  dell’Evangelio:  e li 
può  credere  , ch’egli  faceffe  molto 
poco  conto  di  tutti  i beni  umani, 
fe  ne  giudichiamo  dalla  correzione, 
ch’egli  fece  un  giorno  a uno  dei 
fuoi  Cortigiani  , che  polTedeva  il 
furore  di  accumulare.  „ Fin  a do- 
„ ve  porterem  noi,  gli  die* egli,  la 
,,  cupidità?  E non  fa  premo  giammai 
„ contenerci  nei  limiti,,?  Indi  con 
un’ alla  che/aveva  a cafo  in  mano 
delineò  fopra  la  polvere  poco  ap- 
preso la  figura  , e l’ellenzione  di 

un 
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un  corpo  di  un  uomo;  e riprenden- 
do il  fuodifeorfo,  „Che  ve  ne,pa- 
„ re  ? egli  dice , Quando  voi  a vre- 
„ te  ammucchiate  tutte  le  ricchezze 
„ deir  univerfo  , e che  voi  farete 
padrone  di  tutta  la  terra , non  è 
„ egli  vero  che  pretto  voi  non  oc- 
„ cuperete , piìi  che  quetto  picciolo 
5,  fpazio,  ch’io  hocircoferitto : fup- 
putto  ancora  , che  vi  venga  ac« 

,,  cordato?,, 

Sarebbe  ttata  cofa  de  fiderabilc  , p« 
che  Conftantino  , non  fi  folle  con-  Er, 
tentato  di  fare  fimili  rimottranzead 
uomini  ingiutti , ed  avidi  , ma  che 
avelTe  impiegata  la  potenza,  di  cui 
egli  era  invettito  per  raffrenare  le 
loro  ingiuttizie  , e le  loro  veffazio-  , 

ni.  Noi  abbiamo  veduto  qual  zelo 
egli  dimottri  in  alcune  delle  fue  leg- 
gi contro  i cattivi  procedimenti  de- 
gli Offiziali,  e de’ Magittrati , e con 
qual  energia  di  eipremoni  egli  efòr- 
ta  i popoli  oppreffi  a portairegli  lo 
accufe . Egli  fi  afpettava  quetto  . Buo- 
no e facile  per  natura , non  fapeva  3*’ 
cofa  fotte  punire  coloro , eh’ egli  im- 
piegava nelle  prime  cariche;  e que- 
lli ufando  h medefima’  indulgenza 

' E s «- 
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Eifpetto  ai.  loro,  rubakerni  viziofi-, 
com’eflì,  ne  rifultava,,  che  Cotto  un 
Principe  amante  dell’equità,,  e delle 
leggi  le  Provincie  erano,  cipolle  al; 
faccheggio 

Non  bi fogna  in:  nelTuna  cola  ol-- 
trepaflfare ..  La  bontà  (Iclsa  tanto  pre- 
gievole  in  un  Sovrano  diventa  una. 
forgcnte  d,’ infelicità  pei.  popoli  , s’ è.- 
fpinta  tropp- oltre Un  altra  qualità, 
eccellente  in  Collantino  fi.  converti- 
va ancora,  in  inlidia.  per  lui ,,  e da- 
va. occafione  a grandi  mali ..  EglL 
era-  affeziona tillìmo;  alla  lua  Religio- 
ne: ed;  alcuni  ipocriti  , affettando  V' 
elleriore.  del-  Crillianefimo  , perchè, 
quell’ era  il.  mezzo  di  piacere  ,,  e di 
farli,  la  corte,,  guadagnavano  conciò; 
r amicizia  del  Principe,.,  e per  con- 
feguenza  acquilfavano-  la  licenza  di 
far.  tutto,,  e di  tutto-  intraprendere, 
fenza  temerne' le  confeguenzc. 

Eufcbio,,  che  clfomminillra quell’' 
olfervazione n’  è.  egli  ftef&o.  la  pro- 
va ,.  e l’cfempio..  Ambiziofo  ,.  ed: 
attento'  a confervace  il.  fuo  credito, 
alla  Corte,,  quantunque  nel  fuocuo-- 
*e  fòfse.  fautore  deU’Àrianifmo  ,.  pre- 
te L’ efterno*  dell.’  Ortcdofso  : e.  con 

^ue. 
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quello  non  lolamente  fi  mancenne  in 
grazia,  ma  fi  abusa  della  credulità 
del  Princpe  per  prevenirlo  , ed  ir- 
ritarlo contro  i rei  difenfori  della 
Fede  di  Nicea  , ed  in^ particolare 
contra  il  grande  S.  Atanagio  , che 
fu  opprefso,  deporto , e mandato  in 
bando  » 

U acciecamcnto  di  Conrtantino  , 
rifpetto  ad  Eufebio  di  Nicomedia, 
ha  qualche  cofa  ancora  di  piti  lor- 
prendente.  Quefto  Prelato  doveva 

* ^ I*  I*  r • • l*  19»  20. 

efscrgli  odiolo  per  tutti  1 titoli  ► 

Eoli  aveva  fortenute  contra  di  lui 
le  armate  di  Licinio  : non  u era 
l'ottofcritto  che  con  una  ripugnanza 
infinita  al  Decreto  del  Concilio  di 
Nicea  'intorno  alla  confurtanzialità 
del  Verbo  , e dopo  la  feparaziqne 
del  Concilio  egli  aveva  continuato- 
a confervare  le  Tue  antiche  pratiche 
coi  fettatori  dichiarati  delTerefia  di 
Ario  , mortrando  evidentemente  il 
difegno  di  rialzare  quefto  partito 
dalla  fua  caduta,  e di  renderne  utile 
la  condannagione  . Per  quelli  delitti 
r Imperadore  lo  bandi  , e in  uhi 
lettera  diretta  ai  Fedeli  di  Nicome» 
dia  efpone  i fuggetti  delle  atroce. 

Ed  q^uc- 
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querele  , ch’egli  ha  contra  il  loro 
Vefcovo  , e pretella  che  fe  alcuno 
ardifee  parlargli  in  favore  di  quello 
miferabile  , fi  provocarà  il  Tuo  fde- 
gno.  Tuttavia  in  capo  a tre  anni 
lo  richiamò  dall’  efilio , e le  rillabi» 
1\  fopra  la  Tua  fede:  diretto  dai  fuoi 
configli  perleguitò  i Prelati  Orco* 
doffi  , cacciò  S.  Eullatio  d’ Antio- 
chia Atanagio  d’ Alefsandria  : e 
finalrxKnte  morendo  ricevette  ilBat- 
tefimo  dalle  roani  di  quefio  Prelato 
nemico  di  Dio  e delia  Chiela. 

Compiangiamo  l’umanità  , com- 
piangiamo la  Ibrte  dei  Sovrani,  che 
k loro  buone  qualità  li  efpongono 
alla  feduzione..  lo  non  trovo  nulla 
di  meglio  penlàto  fopra  quello  pun- 
to di  quello,  che  ha  Icritto  un  il- 
lullce  Autore  a propofito  di  David 

Livrti'iu  . , - , 

ingannato  dagli  artihz)  oi  un  turbo  ^ 
j*  e comettendo  in  confeguenzadique- 
flo  un’ ingiullizia  contro  il  figliuolo 
di  Jonatas^  ch’egli  non  riparò  an- 
che che  a metà  allora  quando  fu 
dilucidata  la  verità . „ Non  bifogna 
fperare,  dice  quello  pietofo  elag- 
,,  gìo Scrittore,  che  i migliori  Prin- 
cipi  non  fi  kfeiano  forprendere 

» dal- 
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yy  dalla  caluania:  perchè  il  precipl- 
yy  zìo  a credere  i falli  riporti  lufln- 
yy  ga  le  due  pili  grandi  debolezze 
yy  della  grandezza  , rinfìngardaggU 

ne  , e ì’ orgoglio.  Non  bifogna 
,,  nemmeno  aìpettarfi  che  dopo  aver 
yy  difcoperta  la  calunnia  , elfì  ripa- 
),  rino  interamente  il  male,  che  li 
„ aveva  corretti  a fare:  perchè  elfi 
„ fono  fpcffb  menocommoffi  dalde- 
„ fìderio  di  elFere  giudi , che  dì  ce- 
„ lare  la  vergogna  di  effcrii  ingan- 
„ nati.  Ma  bifogna  efTere  molto  giu* 

^y  do  per  perdonare  quedo  abufo 
„ del  loro  potere  , mediante  la  ri- 
„ compenfa  dei  grandi  avvantaggj^ 

,,  che  la  foeietà  altrove  deduce  dal- 
„ la  loro  autorità  , e mediante  la 
yy  compadtone  per  la  debolezza'  co- 
„ mune  della  nodra  natura , che  fi 
yy  difende  difficilmente  dalle  tentà- 
„ zioni , che  fono  infeparabili  dalla 
„ grandezza  „ . 

Sarebbe  adunque  colà  ingiuda  con-  De?ee^ 
chiudere  dai 'falli,  che  fi  offervanó  d«a*to 
nel  governo  di  Condantino  , che  ««'*'* 
bifogni  niegargli  la  nodra  dima  . PrìNci^s. 
Ad  onta  di  tutto  quello , eh’  egli  ha  " 
avuto  di  riprenfibile , egli  fu  un  gran'tii|»f«>«4fc- 

Pria- 
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Principe,  vincitore  di  tutti  i nemU 
ci  , che  gli  convenne  combattere 
tanto  Romani,  quanto ftranieri,  ze- 
lante per  la  vinti,  protettore  della 
Religione  , che  amava  gli  uomini, 
e che  lerviva  Djo  con  un  cuore 
(incero  e fedele.  La  (ua  pietà  gli 
ha  arquirtato  il  difpreglo  , e l’odio 
di  Giuliano  luo  nipote,  Quefto Prin- 
cipe apoflata  non  poteva  perdonar- 
gli di  aver  fatto  del  Criflianefimo 
la  Religione  dominante  dell’Impe- 
ro , e meffa  l’Idolatria  fui  pendio 
della  fua  ruina.  Quindi  derivò  quell’ 
xngiufto  furore  a (ereditare  un  Frin- 
cipe,  di  cui  era  st  ftretto  congiun- 
to, a dipingerlo  coi  più  falfi  colo- 
ri, a rapprefentarlo  come  abbando- 
nato all’effeminatezza  , ed  immerfo 
nelle  delizie.  Certamente  fino  all’ 
età  di  cinquant’  anni  Conflantino 
non  ebbe  aggio  di  addormentarfi  nell’ 
inazione  ; e dopo  che  ia  vittoria 
riportata  fopra  Licinio  l’ebbe,  ria- 
bilito in  pieno  e pacifico  pofleffo 
di  tutto  i’  Imperio  , le  lo  vede  oc-, 
cupato  in  cure  degne  del  fuo  gra- 
do, La  conflruzione  di  una  grande 
•città  , i magnifici  tempj  innalzati 
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in  onore  di  Dio  e di  G.  le  fa» 
vie  leggi  pubblicate  , la  vigilante 
attenzione  ad  impedire  le  diffenzio- 
ni , e i fcifmi  nella  Cbiefa ecco  i 
monumenti  dei  ripofo  di  Conftanti. 
no . S’  egli  fi  fervi  del  diadema , s* 
egli  Tornò  di  perle  e di  pietre 
preziofe  , altri  Jraperadori  gli  n* 
avevano  dato  Tefempio,  e fenza  vo- 
ler fcufare  dal  biafimo  quello  gullo 
di  lulTo  lenza  dubbio  poco  conve- 
nevole, io  non  ho  timore  di  dire,, 
ch’egli  ha  ricomperato  quella  debo* 
lezza  con  tutte  le  cole  g^randi,  eh* 
egli  ha  fatte  ► 

La  gloria  (Iella  delle  armi  non 
mancò  ne  fuoi  ultimi  anni^  Nel 
:?2  2.  fece  la  guerra  con  felice  efito 
contra  i Goti  ,,  i quali  già  per  l Ammìt»., 
avanti  avevano  provato  il  fuo  ri-- 
gore  e la  fua  «potenza ..  Ma  quella, 
prima  correzione  non.  elTendo  fiata 
luificiente  per  renderli  faggi  > e l 
Goti  avendo  ricominciate  le  loro» 
ollilità  f egli  fpedi  contra  di  loro» 
nel  tempo  di  cui  parlo  il  fua  fì«- 
gliuolo  maggiore  ,,  che  li  vinfe  ini 
diverfe  battaglie  e ne.  fece  perire; 
q^uafi  da  cento  mila  colla  fpada  », 
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colia  fame  , e colla  carefìia . Con- 
(lantino  approfìccò  di  quelli  avvan- 
taggi da  Principe  di  abilità  e mo- 
deratezza. Avendo  abb.<ttuto  l’or- 
goglio dei  Goti/  colia  forza  , e col 
terrore,  non  ricusò  di  entrare  con 
elTi  in  maneggio:  e ficcome  quella 
nazione  era  compofla  di  molti  po- 
poli , che  non  avevano  tutti  avuta' 
parte  nella  guerra  , trattando  con 
lutti  ne  feguì  differenti  diffegni  fe- 
condo la  differenza  delle  caufe.  Sot- 
tornile  a condizioni  più  Tevere  quel- 
li, che  gli  era  flato  d’uopo  vince- 
re; ed  clìgette  da  cflì  degli  ollaggj , 
e tra  gli  altri  il  figliuolo  del  loro 
Re.  Gli  altri  furono  invitati , eco- 
(Iretti  a riconoTcere  la  maellà  dell’ 
Imperio  lotto  il  nome  di  amici , e 
di  alleati . 1 frutti  di  quella  vitto- 
ria, e della  pace,  che  la  feguì,  fu- 
rono grandi  nello  ftclTo  tempo  per 
, il  vincitore  , e per  i vinti . Con- 
ilantino  fi  liberò  dal  tributo  vergo- 
gnoio  , che  i iùoi  predeceffori  ave- 
vano pagato  a quelli  barberi  , ed 
aflìcurò  la  (ua  frontiera  dalia  parte, 
del  Danubio.  I Goti,  con  un  com- 
mercio piiL  (Iretto  coi  Romani,  in- 
co- 
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cominciarono  ad  addolcire  i loro  co- 
(lumi  felvaggj,  e a divenire  uomini. 

1 Sarmati  diedero  parimenti  ia 
quedo  tempo  materia  da  efercitarc 
le  armi  di  Conftantino . In  loro  fa- 
vore egli  aveva  intraprefa  la  guer- 
ra contro  i Goti:  e i Sarmati  po- 
co grati  per  quello  benefìzio  ebbe- 
ro ardire  di  fare  delle  fcorrerie  nel- 
le terre  Romane  • Ma  predo , e fa- 
cilmente vinti  fì  rimirerò  in  dovere . 

Due  anni  dopo  furono  codretti 
da  un'avventura  fìngolare  a venire 
non  più  a depredare  le  terre  dell’ 
Imperio  , ma  a cercarvi  un’afìlo. 
Eflendofi  accefa  la  guerra  fra  elfi  e 
ì Goti,  redarono  battuti.  Efìi  tro- 
varono un  efpediente  , che  divenne 
peggiore  che  il  male.  Armarono  i 
loro  fchiavi,  e quedi , i quali  era- 
no in  più  gran  numero  che  i loro 
padroni , vedendofi  la  forza  in  ma- 
no, li  cacciarono  dal  loro  paefe.^  I 
Sarmati  al  numero  di  trecento  mi- 
la , uomini , donne  , e fanciulli , fi 
rifuggiarono  nei  Stati  di  Condanti- 
no,  ed  implorarono  la  Tua  bontà. 
L’imperadore  ricevette  la  loro  pre- 
ghiera. Egli  arrotò  nelle  fue  trup- 
pe 
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pe  quelli  fra  loro,  eh* erano,  in  Irta» 
to  di  fervife,  ed  aflìcurò  agli  altri 
le  loro  follanze  affegnando  a loro 
'tèrre  da  coltivare  , nella  Tracia., 
nella  picciola  Scitia,  nella  Macedo- 
nia , e fino  in  Italia . 

Conftantinò  fi  era  si  poco  per- 
duto di  coraggio  , ed  egli  confcrvò 
sì  bene  fino  al  fine  il  gufio  della 
guerra  , che  nell* età  di  più  di  fef- 
ìant’anni  fi  alleftiva  per  marchiare 
alla  teda  delle  fue  armate  contra  i 
Perfiani , allora  quando  fu  attaccato 
dalla  malattia  , per  la  quale  egli 
inori.  Per  ciò  noi  non  potiamo  at- 
tribuire che  a malignità  il  rimpro- 
vero di  effemminatezza  , col  quale 
jGiuliano  ha  vòluto  ofeurare  la  glo» 
ria  di  fuo  zio , 

..La  grandezza  di  Condantino  gli 
attirò  gli  omaggi  non  folamente  de* 
Puoi  fuddlti,  ma  di  tutte  le  nazio- 
ni Barbare,  che  circond.ìVano  il  fuo 
Imperio  al  Nord  , all  Oriente,  al 
M ezzogiorno.  EurcKio  tedifica  aver 
veduto  nel  ' palazzo  Imperiale  una 
moltitudine  di  Ambafcier.’e  venute 
da  tutte  quelle  contrade  sì  didanti 
le  une  dalF  altre  . Era  per  certo 
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un  bello  fpetcacolo,  e alfai  gloriofo 
" pel  Principe  , queda  mefcolanza  dì 
Germani  , di  Goti  , di  Sarmati., 
d’indiani  , di  Etiopi  ,.e  di  Blem- 
mi  , tanto  differenti  nell*  aria  del 
■vifo  , nel  colorito  , . nella  datura  , 
in  una  parola  in  tutta  la  loro  per- 
fona  , che  negli  adornamenti  , nei 
vediti  , e ch’egli  li  riuniva  tutti 
in  un  fentimento  comune  di  ammi- 
razione , e di  venerazione  per  lui 
folo.  Il  Palazzo  di  Condantino  era 
una  fpezie  di  univerfo  abbreviato. 
Quedi  Ambafciadori  fecondo  la  va- 
rietà dei  paefi,  e dei  climi,  gli  re- 
carono una  grande  varietà  di  doni , 
di  corone  d*oro,  di  diademi  arric- 
chiti di  pietre  preziofe  , di  doffe 
magnifiche,  di  giovani  fchiavi  , di 
cavalli  , di  animali  rara,  di  arma- 
ture di  ogni  fpezie.  Egli  riceveva 
quedi  doni  con  bontà , e ne  rende- 
va a loro  di  affai  pili  ricchi . 

Alcuni  di  quedi  dranieri  , modi 
dallo  fplendore  deiU  fua  Corte,  ed 
allettati  dal  fuoi  accoglimento  gra- 
ziofo  , ed  affabile  , e fpecialmente 
concepindo,  a proporzione  , che  lo 
vedevano  più  da  vicino,  piU  dima 

per 
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■per  là  fua  virtù,  lì  afFezionaròno 
lui  ) e lì  fcordarono  della  loro  pa* 
tria.  Elfi  non  ebbero  eccalìone  di 
pentirlene  . , Conftantino  non  fola- 
ìnentè  li  ricolmò  di  beni  , ma  in- 
veii deile  prime  dignità  dell*  Impe- 
gno quelli  fra  loro,  che  fi  difiingue- 
vano  col  loro  naerito.  Giuliano  , 
Tempre  ingiufio  verfo  di  lui  , l’ha 
biafimaco  di  avere  innalzato  Barba* 
ri  al  Confòlato  ; ed  egli  fieiTo  ne 
fece  altrettanto,  con  quella  differen- 
za , che  Nevita  , 'ch’egli  nominò 
Conlolo , barbaro  di  cofiumi , come 
anche  di  nafcita,  non  era  in  neffu- 
J na  cola  paragonabile  a quelli  , che 

Confia'ntino  aveva  innalzati  a que. 

/ (la  dignità. 

KibeiUone  lo  già  ho  olTervato  che  il  buon 
governo  di  quefto  faggio  Principe, 
ed  il  rilpetto  per  le  fue  grandi  qua- 
Iita  tennero  le  truppe  in  lomiiuone 
per  lo  fpazio  di  tutto  il  Tuo  regno. 

Noi  non  vediamo  nemmeno  innal- 

» 

zarfì  contra  di  lui  Tiranni  , come 
(otto  gl’Imperadori  che  l’anno  pre- 
ceduto, e feguito.  Conviene  eccet- 
tuarne  foiamente  un  certo Ca Incero, 
a cui  Plfiorià  non  da -altro  titolo, 

che 
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che  quello  di  Soprancendence  dei 
camelli,  e ch’ebbe  la  pazzia  di  vo- 
ler fard  Imperadore . Egli  s'impa- 
dronì realmente  dell’ ifola  di  Cipro . 

Ma  quello  movimento,  non  fu  che 
una  leggiera  Icintilla , che  fvanì  in 
un  iftante.  Predo  vinto  , e prefo, 
Calocero  ricevette  il  fupplizio  dei 
fchiavì . Il  Signor  di  Tillcmont  lo-  TUiem. 
fpetta,  ch’egli  potelfe  elTcre  lo  ftef* 
io,  che  quel  Filomena  , da  cui  S. 
Atanagio  fu  accufato  falfamenie  di 
aver  lomminidrato  dinaro  per  una 
ribellione . 

Conftantino  godette  di  una  feli-  Fefta  dei 
Cita  tempre  continua,  e di  cui  una  annodi 
circoftanza  oflfervabile  é la  durata 
del  Tuo  regno.  Ad  annoverare  dalla  £m/.;Vw(9. 
fua  prima  proclamazione  nella  Gran 
Bretagna  fubito  dopo  la  morte  di 
fuo  padre,  egli  godette  degli  onori 
del  grado  fupremo  per  Io  fpazio  di 
più  di  trent’anni,  termine  al  quale 
non  era  arrivato  neffuno  dei  Tuoi 
predecefsori  dopo  Augufto . Egli  ce- 
lebrò il  fuo  trentèlimo  anno  in  Con- 
ilantinopoli , con  una  grande  magni- 
ficenza , ed  Eulcbio  recitò  in  quell’ 
eccafione  un  Panegirico  di  quello 

Prin- 


Digitized  by  Googl 


1 18  Storia  degl’  Imperat. 
Principe  , che  fi  è confervata  fino 


a noi . 


Muore  pie- 
no di  glo- 
ria La  l’ua 
memoria 
fu  icnipre 
in  benedi' 
*z,ione  . 
Aurei  l'Ut* 


Lamprìd,, 
HcUog.  2. 


Scrittori  ) 
eh'  anno 
fiorito  fiot- 
to il  fuo 
regno  . 
Confanti 
no  medefi* 
mo  « 


Eufebio  di 
Cefarea , 


Due  anni  dopo  morì  in  pace  nel 
cailello  di  Achiron  non  lontano  da 
Nicomedia  : e ficcome  la  Tua  vita 
era  fiata  circondata  di  gloria  , così 
la  fua  memoria  meritò  la  benedi- 
zione di  tutta  la  pofierità.  Egli  fi 
era  propofio  per  modelli  i migliori 
Principi  , che  avellerò  governato  1’ 
Imperio,  Cofianzo Cloro  fuo  padre, 
Claudio  li.  luo  primo  zio  , Tito 
Antonino,  e Marc’ Aurelio  : ed  egli 
è certamente  ad  elio  loro  paragona- 
bile per  molti  riguardi  .•  ma  egli  li 
ha  (orpctfsati  coll’ avvantaggio  pre- 
ziofo,  e prrgievole  della  pietà  Cri- 
fìiana  , eh* tifi  avevano  tutti  o mal 
conofeiuta  , od  anche  perfeguitata  . 

Egli  fi  ciso  deve  elfere  melfo  per 
capo  di  tutti  i Scrittori  , ch’anno 
fiorito  fotto  il  regno  di  Confianti- 
no.  Noi  abbiamo  di  luo,  oltre  mol- 
te lettere  , un  dilcorfo  diretto  all’ 
alsemblea  dei  Santi  , in  cui  fi  tro- 
va delia  dottrina,  del  zelo,  ed  uno 
fplendido  tefiimonio  della  fua  fede. 

Eufebio  di  Cefarea  fu  fenza  dub- 
bio l’eroe  della  Letteratura  di  quel 

fc- 
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fecolo.  Egli  abbracciò  T erudizione 
i'acra  e profana . E'  il  padre  dell* 
Iftoria  Ecclefìadica , e noi  abbiamo 
1* obbligazione  di  averci  conlervato 
quello  che  ci  rimane  dei  più  pre« 
ziofi  monumenti  delle  prime  Anti- 
chità della  Chiefa  Crifliana . Genio 
vado  e facile,  egli  fi  efercitò  in  tut- 
ti i generi,  Idoria  , Diferiazicni , 
opere  Polemiche , Elogj  oratori . Ma 
bilogna  conteflare  che  l’Eloquenza 
non  fu  il  fuo  talento . I Tuoi  lun- 
ghi periodi  , il  luo  fiile  caricato, 
le  fue  metafore  fpeffo  poco  natura- 
li , ed  ammucchiate  fenza  mifura, 
farebbero  ficuraraente  cattivi  model- 
li per  coloro,  che  alpiraffero  a di- 
venire Oratori . In  quanto  a quel- 
lo che  afpetta  alia  fua  pedona  , io 
nià  ho  avuta  l’cccafione  di  offerva- 

VJ 

re  più  di  una  volta,  ch’egli  fu  me- 
no pregievole  come  Vefeovo  , che 
come  Scrittore.  La  fua  ambizione, 
le  fue  vili  adulazioni  , la  fua  fede 
almeno  fofpetta  fopra  V articolo  della 
Confuftanzialità  del  Verbo  , le  fue 
pratiche  cogli  Ariani  dichiarati , la 
parte  ch’egli  ebbe  nelle  loro  ingiu- 
ilizie  contro  i difenfdri  della  fede' 

Ni- 
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Nicea,  luteo  quedo  ci  da  mocivo  di 
compiangere  la  forte  di  un  uomo  , 
che  potendo  edere  la  gloria  del  Crì- 
(lianefimo,  e del  Vefeovato , ha  ama- 
to meglio , abbandonandofi  allo  fpi- 
rito  del  mondo  , perdere  tutto  il 
frutto  delle  lalutari  cognizioni , del- 
le quali  era  fornito. 

Lattario.  Lattanzio  ha  fcritto,  ed  è morto 
fotto  Condantino.  Le  fue  opere  , 
confagrate  alla  difefa  della  Religio- 
ne Cridiana  , fono  preziofe  per  la 
Chiefa  , quantunque  mefcolate  di  al- 
cuni leggieri  errori  , che  non  alte- 
rano la  Todanza  della  dottrina . La 
I fua  latinità  è pura  ed  elegante  , e 
confrontandolo  con  Capitolino  , e 
Lampridio  fuoi  contemporanei  , fi 
rederà  maravigliati  dalla  didèrenza 
dei  dili.  Egli  morì  povero:  Io  che 
non  farebbe  onore  aU’Iinperadore, 
di  cui  aveva  indruito  il  figliuolo  , 
quando  non  fupponiamo,  che  lafu- 
neda  catadrofe  dello  sfortunato  Cri- 
fpo  abbia  tratta  feco  la  difgrazia  del 
fuo  precettore. 

Gii&rk-  Io  ho  nominati  Lampridio  e Ca- 
iftMia in-pitoltno , ai  quali  fi  deve  aggiugne- 
«ufta.  re  Spartìeno,  tutti  Autori  dcll*ldo. 

ria 
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Constanti  NO  Lib.  XXÌX.  hi 
ria  Augufta  , che  hanno  dedicato  a 
Conftantino  alcune  delle  Vite  degl' 
Impcradori  , di  cui  è formata  ,quc- 
fta  Raccolta . Gli  altri  Autori , che 
compiono  la  Raccolta , vivevano  anr 
cor  effi  nello  fteflb.  tempo  , O poco 

avanti  . , , 

L*  Eloquenza  Latina  ebbe  una 
più  felice  riufcita  Totto  quello  Re* 
gno  che  1’  Iftoria-,  come  fi  puè» 
giudicare  <da  alcuni  eftratti,  che  ab* 
biamo  dati  degli  Oratori  Eumenio 
e Nazario'. 

Porfirio  Ottaziano  ha  còmpofto 

in  verfi  Latini  un  Elogio  di  Con- 
ftantino , e s’  egli  è vero  , che  ne 
fia'  ftàto  ri  numerato  , bifogna  aggiu- 
•gnere  il  fuo  efempio  a quello  di 
Chetilo  largamente  ricompenfato  da 
Alelfiindro  per  alcuni  peflìmi  verfi. 

Commodiano  , e Giovenco  fono 
Poeti  Criftiani  , 1’  ultimo  de’  quali 
ha  ridotta  in  verfi  la  Storia  degli 
Evangeli  * 

l 'Filofofi  tatti  à quel  tempo  Pa- 
gani , ed  ardenti  difenfori  dell’  Ido- 
latria furono  poco  favorevolmente 
trattati  da  un  Principe  pieno  di  ze- 
lo pel  Criftianefimo  . Abbiamo  una 
Tomo  XllL  F Let- 


Cumenio 
c Naza-  ^ 
rio  Ora- 
tori . 


Ottat'i- 
no  rane- 
gcrifta 
TilUm. 

drt.  6i. 


Coramo- 
diano # e 
Gioven- 
co . 


Avcrfie- 
•ne  di 
Conftan- 
tino  per 
i Filofo- 
fi. 
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Lettera  di  C ondanti  no  , nella  «qua-  \ 
le  Porfirio , e le  fue  Opere  ibno  ci- 
tati con  orrore , e V Imperadore  vo- 
lendo difònorare  ed  avvilire  gU  Aria- 
ni’crede  dì  non' poter  dar  loro  no- 
me più  ignominiofo  di  quello  di 
Porfiriani.  | 

sopatrò  "Giamblico  fii  difcepolo  di  Porfi- 
Macftro  di  Sopatro , Quefto 
r ;//«».  ultimò  h una  gran  figura  neir,Ifto- 
Conftantino,  fe  diani  fede  al 
racconto  degli  Autori  Pagani . A * 
lui  , dicon  eglino  , quefto  Principe  i 
fi  ’addrizzò  dapprincipio  per  ritro- 
vare un- mezzo  di  efpiare  T uccifio^  j 
; ' ne  di  fuo  figliuolo  , Ma  noi  abbia-  | 
mo  rigettata  quefta  favola  , la  qual 
è diftrutta  con  prove  di  fatto , Ciò 
ch’avvi  di  vero  fi  è,  che  Conftaii- 
tino  fece  morire  Sopatro  . Il  mo- 
tivo di  un  tale  rigore  non  fi  fa  ' 
, -ben  di  certo  . Da  una  parte  fi  di- 
ce che  quefto 'Filofofo  fi  portò  a 
Conftantinopoli  per  opporli  aliami- 
■ ’ . uà  del  Culto  Idòlatrico  , per  ' cui  1 

r Imperadorc  fi 'affaticava  e dall* 

, altra  , che  quefto  medefimo  Impse- 
radore  do , accolfè  e lo  trattò  -tanto 
filmili armente^,  che  il  favore  ,4i 

So- 
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Sopatro  rifveglk)  T invidia  de’Cor- 
I cigiani  , e particolarmente  di,  Abla- 
I vo  Prefètto  del  Pretorio  , iJ  qua- 
de  godeva . un  fomma  credito  , ed 
-una  fomma  auttorjtà  . Ogni  ,Let- 
itore  conofce  , quanto  male  s’ accor- 
■dino  infieme  le  due  ,parti  di  que- 
fto  racconto  . Aggiungono,  che  in 
-una  careftia  < il  popolo  di  Conftan- 
tinopoli  fi  follevd  , ed  attribuì 
Ja  fsffac  , che  incommcinva  a fqf- 
fìriije  a^preftigj  m^ici  di  Sopa- 
tro  c che  però  Confiantùio  diede 
il  Tuo  favorito  in.  preda  *1  furore 
della  plebe  , la  quale  inftigata  an- 
che  d"  Abiavo  fece  il  Filofofo  a 
pezzi  . Quale  fuperftizione  e qual 
debolezza  non  imputa  qui  a Con- 
ilantino  ? Altri  hanno  fcritto , che 
quello  Principe  volle  colla  morte 
di  Sopatro  dar  a divedere  la  fua 
avverfione  al  Paganefimo  ; come  fe 
non  r aveffe  evidentemente  dimo- 
ftrata  in  tutta  la  fua  condotta . S*  è 
lecito  arrifchiare  una,  conghiettura 
io  giudico  più  verifìmile  che  il  Fi- 
lofofo protettore  dell*  Idolatria  abbia 
voluto  approfìttarfi  della  follevaziooe 
' popolare  cagionata  dalla  carelliaper 

F X accre- 


Condì 
fionc  «il 
tutta  l’O. 
'pera  • 
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accrefcere  il  tumulto  , e portarlo  < 
agli  ultimi  eftremi;  e che  perciò  fia 
ftato  punito  come  fediziofo . . 

> ' Ma  eccomi  giunto  , mercè  della 
gtazia  di  Dio , al  termine  della  car- 
riera , eh*  io  m’  era  propofto  di 
compiere,  nè  ioì  poteva  finire  l’ ope- 
ra mia  con  Un’  Epow  piò  cara  ad 
un  cuore  Criftiano  quanto  1’  in- 
nalzamento del  Criftianefitno  fui 
Trono  ' fulla  ruina  dell’  Idolatria  . 

L’  Erefie , e gli  Scifmi  deplorabili , 
che  lacerarono  la  Ghiefa  nel  tempo 
della  fua  maggior  prorperità  tempo- 
rale Tono  oggetti  fuhefti  , -ne’  quali 
io  non  ofo  metter  mano  . Non  è 
che  non  offrano  un  bel  argomento  \ 
allo  'Scrittore  ; varietà  • di  ^ avveni- 
menti V éfempj  di  virtù  , e di  ma- 
gnanimo coraggio  ne’  difenfori  dell* 
OrtodofTià  , felice  conclufione' , e 
trionfo  riportato  'alla  fine  dalla  ve-  1 
rità,  fecondo  le  divine  promeirefo-  \ 
prà  r errore  , e la  menzogna  . Ma 
io  ' hòn  potrei  toccare  ' quefto  fog-  j 
getto  fenza-elfere  condotto  dalla  fe- 
rie-de’  fatti  oltre  il  termine  j che 
mi  fono^preferitto  A me  balla  di 
aver 'dìmoftrato  rii- mio  zelo' di  gio-: 

' 1 vare 
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vare  ^ Pubblico,  e di  dargli  pro- 
ponendom:  per  modello  un  Madtro 
nfpettabile  ■ ■ documenti  , e lezioni 

oebl,''  Il  ‘=<^"<“'■«0.  Ja  mia 

penna  alla- virtù  - r Eira  fola’  mi 

fono  ftudiato  di  .rendere  amabile, 
SI  colle  pitture  che  n’  ho  fatte  . si 
ancora  coll*^  odiofo  contrafto  de’  vi- 
zj  ) che  fono  flato  fovente  coflret- 
to  a rappr^entare  . Piaccia  a Dio 
ette  ha  J _Opera  mia  utile  agli  uo- 
mini e grata  a colui,  che  dev’ef- 

r“'™  noftw 

intraprefe . 
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ABanto  , Amlragllo  di  Licinio  ^vin- 
to da  Crifpo  Cefare  figliuolo  diCon- 
ftahtino,  XII.  48  r. 

Abi>age  so , Signore  Parto , III.  2S0.  38^. 
Abdo  , Eunuco-  congrura^  contìr o'  di’Artaèa- 
ìio  Re  de’  Partì , che  lo  fa  avvelenare  , 
'IH.  275.  37 <. 

Amaro  , Re  di  Edcfla  fotto  l’ Imperador 

Claudio,  IV.  34^.  349. 

Ascaro  , Re  di  Edefla  fotto  Trajano  > 


Vili.  5i2. 

Abgaro  , Re  di  Edcfla  al  tempo  dcjl  Im- 
peradore  Severo  X.  ao8.  Egli  è forfè 
medcfimo  Abgaro  , che  fpcrinientò  la 
perfidia  di  Caracalla,  387. 

Abl^“ 


TAVOLA  DELLE  MATERIE.  1-27, 

^ AblAvo  , Prtfetto,  del  Pretorio  gode  un 
fbinixio  credito  prcilb  di  Couftiuitino  j 

XIIL  12^.  . ' . 

ABoTOSit  A , Città  di  Paflagoma  , dove  . 
nacque  1’  indovino,  Aleffandro , e dove 
avea  ftabilito  il  iuo. Oracolo  > IX. 

43  5. > •'  - 

A BRAMO  rifpettato  d’  Aleflandro  Severo  , 
X.  585.  Onorato  nella  Valle  di  ^Mambr^ 
da  nùmerolb  concof fo  di  Giudei , di  Cri- 
ftiani  ed  anche  di  Gentili,  XIII.  60.  61.  \ 
Abudio,  Rtfsò»  delatore,  punito, III. 268. 
Acaja  , Provincia  del  Senato  I.  jo.  Di- 
' venta  Provincia  dell’  Imperadorc , II.  272. 
27 j.  è reftìtuita  al  Senato  da  Claudios^ 
IV.  117.  , 

jtccUmatìoHÌ  \ L' ufo  delle  acclamaaionr, 
in  Senato  è proibito  dall*  Imperador  Clau- 
dio , IV.  18.  Acclamazioni  ed.  applaudì 
fatti  a Nerone  ne’ Teatri  e nelle  p^pe 
folenni , V.  144.  522.  Aedamaziòni  fin- 
cere  ed  onorevoli  di  tutto  il  Senato  ver- ^ 
. fo  Trajano;  Vili.  ^15^.  424  Altri  efem- 
pì  di  acclamazioni  in  Senato  per  dimo-fi 
llrare  P indignazione  o l’ allegrezza  IX. 
555.  XI;  15.  40p.  4x0.  . 

tAccufatorì  protetti  da  Tiberio  III.  35.  Fa- 
riofa  pafTione  d?  àCCufarc  > 51.  227-.  Gir 
• 'accuratori  più  ' fieri  trovavano  maggior 
protezione  5 -52.  Accufatori  perfeguitari 
dal  Senato i VII.  Ji.  Protetti  da  Maciano, 
40.  f^tdi  Delatori.  , .1  • 

Acerronìa  , amica  di  Agrippina  refta 

F 4 ucci- 


Digitized  by  Google 


lar  T A VOLA  ; ' ' 
jScci&  nel  naufragip  > ini;  cui  vpicvaff 
'far  ^Ire  quella  Principcfla  , IV.  481.. 

Jtcito  mèicol’ato  coll'  acqua  bevanda  dtl> 
fondato  Romano,  X.  77. 

Achjemenide  , IV.  265.  ^ 

Achille  , onorato,  da  (Daracalla,  X.  B7f- 
Da  AleflTandro  Severo,  585.  . : • . 

Acchi  t l io,  congiunto  di.  Zenòbia  prea- 
■ de  la  porpora  a Paimira,  XI.  498* 
Achilleo  Tiranno  in  Egitto  fotto  Dio^ 
cleziano  , XIL  ra6.  Quefto  Imperadore- 
marchia  centro  di  lui , lo  afledia  in  Aleir^^ 
fandria,  e lo  Uccide,  XII..  181.  i83*- 
AcmReNE',"Gaftfello  , in  .cui  morì  Con- 
ftantìno  , XIII.  ii8.  . 

Acitio  Avigla  , Luogotenente  Generale 
nella  Gallia,  IL  530. • 

Abili-ò.  Avigla  perifee  fui  rogò,  dov’era 
^llató  portato  i perchè  crede  vali  che  foflè 

-mòrto,  IV.  321.  \ . 

Acilió'  Glabrio?je  è fatto  morire  da 

Domiziano,  Vili.  2ÓI'.  202.  - ^ 

AciLtO  Glabrionb  , il  pi^l  nobile  tra* 

Patrie)  rifpònde  faggiàmente  a Pertina- 
ce, che  lo  invitava'. a prender  l'imperó, 

X.  n.  . 

Aciliò  Straboiìe,  IV.  517.. 

AcinCO,  Città  della  Pannóiiia,  XII.  18,3., 
Agra,  Collina  in  Gerufakm me,  VII.  349» 
Acr  ab  ATENA  , ' dtftrctto . della/  Samaria^ ,. 


VII.  3di.  ; ^ V 

Acr  AIO  ,;  liberto’ di  Nerone,  e, 

Alia 
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ACt  per  jubare  la  Provincia  e i Tem- 
pj,  V.  17^*  - / 

A CIBA  , libertà  . Amore  furtivo  di  Nero^ 
ne  per  eflà  , IV.  359*  360.  Fedì  anche  - 
475., Rende  gli  ultimi  onori  a Nerone, 
V.  ^ ‘ 

Acuzia  , vedova  di  P.  Vitellio  è coak 

- dannata  fotto  prefte  di  lefà-maellà,  HI.- 
308. 

Ai>en,  Città  (ituata  vicino  allo  llr«to  di 
Babelmandel, 

Adgakde STRIO,  Principe  de’ Catti  offre  a 
Tiberio  di  avvelenare  Arm inio,  e la  Tua 
offerta  è rigettata.  II.  407. 

Adiabena  i Regno  vicino  ed  amico  de* 
Parti',  IV.'  234.  V.  99»  parte  dell*  Alfi- 
ria , Vili.  541. 

Abida,  Città  della  Guidea,  Vili.  341. 

Adige  (P)  Fiume  d’Italia,  XII.  413. 

Adminio  , Principe  nella  Gran-Bretagna  , 

III.  4^8. - 

Adonte  . Adriano  flabilifce  il  di  lui  culto 
nella  Grotta  di  Betlemme,  IX.  125. 

Adone  , fiume  non  lungi  da  Afiico  nella' 
fenìcia  y XIII.  82. 

^Adorazione  , onore  che  rendevafi  agl’  Im- 
peradori,  XIF.  51. 

Adorsi,  PopolÌ4  IV.' 164. 

adozione  de*  figliuoli  di  Agrippa  fatta  da 
Augufto  , I.  Z09.  2 IO.  Adozioni  fi-audo» 
lenti' im-pedite- dal  Senato,  V.  83. 

Adrana  (T)  fiume  del  paefe  de’ Cam, 
oggidì  l’Eden,  lE  283. 

' F A .Adria, 

'C-'  . 
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AdrI'A’j  Città>;,  eggì  Attri,>  VI.. 

Adriana  , ovvero  Adrianopoiì* Nòve 
Città/ di’ qucfto  nome,  IX.f,52>  , . . 

AdRIANOTH€RA:,.  Città».  IX.  ,p'.  r; 

Adrlano>.  Prùu-ipip  del  Tuo/' innalzamene 
to  mediante  il  matrimonio  con?  Sabi-- 
na  pronipote  4i  Tcajano  „ VIII./44r.  x. 

Piaceva-  poco  a Tramano  , e fit 
debitore  del  fuo  matrimonio  al  favore 
di  Plotina  , 44:?.^.  445..  è creato  Quefto-' 

' re  deir  Imperadore  , 44^.  Coltiva  con 
attcnzicMie  » a con.  fucceifo  V eloquenza 
Latina.»  ili^.  é incaricato- deb  coman../  1 
do  dell’  Armata  Imperiale  iHì  Siria  » 5^#  ' 

Suoi ^ diségni  » e maneggi  per  farli  ad>  ‘ 
dottare  da.  Trapana  » Qjtefti  ave- 
va mire  affatto  diverfe  » e.  noni  penfava 
in  verunr  modo  ad  adottarlo* 5<J5i  Adria-,  . 
no  fnccede-  aT|-ajaiTa  in  virtù  d’ una  fup-’  , 
pofta  adozione  567.  Affetta  di  fargli  ce.-- 
lebrare  magnifiche  efequie»  565?.  E’  pro- 
clamato’ Imperadore  in  &ria  » e .fcrive  “ 
al  Senato  per  chiedergli  la  confermazio- 
ne di  quanto  era  flato  facto  ..dall’ Ar« 
xn^  » IX.  14.  Ufo  » che  fa  del  nome 
di  Trajano  y 22.  Tratto-  dì  bontà  e di.  . | 

Spìrito  » 40.  Bel  fentimento  »,  44..  Gene- 
rofìtà  ' ed  indulgenza  verfo  nn  pazzo-  * ’ 
che  s’  era  avventato  confra  di-  lui  colla.  . ( 
ipada  alla  mano»  4^.  Modefìia  dì  Adriar 
no  , 49.  approfitta  dell’  ardita  rjift©^ 
ftranza  d’  una  vecchia,  55.  Riformerò 
Coflituzioad  fatte  con  .^difcerniiacnto  e 
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fayieera  i 62i  Leva  gli  àbufi  cheffnerr  ^ 
varano  la  -difcìpIinà-.  inUitàrè , . 6^  ^5.. 
Tratto  piacevole  "e  giocolb , 70.  Non,  è. , 
credibile^  ch’abbia  voluto  innalzar Tem- 

pj  a G.  C.  74.  Compofè  alcune  memo-., 
rie 'della  fuà' Vita»  Cui' pubblicò  folto- il..  < 
nome  dì  Flelòne  fuo  liberto.»;  Sé*  VetE.- 
che  fece  quando  fu  vicino  a morire  . 
167.  Tempio  «rettcì  inonor  dì  - Adriano., 
206.  Jntorm  aW  altre  cofe.  ad  ejfo.  appar- 
tenènti vedi'  i Sommar}  . del  fuo  R.egno  t 

IX.  is>  n.  VI.  Xi.  ; 

Adrumeto  » Città  dell’  Africa-y  IVv,  * 

124. ^XL  84*'  I '■'.  ■*  ■ 

Aovento  » Prefetto- del  . Pretorio,  innèmc 
con  Macrìno  -lotto  Caracalla  . , X.  ^54- 
55>5.  E'  nominato  Confolo.  Sua  incapa-’ 
cità  negli  affari  , /422.  425.;  \ 

Id^duldtorc  i 'A  cui  turpe  e vile  configlio 

torna  contro  di  . luì  medefimo  , XI. 

♦ * ^ « • 

449*  " ' ’ ^ ' i . » 

^/Idulterifi  , Legge  , di.  Àugullo-  centra  que- 
ftò; defitto  J.  .200.  .In  qual  .modo  foflà. 
punito  api>refib  it, Germani  Eduto. 

contro  lemogE  adultere  . IL  417.  Coa-  . 
tio  di  queUc»  che  fi  .foflSro  date  in^c-^ 
da  a Schiavi  » IV.  30.  Centurione  fcac-, 
ciato  e bandito  per  quello  delittO  j^VlII., 
468.'  .L’-adulterio  punito  nel  maritougùaU 
mente  che  .nella  naoglie  >;IX.  yed* 
cora,  XIII.  31.  ' . :~r  ' 

Aezio  • Genero^  delP-  Imperatore  Sevcio  ,v. 

X,  i22‘.  f-  > - 

- ...  F 8 ' - Afa- 
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AfaCo.  Tempio  dì  Venere  Ufanla  in  qn^- 
ila  Città . DilToluteaze  , che  in  effo  il 
coni  mettevano  » Suppollo  ■ prod ìgio  in-  un 
Lago  vicino.  Quefto  Tempio  è dìftrut-  . 
to  dà  Conftantino , X.  8o.  8r. 

Af ARCANO,  Ambafciatore  di  Narfete, ‘di- 
manda umilmente  la  pace  a Galerio  y 
XII/ 122.'  . 

Africa,  Provincia^  del  Senato  , I.  50.  IL 
545. 'Il  Proconlblo  di  Africa  è privato  . 
da  Cajio  del  comando  della  Legione . 
in  quella  Provincia  , e quello  comando 
vien  conferito  ad  un  Luogotenente  dell’ 
Imperadore  , HI.  554.  VI.  51.  Flotta  di 
Africa.  Vedi  Cartagine. 

Africano  , fopranome  dato  a Gordiano 
il  padre , XI.  98. 

Africano.  Vedi  Giulio. 

Africano  , ( Tazzio  ) Accufatore  de’  fra- 
telli Scribonii -sfugge  con  accortezza  il  ' » 

caftigo  del  luo  delitto,  VII.  54.  ^ I 

Afro  DomizIo  , celebre  Oratore  , accufa  i 
Claudia  Pulcra  , IH.  145.  i4^.  .Più  fri-  | 
mato  pe^  la  fua  eloquenza  clre  per  la.  \ 
fila  probità  . 148.  Non  Teppe  ritirarli  a ì 
tempo,  e perdette  in  parte  la  Tua  ripu-’  j 
razione  , 149^.  Accufa  Quintilio  Varo  , J 
155.  Sfugge  la  crudeltà  di  Ca jo  con  un 
trattò. d’ingegno,  III.  E fattoCouf 
folo  Sua  morte  . Tratto  di  quell* 
Oratore,  IV.  $18.  > 

m^frànitro , fpecie  dì  nitro  diverfo  dal  no-^*  ' 
ftro,  XI.  J14.  ' / i 

' ■ AfiAr  I 
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Agaclito  , liberto  dell’ Imperatór  Vero  j' 
IX.  514.  ' 

\Agtnti  di  ^jfarìy  XII.  léf. 

Agbrino  j liberto  di  Agrippina  è fpeditof 
da  quefta  PrincipefTa  dopo  “ il  fuo  nau.»* 
fragio  a Nerone  , IV.  4SJ.  Aftuzìa  ula- 
ta  da  Nerone- rìfpetto  a queftò  liberto 
per  colorire  il  parricidio , che  meditava  i 
48^.  Ninno  reftò  da  quefta  ingannato , 4P4* 
\/{ghì  ’avDe/e»ati , ed  aflìnj  coraméflì  ,iii  tal 
modo.  Vili.  80.  IX.  558. 

^gofto  ('M.efe  di)  Origine  di  quefto  noìtìe^ 

I.  75^.  40O.  ■ 

Agrèste  ‘(Giulio)  Centufiohe  fotto  Vi.# 
tellio.  Suo  nobile  coraggio,  VI. 580. 581* 
Agricola  ('Gneo  Giulio)  è creato  Patri- 
do  da  Vefpafianoi  VII.-  1^5.  E'  manda- 
to nella  Gran  - Bretagna  per  comanda- 
re le  armate  Romane  , 157.  Sapeva 
Iciegliefe  con  difccrnimento  i fiti  più 
vaiitaggiofi  per  eoftruire  de’ Fotti , ViIL 
III.  Si  aftienè  per  una  raodefta  politi- 
ca dal  cavare  a fotte  ì Proconfolati  di 
Afia  e di  Africa,  151.  IriftitiuTce  col  fuo 
teftamento  .fuo  erede  Domiziano  infie- 
ttie  con  fua  moglie  e con  Tua  figlinola  j 
- 156.  Ritratto  della  . fuà  ’peffbria  , I60.  , 
Internò  al  rimanente  vedi  il  Sommdtio  del 
del  lièra'XVIlT.’VUI.  P.  X. 
Agrippa  ( M.  Vipfanio  ) configlia  Otta- 
viano a reftituire  al  Senató  e al  Popo- 
lò fa  Sovrana  autorità  . I.  7.  Òttavianò 
lfi>  prende  per  fuo  compagno-  nel  far  la 

re- 
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fcvifta.dcl  Senato.  17.  E'  fatto  Confòlo 
per  la  feconda  volta  ai.  E’  molto  in-, 
tialzato  da  Otuviano  , dì  cui.  fpofa  la 
nipote  Marcella , ai.  É*  fatto  Confolo 
per  la  terza  volta , lé.  Sua  faggia  con-, 
dotta  , 88.  89.  Fa  coftruire  .i  Parchi  Giu- 
Ij,  il  Pantèon,  de’ Bagni  pubblici^  ed  un  • 
Tempio  dì  Nettuno.,  %$.  $0.  pi.  Doma 
i Cantabri.  p6..Prefiede  in  luogo  .di  Au-, 
gufto  alle  nózze  di  Marcello , loa.-  Ri- 
ceve da  quello  Imperadore  pcticololàr 
mente- ammalato  il  fuo  anello,  115.  Suo  -, 
allontanamento  dalla  Corte.  117..E'  rir 
chiamato  > ,c, di  venta  genero  di' Augu-  ; 
fio,  156.  Finifce  di  fqttomettere  i .Can- 
tabri, 180.  Ripufa  il  ^ipnfo,»- i8i.  Ri- -A 
ceve  la  poteftà- Tribunìcia,' i85*..F  .fpe-' 
dito -in  Siria  ,2x5.  Sua  bontà'  ed  equità; 
yerib  i Giudei-,  231.  Sacrifica  nel,  Tem-- 
piOt  di  Gerufalemme,  i2^2^Saa  morte, 
246;  Suo  elogio  , 248.  Sua  pollerità. , 
250..  E'  il  fecondo  de’ Romani,  che  ab-, 
bia  paBato  il  . Reno  con  un’  Armata  , 
522.  Agrìppa  compianto  da  Augufto  , 
j 88.  Tutti  i figliuoli  di  Agrìppa  a ri- 
fcrva  dì<Vipfànio,  perirono  d'una  .morte 
o tragica,  o almeno- immatura.  II.  4pp. 

Ad-RippA  ('.Pòfturaio-.)  nato  dopo  la  mor- 
te , del  grande  . Agrippa  , fuo  padre^ , ; Ij 
2,51.  Adottato , da  Àugufto  >..  459.'  Suo  ^ 
cattìvoi  carattere  , . fiio-  èfilitv , . 45 1. 

45.1*  Fu.  detto,  che ,’Augu(ìo,  ebbe  peiiri 
fiero  di  richiamarlo  cLe  aiidà  a vifà- 

‘ taf- 
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tario  nell  del  Xuo  efilió  , IL  74; 

F' fiuto- mocirer. per  ordine  di  Tiberio  , 
iu(2.  Uno.  de’  Tuoi  (chiavi  intraprende  di 
farfi'  creder  lui  , 5J.5.  , 

Agrippa  proniix)te  dì  Erode  Re  de’ Gio- 
dei  ► Sua'  flbria  , ML  5^,5..  E’  infultato. 
ed  oltrag^'ata  da^li  Alefìandrini , 4^5* 
Cade  fvenuto  dinanzi  a Cajo , 482.  Sua 
Lettera  a quello  Imperadore.  in.  favor  de’ 
Giudei,  ìbid.  Incoraggia  Claudio  a fo- 
ftenere  il  fijo  <Hritto>  all’  Imperio  > 535. 
Ha  la-  cura,  di  far  portar  via  il  corpo 
di  Cajo  , 541.  E'  ricolmato  di  benefici- 
da  Claudio  , IV.  48.  Tratto,  della  fua 
dolcezza  - verfo  un  Giudeo  che  ’a  vea 
fiat?te  dell’ invettive:  contro  di  lui  in  un* 
Adunanza  della  fiia.  Nazione  ,,  2691  E'  il 
primo  peifècutore  della  Chicià . iéfV.  Sua 
rnorte^  270,  Sua  pofterità  4 271.  • 

Agrippa  ',  fecondo  di  nome,  figliuolo  dell* 
antecedente  non  fuccede  ,a  fuo  padre  , 
IV.  271.  Softiene  col  fùo  credito  i Giu- 
dei appreflò  Agrippina,  276.  ’E  fatto 
Re  d!  una  parte  della  Giudea 424.  Of-r. 
Ire  il  fuo  fervig|o  a Vefpafiano  , VI. 
265.  Procura  di  talmare  l’ animo  de’ 
Giudei  irritati  contro.  Fioco,-  VII.  238» 
Non  può  ottenete! dar  eflì  ,)  che  ,fi,,fotto.- 
mettano  a Floro  , > 242.  I Grandi  ^ella 
Nàzione.  in^lor^no  U.  fuo>  Ibccorlb.con)- 
tro  à*  Icdiziofi  , 243.  Acconapagna.  Ce- 
ftio  air  affedio  di  Gerufalemo».e  , 254, 
Manda  a'  Giudei  Deputati  per  indurgli 
' alla 
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inlla  pace,  255.  Manda  foccorfl  a Verpà-, 
fìano  contro  i Giudei,  127*  Riceve  que- 
llo Generale  nella  fua  Città  Capitale-, 
Accompagna  Tito  airafledio  dìGe-- 
rufalemme  , 372.  • Muore  in  ^flelTo  del 
fuo  Regno,  500.  Giufeppe  gli  legge- 
re la  Tua  Storia  della  Guerra  de’  Giu> 
dei  prima  di  pubblicarla^  507- . 

Agrippa  (M.)  Zio  deU’Imperadore  ^eye-: 
ro,  X.  88.‘  * 

Agrippina,  figliuola- del  grande  Agrippa , 
e fpofa  di  Germanico , I.  2 5 1.^  Degno 
fangue  di  Augufiiò  e di  Agrippa, II.  12/. 
i2p.  Odiata  da  Livia,  211..  Nella  folle-, 
vazione  delle  Legioni,  di- Germania  è, 
fatta  partire  dal  campo  di  Germanico., 
2'25.  Dolore  cagionato  dalla  fua  par- 
tenza a’ foldati,  a.26,  Impedifce  y.che  fo- 

Era  una  falla  voce  della  fconfitta ' delle 
egiorii  , fi  rompa  il, ponte  , ch’era  fui 
Retto,  305.  Tiberio  prende  ombra  del  . 
coraggio  di  quella  Principefla,  306.  Or- 
dini fegreti  dati  da  Livia  a Plancina  di 
pungere  e dì  mortificare  Agrippina  in 
ogni  occafione , 3S9.  Germanico  moren- 
do raccomanda  ad  Agrippina  di  mitiga- 
re la  fùa  alterìgia , .444.  £lTa‘ parte  dalla 
Siria  portando  Teco  fce  ceneri  , di  luo  ma- 
rito , 4^ó.  Suo  arrivo  a-.Brindìfi  , . 4(52. 
Tiberio  é irritatò  dalle  teilimonianze 
del  pubblico  affetto  verfo  qùeRa  Princi- 
^iTa  , 4«8.  Sejàno  le  tende^infidie  per 
tarla  perire..  111.' 12^  Si  duole,  con.. TL 
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• berio  deU’accufa  intentata  contro  di  Clau- 
dia Pulcra  , 145.  Gli  chiede  la  permil- 
iìone  di  rimarrtarfi,  149.  Ingannata  da- 
gli Emififarj  ttó  Sejanj  fi  persuade  , che 
Tiberio  voglia  avvelenarla  , 150.  Se  le 
danno  delle  guardie  >,  157,  Tiberio  fcri- 
ve  al  Senato  contro  di  lei-,  e contro  di 
fuó  figliuolo  Nerone  , 171.  E'  condan- 
nata-dal  Senato  alPefilio,  177.  Sua  mor- 
te, 259.  Tiberio  tenta  anche  d’ infamar- 
la, 260.  Le  fue  ceneri  fono  portate  nel 
Maufoleo  di  Augufto  dall’  Iroperator  Ca- 
jo  fuo  figliuolo,  Giuochi  Circenfi 
'in  di  lei  onore,  3.3^,  , 

Agrippina  , figliuola  delP  antecedente  , e 
madre  di  Nerone  fi  marita  in  prime 
nozze  con  Gn.  Domizio , TU.  512.  Ave- 
•va  compoftc -alcune  memorie  della  fua 
vita,  176.  e IV.  491.  Onori  , che  le  fa 
render  Cajo  fuo  fi-atello.  III. 540. L’ama 
difoneftamente  , 369.  372.  Le  fue  catti- 
r ve  pratiche  la  rendono  fofpetta  a Cajo 
fno  firatello,  il  quale  la  relega,  confifca 
•e  vende  tutti  r fuoi  beai,  444.  44é>.  Efla 
. .avvelena  Paflìcno  fnoTecondo  marito  , 
IV.  90.^  E’  l’  oggetto  delPodio  di.Mcfla- 
lina,  148.  Spola  Claudio,  204.  2i4.*Ca- 
rattere  del  di  lei  dominio  , 215..  Fa  ri- 
chiamar Seneca  dalP  efilio,  c>  lo;  dà.  per 
precettore  a fuó  figlio,  2t6.  Fa  fofpen- 
dere  il  matrimonio  di  fuo  figliuolo  con 
'Ottavia,  217.  Fa ■ perire  Lollia  Paolina > 
- 218.  Fa  efiliarc  CaJpUrniai  219.  Faadot- 
<-  tare 
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tare  fuo  figliuolo  dall’ Imperadore  , S2l. 
"Riceve  il  nome  di  Augufta  , 224.  Fon- 
da una  Colonia  nella  Città  degli  Ubj  , 
c diventa  perciò  fondatrice  di\Cologna  . 
225.  22^.  Allontana  tutti  coloro  eh’ 
erano  ben  affetti  a Britanico,  227.  228. 
Fa  Burro  Prefetto  delle  Coorti  Preto- 
riane >>  225).  Prerogative  di  onore  confe- 
rite a quefta  Principeffa  , figliuola  , fiv 
‘ rellaj  c madre  d’ Imperadori , 2jo.  Di- 
vide con  Claudio  gli  onori  della  podeftà 
Imperiale  , 292.  Irrita  l’animo  deU’Iai- 
peradore  contrà  Narcifo  per  l’  opera  del 
Lago  Fucino,  51^.  Fa- acc^are  Stadlio 
Tauro,  ji6.  Claudio  incomincia  a diffi- 
dare di  Lei  , j iV  Effa  fr  perire  Domi- 

• zia  , J22.  Avvelena  l’  Imperadore  fuo 
marito,  |26.'Tiene  occulta  la  morte  dì 
Claudio  per  qualche  tempo  , Rif- 
petto  dì  Nerone  per  effa  lei  * 345* 
fatta  Sacerdoteffa  diClaudio  Fa  av- 
velenare M.  Silano  Procònfole  d’  Afia  , 
rWd*  Coftringc  Narcifo  a darfi  la  mor-' 
tc,  147.  La  fua  tirannia  c raffrenata  da 
Seneca  e da  Burro' ,"  348.  Trattò  della 

• fua  'finoderata  ambizionè  , 352»  Suoi 
- trafportì  a cagione  dell’  amOr  di  Nerofte 

per  Attea,  3^1.  Suo  furore  quando  vede 
Palladc  caduto  in  difgrazìa  , 364.  La 
morte  di  Britanico  la  riempie  di  fpa- 
vento  * 371.  Cade  in  difgrazia  , 375.  E' 

, aaufata  di  delitto  di  Stato , 377*  Si 
ftiiìca  con  "alterigia,  381.  Ottiene  la  pu- 

nizio- 
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nizione  de’fiioi  accufatori,  e ricpmpcnfè 
’pe'  fuor  amici  , Poppea  inafprifce 
r animo  di- Nerone  contro  di  Tua  madre  ^ 
475.  Agrippina'  cade  in  fofpetto  di  aver 
voluto  ricorrere  all’  incedo  per  confer- 
vare  la  fua  autorità  , 47  Nerone  pen- 
'£a‘  di  farla-  perire  475.'  Invenzione  per 
procurarle  un  naufragio , 477.  Scappa  da 
quefto  pericolo , 482.  Sua  naorte^  e fuoì 
umerali  , 485?.  490.  Accertali  , che  le 
• ^(Te  dato  predetto  , che  fuo  figliuole^ 
r avrebbe  uccifa,  491.  Dopo  la  fua.  mor- 
te NeronC'  li*  da’  in  preda  coni  minor  ri- 
' regno  se  tuttle  le  lue"  padroni-,  Af- 
fronto eh-' elfe  d avea  procurato  , folle- 
dtando' 6àlba  a fpofarlai  V.  J • 
AcntPYNO'  C aocufato  , V.  «25!^.. 

Condannato  aU’efilibjj  jfoj.  Suoi  codw- 
za  , c fua  intrepidczja , 50& 

Aja'C^  ( Portò  ) XII.  48:^;^ 

Ainai  , luogo- vicino^ a Lione  celebre. per 
‘ un  Tettipió-  ivi'  fabbricato  - dx  Aaigudo , 
“'I. -52:81  / ' ■ 

AtÀBARCo,  nome  del  Capo  de?  todei  in 
- AlellandHa,  HE  45-8. 

Alba'  Pomp^à,  Città  di  LignriavIX.  ^51* 
AtBA',  Campo-  codruito  vicino  a- quella 
Città  per  i- Pretoriani , X.  * 

Albani  ( gli  ) Popolo  della  Scìziat  fcoito- 
' no  fa  Mètiia,  e P Arrtenia’ yVIIL 
Vtoglìònb"  aflMire  i R-omari  c poi  lì 
“'ritirano-,  IX. Riportano  una  leg- 
giera vittoria  l'opra  Gordiano  ^ ‘-IIL 

rieU 
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1^  TAVOLA’- 
nelle  pianure  di  Filippi,,  XI. 

Albani  ( gli  ) foccorrono  Farafmanc  , il 
quale  guerreggiava  contra  Àrtabano  Re 
de’  Parti , III.  278.  Chimerico  progetto 
di  muover  guerra  agli  Albani  , V.  ^17. 
•J7I.  Trajano  dà  loro  un  Re, Vili.  ^^6, 
Il  Re  di  Albania  coltiva  1’  amicizia  di 
Adriano,  IX.  iij.  Gl’ Albani  s’interelTa- 
■ no  per  l’infelice  forte  di  Valeriane,  XI. 
^44*  - ~ 

Albenga,  sAlbìgaunum,  Vl.<>7.XII.  54.,57* 

Albino  , Becimus  Ckdius  idlbtnus  , Co- 
tuandante  delle  truppe  Romane  nella 
Gran-Bretagna  . Suoi  incominciamenti , 
X.  124.  Severo  lo  Infìnga  decorandolo 
col  titolo  di  Cefare  , 128.  Rottura  fra 
Severo,  ed  Albino,  175-  Albino  fì  fa 
proclamare  Augufto  , 175.  Le^  armate 
de’  due  Rivali  s’  incontrano  vicino  a 
Lione 179.  Terrore,  e diverfità  di  leh- 
timenti  per  quefta  guerra  , 180.  Prime 
operazioni  della  guerra  meno  importan- 
ti, 182.  Battaglia  feguita  vicino  a Lio- 
ne, nella  quale  Albino  refta  vinto,  1^4^ 
Si  dà  la  morte  , 189.  OlTervarionJ  fopra 
il  carattere  di  KXhixìOy.ibtd,  Il  fuo  cor- 
po è gettato  nel  Rodano  infieme  con 
quello  di  Tua  moglie,  e dei  fuoi  figliuo- 
li, 192.  . 

Albino  Governatore  della  Giudea  avanti 
Gelfio  Floro . Dà  per  la  fila  turpe  avi- 
dità il  Paefe  in  preda  al  furore  de’ Ma- 
landrini , VII.  219. 

' Albi- 
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Albino',  {Luce}o)  Prefetto  dtlla  Maurita- 
nia, prende  la  porpora  Reale,  e il  no- 
me di  Giuba  , E'  uccifb  da’  fuoi  propri 

• foldati',  VI.  182.'  . ' 

xAlbium  intemelium  . ymt\m\g\iz  y VI.  p6. 
Al BTjL A ('fontana  d’)  V.  j6o. 
Albucilla  è accufaltà  come  rèa  di  em- 
' pietà  Yerfo  F Imperadore  /riberio  , III. 
J08. 

Alcantara.  Ponte  di  quefta  Città  fab- 
bricato fui  Tago,  Vili.  418. 
xAfchtmia,  Arte  menzognera,  XII.  184» 
Alessandra,  Figliuola  di  Avidio  Caflìo, 
' IX.  582.  . 

'Ales^s ANDRO  IL  Grande  , bialìmato  da 
Augufta  ,draVer  temuta  l’ inazione  /quan- 
do non  vi  foflèrd  piu  popoli  da  foggio- 
gare , I.  71.  Germanico  a lui  paragona- 
^ to,  II.  448.  Corazza  di  Alefl’andro,  III. 
.•  '428.  Trajano  invìdia  la  Tua  gloria.  Vili. 

• 550.*  Severo 'fa  chiudere  il  di  lui  Sepol- 
■ ero/  Xi  22jf.  Folle -paffìone  di  Caracalla 

per  la 'imemoria’ di' quello  Conquiftatore 
■462.  Finto  FàtalniR  di  AlelTandro  , che 

• feorre  la  MeUia  / e la  Tracia,  50^  Era 

. - ^*^’^^®^ente  venerato  dall’ Impetadore 
*' ‘AlelTandro  Sevèro,  584.  . • 

Alessandro  s figliuolo' idi  TigVanè  e Ge- 

nero  ^ del  Re  ^Antioco  di  Comagenà  è 
■‘  Creato  'dà'  Vefpaflano  Re  'd’ una  parte 

• della  Ciljch,  Vii.  154.  •’  -'j 

A rEssANPRo'(G/////(j)  Uccide  colorò /eh’ 
erano  flati  fpediti  'dall’  Irnperàdór  Com-» 

mo- 
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modo  per  privarlo  ,di  yita , t pipi  il  uc- 
cide di  propria  jciifino,  .18.  5;ai^ 

Ale  ss  ANDINO  ((G.-)  Veicovp  di^etrvuCdem- 
me  muprc  in  prigione  f^r  Ecd,e»  XI. 

A^s SANDRO,,  famolo  ìmpofiiore,  $ua  fto- 
ria  , 18.  450.  454.  £’  confultato  da  .Sle- 
yerianp  fppra^''Ìa  guerra  di  > 

255. 

Alessandro  Severo  , cognominato  pri- 
ma ^lejjfo  , figliuolo  di  Mamea  , e ,cu- 
gmo  .'di-Eliogabalo  , X.  442.  amabile 
iua' indole  , 505.  £ adottato  da  Eiioga- 
balo  , 508.  ('he  gli  muta  il  JiOme  , in 
quello  dì  AleflandrOj  5ip..,Se  gli  da  a«- 
che  quello  dì  .Severo  3 Suo  ,P/idre 
adottivo  tenta  di  corroinperlo , ma  41’  è 
impedito  da  Mamea,  51 1.  Ji2i.  L’Impe- 
radore  lo  prende^  ad  odiare  , e procura 
primieramente  di  levaffelo^  dinanzi  con 
durtiye  infidie  , ibid.  Lp  alofalilèe  dipoi 
apertamente  , 514.; Finge  di  riconciliarfi 
cpn  erto  lui  , 515.  516.  Ripiglia  i luoi 
primi  difegni  , e mentre  vuol  farlo  pe- 
rire y perifce  egli  medefimo  , 517-  51^. 
Bel  detto  di  qucfto.. Rovine  Principe  a 
Tua  madre  , 550.  Gli  ,piaceva  fomma- 
menfe  la  ina/Iima  de^'  Criftiani  di  non  ' 
fare  ad  altri  ci^  che  non  Togliamo,  che 
'Tenga  fatto  a noi  fteflì , 551.  $i  confi- 
derava  come  diftrtlintpre  c non  come 
.proprietario  - delle  rendite  dello  ^ato  , 

• 568.  Si^  mailimi , intorno  la  ^laniera  di 

folle- 
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. foflcncre  il  Tuo  rango,  572.  Sopra  l’ufo 
delle  ^nnne  , .575.  Semplicità  de’  Tuoi 
divertimenti,  587.  Carattere  degli  amici 
di  Aleflàndro,  5911  Cura,  che  aveva  de* 

■ faldati  ,611.  Maniera  obbligante  con  cui 

- 'accoglie  Maflìmiano  , XÌJ  57.  Suoi  ge- 

- ncroli  e nobili  fentimenti  interno  la 
.morte  , 44.  SQpKt*  l'  altre  cofe  a lui  ap- 
fartener.ti  vedi  i Sommurj  del  fue  ^egnoy 
Tom.'  X.  p,  XXII.  e Tom.  XI.  p.  VII. 

Alessandro  .Peioplatone  , ' Sofifta  , 
Vili.  *2i^. 

Ale  S.S anpro  '(  T iberìo  ) Giudeo  Appllata , 

• nipote  di  Eilpne  è fatto  Troccuratore 

- della  Giudea,  IV.  272.  Procuratore  ddf* 

’ Armata  di  Corbulone,  V.  157.  Prefetto 

di  Egitto,  X.'  450.  Pieno 'di  zelo  per  gl* 

, intcrelfi  di  Vefpafiano  , VI.  249.  Gli  fa 
dar  giuramento  dalle  Aie  Legioni , i^i. 
Aveva  un. pollo  importante  neU’Arma-* 

, ,ta  di  Tito  , mentre  fi^ceva  guerra  cpn- 
tro  i Giudei,  VII.  373»  • - 

Ale^ssandro  , Tiranno  in  Africa  è prefo 
e flrangolato,  XII.  388. 

Alessandria.  Caligola  peni#  di  tralpor- 
tare  in  quella  Città  la  Sede  dell’  Ii»pe-- 
rio  III.  457.  Violenze  efercitate  in  erta 
" contro  i Giudei 4^8.  Vefp^fìàup  fi  pof- 
-,  ta -Ln^qUella  Città  .in,  ter»  pp  che  i Tuoi 
.Generali  e le  fu®  Armate  guerreggiatva- 
no  contro  di . Vitellio.,  yi.  268.  >ffedi 
ancora  VIE  54*  58.  TprbplcnEe , chè.  in 
■elTa  eccitavano  i Gip>ie;i  fuggii  d^IIa 

. . Giu- 
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<ìiudea,  500.  .'Altre  turbolenae  fotto  Tfa- 
^ano  , Vili.  557.  Accademia  di  Aleffan- 
dria  , IX.  77.  Carattere  -degli  Abitanti 
di  quefta- Città,  io<5.  Flotta  di ‘Alcffan- 
’ dria  , che  portava  a Roma  le  biade  di 
Fgitto  , "5154.  Severo  accorda  agli  Alef-  ' 
fandrini  riftimipne  di  un  Coniglio , ov- 
vero Senato,  'X.  Z26.  Caraccalla  fa  in 
AleiTandrìa  -un  orribile  macello, 585.  Ac- 
corda agli-Aleflàndrini  la  facoltà-  di-en- 
trare-nel  Senato  di  Roma^,  388.  Bru^. 
chio  , quartiere  di  Aleffandria-aflèdiato 
' da  Teodoto  Generale  di  Gallieno-,  XL 
347.  Ingeghofa  cariti  de’Santì  Anatolo 
ed  Eufebio  in*  quello  afledio'",  ìbfd.  Spo- 
polazione di  quella  gran  Città,  350ÌÌ  L* 
abbandonata  al  faccheggiamento  dà  Dio- 
cleziano'dopo  un  alTedio  di'  otto  mefi 
XII.  183.  Abbondante  diftribuzione>  di 
frumento'  ftabilita  in'  perpetuo  da  Dio- 
cleziano i per  la  Città  di  'Alèffandria  , 

. 22Jì  La  Flotta  di  Aleflandria  è deftina- 
•'  ta  da'Conìlantmo  per  recare  la  provvì- 
fione  de’ granb  a C.  P.  XII.  515.' 516^ 

Ale shó . Fedi  Aleflandro  Severo.  ' ' 

Alfeno,  Giiirifconfulto.  Sua  fìngolare  for- 
' tunà  ,’I.'  432., ‘ ‘ , 

Alfe  NO  Varo,'  Prefetto,  del  Carh^  nell* 

‘ Armata  di  Valente  ritrova  un  efpedien- 
‘ te  {ingoiare  per  fedare  una  foUevaziqne,, 

‘ VI.  119.  • Contribuire  e ^ molto  • alla- vitto-  ^ 
ria  riportata  dalF  armata  di  ViteUiot-fo- 
■ pra  quella  di  Ottone , -143,'  E' eletto  Pre- 
- - -fet- 
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Letto  del  Pretorio  da  Vitellio 
Vedi  ancora  381.  398.  E*  depoRo  dal- 
la Tua  Carica  da’ViiKÌtori  di  Vi- 
tellio 

Auso  picciolo  fiume  di’  «ntra  nella 
Lippa  334. 

Axiso  , Fortezza  fabbricata  fopra  il  fiu- 
me dello  ftefio  nome  . H.  46^ 

Aì.letto  , dopo  aver  uccifo  Caraufio  (l, 
arroga  il  nome  e il  potere  di  Augu- 
fio  nella  Gran-Bretagna . XI f.  Z03. 
E*  Vinco  ed  uccifo  da  Cofianzo 
Cloro  tot.  104.  ZIO. 

Auemani.  Principio  ed  origine  di  que^. 
fio  Popolo  X.  368.  Crudele  perfidia 
di  Caracaila  contro  di  loro . 3^9. 
Coraggip  delle  Donne  Allemane  . 37*. 
-Sortilegj,  che  gli  Alemani  fi  vanta-, 
no  di  aver  pofti  io  ufo.  377.  309. 
Mille  Allemani  rotti  e fconncci  da 
•Gallieoo  fecondo  la  relazione  di  Zo- 
nata. XI.  <70.  336.  Gli  Allemani 
vinti  da  Claudio  fecondo.  411.  da. 
Aureliano  4JI.  c fegu-enii.  Vedi  an- . 
cera  X2i.  i|.  da  Mafiìmiano  Èrcole. 
*4$.  da  Cofianzo  Cloro  vicino  a 
Langres  az8. 

Aixia  . Giornata  d’  Alila  con fid orata 
ancora  al  tempo  di  Vitellio  conae 
sfortunata.  VI.  xj6. 

Alliakia  , moglie  di  Gracco  uccifo  per 
comando  di  Tiberio  lì.  zja. 

Aàuo  ( M.  ) riceve  da  Tiberio  una  li-  , 
beralica , che  io  avvilifce  . 11.  zdp. 

Auo&o  , collocato  per  decreto  del  $G" 

Tem  XIJU  G na- 
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nato  falla  porta  del  Palagio  di  Aa- 
Kufto  1.  ?S.  Quefto  ufo  pafso  a luoi 
fucceflori.  X.  86.  Alloro  prelentato 
da'Augufto  a J 52-.  da  Do- 

miziano . ■ Vili.  79-  da  Nerva  l66. 
Coftume  di  coronare  di  .alloro  i la- 
fei  dopo’ qualche  vittoria  riportata, 
in  guerra  L VHI.  lo^ 

Aioto  , uno  degli  Eunuchi  di  Claudio 
•eli  dà  il  veleno  ch’era  flato  appa- 
.fecchìato  da  Loculla . IV.  JjzS.  .Ha 
luna  ricca  Prefettura  fotto  Calba  . 

437*  c 

jtlpi  Mariitimf,  diftretto  di  cui  Em- 

bruD  era  la  Capitale , ed  a cui  Ne- 
rone-diede  il  giu#  del  Lazio.  V.  94* 
Vfdi  ancora.  VI.  96.  568. 
j[hi  Cozzic  (le)  traevano  il  loro  no- 
me dal  Re  Cozzio  IV.  118.  Dopo  la 
morte  di  quefto  Re  diventano  Pro- 
vincia Romana  V.  94*  vedi  ancora 
VI.  68. 

jllpi  Pannoniebe  VI.  x8z. 3.94* 
jttpi  Pennine.  VI.  68. 

A1.PIN0  Montano  , Otficialc  nelle  trup- 
pe Romane,  Gallo  di  nazione  con- 
certa con  Civili#  di  follevare  i tuoi 
compatrioti  , VI.  555.  497*  49*'  . 
Alt  ARS  di  Ercole  con  fumato  nell  in- 
cendio di  Roma  al  tempo,  di  Nero- 
' nei  * 5^' 

Altino,  Città  d’Italia,  VI.  _ 

Amando,  uno  de’ Capi  de  Bagaudi  , u 
fa  proclamare 'Auguflo , Xil.  iJO' 

Amasi,  ^edi  Lione . , 

Aw- 
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Amazonio  , nome  dato  al  mefe  di\Gen- 
najo  da  Commodo , IX.  536.  ' 

^mor/t , Paefe  , dove  fi  raccoglie . Sas 
natura.,  1.  189.190.,,  - . - 

Ambrosio  ( S.  ) II.  517. 

Amiliò,  Frlofofo' Platonico  . XI.  740^ 
Amiens.  Barbari  trapiantati  dal  terri- 
torio dr  quella  Cittìi,  XM.  194. 
Aminta,  Re  de’ Calati  eiTendo  morto i 
Augufto  riduce  laGalazia  in  Provin- 
cia Romana  ^ I.  16$, 

Amorgo,  una  deirifble  Sporadi  . Ili» 
no.  1 . 

Ampio  Flavramo  ( T,  )■.  Comandante  deH*- 
armata  dr  Pannonia,  VI.  177.  Sua 
equivoca  condotta  nel  tumulto  in 
favore  di  Vtfpafiano  con  tra  Vitel- 
lioV  i-91.  E’  difcacciato  da’  foldati 

^mulctì,:\Y.  J22.  X.  314.  488.* 
AnaìtiOe  , Dea.  Fatto  curiofo  in,  oc- 
catione  ^del  tacco  dato  al  fuo  iTeitt, 
pio.  H ijr. 

Anania,  Sommo  Pontefice  de’ Giudei 
ed  Anano  fuo  figlinolo  fono  manda- 
, ti,  a Roma  carichi  di  .caténe , IV. 

A^no  Sommo  Sacerdote , ^ creato  da* 
Giudei  Governatore  di  Gerii talem- 
VII.  161.  11  Popolo  lo  elegge 
per  fuo  capo  contrari  fediaiofi , 309, 

. Suo  .difcorfo  al  popolo  centra'  I Ze- 
lanti  . 311.  Gii  afledia  neil’  interno  del 
Tempio  , e manda  loro  a fare  proi^ 
pofizioni  di  pace,"  %i6.  il  fuo  depu' 
G » . tato 
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tato  lo’tradifce  E’  uccifo  dagl  , 
Idaméi  316.  Giadicio  intorno  a que- 
llo Pontefice,  ibid.  Era  fiato  l’auto-  , 
xe  della  morte. dell’.  Appofiolo  S.  G.ia-- , 
copo  il  minore  , 328.  . 

Anas.koora  . biafimato  da  Apollonio  di 

".Tiana;,  VHI*,  >41»  '■«* 

Anastasia-,  Figliuola  di  .Coftanzo  i-lo^ 
ro  j XII#  joo#  » ' . '• 

Anastasia  ,.  uno  de’ nomi  della  Chiela 
fabbricata  Copra  il  . S.,  .Sepolcro - da 
-Cóftantino , XHI.  .ji.,  • • ; 

Anatow  (S.)  -Sua  =ingegnofa  canta  m 
tempo  dell’  affedio*  porto  .da  Teodoto 
.davanti  al  ;Brochion-Xl-  347 
Anchiale,  Citt'a  di  Tracia  .;XI.  421^  ; 
Ancira  ( monumento  di  ) H.  150. 

Ancona  (,  Porto  di  ) .fabbricato  da  Tra-. 

jano.  Vili.  47*:  ■ • ■ L - ^ • 

Andetrio  , Città'  de’ Dalmati  ailedtata 

da  Tiberio ,.H*  '23.  < . ■ • t -j; 

Andrea,  Capo  de’ Giudei  ribela  qirVl" 

rene,  VHI,  $$6.  • ' , 

Andrinopou'/,  anticamente  Oresba,  ..ri- 
ceve da  Adriano  il  fuo  nuovo  no- 
.me,.  IX.  52.  Battaglia,, di  An-“. 
drinopoli,  tra  ..Coftantino;  .e  ? Liei*. 
meXII.  480.. , 'j. 
Androdo  , fua  avventuraci  il- tuo -Lio- 
ne 111.493.^;,  . ,,  - ..  ' ;.'.-s 

ANriTEATRO,.»  Cinquantamila  uomini  -uc-^ 
,cifi  , Q. feriti^  dalia. caduta- di  un,<  An- 
fiteatro, a Fidene  Hi. ,84.  • 

AnGEDINI  ( gli  ) Si  follevano  , e fono  to- 

. fio  repreflì  II,  j3o* 

. ..  Am- 
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AKGLEstfs . Vedi  Mona  . 

Angrivarj,  Popolo  Gernaanico  I.311.IL 

Aniceto,  liberto  di  Nerone  fugjterifcel  a 
quello  Princi  pe  la  maniera  di  far  perire 
fua  Madre  IV.  477.  AlTaffina  quella 
Princìpelfa  488.  Con  un  nuovo  delitto^ 
induce  Nerone  a liberarli  di  Ottavia 
V.  y6.  è elìliato  in  Sardegna  , dove 
vive  tranquillo,  e opulento 77. 

Anicfto  , liberto  di  Polemone  ultimo  Re 
del  Ponto  ',  eccita  delle  turbolenze  in 
quello  Paefe , e dopo  qualche  fucceffo  è 
- coftretto  a fuggire  , e vien  dato  in  po- 
ter de’ Romani  VI.  457.4^0.  " 

Anici©  Ceriale  fi  uccide  da  sfe  per  coman- 
do di  Nerone  V.  171. 174.  .V 

Anneo  Seneca  . • » 

Anneo  Mella  padre  di  Lucano  V.  250.% 
coftretto  da  Nerone  a darli  la  mor-  ' 
te  27XV  “ ' - ■ . ' 

Anneo  Sereno  , amico  di  Seneca  prefta>il 
fuo  nome  agli  amori  di  Nerone  con 
Atea  IV.  ?6o. 

Annia  Cornificia  , Sorella  di  Marc* Aure-  ' 
lio  IJr.158.  274.  . A - . - 

Annia  Fauftina  . f^^/zFauftina-.* 

Anmià  Rufilia  avendo  infultatoun  Sena- 
tore, chel’avea  condannata  * èmefta 
in  prigione  IL  517.  . > . . 

Annibaueno,  Confole  XlT.jiS.  * ■:> 
AnnibAueno  , figliuolo  di  Coftanzo  .Co- 
ro XII,  500. b decorato  da  Coftantino 
fuo  fratello  col  titolo  di  Mebilìfmo 
58»  ' ' ■ 

G 3 ■ 'An» 
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Annibàueno  ; Figliuolo  di  Giulupal^-*- 
iia' è eletto  da  GoftantinQ  tuo  Zìo. 
‘fle.dei  Ponto,  della  . Cappadocia^  e 
.'"  della  ijiccìola'  Armenia  XIII.  ,f8.  59. 
Ài>)Nio  Ballò  VI.  37i. . • • 

Annio  Faufto  Cavaliere  Romano, deia- 
' tóré  pericolofe,  fe  condannato 
' "nàto  VI.' 167;  16?.  ..  ..  . 

A«nk>  Gallo  , òno;  de’.  Generah  dell  ax- 
inata’ di  Ottone  VI.  84.  9».  , Non  ap- 
provava  che  Ottone,  delle  la  pattuita 
contra  Tarmatà  di  :Vitellio,  iz7.,Bgli 
folo  , dopo-  la’  fcon£tta  , conlerva 
eualche, autorità  fopra'  i';foI.daw  ^4S'* 

' Conchi udè'  F accòrdo  . co  Vincilo- 

Annio  Lilione , parente  di  Marc’ Aux«** 

' lió  IX.  ^39.  ...  - . ;v: 

Amnio  Pollioneaccufato  come  reo le- 

fa  Màdia  HI»  ®35*  *1^*  ■ ■ '‘’  - 

Annio  Pollione  efiliàto  per  aver,  arata 
parte  nella  congiura '‘di  Fifone  ^eon-» 

,tro.  di,  Nerone  V.  »9®*  ' • ’ .. 

Annio  Severo,  Suocero 'Gordiano  u 

vecchio  XI.  87.  ■ 

ìVnnio’  Vero  , Bifavolo  di  Marc^Aureho 

IX*  ^49*^  150.'  ' ^ ^ 

A^io  y^ro , Avolo  di  Marc  Aurelio 

*■  fu  creato  Patricio  ■■dtVcfpafiano  VII, 

'•  ■‘'■idy.  ix.ijo.  ■ • ■ ••  •’i  ' 

.A.nmjo  Vero  , Padre  di  Marc’  Aurelio 

''  ' » . " - ' ^ * • * < ^ j i i.  V'*  « : I . \ 

Annio  Viiìici  aóò  faccufeto  infieroe:fori 

, = fuò  P;adre  Annio’  Polliòne 

£ntrà  lidia  cóneiàra  contra  vGaiigola  « 
V.  p ? 499. 
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^ 499.^  fneffo  nei  minaero  de*cotiCòrren« 

' ' ti  airimperio . "5? 7.  Dolcezza  ed  equi- 
“"tìi  ^ Claudio  verfo  di  Ìtti  IV.ì5.  A- 
vendo  ?congmratò  contro  di  Claudio 
con  Camillo  Scriboaiano  » da  ila 
■ rnorté.  : 

Ansibari  ( gli  ) Tengono  ad  inpadronir- 
fi  del  Paefe  * donde  i Romani  ave- 
^ vano  difcacciati  i-Frifoni , afono  poi 
’ di f cacciati  ancor  eirilV.  459.  So- 
• no  f peliti  e diftrutti  462.  Il  loro  no- 
me'non  peri{ce,>e  torna  acompari- 
*'ré  tra  i popoli  checonopofero  laLcr 
g~a  de’Franchi  » ^ » 

Airrè'jA  ; Vedova  di  Elvidio  Vili. 
Ante.io  , Senatore,  h uccifo  da  Germa- 
; ni  della  guàrdia  dell’imperador  Caio  • 

- cb*era  liato  poc’anzi  trucidato  i il. 

Antejo  (P.)  protetto  da  Agrippina  IV. 
^84.'  Accufatu  da>  Antiilio  h coRieCto 
a darli  la  morte  V.  %6-j,  2.70,,  . 
Anticira  , Ifola  HI.  4*8.- 
Antìmaco  , preferito  ad  Omero  da  Adria- 
no IX.  8y. 

Antinoó?  amato  djfoneftamente fatto 
morire,  e divinizzato  dà  Adriano  IX. 

•''99.  .95;  ‘ ^ . 

Antinopoli  , . nome  dato  alla  .Città  di 

Bela  da  Adriano  in  onore  di  Antinoo. 

.«'■  1 ■.  9^.*';.*  j;>  , -''-v  "•* 

Antiochia  . Odio  dé’Sirj^di  queftà  Città 
contrà  i Giudei , che  ahi m vano  con 
eflb  loro  VH.  479.  Furiofo  tremuoto  , 
'^'fbe  rovefeia- parte  di  Antiochia  enei 
n*  G 4 qua- 


T.  A.  V O L.A  . 
qitólc  poco  mancò,  chc^  Trajanoft^tf 
rimaneflè  infranto  e fchiàcciato  VHI. 

• yjS.  Antiochia  Citta  -.(li  delicic  IX. 

- a W.Punita,  indi  favoreggiata  da  Marc* 

. Aurelio  ?94-  è. .maltrattata,  da  (Se-' 
vero  vincitore  di  Niger.  X.  lyy.^poi 
t rifiabilita.ne*  fuoi  antichi  diritti  xóy. 
è prefa  e,  ìaccheggiata  ,da’Perliani  XI. 
aoi.  Carattere  de’ ftioi,, abitanti  ikid, 
Valeriano.la  riflaura^iS^  Crudeltà 
di  Diocleziano  verfo  i capi  principali 
-del  Configlio  di  Antiochia  156.- 
Antiochiano  , Prefetto  del  Pretorio. fot- 
to  Eliogabalo  X.  51 5*  u • 

Antjoco  Rc  di  Commagena.'b  chiamato 
a Roma  , e condanriato^al  fupplicio 


. I.  XI.  , 

Antioco  Re  -di  Conamagena  muore  li. 

Antioco,  Figliuolo  delP  antécedcnte  . b 
rimedb  in polfciro del  Regnodi,Com, 
rnagena  HI.  387.  Sofpettafi  eh’  abbia 
date  lezioni  di  .tirannia  alflmperator 
Cajo  Claudio  gli  reftituifee  gli. 
Stati  datigli  prima  e poi  levatigli  dà 
Cajo  IV.  47.  Infefta  per  ordine  diCor^ 
_ bulone  i paefi  vicini  a’ fuoì  Stati  436. 
h ricompenfato  da’  Romani  433.  Si 
dichiara  per  Vefpafiano  V.x^4.  man- 
da foccorfi  a’ Romani  per  la  guerra 
contro  de’Giudei  VII.  X54.  zji.nz, 
, 407.  è depòdo  da’  Romani , e ridot- 
to a vivere  a Roma  infieraie  co’  fuoi 


. figliuoli  in  uno  flato  privato  15*  ■ 
Anuoco  chiamato  da  altri  Achileo  prea-» 

de 
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de  la  porpora  a Paimira  XI.  V^g. 
'‘^ÀNTioco  Filoi^o  Cinico  -X.'  K ' 
Antii'À  ‘ ( ’ Erode  ) vFigliuiolo  ^di  Erode 
r-'il^Grande  fuccede  io  una  parte  de!  ' 
'>^fiiqi  Stati  a fuo  Padre  lì  412.- Fond* 
la  Citradi'Tiberiade  III.  479-.‘Anti-. 
■!^patrl,  Citta  della  Giudea  VH.''2j8.'. 
'’Aniìpatiìo^  Sofifta*al  tèmpo  di  Severo, 

.ve  !dè‘  fuor  Ffgliuoli  X.  292^  ' I - 
!4NTÌsf>AV  Vedova  di  Plauto  , e'FigIiuola 
di  Vèto  . Tenero  e genérofo" , affetto 
di  .'quella ."Dama  per  la  memoria  di 
^ 'Tuo  Marito  V.  2Óo..-26r.  Tenta  ap*> 
pi-elfo  Nerone  di' falvarela  vita  afuo. 
^,Padre.  262.  ^Si  fà‘aprir  le  vene ,,  e 
^,;'muore  ìnfieme  con  Tuo  Padre',  e còn 
Tua  Suocera  162»  ' r 

Antistio  h impiegato  da  Augufto  nella 
Guerra  contra  i Cantabrt  1.  96.^ 
.Antistio  ( .C,  .)  Confole  111.  4.  ^ 

'Antistio,  Veto  (L.)  Confole  IV.  957, 
Comandante  delle  Legioni  della  Gev- 
"1  mania  fu  per  lore  forma  il  djfegno.di 
, Unire,  la  Savona  alla  Mofelia  45;. 
Scrive  a Plauto  Tuo  generò  p«‘r  per?- 
fuaderlo  a fottrard  agli  alfaflìnircbe 
, Nerone  fped iva  per  farlo  perire  V. 
i56.  Sua  morte  . quella  di  fua  fuocera, 

'1  ’é  di. fua  Figliuola  at-o.  [ . 

-'Antistio  Soliano  , Tnfauno  delle  Plebe 
fa,  nafeere  una  CofUtuzione  del  Se- 
^^^nato“  per.  moderare  il  pòtef  dèlTri-  ' 
!.  .^buni  IV.  593.  e accufatd' per’ alcuni 
verli.  .Satirici  contra  1’  Irùpcradorò 
- 1’  ^ fuo  caiftigo  xonfipatojn 
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ualfo!a'4i;  Sua  perfidia  verfo  An- 
tejo  edOftorio  Scapuha  167.  fe  riman- 
dato in^  efilio  da  Muciano  VII.  41. 
Antktio  Burro  cognato  di  Commodo 
« fatto  morire  da  qucfto  Imperadorc 
IX.  508.  ' ■ ' 

Anzio.  Caligola  penla  di  Babilire  ia 
queiia  Cittìi'la  iua. dimora  111.  417» 
-Vedi  ancora  IV.  478.  532.  V.  92.- 
Antonia  Figliuola  maggiore  di  Anto- 
nio e di  Ottavia  maritata  a L.  Do- 
mizio  , e Madre  di  Gnto  > Padre  di 
Nerone  III.  do. 

Antonia  Sorella  dell’  antecedente  Mo- 
glie di  Drufo,  e Madre  di  Germani- 
co' I.  34^.  467.  Informa  Tiberio  del- 
la congiura  di  Sejano  111.  180.  Dio- 
ne riporta,  che  abbia  fatto  arvele- 
nar  la  malvagia  Li  villa  fua  Figliuo- 
-la  203.  è ricolmata  di  onori  da  Cajo 
fuo  Nipote.  340.  e di  poi  ',  indegna- 
mente trattata  ^66.  Sua  morte  3^7. 
Sua.afpresza  e crudeltà  per  Claudio 
fuo  fecondogenito  IV.  6.  . .. 
Antonia  Figliuola  di  Claudio,' fi  roa- 
‘ rita  con-Gn.  Pompeo  IV^;  19.  e in 
apprellb  con  Faufio  Cornelio  Siila 
.^304.  Fu  -detto,  ma  fallamente,  fe- 
condo il  parere  di  Tacito,' -che  abbia 
avuto  parte  nella  congiura  di  Neror 
ne  V.  i9d.  c fatta  morire  per  ordi- 
"'nc  di  Nerone  per  aver  ricufato  di 
"^prenderlo  per -marito  319. 

Antonia  Flacciila  fegue  fuo  inaritcì:  ia 
afiiio  V*  233* 

A Am- 


DiniiiT^wi  by  Googl 


j delle  materie.  15 jr 

AMtoNiA,  fortezza  , Joy  vero  torre,  fab^ 
bricata  da  Erode  per  tener  in  fogge* 
‘ eione  c in  dovere  Gerufalrmrae  e il 

* Tempio  V.  x%6.  >47,  fcprcr 

fa  da  Tito  428. 

Antonino  ( Tito  ) h adottato  da  Adria« 
’ no.  Iftoria  di  Antonino  fino- alla 
faa  adozione  IX.  138. 148.  Era  oriundo 
‘ delle  Gallie  , *e  della  Cittli  di  Ni* 
mes.  139.  - Antonino  impedifce  ad 
Adriano  di  privarli  di  vita  i6a.Tro* 
va 'alcuni'  artificio^  efpedienti  per 
' acchetarlo . 154.  Salva  molti  Senato* 
^ ri,  che  Adriano,  voleva  far  morire 
j6j.  Adriano  muore  tra  le  Tue  brac- 
-eia  166,  Antonino  ottiene  dal  Sena* 
to  con  grandidìma  difficolta»  chefuo 
Padre  adottivo  fìa  pollo  nel  nume* 
to  degli  Dei  z68.  Se  eli  dh  il  fopran* 
nome  di -Pio  Kfp.  Fabbrica  un  Tem- 

* pio  ad  Adriano  170.  l'edi  ilSommMr 
rio  del  fuo  rtgno.  31).  è Hato  para* 
fonato  a Nùma  xix^  Venerazione 

‘ pel  nome  di  Antonino  az8.  Quello 
‘ some  profanato  da  Eliogabalo  non 
b flato  più  prefo  da  verun  Impera* 

' dorè  X.  538.  ' - *- 

Antonino  nipote  di  Commodo  facto 
morire  da  Tuo  Zio  IX.' 510  . • 

Ant<iNino  Tiranno  fotco  AlèffindroSe* 

* vero  X.  dij.  > - 
Antoniniade  , Poema  di  Gordiano  ii 
- vecchio  che  conteneva  la  Scoria  di 

Tito  Antonino  e di'  Maro’Auteiio 
•XI.  8^. 
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AKTomso  ■(  •)  ’ «IVO  materno  al 

> Xico 'Antonino  i Confole  Hanno  di 
; G.  G.  69.  VI.  16.  Creato  Patricioda 
■^'Vefpafiano  VII.  i6j>  Nobiltà  e fa- 
cviczra  del  complimento  che  fece  - a 
Nerva  di  verluto  Imperadore  Vili. 

..  3 J4.  elogio  di  Arrio  Antonino  .fatto 
da  Plinio  il  giovane_IX.,i39.  J<io. 
Antonino  {-  ^rric  ) fatto  morire^  da 
i Commodo  IX.  50?.  «jop.  . . > , 

Antonino  Gemino  fratello  gemello  di 
Commodo  IX.  a$i.,  . m , r .■ 

Antonio  il  Triumviro..  Sue.lettere  pie- 
. ne.di  ingiurie'  e di  obbrobri  contra 
Ottaviano ,111.  46.  1 .•  . . - -, 

Antonio  ( Ghtlio  > iigltaolo  , del  -Tri- 

• uraviro  Confole  I.  33  5.- Genero  di 
Ottavia  157.  385.  Ha  parte  nelle  dif- 

.>  folutezze.  di  Giulia  , ed  è facto  mo* 

• ri  re  da'Augufto:?4i5.  424.  -t 
Antonio  , Centurione , . uccide ( Avidio 

Cailìo  IX.  379.  • , ‘ • - 

Antonio  ( S.  ) XI.  231.  Coftantino 
pieno ‘ di  venerazione  per  quello  San- 
~N  : to  Solidario  gli  feri  ve  j e gli  fa  fcri- 
- - vere,  da’ Principi,  fuof  figliuoli  XIH.^ 
97,  il  Santo  rella  pochiffimo  molfo 
quell’  onore  ibid»  RifpoHa  che 
da  loro . 98.  ■>'  f 

Antonio  ( L»  ) figliuolo  di  Giulia  An-, 
conia  muore  in  eillio  .a  Marfiglia 
III.  61, 

Antonio  ( L.  ) li  ribella  contra  Domi- 
i^ai.ano  nella  Germania  VHI» 
fcoo&tco  ed  uccifo  4$^.  Se  ne  fpar- 

• . . RC 
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. ge  la  nuova^per  Roma  Io  ftctfa  gior* 
no  iòidé  il  fuo  vincitore  brucia  tut- 
> te  le  file  carte  i68.  ^ - - 

Antonio.  Fiamma  Proconfole  dii  Creta 
•.  e di  Cirene  e condannato  fcome  reo 
Vii.  4».  • ' ■»  ' ' \ • 

Antonio  Onorato  Tribuno  inftiga  ifuoi 
Soldati  contro  Niniìdio  V.  4i8.t  v» 
ANToNiovPrimo  i Primo . 

^ntri , che  fervono  di'  abitazione  a’ 
Gernaani  I.  ^ 

Anubi  , Dio  degli  Egiziani  li.  418.' Ve- 
nerato da  Còmmcdo  IX.  519.  • ' 

Anulino  ) Generale  ed 'amico  dell’Im- 
peradore  Severo  X.  143.' *89.* * 
Anulino  , Prefetto  del;  Pretorio  di  Maf- 

* firaino , ed  uccifo  infieme  con  eflb 

lui.  XI.  150.',  . . ; 

Anulino^  Senatore , di  cui  fi  accerta 
, che  Diocleziano^  era  fiato  liberato^ 
XH.  13».  133..  ‘ ' • 

Aosta  , Fondazione  di  qucfta 'città'' I. 

Apamea,  Cittsi  <IV.  3i^i 'XI.  48i.Caflel- 
lo  di  Apamea  XH. ‘53.  ' • ’’  ; 
Apelle  Cantore  favorito  di  'Gaio  è 

• crudelmente  tormentató  - per  ^ordine 
. di  quefto  Imperadore  HI.  4*^»  Era 

nemico  degli  Ebrei  4^v.  ^ ^ *- 

Api-. 'Turbolenze  a cagione  di’  qnefto 
ridicolo  oggetto  del  culto  degli  .Egi- 
ziani IX.  101. 

Apicata  , Moglie  diSejano  HI.  it^  Pa- 
lefa  al  tempo  della  ma  morte  l’atro- 
ce e nero  inaDCggio  ddl’ arvelena- 

roen- 
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mento  di  Drufo  figliuolo  di  Tiberio 
xi6,  I . 

Awcto , famofo  ghiottone . Alcuni  trat- 
ti ad  elfo  appartenenti  H.  Vo* 
ci  dilTeminate  intorno  a Sciano  rif. 
petto  ad  Apicio  5.^ 

Apimo  Merula  levato^  da  Tiberio  dal 
ruolo  de  Senatori  IIL  59. 

Apxnio  Tirone  VI.  J87.  2^17.  ' - ■ 

Apione  , Grammatico,  fieriifinrw»  nemi- 
co de’ Giudei  HI.  4^9.  49Z.Teftirao- 
liio  oculare  del  fatto  di  Androea 
49J.  498.  Opera  di  Giofeffo  centra 
Apione  Vii  508. 

Apollinahh  di  Jérapoli  IX.  347.  > •- 

Apollidoeo  celebre  Architetto  è efiglia- 
to , e fatto  morire  da  Adriano  gclo- 
fo  della  fua  abilità,  ed  offefo  della 
fua  iincerità  ed  ingenuità  IX.  8«, 
Apolline  di  Claros . Rito  particolare  del 
ilio  oracolo  H.  415.  * 

Apoline  Pala  ino  I.  ay.  ^ - 

Apolline  il  Carnefice  IL  115. 

Apolline  confulcato  da  Nerone  a Del- 
fo. V.  316.  Non  vuol  dare  i fuoi 
oracoli  in  prefenza  de’Criftiani  23 5* 
Apollonio  di  Calcide  in  Siria , famo-  ' 
fo  Filofofo  è chiamato  da  Antoni- 
no per  Maeftro  di  Marc’ Aurelio  IX. 
219.  Pedantefea  arroganza  di  quello 
Filofofo  ibid. 

Apollonio  Tianeo  cfortàva  al  riferire 
di  Filoftrato  molti  illuflri  Romani 
a congiurare  contra  Domiziano  VJL 
2oa,  Dicefi , ch’elTeado  ad  EfefQ' , ìep- 

pc» 
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pe  , nel  raoroento  ftello , che-  accad* 
de  , la  morte  di  Domiziano  ucciio  a 
Roma  .zi8.  Sua  iioria  parti^oiarmen- 
> te  efpolta  119.  e fegu.  Vedi  il , Sorn^ 
tnario  V.  Ael  Libro  XVri.  Tom.  Vili, 
pag.  az5.  2x8.  Era  onorato  da  Alef- 
i'andro  Severo  X.  585.  Si^a  Suppofla 
apparizione  ad  Aureliano  XI.  47^. 
Aponio  , delatore  , perifce  infranto  fot- 
co  d’una  carretta  carica  di  pietre  V. 
^4*4* 

Aponio  Saturnino  vecchio  Pretore  'e 
rovinato  per  uno  fcherzo  ftravagan- 
te  di  Caio  IH.  392. 

Aponio  ( M.  ) Governatore  della  Me- 
■ (ìa  ricompenfato  da  Ottone  con  una 
(tatua  trionfale  per  aver  fconfittoun 
corpo  di  RoiToIano  VI.  21.  Entra  con 
- qualche  difiìcoltk  nel  partito  di  VeC- 
paGano  276.  Vuol  far  uccidere  Ter- 
EÌo  Giuliano,  ibid»  è invitato  a por- 
tarG  air  armata , dov*  era , Antonio 
Primo  299,  Vi  va*3od.  h privato  del 
comando  per,  una  follevazione , la 
• quale  fembra  elTere  Rata  fegretamen- 
te  eccitata  da  Antonio  Primo^09.  313. 
Appostoli  . Chiefa  eretta  in . loro 
onore  da  CoGantino  a C.  P.  XH. 

- 517-.  !.. 

Appiuaziomi  . Attenzione  di  Trajano  "dì 
non  alterare  T ordine  della  giuGieia 
colle  appellazioni.  Vili.  468.,. 
Appiano  IGorico,  18.  237.  . 

Appì!»  ^orbano , vincitore  di  L.  An-^ 

toaio 
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‘ tòhio  VHI. 'i6j.  Brucia 'tutte  le 
carte  <iel  tibelle  168,  ‘ ’ ' 

A PRO  ,•  jfrrio  j Prefetto  del  Pretorio  fot- 
'to'  Càfo  fa  perire  queflò  Imperadore 
XII.  85.  Fa' in  apprefTo 'perire  “Nu- 
meriano ch’era  uid  genero '91.  ‘è  ar- 
reftató  9i.-e  poi  ucci fo  per  mano  di 
* Diocleziano  94.  Predizione,  che  fcher- 
zava  full ’ éciuiroco  del  nome  di'  A- 
-^pro  . 9$.  '*  ''  ' ^ ' • 

. Apronia  precipitata  dalia  fìneflra  della 
fua‘cafa  da  luo  maritò  fl].  '29.  ' _ • 

ApronianÓ  ,, Governatore  della  Cilicia-, 

. padre  deU’lftbrico  Dione  Vili.  567. 

' XI.  5'r.  . ‘ , ‘ 

Aproniano,  Proconfole  id’Afia,  c còn- 
„ dannato  a morte  fotte  Severo  per  fup- 
pofto  delitto  di  lefa  Madia  X:  257? 
Apronió  ( L.  ) Cavaliere  Romano  fpe- 
dito  come  deputato  a Roma  daJl’ar- 
raata  di  Pannónia  II.  aoo. 

Apronio  ( L.  ) Luogotenente  di  Ger- 
manico II.  183.  Decorato  degli  or- 
namenti trionfali  31 1.  eflenJo  Pro- 
confole d’ Africa  fa  decimare  una  co- 
orte rea  di  viltà,  e 'di  codardia  544. 
vuol  vendicare  la  morte  di  fua  tìgliuola 
. HI.  29.  Eifendo  Comandante  della 
Germania  inferiore  fa  guerra  coppo-» 
ca  abilita , e con  .poco  fucceifo  al 
; Frifoni  ribellatifi  „ 91.  , ancora 
. ..  '■ 

Apseo  fa'  folìcvare  i Palmireni  XI. 

■' 

Arti- 
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AtutBjÀ  Varilia., pronipote  di  Augufto 
. chiamata  in  giudicio  per.  delibi  Jdi 
,'lefa  MaeEà  è di  adulterio  H»,396. 

Seri  «ore , IX.j4zf.  ,'v 
Apulejò  , parente  di  Augufio'I.  241. 
Apuleio  ( Se/lo  ) Confole  H.  71.  141, 
^jucdoUo  t.  incominciato  da  Cajo  , e 
_ .compiuto,  da  Claudio  I.V.  59.  Sopra- 
intendente  degli  Acquidotei  di  Ro- 
ma , MelTaia  fotto  AuguRo  1.  3^9* 
Frontino  l'otto  Nerone  THI.  454,. 
Aquila,  che  li  faceva  partire  dal  rogo 
'..  per  portare  al/  Cielo  pAnirna  dell’ 
Imperadore;  a cui  rendevaniì  gli^ul- 
tfmi  offizj  H.  I5J*  X.  121. 

Aqìule  Romane  . infegne  principali  del- 
le Legioni , ed  onorate  con  un  culto 
religiofo  II  44.  aij.  HI.  ^57. 
Aquileja  , D'/td,  VI.  302.  IX.  350.331. 

I Marconiani  vincitori  penetrano  fi- 
• no  ad  Aquileia  e quali  la  prendono 
- 338.  Affedio  di  Aquiìcjafatto  da  Maf. 

limino  XI.  141.  148.  Fine  delTaffe- 
'.dio.  153.  ts6. 

Aq.uilia  Severa , Vertale  , rapita  , eSpo- 
iàta  da  Eliogabalo  X.  490. 

Aquilio,  Centurione,  mandato  da  Di- 
. dio,  per  uccider  Severo  X.  loi,  ^ 
Aqujlio  Regolo . yiedi  Regolo  . 

Aquino,  Citth  . VI.  85. 

Aquitania.  Suoi  antichi  confini;  h di- 
latata" da  Augufto;  ed  eftefa  fino  al- 
. la  Loìra . I.  oz.  Fu  pacificata  da  Mef- 
fala  H»  8j.  89,  Agricola,  Governa- 
. . tore 
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tote  dì  Aquitania  forco  Verpafianb 
Vili..  94-\  ■ ; ' 1 ' 

Akabi  , Arab^^.  Infelice-  fpedizìone  “di 
Elio  Gallo  in  Arabia  I.  107.  Gli  A- 
rabi',  al  dire  di  Apollonio  Tianeo» 
intendevano  ed  interpretavano  il 
' linguaggio  degli  animali  Vili.  ^51, 
L’  Arabia  Petrea  « ridotta  in  Pro- 
- vincia  Ronoana  da  Trajano  . 52X.  Que- 
fto  Principe  mette  a facco  le  colle 
dell’Arabia  Felice  549.'  5JO.  Spedi- 
zione di  Severo  in  Arabia  X.  218- 
gli  Arabi  fiancano  colle  loro  feorre- 
rie  1’  arenata  dì  Aureliano . XI. 
.486.  • ■ ■ ^ ' ' ' 

Aradione  uccifo  in  un  fintola  re  coda* 
battinnento  da  Probo 
Arasse,  fiume  IV.  442.  • 

Arbande  , figliuolo  lii  Abgaro'Re  di  £• 
deffa  Vili. 

Arbela  , Citta  di  Alti  ria  IV.  147  Pre- 
fa da  Trajano  Vili,  545.  da  Cara- 
calla  X.  ?9©. 

Ar BORIO  ( Emilio)  celebre  profeflbre  di 
Retorica  a Tolofa»  è chiamato  a C. 
P.  per  inRruire  uno  de’ Principi  fi- 
gliuoli di  CoRantino  XHI.  41. 

Arce,  Citta  di  Fenicia,  luogo,  ove 
nacque  l’Imperadore  Aieifandro  Se- 
vero. X,  SOS. 

Archeìaim  , Cict'a ideila  CappadociA 

X.  II.  i - il 

Archelao  , figliuolo  di  Erode  fuccede.  4 
fuo  Padre  nel  ponèfib  della  Giudee 

col 


Digitized  by  Coogl 


DELLE  MATERIE . 
col  titolo  di  Tetrarca.  I.412.  b (po> 
gliato  del  fuo  governo  4S3;.  Suo  vio- 
lento' carattere  i$id.  b condotto  ,a. 

- Roma  per  ordine  di  Anguftó  , e eÀ- 
liato  a Vienna  nel  Delnnato  ilid.  . 

, Akchelao  , Re  di  Cappadocia  • Sua  Sco- 
ria , e ma  morte  li.  Vedi 
TM  L 441.  , 

Architetti  , riconopenfati  da  AleiTan- 
>Mro  Severo  X*  jfo,Vedi  anci>ra , iil. 
Ì%r}  V.  j6s. 

Archiietiura , Legge  di  Coftaatino  per 
'promuovere  lo  fiodio  di  queft'Arte, 
L'XflL''4a.' ■ ' 

AaciPEuiGO . Nuova  ifola  nata  in  que- 
llo mare  li.  420. 

Areo  Trionfale , c trofei  eretti  iiiirAlT 
pi  in  onore  di  Augufto  « I.  94.  Nu>* 

- nero  • prbdifioib  d^  Archi  trionfàii , 
che  Domiziano  lì  fa  erigere  in  Ro« 
ma  Vidi.  17.  Arco  trionfaie-  diSere- 

•^ro.  X«  z»7.  ut.  Arco  «U  CoRanti- 
00  XI L 4)  I. 

Arconte.  Adriano  fu  due  volte  Arcon- 
te di  Atene  IX.  4J. 

Ardenne  ( L.  ) H.  $11*  . f , , 

AnovrEA , Gittb  de’  Dalmati , adfediatada 
vGermanico.il.  24.  Furore,  e difpew 
■ razione  delle  donne  di  quella  Città* 
ibid. 

Arenaco.  Città  polla  nell’ Ifola  de’Ba- 
tavi  VH.  139,  , 

Arene  di  Nimei  iX.  ooS- 
Amo  , Filofofo , confola  Livia,  della 
perdita  di  fuo  figliuolo  Drufo , coti 

pru* 
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prudenti,  c faggi  diftorfi  I. 

Akeopago  n.  417.  . 

Aketusa  , Citta  di  Siria , XI.  481. 

AKGI^^E  di  Drufo  atterrato  da  Civili* 
VH.  155.  . 

Arsio  , fchiavo  dì  Galba,  gli  da  fepul- 
tura  V.  513." 

Argttntis  Re  dei  Sciti  fa  delle  fcorte- 
rie  falle  terre  de’ Romani.  XI.  i9f* 

Argirapsidi  neli’amiata'di  Alelfandro 
Severo . 

Ariani  , popolo  dell’ Alia  IV.  139.  '■ 

Ariarico  , Re  de’ Goti  XFlI.  iii. 

Aric.inia  ( Diana  ) . Rito  (ingoiare  del 
fao  Tempio' IlL  4ti.'Gafa:nc  fa  uc- 
cìdere il  Sacerdote  411.'  * 

Akio  Erefiarca . XIII.  64.  ; 

Akiobarzane  , Medo  d’origine  escreato 
Re  di  Armenia  daCajoCefare.proni- 
pote  di  Aufufto  1. 454.  La  fuapofteri- 
ta  non  gli  fuccede  nel  RegnoTl.  ^8^. 

Ariogeso,  Re  de* Guadi.  Clemenàa  di 
Marc’ Aurelio  verfo  di  lui.  IX.'ayjr. 
?48.' 

Ariovisto  . I. 

Aristide^  ( S ) Difenfore  ed  Apologifta 
della  Religione  Criftiana  IX.  74»  _ . 

Artstobuìo  , figliuolo  di  Erode  il  Gran- 
de, e padre  del  Re' Agrippa  III  357- 

Aristobulo  , fratello  del  Re  Agrippa  III. 

‘ 479- 

Aristobulo,  figliuolo  di  Erode  Re  di 
Calcide  IV.  414.  43?.  ^ 

Aristobwlo.  Prefetto  del  Pretorio  fo^ 
to  Carino,  e Gonfola,  gode  degù 

fteOI 


DELLE’MAtERIE.  iSf- 
fteflì  onori  forco  Diocleziano  Xll., 

155*  ‘ ^ 

ARIsTaMAco^  Tribuno  de’ Pretoriani  X» 
51^. 

\ristone  ( Claudio  ) accufato  dinanzi 
Trajano  , ed  aflblto  Vili.  4^7. 

\ristot£le , i e fuoi  difcepoii  odiati  da 
CaracaJla  X.  3^4. 

\rio  ( T.  ) forma  procedo  a fuo  ed  ha 
Auguftó  per  fuo  AHcflbre  I.  573.  ? 

\rles  . Concilio,  tenuto  in  quefta  Cit- 
ta per  ordine  di  Coitancino  XII  t 
•^66.  ..  ..  . 

Armenia.  Tigrane  n’'e  creato  Re  da 
AuguitoT.  166.  Turbolenze  in  que- 
llo Regno  405. 415.  Cajo  Cefare  , 'pro- 
nipote di  Augnilo  e fpédito  per  ac- 
cbetarle.  427.  I Parti,  che  protegge- 
vano l’Armenia,  fanno  la  pace  co’ 
Romani  42S.  Il  Re  eletto  dagli  Ar- 
meni è vinto,  e depoRo  dal  Trono 
da  Cajo  Cefare  , il  quale  mette  in 
fuo  Idogó  Ariobarzane . 4^4.  Nuove 
turbolenze  in  Armenia  II.  383.  Ger- 
manico da  un  Re  all’Armenia  4x9, 
Morto  quello  Re  , Artabano  Re  de’ 
Parti  mette  fui  Trono  di  Armenia 
Arface  luo  figliuolo  maggiore-  III. 
272.  Mitridate fratello  di  Faràfme- 
"ne  Re  d*lbèria  fa  perire  Arfi-ce  e 
jfì  fa  Re  di  Armenia  mediante  la _ 
p^rotezione  de’  Romani  277.  2S0.  Pri- 
l^iqniero  a,Roma  fottb  Ca;o , e ri- 
inandato  in  Oriente  da  Claudio  IV. 
47;  Scaccia  i Parti,  che  avevano  in- 
vaia 
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vafa  r Armenia  i e rientra  in  poflTef- 
lo  del  fuo  Regno  237.  'c  depofto- dal 
Trono,  e fatto  morire  da  Radami- 
llo  250.  Volagefo  Re  de’ Parti  fcac- 
cia  Radamifto , e fa  Re  di  Armenia 
Tiridate  fuo  fratello  160.  Radamifto 
tenta  di  bel  nuovo  dì  ricuperare  il 
Trono.  Guerra  perpetua  tra  lui  .e 
Tiridate  con  alternativa  di  buoni , e 
battivi  fucceffi  163.  Radamifto  elTen- 
do  ftaro  fatto  morire  da  fuo  Padre, 
Tiridate  refta  in  pofleflo  dell’ Arme- 
nia , foftenuto  da  fuo  fratello  Volo- 
gelo  i^id,  e 421.  Corbulone  è fpedita 
-in  Oriente  per  vendicare'  le  azioni 
de’ Romani  fopra  l’Armenia  123.  Av- 
■venimenti  di  quella  guerra  42.  c Se~ 
guen.  La  Citta  di  ArtalTata  incendia^-, 
ta  e diftrutta  444-  Prela  di  Tigra- 
-nocerta  446.  L’ Armenia  è intiera- 
mente afloggettata  a’ Romani;  451. 
è data  da  Nerone  a Tigrané  451.  Vo- 
logelo  vuole  rimettere  fuo  fratello 
in  quello  Regno  , il  quale  era  conlì- 
derato  dal  Re  de’ Parti  come  un  ap- 
panaggio  di  cadetto  V.  98.  Alfedia 
Tigranocerca  inutilmente  . 104.  I 
Romani  e i Parti  convengono  di  u- 
feir  dall’  Armenia  loy.  Cefennio  Pe- 
to è incaricato  degli  affari  dell’ Ar- 
menia. Vologéfo  ripiglia  r armi  107; 
108.  Peto  riporta  alcuni  leggieri  van- 
taggi. 109,  I Parti  rientrano  in  Ar- 
menia. IH.  Sforzano  Peto  a fareua 
ignominiolìffìmo  accomodamento  . 

J17. 
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‘J17.  ma  con  un  accordo  fatto  con 
iCorhuIone . acconfen  tono  di  ufcire 
dall’ Armenia  . iié.  Maneggi  .,  e mo- 
^vinnenti  di  Guerra,  il  cui  rifultato 
fi  « , che  Tiridate  fi  porta  a Roma 
,pet  riceivete  da  Nerone  la  corona  di 
Armenia . 128.  I4^.  Ceremonia  dell’ 
incoronazione  di  Tiridate  . 309^,  Tra- 
jano  flabilifce  di  fottomettere  queflo 
Regno  alle  fue  leggi.  Vili.  514.  Ne  fa  la 
conquifia  , e io  riduce  in  Provincia 
-Romana,.  5*7.  L’  Armenia  ritorna 
.fotto  il  dominio  de’fiioì  antichi  pa- 
droni. 560.  e IX.  ,20. Torna  di  nuo- 
•vo  ad  eflcre  {oggetto,  di  Guerra  tra 
ì Parti  e i Romani  verfo  la  fine  del 
Regno  di  Tito  Antonino , e fotto 
Mate’  Aurelio  . z6z.  Soemo  è rimeffo 
in  poflèiTo  di  quello  Regno  da’  Ro- 
mani.* zji.  Severo  fi  apparecchia  ad 
entrare  in  quello  Regno,  ma.  Volo- 
gefo  Re  di  Armenia  fa  la  pace  con 
c([q  lui . X..ziz.Caracala  s’impadro- 
tiìict  con  perfidia  della  perfona  del 
Re  di  Armenia , e lo  fa  prigioniero.. 
vGli  Armeni  prendono  l’armi , e bac- 
aono  l'Armata  Romana  . jSi.Macri- 
'no.fa  la  pace  cogli  Armeni.  436.  L* 
Armenia , paele  Alleato  de’  Romani 
lotto AleflTandro  Severo.  XI.iS. Dio- 
cleziano unifee  l’Armenia  all’ Impe- 
ro Romano  in  vigor  del  Trattato  con- 
chiuCb  con  .Narlete  Re  de’  Perfiani . 
XII  zz;.  Guerra  dichiarata  da  Maf- 
^ino.  Daza  agli  Armeni , per  odio 
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contra  la  Religione  Crilliana,  che 
fra  loro  fioriva.  45},  Montagne  di 
Armenia . 1V« 

•Armi»  Applaudir  coll* armi  coftume, 
de’ Germani . I.  28^.  Svantaggio  dell’ 
arme  de’ Germani.  II.  32;.  I Soldati 
Romani  non  fi  veftivano  delle  loro 
arme  fe  non  per  combattere . V.  no- 
ta fopra  la  pag.  501.  e X.  no. 

Arminio  capo  della  follevazione  de’Ger- 
mani . II.  34.  Suo  carattere  ibid»  In- 
ganna Varò  Lo  attacca,  lo  fcon- 
figge , e fiermina  le  Tue  tre  Legioni. 
^9.  Sua  infolenza , e Tua  crudeltà  do- 
po la  vittoria.  42.  OiTerva  una  pru- 
dente condotta  a fronte  di  Tiberio. 
51.  diflenfione  tra  lui  e Segefio,  di 
cui  aveva  rapita  la  figliuola  per  far- 
la fua  Moglie.,  282.  Alterigia  di  que- 
lla Dama  divenuta  prigioniera  de’Ro- 
mani . 285. 

Arminio  eccita  i Cherufchi  e i popoli 
vicini  alla  guerra.  288.  Afialifce  i 
Romani  con  vantaggio.  295.  joo.  U- 
na  battaglia  data  contra  il  fuo  pa-  ' 
rere  riefce  male  a’ Germani . ;o4>Suo 
abboccamento  con  fuo  fratello  Fla- 
vio, che  ferviva  nell’ Armata  Roma- 
na . j.  difcorfo  a’fuoi  foldati  gxy. 
Combattimento,  nel  quale  fi  difiin- 
gue  pel  fuo  coraggio , e valore , e 
dal  quale  fi  fai  va  a fatica,  Al« 
tro  combattimento.  3^1.  332.  Muo- 
ve guerra  contro  la  Patria,  9 vuole 
pp^ìmere  la  Uber eh  de’  Tuoi  compa- 
. , trio- 
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trioti*  40^*  Sua  ino’ftc,  éd-  elogio  ? 
40S.  Figliuoli  di  Arminiò  .‘a8^. 
Arkv?his  \ dotto  "^lla  Magia  »,  IX» 
346.  l,.; 

Avjias.  XI.  VIS-  ' " " 

Amutino  Clemente  eletto  Prefetto  del 
Pretorio  da  Muciaoo»  VII.  99». Fat- 
to mor'ire  da  Domiaiàno.  VIIL  3^» 
Amia  ',  Moglie  di  Peto»  Sug  illoria,  e 
Morte.  IV.  A7.  7». 

Amia  , ^liuoladell'antecedetite  e.Spo- 
fa  di  'Trafea^  IV„  d8.  Vuol  moiriire 
infìeme  con  fuo  marito , H quale  ne 
la  diiCaade-.  V.  30^.  b condannala  ali* 
edgliO;  fotco  Domiziano  . Vili.  377.- 
e richiamata  fotco  Nery»  .ì^^,,yéai 
— ancora  345.  . •/ 

AaaiÀ  y Al  dpitna,  dotta,  -nella  Filolo£a, 
lodata  da  Gallieno.  X. 294.  ' . < w 
Ajirìa  Galla.,. .moglie  -di  t)uel-fPvfotte', 
che  congiurò  contro  di  Nerone  * .V> 

* tv  « * .W:»  »o  ‘X 

A»kiciiha  Tertulla,,  prima  moglie  di 
Titor.-VIL  5M.  ..  ^ . ^ ' 

Abjuano  Filofmo,  difcepolo  di  EpiteC- 
tO)  lliorico,.  Suoi  impieghi . Sue  ope- 
re..IX,  112.  172.  . ■ 

Aaaio  Varo,  Prefetto  dVuna  Coorte, 
tv..  427.  Prefo  per  compagno- da  An- 
tonio Primo  divide  lece  lui  la  glO:* 
eia  de*  primi  fucceili  dei  spartito ' di 
•Vefpanano  in  Italia.  Vi.  fox.'  30^. 
TrattO)del  Tuo  imprndente  valore. 
334.  Prende  un  corpo -di  quattrocen. 
go  cavalli  ‘nemici  'inlnteraiDoa . -397» 
Tom  mi.  U Ri- 
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. Ricevergli  ornareenii  della  Pretura. 

VII.  IO.  S’ impadronifce  .della  carica 
, <ii  Prefetto  del  Pretorio.,  i.?.  Pancia- 
no  Io  teme  17.  e gli  leva  la  fua  ca- 
rica dandogli  quella  di.fopraintendQn- 
‘ te  de’ viveri  . 99»  ..  - • 

Aiu«’NZ(IO  , Co n fole  . I.  ; 130.  • <j  ' ^ 
Ah^vnìio  ( L.<  ) Confole^  II.  9»  Offefl- 
"4e  Tiberio  .>  léùv.  Era  flato  giudicato 
‘ da  Auguflo  capace  di  .afpirarc.  all’ 
hàperio.ióf.yedi  àncora  111. 2^3,  214. 
-244.  Generofp , «^  nobile  difcorfo, 
-che  tiene  a’iiioi  amici  elfendo  accu-  ^ 
CatOi  308.  309*.  Sfia*  morte.  411.  è ci- 
.^tata  cèrne  modella  di  eloquenza;  e di 
.3>rbbita'lV’v'i4i.  s!.i  , . . 

Arrunzio  ( Paolo  ).  III.t5J:2,.; 

Asutu^Nzia*  Stella  , vpcotectò  da  Agrippi- 
na . IV..  384,^'  . • . 

AmaceV.  Fondatore  dell’Impero  de’.Par-  | 

»•  ti  • ^1.  5*"  ’ ' ■>  • * I 

Ausace,  figliuolo  di  Artabano  Vedi  ! 

^ t abano.  > i w q ; ■’  k . r*  '• 

Arsacidi  . Durata  del  Joro  Impero , 7. 
Aksaì»eì®  , ‘fiume  .di  Armenia..  V,  jxi,. 
A»sam©54|pa ^ d’Armenia 

Arsania  , Fiume.  I2j<,  i 
AatABAMo  , Re'de’  Medi  muovei  guerra 
. a Vonone>  e diventa  Re  de’  Parti . 

lì,  3 8 ji.  Spedi  ice  un’ Ambafdata,  a 
. Germanico'' ,433..  RompCiii  i- alleanza 
* co’  » s’-i.mìwdroóiifie  del  Tro- 

, sv>  di  Armenia  , e lo. da  ad  Arface 
. . fuo.  figliuplo ./HI.  Congiura  con- 
,^cro  di  lui.  .Siió  figliuolo  perde 
. , .1'  . la  co- 
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..la  corona  j e la  vita  in  A-rnnenia  , ed 
. Cj;li  naedefimo  fe  caccjato  dal  Trono 
» a8i.  « in  elfo  riparlo  187.  Conchiu> 

. de  un  Trattato  con  Vitellio  357. 
Fu  letnpre  vacillante  fui  Trono  IV. 

• 

A^tahavq  , figliuolo,  d^II-’  antecedente  , 

, è ucci  io  da  Cìocarzo  fuo  fratello  aij. 
yill.  517. 

Artabano  Re  de’  Parti  al  tempo  dell’ 
Imperador  Tito  VII.  57*. 

Artabano  , ultimo  Re  dè’  Parti  montf 
fui  Trono  X.  j8o.Reftituifce  a Ca- 
racalla  dije  difertori , che  quello  Im- 
peradofe  gli  chiede.va . ivi  Caracalla 
rinnova  . la  ' guerra  centra  Artaba- 
no 390.  Macrino  due  volte  battuto 
, da  Artabano  cpmpja  da  lui  la  pace 
392.  Vedi  ancora  404.  è deporto  dal 
Trono  da  Artaferfe  Re  de’Perfiani. 
XI.  5. 

Artabazo  è fatto  Re  di  Armenia  da* 
Romani';  e deporto  da’  fuoi  fudditi 
I.  42d.  - 

Artassata  capitale  delT  Armenia  II. 
430.  III.  277.  C^uelia  Città  è prefa 
e demolita  da  Corbulone  IV.,  447. 
Rifabbricata  da  Tiridate  fotto  il  no- 
. me  ..di  Nerouia  V.  317,  Prefa  da  Sca- 
. zio  Prifeo  IX. 

ARTAstRsE,  Re  de’ Pcrrtani  fi  lòHeva 
. centra.  Artabano,  Re  de’ Parti,  p 
trasferifee  1*  Imperio  alla  fua  nazioné 
XI.  7.  Si  apparecchia  a far  la  guer- 
ra a’ Romani  I.Non  fa  cafo  alcuno 
\ Ha  deU 
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delle  rimoftranrc  fattegli  fare  daA- 
leflTandro  Severo  per  indurlo  a man* 
tenere  la  pace  co’Romani e da  prin- 
cipio all’ollilità  IO.  Qiiefio  Impera- 
dore  arrivato  ad  Antiochia  gli  man» 
da  una  feconda  imbafdata.  15.  Ar- 
rogante rifpofta  di  Artaferfe  16.  Av- 
venimenti della  guerra  diverfamen- 
te  riportati  da  Erodiano  e da  Lam- 
pridio  Muore  lafciando  per fìgliao 
lo  e fucceifore  Sapore.  XI.  j8i. 
Artassia  , Re  di  Armenia,  figliuolo  di 
Artabazo  depofio  dal  Trono  da  An- 
tonio è uccifo.  Tigrane  fuo  fratello 
a lui  fiiccede . L 166. 

Artassia  , che  fi  chiamava  prima  Zc« 
i none- è fatto  Re  di  Armenia  da  Ger- 
manico . II.  4x9.  Sua  morte  . HI. 
271. 

ARTEMiboao , Filofofo  , b cofiretto  a 
r lafciar  Roma  Vili.  187. 

Artemisio  , nome  di  mefe  VII.  XJ3* 
Arti  . y^di . Lettere . 

Articvleio  Peto  Vili.  445. 

Artorio  , ringoiare  Avventura,  di  que- 
llo foldato.  VII.  447. 

ARt»LEf30  Ruftico , Tribuno  del  Popolo 
dimodra  un  gran  zelo  per  TrafeaV. 
190.  Pretore  corre  un  grandiffimo  ri- 
fchio  in  una  deputazione  commeiTa- 
gli  da  Vitellio.  VI.  435.  è coudan- 
. nato^fotto  Domiziaao'.,  e fatto  mo- 
rire per  un  elogio  di  Traiea  da  lui 
'compolto  Vili.  179.  Tratto  della  fua 
gravùa  x8o.  Fedi  antera  483,' 
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, vengono  confaltati  intorno  fa 
riedificaaionc  del  Campidoglio  VII. 

6it 

^Arzamna,  Provincia  fui  Tigri  XII. 
224.’' 

Asandro  , Re  del  Bosforo  , genero  di 
Farnace  , veggendofi  affalito  alfecli 
di  /opra  novant’anni,  fi  d'a  la  mor- 
te. I.  2|2. 

Ascarico  Re  de’ Franchi,  b prefo  edef. 
pofto  alle  fiere  da  Cofiantino.  XU. 

Ascletarione  Aftrologo  b condannato, 
da  Domiziano  ad  cffer  bruciato,  ed 
>è,  fecondo  la  fua  predizione,  divo- 
rato da  cani.  Vili.  211. 

Ascleriodoto  ( Cafo  ) Generofi  fenti- 
roenti  di  quefto 'Bitinio  verfo  Sora- 
no  fuo  amico  caduto  in  difgraziaV. 
502. 

AsctEProDOTO,  Confole  XII.  n8.  Pre- 
fetto del  Pretorio  h fatto  comandan- 
te d*  una  fiotta  per  foccorrere  Co- 
ilanzo  nella  conquifia  della  Gran 
firetagna  centra  il  tiranno  Aletto 
XII.  118.  Riporta  la  vittoria  fopra 
Aletto  28d. 

Asconio  Labeone  tutore  di  Nerone 

^IV.  3J1. 

Asia  Minore,  Provincia  de’ Romani. 

I.  30.  è travagliata  ed  . afflitta  da  un 
cremuoto  372.  Sollievo  , che  le  pro- 
cura Augufio  ivi . Orribile  tremup- 
. II.  39i.  Il  Proconfolato  di  que- 
«a  Provincia  era  con  quello  dell’A-  ' 

H 3 frica 


,74  TAVOLA 
frica  roggettodeU’ambiziofte  deCon- 
iolàri  II.  571.  ^ mefla  a facco  in  di- 
verft  tempi  dalle  fcorrerie  de’  popoli 
della  Scizia  . Xl.  171.  ^ , r 

Jfili  Diritti  degli  Afili  difculli  ed  eia- 
minati dinanzi  al  Senato  e modera- 
tì‘  H-  573-  Afilo  di  Romolo.  VL 


418. 

Asiatico  ( Valerio  ) Uomo  rtcchiilimo 
e Cnnfolare  entra  nella  congiura  con- 
tra  r Imperador  Càjo  IH.  49^.  Detto 
ardito  di  quello  Senatore  dopo  la 
rnortc  di  Cajo.  5^5*  Non  cfi  inde»» 
gno  deir  Impero,  ed  abbaftanza' am- 
biziofo  per  afpirarvi  537-  Conloie  per 
la  feconda  volta  IV.  iig.  fua  con- 
dannagione,  e fua  morte  iji.  Era 
nato  a Vienna  nelle  Gallie . 1?4* 
Asiatico  (Valerio)  che  comandava  nel- 
la Belgica,  lì  dichiara  per  Vitelltó. 

VL  ^4.  ' ‘ ' 

Asiatico  , liberto  di  Vitellio,  MceVe 
dà  lui  r anello  d’  oro  i8o.  Acqiu- 
fla  un’  immenfa  ricchezza  ‘in  quat- 
tro meli- 12,6.  Soffre  il  fuppliciò  de- 
gli fchiavi  . 45?- 
AsiNio  ( C.  ) Conloie  • III.  4* 

Asinio  Gallo  Confole  . I.  348.  Figliuo-- 
. Io  di  Pollione.  479-  Spola  Vipfania 
' ripudiata  daXiberio  ivi;  offendeTi* 
berio  II.  1 61.  Era  (lato  giudicato  da 
Augnilo  ambiziofo  a fégno  di  voler 
afpirare  all’Imperio  , benchfe 
inabile  a fofteneme  il  péfo .,  rey. 
Vedi  ancora  ìjt-  3'^^*  3^^*  3^7* 

34. 


l 
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■5*4.  154.  è condannato  dal  Senato  ,*.  • 
tenuto  fango  tempo  prigioniero  per 
ordine  di  Tiberio  178.  Sua  morto 
254.  Ingiufto  fbfpetto  ebe  vuol  -far 
c^ere  Tiberio  fopra  ^gripfya  rifpéc- 
to  ad  Afinio  Gallo.  260. 

Asikio  Gallo -figliuolo’  dell’anteceden- 
te, trama  una  congiura  contro  di 
Claudio,  ed  è mandato  in ’efilio.  IV* 
124. 

Asinio  C L.  ) Confole  V.  . 

A^ii<no  ( M.  ) Confole  IV. 

A«inio  Marcello  fi  rende  complice  tra 
-i  Falfarf,  e sfugge  il  caftigo  in  còn- 
fiderazione  de ’iuoi  antenati.  V.  17, 
Asrtiio  Pollione  Vedi  Poììione , * 
Assenso,  Citt^  della  Pamfìlia*  Vili* 
245»  ' 

Asper  ( Giuliano  ) oltraggiato,  e rile- 
. rgato  da  Caracalla-.  X.  3ji.S^oi  du^ 
figliuoli  Confoli  295. 

Asper  , ( Sulpiero  ) entra  nella  cengia 
ra  formata  contra  Nerone^  V.  187. 
.'Sua  morte  22^.  r.  > • 

Asphaltite  ( lago  ) Vii.  2^9.'  , - 

Aspren'a  ( Nonio  ) b accufato  di  vele-  > 
no  I.  T40.  Suo  figliuolo  ferito  nel 
giuoco  Trojano;  20^.  s ..  ‘ 

Asprenr  , nipote  e Luogotenente  di  Va- 
ro falva  due  Legioni  dalla  difgraaia 
i itioontrata  ^da  quello  Gerverale»*  II, 
42.  Su»  turpe  avarizia^  Ivi  , ' 
A$pr*w»'^(^L.  )'Proconfolejd' Africa  IL 

2f2.  • . 

Asprén»  (■  P.  Nonio  )‘Gonfote  III.  Ewi 
'ir  H 4 3^2. 
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Era  informato  della  congiuri'  contro' 
di  Cajo.  III.  è uccKb. 

Assassini  , fazione  nata  da  Settatori'  di 
Giuda  ii  Galileo.  Vir.ai7.  488.49^^9. 
Vedi  Giuda'  il  Galileo  ed  Eleazaro. 
Turbolenze,  ch’eccitano  in' AlelTan. 
dria  dopo  effèr  fuggiti  dalle  mani  de' 
Romani  nella  preia-  di'  Mafada.  yoi. 
Molti  di  eS  lono  arrecati  e fatti 
morire  501.  Loro  inflelfibile  oftina- 
tezza . Ivi'. 

jijfejfùrì  de’ Proconfolf.  L J9.  Regola» 
menti  propofli.da  Niger  intomo  a* 
gh  AifeUóri  X.  8^.  AleflTandro  Scvc» 
ro  affègna  loro  de’ Stipendi . 581. 

Asstrta  conquiftata  da  Trajano  T4y.  Ab* 
bandonata  da  Adriano . IX.  19. 

Assirio  , nome  dato  per  difpregio 
Eliogabaio  . X.  j»?. 

Astart»,.  Dea  venerata  in  Fenicia  • 
488. 

AaTROiOGRT.  Antiche  coftituzioni  rin* 
miovate  contro  di  loro.  II. ‘62.  354. 
Cofa  debba  penfarfì  delle  loro  predi- 
sioni  verificate  dal  fatto  III.  24^. 
Decreto  del  Sena  to  per  cacciarli  dalf 
Italia . 3ni>.  Giudicio  che  fa  Tacito 
di  loro.  V.  473  Editto  di  Vitellio 
contro  di  effì  « VI.  208.  Loro  info- 
lenza  , cr  vanicb  della  lor  Arte,  ibid, 
VII.  69.  Vili.  2'4i'  Fa  verino  ferì  ve 
contro  di  loto . IX.  79. 

Assumo  Curiano**  Tratto  (ingoiare  tra 
lui  e Plinio  il j^ovane.  Vili.  4S3. 
AtTURj  fottomein  da'Augailo  ì.  97^ 

Mi» 
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Miniere  del  lóro  paefe.  ^8. 

ÀtANio  Secondo,  Cavaliere  Romano, 
mal  ricoropenfato  del  fuo  Zelo  d» 
adulazione  per  Gajo  III.  35®* 
Atanasio  ( S.  ) è - 

tino- ad  iftinaaione  di  Eufebio  dr  Ni* 

comedia,-  XHI  ,107.  ...  w r 

AT£CHj  Re  de’ Franchi  (1  umilia  a Mal» 
fimiano  Èrcole  XII.  *51. 

Ateto  Capitoive-,  rivale  di  Labeone  in 
Giurifprudenza  , ma.più  docile  di  lui, 
I.  ipo.  Sua  vile  adulazione  verfo  Ti- 
berio II.  58^.  Sua  mòrte  589.  Parti- 
colarità. ibid»  Vedi  tinche^  3*^* 
Atene,  At^niefe  . Gli  Arenieiì  fono 
.puniti  della  loro  vile  adulazione  ver- 
fq  Antonio,  è Cleopatra  I.  158.  Cér- 
.-ckno  di  rendere  a Germanico  gli  o- 
nori  più  diftinti  II-  4x4*  Sdegnò  di 
Pilone  per  quello  motivo.  4x8.  Si 
fono  pregiud  cati  rendendoli  troppo  - 
. gelofi  del  diritto  di  Cittadinanza  di 
Atene  IV.  171.'.  La  Citta,  d’ Atene  e 
ricolmata  di  benetìzj  da  Adriano,  e 
gli  dimoflra  la  fua  riconolcenza.  con 
Ogni  fona  di  onori  IX.  43.  47»  4^* 

. 109.  Nuova  Atene  d’ Adriano  nell 
Jlola  di  Deio  no.  .Quello  Imperator 
forma  in  favor  di  Atene  uh  nuovo 
Codice  Ivi  .•  Marc’.  Aurelio  vi.  lla- 
bilifce  delle  Cattedre  di  Proféflòri 
•ili  belle  Arti  e Scietize . 400.  Severo 
priva  Atene  di  una  parte  de’  fuoi  pri- 
vilegi per  una  turpe  vendetta  X.  90. 
Mura  di  Atene  rifabbricate  XI-  }55» 

. . H 5 QPC* 
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Qiiefl^  Citta  c prèférvàta  dà'  furori 
degli  Bruii  médiaritc  il  valor  diDef- 
fipo.  3di.  AlTediata  te  preTa  dai  ©o- 
ti  , è ricuperata  da  Cleodetho , che 
taglia  a pezzi  queiH  Barbari  . 417. 

Atèneo  , Filofofo  , equità  d’  ÀuguBo 
verfo  di  lui  I.  151. 

Ateneo,  Grammatico.  Scrivteva  fotto 
Comodo  IX.  J55. 

Ateneo  Ingegnere  XI.  39/.’ 

Jtteneo , Scuola  eretta  in  Roma  da  À- 
driano  IX.  51. 

Atenodoììiù  di  Tarfo . Saggi  ricòrdi  di 
quello  Filofofo  ad  Augufto  I.  Ì41. 
II.  113. 

Ah^Rio  ( Q.  ) pèrfonaggió  Confolafe, 
irrita  Tiberio  , è chiedendogli  per- 
dono corre  un  gran  periglio  II.  i6y. 
Tnveifce  in  Senato  contro  il  luflb 
^60  Sua  morte.  Carattere  dèlia  fua 

' eloquenza  HI.  95. 

Aierio  Agrippa , Tribuno  del  popolo 
II.  »78.  Pretore.  391.  Cortfole  defi- 
gnato  opina  per  la  morte  di  Lutoio 
Prifco  523  .Sua  vile  adulazione  5S9. 
Tratto  del  fuo  carattere  odiofo  HI. 

Aìerio  , Antonino , ortticne  una  pen- 
lìone  da  Nerone  IV  402. 

Ateste  Città  d’Italia.  VI.  302. 

Atidió  Cornéliano  , Governatore  di  Si- 
ria raellb  in  fugga  da  Vologefo  IX. 

1^4. 

Aitlia  , madre  del  Poeta  Lucano , JV. 

JSOXr  ■ - • ■-  j 

Axih 
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AiìLró  , trbexto , «cagionedi  una  graiir 

> diffinoa  dilgrazia  per  li  «giuochi  da 
eRo  dati  inFidene  , e n’bpuQKOccii 

, Tefino, 

Amio  Severo,  e'filiato  da  Comodo 
. mentre  ch’era  atcualn^nce  Confola 
. IX.  490*  ' ■ ‘ , 

Amio  Vero,  falva  col  fuo  valore  l* 
aquila  della  fua  'Legione  , VI.  332* 
Athketo,  liberto  di  Domizia*  zia  di 
Nerone , entra  in  un  fegreto  maneg- 
gio di  Corte,  contro  Agrippina,  ed 

> -è  punito  colla  morte  lV.-^78.  38 j. 
Atimnte  ( Monte  ) pafiàto  per  la  pri- 
ma volta  da’ Romani  IV.  45, 

Loto  conabattimeati  vietati  aU 
• il«  femmine  da  Anguflo.  d.  in.  . 
A^vi , udediata  da  Trajano  fenz’efìto 
Vili.  584.  Il  Re  d’ Atra fomminillra 
l (foccorfi  a Niger  X.  108.  Sevev 
..jfo  mette  due  volte  l’ afledio  nello 
fleflb  luogo  i e due  voltolo  leva  2*4. 
Artaferfe  tenta  la  ftelTa  cofa,  ed  ef- 
fe pure  non  vi  riefee  XI.  8.  - 
At»eo  , Soggetto  d’  una  Tragedia^  ohft 
fu  cagione  della  morte  dell’^ÀutoiA 
lil.  137.  . . . * A 

Atropatene  wrd/  Mediai  V 
Atta  Claufo  , Stipite  delia,  eafa  dei 
Claudi  IV.  70.  y ' 1 X 

Attato  Filoloib  , Maefiro  di^  Seneca 
IV.  30.  ^ 

Attato  , fte  de’ Marcomani  XI.  aai.'i 
ATTTaio  Itter  ( -P.  )•  Governatore  della 
^ i^aimonia  IV.  »8,5ì‘  ^ - 

H < Jit- 
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jftti , o Regiftri  giornalieri  che  fi  re- 
nevano  di  ciò  che  facevafi  in  Roma 
*84. 

Attica  , figliuola  del  celebre  Attico  » 
Spofa  di'  Agrippa  I. 

Atticino  (.Montano  ) perfido  amico  è 
condannato  all’  efilio  Vili.  465.. 

- 4 fé» 

Attico  , padre  di  Erode  Attico  , tro- 

. va  un.  teibro  , e Nerva  gliene  con- 
cede ii  polTeiro  IX.  £38. 

Attico  ( Erode  ) Oratore  illuRre  che 
diede  delle  lezioni  d-’  eloquenza  Gre. 

.«>  ca  a Marc’ Aurelio  IX.  is&y  vedi 
ancora  £38.  e 239. 

Attico  ( Numerio  ) vecchio  Pretore , 
giura  che  ha  veduta  l’anima  di  Au- 
guflo  volare  al  Cielo  , edèricompeò- 
Tato  da  Livia  I.  22. 

Attico  .(  Quinzio  Conlolo  c prefonel 
Campidoglio  con  Flavio  Sabino  VI. 
422.  £’  falvato  daVitellio  424- 

Attixio,  congiura  contra  Tito  Anto« 
nino  IX,.  188. 

ATn»AW|i,  popolo  di  Germania  II. 

Avenca,  capitale  degli  Elvezj  VI. 

Averlo,  lago.  Progetto  di  un  canale 
dal  lago  A verno  fino  aU’imboccat  uw 
fa  del  Tevere.  V.  165. 

Aufidieno  Rufo,  UHìziale  maltratta- 

. to- da’ foldari  (ediziofi  H.  185. 

Avfioio  Badò,  Storico  VII. 

Aucvri  ( Collegio  degli  ) Gl’ Impera- 
dori  forono  capi  di  quello  Collegio 
L 44,  Plinio  il  giovane -Ottieae  U 

di- 
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~ digfiicà  d’ Augure  VIL  455. 

Augurio  di  faluce  rinoovaco  da  Clau» 
dio  IV.  MI. 

tAnguJìa  i nome  dato  a Livia  per  teita* 
mento  di  Augufto  II  i^'j.  QueJto  nome 

■ fu  portato  di  poi , come  un  titolo  di 
onore  da  molte  Principejfe  y da  Anto- 

^ nia  avola  dell’ Imperatore  Cajo  III. 
34a  da  Agrippina  SpoTa  di  Claudio 

..IV.  i»4,  da  Poppea  .Spofa  di  Nero- 
ne e dalla  figliuola  , Y>  Da  Se- 

■ ftilia  Madre  diVitelIio,  VI.  215. da. 
Domiaia  Spofa  di  Domiziano . Vili. 
X08.  da  Fauftina  Spola  di  Tito  An- 

. tonino,  IX.  187.  da  Lucilla  Sorella 
di  Comodo,  484.  da  Manlia  Scan- 
tina , e da  Didia  Clara  , una  Spofa 
e l’altra  figliuola  di^Didio  Giulia- 
no,  X.  55.  da  Nonia  Cella  , Spofa 

- di  Macrino , ^6%.  da  Mefa  , e da  Sce- 
mi , avola , e madre  di  Eliogabaia  , 
473*  «la  Mamea , madre  di  AlelTaa- 
dro  Severo  537.  Pertinace  ricufaque- 
fio  titolo  per  fua  moglie  X.  i». 

^ugM^a  Vindelitorum  , Ausburg  I. 

Augvstale  ( Collegio  ) Sacerdoti  infti- 
tuici  per  onorare  la  memoria  di  Au- 
gufto . II.  157. 

Augustau  , Felle  in  onore  di  Augufto 
I.  377. 

Jlugufiant , Compagnia  formata  da  Ne- 
rone per  applaudirgli  nel  Teatro 
,IV.  511. 

Augusto,  Vedi  Ottaviano Nome  dì 

Au- 


? 
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. T 'A  VOLA 
Aiigiifto  dato' ad  Ottaviano:  fucilo 
che  ftgnificava  qneilo  nome  i.  34^ 
^lantunque  fia  palfato  -in  f-ttitci  i 
. luoi  -facocfifori , è reftato  proprio  di 
• quello  c4je  primo  T ha  portato  ibid. 
.Augufto  dimoftra  femp^re  dell’ orrore 
per  il  nome  di  Re , e per  quello  di 
Dittatore*  37.  38.  Detto  di  Augufto 
fopra  Alelìàndco  71.  Non  è difficile 
- neh’  accordare  l’onor  del  trionfo. 

83.  Suoi  detti  pieni  di  fennoj  e di 
/dolcezza,  145.  A ciò  attendeva  prin- 
cipalmente nelle  fue  letture; 
Rillaura  il  portico  di  Paulo  , e -gli 
•conferva  il  fiio  antico. 'nome  zjo. 
Conferva  la  Statua  di  Pompeo,  1^9. 
Fa  1'  Orazione  funebre  di  Drufo  , 
345.  Ricufa  lili  Trionfo  per  le  Vitto- 
rie’, che  Tiberio  aveva  riportate  fo- 
pra  i 'Germani  y e fi  -contenta  di  por. 
tare  una  corona  di  alloro  al  Tempio 
di  Giove  Feretrio  35».  Commercio 
di  liberalith^tra  Augufto , e tutti  i 
Cittadini  368.  Voto  di  Augufto  pel 
' fuo  pronipote  Caio  Cefate- che  parti- 
va per  l’Oriente  4x8.  Cura  che  fi 
avea  prefa  della- educazione  de’  luoi 
ftgIÌ,'435.  Detto. di  Augufto  fopra 
Tiberio,  447.  Sopra  le  due  Giulie 
ed  Agrippa  Pòftumo  , 453,  ' Fu  sfor- 
tunato nella  fua  famiglia  , 4«d.  453. 
Acclamazioni  liete  « meritate,  del- 
' le  quali  fi  compiace  H.  68. Configlia 
i fuoi  Succefibri  a non  cercare^ di 
dilatare -l’^Ittiperiò , ^ fipigrurama. 

fopra 
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**  foprà  il  piacére  cheatèa  per  il  giuo- 
co-,' ii8.  Téllamehto  "éi  Augullo, 
-147.  Memòrie -che  aggiunge-  al  fuo 
' Teftamento  ijò.  - Sue  èl'eq'uiè  , ijj. 
- -Li  'confaeranò  in  Roma  un  Tempio 
égli  onori  Divini  , 156.  IH. -443. 
Atto-  della  fua  ccdanza  verfo  le  te- 
jgioni  vittòriofe  ad  Azio  Si  pre- 
giava d’ impedite  la  roVrna  delle  fa- 
' ifiiglie  antiche  370.  D'a  Vè'nbne  pelr 
Re  a’ Parti.  3S0.  Tempio  in  fuo  o- 
nore  fabbricato-  da- Tibcriò  , e -dedi- 
cato da  Cajo , III.  J47.  E'  fcredita- 
■ to  ed  infanaato  dallo  ftellb  Cajo  * 
^68.  Sua  bontà-  verfo-  Claudio  ancof 
fanciullo.  IV.  7.  La  fua  famiglia  'fi 
e^ihgiie  in  Nerone  V.  396.  Vitel- 
lio  non  préfe  il-  titolo  di ■ Ce 

-non  dopo  dnalche tempo  VI. 

S afra  ^iì  re  fio  ihè  apf^riienc . Vedi 
i Sommari  del  :fuo  y»^no  =yTbih.  I.  fui 
principio  del  Volume.  ^ 

A^t<3vstA'  ( Iftoria  ) Raccolta  delle- Vi- 
te degrimperatori  di  dlvOrfi  Scrit- 
tori X'I-II.  laj. 

^ugu^odun»/»  j Aatntì  Vedi  Au- 
tun . ■ . . • ' . 

Av-ièio  Galfio,  fi  rende  Celebre  nel  co- 
mand'o  delle  Arenate  , facendo  la  guèr- 
ra contro  i Parti  fottb  il  comando 
dell’ Imperatore  L.  Vero-,  - IX.  167, 
269.  Si  ribella  cóntro  Marc’ Atìfelio, 
^54.  Suo  carattere  iùid  Si  fa  crede- 
te un  nuovo  Gatilina  ; 3^5;-  Avea 
fanpte  Otudiri  to  • nel  loo  eoore  Tatia- 
- \ • bizio- 
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f * fiotft  di  Scfto  Cheroiieo  Filofofo,  e 
di  Ermogene  Retore  %6o.  Eia  gelo-  . 
fo  della  iua  riputasione  air-cccefifo . 

■ *74.  . Procura- d’ inftrai re  Vero  eoi 
Tuo  esempio  xSo.  Detti  rimarcabili 
di  Marc’ Aurelio  . 1X4.  z^.i88. 

Sua  c*udotea< privata  305.La  luaFi- 
Jofbfìa  lo  lafciò  immerfo  in  tutte  le 
fuperllizioni  del  culto  Idolatrico  • 
3*9.  La  fua  lettera  a Vero  fopra  A- 
vidio  Caflìo  contiene  dei  tratti  d’ un 
eccedente  Eroifmo , 365.  Credeva  che 
' la  virtù  foffè  uno  Icudo  contro  4* 
difgrasie;  384. Fra  i titoli,  co’ qua- 
. li  era  onorato  dall’  amore  del  Sena- 
to fi  trova  quello  di  Filofofo.  389. 
Dichiarazione  troppo  avanzata  de’ 

, fuoi  fentimenti  di  clemenza  verlo 
i Complici  della  ribellione  di  Avi- 
dio , ibid.  Sua  bontà  - forgente  della 
fua  gloria , 4»».  sopra  il  refto  di  eiè 
che  gli  appartiene  Vedi  i Sommar)  del 
fuo  regno  Tomo  IX.  fui  principio. 
Avrelia  . Regolo  coftringe  quella  Da- 
ma a iafeiario  crede  delle  ricche  Ve- 
lli Ch’Ella  portava.  VHI.  501. 
Aurelia  Severa , Vcllale  feppellita  vi- 
va per  ordine  di  Caracalla.»  X. 

35»-  ' . : 

ÀuRELiANo,  fuanafeita  e fue  prime  im- 
prefe , XI.  442.  448.  Sua  venerazioL 
ne  per  il  Sole  444.  fuo  rigore  - 
mantenere  la  d i fei  piina  Mi  li  tare  444r. 
Tribuno.  Legionario  combatte  con 
vantaggio  i Franchi , 19^.  444* 

fcria- 
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^leriàtìb  temendo  la  fua  fcVerith  per  ^ 
GalltertOynon  lo  eleggé'fuo  Diret- 
tore. »68.  Comandando  fotto  Vale- 
riano  un  corpo  di  truppe  Romane  in 
Illiria  riporta  una  grande  Vittoria 
lopra  i Goti . 170.  E’  innalzato,  al 
Goftfolato  da  Valeriano , iSg^.Sua 
glóriofa  povertìi  i^id.  E’  di  nuovo 
iff)piegato  da  Claudio  nella  guerra 
eontro  i Gotief:  acquifta  molto  ono- 
re . 424*  E’  eletto  Imperatore  440. 

Viene  a farfi  riconofeere  a Roma 
449*  Sofnwario  dèi  fuo  ^egnò  Tomo 
XI. ‘fui  prinoipio.  Sua  morte  leguita 
da  un  iaterégno  di  fei  Meli  1541. 

55?. 'Suoi  uccifori  puniti  da  Tàcito, 

S^9^‘e  da  Probo,  XIL  19. 

Avremamo  , ' pronipote  dell’  Imperatore 
dello  ftelTo  nome.  XI.  538. 

Aurei. i6 ,* Senatore  , le  cui  terre. erano 
coltivate  daL  Padre  dell’ Imperatole 
. Aurelkno  . XI.  44».  , 

Ai^ptb  Eubulo,  fopraiùtendente  delle 
Finanze  dell’  Imperatore  Eliogabalo , 
è lacerato  e fatto  in  pezzi  dal  popo- 
lo , e da’  foldati*,  X.  524. 

Atjkewo  Fufco,  Proconfolo  d’Afia  > XL 

• 544*  1 • j . 

Aurelio  Pio , Senatore , dimanda  tm 
nfarcimento  de’  fuòi  danni  al  Jena* 
to , e l’ottiene  da  Tiberio.  II.  »68. 
Avreòi»,  Comaodantein  Illiria  per  GaL 
■ ' lieno  , ma  allettando  l’ indipenden- 
za fconfigge  Macriano  XI.  354.  f^edi 
uncorn  , 557.  Manca  di  compir  «U 

vitto- 
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••vittoria  che  Gallieno  a vea  riportata 
fópra  Poflumo  . 373*  Si'fa- pròclamà» 
rè  Itnperatol-e . 381.  E'  alfediato  da 
Galliènò  in  Milano.  58J.  é Vinto  èd 
uccifò 'dia  CUudio,  4®'^*  ftìò  fèp»òlcrò, 
411.  ’ 

At*spicì  ( Giulio  ) Rèméfb  j èfortà’  i 
deputati  della  GalJia  à ièftarl'ehe 
foggetti  ai  Romàni.  Vii.  103.  • 

Aututs'Esi,  i piìà  antichi  alleati  cht  à- 
velferOii  Romani  fra  i Galli  , ì.iió. 
Si  ribellano  fottò  Tiberio,  lì. 
fono  i primi  fra  i Galli  chè  fiano 
flati  - ammélTi  n'el  Senato  Romano 
IV.  177.  Kfir  ànctirà  Vi. 

Autunò,  Scuòla  di  bèlle  lettérè  è di- 
eloquenza {labilità  o rinoVàta  d’Au- 
tullo  in  quefta^Citta  I.  iìì5.  tiorifcè 
lotto  Tiberiò  li.  ^1%.  Si  fa  afeendé*»' 
re  l’antichità  di  quella  fcuola,  co- 
me tenuta  da’  Druidi , fino  ai  tem- 
pi ch’hanno  preceduto  Cefare  XII. 
195.  E rimelTa  nel  fuo  onore  da  Co- 
ilanzo  Cloro . 19^.  Bóntà  di  Collan- 
tino per  la  Città  di  Autuno,  che  di 
poi  prende  il  nome  di  Flavia  397. 
398. 

AUxumiti  (gli)  comparifcoDO  per  mez- 
zo de’ loro  ambafciatori  nel  Trionfo 
di  Aureliano  XI.  514. 

Auzea  Fortezza  in  Africa,  HI.  ii. 
^irvocati.i  Legge  di  Augullo  che  loro 
proibifce  di  ricevere  alcuna  cola  dal- 
le loro  parti.  I.  ao8.  Lamenti  con- 
tro di  elfi , e regolamento  che  de- 
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termina  la  loro  mercede , IV.  140. 
. Rino^azione  degli  , antichi  Decre^ 
< ti,  che  loro  ^vietavano  di  ricevere 
altana  cofa , ^51.  VHt.  461.  Maneg- 
gi di  certi  Avvocati  per  procurarli 
degli  uditori , e degli  applaufi  lY* 
• fii.  Decreto  del  Senato  contro  gli 
Avvocati  prevaricatori  V.  x8.  Det- 
to di  Traiea  fopra  la  natura  delle 
caufe,  quali  gli  Avvocati  devono  af. 
fungere  a preferenza . 307.  AlelTan- 
dro  Severo  accorda  de’prcmj  a quel- 
li che  arringavano  fenza  mercede. 
X.  591.  Legge  di  Coftantino  per  re- 
primere la  loro  aviditli . XHI. 

Avvocati  del  F//r«.  X.  88.  ^z6,  2394*^ 
XIII.  18. 

Azio  , II.  412. 

Azoto,  Citta  della  Paleftina  , YHT. 
534* 
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BAbua  ( S.  ) Vefcovo  di  Antiochia . 
Ciò  che  fi  deve  credere  del  fatto 
della  penitenza  da  lui  innpofla  all’ 
Imperator  Filippo , XI.  tot.  Muore 
in  prigione  per  la  fede.  ^^9. 
Babilonia  , VHI.  ^$o,  253.  545.  Traja- 
no  ne  vifita  le  rovine.  Vedi  an- 
che. IX.  279.  X.  209. 

Babilonia  di  Egitto  XI.  471. 

Bacco,  Favola  ridicola  iopra  la  fua 
Ipedizione  nell’ Indie.  VflI.  %6$ 
Bagaudi  ( I ) Truppa  ruflica  di  ribel- 
li Goti.  XI.  425.  XII.  1^7.  Portano 
la  defolazione  nella  Gallia , alfedia- 
no  la  Citta  di  Autun , e la  prendo, 
no  dopo  fette  mefi  d’alledio,  Xl. 
425.  fanno  de’  nuovi  movimenti  fiot- 
to Carino  , H.  115.  Caflello  dei  Ba- 
gaudi,  dove  fu  poi  l’abbazia  di  S. 
Mauro  de’  Folli  ^ ibid.  e 137,  So- 
no feon fitti , e lottomelfi  da  Mafli- 
miano , 144. 

Bagni  freddi , liberano  Augufto  da  una 
grande  malattia  I.  116.  Non  giova- 
no per  nulla  a Marcello,  119.  Ba- 
gni caldi  in  ufo  apprelTo  i Svevi  . 
291.  Introdotti  in  Roma  da  Mece- 
nate. 395. 

Bagni  pubblici  fabbricati  da  Agrippa, 

I,  0^  250,  Rifiaurati  da  Adriano, 

» 
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IX.  50.  Vedi  Terme;  Bagni  comuni 
agli  uomini,  ed  alle  femtpine  vietati 
da  Adriano,  59.  da  Marc’ Aurelio , 
ibid,  e 188. X.  5y5.Quefto  abufo  rin- 
novato fotto  Eliogabalo , è di  nuo- 
vo proibito  da  Aleffandro  Severo, 

, ibid.  Ordine  di  Adriano  per  vietar 
■ che  i bagni  publici  foffèrp  aperti  in- 
. nanzi  l’ottava  ora  del  giorno,  IX. 
$$.  l’Imperatore  Tacito  ordina  che 
i bagni  pubblici  fìano  chiuiì  al  tra- 
montar del  Sole  Xl.  564. 

Baia  Ponte  eretto  da  CafO  fopra  il 
Mare  di  Baie  à Pozzuolo.  Ul.  41^. 
Vedi  anche  IV.  418.  IX.  166. 
Balbillo  ( G ) Prefetto  di  Egitto  IV. 

384* 

Bai.bino  C Celio  ) e eletto  Imperatore 
dal  Senato  inlleme  coii  Mailìmo  , 
XI.  116.  122.  Sua  nioria  fino  alla 
fua  elezione , lao,  fua  viltà  in  una 
furiofa  fedizipne  , 135.  fuoi  sforzi 
, inutili  per  calmarla.  13^.  Ino  timido 
carattere , 160.  fua  difeendenza  . i^8. 
La  fua  mirte  non  fu  vendicata  175. 
Sopra  il  relto  di  ciò  che  gli  appar- 
tiene, vedi  il  Sommario  Hr.'  del  L. 
XXV.  Tom.  ILI.  fteJ  principio. 
Balbimo  C Celio  ) Confolo  fotto  Adria- 
no , c fatto  Patrizio  da  quello  ìm- 
, peratore  XI.  12?.  ~ 

Balbo»  il  giovane  fottorqette  i Gara- 
manti  ,e  fuo  Trionfo  1. 18?;,  fa  fiibbri- 
care  un  Teatro,,  e U mjbva  Città 
di  Codice,  24$*  246. 
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DEtLE  MATERIE.  »9.r 
B'A2.fia  ( Celio  ) Coofolo  ; I.,  4.91. 
Balbo  Cornelio  Teofane,  perfonaggio 
Chiaierico  , e formato  da  due  uomii. 
. pi  Celebri-  confufì  4o  uno  . XI. 
121. 

Eai-ea8.u>i  ( Ifole  )'  SuiIio>  vi.  è eGliato. 

- IV.  498ì 

EAraaTa  ,, Generale  Romano  Giaccia  Sz^ 

- pore  dalla  Siria  , e lo  infeguifce'  fi- 
, no  airEufirate,  Xl- 3.17.  Si  accorda 
.con  M acri no>  per  farlo  eleggere  Im- 

peratorei  3,^3.  Tradilce  il  figliuolo 
di  Ma'crino  , fi  fa  elegere  egli  fiefiò 
. Imperacore  e perifce  dopo  tre  anni, 
337* 

Bai,lo  riguardato  da’  Ronoani  , come  de- 
gno folamente  delle  perfone  di  Tea- 
tro . VII!.  306.  Materafìfi  porti  fotto 
i Ballerini  da  Corda  . IX.  ^95. 
Balfamo  ( pianta  di  ) portata  in  Trion- 
fo da  Vefpafiano,  VH.  482. 

B4»4p.  perpetuo  Torta  di  efilio  il  più 
rigorofo  appreffo.  i Romani  XI II.  no- 
ta alla  pag.  30.  . 

Barbari.  La  loro  inrtancabile  ortina- 
aione,  neir  attaccare  T Imperio  Ro». 
mano,  è finalmente  venuta  a capo 
di  dirtruggerlo  . XI.  3173. 

IUr^4i  Cerimonia  della  prima  barba 

IV.  508 

Baa^iO  Proculo,-  foldato,  tepta  con 
Veturio  fuo  conapagno  di  ^deporre 
Galba  dal  Trono  e difoftituirvi  Qt- 
foofi.  Vi.  478.  . ; 

Ba- 
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Barchs  di  una  forma  particolare*  VI. 

45*.  . . ■ . . 

Barcocheba  , Capo  dei  Giudei  ribelli 
(beco  Adriano  • IX.  117.  Perifee. 
x»o. 

Bardane,  figliuolo  di  Artabano  He  dei 
Parti  ta  la  guerra  a Gotaraa  (uo  fra» 
tello  IV.  1%$,  Fanno  pace.infieme; 

Suo  fratello  ripiglia  le  armi  con» 
tro  di  lui , Bardane  h uccifo 
140.  Soggiorno  dì  Apollonio  di  Tia- 
ne  alla  Corte  di  Bardane  , > Vifl. 


a55. 

BAREA_Sorano.  Adulazione  di  quello  gra- 
ve Senatore  verfo  Paliante  liberto 
■di  Claudio  f IV.  301.  £’  accufato,  e 
fatto  nvorire  con  Tua  figliuola  fotto 
Nerone,  V.  27^.  185.  apj. 

Bari  Citta,  V.  X57» 

Barsemio  , Re  di  Atra;  X.  135. 

Basso  ( Rufo  ) nato  povero  Contadi- 
no $'  innalza  fino  alla  dignità  di  Pre* 
fetto  del  Pretorio , IX.  350. 

Basilica  di  Paolo  rifabbricata  da  Le» 
gtdo  li.  590. 

Basilide,  Sacerdote  deli'  Oracolo  del 
monte  Carmelo . VI.  z6o. 

Basilide  , uno  dei  Principali  Signori , 
dell’Egitto;  Suppolla maraviglia  in.' 
torno  ad  eflo , WI.  6z.  ? 

Bassiano,  primo  nome  del  Principe, 
chiamato  poi  Caracalla  , X.  177. 

Baìsumo,  Sacerdote  del  Sole  in  Bme» 

. • Ta, 


DELLE  MATERIE.  193 
fa , padre  di  Giulia  Moglie  di  Seve- 
ro, e di  Mefa  X.  505.  442. 

Bassiano  , primo  nome  diEliogabalo  X. 
442. 

Basso,  amico  dell’ Imperadore  Severo 
X.  289. 

Basso  ( Beliéno  ) trattato  crudelmente 
e fatto  morire  per  ordine  dell’Impe- 
ratore Cajo  ; Ili.  41^. 

Basso  ( C.  Lecanio  ) Confolo  . V. 
144. 

Basso  ( Cefellio  ) Cartaginefe  di  ori- 
gine , Infinga  Nerone  colla  Iperan- 
za  di  fargli  fcoprir  un  teforo , V. 
242.  Cattivo  efito  di  quella  Chime- 
rica intraprefa  24^. 

Basso  ( Lucilio  ) Prefetto  delle  flotte 
di  Ravenna,  e di  Mifeno,  fi  accor- 
da con  Cecina  per  tradire  Vitellio» 
VI.  286.  Fa  palTare  la  Flotta  diRa* 
venna  nel  partito  di  Vefpafiano.  314. 
Perde  il  fuo  comando  ed  è poflo  in 
catene  315.  dalle  quali  è tolto  libe- 
rato , ibid.  è fpedito  in  Campania 
per  pacificare  quei  Paefe  VII.  7.  va 
a fottomettere  il  rimanente  dei  Giu- 
dei difperfi  ne’ cantoni  della  Giudea 
483.  Sua  Morte,  489. 

Basso  ( Salejo  ) Vedi  Salejo. 

Bastarni  , 11.  412.  Probo  ne  trafporta 
cento  mila  nella  Tracia  XII.  48. 

Ba  TAV1 , Nazione  Germana  flabilita  di 
qua  dal  Reno  , I.  205.  Vi.  460.  Ca- 
valleria Batava  1.  468.  Tibia  de’Ba. 
tavi . IL  314.  VI.  4^0.  VII.  12^, 
Tomo  XIU,  , I 138. 
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‘igo.  Truppe  Batave  nclTArtnata  Ro- 
mana, II.  318.  Otto  Coorti  Batave 
(ì  diftinguono  per  il  loro  valore , e 
per  il  loro  ammutinamento  . VI. 70. 
iiy.  198.  la  nazione  de’Batavi  lì  ri- 
bella contro  i Romani  fotto  gli  or- 
dini di  Civilis,  4^0.  le  otto  Coorti, 
delle  quali  lì  è parlato  (ì  tinifcono 
con  lui.  4^6.  476.  yedi  Civilis.  I 
Bacavi  oppredì  dalle  difgrazie  pen. 
fano  alla  pace,  ed  al  partito  della 
fommiflìone  , VII.  147.  Un  corpo  di 
truppe  Batave  pafTa  il  Danubio  a 
nuoto , IX.  zj.  Defcrizione  del  pae- 
fc  de’Batavi  XII.  191* 

Batavoourvm  , pofto  nell’Ifola  dei  Ba- 
ravi . VII.  139. 

Batillo,  Pantomimo  I.  204.  II.  ^^6, 

Batino  . Fiume  H. 

Batnete,  Citta  della  Mefopotamia.VIII. 
5ìl- 

Baione,  Capo  dei  Dalmati  ribellati, 
II.  15.  Si  arrende  a Tiberio  ; faggia 
rifpofta  che  da  a quello  Principe  , 
a$. 

Baione  Gladiatore.  X.  337* 

Baione  Capo  dei  Pannoni  ribelli.  II. 
15.  £'  fatto  prigione  da  Tiberio 
22. 

Bàtmani  . IX.  113.  212. 

Baula  , cafa  di  piacere  vicina  a Baja , 
IV.  478. 

BEAX’tAis.  Barbari  trafpórtati  da  Co.. 
llanzo  Cloro  nel  territorio  di  quella 
Citth  XII.  J94> 

Bb- 
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Bebio  Macer  accufato  apprelfo  Adriano 

, come  fofpetto  di  cattivi  difTegni , e 
rifparmiato , IX.  28. 

Bebio  Marcellino  crudelmente  fatto 
morire  fotto  Severo.  X.  259. 

Bebio  Malia  , conduce  dei  Soldati  per 
uccidere  Fifone  Proconfolo  dell'  A- 
frica.  VH.  53.  Famofo  delatore, - 
Vili.  y5.  191.  £‘  condannato  come 
Concumonario  ad  illanza  dei  popoli 
della  Becica  , 17^. 

Bedhiaco,  Villaggio,  tra  Cremona  e 
Verona.  VI.  108.  Battaglia  di 
Bedriaco  tra  le  Armate  di  Ottone, 
e di  Vitcllio.  138.  Vedi  anche  204. 
Antonio  Primo  arriva  a Bedriaco  , C‘ 
da  quello  luogo  partiva  allora  quan- 
do u attaccò  la  battaglia  , nella  qua- 
le  fconfilTe  1’  armate  di  Vitcllio, 
320. 

Beleno  , nome  di  Apollo  prefso  i Galli  ' 
XI.  145. 

Belgi,  IL  209.  518.  le  colle  della  Gran 
Bretagna  vicine  alla  Gallia  abi- 
tate dai  Belgi , colli  trasferiti , IV. 

« 97- 

Benevento  V.  45. 

Berenice  , Madre  di  Agrippa  Re  dei 
Giudei.  HI.  358. 

Berenice,  figliuola  dello  ftelTo  Agrip-  ~ 
pa,  IV. 271.  E‘  amata  da  Tito,  VI. 
241.  Abbraccia  il  partito  di  Vefpa- 
(ìano  , 265.  Impiega  la  fua  mediazi  o« 
ne  per  calmare  la  collera  di  Floro 
contro  i Giudei  VII.  232.  Non  fia 
' la  alcun 
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.alcun  riguardo  alle  fue  preghiere , 
.ibid.  Scrive  contro  di  lui  a Celtio 
338.  Cerca  dilTuadere  i Giu^dei  dal  ri- 
bellarfj  a’  Romani . 241.  E’  licenzia- 
ta da  Tito.  5^4*  „ 

Birito  , Citta  rivale  dì  Tiro  , X. 
,155. 

Besa  , Citta  il  cui  nome  fu  cangiato  da 
Adriano  in  quello  di  Antinopoli . 

IX.  95.  ’ , 

Besanson.  Vindex  e Sconfitm,  ed  nc- 
cilo  appiefl'o  quella  Citta  V.  n6, 

377* 

Betasi,  popolo  vicino  a’  Nervj . VII. 

75*  97»  ..  j ,,,  . 

Betavi  , oBetuvia  parte  dell  antica  no- 
ia dei  Batavi  I.  nota  alla  p-  320.  e 
'VI.  4^0.  ' ; 

Bethennamus  borgata  in  Giudea.  VH. 
338. 

Betelemme,  Adriano  vi  flabilifce  il  cul- 
to di  Adone  nella  grotta,. dove  G. 
C.  è nato  , IX.  125.  S.  Elenà  vi  fab- 
brica una  Chiefa;  Xlll.  52. 

Betica  , Provincia  del  popolo,!.  30. 
"Ottóne  accrelce  quella  Provincia, 
con  molte  Citta  e territori  della  Mau- 
■ ritania  , VI.  18. 

Bezetha ',  quartiere  di  Gerufalemme. 

Vii.  236.  255.  350.  / 

Biblioteca  di  Apollo  Palatino,  I.  25* 
di  Ottavjà  VII.  5^2.  Domiziano  ri- 
’para  le  Biblioteche  pregiudicate  dà 
'digerii  incendi  Vili.  223.  Trajano 
'erige  delle  Biblioteche,  4,i4*  Aaria- 
- ■ ' no 
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no  coftruifce  una  Biblioteca  in  Ate- 
ne, IX.  48.  Biblioteca  di  62000.  vo- 
lumi formata  da  Sammonico',  X.  335. 
E'  donata  a Gordiano  il  giovine  , e 
gli  fa  un  onore  infinito  , XI.93.  Bi- 
blioteche nelle  Terme,  XH.  180.  Dio- 
cleziano fece  trafportare  nelle  fue  la 
Biblioteca  CJJpiana  . ibid. 

Bibulo  Edile,  fi  lagna  in  Senato  con- 
tro il  lulTo.  n 55J. 

Bilbili  , Citta  di  Spagna,  patria  del 
• Poeta  Marziale;  VHI.  495. 

Bingene  Citta  prelTo  il  Reno  ; VIL 
106. 

Birchanis  Ifola  all’  imboccatura  dell’ 
Ems.  l.  il j. 

Birra,  bevanda  ordinaria  de’ Germani- 
ci, I.  2po. 

'Bissestils  ( anno  );  I.  399. 

Bn  HER. , Citta  della  Giudea  , ultimo  re- 
fuggio  de’ Giudei  ribellati  . AlTedio  , 
e prefa  di  quella  Citta , IX.  ixo. 
121. 

BniNiA , Provincia  del  popolo  . I.  30. 
159.  Governatori  che  avèano  depre- 
data la  Bitinia  condannati  in  diver- 
fi  tempi  , IV.  220.  V.'  36.  VHI.  472. 
Plinio  il  Giovane  Rinviato  daTra- 
jano  per  governarla . ibid.  ' 

Bitiume  Sorgente  di  bitume  nel  pae- 
fe  di  Babilonia.  VHI.  545. 

Bizanzio  , invia  perfone  a Roma  per 
dimandare  foccorfo  e l’ottiene,  IV. 
^20.  Nigcr  difputando  l’Imperio  a 
Severo  è ricevuto  in  quella  Citt'a, 
I 3 X,  137. 
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X.  137  E'afiTediata  da  Severo.  139. 
E‘  prefa  dopo  raffedio  di  tre  anni  ; 
156.  idj.  Rigori  eiercitati  da  Seve- 
ro fopra  i Bizantini-Bizanzio  fotto- 
Bieffo  a Perinto . 164.  165.  Crudele 
vendetta  che  Gallieno  fi  prende  dei 
Bizantini  , XI.  358.  Licinio  vinto 
da  Portantino  fugge  a Bizanzio  . II 
Vincitore  lo  artedia,  XH.  481.  B-i- 
zanzio  apre  le  fue  porte  a Coftanti- 

• no  , 490.  Coflantino  fceglie  quella 
Citta  per  farne  una  feconda  Roma* 
509,  Fedi  Cofiantintpoli  t 

Blimmt  , popolo  che  abitava  fopra  la 
frontiera  dell’Egitto  al  mezzo  d>  j 

XI.  501.  Ambafeiatori  dei  Blcmm| 
nel  Trionfo  di  Aureliano , 514.  Fan- 
no delle  Scorrerie  in  Egitto  fotlo 
Probo  che  li  foggioga  per., 

uno  de’fuoi  Luogotenenti , XII.  42. 
Favola  ridicola  della  loro  figura^  43. 
Probo  trionfa  dei  Blemmj.  Am- 
bafeiatori Blenomj  alla  corte  di  Co- 
ftantino.  XIII.  115. 

Bleso  ( Ciunio  ) Comandante  delle 
j Legioni  in  Pannonia.  II.  176.  Sue  n- 
mortranze  a’Sediziofi.  18 1,  Suo  n* 
gliuolo  h deputato  dall’Armata  a Ro- 
ma» 185.  Rinnovazione  delle  Sedizio- 
ni i Pericolo  di  Blefo.  i8d.  188  Va  a 
comandare  in  Africa.  545.  Riporta 
grandi  vantaggi  fopra  Tacfarina  ,ma 
non  termina  la  guerra  , 54^* 
ve  gli  onori  del  Trionfo  col  titolo 
i' tmf cratere , E’  comprefo  nella 
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• difgrazia  di  SejanO)  ch’era  fuo  Ni- 
pote , III.  ili. 

• Sceso  ( Giutiio  ) Governatore  della 

Provincia  Lionefe  fi  dichiara  per  Vi- 
tellio,  VI.  64.  gli  da  un  gran  Cor- 
teggio degno  del  fuo  grado,  la  qual 
cofa  eccita  contro  di  Blcfo  l’odio  di 
quel  cuore  vile  ed  ìnvidiofo;  183. 
Vitellio  lo  fa  avvelenare  : 3^0. 
Bleso  ( Pedio  ) ò fcacciato  dal  Sena- 

• to  per  i fuoi  latrocinj , e venazio- 
ni nel  Governo  di  Cirene,  IV.  517. 

- BoDOTRtA , golfo  della  Gran  Bretagna  , 
VIH.  in.  11^.  X.  177. 

Boemia  , Maroboduo  viene  a fiabilir- 
vifi  coi  Marcomani,  ed  altri  popo- 
li Svevi , I.  jyi.  H.  10.  13.  -40». 

•Bo;i  popolo  Gallo , VI.  tS6, 

•Boiocalo,  Capo  degli  Anfiberi  , diman* 
da  ai  Romani  per  la  fua  Nazione  le 
tèrre  abbandonate,. IV.  460.  Bella. e 
generofa  rifpofia  di  quello  Germano . 

4^a>. 

Solano  ( Vezio  ) v'a  a comandare  le 
Legioni  della  Gran  Bretagna , VI, 
196^.  fuo  carattere  dolce  e .debole, 
ibid.  e Vili.  93.  99, 

Bologna  in  Italia  rovinata  da  ungran- 
. de  incendio , ottiene  una  gratifica- 
zione da  Claudio  col  mezzo  di  Ne- 

• rone,,  IV.  31$.  Vedi  anehfVl.  174. 
; 197.  107. 

Bologna  nella  Gallia  afiediata  e pre- 
■ fa  da  Cofianzo  Cloro,  XH.  190 
Bonduica  , Vedi  Boudicea . . 

■ . I 4 Bomn 
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Bonn  Citta  fui  Reno  VI.  478,  VII.  90, 

HI- 

'Bononia  Citrh  nella  Pannonia  , XIT, 

Bonoso  , Tiranno  fotte  Probo,  XH.  57. 
beveva  all’ ecceflb  fenza  perdere  la 
ragione.  58.  è battuto  , e fi  appicca 

*'  per  difperazione  . 59. 

Bo»tà  ( la  ) Eretta  in  Divinità  da 

- Marc’ Aurelio  , IX.  29^. 

Borani  , popolo  delia  Scizia,  fanno  del- 
ie feorrerie  nell’Afia  minóre,-  Xf. 

244.  271.  Mettono  l’ aifedio  a Pi- 
tionte  , e fono  battuti , 27?.  Ritor- 
nano di  nuovo  e prendono  Pitionte 
ch’efTì  faccheggiano  . 274.  Poi  prendo- 
no , e depredano  Trebizonda,  175. 

Borgognoni  popolo  Germano  fanno 
delle  feorrerie  nelle Gallie,  XI/. 

14^»  . 

Borisiene  , nome  di  un  Cavallo  di  A- 
driano,  IX.  ^6. 

Bofeo  Cafto  ^ Nome  di  un  Bofeo  Sacro 

- in  Germania  . I.  318. 

Bosvoro  Cimmerio.  Turbolenze  in  que- 
llo paefe  pacificate  da  Agrippa  . I, 

232.  Claudio  ne  flabilifce  per  Re  un 

- certo  Mitridate , difeendente  dal  gran 
Mitridate,  IV.  48.  Vedi  anche  264, 

Re  Ereditari  del  Bosforo  amici  de’ 
Romani,  XI.  271.  la  famiglia  di  que- 
lli Re  fi  eflingue  ed  il  loro  feettro 
cade  in  mani  indegne  . 272 

Bostra  nella  Traconi  te , patria  dèll’Im- 
peratore  Filippo,  XI.  i86- 

Boc- 
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Bovdicea  , vedova  dì  Praiucago  , Re  de- 
gli Scenj  nella  gran  Bretagna  , è mal- 
trattata , infieme  colle  lue  figliuole 
da’ Romani . y.  6»  Si  mette  alla  te- 

• fia  dei  Bretoni  • egli  anima  a còmbac- 

- tere- centra  i Romani,  i6,  fua  raor- 

- te . li. 

Bovilla,  Corfe  del  Circo  a Bovilla  in 

- onore  delia  Cala  de’Giiilj.  V.  9j, 

Bracmani  , Filofofi  Indiani.  Converfa- 

zioni  d’ Apollonio  di  Tiana  con  ef- 
fi . .VHI.  265. 

Bremen  , Citta  d’ Alemagna  H.  ^i6. 

Bkescia  Citta  .d’  Italia  , Xll.  4iz» 

Bretagna  ( gran  ) Augufio  ebbe  per 
due  volte  ovvero  moftrò  di  avere 

■ intenzione  di  pall’arvi.  I.  83.92.  IV. 
104.  Ridicola  fpedirione  di  Caligo- 
la  in  faccia  a quella  Tfola  . HI. 
438.  Defcrizionedeirifola  , Collumi, 
commercio,  governo,  modo  di  fare 
la  guerra  de’fuoi  abitanti.  IV.  95. 

• anche  X.  270.  273.  Attaccati  in 
damo  da  Cefare  non  veggono  più 
armate  Romane  nella  loro  Ifola  fi- 

- no  al  Regno  di  Claudio,  IV.  104.  la 
gran  Bretagna  era  allora  una  mife- 
rabile  conquida , 105.  Claudio  vi  fa 

• entrare  un  armata  , 107.  Parte  di 

- queda  Ifola  ridotta  in  Provincia  Ro- 

. .vmana.  114. -Nuove  imprefe  de’ Roma- 
ni comandati  da  Oliorio  in  queda 
Provincia.  284.  Quedo  Generale  feon- 
jigge  affatto  i Siluri,  e fa  prigione 

I ; 
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Carattaco  loró  Capo.  289.  I Siluri 
continuano  la  guerra  . 294.  Battono 
una  Legione  Romana  comandata  da 
Manlio  Valente.  296.  La  tirannia 
de' Governatori  Romani  coliringe  i 
popoli  di  queir  Ifola  a formare  una 
lega  per  riaquidare  la  lor  liberta  ,V. 

4.  Seneca  h accufato  di  aver  contri- 
buito a queRa  ribellione  colle  fue 
ufure.  6.  1 Bretoni  profittano  della 
lontananza  del  General  Romano  Sve- 
tonio  Paolino  per  prendere  le  Ar- 
mi. 7.  TreCittb  fono  Taccheggiate  da* 
ribelli,  dove  pei^ifcono fettanta  mil- 
le uomini , IO.  Sono  fconfitti  da  Sre- 
tonio.  15.  Intrighi  che  impedifcooo 
Svetonio  dall’  approlHtarfi  della  Tua 
Vittoria.  22.  24.  Racconto  di  ciò 
che  fuccelle  in  quell’ Ilola  dalla  par- 
tenza di  Svetonio  Paolino , fino  al 
tempo  in  cui  Agricola  venne  a pren- 
dervi il  comando  dell’armata  , Vili. 

97.  Imprefe  di  Agricola,  Vedi  il  Som- 
mari»  del  HI.  T.  del  Libro  XVII. 

T.  Vili.  p.  80.  Rivalità  nazionale 
tra  i Bretoni,  e i Galli,  no  La 
Flotta  di  Agricola  fa  il  giro  della 
Gran  Bretagna , il  che  fa  apertamen- 
te conofccre  a’  Romani  che  quello 
Regno  è un’lfola.  142.  Muraglia  di 
Adriano  . Bretagna  Romana  , Breta-  *■ 
gna  barbara  , IX.  100.  Muraglia  di 
Antonino.  190.  Guerre  e fedizioni 
nella  Gran  Bretagna  fotto  il  Regno 
di  Comodo,  soo.  Severo  divide  la  Bre« 

tagoa 
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. lagna  Romana  in  due  Governi,  X. 
197.  Spedizione  di  Severo  in  . queft* 
liola.  170.  .275.  Muraglia  di  Seve- 
. ro>  277.  Nuova  ribellione  de' Bretoni. 
282.  Dopo  la  morte  di  Severo  Ca« 
racalla  fa  la  pace  per  ritornare  pre- 
. Ilo  a Roma»  309.  Queft’ 1 fola  è po& 
. feduta  {'uccelli  vamen  te  da  due  Ti* 
ranni  Caraufìo,  ed  Aletto  per  lofpa* 

- zio  di  diecianni.  XII.  154.  zoj.  209. 

- £*  riunita  all'Impèrio  da  C oltanzo 
Cloro . 210.  ^Coftanzo  pafla  nella 

' Gran  Bretagna  per  far  la  guerra  a.* 
Pitti,  e muore  a York.  299.  Coftan- 
tino  vi  è proclamato  Imperatore. 
301. 

Bkigasti  , popoli  della  Gran  Bretagna', 
IV.  287.  V^IH.  99.  IX.  188. 
Bkitannico  , figliuolo  di  Claudio.  Sua 
. nafcita,  IV.  51.  Prende  il  nome  di 
Britannico,  iiz.  comparifce  ne’giuo- 
. chi  Secolari.  148. Sua  trilla  forte  do* 
po  r innalzamento  del  figliuolo  di 
Agrippina  • 217.  224-  227.  Claudio  fuo 
• padre  gli  dh  molti  fegni  di  tenerez* 
' za . jad.Occalìone  della  morte  di  Bri* 
tannico*  379.  Tratti  del  fuo  Spirito. 
3^5.  Sua  morte.  367.  Tuoi  Funerali 
372.  In'  lui  li  eftingue  la  Cala  de 

- Claudi. 373.  Tito  che  gli  era  ftato 
■ grand’amico  onora  la  fua  memoria. 

VII.  522. 

BaiNNO  è eletto  capo  de’ (^tiinefati  < 
VI.  Scaccia  i Romani  dal  Cam* 

Iti..  po 
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po  fìabilico  nell’  lioia  de’  Batavi . 
ibid.  . . V 

Bkissiìllo  , -Citta  d’ Italia  . VI.  .ijr, 
Bkocco  , lettera  di  Claudio  a Brocco  • 
XI.  4Z2. 

Broglio.  Legge  contro  quello  abufo,  I. 
J94.  Efpediente  prefo  per  abolirla. 
364..  Il  broglio  abolito  da  Trajano  , 
Vili.  4^5.  , ' 

Bruchio,  quartiere  d’AlelTandria  , alTe- 
diato  lotto  Gallieno , XI.  347.DillruC‘- 
to  fotto  Aureliano  , 503. 

Brutteri,  popoli  di  Germania.,  fono 
vinti  in  un  combattimento  Navale, 
I.  3 II.  Vedi  anco/a  II.  6.  attaccano 
Germanico , 244.  Sono  battuti  da  Ster- 
tinio  Luogotenente  di  ■ Germanico. 
Z91.  vogliono  follenere  gli  Anfiberi , 
IV,  462.  Sono  dillrutti  da’ loro  vici- 
ni. 1.  311.  Loro  paefe  devallato  da 
.Collantino,  XII.  343. 

Bruttidio  Niger  , accufa  Silano  , II. 

578.  fuo  carattere , e fue  mire . 

579. 

Bruto,  Amore  di  Sellio  per  la  fua  me- 
moria ricompenfato  da  Augnilo,  I. 
117.  Statua  di  Bruto  in  Milano  . 145. 
Sotto  Tiberio  le  immagini  di  Bruto 
non  lì  vedevano/ più,  ed  era  un  de- 
litto lodarlo;  H.  591.  HI:43.  Arrin- 
. ghe  di  Bruto  ripiene  d’invettive  con- 
tro Cefare , ed  Ottaviano . 46. 
Bucherio,  Autore  di  un  Opera  piena 
di  Erudizione.  I.  ^ 

Bucou , ribelli  -di  Egitto'",'  raffrenati 

da 
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da 'Avidio  Caflìo.  IX.  368.’ 

Budalia  , borgata  di  Pannonia  pa- 
tria ’deir  Imperatore  Decio . XI. 

Z18.  - _ 

Bulla  Felice,  Capo  de’ ladri  ; fnoi  rag- 
giri induftriofi  , ed  audaci , fua  pre- 
1 a , Tuo  iupplizio,  X.  z^i.  264. 

B jrgundj  , popolo  Germanico  , XI,  244, 
265. 

Burri  popolo  Germano . IX.  4.76.  ' 

Burro  ( Afranio  ) è fatto  Prefetto  del- 
le Coorti  Pretoriane,  IV, 229.  Fari- 
conofcere  Nerone  per  Imperatore . 
341.  Si  oppone  alla  crudeltà  di  A- 
grippina.  348.  E’  infieme  con  Sene- 
ca autore  di  tutto  il  bené  che  fi  fe- 
ce ne’ primi  anni  di  Nerone.  357. 

. Sua  compiacenza  eccedente  per  Ne- 
rone , 360.  Biafimo  ohe  fi  acquifta 
ricevendo  da  Nerone  parte  dell’  ere- 
dità di  Britannico.  374.  Saggio  ri- 
cordo che  dà  a quello  Principe 
riguardo  ad  Agrippina . 380.  Và  a 
trovarla , e la  tratta  con  alterigia  . 
381.  fe  accufato  di  delitto  di  (lato. 
385.  E’ chiamato  in  Configlio  con  Se- 
neca da  Nerone  per  cagione  dell’o- 
micidio di  Agrippina  . 4ÌÌ4'*  Cerca  di 
ralTicurarlo  dopo  il  fatto.  492.  Con- 
-difcende  alla  di  lui-paflìone  di  gui- 
dar le  Carrette  ; 505.  E'  obbligato  ad 
accompagnare  quello  Principe  quan- 
do rapprefentava  il  perfonaggio  di 
Mufico  in  pien  Teatro;  510.  Sua 
inorte*  V.  45,  Ricordo  che  avea  da- 
to 
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to  a Nerone  circa  Ottavia . jo, 
Burtang  ( Stagni  di  ) H.  *91» 

Busiris,  Citta  prefa  e dìltrutta  dal- 
le fondamenta  da’  Romani  . XII* 
184. 

C 

G Accia  nel  Circo  divertimento  dato 
da  Probo . Xll.  6i. 

Cadice  nuova  Citta  di  Cadice,  fabbri- 
- cata  da  Balbo,  I.  246.  Favole  fpaccia- 
te  da  Apollonio  di  Tiana  intorno  al 
. Clima  di  Cadice.  Vili.  286. 

Capio  Rufo  Governatore  della  Bitinia 
' è condannato  per  vellazioni . IV.  220. 
Cadizia  . Vedova  di  Scerino,  e bandi- 
. -ta  d’Italia  , V.  ijj. 

Cajo  prenome  col  quale  è più  fpeiTo  di- 
. notato  nell’  Hloria  il  Principe , che 
no>  conofciamo  meglio  fotto  il  nome 
‘ di  Caligola.  III.  ^^2.  P7di  Caligolat 
CAtcEDOiviA  Citta,,  IX.  434.  X.469.Sor- 
prela  da’ Sciti  , XI.  278.  Saccheggiata 
- di  nuovo  da’ barbari . 360.  Dioc lezia- 
. no  vi  è eletto  Imperatore , XH.  93* 
97.  Q.uefta  Cittìi  è Rata  chiamata  da 
un  Antico  Oracolo,  Citt'a  de’Cie- 
' chi . 513. 

Caledonj-,  abitanti  della  parte  più  fet- 
tentrionale  della  gran  Bretagna , iV, 
" ' ^ 97.  Imorefe  di  Agricola  contro  ■ di 

= ‘••0  V ■ edì,VlH.  Il 6.  145.  Oliervazioni  fo- 

% pra  i loro  coRumi , ed  i loro  ufi  . X. 
271.  Severo  fa  loro  la  iguerra . 274* 

»77* 
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z'ÌT*  Caracalla  fa  la  pace  con  elli 
109. 

Calendario,  riflabilito  con  ordine  da 
Augulto  I.  398. 

Caligola,  figliuolo  di  Germanico , ori- 
gine del  fuo  iòpranome  . II,  227.  30^, 

. D^tto  di  Caligola  fopra  Livia  . HI. 

99.  Tiberio  r onora , e fa  fapere  [che 
penfa  di  farlo  fuo  Succeliore . 190. 

• Sejano  avea  avuto  il  difegno  di  far 
' perire  quello  giovine  Principe  , 121. 

Vedi  anche  223.  Sua  politica , luoì 
raggiri , luoi  maneggi  con  Macrone  ' 
per  arrivare  all’  Imperio  . 302.  304, 

• Detto  di  Tiberio  a quello  propofito  . 

• 305.  Tiberio  elicndo  ulcito  di  fenti- 

• mento  , Caligola  unito  a Macrone 
fi  fa  conofcere  Imperatore  dai  Pre- 

. toriani.  316.  Si  chiamava  ofTefo  del 
, fopranome  di  Caligola  . 332.  Riceve 
- dal  Senato  i diritti,  ed  1 titoli  del. 

la  fovrana  autorità  , e vi  aggiunge 
. ancora  nuovi  titoli  d* onore.  333. 

, Scialacqua  in  meno  di  un  anno  i 
Tefori  adunati  daTitcrio.  343.  Di- 
fordine  del  fuo  fpirito.  375*  Detto 
^ ingiuriofo  fopra  d’un  Pretore  fatto 
morire  per  fuo  ordine.  403.  Sue  in-  _ 
. foicnti  alterigie  verfo  i principali 
Cittadini.  413.  Sua  viltà.  437.  Suoi 
cffenfivi  dil^prezzi  verfo  Claudio  fuo 
Zio.  IV.  II.  La  lettura  della  vita 
di  Caligola  fcritta  da  Svetonio,  pu- 
, niu  da  Comodo  colla  morte,  IX* 

511. 


Digitized  by  Google 


»o8  TAVOLA; 

511.  Caracalla  può  eflere  riguardato 
come  uii  nuovo  Caligola,  X.  35^. 
Sopra xU  rimanente  che  riguarda  Ca-^ 
Ugola  ''Vedi  i Sommar]  del  fuo 
Tom.  III.  fui  principio  . 

Calipso  , Ifola  di  Calipfo  , Vili.  311. 

Cai-linica  , Città  delia  Mefopotamia  . 
XII.  118. 

Callinico  , figliuolo  di  Antioco  di 
Comagena,  VII.  ijz.  . 

Callipede  y Proverbio  Greco  che  mot- 
teggia fopra  la  tardanza  de’fuoipaf- 
fi . II.  539. 

Callisto  , Liberto  di  Caligola  , III. 
,406.  Si  crede  che  abbia  avuta  parte 
nella  congiura  che  fece  perire  que- 
llo Principe  . joo.  Suo  gran  credito 
fiotto  Claudio,  ibid.  e IV.  Info- 
lenza  di  quefto  Liberto.  ^5.  non  ar- 
difce  di  attaccare  Meifalina  . x8S. 
Si  maneggia  per  dare  LoJlia  Pauli- 
na in  lipofa  a Claudio.  105. 

. Calogero  , fovraintendente  dei  Cammel- 
li, ardifce  di  afpirare  all’ Imperio, 
e perifce,  XHI.  116. 

Calpurnia,  efiliata  fiotto  Claudio,  ri- 
chiamata fiotto  Nerone  , IV. 

499. 

Calpi'rnia,  SpofadiT.  Quartino,  Da- 
ma di  una  grandiifima  virtù,  XI. 

. 7?'  ^ " 

Calpurnia,  Concubina  di  Claudio,  IV. 
189. 

Caipurnio  , Segr  erario  di  Caro  » XII.  ^4, 

Cai- 
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Galpuhnjo , Poeta  l'otto  Caro,  e Tuoi 
" figliiroli . XII.  104.  109.' 

Calpukmo  Afprena  , dilcopre  T frnpo- 
liura  di  un  falfo  Nerone,  VI.  iSy. 
Calpurnio  Graffo  , congiura  contro 
Nerva  , ed  h efìliato.  Vili.  ^55. 
Calpurnio  Fabato  , acculato  fotte  Ne- 
rone , V.-'as^. 

Calpurnio  Galeriano,  figliuolo  di  quel 
Fifone  , che  congiurò  contro  Nero- 
' ne  , è fatto  morire  per  ordine  di 
Muciano  ; VII.  25.' 

Calpurnio  Salviano,  efempio  del  furor 
di  accufare  fotto  Tiberio,' IH.  yi. 
Calvisio  , diente  di  Domizia  acculato- 
^re  di  Agrippina.  IV.  '^78.  è relega- 
to. 385.  è richiamato  dopò  la  mor- 
te di  Agrippina.  499. 

Calvisio  Sabino,  accufato  di  léfaMae- 
fla  fotto  Tiberio.  III.  236. 

Calvisio  Tulio,  Avo  materno  di  Marc’ 
Aurelio  , IX.  ijr. 

Camavi  nazione  Germanica  , I.  ‘311. 
Camillo  ( Furio  ) Proconfolo  d’ Africa , 
riporta  una  vittoria  fopra  Tacfari- 
na.  II.  54 1. 

Camillo  Scriboniano  ( Furio  ) fi  ribel- 
la contro  Claudio  e perifee  , IV.  65. 
Camillo  Scriboniano  ( Furio  •)  figliuolo 
.'del  precedente,  h giudicato  innocen- 
te della  ribellione  di  fuo  Padre,  e 
- rimane  efente  d’ ogni  caftigo,  IV.  ^y. 
E’  accufato  d’  aver  confiiltato  gli 
iAfiroIoghi  fopra  la  morte  del  Prin- 

ci- 
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' cipe,  ed  è mandato  in  cHlio. 
Camaloduno,  Citta  nella  gran  Breta- 
gna , IV.  Ito.  I Romani  vi  ftabilif- 
cono  una^òlonia  di  Veterani , 288, 
quella  Piazza  b prefa , c Taccheggia- 
ta in  una  ribellione  dei. Bretoni, 

V.  IO. 

Campd£»a.  Legge  diColiantinoper  pro> 
reggere  i lavori  della  Campagna  . 
XHI.  26. 

Campìdoglio  ( il  ) Sabino  fratello  di' 
Vefpafiano  vi  li  rinchiude.  VI. 414. 
I foidati  di  Vitellio  alTediano,  e 
prendono  il  Campidoglio  . ihid.  il 
. Tempio  di  Giove  c abbruciato.  418. 

il  Senato  ordina  la  rillaurazione  , 

. Vii.  15.  ordine  di  Vefpafiano  per  lo 
fteflb  oggetto . Cerimonia  della  pri- 
ma  pietra  . 62,  Vedi  anche  18}.  I 
Giudei  fono  fottopolH  a pagare  al 
Campidoglio  un  tributo  di  due  dram- 
me. 500  II  Campidoglio  b abbru- 
ciato di  nuovo  fotto  Tito.  562.  è 
. rifabbricato  da  Domiziano  con  una 
magnificenza  p*rodigiofa  , Vili.  z8. 
Canale  di  Drufo  che  unifce  il  Reno 
con  r IlTel , I.  ‘ 329.  ‘ 

Canali  di  Corbulone  tra  il  Reno,  eia 
Mofa , IV  Idi. 

Candace,  Regina  di  Etiopia,  I.  Jio. 

III. 

Candidiano,  figliuolo  naturale  di  Ga- 
lerio , XIII.  296.  Galerio  difegnava 
di  farlo  Cefare.  ibid»  lo  raccomanda 

mo« 
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morendo  a Licinio.  jSr.  Candidiano 
adottato  da  Valeria  fpofa  di  Gale- 
rio fugge  con  effa  nei  fiati  di  Maf- 
fimino.  440.  E’  fatto  morire  da  Li- 
cinio . 460. 

Candido  j Generale  di  Severo  riporta 
una  vittoria  fopra  Niger  , X.  140. 
Cane  Fedeltà  di  un  Cane  verfo  il  fuo 
padrone  vivo  , e morto  . III. 
Caninefati  , popolo  vicino  ai  Batavì  . 

II.  €.  IV.  156.  Entrano  nei  fenti- 
• menti  di  ribellione  che  Civilis  loro 
infpirava  , VI.  4^6.  Vedi  ancora»  VII, 
7j.  127. 

Caninio  Gallo,  uno  dei  Quindecem- 
viri  offre  al  Senato  un  nuovo  libro 
degli  Oracoli  della  Sibilla  , che  non 
ricevuto.  III.  243. 

Caninio  Rebilo  , perlonaggio  Confola- 
. re  uomo  di  cattiva  riputazione  , III. 
356.  Finifce  la  vita  facendofì  apri- 
re le  vene,  IV.  395. 

Cannabas  , o Cannabad , Re  de’  Goti 
uccifo  in  un  combattimento  che  gli 
diede  Aureliano,  XI.  473. 

Cako  Suonatore  di  flauto,  fpilorceria 
di  Galba  verfo  di  lui,  V.  419. 

Cako  ( Giulio  ) condannato  a morte 
da  Caligola,  dimofira  una  cofianza 
eroica , HI.  423. 

Canopo,  Citta  di  Egitto  , II.  438.  Ve* 
duta  di  Canopo  nella  Cafa  di  Cam- 
, pagna  di  Adriano  , con  delle  curio- 
fita  Egiziane,  che  fono  fiate  diflbt- 
, ' ~ ter- 
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terrate  a nodri  .Giorni  , IX.  5^.  ‘ 

Cantabri  popolo  della  Spagna  , foggio- 
eato  con  gran  difficoltà  daAiigudo, 
I.  92.  95.  97.  Agrippa  termina  di  do- 
marli . iXo. 

Canzoni , foli  monumenti  iftorici  dei 
fatti  antichi  prelfo  i barbari  , I.  279. 
Li  Germani  andando  al  combatti- 
mento fi  animavano  colle  canzoni 
che  contenevano  le  belle  imprcfe  dei 
loro  antichi  Eroi . 275. 

Capelli^  Voto  di  Jafciar  crefcere  i fiioi 
capelli . I.  ?i2.  VII.  8d. 

CArau.iANo,  Governatore  di  Numidia  , 
attacca  i Gordiani , e li  difirug^e  ' 
XI.  112.  Saccheggia  la  Città  di  Car- 
tagine , e le  altre  Città  dell’Afri- 
ca. 1 1 5. 

Capelliano  ( Claudio  )»  Lettera  di  que- 
llo Senatore  full’  elezione  deJl’Impe- 
ratore  Tacito  fatta  dal  Senato . XI. 
yj9* 

Capitolini  ( giuochi  ) iftituiti  da  Do.ì 
miziano,  Vili.  32.  Vedi  anche  50$. 

Capitone  , Sopraintendente  della  Giu- 
^.cagione  della  perfecuzionè 
che  i Giudei  foffrono  da  Caligola  . 
III.  470.  . . . 

Capitone  , Prefetto  del  Pretorio  di 
Probo,  XII.  IO.  . ii 

Cappella  del  palazzo,  di  Coftantino 
XIII.  94.  Cappelle  portatili  per  ufo 
di  Coftantino  nelle  Ipedizioni» mili- 
tari , e per  ufo  delle  Legioni , 98. 

Cap- 
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Cappadocta  ( Regno  ) ridotta  in  Pro- 
vincia Romana  dopo  la  morte  del 
Re  Archelao.  11.  384.  431.  Vefpa- 
iiano  mette  un  Confola  re  a gover- 
nare quella  Provincia  in  luogo  d’  un 
Cavaliere  Romano,  VJl.  1^4, 

Caprea  ( ìfola  di  ) acquillata  da  Otta- 
viano . I.  21.  'vedi  anche  II.  77.  78. 
’irS.  Tiberio  vi  llabilifce  il  fuo  log- 
giorno.  IIJ.  78.  Ragioni  che  lo  de- 
terminarono a quella  fcelta,  ihii  e 
79.  Lucilla  Sorella  di  Comodo  vi  è 
relegata  da  fuo  fratello.  IX.  486. 
Comodo  vi  rilega  parimenti  Crifpi- 
,na  fua  Spofa.  491. 

Capua  . 1/1.73. la  Colonia  fi  popola.  Vie- 
ne .fortificata  da  un  numero  di  vtc- 
foldati  , IV.  397.  Rivalità  tra 
Capua  e Pozzuolo  , VI.  387.  Rigori 
efercitati  fopra Capua  incafligo  dell’ 
attacco  a Vitellio,  VII.  7. 

Carabas,  pazzo  che  la  plebe  di  Alef- 
fandria  travelliva  da  Re  per  inful- 
tare  Agrippa  . III.  463, 

Caracalla  , nel  fuo  primo  nome  Baf- 
liano , n'ceve  da  Severo  fuo  padre  i 
nomi  di  Marc’ Aurelio  Antonino,  e 
la  dignità  di  Cefqre,  X.  177.  Grigi- 
I ne  del  nome  di  Caracalla.  305.  Trat- 
to della  fua  inclinazione  alla  cru- 
deltà fino  dalla  fua  infanzia.  202.  il 
titolo  di  Cefare  gli  è confermato  dal 
Senato,  204.  è dichiarato  Augnilo  . 
^ii.  Caracalla  ebbe  il  titolo  di  Co- 

man- 
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mandante  in  una  picciola  guerra 
contro  i Giudei  y e gii  fu  decretato 
il  trionfo,  Suo  Padre  Io  vede 
della  Toga  virile,  itid.  lo  marita 
con  la  figliuola  di  Plauziano-  x?o. 
Odio  di  Caracalla  contro  fuo  Suoce- 
ro , che  finalmente  lo  uccide  fotto 
gli  occhi  dell’' Imperatore  fuo  Padre  . 
aj9»  1^6.  Prende  di  poi  una  mag«> 
gioranza  che  non  fu  piu  in  poter  di 
fuo  padre  il  reprimerla.  X49.  Odio 
implacabile  tra  lui , e fuo  fratello 
Gcta  , ibid.  Severo  lo  conduce  feco 
alla  guerra  contro  i Bretoni 
Pratiche  legrete  di  Caracalla  contro 
fuo  fratello  , X78.  tenta  di  eccitare 
una  fedizione  nell*  armata  . X79.  vuo- 
le uccidere  fuo  Padre . x8o.  Severo 
elTendo  caduto  ammalato  , Caracalla 
tenta  di  corrompere  i medici  per 
accelerare  la  morte  di  fuo  padre  . 
x8x.  S’ impadronilce  della  fiatua  del- 
la Fortuna  Imperiale  in  pregiudizio 
di  fuo  fratello  . x8t.  Divenuto  Im- 
peratore con  fuo  fratello  fi  arroga 
la  preminenza,  e per  dir  meglio  tut- 
ta r autorità  . 3®^*  Detto  di  Cara- 
calla  fopra  r Apoteofi  di  fuo  fratello 
eh’ avea  uccifo  . 3x5.  Detti  tiranni- 
ci. 344.  La  fua  morte  funefta  ap- 
porta dolore  ai  foldati.  415»  Circo- 
fpezioni  di  Macrino  per  la  memo- 
ria di  Caracalla.  4i9*  Odio  del  Se- 
nato contro  Caracalla.  ;4»®*  Li  lol- 
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dati  vogliono  che  fìa  collocato  nel 
numero  degli  Dei  , e l’ottengono  , 
41^.  427.  Vedi  anche  524.  Sopra  il  re- 
cante che  gli  appartiene . Vedi  il  Som- 
mario del  fuo  ^egno,  X.  fui  principio 
del  Tom, 

Carattaco  , figliuolo  di  Cinobcllione 
è vinto  dai  Romani,  IV*  ro8.  So- 
iliene  la  guerra  pel  corfo  di  molti 
anni  con  coRanza,  e finalmente  fu 
fconfitto  , prefo , e condotto  a Ro- 
ma. 289,  Suo  difcorfo  a Claudio  pie- 
no di  una  nobile  fierezza  . 2j>i.  Det- 
to di  quello  Principe  fchiavo  , alla 
veduta  delie  magnificenze  di  Ro- 
ma . 293. 

Caratane  in  ufo  nell’ Arabia  fino  dal 
tempo  di  Augullo  . I.  108. 

Cakausio,  valente. ed  efperto  marina- 
io fi  ribella  contro  i Romani , s’ im- 
padronifce  della  gran  Bretagna  , fi 
fa  proclamare  Auguflo,  e coftringe 
gl’ Imperadori  Diocleziano,  e Mafiì- 
miano  di  riconofcerlo.  Xll.  151.155. 
Suo  Governo  tirannico  ihid.  Co- 
flanzo  Cloro  l’attacca,  e gli  toglie 
la  Città  di  Bologna.  189.  Caraufio 
è uccifo  da  Aletto  , 203. 

Careflia  in  Roma,  Precauzioni  flraor- 
dinarie  per  diminuire  il  numero  del- 
le bocche  inutili . I.  462. 

Cariclc  Medico  avvifa  Macroné  che 
Tiberio  fi  avvicina  alia  fua  fine  , 
111.  J14. 

Ca- 
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Carino  , primogenito  (li  Caro  h creato 
Celare , ed  Augufto  da  fuo  Padre  . 
XII.  78.SUO  carattereiviziofo  80. Ca- 
ro marciando  contro  i Perfiani , in- 
carica Carino  di  difendere  T Italia  , 
e la  Gallia  contro  i Germani.  82. 
Sopra  il  rimanente  di  ciò  che  gli  ap- 
partiene ; Vedi  i Sommar]  del  Juo  ^e^ 
gno  . XI.  Sul  principio . 

Car.iom£ro  , Re  dei  Cherafchi,  è fpo- 
gl  iato  di’fuoi  Rati  dai  Catti.  Vili. 


59. 

Carisio  fottomette  gli  Alluri.  I.  ^7. 
Carmelo  ( Monte  ) oracolo  fopra  que- 
lla Montagna.  VI.  259. 

Carnonta  , Citta  fui  Danubio.  JI.  ij. 


94.  XII.  552. 

Carnul’o  , il  uccide  da  fe,  e Tiberio  fi 
duole  che  gli  fia  fuggito.  HI.  215, 
Caro,  vien  creduto  che  abbia  avuto  par- 
te nell’omicidio  di  ProJ^o  , XII.  65. 
Era  di  Narbona  e fi  gloriava  perciò 
di  eiTere  Romano  di  origine.  Ve- 
di il  fommario  del  fuo  'R^egno  XU./«/ 


principio , 

Caroniti  , nome  che  fi  dava  a quelli 
che  Antonio  avea  introdotti  in  Se- 


nato in  vigore  delle  fuppolle  memorie 
di  Cefare  ,1.  ly. 

Carpazi  , oggidì  monti  Krapack  XI. 
208. 

Carpi.  XI.  195.  Ciò  che  fi  fa  di  quelli 
popoli  innanzi  il  tempo  dell’  Impe- 
radore  Filippo  208.  Ambafqiata  dei 
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• Carpi  ' a Menofilo  Generale  Roma-* 

■ Filippo  li  fc on figge , e li 

• coftringé  a dimandare  la  pace,  2n. 
Aureliano  ne  diftrugge  qualche  par- 
tita» 497»  Vedi  ancora  510,  Trafpor- 
ta  una  parte  di  . quella  nazione  ful- 
le  terre  dell’ Iroperio  . $32.  Diocle-» 
ziano  termina  *di  trafpiantarvi  tut- 
ta la  nazione . XII. 

Carrenh'  valorofo  Capo  dei  Parti  poi 
co  mal  contenti  del  governo  attua> 
le,  fi  rende  ilJuftre,  e-pcrifee.  IV. 

Garres  Città  della  Mefopotamia  , XT. 
S99»  Prefa,  e riprefa  dai  Perfiani  , 
e dai  Romani,  XI.  *82.  184,  z8i. 
?ai.  Galerio  è vinto  prello  quella 
Città,  XII.  218. 

Carrina  , trionfa  degli  Svevi  , I.  Ja?,. 

■Cakrina  Celere  , Senatore  chiamato  in 
giudizio  da  unoSchiavo . Nerone  non 
-permette  che  fia  aferitto  nel  ruolo 
degli  accufati,  IV.  354. 

Carroniti  , nome  -che  fi  dava  a quelli 
che  Antonio  avea  introdotti  in  Se- 

fuppollc  memo- 
rie di  Celare,  I.  15. 

Carsio  Sacerdote , III.  13. 

Carsula,  Città  d’  Italia,  VI.  394 

C*RTA«1KE  rillabilita  da  Ottaviano,  l. 
20.  ammutinamento  della  plebe  di 
Cartagine.  Vii.  47.  Quella  città  de- 
valtata  da  un  Incendio , prova  la 
^‘beralità  di  Marc’ Aurelio . IX.2pi. 
riotta  uabilita  a Cartagine  da  Co- 
TÌQfnQ  JTJX2.  jl[  mo- 
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. modo  per  trafportare  a Roma  le  bia- 
de dell’Africa,  554.  Li  Gordiani  fo- 
no ricevuti  in  quefta  citta , XI.  99. 
E’  diÀrutta  da  Capelliano  , 115.  Col- 
. lera  e rigore  di  Mafìenzio  contro 
quella  Citta  , XII.  589. 

Cartismandua  , Regina  dei  Briganti  nel- 
lo gran  Bretagna,  IV.  289.  296»  ' 
Cafe  de’  Germani  , ifolate  e tutte  di 
..  legno,  I.  29J.  Ordinazione  di  Tra- 

- jano  che  proibifce  di  dare  più  di  fef- 
. Tanta  piedi  di  altezza  alle  cafe  di 

Roma  , Vili.  395. 

Casperto  Eliano , Prefetto  del  Preto- 
. rio  , favorlfce  Apollonio  di  Tiana  . 
. Vili.  314.  follerà  i Ibldati  contra 
j Nerva  • 362.  E’  punito  da  Trajano. 
568. 

Casperio  Pollione,  Centurione*  fi  oppo- 
ne alla  viltà  del  fuo  Comandante  , 
IVi  204. 

Casperio,  Centurione  è fpedito  daCor- 
bulone  a Vologefo , V.  105. 

Caspie  ( Porte  ) V.  317. 

Cassandrea,  Citta  della  Grecia  alTedia- 

- ta  dai  Goti  che  fono  coflretti  da 
Claudio  II.  a levare  Pallcdio  , XI. 
417. 

Cassio  , il  famofo  autore  dell’  omicidio 
di  Cefare  , venerato  dai  Romani  , II. 
592.  Lodato  da  Cremuzio  Cordo  , HI. 
43.  da  Avidio  Caffio.  IX.  371. 
Cassio  Afclepiodoto  , yedi  Afclepio- 
. doto . . 

Cassio  Cherea , cffcndo  Centurione  nell’ 

- - . " < i . . arr 


Digitized  by  Google 


DELLE  MATERIE.  119 
armata  di  German  a fi  fa  largo  coU 
la  fpada  alla  mano  in  mezzo  una 
truppa  di  foldati  fediziofi  , II  207. 
Tribuno  d’ una  Coorte  Pretoriana, 
forma  ed  efeguifce  il  difegno  di  uc- 
cidere Caligola , IH.  499.  Dopo  la 
morte  del  Principe  viene  a chiedere 
la  parola  dai  Confoli , 528.  fa  ucci- 
dere la  moglie,  e la  figliuola  di  Ca- 
ligola . ìbid.  Si  oppone  all’  elezione 
di  un  Imperatore.  5^7*  E’  fatto  mo- 
rire per  ordine  di  Claudio.  540. 
Cassio  ( Avidio  ) Vedi  Avidio. 

Cassio  Clemente  accufato  innanzi  Se- 
. vero  vincitore,  come  partigiano  di 
Niger  fi  difende  con  coraggio,  X. 

Cassio  Longino  ( L.  ) Spofa  Drufilla 
figliuola  di  Germanico,  HI.  24^.Ca- 
• Jigola  fcioglie  quello  matrimonio  . 
?7o. 

Cassio  ( C.  ) Governatore  della  Siria 
conduce  Meerdate  fatto  Re  de’ Parti 
da  Claudio  fino  alle  fponde  dell’ 
Eufrate,  IV.  244.  245.  Fu  grande 
Giurifconfulto  , e di  una  rigorofa  fe- 
verità.  ibid.  415,  Difapprova  in  Se- 
nato un  ricordocon  adulazione  . 44^. 
Suo  difcorfo  in  Senato  per  approva- 
re la  legge  che  condannava  al  lup- 
plicio  tutti  gli  Schiavi , il  cui  padro- 
ne folTe  flato  aflaflìnato  nella  uia  ca- 
- fa . V.  29.  E’  efiliato  da  Nerone  . 

254.  25J.  Fu  richiamato  da  Galba  . 
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Cassio  Longo.  VI.  319. 

Cassio  Severo , oratore  celebre  pel  Tuo 
fpirito,  ma  fatirico  e mordace,  è 
efìliato  per  ordine  del  Senato  fotto 
Auguro . II.  6;.  Continuando  il  Tuo 

■ odiofo  melliere  b trasferito  da  Tibe- 
rio daUTfola  di  Creta,  in  quella  di 
Serifo  , dove  invecchiò  nella  mife- 
ria  , III.  x8.  Vedi  anche  158. 

Cassio  Pantomimo  , II.  165. 

Gassiteridi  ( le  Ifole  ) non  ponno  ef- 
fer  altra  cofa  , che  la  Penifola  di 
Cornoraglia,  IV.  loi. 

Castalia  , Fontana  nel  Sobborgho  di 
Dafnea  , che  rendeva  degli  Oracoli . 
E’  chiufa  da  Adriano  , IX.  72.  73. 

Castello  Sant’Angelo,  IX.  50. 

Castighi  dei  delitti  appreffo  i Germa- 
ni , 1.285. 

Castino  , Comandante  della  Panno- 
nia  , cacciato  dal  fuo  póllo  da  Ma- 
crino  , X.  428. 

Castore  l’uomo  il  più  onello  di  tutti 
i liberti  di  Severo  , b uccifo  da  Ca- 
racalla  , X.  279.  281.  308. 

CAsTRiccio'difcopre  una  congiura  con- 
tro di  Augnilo,  I.  150.  ElTendo  poi 

. flato  acculato  è falvato  da  quello 
Imperatore.  154. 

Catilina  , prefo  per  modello  da  Avi- 
dio CalTìo,  IX.  3^3. 

Catilio  Severo  , bifavolo  di  Marc’ Au- 
relio per  parte  di  fua  Madre , IX. 
151. 

Catilio  Severo,  Prefetto  della  Citta  , 
- . . . in- 
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ìnvidiofo  dell’  innalzamento  dì  Marc’ 
Aurelio,  di  cui  doveva  eflTcre  ftretto 
parente,  IX.  162. 

Cato  Deciano  , Sopraintendente  della 
gran  Bretagna,  fa  male  il  fuo  do- 
vere in  tutte  le  maniere  , V.  i». 
13- 

Catone  il  vecchio.  Detto  che  gli  'e at- 
tribuito da  Adriano  , I X.  19. Queft Im- 
peratore preferiva  la  fua  eloquenza 
a quella  di  Cicerone.  85. 

Catone  l’Uticenfe,  Detto  di  Augufto 
fopra  di  elio  pieno  di  fenno , e di 
moderazione,  I.  146. 

Catti  , popolo  Germano.  Loro  carat- 
tere, ecoftumi,  I.  31 1.  Da  prima  af- 
fezionati ai  Romani , fi  unifeono  di 
poi  coi  loro  compatriotti . 332.  337. 
Loro  paefe  dillrutto  da  Germanico, 
ir.  282.  338.  Sono  battuti  da  Galba, 
IV,  43.  Forzati  da  Pomponio  Secon- 
do a chieder  la  pace.  280.  Guerra 
tra  i Catti , e gli  Ermondari.  463. 
4^4.  li  Baravi  difeendevano  dalla  na- 
zione dei  Catti,  e ne  aveano  forma- 
ta una  parte,  VI.  4^0.  Li  Gatti  fan- 
no delle  feorrerie  dalla  parte  di  Ma- 
gonza , yo^.  Spedizione  di  Demizia- 
no  contro  i Catti  . Vili.  57.  58, 

- Vincono  e fcacciano  i Cherufehi  , 

■ 59*  Guerra  dei  Catti  fotto  Marc’Au- 
relio,  IX.  2^2. 

Catualda  caccia  dal  Trono  Maroboduo  , 

. li.  403.  Egli  fteflTo  è cacciato  dalla 
Germania  , e ricorre  a Tiberio  che 
K 3 gli 
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' gli  affegna  Frejo  per  fua  dimora  ^ 
405. 

Catullo  avea  ofFefo  Cefare  con  alcuni 
verfì  infamatori , III.  4^. 

Catullo  Governatore  della  Pentapo- 
. li  di  Libia.  Sue  ingiuftizie  , fue  cru- 
deltà contro  i Giudei . VH.  504. 
Catullo  MeflTalino  , delatore  odiofo  , e 
crudele  fotto  Domiziano.  Vili.  191^ 
Catullo  ( Qj  ) bifavolo  di 

' Galba  , e onorato  fingolarmente  dal 
fuo  pronipote , V.  ^53. 

Catumero  , Capo  della  Nazione  dei 
Catti.  IV.  15». 

Cavalieri  Komani . La  decenza  , c lo 
Iplendore  rellituid  da  Augnilo  all’ 
ordine  de’  Cavalieri  Romani . If.  9^. 

. Qiieft’  ordine  rende  infigne  il  fuo  ze- 
. lo  per  onorare  la  memoria  di  Ger- 
manico , 4<^i.  Claudio  fa  la  ral- 

fcgna  dei  Cavalieri  . IV.  128.  Ne- 
rone aflegna  loro  dei  luoghi  dininti 
. nel  Circo.  V.  95.  Vefpafiano  riltabi- 
lifce  r ordine  nel  fuo  Iplendo^  » 
VU.  1^4.  11  Senato  ordina  che  i Ca- 
' valieri  Romani  camminino  innan- 
• z\  a Domiziano  come  fvre  guar- 
die . La  diffidenza  non  pemiette 
a Domiziano  di  accentare  quell  ono- 
. re,  Vili.  212.  Adriano  il  primo  im- 
piega i Cavalieri  come  Secretar}  . 
IX.  ^4.  AlelTandro  Severo  conferva 
con  tutta  l’attenzione  lo 
re  deir  ordine  dei  Cavalieri  , X* 
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Cavalleria  dei  Germani  frammifchiata 
di  gente  piedi , I.  273. 

Cavallo.  Prefagiodei  Germani  dal  ni- 
trito dei  loro  Cavalli , I.  2,77.  Paz- 
zie di  Caligola  per  il  fuo  Cavallo  « 
che  mette  nel  numero  dei  Sacerdoti 
deftinati  al  fuo  culto,  e ch’era  in- 
tenzionato di  nominarlo  Confolo  , 
HI.  983.  ^84.  Cavallo  fagrificato  al 
Sole  dal  Re  dei  Parti  , Vili-  ^$6• 
Vero  imita  Caligola  nelle  fue  follie 

..  per  il  fuo  Cavallo  , IX.  281.  Cavalli 
tigrati  confagrati  al  Sole  nellTfela 
dei  Mare  Eritreo  , X.  23?.  Cavallo 
preio  agli  Aloni  fimile  ai  noflri  ca- 
valli Tartari,  XII.  24. 

Caitcaso  , errore  diApollenio  e del  fuo 
Iftorico  fopra  quella  Montagna  , VHI» 
262. 

Cauchi.,  popolo  Germano,  fono  defcrit- 
ti  molto  diverfamente  da  Plinio  e 
da  Tacito.  I.  314.  329.  Vedi  ancora 
II.  7.  290.  291.  IV.  44.  fanno  delle 
fcorrerie  nella  baffa  Germania  , e 
fono  raffrenati  da  Corbulone.  lytf. 
157.  la  Nazione  degli  Anfiberi  cac« 
data  dalle  fue  terre  daiCauchi.  459. 
Vedi  ancora  VII.  125*. 

Caucico  , fopranome  prefo  da  Gabinio 
Secondo  per  la  fua  vittoria  fopra  i 
Cauchi  , IV.  44. 

•Causisoleo  diftrugge  il  Tiranno  Tre* 
belliano,  XI.  352. 

Ceciliano  Senatore  , III  224. 

•CtcìLiANo  Vefcovodi  Cartagine, XHI.9J. 
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214  TAVOLA 
Cbcilio  Agricola  , amico  di  Plaurianc, 
perifce  con  lui  , efTendofi  fatto  apri- 
■ re  le  vene,  dopo  effèrfì  ubbriacato 
con  un  vrno  fquifito  , X.  248. 
Cbcilio  Claflìco , acculato  di  vefTazio- 
ni  da  Plinio  il  giovane  , Vili.  4^7. 
Cecilio  Cornuto , comprefo  in  un’  affa- 
re, nel  quale  Q trattava  di  delitto 
di  lefa>Maefla , fi  uccide.  III.  3-1. 
Cecili©  fcraplice,^  Confolo  non  vuole 
ricevere  la  fpada , che  Vitellio  gli 
confegnava  in  fegno  di  rinunzia , VI. 
411. 

Cecina  {Alieno)  Comandante  di  una 
Legione  nell’armata  dell’ aita  Ger- 
mania , VI.  50.  Tuo  carattere , 52.  (1 
prende  la  cura  rfi  condurre  in  Italia 
per  il  cammino  più  corto  una  parte 
delle  Legioni , che  aveano  riconoftiu- 
• to  Vitellio  per  Imperatore,  <58.  fi 
inette  in  marcia  , ed.  attraverfa  he 
Alpi  ancora  coperte  di  neve  , 
i'67.  Fafio  di  Cecina , e di  fua  Moglie , 
102.  Affedia  inutilmente  Piacenza  e 
fi  ritira  a Cremona,  104.  Gran  van- 
taggio riportato  dai  Generali  di  Ot- 
tone fopra  Cecina,  in.  Valente  vie- 
ne ^d  unirli  a lui,  121.  Gelofia  tra 
Cecina  e Valente,  122.  Picciolaazio*- 
ne  centra  le  truppe  di  Ottone,  133. 
Battaglia  di  Bedriaco  nella  quale  Ce- 
cina , e Valente  rellano  vincitori  dek 
l’ armata  di  Ottone,  138.  Condotta 
di  Cecina  dopo  la  Vittoria,  278. 
-t79.  y^di  anche  » 184.  198.  E‘  noniu 

na-' 
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nato  Confolo  con  Valente,  lop.  Po- 
tenaa  fmifurata  di  Cecina  e di  Va- 
lente, c loro  gelofìe,  219.  Lafuafe^- 
delta  comincia  a mancare , aaj.  Fe- 
de che  fa  in  Roma , ^^6.  Parte  per 
la  guerra  contra  il  partito  di  Vefpa- 
. iiano , it).  fì  difpone  per  tradire  Vi- 
telilo,  284.  Traicura  a bella  poda 
J’occafione  di  disfare  Antonio  pri- 
mo, 305.  Tradimento  di  Cecina  . La 
. fua  Armatalo  carica  dicatene,  31;. 
N’è  liberato  dopo  la  Vittoria  di  An- 
tonio Primo , 34^.  il  quale  lo  fpe- 
difce  a Vefpafiano,  348.  354.  ^edi 
ancbff  . VJl.  107.  Congiura  contro 
Velpafiano  infieme  con  Marcello,  ed 
. è uccifo  per  ordine  di  Tito,  J57« 
199- 

Cecina  Largo  , oflierva  filenrio  nell 
affare  di  MefTalina,  IV.  195. 

Chcina  Peto,  marito  di  Arria,  IV.  67. 
Cecina  Severo , accorre  dalla  Mefia  do- 
> ve  comandava  , nella  Pannonia  che 
avea  prefo  le  armi  , JI.  17.  fua  man- 
canza di  precauzione  riparata  dai  va- 
lore delle  fue  Truppe.  20,  Sedizione 
nell’Armata  del  Balfo-Reno  , cheCe- 
cina  comandava  fono  gli  ordini  di 
- Cermanico , 205.  Efecuzione  fangui- 
nofa  contro  gli  AutorL della  fedizio- 
ne , 239,  Alla  teda  di  quattro  Legio- 
ni Cecina  favorifce  le  operazioni  di 
Germanico.  283.  291.  Quedé  Legio- 
ni corrono  un  gran  pericolo , e (j 
/alvano  n^cdiante  il  loro  valore , e 
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'Ta  buona  condotta  del  loro  Coman- 
dante, *97.  30 j.  Riceve  gli  onori  del 
Trionfo,  311*  Propofizione  che  fa 
in  Senato,  rigettata,  jij 

Cecina  Tiifco  Figliuolo  della  balia  di 
Nerone  Prefetto  dell’ Egitto  è efilia- 
to  per  leggeriffìmo  motivo,  V.  339U 
Vecii  anche  , VI.  361. 

Cecropio,  omicida  di  Gallieno,  XI. 
185. 

Ceotba  {vino  di)  la  qualità  alte- 
rata dalia  fcavazione  delle  terre, 
V.  167. 

Cedrone  ( V^lle  di  ) VII.  349* 

Cejonio  nella  {confitta  di  Varo'  dfe;^ 
pone  le  armi , II.  41. 

Cejonio  Comodo  ( L.  ) adottato  da  A- 
driano , più  noto  fiotto  il  nome  di 
Vero,  IX.  12,9.  y^di  Vero, 

Cejonio  Varo  ( G.  ) Prefetto  della  Cit- 
tà , e Prefetto  del  Pretorio  nel  me- 
defimo  tempo,  XH.  135.  • 

Cejonio  Poftumo  , o Poftumio , padre 
di  Albino  Cefare , X.  124. 

Celenderi  , Citta  di  Ciiicia  , II.  456; 

Celere  (P.)  Miniftro  di  Agrippina  pcf 
avvelenare  M.  Silano , ottiene  per 
quello  delitto  l’ impunita  delle  fiue 
rapine,  e delle  fiue  vefl’azioni , IV* 
34^.  401, 

Ceiere  Architetto  di  un  genio  audace  , 
V.  i6y. 

Celere  ( P.  ) Vedi  Egnazio  . 

Celere  , Cavaliere  Romano  accufato  , 
e condannato  come  complice  ed  Au- 
to* 
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.tore  del  delitto  della  Veftale  Come-' 
lia , VHI.  51. 

Celibato  fempre  fottopoRo  a gaftighi 
preflb  i Romani , I.  198,  Tentativi 
di  Augullp  per diltruggerne  T abufo, 
ibid.  zoi.  Legge  Papi  a Poppea , pro- 
mulgata a fine  di  abolirlo,  IL  ét, 
64.  Legge  diCoftantino  perlottrarre 
il  Celibato  dai  gafiighi  ordinati  dall* 
antico  diritto  , XIII.  70. 

Celio  Antipater , antico  Storico  Roma- 
no , IX.  85. 

Celio  ( Monte  ) Incendio , che  confu- 
mò tutto  il  quartiere  del  Monte  Ce- 
lio in  Roma.  Ili  8^. 

Celio  Pollione  Governatore  del  Caftel- 
lo  di  Cornea  fi  lafcia  corrompere  da 

■ Radamifto.  IV.  254,. 

Celio  Caldo  fatto  prigione  dai  Germa- 
ni nella  feonfitta  di  Varo,  fi  ucci- 
de. II.  43. 

Celso  Epicureo  ha  fcritto  contro  la 
Religione  Criftiana.  IX.  425. 

Cel^o,  amico  di  Trajano,  iVIII.  4Óy, 
Nemico  dichiarato  di  Adriano  , 564. 
Congiura  contro  di  queflo  cd  h fat- 
to morire,  IX.  19. 

Celso  incolpato  da  qualche  Storico  di 
aver  congiurato  contro  Antonino  • 
IX.  188. 

Celso  Tiranno  per  il  corfo  di  fette 
giorni  in  Africa,  XI.  3jo. 

Cenerea  y Porto  di  Corinto,  V.  335.  . 

Cenis  Concubina  di  Vefpafiano,  Vlf. 
187. 

K « Cbii- 
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Cenni  popolo  Germano  , poco-  noto  , . 
che  Garacalla  refe  trattabile  coll’ 
oro  , non  avendo  potuto  vincerlo 
. colle  armi,  X.  ^58.  370.371.  Corag- 
gio feroce  delle  Donne  di  quella  Na- 
. zione.  ibid.  , 

Ceno,  Liberto  di  Nerone  è punito  col- 
ia morte  per  una  imprudente  men- 
zogna , che  la  circoHanza  rendeva 
molto  più  colpevole.  VI.  i7(>. 
Cenofrurio,  Cartello  nella  Tracia,  do- 
^ ve  Aureliano  viene  uccifo,  XI.  534. 
Cenopoli,  Città  di  Armenia.  IX.  270. 
Cenfo  nelle  Gallie  fotte  Nerone  , V.  35, 
Cenfori  . Cfnfura  potenza  della  Cen- 
fura  formava  una  parte  dei  diritti 
conferiti  agl’Imperadori  , I.  43.  Au- 
gnilo ne  ricufa  il  titolo , e fa  nomi- 
nate  Cenfori  Plance , e Paulo , i due 
ultimi  particolari  che  abbiano  am- 
minirtrata  inlìeme  quella  magirtratu- 
ra.  133.  135.  Claudio  lì  fa  Cenfore 
con  Vitellio,  IV.  127.  Operazioni 
della  Cenfura  di  Claudio.  167.  180, 
Vefpalìano  prende  per  compagno  nel- 
la Cenfura  fuo  figliuolo  Tito.  VII. 
154.  Domiziano  prende  la  qualità  di 
Cenfore,  Vili.  21.  Valeriane  nomi- 
nato Cenfore  lotto  T Imperio  di  De- 
-cio  , Xl.  257.  Collantino  rinnova  il 
, titolo  di  Cenfore  per  Dalmaco  fuo 
fratello,  che  n’è  l’ ultimo  che  l’ab- 
pia  portato  , XIII.  58.  — 

Censorino  , autore  del  Libro  de  Die 
I Natali , XI. 

Cei<- 
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CensOriko  Tiranno  fotto  Claudio  fe- 
condo , XI.  417* 

Centumceile  , oggidì  Civita  vec(;hia  • 
Porto  di  Centuincelle  fabbricato  da 
Trajano  , Vili.  467.  471.  472. 
Centumviri . Tribunale  di  Giudici , IV. 
519.  VII.  166. 

Centurioni  ( i ) fempre  Ji  primi  efpofli  . 
al  furor  de’  foidati , II.  207,  Railè-  ' 
gna  dei  Centurioni  fatta  da  Germa- 
nico , alla  quale  fono  anche  i foida- 
ti. 237. 

Cerano  , Filofofo  Greco , V.  70. 

Cerano  il  primo  tra  gli  Egiziani  , che 
fu  Senatore  , e Confolo^oraano  > X. 
249. 

Cercusiamo,  Circefio,  piazza  di  Melo- 
. potamìa  , XI.  192.  XII.  zi6. 

Órecuo  ( Q.  ) L’ Opera  ndi  Cenforino 
de  die  Natali  è ad  elfo  dedicata . XI. 

199. 

Cerere  Eleufìna  , Claudio  vuole  tra- 
, fportarnc  i Miller j a Roma,  IV.  8^, 
Nerone  non  ardifce  prefentarfi  a 
quelli  Mifterj . 326.  Àpollonio  di 
Tiane  volendo  farli  iniziare  è riget- 
. tato  dapprincipio,  c di  poi  ammel. 

fo.  Vili.  278.  288.  Adriano  fi  faini- 
, ziare  in  quelli Milleri , e ne  trafpor- 
ta  a Roma  l’imitazione  , IX.  73. 
Marc’ Aurelio  li  fa  iniziare.  400. 
Ceriale  ( Petilio  ) clTendo  ancor  gio- 
' vane  attacca  temerariamente  i ^re- 
toni  ribelli,  ed  è battuto,  V.  13» 

• Era  parente  Vefpafiano,  cdeffen, 

do 
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• do  fuggito  da  Roma  h ricevuto  nell* 
Armata  di  Antonio  Primo  , e pollo 
nel  numero  dei  Capitani  , Vi.  393. 

. Non  fi  affretta  di  marchiar  verfo 
Roma  ch’era  ancor  in  poter  di  Vi- 
tellio,  e giuntovi  è battuto.  433. 

434.  Cerialis  prende  il  comando  delle 
Truppe  Romane  contro  i fiatavi  , ed 
i Galli  ribellati  fotto  la  condotta  di 
- Civilis,  VII.  107.  Carattere  di  Ce- 
rialis , jbid.  Sconfìgge  quelli  di  Tre- 
viri  , e preferva  la  loro  citta  dal 
Taccheggio , 109.  Le  legioni  che  arca- 
no preftato  giuramento  ai  Galli  fi . 
unifcono  air  armata  di  Cerialis,  no. 

Suo  difcorfo  a quelli  di  Treveri , e 
di  Langres  che  fi  erano  fottomeffi 
113.  Cerialis  fi  lafcia  forprenderc  da 
Civilis  , ma  riporta  poi  la  vittoria , 

- 121.  Gran  vittoria  riportata  da  Ce-  1 
t’ialis  fopra  i fiatavi , 130.  Negligen- 
za di  Cerialis,  141.  Civilis  gli  diman- 
da un  abboccamento  , e fi  fottomette  . 

144.  Cerialis  avea  fervito  fotto  Vcf- 
pafiano  nella  guerra  dei  Giudei , e 
sforzati  i Samaritani  fopra  il  monte 
Garizzim  , 291.  fpedito  da  Vefpa- 
fiano  nella  gran*Bretagna  fottomette 
una  gran  parte  deirifola,  Vili.  93. 

^ 99. 

Cerialis  figliuolo  del  precedente  ferve 
fotto  Tito  nella  guerra  dei  Giudei , 

VII.  441. 

Cervario  Proculo  ch’era  entrato  nella 
• congiura  contro  Nerone,  fi  ftudia  di 
^ ' con- 
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convincere  Fenio  Rufo,  V.  323. Ot- 
tiene la  grazia , 233. 

Cesare.  Elempj  contrarj  di  Cefare  e 
. di  Siila  addotti  da  Agrippa  ad  Au- 
gufto,  I.  7.  Cefare  avea  avvilito  il  Se- 
- natocolla  moltitudine  di  loggetti  po- 
co degni  ch’egli  vi  aveaammefll,  15. 
Difpofiione  degli  animi  nel  giorno 
dei  funerali  di  Cefare,  11.15».  Atto 
della  lua  coftanza  centra  1’ ammutì-' 
' namento  dei  Soldati , 230.  Il  luo  no- 
me diviene  il  titolo  della  fovrana 
potei!  a , IV.  4.  Vedi  l'articolo  feguente  • 
Cesare  nome  di  dignità  e di  potenza 
prefo  da  Claudio  , IV.  4.  Da  Galba  , 
V.  405.  Vitellio  da  prima  lo  ricufa  , 
e poi  lo  prende,  VI.  6z.  Domiziano 
c proclamato  Cefare  come  figliuolo 
di  Vefpafiano , VII.  6.  Adriano  con- 
cede a L.  Comodo,  ch’egli  adottò, 
il  nome  di  Celare  , IX.  129.  Li  figli- 
uoli di  Marc’  Aurelio  fono  nominatF 
Cefari , 175.  Pertinace  ricufa  il  no- 
me di  Cefare  per  fuo  figliuolo  , X. 
IO.  Severo  dà  il  nome  di  Cefare  al 
■ fuo  figliuolo  maggiore , 177.  ed  al 
minore,  231.  Tutti  gl'  Imperatori  /<?- 
guenti  che  a’veano  figli  fecero  lo  ftefio  • 
' Mallìmiano , e Diocleziano  creano  due 
Cefari , Coftanzo  Cloro , e Galerio  , 
alfegnando  dei  Governi , XII.  1^4* 
174.  Severo  e MalTìraino  fono  nomi- 
nati Cefari , 272.  Goftantino  eh’  era 
' flato  proclamato  Augufto  dall’  arma- 
ta di  fuo  padre,  ^ ridotto  al  grada 


Digitized  by  Googl 


TAVOLA 

di  Cefare  da  Galerio,  301. 3?3.Crir* 
po , e Coftantino  il  giovine,  figli- 
uolo di  Cortantino  4 ed  il  figliuolo 
di  Licinio  fono  nominati  Cefari , ^69, 
Cofianzo  , e Collante  figliuoli  mi- 
nori di  Collantinò,  ebbero  il  roe- 
defimo  onore,  498.  Coftantino  fece 
anche  Cefare  Dalmaco  fuo  nipote , 
XIII.  58. 

Cesare  (C.)  figlinolo  di  Agrippa  , e di 
Giulia  pronipote  diAugufto-  Suana- 
fcita , I.  168.  E’  adottato  con  Aio 
fratello  da  Augnilo,  109.  Fedi  anco- 
ra , 239.  382.  Augufto  comincia  ad 
, innalzarlo  agli  onori , 40Z.404.  C.  Ce- 
fare prende  la  Toga  virile  , 408.  E* 
fatto  Confolo , e riceve  il  titolo  di 
Principe  della  Gioventù , 409.  E‘  fpe- 
dito  in  Oriente  per  pacificare  letur- 
. bolenze  deH’Armenia , 427.  Abbocca- 
> mento  del  Re  de’ Parti , ediC.Cefa- 
re  .43 1.  C.  Cefare  entra  nell’Armenia, 
viene  ferito,  e muore,  433.  434.  In- 
quietudini che  avea  recate  a Tiberio, 
ritirato  allora  a Rodi , 438.  439. 
Cesare  ( L.  ) fratellodel  precedente, fua 
nafcita  , e fua  adozione  da  Augufto  , 
1.  ^9.  Vedi  anche  402.  404.  Prende 
la  Toga  virile  , e riceve  li  medelìmi 
onori  di  fuo  fratello,  413.  fua  raor- 

^ 435.. 

L^area  , Città  fabbricata  da  Erode  in 
I-  380.  VJl.  213.  Vedi  an- 
IV.  268.  270.  274.  i Giudei  di 
. Cefarea  fonp  diftrutti,  VII.  251. 

Cé- 


\ 
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Cesarea  di  Filippi,  Città  prelTo  alla 
forgente  del  Giordano,  Vii.  193. 

Cesarea  in  Mauritania  , un  tempo  Jo- 

. le  rcfidenza  del  Re  Juba  , IV.  46. 

Cesarea  in  Cappadocia , allediata,  e pre- 
fa da  Sapore,  XI.  316. 

Cesennio  Peto , è incaricato  da  Nero- 
ne degli  affari  dell’ Armenia,  V.  107. 
Riporta  da  principio  alcuni  leggieri 
vantaggi , 109.  Poi  fi  difende  male  , 
e fa  un  trattato  vergognofo  coi  Par- 
ti, HI-  117.  E'derifo  da  Nerone. 

Cesennio  Peto  Governatore  di  Siria  pri- 

• va  de’fuoi  fiati  Antioco  di  Comma- 
gena,  VII.  151. 

Cesio  Cordo,  Goyernatore  di  Creta, 
e di  Cirene  b condannato  come  reo 
di  concufiìone  , II.  $26. 

Cesonia  ( Milonia  ) che  non  era  nb 
giovane  nb  bella , e che  avea  già  tre 
ngliuoli,  diviene  fpofa  di  Caligola, 
Ili.  374*  37$.  Vedi  anche  ^ 383.  397. 
419.  E’uccifa  dopo  Caligola,  550. 

Cesonio  Mafiìmo  , amico  di  Seneca  b 
efiliato  da  Nerone,  V.  233. 

Cesonio  Prifeo , Cavaliere  Romano  fat- 
to da  Tiberio  fopraintendente  de’ 
fuoi  piaceri , III.  81. 

Cestio  (C*)  Senatore  fi  lamenta  in  Se- 
nato di  Annia  Rufiìlla , ed  ottiene 
giuftizia , II.  517. 

Cestio  (C.  ) Senatore  illuflre  accufa. 
Servio , III.  za8. 

, Cestio  Gallo,  Governatore  di  Siria - 

V.  150. 
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V.  130.  Non  prelU  orecchio  ai.'  la- 
menti dei  (ìiudei  contra  Floro,  VII, 
»2i.  Spedifce  un  officiale  in  Gerufa- 
lemme  per  aflicurarfi  del  fatto,  238. 

■ Viene  ad  affediare  Gerufalemme  ed 
è rifpintocsn  perdita,  ed  ignominia  , 
253.  258.  Tralalcia  di  perfeguitare  i 
Giudei,  259.  fua  morte,  270. 
Cetronio  ( C.)  Comandante  di  una  Le- 
gione nell’  armata  di  Germanico , II. 
234. 

CtTRONio  Pifano , VII.  53. 

Chabora  fiume,  che  fi  fcarica  nell’ Eu- 
frate, XI.  191.  XII.  227. 

Ch  AiBONi,  popolo  delia  Germania,  XII. 
145. 

Chalcis  , o Chalcidena  piccola  Provincia 
i della  Siria . IV.  48. 

Chalons  fulla  Marne.  Battaglia appref- 
. fo  quella  Citta,  tra  Aureliano,  e 
' l’armata  di  Tetrico,  XI.  504. 
Cheronise  (’la)  apparteneva  ad  Agrip- 
pa , e per  la  fua  morte  pafsò  nelle 
mani  di  Augnilo , I.  250. 

Cheruschi,  popolo  Germanico,  I.  317; 

Jl.  281.282.  Arminio  li  anima  a pren- 
- der  le  armi  contro  Segello , e con- 
tro Germanico  288.  Vedi  ancora  , 
300.  315.  3i<),  Battaglia  nella  quale 
fono  fconfitti  da  Germanico,  32^. 
Arminio  alla  tella  dei  Cherulchi  fa 
con  buon  efito  la  guerra  a Marobo- 
duo , 402.  Italo  Re  dei  Cherufchi  , 
IV.  iji.  15^.  Il  loro  Re  Cariomero 
\ fpogliato  dei  liioi  flati  dai  Catti', 

e li 


/■ 
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: ' e li 'Cherufchi  refìano  battuti , Vili: 

€9. 

Chiefe  ovvero  Edifizj  confagrati  al  cul- 
to Crifliano  . Prima  menzione  d’ua 
tale  Edifizio , XI.  48.  ancora* 
j$i.  Chiefa  di  Nicomedia  diftrutta 
da  Diocleziano,  XII. z?8.  Chiefa  ma- 
gnifica fabbricata  da  Coftantino  , Co- 
pra il  S.  Sepolcro , XHI.  4i>.  Chiefe 
' fabbricate  da  S.Elena  a Betlemme  e ^ 

Copra  il  monte  Oliveto,  5Z* 

Chrisakgiro,  impofizione  , XIH.  io. 

Chroco,  Re  degli  Alemanni  , XI.  379. 

Ciarlatano  , il  quale  prediceva  , che 
farebbe  cangiato  in  Cicogna  . IX. 297. 

Cibali,  Citta  di  Pannonia  , preflò  al-  ^ 

la  quale  Licinio  e vinto  da  Cofian- 
tino  , XII.  465. 

Cibile  { Ffjìe  di)  nelle  quali  ogn’ uno 
avea  la  liberta  di  mafcherarfi  , IX. 

517- 

CiBiKE  , Citta  in  Afia  y Hi.  i?.  • 

Cicerone  , ’fentimenti  di  Pollione  circa 
quefto  grande  Oratore  , !•  477.  Adria- 
no preferiva  all’eloquenza  di  Cicero- 
ne quella  di  Catone  T antico,  IX. 

85.  Venerazione  di  Aleflandro  Seve- 
ro per  Cicerone,  X.  585.  Vedi  anco^ 

*■<*.  ,589* 

CicLADi  ( Ifole)  II.  417.  Provincia  delle 
Cicladi  formata  da  Vefpafiano  , VII. 

153.  ....  . ■ 

CiDEssA  , Borgata  della  giurifdizione  dei 
Tirj , VII.  304. 

CuiciA  Provincia  dell’ Imperatore , 1. 

31,  Tur- 
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31.  Turbolenze  nella  Cilicia  dopo  U 
morte  del  Re  Filopatore,  II.  387. 
Piccioli  Principi  che  regnayano  nella 
Cilicia,  415.  Parte  della  Cilicia  data 
da  Claudio  a Polemone  , IV.  48.  Co- 
ve rnatore  delia  Cilicia  condannato 
per  relTazioni , 400.  La  Cilicia  erta 
e montuofa  è ridotta  in  Provincia  Ro- 
mana da  Vefpafiano  , VII.  154, 

CiLo  {Fabio)  amico  deir  Imperatore  Se- 
vero, X.  z89.  Trattato  ignominiofa- 
mentc  da  CaracalU  » 

Cimbri.  Appunto  dalla  loro  invalìo- 
ne  devefi  fcgnar  l’epóca  delle]  guerre 
delle  nazioni  Germaniche  che  final- 
mente difirulTero  l’ Imperio  Romano  t 
I.  3*1. 

cimitcrj  {li)  erano  luoghi  dove  fi  ra- 
dunavano comunemente  i primi  Cri- 
Ulani , XI.  Z9Z. 

Cincia  ( Legge  ) portata  anticamente  per 
proibire  agli  Avvocati  di  ricevere  co- 
fa  alcuna  delle  loro  parti . IV.  141. 

Cincinnato  . Invidia  di  Caligola  contro 
quelli  che  portavano  queflo  Soprano- 
roe.  III.  409. 

CiNGONio  Varrò , V.  34.  EfièndoConfoIo 
perifce  come  complice  di  Ninfindio, 
4Z0. 

Cinici  popolo  di  Africa  vicino  alla  pio 
dola  Sirte . II.  541, 

Cinico  (Filofofo)  mal  ricompenfato  del 
Configlio  che  àvea  pubblicamente  da»* 
to  a Comodo  intorno  alli  cattivi  di- 
fcgni  di  Perennis,  IX.  494* 

C;n- 
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CiNKA,  perdono  accordato  da  Auguro 
a Cinna , I.  455.  462. 

CiNNOBELLiNO , Re  di  un  popolo  della 
Gran-Bretagna , III  438.  IV,  108.  no. 
Oo  Citta  di  Bitinia  , X.  140.  XI.  278, 
Cipriano  ( J.)  fofFre  il  Martirio,  XI.i^i. 
Cipro,  Ilola,  I.  31.  32.  Danneggiata  da 
un  trcmuoto,  VII. 155.  Ribellione  dei 
Giudei  in  quell’  Ifola  .*  eccelli  ch^  vi 
commettevano  : Punizione  , VIH.  556. 
557-  558- 

CiPROs , Forte  Caftejlo  fabbricato  da 
Erode  al  di  fopra  di  Jerico , VII. 
25J. 

CiRCESio , Vedi  Cercufiwm  . 

CiHENE  , Cirenaica  provincia  del  popo- 
lo, I.  30.  H.  586.  Affari  trattati  dai 
Cirenei  innanzi  al  Senato,  IV.  519. 
Turbolenze  in  Cirene  . \H.  503. 

Vili.  556. 

CiuiADE  , traditore,  e tiranno  folto  Va- 
leriano , XI.  280.  283. 

CiKTA  , Capitale  della  Numidia , li.  548. 
Prende  il  nome  di  Coflantina,  XII. 
388.  431. 

Citerà  ( Ifcla  di  ) unica  da  Augnilo  al 
Dominio  dei  Lacedemoni  , I.  158. 
Vedi  ancora  H.  58^. 

CiTNo  Ifola  del  Mare  Egeo,  VI.  165. 
Cittadinanza  "Rfimana  . Augullo  fu  mol- 
to circofpetto  nell’ accordarne  il  dirit- 
to, II.  99.  MelTalina  ed  i liberti  di 
Claudio  vendono  quello  diritto  ad 
• ogni  compratore  contro  l’ intenzio- 
iie  del  Principe,  IV*  81.  L’intiero 
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diritto  della  Cittadinanza  Romana  b 
comunicato  da  Claudio  ai  Galli  , 

176.  Rifleffioni  fopra  quello  ftabili- 
mento.  177.  178-  Caracalla  accorda 
quello  diritto  a tutte  le  perfone  di 
condizione  libere  dell’ Imperio,  X. 

?57*  . . . ' 

Cittadini  Komani  . Vedi  Cittadinanza 

J{omana . 

Civica  Pfoconfolo  di  Alia  fatto  morire 
da  Domiziano  , Vili.  151. 

Civica  , Zia  dell’  Imperatore  Vero , IX. 
174. 

CiviLis  ( Claudio)  Baravo  corre  rifchio 
più  di  una  volta  d’ elTere  fatto  mo-- 
rire  dai  Romani , VI.  63.  Suo  carat». 
tere'.  460.4.61.  Difpone  i Batavi  al- 
la ribellione  , ibid.  e 464.  Sua  prima 
imprefa  . 468,  469.  Sue  pratiche  per 
trarre  nel  fuo  partito  i Galli.  47®» 
Nuova  vittoria  da  lui  riportata  lo- 
pra  i Romani.  47?.  Si  unifcono  a 
lui  otto  Coorti  Batave  che  aveano 
fervito  lungo  tempo  nelle  Armate 
Romane.  476.  Attacca  il  Campo  di 
VeUra.  481.  Tenta  inutilmente  dì 
sforzarlo.  484.  Maneggi  di  Civilis 
per  folievare  i Galli.  498.  E’  collret- 
to  levare  l’alTedio  che  aveamelfoal’ 
campo  di  Vetera , 585.  Ritorna  ad 
aflediarlo  di  nuovo . Ribellione 
.dei  Galli  che  G unifcono  a Civili*  , 
VH.  69.  Le  legioni  affediate  da  Lui 
in  Vetera  y lì  arrendono.  84.  Le  di- 
jftrugge  : orribile  crudeltà  di  cui  vie- 
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ine  acculato.  85.  Atto  della  fua  Po- 
litica. 8^.  Attribuifce  l’onore  della 
fua  Vittoria  a Velleda  . 87.  Aquila 
. ancora  nuove  forze,  e nuovi  allea- 
ti. 96.  Sorprende  Cerialis,  che  nul- 
, ladimeno  rella  vincitore.  118.  122. 
Battaglia  nella  quale  Civilis  e vin- 

• to . igo.  Rovina  l’argine  di  Drul'o. 

- 138.  Ardita  imprefa,  ma  inutile  di 
. Civilis  . 139.  Ultimo  tentativo  di 

Civilis  . 143.  Si  fottomette  . 144. 
147. 

Civita’-Vecchia  , Vedi  Centumcelle.-- 
Cizico,  Citta  privata  della  liberta  da Au- 
gufìo  per  eccelli  commcllì  contro  i Cit- 
i tadini  Romani,  I.  i^o.Rivocazionedi 
■ quella  pena  , 227.  Cizico  e di  nuo- 
. vo  privata  di  liberta,  III.  62.  In 
. quella  Citta  vi  era  uno  de’  più  bei 
Tempi  dell’ Univerfo , IX.  199.  Bar 
. taglia  di  Cizico  tra  l’ Armate  di  Se- 
vero, e di  Niger , X.  138. 

Claro  ( Oracolo  di  ) II.  425. 

Classico  (Giulio)  Vedi  Giulio. 

Clawdj  ( Cala  dei  ) lì  era  confervata  fén- 

- za  l’ajuto  delle  adozioni.  IV.  223. 

• Si  eftingue- in  Britannico , 373. 
Claudia  , figliuola  di  M.  Silano  prima 

moglie  di- Caligola,  HI.  303.  3 53, 

374. 

Claudia,  nipote  dell’ Imperator  Clau-, 
‘ dio  i H.  e madre  di  Collanzo  Cloro, 

' XI.  404.  Xn.  ,i^9*  ' 

Claudia  (Qiiinta ) lùa  ftatua  due  .vol- 
te prefervata  dalle  ^fiamme.  IIL  i'8. 

Claw- 
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CLAUDIA  Leca , Vedale  condannata  da 
Caracalla , X.  jjz. 

Claudia  Pulcra  parente  di  Agrippina 
viene  accufata  , e condannata , Ifl. 
145.  148. 

Cl  AuDiA  facrata,  Ubia  di  Nazione  , 
Vii.  142. 

Cla\tdiano  Poeta  , ha  parlato  della  rit> 
toria  di  Marc’  Aurelio  fopra  i Qiia- 
di , come  di  fatto  miracolofo,  IX. 
34J- 

Claudio,  figliuolo  di  Drufo , I.  34^. 
è fatto  Sacerdote  di  Augudo  , II.  ij7. 
Va  innanzi  alle  Ceneri  di  Augulto 
Germani  co  fuo  fratello.  46^.  Era  ne- 
gletto come  un  uomo,  di  verun  me- 
rito. 494.  Tiberio  allontana  il  ,pen- 
fiero  di  farlo  fuo  fuccedore.  III.  304. 
Caligola  lo  fa  Senatore  , e Conlblo 
con  lui . 341.  Tutti  li  fuoi  beni  mef- 
iì  alla  vendita.  383.  Difprezzo  di 
Caligola  per.  lui . 449.  E’  innalzato 
all’Imperio  dai  Soldati.  532.  Vicif- 
fitudine  di.  buono  e cattivo  fenfo 
nelle  operazioni  della  fua  Cenfura  , 
IV.  iz8.  119.  Si  tiene  fegreta  la  fua 
morte  per  molte  ore,  339.  Sua  apo- 
teofi  , fuoi  funerali , fua  orazione 
funebre,  342.  Tempio  in  onore  di 
Claudio  a Camaloduno  , V.  11.  Rico- 
nofcenza  di  Vefpafiano  per  la  memoria 
di  Claudio  VII.  184.  Sopra  il  refio  dì 
ciò  che  gli  appartiene  ì fveé  i Somma- 

. rjdel  fuo  Regno  fui  Principio  delTom* 

Xr.  * 
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CtAUDio  H.  ovvero  il  Gotico,  impie- 
gato da  Valeriane  nella  guerra  con- 
tro i Barbari , XI.  270.  Sotto  Gal- 
lieno riporta  una  grande  Vittoria 
■fopra  i Goti . 383.  Congiura  contro 
Gallieno.  384.  38S.  Vedi  anche  388. 
Suoi  detti  rimarcabili.  408.  Vedi  il- 
Sommario  del  fuo  Kegno  ; Sui  princi- 
pio'del  Tom.  XI, 

CiAuDio  affaiTino  di  iirada , fi  ride  im- 
punemente di  Severo  , X.  1^9. 

■Claudio  ( ^p,  ) uno  dei  corruttori  di 
Giulia  fìgliuola  di  Augufio,  I.  423. 

Claudio  Apollinare,  Comandante  del- 
la Flotta  <ii  Mifeno  manca  di  tedel- 
tk  a Vitellio,  VI*  387.  Vedi  ancora  j 
42S.  427*  ì f 

Claudio"  Attalo  , Proconfolo  di  Cipro 
fatto  morire  da  Elrogabalo , X.  4.7 f, 

CLAuDro  Goffo  Oratore,  Elvezio  di  na- 
zione , falva  la  fua  patria  , VI.  77. 

Claudio  Demiano  accufatore  di  Anti- 
ftio  Veto  , V.  260. 

Claudio  Paventino,  Centuripne,  au- 
tore della  dichiarasione  della  Flotta 
di  Mifeno , è della  Cofta  della  Cam- 
pania in  favore  di  Vefpafiano  , VI, 
386. 

Claudio  Giuliano  , traditore  di  Vitel- 
lio è affediato  in  Terracina  , e do- 
po la  .prefa  della  Citta  battuto  cru- 
delmente e ftrozzato,  VI.  387.  427, 

< 429. 

Claudio  Labeone  Comandante  di  un 
Corpo  di  Cavalleria  Barava,  rivale 
Tomo  XIIL  L di 
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• di  Ciyilis  è fpedito  da  lui  in  FriHay 
.VI,  475.  Abbraccia  il  partito  dei  Ro- 
mani , VII.  75.  combattimento  tra 
lui  e Civilis , 96.  Vedi,  ancora , 105. 
Claudio  Liviano  Prefetto  del  Pretorio 
fotto  Trajano,  VIU.  449. 

Cuandko  liberto  di  Comodo  , IX, 
-487.  500.  Scoria  di  quello  liberto  , 
fua  fortuna  imroenfa  : Tua  tirannia , 

. 504.  Sollevazione  del  popolo  contro 
di  lui  ;o9.  E*  fagrilìcato  da  Como- 
do e perifce,  51  j. 

Clemente  , Centurione  nell’  armata  di 
. Pannonia,  II.  189.  193. 

Clemente  Prefetto'  del  Pretorio  favori- 
fce  fecretamente  la  congiura  ^ontr'a- 
Caligola,  In.  500.  5*4, 

Clemente  ( Arrotino  ),Vedi  Arrotino 
Clemenza  piccola  idea  che  lì  formava 
Domiziano  di  quella  virtù , Vili,  36, 
Cleodamo'  Bizantino  ingegnere,  VI, 

395-  . ^ . 

Cl'eodemo  Ateniefe  libera  la  fua  patria,,, 

dalle  mani  dei  Goti  , XI.  417.. 
Cleonico  liberto  di  Seneca  , V.  178. 
Cleopatka  figliuola  di  Antonia  mari- 
tata  in  Juba  , I.  altrimenti 

chiamata  Selene,  III.  410. 

Cleopatka,  Concubina  di  Claudio  , IV. 
189. 

Cliti  , nazione  della  Cappadocia  , III. 

Cl  itumnò  , fonte  e fiume  nell’  Umbria  , 
III..  435».- 

CtoDiA  C.yia  ).  ia  .Btruria,  IX* 

• 1.  Clo.- 
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€lodió  Celìino  fìratello  di  Albino,  X. 
195. 

'Clodio  Celfo  amicò  di  Ninfidió,  V, 

4«7*  ... 

tCLODio  Macer  in  Àfrica  fì  fa  capo  di 

partito,  V.  375.  perifce,  410. 

Clunia  Citth  delia  Spagna  , V.  381. 

4°J*  . 

’Cluvio  ( C.  ) riceve  da  Augufto  il  gra- 
do diConfolarefenza  eilère  flato  Con- 
folo,  I.  Ì9. 

Cluvio  , perfonàggio  Confolare  , lìr. 
yio. 

Ctuvio  padre  di  Elvidio  Prifco,  VII, 

la. . 

Cluvió  Rufo , Oratore , Iftorico , ePro- 
confolo  della  Spagna,  V.  447.  iua 
variabile  condotta  nel  principio  del 
Regno  di  Ottone  Vi.  8a.'  Viene  ad 
unirli  a Vitellio  , 195.  E*  mallevado- 
re con  Silio  Italico  dell’ accordò  tra 
Vitellio  e Sabino  frate' lo  di  Vefpa- 
fiano,  404.  ì^edi anche , VII.  28.  Bel- 
la rilpofta  che  gli  dà  Virginio,  Vili. 
359.  . 

Cocchio  NerVà  , Vedi  Nervà  * 

-Coccodrilli  numero  di  trenta  fei  dati 
in  il'pettacolo  al  Popolo  di  Roma, 
ed  uccilì , I.  414. 

CoccoNAS  , Compagno  dell’  Indovino 
- Aleflandro,  IX*  433* 

CeGinuNO,  Re  nella  gran  Bretagna  ami- 
co dei  Romani , IV.  295. 

-CoiBo  , fiume  , VI.  459. . 

Co£,cHu>£.  Li  Re  di  quello.  Raefe  fono 

L a co- 
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• coftretti  a fottometterli  f Trajano  -• 
Vni.  536.  Scorrerie  dei  Sciti  nella 
Colchide  , XI.  171- 

Colofone  Citta  ^ II*  A^S‘  , _ 

Colonia  , Citt'a  degli  Ubif  , I»  ^^4» 
Agrippina  ftabili  una  Colonia  Ro- 

• mana , d’onde  è venuto  a quefta Cit- 
ta il  nome  che  porta  , IV.  zi6,  Vi- 
tellio  vi  è proclamato  Imperatore  • 
VI.  59.  AfFeaione  degli  abitanti  di 
Colonia  per  li  Romani  nella  guerra 

. di  Civilis , e pericolo  in  cui  incorre 
quefta  Citta,  VII.  85.  9i.  liJ- 
Vedi  anche  , Vili.  ^6^.  370.  XI.  ?68. 
XII.  55.  60.  Coftantino  comincia  a 
coftruire  a Colonia  un  ponte  fopra 
il  Reno  ,344*  j ,, 

Colonie.  Motivi  della  fpopolazione  delle 


Colonie,  IV.  452-  ^ 

Colonna.  Antonina  eretta  da  Marc  Au- 
relio e dal  Senato  in  onore  di  Tito 
Antonino  , IX. 

Colonna  Trajana  , VITI.  417.  510.  Le 
Ceneri  di  Trajano  fono  fepolte  lot- 
to quefta  colonna  ,^  5^9* 

Cqlojfo  di  cento  venti  piedi  di  altezza, 
rapprefentante Nerone,  V.  i6i-Con- 
facrato  da  Vcfpafiano  al  Sole,  VJt. 
jj6.  Comodo^  vi  fa  levare  la  Tefta 
del  Sole  per  porvi  la  fua  , IX.  5^9. 
Gallieno  vuole  innalzarfi  una  (ta- 
tua Cololfale.  XI. 

CoMAZONE , termine  Greco,  che  (igni- 
fica  Commediante , dato  per  foprano- 
me  ad  Eutichiano , X.  480. 
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Cofnhaiii mento  navale  , fpettacolo  , I. 
414.  IV.  309.  Vili.  31. 

Comete  y IV»  V.  180.  Scherzo 'di 
Vefpafiano  lopra  una  Cometa . VII, 
100.  Cometa  folto  il  Regno  di  Co- 
modo , X.  295. 

CoMiNio  ( C ) Autore  dei  Verfi  Satiri- 
ci contro  Tiberio,  ottiene  il  perdo- 
no , III.  37. 

COMMAGENA  ( la  ) ridotta  in  Provincia 
Romana,  H.  387.  4^.  Refa  ad  An* 
tioco , III.  jyy.  Ridotta  di  nuovo 
in  Provincia  Romana  da  Vefpafiano, 
VII.  152. 

Commedianti  Ordinazione  di  Augufto 
intorno  ad  eflfi  confervata  da  Tibe- 
rio, II.  278.  Leggiere  ricompenfe fat- 
te ad  effi  da  Alefiandro  Severo  , 

577.  Pantomimi . 

Commercio  dì  Cambio  nell’  interiore  del- 
la Germania,  I-  a88. 

Comodi  ANO , Epiteto  dato  da  Comodo 
al  Senato  , a Roma , alle  armate  ec. 
IX.  sì$.  si6. 

Comodi  ANO  Poeta  Criftiano,  XIII.  121. 

Comodo  nato  nella  porpora,  IX.  i6o. 
K fatto  Cefare,  275»  La  Icgittimitìi 
della  fuanafcitae  fiata  fofpetta,  39^. 
Condotta  troppo  indulgente  di  Marc’ 
Aurelio  verfo  Comodo  fuo  figliuo- 
lo.Cattivo  carattere  del  Giovane  Prin- 
cipe. 402.  Gradi  per  li  quali  fuo  Pa- 
dre lo  innalza  fino  al  porto  di  Au- 
gufto, 404  Trionfa  con  fuo  Padre, 
407.  Voci  che  fi  fon  fparl^e  contri) 
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Comodo,  intorno  alla  morte-  di  Marc’" 
Aurelio  , 41?.  difpregevoli  , ed  in- 
decenti comnattimenti  nei  quali  fi 
efercitava  Comodo  contro  i Gladiato- 
ri, e contro  le  fiere,  481,  498.  Era 
per  lui  un  piacevole  trattenimento  1’ 
uccidere  e florpiare  gli  Uomini , pa.. 
514.  Vendita  dei  mobili  di  Comodo  , 
X.  16,  Comodo  pacava  dellelpenfioni 
ai  Capi  del -Bàrbari  per  comprare  da 
e(Tì  la  pace,  18.  Dìdio  Giuliano  pro- 
mette ai  Soldati  di  rillabilire  lame- 
moria  di  Comodo  ,'  50.,  Vedi  dncht  • 
59.  Severo  per  far  difpetto  al  Senato, 
mette  Comodo  nel  numero  dei  Dei* 
J9<J,  Vedi  anche , >98..  Sopra  il  refi»  di. . 
ciò  che  gli  appartiene  ^ Vedi  il  Sommai 
rto  del  fuo  ^egr,o , fui  principio  del 
Tom.  IX, 

Compagni , nome  che  gl*  Imperatori  da- 
vano ai  Soldati  , del  quale  però  Au- 

gùfio  non  fe  ne  fervV  mai  , XHi. 

* 

91. 

Compimento  del  luftro  fatto  da  Au- 
gufto,  1,  25.  da  Claudio  IV.  180* 
da  yefpafiano,  e da  Tito,  VII.  ijs^ 

Concìli , neceffarj , fecondo  Eufébio  , per 
tern^nare  i grandi  affari  della  Chie- 
la  , XII,  471.  Concili  di  Roma  t di 
Arfès  , e di  Nicea , XIII,.  6^.. 

CoNCORPlA  , Dea,  II.  s. 

Concuffioni , Regolazione  di  Claudio  coti*, 
tro  i Magifirati  concuflìonarj , IV. 

di  Coftantioo  contro  I 
Concuflìonarj , XI|I,  9.  ro, 

COH- 
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Cois'DiAKO  c Sef.  ) Vittima  della  cru- 
, delta  di  Còmodo,  IX.  490. 
ConfifcMzieni . Legge  di  Collantino  per 
moderarne  il  rigore,  XHI.  17. 
Conquide.  Indifferenza  !di  Augnilo  per 
le  Conquille  , I.  115#  e in  generale 
di  tutti  gl’imperatori  Romani,  IX. 
190.  _ 

Confecraziene^  praticata  da  un  Tribu- 
no del  Popolo  vcrfo  di  Augnilo  fe- 
condo il  collume  dei  Celti,  1.  80. 
Legge  di  quello  inipegno  prello  ìi 
‘ Germani , 2^8. 

CoNsiD/si  Proculo  fatto  morire  fotto  pre- 
tePio  di’  delitto  di  Jefa  Maella  , III. 

' ^51- . , 

Coniglio  pri'vaio  formato  da  Augnilo  , 
5S'  Quello  Principe  conferifcequel- 
• la  medelìma  autorità  al  fuo  Configlio 
pri'vaio  di  cui  godeva  il  Senato, 'h. 
50.  Tiberio  decide  certi  affari  con 
Configlio  privato . 25^.  Claudio 
rmabilifce  queflo  Con figlio  andato  in 
difufo  dopo  ìy  ritiro  di  Tiberio  a 
- Caprba , IVV  17.  Adriano  fegue  in 
ciò  relempio  di  Augnilo,  IX.  23. 
Configlio-  di  Stato  in  tempo  della 
minorità  di  Alellandro  Severo  X. 
540. 

Confalo^  Augnilo  fi  fa  conferire  l’ au- 
torità di  Confolo,  quand’anche  non 
* el^ercitava  quella  carica,  I.  41.  177. 
Piu  Confoli  in  un’  Anno . 52.  fplen- 
dorè  del  Confolato  » quantunque  il 
potere  ne  folfe  di  molto  ri fì retto 
L 4 409. 
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409  Eflerno  rifpetto  di  Tiberio  per 
Ji  Confoli;  U.  157.  Diritto  del  Con- 
folo  delignato  di  efporre  il  primo  la' 
fua  opinione  in  Senato,  5*-*  Propo- 
rzione fatta  in  Senato  [di  non  più 
. annoverare  gli  anni  dai  Confoìi 
5^9.  Alcuni  Confoìi  nominati,  fe- 
condo Dione,  per  tutto  l’anno,  fV- 
Coftume  degli  Imperatori  di  af- 
fumere  il  Confolato  net  principio 
del  loro  Regno  , VI.  15,  Vili. 

XII.  g6.  Confolo  di  un  giorno  , VI. 
559.  Domiziano  diciafette  volte  Con» 
folo  , VIIL15,  GonfoJatodei  dueAu- 
gufti  , IX.  25J.  Venticinque  Confo- 
li in  un  folanno,  506.  Spefe  del  Con- 
folato diminnite  da  Alelfandro  Se  ve- 
ro, X.  57?.  Le  fpefe  giunfero  a 
grandi  eccelfi  , XI. 447.  Anni  ne’ qua- 
li i Confolati  fono  molto  confali , 
Xlt.  §58.  Barbari  innalzati  al  Con- 
folato, XITI.i  16. 

Conte  origine  di  quefto  titolo  , ' XII. 

Conviti  pnbb/ici  tralafciati  dai-  Miniflri 
di  Nerone,  e riftabiliti  da  Domizia- 
no, Vili.  54.  Convito  lugubre  e fpa- 
ventofb  dato  da  Domiziano,  74. Luf» 
fo  eccedente  di  un  Convito  datodal- 
r Imperatore  Vero,  IX^  275’- 
Coorti  desinate  alla  guardia  dì  Roma,, 
chiamate  Coorti  della  Citta  , L 4^68. 

, IH.  8.  Si  dichiarano  pel  Senato  do- 
po la  morte  di  Caligola,  ma  ben  pre- 
fto  cambiano  partito  , 534.  54**- 

Vi- 
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• Vitellio  calTa  Je  vecchie  e ne  forma 
di  nuove»  VI.  az^.Gelofia  delle  Coor-, 
ti  della  Citta  contro  le  Pretoriane, 

IX.  jig.  Erano  comandate  dal  Pre- 
fetto di  Roma,  X.  330.  Diocleziano 
le  indebolifce , XH.  Z78. 

CopoNio  , primo  Intendente  mandato 
nella  Giudea  , I.  484.  ^ 

CoPTOs , Città  della  Tebaide  , XII.  43. 
184. 

CoKBULONE  coRringe  L.  Siila  a dargli 
foddisfazione  , lì.  513.  Eiercita  con 
rigore  una  comillìone  che  fi  era  pro- 
curata per  la  riflaurazione delle  Itra- 
de  Regie,  514.  Continua  lotto  Cali* 
gola  le  medefime  ricerche  ed  ottiene 
il  Confolato , III.  396.  1 fuoi  giudizj 

fono  annullati  fotto  Claudio,  IV.^ 

82.  £'  fpedito  a comandare  le  Legio- 
' ni  della  bada  Germania,  e vi  fa  del- 
le belle  imprefe . 157.  Claudio  trattie- 
ne la  fua  attività . Detto  di  Corbn- 
. Ione  a quello  propofito,  1^0.  Occu- 
pa il  Soldato  a icavare  un  Canale 
tra  il  Reno,  e la  Mofa , 161.  Da 
Nerone  gli  viene  addogata  la  guerra 
contro  i Parti.  413.  428.  Difciplina 
le  fue  Truppe . 429.  E’  fatto  Gover- 
natore di  Siria . 453.  Mifure  prefe  da 
Corbulone  per  rendere  inutili  i ten- 
tativi di.Vologefo.  Dimanda  un  Ge- 
nerale di  Armata  per  la  guerra  di 
Armenia,  V.  102.  Fa  un  Trattato 
con  Vologefo  in  vigor  del  quale  efcc 
dair  Armenia , 105.  Divide  la  fuaar* 
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- mata  con  Cefonio  Peto,  167.  Forti- 
fica la  fponda  iJeirEiifrate  , e getta  im 
' pojpt®  fopra  quello  fiume,  no.  Av- 
del  pericolo  di  Peto  non  fi 
affretta  a dargli  foccorfo,  113.fi  met-' 
te  finalmente  in  marcia  , iiy.  La 
lua  Armata  incontra  quella  di  Peto , 
114.  Accordo  tra  Corbulone  e Volo- 
gefo,  116.  Si  rinnova  la  guerra,  129. 
Gli  viene  conferito  un  potere  fimi- 
^ a quello  che  un  tempo  fu  dato  a 
Pompeo,  i?r.  Suoi  preparativi;  132. 
Abboccamento  di  Corbulonè  eTinda- 
te,  136,140.  Detto  di  Tiridate  a Ne- 
rone in  propofito  di  Corbulonè,  314, 
Corbulonè  non  meno  buon  Politico  , 
che  bravo  guarriero,'3t j.  E*collret- 
to  da  Nerone  a darfi  la  morte,  336, 
CoRciRA  Ifola,  IT.  463. 

COftmENA  Prov  incia  fopra  il  Tigri , Vili, 
542.  XJL  214. 

Corei,lio,  lodato  da  Plinio  il  giovane 
come  pieno  di  Sapienza  , e di  probi- 
485.  Detto  di  Corel- 
lio  fopra  Domiziano,  205. 

Corinto  , VHI,  279.  XHI  57* 

CoKMA  Fiume  , IV.  248 
'Cornelia  la  prima  tra  le  Vedali  con- 
dannata da  Domiziano,  Vili.  49. 
Cornelia  Paula  , fpofata  da  HliogabalOj 
e poco  dopo  ripudiata,  X.  489. 
CoKNELiQ  Aquino,  d’accordo  con  Fabio 
Vaiente,  uccide  Fontejo  Capitone  , 
V.  409. 

CoaNBLio  (S.)  p^pae  Martire  , XI.  a3*.* 

Cqsr 


DELLE  MATERIE,  irr 

Cornelio  Pronto  Macftro  di  Mirc^Au-^^ 
relio  nell’Eloquenza , Celebre  Ora» 
tore,  IX.  156. 

CotNELio  Fufco , fi  dichiara  per  Vef» 
pafiano . Suo  carattere , Vi.  277.  Kr- 
di  anc$ra  , 92.  94.  Aifume  il  coman- 
do della  Flotta  di  Mifeno,  915-  3^9.* 
Prefetto  del  Pretorio  fotto  Domizia- 
< no  h mandato  cóntro  i Dacj,  e peri» 
•Tee,  Vili.  65.  Tuo  fepolcro,  70. 

Cornelio  Lacone  , yfdi  Lacone  . 

Cornelio  Marcello  , Senatore  compre- 
rò nell’ accula  macchinata  contro  Si- 
lano, V.  256. 

Cornelio  Marziale,  deputato  daSabinq 
• a Vitellio,  Vi,  415. 

Cornelio  Palma  , Amico  di  Trajano  , 
Vili.  405.  Soggioga  r Arabia  Petrea. 
522.  Era  Nemico  d*  Adriano  . 564  • 
Congiura  centra  Adriano  divenuto 
Imperatore  , ed  è pollo  a morte,  ' 
IX.  28. 


Cornelio  Repentino,  Genero  di  Didia 

• Giuliano  , è fatto  da  lui  Prefetto 
della  Citta  . X.  yi. 

Cornelio  Sabino,  Tribuno  d’una  Co- 
orte Pretoriana  entra  nella  congiu- 

• ra  di  Cherea  Contro  Caligola  IH, 
.507.  513.  Eforta  Cherea  a darli  la 

- morte , e fi  uccide  da  fc  Hello , 540^ 
Cornelio  Scipione  , II.  548. 

CoRNiFiciA  Dama  amata  da  Pertinace 


X-,  4.  \ ' 

Cornovaglia  paefe  della'  Gran-Bretagna  ^ 
ricco  di  Miniere  di  Ragno,  JY.  100.1Ò1 
^ ‘ L 6 Cor- 
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Cornuto,  Maeftro  di  Perfio,  e dr 
V cano  è eiìliato  da  Nerone , per  ia 
fua  franchezza , V.  90.  308. 

Cornuto  ( Tertullo  ) amico  idi  Plinio 
, il  giovane,, c fuo  collega' neh Confo- 
lato  VHI.  439. 

Corona  Civica,  ornamento  perpetuo  del- 
la facciata  del  Palagio  Imperiale,  I. 
78.  IV.  114.  X.  86.  Ricompenfa  ac- 
cordata ad  alcuni  particolari , che 
aveano  falvati  i Cittadini  nella  bat«' 
taglia,  IL  S44.  XI.  171.  Xll.  xu 
Corona  Naiyale  prefa  da  Claudio  per  la 
Conquiftadi  una  parte  della  gran-Rre- 
• tagna,  IV.  114. 

Corone  £ Oro  date  dai  popoli  ai  Prin- 
cipi Vincitori  , XI,  515.  XH.  36.' 
Dritto  delle  Corone  pagato  dai  po- 
poli agli  Imperatori  Victoriolì , X. 
342-  566. 

CoRR  uccio.Cerimoniale  del  Corruccio  nel 
Senato  Romano , IL  146. 

Corsica,  Turbolenze  in  queftTfola  in 
occafione  della  guerra  tra  Ottone  e 

Vitellio,  VI.  99. 

CoRUNCANi  ( i ) Oriondi  di  Camerino  ^ 
IV.  171.  • ' I «5!  . 

Corvo,  compianto  ed  onorato  con  fo- 
Icnni  funerali  dal  Popolo , III,  Z96. 
Cos  Ifola,  II.  4JI.  Tempio  di  Efcula- 
pio  in  quell ’lfola , 463,  Grazie  accor- 
date da  Claudio  agli  abitanti  dell’ limo- 
la di  Cos  , IV.  319. 

Cosa  ( promontorio  di  ) II.  355»  Cictii 
d«tir  Etruria,  VI.  231. 

. Co«- 
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Cokok  , Re  dei  Parti  , ‘VIH.  5^4.  515^. 

■ E’ corretto  a dare.|degliO(largj  a Tra- 
• jano,  534.  Sua  Figliuola  è“fatta'pri- 
gioniera  dai  Romani  , 547.  Gofroe 
cacciato  dal  Trono  dai  Romani  y è 
richiamato  dai  Parti , jj3-  561.  Adria- 
no lo  riconólce,  IX.  10.  Gli  rdlitui- 
fcel'ua  hgliuola  , iir.  yedi  anche  aia. 
Cosso  Prefetto  della  Città,  lempreub- 
f briaco,  III.  142.  ' 

CtìssuziANO  Capitone,  Avvocato  Mer- 
cenario , IV.  143.  E’ condannato  ad 
ifìanza  dei  Ciliciani  che  avea  veffa' 
•ti  con concufll.ine , IV.  430.  Rientra- 
to in  Senato  mediante  il  credito  di 
. Tigellino  fuo  Suocero,  accufa  Anti- 
ftioSociano,  V.  Vedi  ancora , 274, 

. Attacca  Trafea,  2^1.  E*  ricompenfa- 
to.  303. 

Costante  figliuolo  di  Coftantino , XII. 
49«. 

Costantina  lorella  di  Claudio,  II.  XI. 
404. 

Cos fantina.  Vedi  Cirta. 

CosTANTiNA  , Città  della  Fenicia  . XIII. 

‘ 87-  ^ 

Costantino,  luoi  principi,  JflI; 

. E’  el'cliito  dalla  dignità  di  Céfare  dà 
N - Galerio.  265.  274.  Fugge  da  Nico- 
> media,  e ' và  a trovare  fuo  pa- 
dre nella  Gallia  . 297.  alla  morte 
di  luo  padre  è proclamato  Augufto 
dair  Armata.  391.  Non  vuolefecon- 
. 4^re  i furori  di  MafTimìano  con  tra 
N MaC- 
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Maflènzio.  350.  352.  DkaMaffimia» 

- no  un  afilò , e lo  tratta  generòfa- 
mente.  360.  361.  Suo  valore  porta- 

■ to  troppo  lungi . 396.  Prende  il  fo- 
' prannome  di  MaJJìmo,  ibì4>  Si  efpo- 

ne  con  poca:cautela.  414*  H Senato 

- gli  affegna  il  primo  grado  tra  gli 
. • Augulli . 430.  Afprezza  della  Aia  con» 

■ dotta  verfo  Diocleziano.  445.  A Ro* ■ 
ma  celebra  le  fefte  del  fuo  decimo 
anno . 477.  Vantaggi  da  lui  riporta- 
ti fopra  i Barbari . ibid»  Diftico  Sa« 
tirico  contro  Lui . 502.  Non  A le- 
vò mai  contro  di  Lui  alcuna  fedi- 
zione , XIII.  33.  Sua  attenzione  per 
r educazione  de’  fuoi  * tìgliuoli.  40, 
Suoi  maneggi  verio  i Pagani.  76. 3o. 

. 8r.  .82.  Diicorfi  fopra  la  Religiorie , 
eh’  egli  componeva  e recitava-  in- 
. nanzi  . alla  Aia  Cor  e « 95'.  Sue  ele- 
mofine.  99.  Sue  llatue  oltraggiate  in 
ima  ' fedizit-'Oe  : fua  dolcezza  . loi. 
Sepra  il  re'Jo  di  ciò  che  gli  appartiene 
Vedi  i Sommai^  del  /uo  Regno , ful< 
principio  dei  lomi  XII.:  e XHI. 
Costantino  il  giovine  figliuolo del 
gran’ Coilantino  Xli. '409.  498.  ' -• 

CosiANTiNOPOLi  , Bizanzio . Lafon- 

■ dazione  di  CP.  -innalzata  con  mara- 

- vigile  dai-Greci,  XH.  511.  Sua  fi- 
. tuazione,  e fuo  porto.  512.  Fonda- 
’ zióne  di  CP.  514.  CP.  Citta  tutta 

Criftiana,  516-  Coftantino  vi  trasfe- 
. -rifee  molte  Statue  di  falfe 'Divini* 

. tà. 
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' tb . yi8.  Vuoile  uguagliarla  aKoma: 
Senato  di  CP.  519.  Dedicazione  del- 
la Città  • 

Costanza  figliuola  di  Coftanzo  Cloro  , 
XH.  300.  E 'maritata  da  Cofiantina 
fuo  fratello  con  Licinio,  400.  Avea 
abbracciato  il  Griltianefimo,  409.  Ot- 
tiene da  fuo  fratello  la  grazia  per 
fuo  manto  489.  Vedi  anc^e  j XHL 

Costanzo  figliuolo  di  Gollantino  , in- 
nalzato al  grado  di  Gefare  . XIL 
498.  Vedi  anche  Vili,  418. 

Costanzo  Cloro  padre  del  gran  Co- 
ftantino;  Sua  origine  , XL  404.  Fu 
iftruito  nella  guerra  da  Probo,  XII. 
<>7.  E’  fatto  Cefare  da  Diocleziano,* 
fuo  carattere,  e imprefe  fino  al  fuo 
innalzamento  , 168.  172.  E’  adotta- 
to da  Malfimiano  Ercole  , ripudia 
Elena  , c fpofa  Teodora  figlia  diMaf- 
fimiano.  173.  Fu  il  primo  Cefare  . 
174.  Suo  Governo.  177.  Fa  la  guer- 
ra a Caraufio , e gii  toglie  la  Città 
di  Bologna . 189.  Vittorie  da  lui  ri» 
portate  Ibpra  i Franchi,  191.  Rifta* 
. - bilifee  la  Città  , e fa  fcuola  di  Au- 
tun  . 195.  Muove  guerra  ad  Aletto 
c unifee  la  Gràn-Bretagna  airimpe- 
ro.  *04.  Ufa  nobiìnaente  della  Vie** 
toria.  ZIO.  Altre  inaprefe  di  quella 
Principe  contro  le  Nazioni  Gernia» 
tie  , zìi.  Dolcezza  jdel  fuo  Governo  : 
Tratto  notabile  à quello  propofito« 
214.  Suoi  riguatdi  pei  Criftiani  • 

V.  Pro» 
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Prova  (ingoiare  alla  quale  efpone  i 
Criitiani  del  fuo  Palazzo  . 247.  £* 
dilprcgiato  da  Galerio.  2^3.  Diven- 
ta Augufto  per  la  rinunzia  di  Dio- 
cleziano , e MalTimiano  5 273.  Suo 
gufìo  per  la  fimplicita.  290.  y^di  il 
Sommario  del  Juo  J{e£no  fui  principio 
- del  Tom.  XIL 

CosTxjMi . Libertinaggio  e rilalTamento 
dei  Ccftumi  prello  i Romani . Au- 
gnilo era  ,poco  atto  per  riformare 
quelli  difordini,  I.  195.  197.  Orribi- 

I le  dilTolutezza  nei  Coìlumi  in  Roma 
li.  415.  Editto  per  raffrenarli,  41^. 
Leggi  di  Collantino  per  confervare 
la  purità  dei  Collumi  , XIII.  30. 

CoTT,  Re  d’ una  parte  della  Tracia, 
amante  delle  Lettere  , II.  409.  E’ uc- 
cifo  da  Relcopori  fuo  fratello , 413. 
I fuoi  figliuoli  fono  rillabiliti  nello 
Stato  del  loro  padre  , 415. 

CoiT  figliuolo  del  precedente , e fatto 
da  Caligola  Re. della  picciola  Arme- 

■ nia  , IV.  125. 

CoTT,  Re  del  Bosforo  , IV  . 264. 

CoTTio,  Re  di  quella  parte,  dell’ Alpi , 
che  ha  confervato  il  fuo  nome,  IV. 
117. 

CoziE  ( Alpi  ) Vedi  Alpi . 

Chasso  nipote  del  celebre  Cralfo"  Con« 
folo,  I.  225. 

Crasso,  accafato  da  Regolo  fotto  Ne- 

. . rene  c condannato , • perifee , V. 
337'  VII.  34. 

CaAKo congiura  contra  Trajano,  ed 

i cCi- 


Digitized  by  Google 


DELLE  MATERTE . X57 

■ i «filiate.  Vili.  523.  perifee  per  fua 
colpa,  IX.  28. 

Crasso  IFrugì , Genero  di  Antonia  fi-* 
gliuola  di  CiajiHHó.  accompagna  con 
. onori  dipinti  il  trionfo  di  Claudio» 
IV.  113.  E’ fatto  morire,  raflb- 
- migliava  a Claudio  nella  ftupidezza  , 
ibid. 

Crasso  Scriboniano , figliuolo  del  pre-* 
cedente  è mandato  in  efilio  da  Ne- 
. zone,  V.  338.  Vedi  ancata  ^ 45^,  VlL 
28. 

Cratbs.  Apollonio  di  Tiana  fi.  prefen- 
ta  a quello  Filofofo  , Vili.  141. 
Cremerà,  giornata  di  Cremerà,  riguar- 
data come  sfortunata,  VI.  zi6. 
Cremna  , Citta  degli  Ifaurj , affediata  e 
^ prefa  da  Probo,  XII.  38. 

Cremona  , VI.  99,  104.  Spettacolo  di  Già* 
diatori  dato  da  Cecina  a Vitellio  nel- 
la Citta  di  Cremona,  197.  204.  Vedi 
anche  i 285.  Il  Primo  parte  per  attac- 
care due  Legioni  di  Vitellio  accam- 
pate in  Cremona.  319.  Vedi  anche, 
325.338.  Saccheggio  di  Cremona , 348. 
350.  Rifiaurazione  di  quella  Ci tt'a  > 
354. 

Cremuzio  Cordo,  accufato  per  aver  lo- 
dato  Bruto j e Calfio  nei  funi  an- 
nali, fi  uccide  da  fe  fiefib,  HI.  43. 
49*  y^di  anche  y 545. 

Cr£pireto  Gallo , refla  fchiacciato  nel 
Vafcello  che  portava  Agrippina,  ed 
al  quale  fi  faceva  fare  naufragio,  IV. 
480.  481. 

. : CrE- 
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CRikENTE  , Filofofo  CO,  nemico  del 
Criftianeriino , IX. 

Cresto  Prefetto  del  Pretorio  fotto  Alef- 
iandro  Severo,  X.  6oi, 

Creta  ( Ifola'di  ) colla  Cirenaica  pro- 
vincia del  popolo,  I.  30.  Caffio  Se- 
vero h relegato  in  queft’ Ifola  , H.  65. 
Tempio  in  quell’ I fola  con  diritto  d’ 
Afilo,  553.  Proconfolo  di  Creta  con- 
dannato. 575- 

CusAsPiDi  nell’  Armata  di  Aleflandro  Se- 


Barbail , XI.  178.  , , 

CtisopoEi , luogo  vicino  a Calcedonia  , 
XI.  361.  Battaglia  di  Grilopoli  dove 
Licinio  h per  l’ultima  volta  vinto 
da  Coftantino , XII.  488. 

Crispina  , figliuola  di  VinniOjV.  434» 
- 436.  453. 

Crìspina  , figliuola  di  Bruzio  Prefente 
' maritata  in  Comodo,  IX.-4ii.  Fat- 
ta morire  per  ordine  di  quello  Prin- 
cipe . 491. 

Crispino  ( Cepione  ) accufatore  di  Gra* 
nio  Marcello , II.  ^6€. 

Crispino  ( Rufo  ) Prefetto  del  Preto- 
• rio  fotto  Claudio,  IH,  134. Depofto, 
0x9.  Marito  di  Poppea,  470;’  Efilia- 
to  da  Nerone,  V,  *34.  Condannato 
a morte,  >7».  ^ ' 

Crispino  , Tribuno  dei  Pretoriani,  Vl.ia. 
Crispino  , Governatore  di  Aquileja  , 
difende  quella  piazza  centra  Ma(n- 
mino,  XI.  143. 

Cai> 
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Crisfo  I fratello  di  Claudio.  Secondo  ^ 

XI.  VTT 

Crispoi  figliuolo  di  Coftantìno  , XU. 
?46.  E’  nominato  Cefare , ed  eletto 
Confolo,  470.  Riporta  una  Vittoria 
fopra  i Franchi  , 477.  Comandante 
della  Flotta  di  fuo  Padre  Sconfigge 
quella  di  Licinio  , 48».  E’  fatto  morire 
per  ordine  di  fuo  padre.  497.  Statua 
che  gli  fu  eretta  da  Cofiantino  già. 
pentito,  J04. 

Crifliani  cacciaci  da  Roma  da  Claudio  , 
IV,  tyi.  Prima  perfecuaione  deiCri- 
ftiani  latta  da  Nerone,  V.  167.  l 
' Criftiani  di  Gerufaicmme  partono  dal- 
la Citth , e fi  ritirano  a Pella,  VH. 

■ z^o.  Periècuzione  dei  Criftiani  di  Do- 
miziano, Vili,  194*  zoo,  Netva  la 
fa  celfare  , ?4z.  Lettera  di  Plinio  a 
Trajano  circa  li  Crifliani , 474*  Pet" 
fecuzione  dei  Criftiani  fatta  da  Tra., 
jano  , 481,  Adriano  fu  moderato"  yer- 
fo  i Criftiani,  IX,  74.  Parla  maliffì- 
mo  di  e(fi  in  una  Aia  lettera  fopra 
l’Egitto,  105.  106.  Crudeltà  di  Bar- 
cocheha  contro  i Criftiani  1 L* 
Chiefa  Criftiana  di  Gcrufalennme  di- 
viene una  Chiefa  di  Gentili , it6. 
Scritti  di  Antonino  in  favore  dei 
Criftiani,  zio,  Teftimonianza  di  ono- 
re che  loro  rende  Luciano  contra  la 
fua  intenzione,  308,  Vittoria  fopra 
i Qiiadi  dovuta  al  foccorfo  del  Cie- 
lo ottenuto  da*  Criftiani  , 34Z.  H7» 
tliun  Criftiano  fu  complice  della  rU 

bel- 
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bellione  di  Avidio , 390;  Perfecuxi<j- 
ne  dei  Criftiani  di  Marc’ Aurelio  , 
413.1  Criiiiani  deteftati  dall’Indo- 
vino Aleflandro , 449.  Protetti  da  Mar- 
cia,^ 491,  Comodo  non  fu  loro  con- 
trario,- 554.  Perfecuzione  dei  Griftia-_ 
ni  fatta  da  Severo,  X.  123..  Mamea 
favorifcff  i Criftiani,  ^07.  Pratica  dei 
Criftiani  intorno  al  Sacerdozio  loda- 
ta da  Aleflandro  Severo,  579.  Ulpia- 
ho  nemico  dei  Criftiani , 603.  Sino  a 
qùal  fegno  Aleflandro  Severo  abbia 
favorito  i Criftiani  , Xl.  47.  Primo 
Edifizió  che  noi  conolciamo  confa- 
crato  al  culto  Criftiano , 48.  Perfecu- 
zione. dei  Criftiani  di  Maflìmino,  66, 
252.  Di  Decio  , 227.  Di  Gallo,  233, 
Di  Valeriano  i 287.  Principi  del  Cri- 
ftianeiìnao  tra.  i Goti , e gli  altri  po- 
poli. barbari , 292.  Gallieno  fece  cef- 
fare  la  perfecuzione  contro  i Criftia- 
n'j  393*  Varietà  della  condotta  di 
• Aureliano  verlo  di  loro.  ì^ona  per- 
secuzione, 539.  Perfecuzione  dei  Cri- 
ftiani di  Diocleziano . XII.  229.  Co- 
ftanzo  Cloro  li  favorì , per  quanto 
credette,  che  le  circoftanze  glie  io 
■ perpoetteftèro,  345.  248.  289.  La  loro 
difperfione  fu  vantaggiofa  per  Ja  pro- 
pagazione del  Criftianefìntto , zyo.  Co- 
- ftantino  rivoca  efprefl'amente  l’ Edit- 
to della  perfecuzione,  342.  Editto  di^ 
Galerio  tper  far  . ceffate  la.  perfecu- 
zione, 377.378.  Maffenzio  lafececef- 
fare  in . Éorna  , 390,  Convérfione  di 

Co- 
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CoEantino  al  Criftianclìmo , 401.  Edic- 
to  pubblicato  in  Roma  da  Collanti- 
no  in  favor  dei  Crilliani , 434.  Nuo- 
vo Editto  per  la  ftelfa  ragione,  438. 
Li  Crilliani  perfeguitati  da  Mallìmi- 
nio  Dazza  , 448.  Q.ueft«  Principe  cer- 
ca d’ infamare  il  Criftianelìmo  , 450: 
Fa  la  guerra  agli  Armeni  in  odio  del 
• Criftianefimo  , 453.  Licinio  perfegui- 
ta  i Crilliani  prima  coU’artifìzio,  poi 
apertamente , 470.  Collantino  rella- 
to  folo  padrone  dell’Imperio  fa  un 
nuovo  editto  alTai  più  favorevole  pei 
Crilliani  dei  precedenti,  491.  Felici 
e rapidi  progreffi  del  Criftianelìmo , 
XIII.  8^.  Gli  Iberi  divengono  Cri- 
' ftiani . 88.  Lettera  di  Collantino  a 
Sapore  in  favore  dei  Crilliani  della 
Perlìa . 8p. 

Croce  luminofa , che  apparve  a Goftan- 
tino  , XII.  404.  diviene  lo  Itendardo 
Imperiale  di  Collantino,  403.  406. 
Statua  di  Collantino  in  Roma,  che 
tiene  in  mano  una  Croce  434-  Sup- 
plicio  della  Croce  abolito  , XIH.  44. 
Invenzione  della  Croce,  48. 

CiESJroNTE,  Citta  Capitale  dell’Impero 
dei  Parti,  IH.  Prefa  da  Traja- 
no.  Vili.  546.  Vedi  ancora,  553.  E’ 
prefa  di  nuovo  da  Avidio  CalTio, 
IX.  170.  Da  Severo  che  di  poi  1 ab- 
bandona , X.  ao8.  Odenato  TaHedia  , 
XI.  338.  Caro  fe  ne  rende  padrone, 
XH.  84. 

QuUro  antico  nome  di  Grenoble, XIl.i  57. 

C«- 
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Culiffo,  VH.  j84-  , ,,, 

CuRTitio  Mancia,  Comandante  dell  A.i* 
.mata  dell’Alto  Reno  > IV. 

CuRTisiO  ( Tito  ) Soldato  eccita  unì 
ribellione  di  Schiavi  in  Italia.  Que- 
ftà  nafcente  congiura  fe  diffipata  i 

Curzio  ( kgo  ) luogo  della  pubblica 
piazza  in  Roma  in  cui  fi  gettavano 
l’offerte,  L Galba  è uccifo  vi* 
cino  a quello  luogo , V.  506,  VI.  178* 

Curzio  Attico,  illuftre  Cavaliere  Ro- 
mano , accompagna  Tiberio  a Ga- 
prea , IH.  ^6»  perifce  per  V infidie  di 
Sejano. 

Curzio  Lupo,  rènde  vana  la  congiura 
degli  Schiavi  che  Curtifio  avea  eccita* 


( 


ta,  IH.  26. 

CvRzio  Montano  accufato  da  Eprio 
, Marcello  , V.  293.  Reità  efclufo  da 
ogni  pubblicò  impiego  , VI..  30.  fuo 
/ zelo  per  la  memoria  di  Pilone  adot- 
tato da  Galba,  VII.  30.  E’ contro 
Regolo  nemico  di  Pilone,  35, 

Curzio  Rufo  ottiene  da  Claudio  gli  or- 
namenti del  Trionfo  , VI.  161.  E* 
forfè  lo  ftefTo  che  Curzio , i^3« 
Sua  fortuna  , 1^4. 

Cuso  fiume,  li.  406. 

Guspio  Fado  Prefetto  della  Giudea  4 
IV.  271. 

Custodi  dei  Libri  Sibillini , Collegio 
dei  Sacerdoti  d’ Apollo , I.  44.  245. 
Aureliano  vuole  che  fi  con  fu  Iti  no  gli 


Oracoli  dei  JLibri  Sibillini, XI.  45^*457« 

Cu- 
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CurrcLiE  , luogo  dell’ Italia  che  ha  al- 
cune acque  minerali  , VII.  201. 
CyliojaBes  , foprannome  dato  a Vefpa- 
.liano  dagli  AlelTandrini  per  hiaHma- 
re  la  fua  avarizia,  VII.  190C 
Crx,  Citth  della  Siria  , 11.  432.  IX« 
155- 

D 


Tracia,  Dacj  . Li  Dacj  fanno  alcune 
fcotrerie  nella  Meda,  IL  20.  VI. 
455.  Cofrjpendio  deila  lor  Storia  fino 
al  tempo  che  Domiziano  intraprefe 
la  guerra  contro  di  elfi  , Vili.  61.  63. 
Avvenimenti  di  quella  guerra  , igno- 
miniofa  pei  JRomani . 64.  ^7.  Pace 
vergognofa  conclufa  da  Do  miziano  . 
68f  Date  di  quelli  fucceflì . 77.  Tra- 
jano  rinnova  la  guerra  contro  i Da- 
cj  , li  collr  inge  a fcttometterfi  e 
ne  trionfa  , <}47-  451.  Seconda  guer-, 
ra  di  Trajano  contra  i Daq.  508. 
517.  La  Dacia  ridotta  in  Provin- 
cia Romana  . 518.  Adriano  vifita 
la  Dacia  , e ne  alTìcura  la  tran- 
quillità, IX.  24.  Corpo  di  dodici  mi- 
la Dacj  ricevuto  da  Comodo,  e Ita- 
bilito  nella  Dacia  Romana  . 477.  Ca- 
racalla  fa  alleanza  con  li  Dacf  indi- 
pendenti  dal  Dominio  Romano.X.374. 
Macrino  rellituifce  loro  gli  Ortaggi  . 

, 437.  Aureliano  abbandona  la  Dacia 

. conquilldca  da  Trajano  XL  5I2. 

Da» 
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Dacia  di  Aureliano  , ibid.  Galeri» 
nativo  della  Dacia  ebbe  il  penfiero 
di  abolire  il  nome  d’imperio  Ro- 
mano per  foftituirvi  quello  d’impe- 
rio Dacico,  XIL  3^** 

Dafnea,  Sobborgo  di  Antiochia,  luo- 
go di  delicie,  e di  dilfolutezze , IX. 

358.  Vedi  ancora  y XI.  480. 

Daw,  nazione  dell’alta  Afia.  IV. z35>. 

Dalmazia,  Provincia  del  Popolo,  1.30^ 
Riprefa  dipoi  dall’ Imperatore,  li.  14. 
Guerra  dei  Dalmati  confederati  coi 
Pannoni-  13.  zi. 

Dalmazio,  fratello  di  Coftantino,  XII. 
300.  Xlll.  5^.  E’  decorato  col  titolo 
di  Cenfore.  58. 

Dalmazio  figliuolo  del  precedente , fe 
fatto  Cefare  da  fuo  zio.  XIII.  56. 

Damis  dilcepolo  , e fciocco  ammiratore 
di  Apollonio  Tianeo , Vili.  Z51.  zjj. 
idi.  Z63.  331. 

Damostrazia,  Concubina  di  Comodo  , 
da  lui  maritata  a Cleandro , IX.  505, 

Danubio.  Flotta  mantenuta  dai  Ro- 
mani fu  quello  Fiume  , III.  7.  IV.  z8r. 
Ponte  fabbricato  da  Trajano  fopra  il 
Danubio,  Vili.  51Z.  Combattimento 
fopra  il  Danubio  agghiacciato , IX. 

; 340.  Il  Damibio  frontiera  dell’Impe- 
rio Romano,  XI.  533. 

Dardant  di  Europa  poffono  pacare  per 
una  Colonia  di  quelli  di  Frigia,  XI. 
404.  XH.'464.. 

Daroano  , Re  diTroja,  Stipite,  fecon- 
do alcuni  adulatori,  della  Cafa  di 

Ciati'* 
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Claudio  fecondo,  XI.  404.  XII.  4^4. 

Dario,  figliuolo  di  ArCabano  Re  dei 
Parti , dato  in  oftaggio  ai  Romani , 
III.  3;7.  429. 

David.  Li  difcendenti  di  quello  Santo 
Re,  perfeguitati  da  Vefpafìano,  e da 
Domiziano , VHI.  194. 

Debiti  turbolenze  e difordini  univerfa- 
ii  intorno  ai  debiti  . Rimedio  ap- 
porto al  male  \ da  Tiberio  III. 
248. 

DrcEBALE , Re  dei  Dac},  Principe  d’uti 
merito  eccellente.  Vili.  63.  Sue  im- 
prefe  nella  guerra  contro  i Romani, 
64.  6j.  Cortringe  Domiziano  ad  una 
pace  vergognofa  , 68.  Vinto  da  Tra- 
jano  accetta  la  pace  colle  più  dure 
condizioni,  440,  453.  Da  motivo  al- 
la rinnovazione  della  guerra, 
Dimanda  inutilmente  la  pace  , 509. 
Tenta  di  fare  affaflìnare  Trajano , 
ibid.  Sorprende  con  inganno  un  Offi- 
ciale di  rango  nell’armata  Romana, 
510.  Vinto  e in  pericolo  diefìTerpre- 
fo  vivo,  fi  dà  la  morte,  515.  Suoi 
tefori , 517.  Regiliano  tiranne  fotto 
Gallieno  fi  diceva  difeefoda  Deceba- 
lo , XI.  335. 

Decennali^  o fefte  celebrate  dagl’ Impe- 
ratori per  il  decimo  anno  del  loro 
regno,  I.  33.  Decennali  di  Tiberio, 
III.  43.  Secondi  Decennali  in*  capo 
a venti  anni , 270.  Decennali  di  Se- 
vero , X.  228.  Di  Gallieno,  XI. 34X* 
Di  Coftantino  , XII.  477. 

Tom9  XIIL  M Di* 
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Decio  fpedito  da  Filippo  nella  Mefia, 
è proclamato  Imperatore  dai  Solda- 
'ti,  XI.  ii6.  ZI9.  Sconfigge  Filippo 
in  battaglia  ordinata,  ibid.  Suo  co- 
raggio dopo  la  morte  di  fuo  figliuo- 
lo, uccifo  nel  combattimento  a fuoi 
fianchi,  235.  E’ collocato  dopolafua 
morte  nel  numero  degli  Dei , 2^0. 
■ Vedi  il  Sommarlo  del  ftto  Kegno  , lui 
• principio  del  Tom.  XI- 

Decio,  primogenito  del  precedente , XI. 
^^6  è fatto  Cefare  , 232.  edipoiAu- 
gufto  , »?5.  Perifee  innanzi  Aio  pa- 
dre nella  battaglia  contro  i Goti , 
ibid.  ' 

Decio  Tricciano  , uomo  di  merito;  ma 
privo  di  nafeita  illufire,  e innalzato 
da  Macrino , X.  428.  Eliogabalo  lo 
fa  morire,  475. 

Declamazioni  pubbliche  pronunziate  in- 
nanzi air  uditorio.  L’ufo  ne  fu  in- 
fiituito  da  Pollione,  I.  477. 

Decrio  valorofo  Offiziale  è uccifo  com- 
battendo contro  i Numidi , II.  543. 

Degis  fratello  di  Decebalo,  riceve  da 
Domiziano  il  Diadema  a nome  di 
fuo  fratello,  Vili.  69. 

Delatori . Vedi  Accufatori . Le  leggi  dei 
Romani  invitavano  i Delatori  con 
ricompenfe  , IL  507.  Galba  permet- 
te di  punire  i Delatori,  V.  439. De- 
lat<ft’e  punito  ad  ilianza  di  un’altro 
Delatore  più  potente  di  lui , VI.  167. 
Severità  di  Tito  contro  i Delatori, 
VII.  119.  120.  Detto  di  Domiziano 
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ìopra  i Delatori,  VIH.  Stato  fe- 
lice dei  Delatori  fotto  Domiziano, 
171.  Nomi  dei  principali,  Ì91.  Ner- 
Va  punifce  i Delatori  , 344.  Trajano 
libera  Roma  dalla  razza  dei  Delato- 
> 397*  39^*  Tito  Antonino  li  di- 
• Itrugge  , IX.  198.  Marc’  Aurelio  rin- 
, nova  gli  ordini  antichi  contro  i De- 
latori che  foffeto  convinti  di  falfit'a, 
- 300.  Caracalla  afcoltava  avidamente 
i Delatori,  X.  341.  Condotta  di  Ma- 
Crino  verfo  i Delatori  i miffa  digiu- 
flizia , e di  circofpezione  j 430.  435. 
Coftantino  li  faffrena  con  leggi  fe- 
vere>  XII.  395.  418.  XIII.  i^. 

Delfo , Caverna  dell’Oracolo  di  Delfo 
profanata,  e chiufa  da  Nerone,  V. 

Demetrio,  Filofofo  Cinico  h forprefo  d’ 
ammirazione  alla  villa  della  rappre- 
fen razione d’ un  Pantomimo,  IV.  527, 
Trafea  fi  trattiene  con  lui  l’ultimo 
giorno  della  fua  vita , e vuol  aver- 
lo per  tellimonio  della  fua  morte, 
304*  305*  Demetrio  fuggendo  la 
collera  di  Nerone  vienein  Grecia  b 
vi  trova  Mufonio  j 319.  Prende  la 
difcfa  di  un  falfo  Filofofo  reo  d’ 
ingratitudine  e di  viltà  j VH.32.Sua 
inlolenza  verfo  Vefpafiano  , 178.  Sue 
.attinenze  con  Apollonio  di  Tiane, 
VHI.  30;^.  314. 

Demonàce,  detto  rimarcabile  di  quefto 
Filofofo  agli  Ateniefi  , IX,  425. 

Demostene,  Governatore  di  Celarea  in 
Ma  Gap- 
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Cappadocia , fa  una  bella  difefa  ifi 
queda  piazza  alTediata  da  Sapore, 
XI.  3x5. 

Denti  di  Elefante  di  dieci  piedi  di  al- 
tezza, XH.  loi. 

Desio,  nome  di  Mefe , XII.  117. 

Dexipo,  guerriero  di  abilita,  e fcritto- 
re rinomato,  falva  Atene  fua  patria  , 
XI.  351.  Vedi  anche  ^ XH.  8. 

Diadema  , Caligola  ebbe  penfiero  di  pren- 

^ dere  quefto  ornamento  Reale,  III. 
377.  Eliogabalo  fe  ne  fervi  nell’in- 
tero del  fuo  palazzo . X.  500.  Aure- 
liano lo  portò  in  publico  , XI.  509.  Co- 
ilantino  fe  n^ha  fervito,  X!IL  iii. 

Diadomeno,  figliuolo  di  Macrino  è no^ 

• minato  Celare,  X.  420.  425.  E’ di- 
chiarato Augufio , 4JO.  Sua  fugga  , e 
fua  morte , 458.  459.  Eliogabalo  lo 
riguardava  con  occhio  di  rivale,  471. 

Diana  il  fuo  Tempio  ad  Efefo  h fac- 
cheggiato  e bruciato  dai  Barbari, 
XI.  350. 

Dichiarazione  di  guerra  , fatta  da  Marc* 
Aurelio  ai  Marcomani  , fecondo  il 
rito  anticamente  praticato  dai  Ro- 
mani , IX.  411. 

Didia  Clara,  figliuola  di  Didio  Giu- 
liano è decorata  col  titolo 
Jìa  f X.  53* 

Didio  Comandante  delle  Armate  nella 
Gran-Bretagna , IV.  295.  296. 

Didio  Giuliano  termina  di  foggiogare 
i Catti  , IX.  326.  E’  acculato  fotto 
Comodo  ed  alfolto.  491.  .Compera  T 

Im- 
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Imperio  dopo  la  morte  di  Pertina- 
ce , X.  46.  Era  ftato  chiamato  da 
Pertinace  fiio  Collega , e fuo  Succef- 
fore . 58.  Severo  gli  profeffava  ob« 
bligazione.  8^  Inutili  tentativi  di 
Didio  per  mantenerfi  contra  Seve- 
ro.  99.  Incontro  fingolare  rapporto 
al  nome  di  Didio , che  fu  riguardato 
come  un  prefaggio  , 105.  HSom- 

marie  del  fuo  Regno  Tom.X.  fui  principio . 

Dijone  fondato  da  Aureliano,  XI.  531, 

Dillio  Vocula,  vedi  Vocula. 

Dims  vecchio  rifpettabile,  configlia  i 

. Traci  fuoi  Cittadini  affediati  con  lui 
ad  arrenderli  ai  Romani,  III.  71. 

Dio.  Quello  nome  Sacrofan to  è ufur- 
pato  da  Domiziano,  Vili.  n.Da  Au- 
^liano  , XI.  su.  Da  Caro,  XH.  i6. 
Da  Diocleziano , 130. 

Diode'  primo  e vero  nome  di  Diocle- 
ziano, XII.  132. 

Dioclea,  nome  della  Cittli  dove  era 
nato  Diocleziano,  XII.  13*. 

Dioclea  nome  della  madre  di  Diocle- 
ziano , XII.  132. 

Diocleziano,  fu  iftruito  nella  guerra 
da  Probo,  XII.  6j,  E’ eletto  Impe- 
ratore dopo  la  naorte  di  Numeriano  , 
L impero  gli  era  llato  predetto 
da  una  femmina  Druida  , 94.  Era  di 
Diocleziano , 97,  Politica  colla  qua- 
le traeva  profitto  dai  vizj  di  Maffi- 
xniano  , 141.  Si  rifervò  fempre  il  van- 
taggio d’ un  Confolato  fopra  Mafifl- 
ojiano,  che  avea  fatto  fuo^  Collega, 
M 3 ^ J43, 
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143.  Non  vi  fu  tra  effi  divino*^ 
ne  formale  dell’  Imperio  , ^ 144. 
cleziano  riempie  tutto  l’  Egitto  dL 
morti,  e di  perfecuzioni,  183.  Alte- 
rigia colla  quale  tratta  Galerio  che- 
fi  era  lafciato  battere  da  Narfette  , 
ai8.  Non  fi  lafciò  fcdurre  dall  idea 
di  ridurre  r Imperio  de’  Parti  in  Pro- 
vincia Romana  , i2.4*  Crudeltà  di 
Diocleziano  contro  quelli  di  Antio- 
chia, e di  Seleucia  156  Era  Econo- 
mo e poco  popolare , 157.  Suo  detto, 
fopra  la  Ipcfa  nei  giuochi , 259.  Sua 
rifpofia  a Maflìroiano  che  Io  invita-v 
va  a riprendere  l’Imperio  che  avea 
iafcUto  , 275*  ?40.  357-  Si  può  para- 
gonarlo ad  Aucufio,  281.  Confronto 
tra  lui  c Maifimiano,  361.  Le  fue 
Statue  che  accompagnavano  quelle  di. 
Maifimiano  fono  abbattute , 373..Mor- 
te  dolorofa  di  Diocleziano  dopo  mol- 
ti crudeli  affanni . 441.446.  E’  collocato, 
nel  numero  degli  Dei , ibid^Arez.  fem- 
“iire  avuto  una  fingolar  attenzione 
ncironororare  la  memoria  di.  Marc’" 
Aurelio  , IX.  421.  Giudicava  Aure-^ 
liano  più  Generale  che  Imperatore  , 
XI.  536.  Si  ride  dei  giuochi  di  Caro , 
XH.  87.  Vedi  i Sommari  del  fuo  Ker- 
gno  y fui  princìpio  del  Tom.  Xll». 

Diodoro  Mufico,  342. 

Diogene,  Cinico  battuto  con  verghe  per 
ordine  di  Vefpafiano , YIL  *79*. 

Diogene  da  Laerzio  fcrittore , X,  293. 

DjON£,  Iftorico,  I.  72.  Ha  detto  malCj 

' ‘ ' di 
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di  Seneca,  V.  348.  E’ConfoIo  per  la 
fecanda  volta  con  l’ Imperatore  Alel- 
fandro  Severo,  X*  Iftoria  della 
fua  perfoiìa  c della  fua  opera,  XI. 

• 5**  54* 

Dione  , Crifoftomo , coftretto  ad  abban- 
donar Roma  in  forza  delTeditto  di 
Domiziano  che  cacciava  »'  Filofófi , 
fi  ritira  nel  paele  dei  Dacj , Vili. 
i8|.  Racconti  ridicoli , e affurdi  che 
Filoftrato  fpaccia  a propofito  diDio- 
. ne  confultato  da  Vcfpafiano  , 150. 

295.  Vedi  anche  t 340*  85** 

Dionigi  di  Mileto,  Filofofo,  da  prin- 
cipio amato , e poi  caduto  in  dif- 
grazia  di  Adriano,  IX.  7^* 

Dionigi  ( S.  ) Vefcovo  di  AlelTandria 
mandato  in  bando  lotto  Vàleriano, 
..  XI.  291. 

Dionigi.  ( S.  )j  Vefcovo  di  Parigi  mar- 
tirizzato fotto  Maflìmiario  , XII.  232. 
.Dioscukia  , o Sebafiopoli  , Citta  falla 
Coda  del  Ponte-Eufino , Vili.  55^. 
Diribitorium  Edilìzio  aflài  vado  comin- 
ciato da  Agrippa  e terminato  da  Au- 
gnilo , I.  401. 

l>ijcrplina  civile . Ordinazioni  di  Adria- 
no intorno  a ciò,  IX.  6r. 

Vifciflina  miniare  t Attenzione  di  Ti- 
berio per  mantenerla  nelle  Armate 
che  comandava  fotto  Augullo,  H. 
28.49.  Fermezza  di  Augullo  nelcon- 
ferv.are  la  difciplina  militare  , ‘9r. 
La  difciplina  fra  le  truppe  guallata 
da  Domiziano,  Vili.  72.  Trajano  la 

M 4.  ri- 
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riftabilifce , 385.  Adriano  la  manfie- 
ne  colla  fua  vigilanza  , e co’ fuoì  efem- 
pj  IX.  64..  Attenzione  di  Niger  in- 
torno a ciò , X.  t6.  La  condotta  di 
Severo  in  quello  propofito  non  fu  uni- 
forme, ^^o.  Collanza  corraggiofa 
AlelTandro  Sev^éro  rapporto  allacon- 
fervazione  deila  difciplina  militare  , 
556.  5^0.  Aureliano  eccede  in  Seve- 
rità per  quello  genere,  XI.  53^.  Leg- 
ge di  Collantino  intorno  la  difcipli- 
‘ na  e i privilegi  delie  per  Iòne  di 
guerra  , XlII.  33. 

Difiribuzioni  gratuite  di  biada  llabilitc 
anticamente,  e continuate  d’ Augu- 
Ho  , quantunque  ne  conofcelTe  l’abu- 
' fo,  i.  i02.  205.  Contribuzione  ciré 
pagavano  per  le  Statue  del  Principe 
quelli  che  ricevevano  quelle  dillrìbu- 
zioni  , HI.  34.4.  Vedi  Liberalità. 
Tiittaiore  » Averfione  dimollrata  collan- 
temente da  Augullo  per  il  titolo  ji 
Dittatore,  I.  37.  47.  Il  popolo  vuole 
conferirglilo  , Augullo  lo  rifiuta , 131. 
Di'vinakione  ( Libri  di  ) ricercati  ed  - 
abbruciati  per  ordine  di  Augnila , 
I.  246.  Diverfe  fpezie  di  Divinazio- 
ni ufate  preflb  i Germani,  277. 
Divijfone  dell’  Imperio  progettata  fra  C'a- 
racalla  e Geta  , X.  313.  La  divilìo- 
ne  dell’Imperio  non  fu  rea,le  , eh’ al- 
lor  quando  Collanzo  Cloro , e Gale- 
rio regnarono  in  capite,  XIJ.  288. 
Dìvodurum  , oggidì  Metz , VI.  69^. 
divorzio , Augullo  vuol  reprimerne  la 

li- 
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licenza  j I.  198.  Regolazioni  di  Co- 
llantino Copra  io  fteflTo oggetto , XIII. 


75*' 

Dius  nome  di  Mefe , VII.  »59*'. 
Dolabella  ( Cornelio  ) adula  vilmente 
Tiberio,  II.  5?8.  Propone  un  parere 
crudele  contro  Silano  accufato,  e da 
un  ricordo  per  la  nomina  deiGover- 
. natori  delle  Provincie,  che  tendeva 
ad  acrefcere  la  potenza  del  l’Impera- 
tore , 582.  Termina  gloriofamente  la 
. guerra  di  Numida  Tacfarina,  III. 


19.  24. 

Dolabella  ( P ) 'e  biarimato  perche  fi 
faceva  accufatoredi  Varo  fuo  parente, 

III.  157.  _ , 

Dolabella  fpofà  Petronia , eh  era  {tata 
- maritata  con  Vitellio , VI.  42.  Di- 
viene ìbfpetto  ad  Ottone , che  lo  re- 
lega ad  Aquino,  85.  E’uccifo  peror- 
. dine  di  Vitellio,  192.  . ' ^ , 

Doleso  c uccifo  dai  Sediziofi  in  Gada- 

ra  , VII.  ?37  . 1 

.Domenica.  La  celebrazione  della  Dome- 
nica ordinata  da  Coftantino,  XIII» 


Domefticiy  Corpo  di  truppe  deftinate 
alla  guardia  interiore  del  palazzo, 
c della  perfoha  del  Principe , XH. 
321. 

DomitillAi  figliuola  di  VefpanAiio , VI# 

DoMiTiLLA  ( Flavia  ) fpofa  di  Flavio 
Clemente  e iiipote  di  Domiziano  e 

Mi  te« 
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relegata  per  il  nome  di  G,  Cr.,  153^ 
Vedi  la  nota  alla  pag.  198. 

PoMiTiLLA  Flavia  figlia  d’una  forelladi 
Flavio  Clemente,  vergine  Crifiiana, 
è relegata  da  Domiziano,  199. 

PoMiziA  Lepida , forella  di  Domizio 
padre  di  Nerone,  IH.  94.  308.  Avea 
trattenuto  prelfo  di  se  iuo  nipote 
nel  tempo  dell’  Efilio  di  Agrippina 
IV.  216.  Agrippina  Io  fa  condannare 
a morte,  317. 

PcMiziA , forella  della  precedente,  o for- 
fè la  medefima,  fpofa  di  Crifpo  Paf» 
fieno,  IV.  91. 

Domizia,  zia  di  Nerone,  nemica  di 
Agrippina  , IV  378.  382.  Nerone  af-. 
uetta  la  fua  morte,  514. 

Pomizia  Favorita  di  un  Cavaliero  Ro- 
mano , diviene  fpofa  di  Vefpafiano . 

VI.  2^5.  ^ 

PoKiziA  , figliuola  di  Gorbulone  , e mo- 
glie di  Elio  Lumia,  è rapita  da  Do* 
miziano , e diviene  poi  fua  fpofa , 

VII.  ancora  y 5^7.  Rupudia- 
ta,  e di  poi  riprefa  da  Domiziano  , 
forma  la  congiura  nella  qualeegli  pe-. 
rifce , VIH.  207.  208 

g^ecidiana , fpofa  di  Agricola, 

Domizia  Cavilla  Lucilla , madre  di  Marc*’ 
Aurelio,  IX.  151. 

P^iziANo  , fecondo  figliuolo  di  Vefpa- 
fiano,  VI.  233.  Era  a Romane!  tem- 

' po  che  fi  faceva  la  guerra  tra/Vef-, 

pafiano  1^ 
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pafiano,  e Vitellio.  ?95*  Si  rinchiu«* 
de  nel  Campidoglio  , 414.  Nell’ incen- 
dio  del  Campidoglio  fugge  a grande 
llento  dai  nemici,  412.  Dopo  la  mor- 
te di  Vitellio  e proclamato  Cefare, 
VI.  6,  E’ deftinato  Pretore,  9.  Come 
Pretore  della  Citta  prefiede , alla  con- 
dotta degli  affari , e dimoflra  il  fuo 
carattere  audace , 2,7.  Difcorfo  di  Do- 
miziano al  Senato,  19.  Ai  Soldati 
, ammutinati , 45.  Sua  cattiva  condot- 
ta verfo  il  padre  , 55.  Mudano  la 
trattiene,  99.  loi.  Suoi  proget- 
ti fediziofì , 129.  Finge  aver  del  gu- 
fto  per  le  lettere,  150.  Vefpafiano 
rivedendolo  gli  fa  una  correzione  le- 
verà, 1^3*  Non  gli  acorda  cheunfo- 
lo  Confolato  ordinario,  153.  Domi- 
ziano accompagna  a Cavallo  il  Trion- 
fo di  fuo  Padre  e di  fuo  Fratello, 
481.  Alla  morte  di  luo  Padre  tenta 
' di  dividere  l’Imperio,  5x4»  Noncef- 
sò  di  tramare  dell’infidie  a fuo  fra- 
tello, 517.  Molti  hanno  creduto  che 
avefle  avvelenato  , 569.  Suo  odio  con- 
tro il  fratello , fu  diecifette 
volteConfolo,  Vili.  15.  Si  fece  inal- 
zare un  numero  prodigiofo  di  Statue  , 
16,  Faceva  poco  conto  della  Clemen- 
za , 36.  Sentimento  che  avea  intor- 
- no  alle  congiure,  203, ‘come,  fi  con- 
folaffe  perche  era  .calvo  , 221;.  Vedi'i 
Sommar]  del  fuo  Regno  fui  principi<>  del 
/ Tom,VllL  . . , 
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Domiziano,  figliuolo  di  Flavio  Clemen- 
te , e adottato  dall’  Imperatore  Do- 
miziano , Vili.  199. 

Domiziano,  Generale  di  Aureolo,  XI. 
335.  Vedi  anche  y 4^1.  ' 

Domizio  Afro  , Vedi  Afro 

Domizio  Enobardo  ( L ) effendo  Edile 
coftritrge  il  Cefare  Fianco  a cedergli 
la  parte  fuperiore , I.  234.  Suo  Con- 
l'olato , Zìi.  Il  primo  tra  i Romani 
palla  l’Elba  , ^48.  ^edr  ancora.  II* 
297.  Sua  morte  , IH,  59. 

Domizio  Enobardo  ( Cn.  ) figliuolo  del 
precedente,  marito  di  Agrippinal  e 
padre  di  Nerone  fuo  carattere  vio- 
lento e deteftabile.  III.  92.  94,  Suo 

• Confolato , 219.  E’accufato  e fogge 
avanzando  tempo,  308.  309.  Vedian* 
che , IV.  pi.  Nerone  fuo  figliuolo  gli 
fa  innalzare  una  Statua,  353. 

Pomi  ZIO  Celere  , amico  di  Fifone,  gli 
fuggerifce  di  entrare  dopo  la  morte 
di  Germanico  nel  Governo  di  Siria,, 

li.  4j^.  45d. 

Domizio  Pollione  offre  fua  figlia  peref- 
fere  Vertale,  II.  420. 

Domizio  Balbo,  antico  Pretore,  vec- 

» chio , ricco  e fenza  figliuoli  . Fanno 
credere  fuo  un  teftamento  faifo  per 

* andare  al  pofleflb  delle  fue  ricchezze  , 

V.Z5. 

Dcmizio  Ceciliano , amico  di  Trafea , 
V.  304.  ‘ ' 

Domizio  Silio,  primo  marito  di  Arria 

Gal- 
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Galla . V.  lop. 

Domizio  Nigrino,  congiura  contro  A- 
driano , ed  è fatto  morire,  IX. 
Vero  Cefare  adottato  da  Adriano 
era  genero  di  Nigrino.  119. 

Donatisti  (Scifma  dei)  XIII. 

Donusa,  picciola  Ifola  , HL  151. 

Doriforo  , liberto  di  Nerone  , ed  av- 
velenato per  fuo  ordine , V.  81. 

Dragoni  ( figure  di  ) Stendardi  nelle 
Armate  Romane , XI.  510. 

Dkepana  , borgata  di  Bitinia  eretta  in 
Citth  da  Coftantino  fotto  il  nonae 
di  Elenopoii , XHI.  59. 

Druenziano,  genero  di  Avidio  Caflìo, 
IX.  382.  ’ 

Druidi.  Claudio  vieta  loro  i Sagrifizj 
delle  vittime  umane , IV.  86.  Drui- 
di della  Gran-Bretagna , V.  9.  Fem- 
mina Druida  , XII.  94 

Dri  'litA,  figliuola  di  Germanico  mari- 
tata da  Tiberio  in  Cafifìo,  [III.  246. 
Decorata  dei  più  bei  titoli  da  Cali' 

' gola  fuo  fratello . 340.  Amata  ince- 
fiuofamente  da  lui.  370.  Muore,  e 
fuo  fratello  la  piange  pazzamente  . 
ibid. 

Drusilla,  fig^liuola  di  Agrippa  I.  Re 
dei  Giudei  , IV.  271.  Maritata  in 
Felice,  VII.  526. 

Drwso.  Augufto  ottiene  per  luì  una 
difpenfa  di  età , I.  179.  Drufo  e fpe- 
dito  contra  i Rezj . 122,  Con  Tibe- 

• rio 
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no  fuo  fratello  maggiore  foggioga  i ^ 
Rezj , e i Yindelici  . 224.  Drufa 
corapifce  il  cenfo,  0 la  dinumera- 
aione  nelle  Gallie . 235.  E' incari- 
cato della  guerra  contro  i Germa- 
ni. 257.  264.  Si  accinge  a Itabilire 
la  pace  nelle  Gallie  . 32^.  Marcia 
contro  i Germani.  329.  fcavaunGa-^ 
naie  per  unire  il  Reno  all’  IflTel  . 
ihid.  Sue  imprefe  contro  i Germani . 
331.338. Sua  nc|orte.  33f.Suoi  Funera- 
li . 342.  Onori  rendati  alla  fua  me" 
moria.  343.  Suo  matrimonio,,  e Tuoi 
figliuoli.  34^.  Vedi  ancora.  471.  Al- 
tare di  Drillo,  rovelciato  dai  Bar-, 
bari,  e rialzato  da  Germanico  fua 
figliuolo,  II.  314.  Difpiacere  col  qua- 
le il  popolo 'di  Roma  fi  rammenta-^ 
va  di  Drulo.  378.  457. 
pauso , figliuolo  di  Tiberio  , e di  Vi- 
pfania,  L 250.  Ebbe  per  moglie  Li- 
via , oLivilla  figliuola  di  Drulbfuo 
zio.  34^>.  Vedi  ancora  445.  Privilegi, 
che  gli  fono  accordati , H.  ‘31.  E’  de- 
Ili  nato  Confolo  , 70.  Vedi  ancora  , 

-,  ^73-  Spedito  da  fuo  Padre  in  Panno- 
nia , calma  una  violenta  fedizione. 

290,  204.  Era  per  natura  inclinato 
al  rigore  . 201.  203.  Vizj  di  Drufo. 

274.  Vedi  ancora  340.  La  Corte  divi- 
fa  tra  Germanico,  e Drufo,  i quali 
vivono  fra  di  loro  in  una  perfetta 
unione;  390.  Drufo  e mandato  nell’ 

Illiria  in  occafione  della  guerra  tra 
Arofinio  , e Maraboduo 398.  Fo- 

mea' 
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toenta  le  di/Tenzioni  tra  i Gertnani  ^ 
4°3*  Gli  fu  decretato  l’onore  delL 
Ovazione.  430.  431.  Livilla  fuamo.i 
glie  partoriice  duemafchj  inun  par^ 
to.  4^1.  Sua  politica  circofpezione 
-verfo  Fifone.  473,  Entra  in  Roma 
^on  l’onore  dell’ Ovazione.  499.  E’ 
/Confolo  con  fuo padre*  511.  eadem- 
!pie  fola  alle  funzioni  del  Confola  to 
con  r approvazione  del  Pubblico  . 
513.  S15.  516.  Gli  viene  conferita 
la  potefia  Tribunizia.  567.  Ne  rin- 
grazia il  Senato  con  lettera  ,,  il  che 
fu  difapprovato.  570.  Sejano  lo  fa 
perir  di  veleno,  IH.  ni.  Onori  de*, 
crctati  alla  lua  menjoria.  Suoifunc- 
• rali.  Ili,  i;z3. 

Pauso , Secondogenito  di  Germanico  , 
Prefetto  della  Citta  nei  giorni  delle 
Ferie  Latine,  HI.  51.  Tiberio lopre- 
fenta  al  Senato  , con  fuo  fratello. , 
maggiore  dopo  la  morte  di  Drufo  , 
di  cu»  fi  tratta  nell’articolo  prece- 
dente. ^i8.  Adulazione  def  Pontefi- 
ci verfo  i due  figliuoli  maggiori  di 
Germanico;  e_  difguflo  di  Tiberio'. 
128.  Sejano  fi  ferve  di  lui  per  di- 
ftruggere  fuo.  fratei  njaggiore.  155. 
E_  dichiarato  pubblico  nemico,  egli 
vien  dato  per  prigione  un  baflb  ap- 
partaniento.  del  Palazzo.  177.  Fedi 
' ancorò,  t 190.  Gli  fono  negati  gli  ali- 
menti, e muore  di  fame.  255.  aj8. 
falfo  Drufo,  170.  Vedi  anche  ^ 
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Dkusoma«o  , Colonia  Romana  nel  1 et- 
ritorio  dei  Rezj , I*  nj*  -- 

Dubbio  Avito,  Comandante  dell  Ar- 
mata del  BalTo-Reno,  impedifcd  ai 
Frifoni  , e dipoi  agli  Anfiberi  di  na- 
bilirfi  nelle  terre  che  i Romani  la- 
fciavano  incolte,  IV.  45^.  4^^* 
DucENNio  Gemino , ftabilito  con  due 
altri  Confolari  fovraintendente  alle 
^ Finanze,  V.  8z.  Prefetto  della  Cit- 
Dvras , a CUI  apparteneva  il  lupremo 
comando  nella  nazione  dei  Dacj  , 
lo  cede  a Decebalo , VlH.  ^4. 

Dux,  o Duce,  Offiziale  che  nel  terzo 
Secolo,  e nei  feguenti  comandava  le 
truppe  in  ogni  provincia*  fenza  di- 
- pendere  dal  Proconfolo , Xll.  j8,- 


E 


EBr.0,  Fiume  di  Tracia,  XH.  480. 

Ecbatani  , V.  140.  . 

Ecclejìafìici  ricolmati  di  privilegi , e di 
favori  da  Coftantino , XIlI.  66»  ^ 

Ecclijì  della  Luna , che  fpaventa  dei 
fedizioiì , e reftituifce  la  calma II. 

j$6.  - _ 

■EciUjfi  del  Sole  , Claudio  fa  affigere  in 
• Roma  la  predizione,  e lafpiegazio- 
■ ne  di  quello  Fenomeno,  IV.  izi. 
Ecieio,  Liberto  dell’ Imperatore  Ve- 
ro 
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f fo , e tenuto  nel  Palazzo  da  Marc^ 

Aurelio,  IX.  337.  E'  unitamente  a 
Marcio,  e Leto, -Autore  della nrior- 
te  di  Comodo.  546.  549.  Va  con  Le- 
to a trovare  Pertinace  per  > offerir- 
gli l’ Imperio  , X.  7.  Difende  Perti- 
nace ed  è uccifo  con  lui. 

Edemons,  Liberto  di  Tolomeo  Re  di 
Mauriziana  uccifo  da  Caligola , fol- 
lerà il  paefe contro  i Romani , IV.  45. 

Eoessa  , Citta , Vili.  5ja-  X.  399.  XI. 
1S3.  284. 

Idiliy  Edilità.  V Edilità  Curule  quafi 
affatto  negletta,  è copfervata  alla 
Repubblica  da  Augullo,  I.  23.  Sei* 
cento  Schiavi  pubblici  dati  al  co- 
mando degli  Edili  per  rimediare  agl’ 
ineendj  . 137.  Vedi  anche  230.  Do- 
glianze degli  Edili  contro  il  lufTo 
delle  Tavole , II.  5jr. 

Editto  perpetuo  promulgato  fotte  A- 
driano  , IX.  5S. 

Educazione > Niuna  Educazione  prefìb 
i Germani,  I.  303.  Attenzioni  che 
Augullo  area  prefo  per  l’educazione 
di  fua  figliuola . 417.  e di  quella  de’  fuoi 
Nipoti.43j.Cure  di  Pollioneper  iftrui» 
re  nell’  Eloquenza  il  fuo  Marcello  Er-  - 
mino.  480.  Di  Plinio  il  vecchio  per  luo 
Nipote,  VII.  559.  Nerva  provede  al 
mantenimento,  ed  alla  Educazione  . 
dei  fanciulli  poveri  dell’uno,  e dell’ 
altro  feffo  ; Vili.  354.  Trajano  ha  le 
mcdefime\  attenzioni . 393.  E'  pari- 
menti  Adriano,  IX.  32,  Tito  Anto- 
ni- 
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nino , 204.  Aleirandro  Severo , XI. 

27.  Coftantino  ha  molto  a cuore  V 

educazione  de’  Tuoi  fìgliuoli,  XIII. 

40. 

Eduj  , Vedi  Autunefi  . 

Eeta  , padre  di  Medea  , XI.  274. 

Emo  , Efefìni . Gli  , Efefini  difendone 
innanzi  al  Senato  il  dritto  di  Afilo 
del  loro  Tempio  , II.  575.  Pelle  in 
Efefo  previfta  , e fatta  cefTare  da 
Apollonio  di  Tiana  . Vili.  27?. 
Efefo  rovinata  da  un  terremoto  pro- 
va la  liberalità  di  Marc’  Aurelio, 
IX.  191. 

Eges,  Città  della  Cilicia,  IV.  426. 
Tempio  di  Efculapio  in  quella  Cit« 
tà.  Apollonio  di  Tiene  vi  flabilifce 
per  tempo  la  fua  dimora , Vili.  2J7. 
Oiiello  Tempio  b dillrutto  da  Co- 
ftantino, XIU  83. 

Egesippo  , Scrittore  ; Vili,  ipy. 

Egina  , Ifola  , il  dominio  della  quale 
tolto  da  Auguflo  agli  AtenicG  » L 

i;8. 

Egira  , Città  di  Acaja  maltrattata  da 
un  Tcrremuoto  , III,  13, 

Egitto , governato  da  un  Prefetto,  L 
56.  Viaggio  di  Germanico  in  Egit- 
to, biafimato  da  Tiberio,  li.  '4?^. 
Carellia  in  Egitto  follevata  dalle 
biade  che  le  (ì  mandano  da  Roma; 
VIII.  194.  Adriano  vifita  l’Egitto, 
c concepifee  una  cattivillìma  idea 
degli  Egiziani  , IX.  loi.  106.  Viag- 
gio di  Severo  in  Egitto,  X.  227, 

'.Emi- 
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Emiliano  Tiranno  in  Egitto  . Xl, 
344.  Z-enobia  invade  l’Egitto.  469. 
Probo  fotto  Aureliano  unifcc  quello 
paefe  all’  Imperio  , 497.  Firmo  Ti- 
ranno in  Egitto  fpolleflato  e fatto 
morire  da  Aureliano,  500.  L’Egitto 
invafo  da  Achillèo,  XII.  i66.  Ria*» 
quiftato  da  Diocleziano.  i8z. 
Fgnazia  MalTimilla  ^ fegue  fuo  marita 
in  Elìlio;  V,  2,33. 

Fgnazio  Rufo  , Edile  vano  , e prefun- 
tuofo  , I.  88.  Vuole  occupare  ilCon- 
- folate  contra  la  volontà  di  Auguflo, 
176.  Congiura , ed  è fatto  morire  , 

191. 

Egnazio  Celere  ( P.  ) Falfo  Filofofo , 
Cliente  di  Barea  Sorano  , accufa  il 
fuo  padrone,  V.  301.  E’  chiamato 
in  giudizio  per  quello  delitto  da 
Mufonio  e condannato,  VII.  xi.  31. 
Fgnazio  Marcellino,  CLueftore  , Atto 
lodevole  di  quello  giovane,  VHI, 
457* 

Ignazio,  ngliuolo  di  Yaleriano,  XL 

x66, 

I^lagabal  , nome  fotto  il  quale  era 
adorato  il  Sole  ad  Emefa  , X.  443. 
444.  F’eii/  ancora^  XI.  484. 
fiLBA  ( r ) Fiume  della  Germania  , 
Trufo  G avvicina  all’  Elba  ; I. 

L.  Domizio  Io  palfa  , 349.  Vedi 
■ cera  35r.  H.  314.  329^ 

Eliazaro,  Capo  di  una  truppa  di  La^ 
dri  nella  Giudea;  IV.  27?, 

Fcazako  , figliuolo  di  Anania  fa  ricu*» 

k' 
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fare  dai  Miniftri  dei  Sacrifizj^  le 
offerte  dei  Romani,  VH.  141;  Ecci- 
ta , e fofticne  con  furore  una  guer- 
ra inteftina  in  Gerufalemme;246.25i, 

Elbazaro  , figliuolo  di  laira  fugge  da 
Gerufalemme  , e fi  ritira  a Mafada  , 
VIT.  ajo.  fembra  ch’egli  fia  il  me- 
defimo  Eleazaro  pronipote  di  Giuda 
il  Galileo , che  difefe  Mafada  contri 
i Romani  , e non  potendo  più  refi- 
fiere  fi  diede  la  morte  , e perfuafe 
a fuoi  di  fare  lo  fleffo . 488.  497. 

Elbazako,  figliuolo  di  Simone  , capo 
dei  Faziofi  prende  autorità  in  Geru- 
falemrae  , VII.  2^1.  Li  Zelatori  ope- 
rano fiotto  i fuoi  ordini.  359.  Gio- 
vanni di  Gifcale  gli  fa  perdere  il 
fuo  credito.  360.  Eleazaro  fi  rialza. 
367.  c di  nuovo  coftretto  a fotto- 
mettcrfi  a Giovanni-.  379. 

Eleazaro  , giovane , e valorofo  Uffizia- 
le  rinchiufo  in  Macheronte,  e prefo 
in  una  fiortita , egli  aflediati  per  fal- 
varle  arrendono  la  piazza , VII. 
485 . 486. 

Elefantina,  Citta  dell’Alto  Egitto,  I. 
109.  JI.  438.  Diocleziano  cede  fette 
leghe  di  paefc  al  di  fopra  di  Elefantina, 
XH.  189. 

Elegia,  Citta  di  Armenia,  Vili.  529. 
IX.  2(^4. 

Elena  , Spofa  di  Coftanzo  Cloro  , e 
madre  di  Coftantino  , XH.  173.  187. 
Abbracciò  il  Crifiianefimo  dopo  fuo 
figliuolo.  409.  E'  cftremamente  af- 

flit- 
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flitta  per  la  morte  di  Crifpo  Celare^ 
e difcopre  a Coftantino  l’infame  ma- 
neggio di  Faufta  . 50.  Scuopre  il 
Sepolcro,  e la  Croce  di  Gesù  Cri- 
fto  , XII 1.  47.  Fabbrica  una  Chiefa 
in  Betlemme  , ed  una  fopra  il  Mon- 
te degli  Olivi  . Sua  carità 

ed  umiltà.  53.  Sua  morte.  54.  Fu 
Principefifa  prudente , ed  abile  . 

Onori  renduti  alla  fua  memoria  . 59. 

Elenopoli  , nome  dato  a Depana  in 
Bitinia  , dove  (i  crede  iìa  morta  S. . 
Elena,  XIII.  59. 

Elenoi’Oli,  Citta  della  Paleftina , XIII. 

59- 

Elenoponto  , Provincia  cosi  chiamata  a 
cagione  di  S.  Elena  , XIII.  ^o. 

Elusj  . Città  della  Cherfonnefo  . XH. 

Elia  Petina,  Spofa  di  Claudio,  e ma- 
dre d)  Antonia  , IV.  19.  204.  Dopo 
la  morte  di  Meifalina  concorre  di 
nuovo  per  ifpofare  Claudio.  205. 

Elia  , nome  dato  da  Adriano  a tre 
Città  , delle  quali  due  fono  in  Spa-  ^ 
gna  , la  terza  à Gerulalemme  rifabbri-  ^ 
cata  da  Lui  fotto  il  nome  di  Elia 
Capitolina,  IX.  %i.  irj. 

Eliano  , uno  de’  Capi  dei  Bagudi  pren- 
de il  titolo  di  Augufìo,  XII.  158. 

' Elicone  , Schiavo  artifiziofo  , nemico 
dei  Giudei  inafprifce  Caligola  con- 
tro di  effi  , III.  471. 

Elimeria  , popolo  dell’ Alta  Alia,  111. 

Z89. 

Elio 


Digitized  by  Googic 


\ 


iU  TÀVOLA  .. 

Ìlio  , nome  della  Famiglia  di  Adrià- 
no,IX  50. 

ÌLIO  Gallo  i fuà  infelice  fpedizionè 
nell’ Arabia  , 1.  107. 

ÌLIO  Lamia  , Domiziano  gli  rapilce  luà 
moglie,  VII.  56.  Divenuto  Impera- 
tore lo  fa  morire,  VIIL  44. 

Ìlìo  Adriano  Afer,  padre  dell’ Impe- 
ratore Adriano,  Vili.  44I. 

Eli©  Cefeziano  , Prefetto  di  Roma  , 


XI.  S53. 

Elio  Gallo,  III.  ili» 

Elio  Gracilo  , Comandante  della  Bel- 
gica, IV.  455. 

Elio,  Liberto  di  Nerone  avvelena  5h 
lano  , IV.  ^4iJ.  determina  Nerone  a 
ritornare  dalla  Grecia  a Roma  , V. 
332.  333.  E’  punito  de’  fuoi  delitti 
lotto  Galba.  433.  » 

Eliodoro  , Stoico  accufa  Silanò  fuo  Di* 


fccpolo,  V.  256. 

Eliodoro  , Rettore  pria  onorato  dà 
Adriano , e poi  infamato  , IX.  78. 
‘84.  Fu  padre  di  Avidio  Caflìo.  355. 

Eliodoro  , figliuolo  di  Avidio  CalÉo  , 
IX.  382. 

Eliogabalo  , fua  origine,  iX.  440.  No- 
mi ch’egli  portò,  442.  E’  proclama- 
to Imperatore.  444.  Un  Corpo  di 
truppe  fpedito  da  Macrino  contro 
di  lui,  palTa  nel  fuo  partito.  447* ‘ 
E’  dichiarato  dal  Senato  nemico  pub- 
blico. 455  Da  la  battaglia  a Macri-  - 
no,  e refta  vincitore,  iùid>  Divenu- 
to padrone  dell’  Imperio  non  ven- 
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•cJicò  le  deliberazioni  prefe  contro  di 
Lui  471.  Fu  fuperfiiziofo  . 487  Ri- 
♦cufa  MalTimino  , XI.  Vedi  il- 
^Somm firio  del  fuo  regno,  fui  princi- 
pio del  Tom.  X 

Etiopou  ( Oracolo  di  ) Confultato  da 
Trajano,  Sua  rifpolta  enigmatica  , 

• Vili.  540.  Tempio  di  Eliopoli  di- 
ftrutto  da  Coftantino , XIII.  81. 

Ellesponto  , La  Flotta  di  Licinio  polla 
all’entrata  dell’ Ellefponto  n’b  di- 
flrutta,  XII.  482. 

Blogj  nnendicati , o'  carpiti  a forza  dal- 
li Governatori  delle  Provincie  . 
Augufto  oppone  alcune  precauzioni 
a quello  abufo  , II.  67.  Il  Senato 
sfotto  Nerone  le  fopprime  in  forza 
delle  rapprefentazioni  di  Trafea  , 
V.  88.  ' 

• E.logj  Funebri  , di  Marcello  fatti  da 
Augufto,  I.  122.  di  Agrippa  fatti  da 
Augufto  , 247.  di  Drillo  fatti  da 
'Augnilo,  e da  Tiberio.  343.  di  Ot- 
tavia fatti  da  Augufto,  e da  Drillo. 
38^.  di  Augufto  da  Tiberio  , e da 
Drufo  fuo  figliuolo  . II.  154.  di  Sa- 
'iiia  Sorella  di  Bruto,  Spofa  di  Caf- ‘ 
fio . 591.  di  Livia  da  G.  Cefare  fuo 
pronipote,  III.  loi.  di  Drufo  da  Ti- 
berio fuo  padre.  121.  di  Tiberio  da 
Cajo  fuo  Succeftbre . 335.  di  Claudio 
da  Nerone , IV.  342.  di  Popea  da 
Nerone,  V.  252.  di  Tito  da  Domi- 
ziano , Vili.  19.  di  Antonino  da 
Marc’  Aurelio  |,  e Vero  , IX. 

227. 
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217.  di  Pertinace  da  Severo  , X. 
12-0. 

Eloquenza.  Difpute  di  Eloquenza  itabi- 
lite  da  Caligola  a Lione , III.  447* 
Auguflo  della  fana  Eloquenza  cor- 
rotto da  Seneca,  IV.  54.  Stima  che 
gli  antichi  facevano  dell’ Eloquenza. 
Nerone  'e  il  primo  Imperator  che 
abbia  avuto  bifogno  dell’  altrui  Elo- 
que^za^,  IV.  343-  Penfione  afTegnata 
da  Vefpafiano  al  li  profelfori  di  Elo- 
quenza , VII.  184.  da  Tito  Antoni- 
no, IX.  2-36.  L’Eloquenza  e Tempre 
fiata  creduta  dalli  Romani  necelfaria 
negl’  Uomini  di  Stato  ; XI.  110. 

EtVEZi  ( gli  ) refiftono  a Cecina,  fono 
maltrattati  da  lui,  e vanno  a rifchio 
di  perire  affatto,  VI.  75.  76^. 

Elvia,  madre  di  Seneca  . Opera  che 
gli  è indrizzata  da  Tuo  figliuolo  efi- 
liato  , IV.  39. 

Ei-vimo  Prifco,  Luogotenente  di  Nu- 
midio Quadrato  Governatore  di  Si- 
ria , IV.  259.  260. 

Elvidio  Prifco  , adottato  probabilmen- 
te dal  precedente;  VI.  12,  Tribuno 
del  popolo  , IV.  394.  Genero  di 
Trafea  'e  accufato  con  lui  , V.  193. 
e bandi'o  dall’Italia.  303.  Rubba  il 
Corpo  di  Galba  per  fargli  dare  Se- 
poltura, 513.  S’oppone  in  Senato  a 
Vitellio  Imperatore  , VI.  218.  Si 
diftingue  per  alcune  fingolari  opi- 
nioni da  lui  propofle  in  Senato  • Suo 
carattere,  VH,  u.  15*  AttaccaEpiro 

Mar- 
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Marcelle  accufatore  di  Trafea,  1^.22. 
Ritorna  ad  afTalirlo.  39.  Mucieno 
gli  da  in  Senato  alcuni  avvertimen- 
ti fenza  nominarlo,  40.  Pone  la  pri- 
ma pietra  nel  Campidoglio  che  fi  ri- 
fabbricava . €4.  Efìlio  e morte  di  El- 
vidio  Prifeo.  179.181.  Sua  Vita  fcrit- 
ta  da  Erennio  Senecione,  Vili.  174. 
Fannia  fua  vedova  vedi  Fannia  . 

Elvidio  Prifeo,  figliuolo  del  preceden- 
te', è fatto  morire  da  Domiziano, 

. Vili.  17?. 

Elvio  Agrippa,  muore  di  fpavento , e 
di  compaffione  alla  villa  de’ tormen- 
ti efercitati  fopra  alcuni  difgraziati 
per  ordine  di  Domiziano,  Vili.  51. 

Elvio  Rufo , lemplice  foldato  riceve  l* 
onore  della  Corona  Civica  , II.  544- 

Embden  , Citta  all*  imboccatura  dell* 
Ems , 1.  331 

Emesa  , Citt'a  della  Fenicia  , dove  il  fo- 
le era  adorato  (otto  il  nome  di  Elio- 
'gabalo,  o di  Elagabalo,  X.  442.443. 
444*  Zenobia  fugge  da  Antiochia  ad 
Èmefa,  XL  479.  Battaglia  preflb  que- 
lla Citta  dove  Zenobia  è vinta  da 
Aureliano.  481.  Vedi  ancora  48^. 

Emilia  Mula  , Donna  ricca  , la  cui  ere>* 
dit'a  , polla  all’incanto  dai  Soprain- 
tendenti  del  Filco  è data  da  Tibe- 
rio ad  Emilio  Lepido , IL  394. 

Emiliano,  Generale  di  Niger  , vinto 
prelTo  Cizica  , ed  uccifo  dopo  il  com- 
battimento , X.  13J.  138.  139. 

Emiliano  , comandante  delie  truppe 
Tomo  XIII.  N Ro- 
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. ‘Romane  nella  Mefia,  fconfigge  lOo- 
, ti  , éd  'e  proclamato  Imperatore , XI. 
Ì4  5.  146.  Vedi  il  fommario  del'fuo  Rf- 
gno  che  non  durò  [alo  -per  quattro  Mfr 
fi  fui  principio  del  Tom.  XI* 

Emiliano  , tiranno  in  Egitto  fotte  Gal- 
lieno, 'e  vinto,  prefo,  e fatto  mo- 
rire, XI.?44*349*  ; . , 

Emilio  Junto,  c efiliato.dà  Comodo 

eflendo  Confolo , IX.  490. 

Emilio  Lepido  , Vedi  Emilia  Mufa. 
Emilio  Longino,  difertore  Romano , 
uccide  Vocula  per  ordine  di  dadi** 
co,  VII.Sz.  E’  uccifo  poco  dopo  egli 

flelfo . $0.  ^ 

Emilio  Retto,  Prefetto,  di  Egitto  npre- 
fo  da  Tiberio  per  avere  pretefo  dai 
popoli  più  di  quello  che  dovean  pa- 
gare, II.  259. 

Emmaus  , luogo  diftante  da  Geruulem- 
me  feifanta  ftadj . Vefpafianb  vi  pian- 
ta un  Campo , VII.-  34°*  Dopo  la 
vittoria  vi.  ttabilifce  una  Colonia  di 
Veterani , 500.  Qiiella  Colonia  è ri- 
lìabilita  fotto  Eliogabalo,  e portava 
il  nome  di  NiC/^'poli,  X.  Si4* 

Em,o  (Monte)  Xi*  42-0.  , 

Emona,  ultima  Città  della,  Pannonia 
appiedi 'deir  Alpi  , XI.  139. 

Empufa  , termine  Greco  che  figninca. 

Spetto,  o Fantafma,  Vili.  281. 

Ems  (!’)  Fiume  della  Germania  , I. 
329.  550.  Fortezza  fabbricata  da  Dru- 
fo  all’imboccatura  di  quello  Fiume. 

3JI.  II.  315.  Vedi  anche  XII.  212. 
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E^^A  , riguardato  come  Stipite  deili 
Cafa  dei  Giulj , III.  tz6,  IV.  515. 
£niochi,  popolo  il  cui  Re  era  alleato 
dei  Romani  , IX.  171. 

"^ogliè  di  Macrone,  ticeve^da 
“Caligola  una'  promefia  di  Matrimonio 
vivente  pberio.- III.  ^03.  504.  E’ 
Latta  morire  da  Caligola  divenuto 
imperatore.  ^66.  ' 

Ennio  ( L.  ) Cavaliere  Romano  difefo 
da  ' Tiberio  da  un’  accufa  frivola  ed 
ingiufìa  , II.  585.  * 

Ennonb  , Vaile  de"*  figli  di  Ennone  , 
VII.  549. 

Entello,  Ciiftode  degli  Archivj  Impe- 
riali , una  dei  Congiurati  centra  Do- 
miziano , Vili.  207. 

Epagato,  liberto  di  Caracalla  affai 'po- 
tente ed  accreditato,  X.  551. 
Epafroditd , Liberto  di  Nerone,  h in- 
caricato di  ricevere  le  fuppliche  in- 
dinzzate  all’  Imperatore  . V.  109. 
Ajuta  Nerone  ad  ucciderfi , 3*97.  A 
• lui  probabilmente  Giofeffo  ha  dedi- 
cate le  fue  antichità  , VII.* 509'.  Epit- 
teto  fu  fuo  fchiavo.  Vili.  i85.  E’ 
fatto  morire  da  Domiziano.,  2o^> 
Epaminonda  odorato  da  Adriano . IX. 
47- 

Epìcari  , Donna  di  urta  vita  poco  .re- 
golata, effendo  infornrata  della  Con- 
giura che  fi  formava  contro  Nerone 
vuole  affrettarne  l’efecuzione , èfeo- 
perta  e fatta  prigioniera  , V.  100. 
Coraggio  di  Epicari . Sua  morte . i©?, 

" - N z Epi, 
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Bpicvrbi  , odiati  e temuti  dall’  Indovi- 
no Aleffandro  . IX.  449«  j.  ^ ^ 
Epivane,  Hgliuolo  di  Antioco  di  Com- 

' magena  , VII.  ly*.  4°7; 
ré  giunge  alla  temerità,  iblei,  iw* 
mina  li  fuoi  giorni  .a  Roma  in  con- 
dizione privata,  ly». 

Epitteto,  famofo  Stoico.  Compendio 
della  Tua  Storia,  Vili.  i8y.  Fu.ama- 
to  da  Adriano  , IX.  77.  i7<^* 

Eporedia,  Colonia  ^Romana , I*  , 

£pponjna  j avventure  ,di  quelift  .Eroi*' 
na  Galla , VII.  9^, 

Eprio  Marcello , Prettore  pel  corto  di 
tre  giorni  , uomo  ,di  una  eloquenza 
pericolofa,  IV.210.  Accufato dai  Li- 
cj  che  .avea  moleftati  xon  yciiazio— 
ni , c aflfolto  ,e  ia  condannare  niol- 
ti  de’ fuoi  accufatori , 401.  Accula 
Trafea,  V.'  aSt.  293-  e n’.è  ricoin^ 
penfato.  303.  Ebbe  del  credito  pref- 
fo  Vcfpafiano,  VI.  217.  E’ fieramen- 
te attaccato  in  Se.ato  da  Elvidio 
Prifeo,  VII,  id,  za.  Vedi  ancora  39. 
40.  Congiura  contro  Vcfpratìano  , ed 
ò condannato  a morte,  jty;.  i99- 
Eraclamone,  Cittadino  di  Tiana*,  aven- 
do dato  nelle  mani  di  Adriano  la  lua 
patria  e fatto  morire  per  ordine  di 
quello  Imperatore,  XI.  474. 
JEhaci-ea,  Citta  celebre  del  Ponto.  XL 

» 3^^*  ' • I*  A • • 

Eracleo,  uno  degli  uccilori  di  Agrippi- 
na , IV.  4Ìl9.  490.,  . • 

Eaaclieno,  Ipcdito  da  Gallieno  in.Oricn- 

te  > 
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, evinrodaZenobia.  XI.  5^7.  Con- 
figura contro  Gallieno  , 0 giunge  n 

•tarlo  perire . 38J,  5«y: 

Ukacuo V Luogoreneme  d i Severd  nella 
guem- contro  Nìger  . X;  134, 

JiRAs  Cinxo',  per  li  fuoi  detti  ingiurio- 
' ^^ona.^nnato  a perdere  la  tetta, 

VII.  179,. 

Fxata,  Regina  di  Armenia  1 II.  ajr. 
Ercolano  Città, di  Campania,  II f.  i*. 
Daneggjata  da  un  teremuoto , IV.  508. 

H-  tepolta.  lotto'  Ì!  mucchi • di  ceneri*. 
c di:  materie'  infoccatc  che  forti  va- 
no- dah  monte  Vefuvio ..  VII'  53  5..  Fu 
ritrovata:  fottO'  terra  a'  nottri:  giorni 
dopo-  mille  e fettecento  anni ..  737. 
iiRCOLE-,  onorato  fopra  la  montagna 
nominata-  Sambulos  Furberia  dei 
Sacerdoti;  del  fuo  Tempio.  IV.  247. 
Favola;  ridicola  circa  la  Spedizione 
di-  Ercole  nell’ Indie,.  Vili.  265.  . 
Ercolb.  Romano,  titolo- che  fi  attri- 
buiva Commodo. 'IX.  jji. 

EàcutiO',  foprannome  prefo  da  Matti- 
mi ano.  XII.  143. 

Tt  . ^ uno  dei  figli  di  Zenobia. 

Al..  465..  49 j;.  . 

Erbnmiano  , figlio  del  Tiranno  Procu- 
lo .,XH  57. 

Erennio  Gallò  , uno  dei  Comandanti 
delle  truppe*  R.oniHnc  ndlE-  ^ucri?2  ■ 
wntro  Givilis . VI.  477..  478.  49,. 

, Vili  82;  lod. 

Erennio  Senecione , Avvocato  di  Vaia- 
no Liciniano  accufato  d’ Incetto  cojv 
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una  Veftale.  VHI  52.  Sua  auftera 
yijtù»  *74*  Condannato  a morte  per 
aver  fcritto  la  vita  di  Evidio  Prilco  . 
jbid-  e 177.  La  fua  memoria  èinluU 
tata  da  Regolo.  i8i.  E lodato  da 
.Tacito  , ibid.  - « j » 

Emtria,.  Citta  levata  da  Augufto  dal 
Dominio  degli  Ateniefi  . 1. 

Eretriaci  difeendenti  da  quelli  cho 
.Dario  figliuolo  d Iftafpe  avea  tra- 
fportati  ne’ Tuoi  Stati,  ben  trattati 
dal  Re  de  Parti  per  la  raccomanda- 
zione di  Apollonio  diTiane.  Vlil.ioo. 

Ewndes,  Fiume  . IV. 

£^;o  Afinio  , figliuolo  di  Pilone,,  mor- 
to innanzi  fuo  padre  . I.  476. 
Ermeracli  , fiatue  che  portavano  una 
, tefta  di  Ercole  , fopra  una  baie  qua- 
.drata  che  rapprefentava  Mercurio-. 

Ermogene  , Medico  di  Adriano.  IX. 
Ermogine  , Rettore  famofo  per  U iua 
gloria,  e per  la  Tua  improvvila  de- 
cadenza. IX.  i6o.  4^0.  o 

Ermoniktri  , popolo  Germanico.  1 v.  zoi. 

.Guerra  tra  eflr  e i Catti.  46?.  464- 
Erode,  Re  di  Giudea.  I.  31.  Fabbrica 
.unTempio  ad  “Augufio  in  un  Cantone 
che  gli  era  fiato  dato  da  quefio  Prin- 
,cipe.  16^,  Si  fa  fiimare  da  Agrippa, 

e lo  riceve  magnificamente  in  ^ru- 
falemme.  Fabbrica  Cela-» 

rea  , e nella  dedicazione  di  quella 
-Citta  celebra  dei  giuochi  mifiidiPa.. 
canefinao.  381.  Scene  Tragiche  di  cui 

fiem- 
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riempie  la  fiia  Cafa . Suo  teftamen- 
to.  Sua  morte].  41 1.  Palazzo  di  Ero- 
de . VH.  2x9.  416.  Fortezza  An- 
tonia fabbricata  da  Erode  . Vedi  An- 
tonia . Tre  Torri  faraofe  fabbricate 
da  Erode  fopra  le  mura  di  Gerufa- 
lemme.^jj.  Macberonte  fortificato 
da  Erode.  483.  Mafada  , fortificata 
e munita  di  provvigioni  da  Erode.' 
489  490.  » 

Erode  Antipa  . Vedi  Antipa. 

Erode,  Fratello  di  Agrippa  I.  Receve 
da  Claudio  il  picciolo  Regno  di  Cal- 
cifo , o Calcidone  in  Siria,  IV.  48. 

Erode  Attico,  Vedi  Attico. 

Erode  figliuolo  di  Odenato , è affalfina- 
to  con  fuo  padre.  XI.  365. 

Erodiano  Scrittore  che  nori  ha  quali 
altro  merito  che  quello  dell’ elega- 
za  . X.  595- 596.  Vedi  ancoraH.i  198. 

Ekodium  , Fortezza  fabbricata  da  Ero- 
de. Vfl.  342.  483. 

Er  17CIO  Claro  , Luogotenente  di  Tra- 
jano  nella  guerra  contro-  i Parti. 
Vili.  552. 

Erucio  Claro,  difegnato  .Confolo . Co- 
modo forma  il  progetto  di  ucciderlo 
unitamente  al  fuo  Collega  il  giorno 
che  doveano  entrare  in  carica  , IX. 
545.  Brucio  b fatto  morire  da  Seve- 
ro. X.  199. 

Eauti , popolo  Germanico  . Legge  , la 
. quale  ordinava  che  le  Donne  <^i  que- 
fta  nazione  fi  ffrangolaifero  fopra  il 
fepolcro  dei  loro  mariti . I.  302.  Scor- 
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-rerie  degli  Eruli  nell’  Afia  , e nella 
Grecia.  XI.  361.  Irruzione  di  quelli 
popoli  nella  GaUia.  Sono  vinti  da 
MalTìmiano.  XH.  145.  14^* 

Esculapio.  IV.  8y.  Sua  pofteritU  perpe- 
tuata neirifola  di  Coos . 20?.  Tena- 
pio  di  Efculapio  a Eges  nella  Cili- 
cia.  VHI.  137.  Furberia  dell’Indo- 
vino Alelfandro  per  perfuadere  li 
Paflagoni  di  Efculapio  compariva  nel- 
la Città  d’ Abonotica.  IX.  a?;.  Tem- 
pio di  Efculapio  a Pergamo  , X.  ^76. 
Tempio  di  Efculapio  a Eges  dillrut- 
to  da  Conftantino.  XHI.  83. 

Efempj.  Utilità  che  fi  può  cavare  da- 
-gli  efempj  viziofi . III.  ^29.  Forza 
dell’efempio  del  Principe.  VHI.  410. 

Ejequie  d’Augufto.  H.  153.  Di  Perti- 
nace, X.  116.  Vedi  Funerali. 

Esernino,  pronipote  di  Pollione.  I.  20^. 
480.  E’  citato  come  Oratore  celebre . 
IV.  142. 

Bfilio.  Efiliati ^ Legge  di  Augufto  per 
rendere  più  rigorofa  la  condizione 
degli  efiliati  , H.  66.  Gattigo  della 
relegazione  più  mite  di  quello  dell’ 
cfilio  ,III.  nota  alla  fag,  59.  Gli  efiliati 
privati  da  Tiberio  della  facoltà  di 
far  teftamento . ibid. 

Estt  , popolo  che  abitava  le  code  del 
NÌar  Baltico  verfo  laViflrola.  1.289* 

Etiopia  , Etiopi , guerra  dei  Romani 
contro  Candace  Regina  di  Etiopia , 
I.  109.no.  Gli  Etiopi  Truppe  mife- 
rabili.  Nerone  penfa  di  far  lo- 
ro 
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ro  guerra.  V.  317.  Filofofi  Etioi>i 
vintaci  da  Apollonio  di  Tiana.  VHI. 
304.  Atnbaiciacori  Etiopi  alla  Corte 
di  Coftantino.  XHI.  iij. 

Etna  Adriano  falla  fommità  di  quen^t. 

montagna.  IX.  104. 

Bucero,  fchiavo  Mufìco,  con  il  quale 
Ottavia  è accufata  di  aver  commef- 
fo  adulterio.  V.  71. 

Evdemo.,  Medico  di  Livilla  forma  con 
elfa  e con  Sejano  la  cofpirazione  di 
avvelenare  Drufo  . HI.  uj  Mcflb  al- 
la tortura  confelTa  il  fuo  delitto  * 
116. 

£ jFRATB  C L*  ) coolìne  deir  Imperio  dei 
Romani , e di  quello  dei  Parti . I» 
4^1.  III.  281.  La  fponda  dell' Eufra- 
te fortificata  da  Corbulone.  V.  iic. 
Trajano  progetta  di  fare  un  Canale 
tra  r Eufrate , e il  Tigri  / ma  abban. 
dona  poi  quella  idea . Vili.  546.  Adria- 
no acconlènce  che  l’ Eufrate  ritorni 
ad  ellere  la  barriera  dell' Impero  Ro- 
mano. IX.  20. 

Eufrate  , Eilofofò.  Vili.  292.309. 
Sue  differenze  con  Apollonio  di  Tia- 
na. rW.  £'  (lato  lodato  da  Pluvio  il 
giovane.  312.  Acufa  Apollonio  pref. 
io  Domiziano.  313.  Fu  confiderato 
da  Adriano.  IX.  77.  Ottiene  da  que- 
llo Imperatore  la  permiflìone  di  mo- 
rire di  fame,  per  i fchi vare  lei ncofn-  • 
modica  della  vecchiaja  , e della  mi|jL;^ 

. latcia.  177.  K 

Eumbnio  Oratore»  c Profelfoic  di  Eio- 

N s quen* 
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' quenza-  ad  Autun , impiega  li  fuoi 
. ’ llipend)  nel  riftabi  limento  delle  Scuo 
le  Xn.  198.  loi.  Vedi  anche  ^8a. 

xm.  12 1. 

Eunone  , Re  degli  Adorfi,  da  afilo  a 
Mitridate  Re  del  Bosforo,  ed  implo- 
ra in  fuo  favore  la  clemenza  di  Clau- 
'dio.  IV.  264. 

Ennuchi . Legge  di  Domiziano  per  proi- 

• bire  di  far  Eunuchi.  Vili.  22.  Con- 
fermata da  Nerva.  3?<j.  Plauriano 

‘ favorito  di  Severo  fa  cento  Eunuchi 
‘d’ogni  età  pel  fervigio  della  fua  .fi- 
gliuola . X.  234. 

Evode  , Liberto  di  Claudio  prefiede 
aH’efecuzione  di  Meffalina.  IV.  200. 
Evodo  , Liberto  di  Severo  eh’  era  fiato 

• Ajo  di  Garacalla  fanciullo  , ferve]  nel- 
la vendetta  prefa  da  quefto  giovane 

• Principe  contro  •Plauziano  X.  24,4. 

' N’ e ricompenfato  . 247.  E’ fatto  mo- 
rire da  Garacalla . 308. 

Euritmo,  liberto  di  Trajano . Affare 
nel  quale  b comprefo.  Vivacità  di 
' Trajano  fopra  l'opinione  che  fi  po- 
rca avere  del  credito  di  quefto  Li- 
berto. Vili.  469.  470^ 

Europei  , migliori  foldati  degli  Afiati- 
ci . X.  217. 

•EuROpo  , Citta  di  Siria,  preffo  laqua- 
\ * Je  Avidio  Caffio  riporta  una  grati 

' vittoria  fopra  i Parti . IX.  26p. 
Eusebjo  di  Cefàrea  fi  efprime  riguardo 
a Mamea  in  una  maniera  che  potreb- 
be credere  ch’ella  follè  Crifiia* 

n»i 
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n-a  1 ma  non  lo  dice  efpreflamente. 
X.  507.  E’  fofpetto  di  aver  tradita 
la  fede  nella  perfeciizione.  XII. 24?.- 
Ha  confutato  Ero.le  intorno  a ciò 
che  riguarda  Apol  onio  di  Tiana  . 
251.  Adulazione  aifurda  , ed  empia 
di  Eufebio  verfo  Colìantino.  532,. * 
La  vita  di  Coftantino  fatta  da  Eu- 
febio  è un  Panegirico . L ambizione 
e radicazione  hanno  condotta  la  fua 
penna*  487,  ancorali.lU.90, 

E’  Rato  l’Eroe  della  Letteratura  del 
fuo  fecolo.  118.  Meno  pregievole  co- 
me Vefcovo  , che  come  Scrittore. 
119. 

Eusebio  di  Nicomedia . Acciecamento 
di  Conftantino  verfo  quello  Prelato . 
XIII.  107. 

Eusseno  , Filofofo  Pitagorico  maeftro 
di  Apollonio  di  Tiane.  Vili.  23  j. 

Eustachio  (S.)  fcacciato  per  le  falfe 
imputazioni  degli  Ariani  dalla  Sede 
di  Antiochia.  XIlI.  108. 

Eutichb  , Liberto  di  Agrippa  I.  Re  dei 
Giudei , che  a lui  fuleita  un  affare 
affai  molefto.  III.  359.  ' 

Eutiche  , Cocchiere  del  Circo  • III. 
5?7 

Eutichiako  ) Liberto  dei  Cefari  , con- 
tribuifce  all’  innalzamento  di  Elipga- 
baio  all’  Impero  , e diviene  fuo  Mi- 
niflro  . X.  446.  449.  455.  Gii  vien 
dato  il  lopranome  di  Comazon-.  480. 
£’  ricolmato  di  onori  dal  fuo  padro- 
ne. ilftd,  e 501.  . ■ 

M 5 Eu. 
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Eutidemo,  Rettore  a Tarfo  , Maeftco 
di  Apollonio  di  Tiane . Vili.  234. 

Eutropia,  fpofa  di  Maflìmiano  Erco- 
le. XII.  173.  Vedi' ancora  351.  Ella 
abbracciò  il  Criftianefimo.  409.  Vedi 
anche  XIII.  61. 

Exttropia  figliuola  di  Cofianzo  Cloro 
-e  di  Teodora.  XII.  300. 

Eutropio,  padre  di  Coftanzo  Cloro 
. XI.  404.  XII. 

Exebaro  , fiabilito  Re  di  Armenia  da 
Cofroe  Re  dei  Parti,  e dipoi  depo- 
llo dallo  ftetìb.  Vili.  514.  jx^. 


F 


FAbia,  o Fadia,  forella  dell’Impera- 
tore Vero.  IX.  333.  :Defidera  in 
damo  fpofare  Marc’  Aurelio  rimafio 
vedovo  per  la  morte  di  Faufiina. 
399* 

Fabia,  figliuola  di  Marc’ Aurelio.  X. 


32-. 

Fabia  Oreftilla  moglie  di  Gordiano  il 
vecchio  . XI.  8d. 

Fabiano,  ( S.  ) Papa  e Martire.  XI. 
227. 

Fa  Bio  Agrippino  , Governatore  della 
Siria  fatto  morire  da  Eliogabalo . 


475* 

Fabio  Fabulloi  Comandante  d’ una  Le- 
gione. VI.  319. 

Fabio  Gurges  punito  nella  fuagioven- 
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tu  da  fuG  padre  per  le  fue  diifolu- 
rezze,  X.  500. 

Fabio  Maflrmo,  confidente  imprudente 
delle  tenerezze  di  Augufto  per  Agrip- 
pa Poftumo  fuo  pronipote,  I.  74.75’. 

Fabio  Perfico , fcreditato  per  fuoi  co- 
ftumi , vuol  fare  un  regalo  a Gre- 
cino,  che  Io  ricufa  , IH,  355.  3S^. 

Fabio  Pomponiano  ordifce  una  congiu- 
ra per  innalzare  all’ Imperio  Ceifo 
fotto  Gallieno,  XI.  350. 

Fabio  Pnfco,  Comandante  di  una  Le- 
gione , VII.  ii6, 

Fabio  Romano , debitore  di  Anneo  Mel- 
la  padre  di  Lucano , 1’  accufa  di  ef- 
fere  fiato  complice  della  congiura 
contro  Nerone,  V.  *73. 

Fabio  Rufiico , Ifiorico , IV.  3^4. 

Fabio  Valente,  Comandante  di  una  Le- 
gione » uccide  Fontejo  Capitone  fuo 
Generale.  V 409.  Anima  Vitellio 
ad  afpirare  all*  Imperio,  VI.  50.  E’ 
il  primo  a falutarlo  Imperatore , 59. 
Piano  di  • guerra  formata  da  lui , e 
da  Cecina . 67,  Sua  marcia  fino  all* 
Alpi  Cozie  , ^8.  75.  PVafi  ancora  , -97. 
Sedizione  furiofa  nella  fua  Armata, 
115.  Vh  ad  unirfi  aCecina , ixi^Vedi 
anche  , 133.  Battaglia  di  Bedriaco  nel- 
la  quale  l’armata  di  Ottone  è disfar, 
ta  da  Valente,  e da  Cecina,  138, 
Scrive  ai  Confoli,  178.  Era  fcredita- 
to per  le  fue  rapine,  179.  E*  ricol- 
mato di  onori  da  Vitellio , 184.  E* 
difegnato  Confolo , 209.  Gelolìe  tra 
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lui,  e Cecina,  224.  Avea  prevenuto 
in  fuo  favore  l’ animo  dei  Soldati, 
ibid.  Vedi  anche  , 216.  Si  trattiene  a 
Roma  per  una  malattia  , 283.  Par- 
te. Sua  lentezza.  Sue  diffolutezze  .* 
fua  cattiva  condotta,  365.  E’ fatto 
prigioniero.  369.  ed  è fatto  morire, 
398. 

Fabrizio  Veiento,  Uomo  maldicente , 
autore  di  Scritti  Satirici,  è accula- 
to e bandito  dall’  Italia , V.  43.  45. 

Fadilla  , forella  di  Comodo,  IX.  514. 
formata  di  fei  Legioni  da  Aief- 
fandro  Severo,  Xl.  12. 

Falanio  , accufato  d’iriverenza  verfo 
la  Divinità  di  Augufto,  II.  264. 

Falconio  , nominato  dal  Senato  Pro- 
confolo  di  Afia,  XI.  544. 

Falconio  Nicomaco,  ( Mezio  ) fofle- 
, nendo  l’elezione  dell’ Imperatore Ta- 
, cito , gli  da  un  buon  conlìglio  che 
Tacito  non  ha  feguito,  XI.  550.563. 

Fillatori , condannati  alla  pena  della 
Frulla  da  Adriano , IX.  60. 

Fannia,  nipote  della  famofa  Arria  ed 
erede  della  fua  virtù,  IV.  72.  A Tua 
iftanza  Erennio  .Senecione  feri  ve  la 
vita  di  Elvidio  Prifeo,  di  cui  era  ve- 
dova, VIH.  174.  Viene  elìliata  per 
quello  motivo,  fua  coflanza  , 177. 
lÉ’ richiamata  dal  bando  fotte  Ner- 
va , 343.  Perfuade  Plinio  il  giovane 
a richiamare  in  giudizio  Publicio  Cer- 
to , vile  oppreìiòre  di  Elvidio  il  fi- 
glio, 346. 

Fan- 
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Fannia  fatto  gran  facerdote  dai  zelato- 
ri, VH.  31^. 

Fannio  Cepitone,  ordifce  con  Marena 
una  congiura  contro  Augufto,  1. 150. 

‘Atto  di  libertà  del  padre  di  Fannio, 
15Ì. 

Fano,  Citta  del  Piceno,  Vf.  3755. 

Faone  , liberto  di  Nerone  gli  offerifee 
la  Ina  picciola  Cafa  di  Campagna  per 

' Afilo , V.  ^90. 

Farasmane  , Re  d’Iberia,  lii.z76.Met» 

• te  Mitridate  fuo  fratello  in  polìefib 

• dell’  Armenia  , 277.  Guadagna  una 
battaglia  contro  Orode  figliuolo  del 
Re  de’  Parti , che  avea  ferito  nel  com- 
battimento , 278.  279.  Vedi  ancora,  IV. 
237.  Impegna  Radamifto  fuo  figlino- 
lo  ad  impadronirfi  dell’  Armenia, 
252 < Configlia  romicidio  di  fuo  fra- 
tello, e di  fua  figlia,  256.  Fa  mori-' 

• re  Radamifto  fuo  figliuolo , 263.  Se- 
conda Corbulone , 436. 

Farasmane  Re  d’Iberia  viene  a Roma  a 
predare  omaggio  ad  Adriano  , IX. 
113.  Vi  ritorna  fotto  Tito  Antoni- 
no , 212. 

Farifei  ( i ) aveatio  gran  credito  pref- 
fo  il  popolo  Giudeo,  VH.  212. 

Farsaglia  di  Lucano,  piuttofto  Ilio- 

' ria  che  poema,  V.  231. 

Fasael  fratello  di  Erode  che  dii  il  no- 
me di  quello  fuo  prediletto  fratello 
ad  una  torre  da  lui  fabbricata  fopra 
le  mura  di  Gerufalemme,  VH.  294. 

Fa«» 
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Fas-,  fiuine  della  Colchide,  XI.  171. 
2-74* 

Favni  , Men2ógna' aflurda  di  Apollonio 
«ti.Tiana  Topra  i Fauni,  e i Palli  ina* 
piegati  nella  guerra  dell’  Indie  da  Bac- 
co, e da  Ercole  , Vili.  z66. 

pAVONjf  citaci  come  un  nome  odiofo, 
e folpetco  nel  tempo  anche.della  Re- 
pubblica, V.  184. 

Favokino  Sofilla , Ichiva  mediante  la 
fua  indufiria  gli  effetti  della  collera 
di  Adriano  contro  di  lui,  ÌX  79. 
Si.  Buon  detto  di  quello  Sofifla  fo- 
pra  la  compiacenza  che  avea  avuta 
di  cedere  all’ Imperatore  in  una  dif- 
puta,  IX.  80. 

lavoriti»  Riiledìone  di  Dione  fopra  1* 
orgoglio  dei  Favoriti  più  ambizioli 
di  onore  dei  Principi  Beffi  , IH.  185. 

Fausta  , figliuola  di  Maffimiano  Er- 
• cole,  fpoi'a  di  CoBantino,  Xll.  34;. 

Suo  padre  la  follecita  ad  agevolargli 
. i mezzi  -per  aflàffinare  CoBantino, 
al  quale  effà  icopre  la  trama  , 371. 
Abbracciò  il  CriBianefìmo , 409.  h 
cagione  con  una  atroce  calunnia , del- 
la perdita  de!  luo-figliaBro  Crifpo 
' Celare , ed  è di  poi  fatta  morire  da 
CoBantino , 498.  501. 

Faustina  ( Annia  .)  Ipofa  di  Tito  An- 
tonino poco  regolato  nella  fua  con- 
, dotta  , IX.  145.  E’chiamata  AuguBa, 
187.  ì^edi  anctra , 202. 

Faustina  figliuola  della  precedente , fpo- 

fa 
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fi' di  Marc’ Aurelio,  alFai  difordioa- 
ta  ne’fuoi  coturni , IX.  145.  Le  vie- 
ne attribuita  la  morte- di.  Vero  fuo - 
genero,  ma-  fenaa.  fondamento  ner 
quel  che  fembra  , J?».  Dicelì  eh’  el- 
la animò.  Avidio  Caflìo  a>  ribellarli, 
368.  Lettera  di  Marc’ Aurelio  a Fau- 
ftina , 985.  Mòrte  di  Fauftina  ,,  ?9y* 
Dilordini:  della  fua  condótta, 
Partenza  eccedi  va  di:  Marc’  Aurelio 
riguardo  a ciò  , ibid-  Le  fa  rendere 
'gli.  onori  divini  dopo  la  fua. morte  ,, 


397..  ^ " 

Faustiniane  , giovani  fa nciiiHè'cosV  no- 
minate da  Tito  Antonino,  in  onore 
dell’Imperatrice  lua  madre,  ed  edu- 
cate gratuitamente  , IX'.  204.  Altre^ 
Fauftiniane  aggiunte  da  Marc’ Aure* 
lio  , 39*. 

Faustinopoli,  nome  dato  da  Marc'  Au«. 
'relio  al  Villaggio  dove  EauHina  era. 
morta , IX.  399» 

Faustino  , Pretore  fotto  Caracalla 
X.  3^4*’ 

Faustino  , dimoia  i foldati  di  Xetrico' 
alla  ribellione,  XI.  $0^, 

Fazioni  del  Circo  didinte  dai  colori  a\ 
numero  di  quattro. . barione  verde. 
III.  4ZO.  Fazione’ Azzura  , ziy.  ^^9» 
'Domiziano  ne  aggiunge  due  alle  quat- 
tro antiche,  ma  quedo  dabilimento 
non  fudìdette;  Wlll,  io.  Vedi  anche  , 
IX.  z8i.. 

Fese  , liberth-.  di . Giulia-  dgliuolà  di  Au- 
gudo  li  apptecada  fe  deda  pei^evita* 

re 
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re  il  fupplicio  . Detto  di  Aogufto  in- 
torno a ciò,  I.  4^^. 

Febo,  liberto  di  Nerone  offende  Vefpa- 
fiano.  Dolcezza  di  Vefpafiano  dive- 
nuto Imperatore,  verfo  queftoxliber- 
to , V.  251.  VII.  176. 

Felicissimo  , che  di  (chiavo  dell’ Impe- 
ratore era  divenuto  Cuflode  del  Te- 
foro  Imperiale  eccita  una  ribellione 
dei  monetar),  XI.  527. 

Felice  , fratello  di  Fallante,  liberto  di 
Claudio,  IV.  278.  Sopraintendente 
della  Samaria  , dopo  della  Giudea  ti- 
ranneggia i popoli  colle  fue  rapine,' 
279.  VII.  223.  iFu  marito  di  Dru- 
(ìlla  Sorella  di  Berenice,  526. 

Felice,  fpedito  da  Valeriane  per  cufto- 
. dire  Bizanzio  , XI.  279. 

Femmine  Germane  avezze  ad  accom- 
pagnare i loro  mariti  all’armata,  I. 
,270.  Credute  dai  Germani  interpreti 
della  volontà  degli  Dei,  279, Corag- 
gio delle  femmine  della  Città  di  Ar- 
duba  in  Dalmazia,  II.  24.  Le  fémmi- 
ne ammeflè  da  più  remoti  tempi  al 
Governo  nella  Gran-Bretagna  , V.  16. 
Editto  di  Domiziano  contro  le  fem- 
mine d’  una  condotta  fcandolofa  , 
Vili.  21.  Femmine  che  combatteva- 
no come  gladiatori , X.  230.  Corag- 
gio feroce  delle  femmine  Germane , 
^72.  Senato  di  femmine  ftabilito  da 
El iogabaio  , 484.  Decreto  .per  proi- 
. tire  che  alcuna  femmina  non  abbi  . 
giammai  jngreifo  in  Senato , 

Ff-' 
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Fenice  Uccello  favolofo  , III. 

Fenicj  ( li  ) hanno  fatto  foli  per  mol- 
to tempo  il  Commercio  della  gran- 
Bretagna,  IV.  loi.  Aftuzia  d’ un  Pi- 
loto Fenicio  verfo  un  Romano,  ibid. 

Fenicìtptertj  uccelli  di  piume  rofìTe , VI. 
190. 

Fenio  Rufo  , nominato  mediante  il  cre- 
dito di  Agrippina  Prefetto  delle  Vet- 
tovaglie, IV.  384.  Diviene  Prefetto 
delle  Coorti  Pretoriane'  con  Tigelli- 
no  , V.  4^.  6z.  Entra  nella  congiu- 
ra di  Pifone  contro  Nerone,  188. 
Sua  vile  condotta  nell' informazione 
contro  i congiurati,  206.  213.  225. 
E’  palefatò  da  Scevino  ed  arrecato  , 
ibid.  Soffre  la  morte  con  poco  corag- 
gio, 2ì6. 

Fefle  abolite  da  Claudio,  IV.  73.  Pro- 
getto di  diminuirne  il  numero  e di 
cancellare  dal  Calendario  quella  che 
.r  adulazione  avea  introdotte,  Vfl. 
30. 

.Festo  , liberto  di  Caracalla . Nei  fuoi 
funerali  qnefto  Imperatore  imita  ciò 
che  avea  fatto  Achille  in  quelli  di 
Patroclo  , XI.  375. 

Feudi.  Ordinazioni  di  AlefTandro^ Seve- 
ro riguardata:  da  molti  come  l’origi- 
ne, ed  ilmodello  dei  Feudi,  X.614. 

Fico  Ruminale.  Affurda  maraviglia  lo- 
pra  quello  Fico . Plinio  ne  dh  la 
fpiegazione,  IV.  418.  419. 

Fidene,  Vedi  An;fi teatro. 

F1C11U01.1.  Privilegio  accordato  ai  Pa- 
dri, 
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dri  , c alle  Maceri  di  tre  figliuoli  ••  ” 

I*  ^87.  Legge  di  Coftantino  per  pre-- 
venire  gli  omicidj.dei  figliuoli  che  i- , 
loro  padri,  « madri-  non  potevano/ 
alimencareé  Xlll.  28.^ 

File  , Citta  poco  lontana  da:  Siene , !.. 
io9i 

Filidh  , balia' di  Domiziano  prende  cb-- 
ra  della  di  lai  fepoltura.  Vili.  220.. 

Filipk)  figliuolo  di  Erode  il  grande  Te- 
trarca della.  Traconita,  I.  412. 

Filippo ^ fa j perire'  Mifitèo  , e diviene- 
Prefettov  deb  Pretorio  XL.  185.  E* 
poco?  probabile  che  Filippo  fia  flato 
Criftlano.  18^.'  Leva,  la-vita  a Gior- 
dano , e fi  fa  nominare- Imperatore- 
dai  Soldati  , 187.  Finge  di- onorare 
la  memoria  del  Principe  ch’egli  ha 
uccifo',  191.  Mncora  il  Somma- 

rio  del  fuo  Regno  fui.  Principio  del'  * 
Tom.  XL.  . 

Filippo,  figliuolo  def  precedènte  in  età* 
di.lett’anni  c fatto?  Cefare*  da  fuo > 
padre  ,.  XI.  205.  Poi  Confolo , ed  Au- 
gullo.  212.; E’  uccifo  a Roma.  219.. 
Dicefi  che  quefio  fanciullo  non  rifie 
naai , rideife  dopo  feta.  di  cinqu'  an-- 
ni.  220.' 

Filippopoliì  Colònia  nell’' Arabia  Petrea- 
vioina.  a Boftra  d’onde  rinqperatore 
Filippo  era  Originario , XI.  aio. 

Fjlipp#poli  in.  Tracia,  XI.  232.  Xll. 

riLisco  difcepolo  di  ApoUotìio.  di.Tia-- 
na.  Vili.  32^. 

Ft». 
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Filoiao /amico  di  ApoJlonio  dìTiane. 
Vili.  281. 

— * * 

.Filone  .Giudeo.,  piuttòfto  Avvocatode* 

Tuoi  -Com-patrioti  che  Storico  , IH. 
.4^5.  467.  'E'  fatto  'Capo  deH’amba- 
. Iciata  .dei  ^Giudei  .di  Aledandria  a 
•Caligola  469.  Racconto  deir  udien- 
•za  eh’  ebbe  da  -quello  "Principe . 488. 
JFilopatore  , Re  d’.una  ,, parte  .della  Ci- 
licia  , JI.  3.78. 

Filosofi  ( i ) cacciati  da  Roma  da  Ve- 
fpafiano , VII.  177.  OlTèrvaziorie  dì 
Tacito  fopra  lo  Audio  .della  .Filofo- 
.fia,  Vili. -84. 'Filofofi  cacciatlda  Ro» 
. -ina « -.e  dall’  Italia  daDi.miziano  . 184. 
. :'Filoftrato  dice,  che  .Nerone*  avea  da* 
. 'to  un  .limile  ordine . zS6.  Gufto’  di 
•Marc’  Aurelio  ancora  giovanetto  per 
la  iFilolofìa , IX.  154.  zi'8.  ;Qiiefto 
.Audio  •era  la  moda  regnante  al  tem- 
..  po  di  Adriano . .173.  Maeftri  di  Fi- 
Jofofia  llipendiati  da  Tito  Antonino 
in  tutto  l’Impero  . 204.  Detto  di 
piatone  fopra  la  Filofofia  unita  alla 
fovrana  autorità . 284.  Filofofi  Ipo- 
■criti . 297.  Il  titolo  di  Filofofo  uni- 
to ai  .maggiori  titoli  per  onorar  Marc’ 
Aurelio.  389.  Supplica  Angolare  dei 
Fjlofofi  a Marc’ Anrclio  . 411.  La 
Filofolìa  morale  è la  fola  che  fìa  Aa> 
' ta  Tempre  fituata  dai  Ronr.ani . 424. 

I Filofofi  fono  gran  difenfori  dell" 
. Idolatria*,  HI.  i?i*  . 

FitosiKATO,  Scrittore  poco  giudiziofo, 
e poco  abile,  Vili.  230,  275.  309. 

Seri- 
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’ Scriveva  fotte  il  Regno  di  Severo  ^ 

• 2 9 i • 

Fjlumena  , tibelJe  a cui  S.  Atanafio  fu 
accufato  di  aver  fomminiftrato'dcl 

■ foldo  , XIII.  ny. 

Fjrmio  Cato  , prima  amico  , pòi  dela« 
tore  di  Fifone,  11%  344%  949.  Incol- 
pa di  fallì  delitti  di  iefa  Maeftà  la 
fua  propria  forella , e 'protetto  da 
Tiberio  , e foltanto  degradato  dal 
porto  di  Senatore  , III.  99. 

Firmo,  Tiranno  in  Egitto  dirtruttoda 
Aureliano,  XI.  yoo. 

fi/to  dell’ Imperatore  diftinto  dal  Te- 
foro  pubblico,  I.  69.  HI.  134.  Mo- 
derazione di  Domiziano  circa  i di- 
ritti del  Fifco  , Vili.  26.  Ma  ben 
prerto  querto  Imperatore  cambia  con- 
dotta in  querto  propofito.  ibid.  Tra- 
iano regola  r abufo  dei  diritti  del 
Fifco;  Paragonava  il  fifco  nello  Sta- 
to alla  milza  nel  corpo  umano.  397. 
398.  Equità;  e dolcezza  di  Cortanti- 
no  fu  querto  propofito  , XIII.  lo, 
11.  22. 

Flacco  , Governatore  di  Numidia  , 
vinto  prima  dai  Nafamoni , ma  li 
feonfigge  pofeia , e dirtrugge.  Vili. 
77.  • 

Flaminia  ( Via  ) Vi.  97. 

Flàvia  Tiziana  fpofa  di  Pertinace,  X. 
11  Pertinace  ricula  per  erta  il  tito- 
lo di  ^uvufìa  , iHd.  Era  poco  rego- 
lata nella  lua  co  dotta,  20. 

Fxavia  Domitilla,  Fedi  - Doraitiìh . 

Fla- 
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FtAVid , fratello  di  Arminio  , ferviva 
nell’ armata  Romana. ‘ Suo  abbocca- 
mento con  Arminio,  n.  515.  Ebbe 
un  figliuolo  chiamato  Flavio  che  re- 
gnò fopra  i Cherufchi , III.  362. 

Fiavio,  nome  della  famiglia  di  Domi- 
ziano: Tempio  fabbricato,  e colle- 
.gio«di  Sacerdoti  iltituito  da  queft’ 
Imperatore  in  onore  d^lla  Cafa  dei 
Flavj , Vili.  IO.  32.  220. 

Flavió  Pentrone  ( T.  ) avolo  di  Ve- 
fpafiano , Centurione,  e di  poi  Ap- 
prezzatole, VI.  230. 

Fìavio  Sabino  ( T.  ) figliuolo  del  pre- 
cedente, e padre  di  Vefpafiano,  Pu- 
blicano  ed  uomo  onefto , VI.  230. 

Flavio  Vefpafiano  ( T.  ) V€di  Vefpa- 
fiano  . 

•Flavio  Sabino  ( T.  ) fratello  maggiore 
di  Vefpafiano,  VI.  231.  E’  fcelto 
dai  foldati  per  Prefetto  della  Citta 
nei  principio  del  Regno  di  Ottone. 
7.  Dopo  la  morte  di  Ottone  fa  preflare 
alle  Truppe  eh’ erano  a lui  foggette 
il  giuramento  a nome  di  Vitellio  . 
177.  La  fua*  timidità  e debolezza  fo- 
no funefte  a Dolabella.  193.  Viene 
creduto  che  abbia  negoziato  con  Ce- 
cina per  impegnarlo  a tradire  Vitel- 
lio. 285.  Non  profitta  dei  mezzi  , 
che  gli  offeriva  Antonio  Primo  per 
fuggire  da  Roma.  394.  Vitellio  con- 
viene con  lui  delle  condizioni  colle 
quali  rinunziera  l’Impero . 402-»  Que- 
fto  trattato  non  avendo  avuto  effet- 
to 
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to,  fi  fa  un  combattimento  nella  cit- 
tà in  cui  Sabino  ha  la  peggio  , e (i 
ritira  nel  Campidoglio.  4i2.'Vib 
aliediaro . 414.  £'  prefo  • 421.  Morte 
di  Sabino,  e Tuo  elogio.  423.  Onori 
fenduti  alla  fua 'memoria,  VII.  47. 

Flavio  Sabino,  figliuolo  del  preceden- 
te  fatto  morirc  da  Domriiano  , Vili. 

Flavio  Clemente , fratello  del  preceden- 
te Criftiano , e fatto  morire  per 
quella  ragione  da  Domiziano,  Vili* 
198.  199.  Li  Tuoi  figliuoli  deftinati 
da  Domiziano  all’  Impero  . ibtd. 

Flavio  Ariano,  Governatore  di  Cap- 
padocia , è lo  fteflb  che  Ariano  Sto- 
rico e Filofofo  , TXé  74.  Vedi  Aria- 
no. 

Flavio'  Calvifio  , Prefetto  di  Egitto 
abbraccia  il  partito  del  ribelle  Avi- 
dio Caflìo,  IX.  370.  Marc’ Aurelio 
non  gli  toglie  nb  i beni,  n'e  la  vi- 
ta, ma  fi  contenta  di  confinarlo  in 
un’lfola.  383. 

Flavio  Eraeleo  b uccifo  dalle  Legioni 
della  Mefopotamia,  ch’egli  coman- 
dava , X.  '61  y. 

Flavio  I iberajis  , Scrivano  del  Colle- 
gio de’  Quèfiori  , padre  di  Domizia , 
Spofa  di  Vefpafiano,  VI. 

Flavio  Materniano  avvifa  Caracalia 
de’  dilegni  diMacrino  contro  la  lua 

• perfona  , X.  39^. 

Flavio  Sabino  , Confolo  defignato , VI. 
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Tlavio  Silva  , fi  rende  padroni  di  Mo« 
rada , forte  CafielK>  nella  Giudea  , 
VII.  4«9-  - 

Ìh.Avio  Sulpicianò  , Succio  di  l’erti* 
nace , b da  Lui  'nominato  Prefetto 
tiella  Citta  , X.  ao.  Dopo  la  morte 
di  Pertinace  vuole  compr»re  l’ Impe- 
rio. 45.  Oidio  Giuliano  elTendo  a 
lui  preferito  io  priva  della  carica  di 
Prefetto  dellaCitta  . 51^  52.  Sudpi- 
ciano  è fatto  morire  da  Severo-.  199 

Flavio  Tiziano  Prefetto  di  Egitto,  h 
itrozzato  perordine  di  Teocrito  , X. 
35J. 

Flavio  , Prefetto  del  Pretorio  lotto 
Aleffandro  Severo , X.  ^ot. 

Flavio  Vcfeulario  . Vedi»  Vefcnlario. 

Fleoone,  Liberto  d’  Adriano-,  ìirefta  il 
fuo  nome  per  pubblicare  un'Opera 
nella  quale  quello  Imperatore  avea 
fcritto  la  fua  propria  vita  , IX.  8^. 
<Ha  fatto  teftimoniaivza  dell'  Eclillc 
fxiiracolofa  fucceduta  nel  tempo  della 
'palfione  dì  G.  C.  17^. 

Flevo  , Laeo  che  atttaverfava  il  Reno 
unico  airilTel , I.  330. 

Flcvum  0/tiumy  Imboccatura  del  Reno 
unito  a'Il’ilTel,  I.  330*  Ftc'vum  for- 
tezza fabbricata  all’  imboccatura  del 
Reno,  IH.  90. 

FloHiano  , fratello  dell  ’ Imperatore 
Tacito-,  che  dimanda  il  Crniolato  per 
lui  al  Senato,  e non  1’ ottiene,  XI. 
563.  Floriano  Prefetto;  del  Pretorio, 
570  Li  Soldati  dell’ A rinata -che  co* 
Tom»  XLL  O man- 
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. matulava,  lo  eleggono  Imperatore  , 
, XII.  8.  Marcia  contro  Probo  , ed  e 
uccìfo  dai'  lUoi  Soldati , ii.  Sua  po* 

fterit'a . ^ . i.  j ùi 

ftORO  Autore  di  un  Compendio  deli 

Iltofia  Romana.  IX.  l^^.  ' 

FtORQ  Geft  fopraintcndentedella  ^ Giu- 
dea  verfo  infine  del  Regno  di  Ne- 
totìe,  VII.  ii6.  Governa  tirannica- 
mente , aio.  Si  propone  di  far  nafce- 
re  la  guerra , aaa.  Fomenta  le  turbo- 
lenze di  Cefarea  , 115*  Sedizione  in 
. Gerufalemme  cagionata  da  Floro  , è 
punita  con  crudeltà  , 117*  Nuova  fe- 
dizione  in  Gerufalemme , Perfidia  di 
Floro , Li  Giudei  non  vogliono 
. più  riconolccrlo , aj8.  Vedi  ancotn  , 
_ 247.  z6it 

Flotte  mantenute  dai  Romani  a Rave- 
i na , a Mifeno,  a Fontejo , fui  Da- 
nubio , e fui  Reno  , IH.  6.  7.  Flotta 
di  Aleifandria,  e di  Africa,  o di 
C^rti%inc  ,<  Vedi  AlelTandna  Gartagi- 
me» 

to  itjó  Agrippa,  accufatore  di  Lib<^ 
ne,  II  ^49.  Off erifcelua figliuola  per 
eflere  Veitale  , 420. 

Font£JO  Agrippa,  ftabilifo  da  Muda- 
no Comandante  nella  Mefia  , VI, 
Periice  in  un  combattimento 
contro  i Barbari  , VII.  69. 

Fontejo  Capitone,  vecchio  Proconfolo 
d' Alia  , e accufato'da  Vibio  Sereno, 
e prova,  h lua  innocenza,  IH.  51. 
FoNTrjo  Capitone  , conaandante  dell* 

Le- 
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Legioni  della  balfa  Germania  ^ è uc^ 
cifo  da  Valènte.  V.  4og.  ^edi  anco» 
ra , VI.  44. 

Fonbr  Maggiore  o Prefetto  del  Cam- 

' PO,!  IL  i8^.  189,  110. 

«lei  diritto  Romane  abboìité. 
XIII.  t<. 

Feriuna.  Aitare  confagtato  alla  Foriti* 
no.  di  ritorno:  Fortunee  reduci i 1. 17?. 
statua  d oro  delHa  Fortuna  che  gli 
Operatori  aveano  Tempre  nella  loro 
Camera  , IX.  215. 

Focjtfn  Allieni , Citch  che  fi  crede  efle^ 
re  oggidì  Ferrara,  Vi,  ^oi. 

Framea  Chiaverina  Germanica  , I.  27*. 

Franchi  . Prima  menzione  dei  Franchi  " 
*^ell  Iiioria  fotto  Giordano  terzo  di 
quefto  nome , XI.  195.  Idea  fuccmtat' 
della  loro  origine,  e dell’ antico  fia- 
to di  quella  nazione,  1^6.  Furono. 
Ipefio  dinotati  nel  loro  principio  col 
nome  di  Germani  , 268.  Fanno  delle 
‘Correrie  per  mare  in  Ifpagna , ^7*. 
Aureliano , che  il  primo  tra  i Ro- 
naani  li  ayea  vinti  , divenuto  Impe- 
ratore, li  rifpinge  di  là  del  Reno  * 
444  50J.  Sono  vinti  da  Probo,  XIL - 
29.  Audacia  incredibile  di  una  parti-’ 
ta  di  Franchi , 49.  Perfidia  rimpro- 
verata a torto  ai  Franchi  da  Vopi- 
Ico  , fÓ.  Due  Re  dei  Franchi  fi  fot- 

, tomettono  aMafiìmiaqo  Èrcole',  ijt, 
Ladronneeej  dei  Franchi , e dei  Saf-  ' 
Ioni  , ibid.  Franchi  e Leti  trafporta^. 
ti  di  qua  del  Reno  da  Mafiìmiano. 

O a jj5. 

« -/  ■ \ 


t 


3itf  r A tr  <5 1 A 

i$6t  1 Franchi  che  fi  erano  impà^fcfdr 
nici  del  paefe  dei  Baiavi  ne  fonc» 
cacciati  da  Cofianzo  Cloro , ipi.  xpz» 
Goloniedei  Franchi  nella  Gallia,  194^ 
Truppe  dei  Franchi  nell’ Armata  di 
'Aleeco,'  Z09.  Coftanzo Cloro infeguif>' 
ce  i Franchi , fino  nella  loro  antica: 
patria  , in.  Imprefe  di  Cofiantino- 
contro  i Franchi , 341.  3^5.  395.439. 
Crifpó  Celare  riporta  lòpra  di  em 
una  vi  trofia  , 477. 

fratello,  nccxio  dal  GermanòinHncom» 
'battimento'  tfa  J partiti  di  Vefpafia'* 
no  » e di  Vitellio  ,•  VI,  374.: 
Fkaatace’  ovver  Fraate,>  uccide  fuo  pa* 
dre  il  vecchio  Fraafe  per  lalire  fui 
trono  de’ Parti , I. '418.  Sù'Oabbòcca^ 
mento  con  Cajo Celare,  431. Fu  fcac^ 
ciato  da’  Tuoi  (Sudditi,  il.  380. 
Fkaatb,  padre  del  precedente,  tratta 
con  Augnilo,  I.  119.  Gli  rende  l’In* 
fegne  e li  prigionieri  Romani.  i6o, 
'Gli  dk  come  in-ollaggio  quattro  de’ 
Tuoi  figli  con  le  loro  mogli  efigliuor 
Ti , 1^3.  Avea  uccifo  Tuo  padre  ed  h 
'uccifo  da  iuo  figlio,  4a8. 

Fraat»,  figlio  del  precedente,  h fpedi* 
co  da  Roma  da  Tiberio,  ad  illanza 
de’ Parti  per  regnare  fraelTì,  e muo» 
re,  in  Siria  , HI  173.  175. 

Fraate,  f^edi  Cerone. 

Fkaòtb  , Re  Filofofo  nell’ Indie,  Vili. 

1^4# 

Frejo  , Citth , ir.  405*  II  porto  era  una 
^ volta  buonilfimo,  ed  i Romani  vi 
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tenevano  una  fquadra , III.  6.  Vedi 
'àncora  y VI.  Agricola  era  origi- 
nario di  Frejo , Vili.  85. 

Fkisia  , Frifoni  . L 517.  II.  191.  Ribel- 
lione dei  Friioni.  Perdite  che  HRo- 
•mani  foffrono  da  quefli^  IIL  8-9.  Li 
Frifoni  foggiogati  daCorbulone^  IV. 
I3T9.  Vengono  a ftabilirfi  nelle  terre 
che  i Romani  lafciavano incolte^  45f.  " 
Ne  fono  fcacciati , 459.  Entrano  nel 
partito  di  Civili*  , VL  4<^.  4^9.  Vi- 
di ancora^  VII.  1x5, 

Fronte  , Coflantino  proibifce  di  regna- 
re in  fronte  i malfattori  , XIII.  45. 
Frontino  , Giulio  Frontino  , Pretore  d^- 
ia  Citta  nel  principio  del  Regno  di 
Vefpafìano,  rinunzia  la  fua  Carica 
per  cederla  a Donniziano , VII.  26» 
Comanda  le  armate  Romane  nel- 
la gran-Bretagna  e foggioga  i Silu- 
ri , Vili.  100.  Sua  naorte , fuo  carat- 
tere, Sue  Opere,  455.  Plinio  il  gio- 
vane gli  fuccede  nella  dignità  di  Au- 
gure, 455.  Vedi  ancora, 

Frontone,  uno  degli  Ufficiali  dell’Ar- 
mata di  Tito,  VII.  4^9. 

Frontone,  perfonaggio  Confolare , ccn- 
fura  con  un’ efpreffione  molto  fìgni- 
ficante  la  troppo  grande  dolcezza  di 
Nerva , Vili,  351.  Vedi  anche ^ 4x5. 
45?.  ^ 

Frontone  ( Cornelio  ) Vedi  Cornelio. 
^rumeniarij  o Spioni  pubblici,  XU. 
x?8, 

Fucino  ( Lago  ) oggidì  Lago  di  Cela-  . 

O 3 no  > 
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no.  Claudio  procura  di  far  fcorrere 
le  acque  di  quello  Lago,  IV.  ^8.  59* 
-Spettacolo  di  un  corobattimento  na- 
• vale  fopra  il  Lago  Fucino,  309  . Di- 
fetti ^el  lavoro  ìntraprefo  per  fare 
fcorrere  le  acque,  313.  I'  e di  ancora, 

IX.  51.  : 

'Fwio  Gemino,  Cónfolo  affezionato  a 
Livia  , fi  rende  odiofó  a Tiberio  coti 
le  lue  maligne  facezie  , HI.  lo?.  Ac- 
culato di  lefa  Maefia  , fi.  da  di  fu.a 
mano  la  morte,  *3^» 

•Fulcinio  Frifope,  accufatore  di  Libo- 
ne, n.  347»  ài  Cn.  Fifone  , ^475‘ 48». 
Ricompenla,  e configlio  che  riceve 
da  Tiberio.  495.  Era Gonfolo in  tem- 
po della  rovina  di  Sejano:  maTibe- 
. rio  non  avea  alcuna  fiducia  in  lui , 
Jll.  191.  Vedi  anche  , 291,  Attacca 
indifcretamente  Memmio  Regolo 
fuo  Collega,  292.  Accufatocomc  com- 
plice di  Sejano  , fi  uccide  da  fe  fief- 
-fo  294. 

Fowonio,  ( T ) fi  fa  credere  in  ét'a 
.di  cento  c cinquant’ anni , 

Fulvia,  Matrona  illuftre,  convertita 
. alla  Religione  de’ Giudei , IL  418. 
fummo  { Venditori  di  ) ciob  a dire 
perfonc  che  vendono  con  frode  il 
credito  che  hanno  preffo  i Prìncipi  , 
X.  49»*  5^**  Supplicio  di  uno  di  que- 
lli venditori  di  fummo  , 562. 
funerali  f Semplici  predo  i Germani  , 
- I.  309.  Ufanza  comica  nei  Funerali 
^i  Romani , VII»  J90.  Vedi  Efequie  , 
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funghì  J .chì^mztì  da  Nerone  il  *cib» 
degli  Dei,  e per  qual  ragione,  lYr 

fuoco^  portato  per  onore  mnanei  agl 
laiperatori  Romani , e alle  Imperatru 
ci , iX.  484. 

Fituta  Sabina  Tranquilla,  fpofadi  Gior- 
dano terza  di  quedo  nome  , XI| 
179» 

Furio  Gelfo  , Generale  fotta  Alelfaa^ 
dro  Severo,  X.  599.  • 

Furio  Scriboniano  , 'vedi  Cammillo.- 

Fi/rio  Vittorino,  Prefetto  del.Treto- 
rio  fotto  March’  Aurelio  è vinto  e4 
uccifo  dai  Marcomani , IX.  330. 

FunNro,  ( C.)  riceve  da  Augufto  U 
grado  di  Confblo  , quantunque  non 
abbia  amminiftrato  il  Confolato,  I. 
19.  Fa  la  guerra  ai  Cantabri , 9^.» 

Ft'RNio  ,accufatodi  adulterio  con  Clau- 
dia Palerà,  è condannato  , III.  146, 

Fusco  ( Cornelio  ) Vedi  Cornelio. 

Fusco,  pronipote  di  Servio,  e proni-» 
potè  di  Adriano  , è fatto  morire  da 
quello  Imperatore  con  fuo  Avolo 
IX.  13^ 

" t 
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Gabinto  Secondo  vincitore  dei  Mar- 
li , e dei  Cauchi  prende  il  fopra-- 
nonne  di  Gaucico,  IV.  44. 

Q 4 G4- 
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ìaAtiAKAf  Cma  della  Galilea  prefar  è" 
rovinata  da  Vefpafìano  ^ ViL 
Gadara  , Capitare  della  Perca  riceve- 
Vefpafiane,  VII.  ?37*. 

Gajodomaro^,  Re  dei  Quadi  h prefo* 
c giuridicamente  condannato  a mor- 
te da  Caracalla^  X.  3 $4. 

Gaiso«  Re  dei  Franchi  è prefo  da  Go«- 
ftantioo  ed  efpofio  alle  fiere  , XII^ 
MI- 

Galaxia  ( la  ) ridotta  in  Pi'ovinciaj 
Romana , I. 

Galba  C C.  Sulpizio  ) fratello  di  Gal— 
ba  che  divenne  Imperatore,  H 551- 
Gaiba  (•  Ser.  Sulpizio  } che  fu  poi  Im- 
peratore, è- privato  da  .Tiberio  di 
u»  levato  lafciatogl»  da  Livia,  III- 
J02.  É’  Gonfolo  , 245;  Dicefi  che  Ti- 
berio gli  predilTc  l’ Imperio  ibid.  Co- 
manda le  Legiqni  della  Germania; 
inferiore , 4H*  14.  Riftabilifce. 

la  difciplìna  fra  le  fue  truppe  , e vin- 
ce i Catti . 43.  Eflehdo  Governatore 
del  Tarragonefe  e follecifcato  da^ 
Vindex  a follevarfi  controNerone , 
36©..  Sollecitato  nuovamente  da  Vin- 
dex, ed  eflendofi  configliato  .co’ faci 
amici  finalmente  fi  dichiara  , 3^1- 
363.  Nerone  ne  refta  sbigottito  - 
36J.  Fa  dichiarare  Galba-  pubblico- 
nemico, 3^^.  Strana  perplefilta  di- 
Galba  dopo  la  fconfittai,  e morte  di 
Vindex  , 380*  Ninfidio  perfuade  i 
Pretorili  a proclamar  Galba  Im- 
peratore 3j^3:*  387.  Il  Senato  gli  con,- 
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ferìfce  tutti  i titoli  della  fovr^a 
Podeftk,  391.  Detto'  di  Galba,  che 
'Sli  eccita  contro  l’ odio  dei  Soldati , 
4}p.  Tutti  coloro  che  avevano  con- 
tribuito alla  di  lui  morte  furono  pu* 

' «iti  da  Vitellio  , -5ii.  La  fua.  me» 

' moria  è onorata  , VL  177.  %o%^Ve(H 
il  Sommaria  dei  ftto  -^egno,,  V.  400 
402. 

'ISaleria  moglie  dì  VitelHò,  VI.  194. 
Protegge  l’Oratore  Traccaio,  iS6. 
Sua  dolcezza  j 194.  Procura  al  fuo 
fpofo  gli  onori  -del  Sepolcro , 449. 
■Galerio  fe  fatto  Cefare  aflfieme  con  Co- 
ilanzp Cloro  da  Diocleziano,  eMaf- 
tìmiaho.  Sua  origine,  fuo  carattere , 
fuoi  nomi , XII.  168.  370.  172,  Spo- 
fa  Valeria  figliuola  di  Diocleziano. 

173.  Titoli,  ed  autorità  di  cui  vie*- 
oe  invertito  infieme  col  fuo  Collega  , 

174.  Suo  Governo,  *75  . Fa  la  guer- 
ra a Narfete  Re  di  Perfia  , e dopo 
aver  avuto  fullc  ^^ime  qualche  di- 
favantaggio , ne  riporta  una  glorio, 
fa  vittoria , ard.  zìo.  Sua  modera- 
zione, e faviezza  verfo  le  Prihci- 
pelTe  prigioniere  , iM.  Sua  genero- 
fa  rifpolta  agli  Àmbafciàtori  di  Nàr- 
fete  , che  dimandavano  la  pace  , aia. 

‘ Diventa  luperbo , 125.  Fu  il  pronao- 
tor  principale  della  perfecuzione'or- 
dlnata  da  Diocleziano , 233,  Obbli- 
ga DioclézianoT,  e Martimiano  a ri- 
imnziarer  Imperio.  ^62.  L’ Imperio 
yetàmcote  divifo  tra  CóQaozo  Clo- 
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ro,  « Galerio,  x8s.  Governa  tira'h- 
nicamente  , 190.  Progetti , che  rivol- 
geva nel  fuo  animo  , »9y*  Voleva 
ritenere  apprefl'o  di  fe  Coftantino, 
che  gli  fogge,  197.  Galerio  Capo  dcl- 
r Imperio,  3^3.  Nomina  Severo  Au- 
gii Ilo  , ed  obbliga  Coftantino  a con-. 
tenrarfi  del  nomedi  Celare , /i/W.  Di-, 
^numerazione  ordinata  da  lui  in  Ro- 
ma , in  occafione  della  quale  Maf- 
fenzio  prende  la  porpora,  336.  Ga- 
lerio viene  in  Italia  per  diftrugger» 
Malfenzio,  ed  è coftretio  a fugirfene  > 
con  difonofe , 346.  Crea  Licinio  Au- 
gullo,  3J3.  E’  sforzato  a riconofecre 
Mallìmiano,  e per  una  confeguenza 
necelfaria  Coftantino  per  Augufti, 

^6%.  Violenze  di  Galerio  contro  tut- 
ti li  fuoi  fudditi , .particolarmente 
contro  li  Criftiani.  374.  Dio  lo  col- 
pifee  con  una  orribile  malattia  37^. 
Pubblica  un  editto  per  far  celiare  la 
perfecuzione , 377.  Muore  , 380.  Trat- 
ti a lui  concernenti  ,381.  ^ ^ _ 

Paleso,  Liberto  di  Camillo  Scrìbonia- 
no  dh  un  buon  avvifo  al  Liberto 
Narcif»,  IV.  67. 

Galgaco  , Generale  dei  Caledonj . Suo 
difeorfo  innanzi  la  battaglia  , VHL 

xaa. 

Galisno,  fecondo  Padre  della  medici- 
na fu  onorato  della  'confidenza  di 
Marc’  Aurelio , IX,  4x9. 

Galilea.  Galilei . Turbolenze  a cagio- 
ne di  molti  Galilei  uccift  dai  Samarita- 
ni 
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ni  t IV  275.  Giufeppe  lo  Scorico  fe 
fcelto  dal  Confìglio  dei  Giudei  per 
comandare  4n  Galilea^  VfL 
Vel'paiìano  imprende  di . foggiogare  la 
• Galilea  271.  N’è  terminata  la  coi)^ 
quifta  in  una  campagna . ^00.. 

. Gallia  ( la  ) regolata  da  Augufto.fe^ 
condo  la  forma,  di  governochéli  Ror* 
inani  ftabilivano.  nelle  loro  Provin- 
cie j L 81.  Scuola  iiabilica , 0 rino** 
vaca  in  Autun  per  ben  formare  nel 
la  letteratura  gli  (piriti  dei  Galli> 
2x6.  Antica  emulazione  tra  li  Gal- 
li , e li  Gertnani,  261,  Drufq  acque- 
ta i principi  di  turbolenze,  che  (i. 
follevavanp  nelle  Gallie , e convoca  a 
Lione  un’  aifemblea  generale  dei/a 
■-Nazione.  326.  .Selfanta  -popoli  della 
Gallia. -328.  Ribellione  nelle  Gallie 
(òtto  Tiberio , IL  527.  Galigòla  va 
nelle  Gallie  per  faccheggiarle  , 111. 
4^1.  441.  Popoli  Bretoni  di  origine 
Galli , IV,  97.  98.  Li  Galli  ammeilì 
da  Glaudio  nel  Senato , ed  alle  digni- 
tà deir  Imperio.  168,  177, Sollevazio- 
ne eccitata  da  Vindex  nelle  Gallie> 
•contro  Nerone,  f'edi  P/Wrv • Ricom- 
penfe  accordate  da  Galla  ai  popoli 
Galli , che  avevano  favorita  Pimpre- 
fa  di  Vindex,  V.  458.  Q^xelli  che  li 
erano  dichiarati,  contro,  .di-  Ini-fono 
punici . 444.  Maneggi  di  Givilis  per 
tirare  li  Galli  ner.lno  partito  . VL 
470.  510.  Li  Qalli  fì  unifcono  aCivi- 
lis  per  far  la  guerra  alii  Romani* 

P.  6 Suc^ 
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SuccefH  di  quefta  guerra,  VII.  €9^  I 
popoli  della  Gal Wa  radunati  a Rema 
£ dictiarano  pel  partito  della  iom- 
ineffione,  io*.  La  GalUa  ititierame^ 
te  diflaecata  dal  partito  dei  ridili  ► 
jr3->  ij8.  Rivalità  naaionale  tra  i Gal- 
li , e li  Bretoni-,  VIIL  iiQ.  Vioten- 
zeeré'rcitate  da  Caracalla  nelle  GalUe , 
;-X.  367.  Poftumo  regnò»  pel  corfo  di 
fetranni  nelle  Gallie,  nella  Spagna, 
e Terifimilmentc  ndlagran-Bretagna,. 
XL  3J4V  i75*  La  Gallia  , la  Spagna, 
■e  la  gran  Bretagna  dopo-  un  fciloMb 
-di  tredici'  anni  fono  riunite  all’  Ina- 
perio  da  Aureliano-.  505.  Vedi  Pofttt^ 
tn9  Tctri&9 . La  Spagna  , e la  gra_n- 
Bretagna-  G confideravano  come  di- 
pendenze delle  Gallie,  XII.  La. 
'Gallia,  la  Spagna,  e la  gran  Breta- 
gna formano,  il  governo  di  Coftanza 
Cloro.  175.  Gran  Dioedì  che  cona- 
prende  quefte  tre  contrade  fotK>  T 
autorità  del  Prefetto  del  Pretorio  del- 
•Ic  Gallie,  in  virtù  dei  nuovi  rego- 
làmenti  di  Goftantino,  XHI.  37^ 
Gau.icauo  , perfonapio  Confolarfe.  è o- 
• gione  colla  fua- violenza  di  una  forio- 
fa  fediaione  in  Roma,  XI.  13*.. 
Gallicano  ( Mecio)  Prefetto  del  Preto- 
rio annuncia  , e prefenta  ai  Soldati 
Xacito  eletto  Imperatore  del  Senato, 
- XI.'  568. 

Galluna  , cugina  dell’  Imperatore  GaU 
. lieno  fa  prender  la  porpora  a Celfo 
»cll’  Africa , XI.  jfjo* 

Gal- 
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I Gallieno  , figliuolo  di  Valeriano  è di- 
r cfiiarato  Cefare  dal  Senato  , e fatto 

• Augufto  da  fuo  Padre,  XI.  Spe- 
dito in  Gallia  contro  i Germani  iì 
acquifia  onore . 2^7.  268.  Sua  indiff^ 

‘ renza  verfo  fuo  Padre  ridotto  in 
■ fchiavitù  i 285.  ^08.  Sua  voluttuofa 
indolenza.  J2^.  ^42.  £’  ferito  nell* 
aifedio  di  una  Citt'a  della  Gallia . 38^. 
VfM  il  Sommario  del  fuo  regno  • joj.  ' 
Gallio  [^Giunio  ) fratello  di  Seneca  Pro» 
.confolo  di  Acaja,  IV.  29.  E’ attaccato 
.come  complice  della  congiura  contro 
. Nerone , ed  è falvato  dal  Senato  V.  237. 
Gallitia  , Moglie  di  un  Tribuno  de* 

* Soldati  è condannata  da  Trajano  per 
adulterio , Vllf.  4^8. 

Gallo  ( Cornelio  ) . primo  Prefetto  di 
Egitto  ^abilito  da  Augufto.  Sua  ca- 
duta, e funefta  morte  I.  84.  FuPoe- 
' ta . 86.  Virgilio  a lui  dedica  la  Tus 
ultima  egloga,  ibid. 

Gallo  ( P.  ) Cavaliere  Romano  b man- 
dato in  bando,  V.  264. 

Gallo,  fa  perire  Decio  per  tradimen- 
' to,  ed  uiiirpa  il  fuo  pofto,  XI.  233. 

Galvia  CFifpinilla  donna  di  condizione 
governatrice  dell’ infame  Sporo  . V. 

I - 334.  Si  accorda  ella  con  Maccr  Go- 
vernatore deir  Africa  per  introdurre 
[ . la  careftia  in  Roma , ed  in  Italia . 410. 

I / 11  Popolo  domanda  la  Tua  morte . £* 

[ falvata  da  Ottone , e palla  il  reftan- 

I . te  della  fua  vita  nella  ricchezza  , 
c fpicndore , V I.  14. 

\ ^ Ga« 
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Gamala  Citta  della  Galilea  prefa  daTi* 

^ to  . VII.  ?oi. 

Gange'  fiume  dell’  India  ..  VIH.  264» 
Canna  pretefa  Profeterà  fra  i Germani* 
VIH.  do.  . . ' r 

Gannasco  I Caninefate  di  Nazione  fa 
delle  difcefe  fulle  Coftiere  della  Gal- 
lia  . IV.  i5d. 'E  reprefTo'da  Corbulo- 
ne.  157.  Perifce,  I59. 

Gannis  , direttore  e governatore  deir 
• infanzia  di  Eliogabalo  contribuifce  v 
' farlo  proclamare  Imperatore  • X.  44^* 
yirdi  ancori  4^7,  Guadagna  la;  batta- 
glia contro  Macrino , 456,  Eliogaba-»' 
Io  lo  uccide  di  propria  mano . 479* 
Gakamanti  , foggiogati.  da  Baldo  che  ne 
trionfa,  I.  18».  11:  Re  dei  Garanaanti 
• alleato 'di  Tacfanna , III.  19*  Amba- 
fciatori  dei  Garamanti  a Roma.  2^* 
Vedi  ancora . VI.  54.  ^ 

Garizim,  Montagna  del  Paefe  della  Sa- 
maria. VII.  ?.^i. 

Gavio  Mafifimo,  Prefetto  del  Pretorio' 
lotto  Tito  Antonino  ppl  corso  di  ven- 
ti anni . IX.  20-j, 

Gelduba,  oggidì  la  villa  di  VI.  491. 
GELLiAkio , Confidente  di  Ninfidio  . V* 
415^ 

Gellio  Poplicola  Quertore,  ed  accufa- 
tore  di  Silano , li.  580. 

Gemonie,  luogo  in  Roma  dove  fi  ftra- 
feinavano  i corpi  dei  rei  dopo  il  loro 
- fupplicio.  H.  484.  III.  i6d.  zoo.  Z54. 
■Vitellio  vi  h ftrafeinato  vivo  • VI, 
448.  Il  Senato- voleva,  che  fi  gettaf- 

(9 
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fé  alle  Gemonie  il  corpo  di  Domi» 
ziano,  VHl.  224. 

Genesio  Marciano  , padre  di  AlelTandro 
Severo  , X.  jo|. 

Gekezareth  (Lago  di)  VII.  295. 

Genobone  Re  dei  Franchi  (ì  foccommec- 
te  a MalTìmiano  Erculio  Xll.  i50é 
Gepipi,  popolo  Barbaro  , XH.  48.  ' 

• Gekelano,  Tribuno  dei  Soldaci , è man. 

dato  da  Nerone  ad  intimare  al  Con« 

• folo.  Veftino  la  fencenza  di  morte  , 
V.  228. 

Gerico  Citta  della  Giudea  prefa  da  Vef- 
pafiano , VII,  274. 

Germani  (li)  fanno  dei  movimenti , che 
obbligano  Augudo  a portarli  nella 
Gallia , e a foggiornarvi  per  qualche 
tempo  y 1.  211.  257,  Delcrizione 

della  Germania , e dei  collumi  dei 
Germani . ibid.  %6o.  Guerre  continue 
dei  Germani  contro  li  Romani  pel 
,corfo  di  cinquecent*  anni . ^21  Con- 
tinuazione delie  loro  varie  folleva- 
zioni  dopo  l’invaGone  dei  Cimbri. 
322.  Augullo  fi  oppone  ai  loro  ten- 
tativi, va  nella  Gallia  , e partendo  vi 
'lalcia  Drufo,  325.  Imprefe  di  Drufo 
contro  li  Germani  329.  337.  Rinno- 
vazione della  guerra  dei  Germani  $ 
II.  5.  Tiberio  fpedito  contro  di  loro 
riporta  dei  grandi  vantaggi.  6. Sten- 
de le  Tue  conquide  fino  all’  Elba  . 7. 
Li  Germani  dimandano  la  pape  , e 
la  ottengono.  8.  Difgrazia  di  Varò 
in  Germania.  37.  39,  Aagufio  Cjf» 
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li  Germani  dalia  Tua  guardia . 4^. Ti- 
berio è incaricato  di  andare  ad  op- 
pcriì  sili  Germani.  47.  Sue  imprefr. 
48.  50.  Germani  della  guardia  dell* 
Imperatore  190.  Breve  e felice  fpedi- 
zione  di  Germanico  controli  Germa- 
ni . £42.  Imprefe  di  due  campagne  di 
Germanico  contro  di  elfi  , £8i.  539. 
Guerra  in  tellina  in  Germania  tra  Ar- 
minio,  e Maroboduo.  398.  405.  Dopo 
la  morte  di  Arminio  li  Germani  non 
fecero  per  lungo  tempo  veruna  ìm- 
prefa*  409.  Ridicola  tpedizione  di  Ca- 
ligola contro  la  Germania , HI.  433. 
Germani  della  guardia  dell’  Imperato- 
re. 521.  Movinnenti  in  Germania  , 
IV*  43.  Imprefe  di  Corbulone  arreda- 
te dagli  ordini  di  Claudio.  157.  160. 
Tratto  di  liberta  Germanica  . 457. 
Germani  della  guardia,  V.  20J.  Gai- 
fati  da  Galld  . 429.  Germani  , corpi 
deboli  a quali  fe  contrarlo  il  clima  d* 
Italia , VI,  111.  I Germani  offrono 
il  loro  foccorfo  a Civilis.  463.  Mo- 
tivi delle  continue  irruzioni  dei  Ger- 
mani nelle  Gallie  . VII.  114.  Loro 
carattere  indifciplinabile  , ed  avido 
di  danaro.  118.  119.  Si  lafciano  go- 
vernare da  Velleda  pretefa  Profetef- 
fa.  144.  Affari  di  Germania  fotte  Do- 
miziano, Vm.  57.  61,  -Trajano  raf- 
frena i Germani..  384.  Guerre  , ed 
inpprefe  di  Marc’ Aurelio  in  Germa- 
nia ^ IX*  325*  331.  338.  349.  Accorda 
M P4&e  alle  Nazioni  da  lui  vince  « 

iiick 
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ihid>  Vedi  ancora  349.  3J4.>  Rinnova^ 
mento  della  guerra.  409.  Marc’  Aa- 
relio  ritorna  in  Germania,  e vi  ri- 
porta dei  grandi  vantaggi  ..4iz^  Goal- 
modo  tratta  colle  Nazioni  Germani- 
che , e le  lafcia  in  pace*  475.  Spedi- 
zione^ ridicola , e vergognota  di  Ca- 
Vacalla  in  Germania,  X.  368.  Quello 
Principe  prende  della  inclinazione  per 
li  Germani.  37».  AleflTandro  Severa 
parte  per  rifpingere  le  fcorreric  dei 
Germani , XI.  Vuole  indurli  alla 
pace.  x9.  Vittorie  di  Maflìmino  fo- 
pra  i Germani.  67.  75.  Gallieno 
£ acquila  deir  onore  nella  _ guerra 
contro  i Germani , e Franchi  . a6S. 
Impre.fe  di  Pofturao  contra  i Germa- 
ni 370.  Lega  formidabile  dei  popoli 
Germani  UioUa  da  Aureliano  XI*. 

Gkkmanico,.  nome  che  portarono  molti 
Principi , come  Drufo , i fuoi  figliuo- 
li, e difccndenti,  I.  343.  Tiberio  • 
li.  17».  Il  figliuola  di  Vitellio  . VI* 
184.  Domiaiano . Vili.  17.  Marmi- 
no e fuo  figliuolo*  XI.  77. Gallieno* 
«69  etc. 

CziiMANico>  figliuolo  di  Drufo. Augufto 
ebbe  il  penficxo  di  farlo  fuo  fuccef- 
ibre  , I.  449.  Lo  fa  adottare  da  Ti- 
berio . ^70.  Lo  invia  alla  guerra  di 
Pannoma  in  qualità  di  Queftore  di 
Tiberio,  II.  19.^  Li  Maaeni  vinti  da 
Germanico,  ai.  Prende  la  Citta  di 
Arduba.  X4.  Onori  e privilegi  accor- 
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dati  a Germ<nico.  31.  Av^ndo^  nn^ 
▼amente  accompaenaro  Tiberio  alla 
guerra  cóntro  i -Germani  vien  pollo 
da  Ausculto  ^la  fella  di  offn  Legioni 
di  Germania  . yi.  5^*  Comincia  la 
fua  carica  col  Cenfo  , o Ha  dinume-* 
razione  delle  G Ulie  , ibii  Liberio 
lo  temeva.  15H.  Z4S-  1^0.  Chiede  per 
lui  al  Senato  l’aut''rita  Proconiola'» 
re.  17?.  Furiofa  fedizione  fra  le  Le-^  , 
gioni  ch’ei  coman  ava  . Egli  l’^cqu^ 
ta  con  gran  llento , 104.  14**  } 
eìoG  avendogli  offerto  T ImpeHo  t 
crede  oltraggiato  da  quella  offerta*, 
a 14.  F/i  partire  dal  campo  fua  moglie 
Agrippina,  c fuo  figlio  -Caligola  . 
21  j.  Suo  difeorfo  alle  Legioni.  220, 
Corta,  e felice  fpedizione  di  Ger-. 
'manico  contro  i Germani. 
quietudini  di  Tiberio  a cagione^  di 
lui.  24 Grandi  imprefe  delle  duC 
■feguenti  Campagne  . 281,-  337* 
ronda  notturna  • per  alTìcurarfi  delle 
'difpofìzioni  de’fuoi  foldati . 32.** 

E’  richiamato  da  Tiberio  i'339.  Trion-» 
*fa.  37^.  Tiberio  gli  fa  dare  la  com- 
mimone  dal  Slenato  di  andare  a pa- 
'cificare  r Oriente . 387,  Sua  unione 
'inalterabile  ' con  Orafo  figliuolo  di 
Tiberio  . 390.  Germanico  parte  per 
l’Oriente  - Particolarith  del  fuoviag^ 
gin , 42Z.  Sua  dolcezza  verfo  Gn. 
Fifone  427,  Da  un  Re  all’Armenia. 
429'.  Gli  vien  decretata  l’ Orazione. 
430.  -Riduce  in  forma  di  Provincie 
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la  Cappadocia,  c laCommagena.43t; 
Cattivo  procedere  di  Fifone  verfo 
lui.  rbid:  Riceve  un’ Annbafciata  del 
Re  dei  Parti.  4??.  Vifita  l’Egitto  , 
436.  Al  fuo  ritorno  cade  ammalato 

> 438..  Sua  morte.  441-  Djlore  univer- 

• Tale.  444.  Suoi  funerali.  Ehogj , che 
fe  gli  davano.  446.  Dolore  eftremo 

• in  Roma.  457.  Gnori  decretati  alia 
fua  memoria,  4.50.  Aveva  coltivata 
con  buon’ elìco  l’eloquenza  , cd  an- 
che la  Poelìa  . ibid.  Onori  renf^uti  al- 
le ceneri  di  Germanico  da  Brindiir 
fino  a Roma.  465.  Sono  portate  nel- 
la omba  d’  Augufto . 4^7.  Date  del- 

• la  fua  fepoltura  , e della  fua  morte. 
471.  Vendetta  della  fua  morte  ccill* 
accufa , e condanna  di  Pifonc  . 475» 
495.  Egli  e incerto,  fe  Germanico  fia 
fta^o  avvelenato.  483.  495.  49^.  A- 
more  univerlale  verfo  la  famiglia  di 
Germanico , IH.  izy.  Caligola  viene 
amato  a motivo  di  fuo  Padre  . 

Nome  di  Germanico  dato  al  mefc  diT 

• Settembre  . H^» 

Germanie,  alta  e balìa,  due  Provincie 
della-  Gallia  Belgica,  da  Bafilea  fino 
all’ imboccatura  dei  Reno  , L 
327.  Otto  Legioni  in  quelle  due  Pro- 
vincie, II,  56,  Sotto  Alelfandro  Se-  ' 
vero  non  v»  erano  in  quelle  Provin- 
cie che  tre  Legioni  XI.  48, 

Cerone  con  Fraate  invita  , ed  ajuta 
Artabano  a rimontare  fui  Trono  dei 
Parti,  HI.  a8$,  . 

Qs* 
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3^4  TAVOLA 
Gmjsaumm®.  Agrippà  arriva  in  «fùeftjl' 
Città  , ed  offre  un  fagrifìcio  nel  Tem-  . 
pio,  I;  Caligola  vuole  far  collo- 
care la  fua  llatua  nel  Tempio  di  Ge- 
rufalemme . IH.  472.  Qiiefto  Tempio 
onorato  e protetto  da  Agrippa  , di 
Auguro,  da  Tiberio  eda  Livia . 4S4« 

- Sedizione  in  Gerufalemme  cagionata 
da  Floro,  VII.  227.  Nuova  iedizio* 
ne.  233.  Guerra  interina  in  Geru« 
falemme.  24^.  AlTedio  diGerufalem» 
me  fatto  da  Ceflio.  253.  Molti  Giu- 
dei , e tutti  li  Criftiani  (1  ritirano  . 
259.  2^0.  Rapine.,  alfadln;  , e cru- 
deltb-^fercitate  dai  faziofì  in  Gent- 
falemme.'  joS.  E dagli  Idumei.  325. 
Sopra  r affedio  e prefa  di  Gerufalentnte 
fatta  da  Tito , •vedi  il  Sommario  del  5, 
JI.  del  Uh.  XVI.  al  principio  del  Tom* 
VII.  Numero  prodigiofo  degli  abitanti 
di  Gerufalemme . 357.  La  Citta  e’I 
Tempio  intieramente  fpianati  . 47/. 
I>ata  della  prefa  di  Gerufalemme  147. 
Xe  fpoglie  principali  del  Tempio  Io- 
aio  portate  in  trionfo  dai  vincitori  . 

' 482.  0 ti  polle  nel  tempio  della  Paco 
fabbricato  da  Vefpauano.  ij5.  E’ìn- 
oerto  fe  nella  ribellione  dei  Giudei 
al  tempo  di  Adriano  Gerufalemme 
fia  fiata  prefa . IX.  119.  Diviettò  fat- 
<0  a’  Giudei  di  entrare  in  Gerufalem- 
me , falvo  che- nel  giorno  anniverla*» 
tìq  della  prefa  della  Città.  laz. 
Nuova  Città  fabbricata  da  Adria- 
co fulle  rovine  di  Gerufalemme  fot- 
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MLLE  MATERtE. 
tò  il  nome  di  Elia  Capitolina  » 1x4. 
Gissoriaco  oggidì  Bologna  fui  mare  • 
IVk  no.  j 

Gesù'  CriRo . Sua  nafeita,  I.  410.  Sua 
predicaeione>  III.  Sua  morte 
264.  Compimento  delle  predizioni  di 
-Gesù  Crirto  fopra  Gerufalcmme  , VII. 
448  Gesù  Criito  venerato  da  Alef- 
fandro  Severo  » X.  5^5*  Fallì  atti  del- 
la morte  di  Gesù  Crifto  pubblicati 
' dalli  nemici  della  fua  Religione  , XII. 
450. 

Gesù’  uno  dei  Gran  Pontefici  dei  Giu- 
dei cerca  di  dilTuadere  gl’Idumei  dal- 
Talleanaa  coi  Zelatori . Suo  difeorfo . 
VII.  J IO.  311.  E’uccilo  da  elfi. 
Gssu’,  Contadino  Giudeo  annuncia  con 
grandi  grida  pel  corfo  di  fett’annila 
rovina  di  Gcrufalemme , VII.  4^1.’ 
Gita  , figliuolo  dell' Imperatore  Severo 
l^tto  di  quello  Principe  ancora  fan- 
ciullo intorno  alle  crudeli  vendette 
di  fuo  Padre  , X.  loi.  Detto  del  me- 
defimo  a Garacalla  fuo  fratello . xo». 
Suo  Padre  comincia  a produrlo.  2.04. 
Gli  da  la  toga  virile,  xti.  Odio  im. 
placabile  tra  Geta  , e fuo  fratello - 
249.  Geta  b dichiarato  Àuguilo  , e 
condotto  da  fuo  Padre  nella  gran  Bre- 
cagna.  X54.  xyi.  Regna  con  fuo  fra- 
tello, che  avea  tentato  di  efcluder- 
•lo.  307.  Odio,  e difeordie  continue 
tra  i due  fratelli . Progetto  di  divi- 
sone. 313.  31J.  Caracalla  fa  uccide- 
re Geta  nelle  braccia  di  Giulia  loro 

Ma, 
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3H  TAVOLA. 

Madre.  517.  Apoteofi  di  Get»  . Det» 
to  di  Caracalla  intorno  a ciò  . 
Macello  degli  amici  di  Géta^* 

Ceti  nome  dato  dai  Greci  a Daci  ) 
VHI.  61.  Ed  ai  Goti  dai  Romani . X. 

g/tico  , nome  attribuito  a Caracalla 
con  un’allufione  ingegnofa,  e mali- 
gna, X. 

Getuli  repreffi  da  Golfo  Cornelio  Len- 
tulo  che  ne  prende  il  foprannome  di 
Getulico,  I.  466.  . 

Giano.  Augnilo  riapre  il  tempio  di  Gia- 
no , I.  91.  Lo  chiude  per  la  feconda 
volta.  loi.  Lo  chiude  per  la  terza 
‘volta.  553.  Lo  apre  di  nuovo  H.  4» 
Vefp.alìano  lo  chiude,  e quello  chiu- 
dimento  e annoverato  da  Orjlìo  per 
il  fello  yH.  151.  Chiu-limento  del 
tempio  di  Giano  fatto  da  Domiziano  « 
VHI.  70.  Gordiano  HI.  lo  apre  , e 
quella  e l'ultima  volta  che  li  parla 
di  una  tal  ceremonia , Xl.  i8a.  Sa- 
grilìcio  a Giano  nel  vellibolo  del  Se- 
nato, X.  56, 

Giara,  ifola  deferta  ^ e fenza  alcuno 
dei  comodi  della  vita.  H.  581.  585. 
HI.  u- 

Giar  .a,  capo  dei  Bracmani.  Sua  cott- 
verfazione  con  Apollonio  di  Tiana* 
-VHI.  iòti,  itfp. 

Gindes  , fiume  dell’ Alla  Maggiore,  IV» 
239.  . • , 

^innafio  ovvero  edificio  deflinato  agli 
I clercizj  del  corpo  ^fec ondo  il  collunac' 

dei 
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’ dei  Greci  , deòicaco  in  Roma  da  Ne- 
rone, V.  37. 

Ginnici  ( comtjattimenti  ')  foppreflì  a 
Vienna  nella  Galiia . Vili.  41^. 
Giknosofisti,  Filofofi  Etiopi.  Vili. 300. 
304. 

Giocasta  , nome  attribuito  aGiuliama* 
dre  di  Caracalla  , e di  Geta  , X.  ^84. 
Gionata  , teffitore  .Giudeo  fufcita  delle 
turbolenze  a Cirene , ed  è punito  coll’ 
ultimo  fupplicio , VII.  50^.  •}o6. 
Giorno  d' oro  ^ nome  dato  al  giorno  in 
CUI  Nerone  diede  a Tiridate  dei  giuo- 
chi con  una  magnificenza  incredibile  , 
V.  51^.  Giorni  di  udienza  ridotti  da 
Marc’ Aurelio  fino  al  numero  di  du- 
gento  e trenta  all’anno,  IX.  301. 
GioTAPiANo,  tiranno  in  Siria  fiotto  Fi- 
lippo , XI.  iiy. 

Giovanni  ( S.  ) gettato  in  una  caldaja 
d olio  bollente  e -rilegato  nell’  Ifola 
di  Patmos,  Vili.  198.  Ritorna. ad E- 
fefio  li  tto  Nerone.  34^. 

'Giovanni  di  Gificala,  cosi'chiamato dal- 
la città  di  Gifcala  dove  fiotti  la  fiua 
nafcita  . Carattere  di  quello  Iccllera- 
to  , e fiua  Stona,  VII.  167.  Fuggeda 
Gifcala  a Gerulalemme.  300.  Vi  ac- 
crelce  le  turbolenze , e il  folle  arder 
per 'la  guerra.  to6.  Suo  tradimento. 
316.  Si  fa  uno  dei  tre  Tiranni  di  Ge- 
rufialemme.  359.360.  Riunifice  alla  fina 
la  fazione  di  Eleazaro,  e fi  rende  pa- 
drone di  tutto  il  Tempio.  37!  Di- 
fende la  Città  contro  Tito.  387. Ri- 
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cufà  Ife  offerte,  che  facevagli  Tito  eli 
permettergli  di  ritirarfì  . 455.  Dopo 
la  prefa  di  Gerufalemme  ottiene  Cala- 
va la  vita.  473. E’ condotto  in trion* 
fo  • 4^  ^ • \ 

tSiovE , venerato  da  Augnilo  fotto  il 
foprannome  di  Tonante  . Tempio  fab- 
bricato a quafto  Dio  , portinaio  di 
Giove  Capitolino.  II.  130.  Caligola 
Tuole  far  trafportare  a Roma  la  lla> 
tua  di  Giove  Olimpico  , e mettere  a 
quella  datila  la  Aia  teda  , in  luogo 
di  quella  del  Dio.  HI.  ?8i.  Coman- 
da, che  A collochi  la  Aia  datua  nel 
Tempio  di  Gerufalemme  cogli  attri- 
buti'di  Giove  Olimpico.  472. Teforo 
di  Giove  Olimpico  da  cui  Apollonio 
toglie  in  predite  mille  dramme , Vili* 
329.  Cappella  fabbricata  da  Domizia- 
no a Giove  Confervatore  , VI.  425* 
Tempio  codruito  dallo  deflo  a Gio- 
ve Cudode . ikid. 

Giovio,  loprannoroe  prefo  da  Diocle- 
ziano . VII.  142. 

Gjscala,  borgata  della  Galilea  fortifi- 
cata da  Giovanni  . VII.  i6y  ì6$%  Si 
arrende  a Tito  , dappoiché  Giovanni 
ne  fù  forcito.  301.  306.  Giovanni  di 
Gifcala . Vedi  Giovanni, 

.Giuba  , Re  di  Mauritania  marito  di 
Cleopatra , o Selene  figlia  di  Anto- 
nio , I 31.  1^5.  ^66.  HI.  7.  410. 

Giuda  il  Galileo,  Dottore  fedi  aiofo  fra 
i Giudei  IV.  272.  VH.  215.  I fuoi  fi- 
gliuoli fono  medi  in  croce  da  Tibe-- 

rio 


Dtgitizixl  by  G(^)gle 

J 


. Celle  materie.  227 

-rio  Aleffandro,  IV.  272.  La  Tua  fa- 
.z ione  fi  perpetua,  VII.  215.  215.  I 
occupavano  il  Cafielio  di 
^^7\Sono  eflì  forzati  ,cpiut- 
toito  che  arrendcrfi  fi  uccidono  gli 
uni  cogli  altri . 497.  Furore  oflinato 
di^lcuni  che  fi  erano  falvati  in  A- 
ieflandria  500, 

Giuda'  (S.)  1 nipoti  di  <jueflo  Apofioìo 
lono  condotti  da  Doniiziano  einter- 
rogati  da  lui,  VHI.  195.  . 

^iuJ3£A.  Giudei.  Bontà  , ed  equità  <Ii 
Agrippa  verfb  i Giudei,  I.  zji.  La 
Giudea  diventa  Provincia  Romana...  - 
P agitata  da  turbolenze  a cagio* 
uc^delle  impofizioni  da  cui  dimanda^, 
va  di  elTere  follevata  , II.  579.1  Giu- 
dei  fono  fcacciati  da  Roma.  418.' Pe- 
^ j ®“fciui  ai  quali  fono  efpofti  i , 

Gn^ei  fotte  Caligola  tanto  in  Alef- 
landria  quanto  nella  Giudea  ftefla  . 

. .HI.  457.  491.  La  Giudea  data  in  Re> 
gno  da  Claudio  ad  Agrippa  pronipote' 

. 40.  Claudio  favorifee  > 

1 Giudei . .49.  Dopo  la  morte  di  A- 
grippa,  la  Giudea  à nuovamente  go- 
vernata da  un’Intendente.  271.  Tur- 
bolenze in  Giudea.275.IGiudeifcac- 
Slf ^ j • »77*  Ribellione  dei^ 

Giudei . Vefpafiano  incaricato  della 
guerra  contro  di  elfi  , V.  518.  Soffra 
la  guerra , e la  rc^na  dei  Giudei , ne-  . 

.^J  ltSommarj  del  Ijb.  XVI,  al  frincipié 
del  Tom-  VII,  Epoca  dei  principio  del- 
la guerra  , VII.  232.  Numero  dei  mor« 

Tomo  XIII,  P ti 
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ti,  e dei  prigionieri  nel  corfo  dique* 
Ha  guerra  . 471.  Deftino  fingqlare  del- 
la nazione- dei , Giudei  è predetto, 
472.  Fine  della  guerra . Sua  durata'  , 
’A99ì  Ricerche  contro  i Giudei  fotrb 
Domiziano  in'occafione  dei  diritti 
del  Fifco,  Vili.  27.  194.  Ribellioni  , 
e difgrazie  dei  Giudei  lotto  Trajano. 
a-  Cirene,  in-  Egitto  ,.neirifoladi  Ci-' 
•prò,  e nella  Melopotamia^,  556.  Li 
Giudei  ridotti  ad  una  intiera  fona- 
miifionc  da  Marzio  Turbohe;  IX*  24, 
Nuova' follevazione  dei  Giudei,  che 
fono  vinti)  ed  efterminati  dalla  Giu- 
dea in  una  guerra  di  tre  anni,.  114. 
123.  Alcuni  movimenti  dei  Giudei 
fottò'- Antonino  .'-189*  Piccola'  guerra 
‘di' Severo- contro  i Giudei  , Xi  222.' 
Giudici',  La<  funzione  di  giudicare'  era 
onétofa  in 'Róma,  IVI  74.  Legge  di 
CoHantino  contro  le  concuffióni  dei 
Giudici  j'^e  circa' i lofo  doveri , Xill. 

CÌ^g*K>  ì nonfie  di  mefe  che  un  Senatore 
prepone  "di -abolire',  V.  265.' 

Gl  uLj  ( Cafà  - dei  ) venuta  * da  Alba' , I V. 
'J7Ó.  Enea  n’  era  confidetato  come  V 
aùtorè  . 325’. 

Giulia- Druii Ila  figliuola  di  Caligola  , e 
di  Gefónia-,  III.  37^.  Uccifa  con  fua 
Madre"530. 

Giulia'  ProciJla  ; Madre  di  Agricola  uc- 
cifa' nelle  terre  che'poH'edev^a  in  Li- 
guria, VI.' 97.  Sua  faviezza  nella  e- 
ducàzione'di  fuO  figliuolo,  VHL84.  89. 

■'  - Gu;- 
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OìuLu,  figliuola  di  Augufiò  mamata'  a 
Marcello  , I.  102.  Poi,  ad  Agrippa  « ^ 
157  'In  terzo  luogo  a Tiberiò’.  252. 
Sue  fregolatezze . ^88.  Auguro 

viene  a fapérle , la  relega  , 'e  puni- 
Ice  i di  lèi  corruttori . ,<jr6.  4’io.L>c// 
_ancorà.  III.  258-'-Sua  morte.  250.' 
GitTLiA  , 'figliuola  'della  precedente  ,•  e di 
;Agrippa  j I.  '251.  Maritata  a L'.  Pao» 
io,  imita  le  dilloluteize  di  Tua  ma- 
dre, ed- è relegata’  da  Auguflo-.  '4jl. 
Ovidio  era  'forfè  complice  dei  filoi  di- 
fordirii . IL  48.  D.  Silano  era  flato 
‘tino  de’ fuoi  corruttori  . 'j05.Suà  nr)or- 
'te  dopo  un’ efilio  di' venti  anni,  HI, 
94‘  . . ‘ . 

Giulia,  figliuola  di  Gernpanico .'Suana- ' 
Icita-, -II.  424.  E’  maritata'da  Tiberio 
j.  , HI  -246.  Riceve'dei  gran*  ‘ 

òttcfri  da  Caligolà  fuo  fratello-.  340. 

E corrotta  da  lui . 3 69.^2 'bandi Ice  . 
444.  Meffàlinà  la-'fa  eliliare.^  'e  poi^ 
morire 'da  Claudio-.  IV.'  '26.  Seneca 
CxComprèfo  in  quello  affare-,  e bandi» 
to  come  reo  di  adulteriò  ron  lei  .27.’ 
Giulia  'figliuola  di  Drufo  ’fpofa  di  Ne- 
rone figliuolo  màggiòrè  di  Gerhnani- 
5°  > HO.  OlTèrva  la  cofidòtta  di 
fuo  marito  per  favorire  li  cattivi  di- 
fegni  di  fuà  madre  contro  di  lui,  HI»' 
J54*  E’ , rimaritata  da  'Tiberio  con 
RubélJiò  Blando-.  248.  Meffalina  la* 
fa  morire,  IV.  89. ' 
tìiuLTA‘,  figliuola  -di  Tito,  VII.  j 70. 
Inceito  di  Domiziano  con  lèi  .''Sua 
iP  a mor- 

. \ 
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morte,  VHL  55.  yfdi  ancora  • 

Giulia,  fpofa  di  Severo,  X.  9i-  Pèrfe- 
guitata  da  Plauziano,.ri  da  allo  ftu- 
dio  della  Filofofia.  23^*  Detto  di  una 
Dama  Bretonna  a quefta  Imperatri- 
ce 269,  Ama  le  Scienze,  e i Lette- 
rati. 291.  c VHI.  333.  Sua  famiglia  . 

' 505.  Si  affatica  per  riconciliare  i Tuoi 
due  figliuoli.  308.  Si  oppone  alla  di- 
.vifione  delfimperio  tra  di  loro.  315. 
Geta  e uccifo  da  Caracalla  tra-  le^ 
]fue  braccia  . Ji7»  Gli  vien  dato  il 
^nome  di  Giocala  . La  di  lei  fot- 
]tc  h un  grande  efempio  della  iftabu 
lita  delle  cofe  umane.  402.  404.  Fe- 
di ancora.  405.  416. 

Giuliano  Prefetto' del  Pretorio  fotto 
Commodo  , IX.  519. 

Giuliano  Senatore  fotto  Severo  ottiene 
in  grazia  la  vita  , ma  b poflo  alla 
tortura,  X.  100. 

Giuliano  NeOore  Prefetto  del  Pretorio 
fotto.  Macrino , X.  427.  Fatto  mori- 
re da  Eiiogabalo,  475. 

Giuliano  ( Terzio  ) Comandante  di  una 
! Legione  nella  Melìa  prende  la  fuga 
per  evitare  la  morte  . VI.  27^.  Gli 
.vien  tolta  la  Pretura,  e poi  le  glie- 
la rende,  VH.  26. 

Giuliano  , tiranno  fotto  Diocleziano  , 

' XII.  167.  182.  . 

Giuliano,  Centurione,  VII.  434. 

Giuliano,  Generale  di  Domiziano  n- 
porta  una  vittoria  lopra  i Daci  , ^ 

Git'- 
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DELLE  MATERIE.  ^41 
Giuliano  l'ApoftaCa  volle  rifabbricare 
il  Tempio  di  Gerufalemme,  VII.  458. 
IngiuHizia  de’futìi  rimproveri  contro 
S.  Elena,  XHI.  57.  e contro  di  Co- 
ftantino.  no.  114. 

Gjulio,  nome  divenuto  affai  comune 
dopo  il  dominio  dei  Cefari , VHI.  8j. 
Giulio^  imprudente  e furiofo  delatore 
è relegato  in  un’  Ifola  per  giudizio 
; -del  Senato,  X.  431. 

Giulio  Africano  autore  d’utia  Crònò- 
logia  ottiene  lo  riflabilimento  dell* 
colonia  di  Emmaus',  o Nicopoli , X. 
5M-  ’ • 

Giulio  Agreftis . V^di  Agrertis  ' 

Givlto  AleffanJro.  P'fdi  Aleffandfo. 
Giulio  Aleffandro  impiegato  da  Trai*- 
DO  nella  guerra  contro  i Parti.  VHI. 
5H- 

Giulio  Alpino  , uno  dei  Capì  della  n*- 
zione  Elvetica  gli  viene  tagliata  la 
tella  per  ordine  di  Cecina,' VI.  jg. 
Giulio,  o Giuliano  Afper  Afper . 

Giulio  Attico,  Centurione  (ì  vanta  con 
Galba  di  aver  uccifo  Ottone . Bella , 
e fevera  rifpofta  di  Galba,  V.  495. 

^ Giulio  Avito.  Uedi  Avito. 

, Giulio  Arufpice . Fedi  Arufpice'.  ' 
Giulio  Baffo  chiamato  in  giudizio  co- 
me conculfìonario  dai  Bitin j , VHI. 
472.  . , ^ ' ,, 

Giulio  Brigantico  nipote',  è nimico  di 
Civilis,  Vii.  lod. 

^Ciuxio  Burdone  falvato  da  Vitellio  dii 
- tutore  dei  Soldati , VI.  63.  • v 
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• Giulio  Caleno,  Eduo  ..fpedito  da.Prir^ 

mo  nella.  GalUa.  dopo  la  Tua  vittoria  ,, 
^VIv35J.  ; 

.Giulio  Cello.,  . o piat.touo.Girpnzio  CeU,^ 
To.  Vedi  Giuvenaio..  < - -x 

Gì  u LIO , CI allìci ano , . l^refetto  della  G ran < 
Bretagna  li,  metteva- fcreditarè  il  Gè-- 
ner,ale  Sv, ctonio  Paolino  , V.  2Z, 

, C5iuliq  ClaiTico  nato  nel  paefe  di -Tre- 
veri  fi.unifce  à Ciyilis,,è  folleva  u-- 
, . na.  parte,  delJa^Gàllia-  contro,  i.  R<^. 

- inani VII,  .71.. Sue  operazioni  ,.e  pri- 
mi.  lo.ro  vantaggi . 72.  76.  Fa  uccide- 
re Yocula  ..82.,  Ricévè  il. 'giuramcn-- 
to  dalle  Regioni . ihid>  deli- 

iterazione  con.  Civilis  intorno' a.,  Co- 
, lognà".  9i..Si  addormentain'fenodeI-- 
l’ozio ,..105.  Scrive  a Cerialis  unita-, 
ménte  co*h  Civilis. i.j8.,Bàttagiia dat-. 
^ tali,  pen  fuo,  fuggeri mento  j nella  qua- 
le  i Barbari  fono  fcpnìitti,. ..lar,  124.. 

. Pafla  in  Germania^.  1^9. . ' . ; 

.G.i*ri-K>  Co  danzo  i.  figliuolo-, df  Codanao 

• 'Cloro,  e.,fratelÌo. di  Co((antino..XlI. 

309,  XIII.,:  57,  CoftaiuinofiabiTifceia. 
fub  favore- la  di.gnita  di  Patrizio  , e 
il  tìtolo  ài ■ Nobili Jftmo Fù  .padre, 
di. Giuliano  1’ Apòftata  . .57.,,.  . 

,Gioijio.  Crifpjo , . Tribuno  di.  una  coorte 

• Pretoriana  condannato:  a.morte.da  Se-, 

^ ^ * 0 * * m l • s 

. vero , X.  220. 

.Giuu9.;,Penfo.,,aflGB?ionato  a:  Britanni-.. 

co  V..  354.  ' ^ : 

Giulio  Flav.ip.Geniale  nominato  Prefe't-to . 
del  Pretorio  d'a^Pidio  G i uiia no  , X . 51^ 

-I  ■ Gju- 
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GiuBro- Floro  folleva  i popoli  di  Tre- 
veri  ,•  e -peri fcc  nella  Tua  jmprefa.IL 
•528.  .531».  ' - 

Giulio  Frontino  * Frontino.',  ' 

Giulio  Frontone,  Tribuno  nell’armata 
•dir.Ottone,  -VI,  iij.  • • 

•Giulio  Grato'-fratello  del  precedente  , 
Prefetto  del  c-ampo  nell’  armata  di 
Vi  teli  io,  VI.  ir^. 

Giulio  Grecino . PVafi  Grecìno . ■ ■ 

Giul][o  Indo  nemico  ,ft  vincitore  di  Giu- 
lio Floro  ij.  jji.  ■ '• 

Giulio  Lupo  , accufatore  di  L.'VitftlUo 
•e  bandito  ,TV. -^31,. , * 

Giulio  Paolo  fratello  di  Civilis  fatto' 
-morire  per  ordine  di  FonteioCapilo- 
■ -ne,  VI.  45».  . , 

.Giulio  Paolo  ,.  Poeta  Iodato  da  Aulogel- 
lio  * I^C.  23^, 

Giulio  PelignOt,  Prefetto  di  Cappado- 
cia-millantatore , -avido  ->e  fciocco  , 

. . IV.  Ì58.  , , ' 

.Giulio  Placido  , Tribuno  tratta  Vitel- 
lio< prigione  con  ogni  forra d’.ignomi- 
• -nie,  VI.  44^.  Un  foldato  di.  Vitel- 
lo taglia  un’  orecchia  al  Tribuno  , 
■.  -447-  - - ' . 

Giulio  Pollione  , Tribuno  impiegatóda 
Nerone  infieme  con  Locnlla  per  av- 
, . velenare  -Britannico  , IV.  ^67.  jd8. 
Giulio  Poftnmo  uno  degP  intimi  con- 
fidenti di  Livia  , III.  -1.27. 

Giulio,  Prifeo , nominato  Prefetto  del’ 
Pretorio  da  Vitellio  , VI.  zip.  E’fpe- 
dito,  per  impedire  il  palfaggiadell’ A- 
V . P 4 ‘ pcn- 
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pennino  a Primo  vincitore . 581;’ Afe— 
A.  bandona  il  campo  per  renderh  apprcf- 
fo  Vitellio.  398.  E’  licenziato  dal  par- 
tito vincitore,  e fi  uccide  di  propria 
r mano . 45X. 

Giulio  Sabino  , Langrefe  fi  unifce  a 
Ci  a ili  co  , Vfl.  fi.  È’  fconfittodai  S'e- 
quani.  98.  Avventure  , e morte  di 
Sabino  „ e di  Epponina  fua  moglie  . 

Giulio  ^crovir^,  Eduo  autore  infieme 
con  Giulio  Floro  di  mia  gran  ribel- 
‘ lione  nelle  Gallie,  H.  528.  530.  Si 
fa  molto  fb;’te.  ^33,  E disfatto,  e fi 
' uccide  dà  le  fleflb.  535.  537, 
GiuiKKSevero , e incaricato  da  Adria- 
no delia  guerra  contro  i Giudei  e la 
. compifce  felicemente,  IX.  ir8.  i»o. 
Egli  era  egualmente  gran  Magiftrato, 
che  gran  Capitano,  tió. 

Giulio  Solo  , compra  a caro  prezzo'  da 
Cleandro  la  dignità  di  Senatore,  IX. 
50S.  E'  fatto  morire  da  Severo  X.  ir6. 
E forfè  lo  fteffo  che  Solino.  195. 
Giulio  Tutore  di  Treveri  fi  unilce  a 
CialTfCo,  ed  a Sabino,  VH.  71.-  72, 
76.  Sua  condotta  poco  abile  e poco 
felice , e fua  ofiinaziòne  loy,  106.  Bat- 
taglia dattafi  per  fao  configlio , il  di 
cui  fuccelfo  è infelice.  119.  iix.Paf- 
fa  in  Germania . 139. 

Giunia  . Morte  di  quefia  Dama , foreU 
la  di  Bruto  , moglie  di  Cafiìo  , II, 
591* 

'Cjunw,  moglie  di  Camillo  Scribonia- 

no. 
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no  c relegata,  IV.  65.  Viene accufata 
di  aver  confultati  gli  Adroiogi.  300. 

Giùnia Calvina  ,(òi{xettata  ingiudamerk* . 
ce  d’ incefto  con  Silano  fao  fratello, 
h eiiliaca , IV.  21^.  E’  richiamata  do- 
po la'  mór^e  di  Agrippina . 4P9. 

GiUMiA  Silana,  moglie  di  Silio  è da  liti 
, ripudiata  per  compiacere  a Mellali-' 
na IV.  149.  Sdegnata  contro  Agrip-. 
pina  la  fà  accufare  di  delitto  di  Sta*^ 
to.  377.  E bandita.  387.  Muore  a Ta- 
ranto. 499.  ‘ . 

Giunia  Fadilla  pronipote  di  Tito  Anto-' 
nino , XI.  6% 

Giunio,  fòllecitato  da  Libone  a richia- 
mare, le  ombre  infernali,  if.  347. 

Giunio  (M.  ) Governatore  diCappadò-' 
eia  l'otto  Trajanó,  Vili.  ya8. 

Givnio  Balbo,  padre  di -Gordiano  terzò 
di  quello  nome  , XI.  ti6. 

Gi«nio  Ctio  , Prefetto  di  Bftinia'  prò* 
tetto  imprudentemente  da  Narcifo  , 
IV.  aio.  ; y 

Giunio  Gallione  , Senatore  riprefd,  © 
punico  da  Tiberio  per  aver  propofto' 
un  parere  che  interell'ava  le  '^Coorti 
Pretoriane.  111.-  •• 

Giunio  Gallio»  fratello  di  Seneca.  Kr- 
di  Gallio . • ' V • ' ■ 

Giunio  'Marnilo  , Gonfold  dèlìghato.o- 
pìna  per  la  morte  contro  Ahtidi ò^- 
■ fiano , V.  40'. 

Giunto  Ma’urico , lì  duole. coti  un  déc- 
' to  rimarcabile  del  libertiriaggio  dei 
primi  tempi  dopó  ia  morte*  di  Nero» 

P I nc. 
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j iie^.  V;,4i4.  Suggerifce  un  aiezzo-per- 
'coiiofcere  j Delatori,  fegreti,  VH.  51., 

* E’  mandato,  in  bando  da  Domiziano  .,. 

quando  ino.  fratello  /vruleno  Rufti- 
' co  fu,  fatto  morire Vili.  182.,  E ri-  • 
chiamato. da  Nerva.  34J,.  Suoi  detti 
; pieni)  di  gravità  , e di.iaviezza,  414.*. 
CiUNjQ  Qtho^ac.cufatore  di,  Silano,  li.. 

.579.  ..  .... 

Giunio,  Palmato  . X.  5J9. 

35'i  y Njp.,  Prifco  , .Pretore  c,  fat  tó.morire. 

da  Cajo HI.  403.  , 

Cfiumo.  Ruilico,.conGglia.  il  Sepato 
non  deliberare  fopra  la  lettera  che  Ti- 
berio, avea  fcritta  contro,  di  Aggrip-' 
pina.  III.  173,.  , , . , 

<5 1 u\  I p V R uftic,o> , feguace ' del I a F i lolo*., 
fia  Stoica,  la  infegna ’ a Marc’ Aurc- 
^.lio,  IX.,  15^.  157.. (^eflo  Principe  Gì 
chiama  contento  di  lui.  4^1. 

G J UN  19; Silano  Confolo  prefiede  all’, 

^ alfemblea  del.  Senato  , nella  quale  lì 
Gordiani  furono  riconofciuti , per  Im-. 
..pera tori,  XI. -102...  - 1 , 

Giucchi  di  Marcello  Edile  , ne’ quali, 

^ danzano  fulia  fcena  un  Cavaliere  Ro- 
màno , ed  una  D^a,  iliuGre  ,.l.  114.. 

, .Regplamento,  di  Augufto.  per  mode- 
rare lé  fpefe,  e gli  abufi  dei  giuochi 
. dati  al  popolo  ..  136..  Attenziope  di: 
_:.^ugufia,in  divertire  il  popolo  con. 

giuochi,  e (pettàcoli . 203.^  205...  Re- 
.^gpUi^epti  di  quello  Principe  perprer" 
l|repire.d,4^form  nell’  intervenire  ai 

Xrpja,., 
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3S2.  Giuochi  in  onore  delia  Madre 
degli  Dei,  JI.  471.  Giuochi  Palatiiii, 
HI.  5oH.  Giuochi  Giwvenali  iftituiti 
da  Nerone , I V.  $ 08.  Giuochi 
niani  fui  modello  dei  Greci , Ginnici , 
Mufìcali , ed  Equeflri  • sa?.  V.  245. 
Giuochi  magnifici  dati  da  Tito,YIL 
Sdj.  Da  Domiziano.  VUL  ?».  Da  Ca- 
ro, XJI.  87.  Follia  dei  particolari  per 
quelle  fpefe.  88.  Vidi  le  parole  Cac- 
cia, combattimento  Navale  Gladia- 
tori Giuochi  Secolari, 

Giuramento  rinnovato  ciafeun’ annoai 
Principi.  II.  159,  111,362. IV.  50, 119. 
355.  V,  282.  Il  nome  di  Tiberio  om- 
melfo  in  quello  giuramento  fottoCa- 
ligola  , 111.  362,  Giuramento  dato  da 
. Caligola  prendendo  il  polfellbdel  Gon- 
folato,  ed  ufeendone,  386.  Da  Clau- 
dio IV.  so.  Da  Trajano,  Vili.  427.  _ 
Giurisprudenza,  Caligola  fi  vanta  di 
abolirne  intieramente  Tufo,  111.409, 
Quella  feienza,  che  avea  fiorito  in 
Roma  con  gran  lullro  , fi  ecclifsò  dopo 
la  morte  di  Aleflandro  Severo XI,  49. 
Giuseppe  Storico  delia  rovina  deiGiu- 
■ dei.  Forza,  ed  importanea  della  fua 
teilimonianza , Vii.  aio.  Egli  ha  in- 
degnamente applicate  aVefpafianole 
Profezie  del  Melfia,  VI.' 244,  Si  va n-< 
ta  di  avergli  predetto  l’Imperio ,259-"’ 
E’  inviato  dal  Configlio  dei  Giudei  a 
^.  comandare  nella  Galilea , VII,  262.) 

Savie  difpofizioni  di  Giufeppe  nel  ci- 
. vile,  e nel  militare,  263.  E’attravét- 

P 6 fato. 
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" V Giovanni  di  Gifcala  . léj, 

^ua  direzione  neJIa  guerra.  17^.  274, 
5i  rinchiude  nelia  Citta  di  Jotapata , 
che  i Ronaani  fi  difponevano  di  afle- 
; diare.  275.  La  difende  con  coraggio  , 
■ c bravura.  278.  (Quando  la  vede  vi- 
cina ad  effer  preia  rifolve  di  fuggir- 
tene. 279.  Si  ritira  in  una  caverna, 
! e dopo  molte  avventure  n’  efce  per 
renderli  alli  Romani . 282.  288.  Sue 
Predizioni.  E’  ben  trattatoda 
, Velpafiano.'-289.  E’  liberato  dalle fue 
catene.  342.  Vien  riguardato  come  uir 
mezzo  utile  per  ridurre  i luoi  com- 
patrioti  • ?74»  Eforta  li  Giudei  rin- 
chaifi  in  Gerufalemnae  a fottometterfi  . 
397*  Li  ribeiH  mettono  in  prigione 
lua  i^dre.  4r9,Efortando  nuovamen- 
te I Giudei  ad  arrenderli  è feri  co.  42-1. 
Kicominda  inutilmente  le  fue  folle» 
cit^ioni  • 4|^.  44°'.  Dopo  la  prefa  del- 
ia Citta  il  fuo  credito  fervi  di  refu- 
gio  adralcuni  Giudei . 470.  E’  impli- 
cato in  una'accufa  di  ribellione . li 
luo  accufatoré  è punito . 505.  Auto- 
rità della  fna  Storia  . yo(f.  Alcune  par-’ 
ticolarit'a  fopra  le  fue  opefe , e fopra 
la  lua  perfona . 508. 

Giuséppe  figlio  di , Gorione  fcielto  per 
-comandare  in  Gerufalemme , VJL  261. 
Giustiniano  , rifece,  c fortificò  Paimi- 
ra , XI.  500. 

Giustino  ( S.  ) prefenta  ad  Antonino  U 

«*el  Criftiane- 
-p  0,  IX.  310,  Soffre  il  martiriofot- 


delle  MATERIE.  J49 
to  Marc’  Aurelio  . 4x3.  '425. 

Giustino  Abbreviatore  di  Trogo  Pom- 
peo , IX.  zi6.  ■ 

Giusto  Catonio,  primo,  Capitaniod’ u- 
na  Legione , H.  200  E’  forfè  quello 
ftello  Giulio  Catonio  Prefetto  delle 
Coorti  Pretoriane  che  peri  per  li  ri- 
giri di  Meffalina,  IV.  88. 

Ghjtongi  , popolo  della  Germania  XI. 
451.  Udienza  data  ai  loro  Ambafcia- 
tori  da  Aureliano.  452.  ^^^.Vedian-  ' 
Cora  4y.f. 

Giuvenau,  fcrilTe  la  maggior  parte  del- 
le fue  Satire  fotte  ,Trajano  , Vili. 

49^. 

Giuvenale,  Prefetto  del  Pretorio  fotto 
Severo , X.  loa. 

Giovenco  , Poeta  Crifliano  fotto  Collan- 
tino , XFII.  izi. 

Giwvhnzio,  Celfo  , celebre  Giurifeon- 
fulto  sfugge  con  dellrezza  la  condan- 
na fotto  Domiziano , VHI.  202.  Fu 
aliai  Himato  da  Adriano  . IX.  Vedi 
la  nota  all»  pag.  54. 

Gladiatori . Vroihiiione  fatta  da  Aiigullo 
ai  Cavalieri  Romani  di  combattere 
come  gladiatori , e'  poi  da  lui  Hello 
annullata,  fi.  68.  Moderazione  intro- 
dotta da  Augullo  in  quélli  inumani 
combattimenti . 98.  Gladiatori  che 
combattevano  fopra  un  carro  accom- 
pagnati da  un  lecondo,  III.  4t2.  Core- 
oattimenti  di  gladiatori  dati  da  Ne- 
rone fenza  che  ne  perifea  alcuno  , 
IV.  j96«  llluUri  Cavalieri  Romani  In- 
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^otti  da  Nerone  a combactere  come: 
gladiatori.  507.  Dei  Senatori  , edan-- 
cora  delle  Donne  fanno  Io  Itelio,  V«. 

-95‘  Leggiera  follevazionc  eccitata  ia 
Prenefte  da  alcuni  gladiatori  . 179. 
Gladiatori  impiegati  da  Ottone  nella 
guerra^  VI.  9».  109.  133.  > Armi  da 
giuoco,  date  ai  gladiatori  -invece  di 
Ipade  per  ordine  di  Marc’  Aurelio 
IX.  Z9S-  Q.uefto  Principe  impiega  dei 
gladiatori  nel  lervizio  della  guerra . 
azS.  Detto  di  Demonace  fopra  i com- 
battimenti de’  gladiatori  che  fi  vole- 
vano introdurre  in  Atene.  416. Cru- 
deltà , e indecenti  folle  di  Comraodo 
riguardo  ai  'combattimenti  dei  gladìa-, 
tori . 481.  5Ì7.  545.  Coftume  di  dare 
dei  combattimenti  di  gladiatori. - pn-, 
ma  di  partire  per  guerra. Ragioni 
di  un  tal  coftume,  XI.  130. Tumulti 
di  una  truppa  di  gladiatori,  XH.  61.  ^ 

/Legge  di  Cofiantino  per  proibire  li 
combattimenti  dei  gladiatori  , XHL. 

7^-  ' / 

Glauco  , Profefibre  di  Eloq[ucnza  ad  Au-- 
tun  . XH.  198.  , 

Glejfum  y nome  che  fignificava  'vetro. 
nella  lingua  dei  popoli  vicini  al  mar  ' 
Baltico  , e eh’  eflì,  davano  alU  ambra  , 

I.  X89. 

Glicone  , nome  che  l’indovino  Alelfan- 
dro  diede  al  fuo.  nuovo  Dio  , IX.. 

441- 

Glizio  Gallo,  bandito'  come  complice 
. .d«lla  congiura  contro  Nerone,  V.  z35., 

'Gio-l 
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Glota  ,,  oggidì  la  riviera  di  Clid  in  If- 
cozia  Vili.  112,  X.  275. 

Gofna  piccola  Città  della.  Giudea , VU.- 

439. 

Gocamxla  , Città  deir  Ailìria  cooquiRar 
ta  da  Trajauo,  Vili,.  545. 

Golfo  Perfico , Navigazione  di  Trajano 
per  quello  golfo  , fino  all’  Oceano  , 

Vili.  549.  - . . - 

Gordiana  ( Ulpia  ).  Madre  di.  Gordiano. 

il  vecchio , XI,.  8^. 

Gordiano.  ( yellio-  Comincio  ) Confo- 
. lo  al  tempo  della  elezione  dell’  Impe- 
rator  Tacito,  XL  545.. 

Gordiano  il  Vecchia  Proconfolo  di  A- 
frica , XI..  S5,..Sua  nobiltà  , fuoi  im- 
, piegh.1 fuo  carattere  , 8d..  91.  E’  prò-. 
..clamaco  Imperatore  iaÀfcica  infìeme 
.con  fuo  figliuolo  , 95,.  Sono  ricooo- 
. ficiuti  a Roma  . 99.  Dopo  la  loro  mor- 
.te-  tono  aferitti  nel  numero  degli 
Dei  • 129.  Vedi  il  fomm/trio  del  lùrtt 
, ugno  , XI.  104..  . 

Gordiano  figliuolo  del  precedente . Suo 
carattere,,  XI.  91..  Vedi  {^articolo  di. 
, [uo  Padre*  , 

Gordiano  III.  pronipote  di  Gordiano  il 
Vecchio  è nominato  Cefare,  XI.  12$. 
La  villa,  di  quello  giovane  Principe 
. calma  una  furiofa  {edizione  in  Ro- 
ma, igd.  Bella  rifiellìone  contenuta. 
. in  una  lettera  di  Gordiana  a Mifiteo  .. 
Ji77..  Dopo  la  fua  morte  ,)i  collocato 
. nel  numero  degli  Dei  . J9^-  Vedi  .il 
. Sommario , del  Jho- PiCgno .*  Xl\  «7»^» 

Go.' 
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Gokione,  uomo  didinco  tra  i Giudei  h 
trucidato  dai  Zelatori  , VII.  3^3. 
Gornea  , Caitello  in  Armenia , IV. 
Gorpieo,  nome  di  Mefe  VII.  249.' 
Gotarza,  figliuolo  e fuccelfore  di  Ar- 
tabano  Re  dei  Parti  trova  un  rivale 
in  Bardane  Tuo  fratello.  Sottometto- 
no  le  loro  pretenfioni  in  arbitrio , ed 
elTendo  fiato  preferito  Bardane,  Go« 
tarza  fi  ritira  in  Ircania  , IV.  235. 
237.  Rinauova  la  guerra  ed  fevimo. 
23^.  239.  Dopo  la  noorte  di  Bardane 
riafcende  fui  trono.  240.  Egli  fi  fo- 
fiiene  contro  di  Meherdate , io  fcon- 
figge  in  una  battaglia,  e lo  fa  pri- 
gione. 247.  250.' Muore,  ibid. 

Goti.  Pdma  menzione  di  quefto  Popo* 
->lo  nella  Scoria  Romana  lòtto  Cara- 
calla  , X.  3 7 3. ^Gordiano  IH.  riporta 
una  vittoria  fopra  di  efiì  , 

I Romani  pagavano  ad  efiì  unagrol- 
>’fa  penfione.  209.  Invafione  dei'  Goti 
filile  terre  dell’  Imperio  . 23 1.  Decio 
muore  combattendo  contro  di  eflì  .' 
' 235.  Gallo  conchiude  coi  Goti  un  ver- 
gognofo  trattato.  241.  Saccheggiano 
di  bel  nuovo  la  Mefìa.  244.  Princi-’ 
pf  del  Criftianefimo  fra  i Goti  292, 
1 nomi  dei  Sciti , e dei  Goti  fpéflb 
' confali  . 354.  I Goti  inondano  l’ lUi- 
fia.  Gallieno  marcia  contro  di  ellì- 
Marciano , e Claudio  poi  Imperatore 
■ riportano  fopra  di  loro  una  gran  vit- 
toria. 382;  383.  Prodigiofo  armamen- 
to dei  Goti  in  terra  , ed  ili  mare  . 

4M. 
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414.  Claudio  II.  li  Iconfiggc  , eli  di- 
ftrugge  ^ 418.  Nuova  invafione  dei 
Goti.  Aureliano  con^batte  contro  di 
cflì  , e loro  accorda  la  pace.  449.  Si 
rpargono  per  1’  Afia  . LTmperatorc 
Tacito  ne  li  fcaccia.  569.  Spedizione 
di  CóRantino  contro  i Goti  , XIT. 
47^.  Fa  loro  di  nuovo  la  guerra , ed 
in  perfona  , e per  mezzo  di  aio  fi- 
gliuolo, XIII  in.  Entra  in  maneg- 
gio con  efii  , e fa  una  pace  yanfag- 
giofa  per  li  Romani  , e per  i Goti. 
111. 

Gottoni,  o Guttoni , popolo  della  Gcr« 
mania.  H.  403.  X.  §78. 

Governatori  delle  Provincie  tutti  ca- 
vati dal  corpodel  Senato.  I.  $6  Pro- 
confoli  nelle  Provincie  del  Popolo  . 
57.  Luogotenenti  dell’  Imperatore 
. nelle  Provincie  da  lui  dipendenti . 60. 
Governo  dell’ Imperio  Romano  cambia- 
to folamente  nel  fettimo  Confolato 
di  Augufto  , I.  35.  Tutti  i titoli  di 
autorità  militari  , e civili  riuniti 
-nella  perfona  del  Principe  . jd.  4J. 
Augufio , e i fuoi  fucceflbri  non  han- 
no avuto  fe  non  1’  efercizio  ddla 
foyranith  , la  quale  rifiedeva  fempre 
originariamente  nel  Senato  e nel  po- 
polo • 46.  48.  La  forma  efieriore  del 
Governo  confervata  in  molte  cofe. 
50.  51.  Il  governo  degli  Imperatori 
fu  monarchico  nel  militare  , roifiò 
nel  civile  . 6y,  €4.  Vedi  ancora,  iso. 
IL  8;.  Tiberio  fi  riconofee,  e fi  chia- 
ma 

r * 
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ma  l’umile  fchiayo  del  Senato 
2,55.  'Veftigio  notabile  del  Qoverna 
R.epubblicano  focto-  Tiberio  . 554*’ 

. Caligola  difpenlato  dal  Senato  dalU 
oflervanza  .della  Lege  Pappi  a Pop- 
' pea  , III.  394.  Claudio  riceve,!’ au- 
to ti  tardai  Senato  di  fare  dei  trattati 
cogli  llranieri  , IV^  ii's.i  Vedi  ancora 
— > IH.  Claudio  fi- dichiara  uno -dei  Cit- 
'tadini  , e confeifa  che  il  confenfo 

- della  Nazione  c>per  erto-lui  unadeg- 
gc.  tzii.  Siflenaa  del , Governa  di  Au- 
gufto  rapprefentafo  da  Nerone  come 

..  quello  ch’  egli  deve  ' feguire  . 35P_. 
351.  Il  Senato  ripiglia  l’eférciziOfdei 

- .diritti  della  Sovranità  per  condan- 
. «are  Nerone  , V.  391.  La  dignità 

Imperiale  confiderata  da  Trajano,co.- 
V-  me  una  Magiftratura  obbligata  a ren- 
. der  conto  alla  Repubblica  ^ VIII. 
\ 401..-  Trajano  prendendo  il  poHeflb 

del  Confolato  preda  il.  giuramento 
nelle  mani  del -Confolo  . ,427.  Adjia- 
; , no  fi  confiderava  come  femplice  am- 
minifiratore  dèlia  Repubblica  , JX. 
37,  Ambafciate  introdotte  da  Adria- 
no  nel  Senato  , il  quale  lo  incarica 
di  loro,  rifpondere . 114.  Marc’ Aure- 
relio  confefia  , che  tutto  appartiene 
. al  Senato,  ed  al  Popolo,.  .285..  Preflb 
i Romani  T lmperio  non  era  in  al- 
cun modo  ereditario  , X..  37-^  'XI. 
441.  Lettera  dell’  Imperator  Probo  V 
il  quale  eletto  dai  Soldati  dimanda 
, ia  conferma  del  Senato  con  termini. 

fom.^ 
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fommeflì  , XII.  14.  15.  Il  Senato  gli; 

. confcrifee  tutti  i titoli  della  fovra**- 
na  autorità  . 17.  Vedi  Popolo  , SrnM.- 
Io  j Soldati,^ 

CwiACco  ( C*  Sempronio  ) uno  iiei  cor. 
ruttori  di.  Giulia  , !..  4z$.  E'  uccifo. 
per  comando  di.  Tiberio-  , II.  252. 
Gracco  ( C.  ) figliuolo  del  precedente 
. fe  i-n  pericolo  di  perire.  III.  14.  - 
-GaAcH-o  Lacone  Capitano  della  Guar- 
. dia.  è.  impiegato  nella,  rovina  di  Se- 
jano  , Ili.  194..  2o6.  Hlfendo  Prefet- 
to del  Principe,  nelle  Gallie  riceve 
da  Claudio  il,  diritto  di  entrare  la 
SenatQ,,  IV..  jitf. 

Grampio  ( Monte  ),  nella  gran  Breta- 
gna Vili.  izi.. 

G«anio  Marcello  , Governatore  della 
Bittinia  accufato  dal  Tuo  Qucflore  , 
II.  z66.  ' \ ^ 

Cranio  ( Q.  ).  accufatore.  di  L»  Pilo-., 
ne  ..  III..  2,8. 

Cranio  Silvano , Tribuno  di  una  Coor- 
te Pretoriana  uno  dei  congiurati 
contro  Nerone  , h incaricato  di  an- 
nunciare a Seneca  la  neceflìta  di  ■ 
morire , V.  211.  213.  Sebbene  affòlto 
fi  trafigge  colla  fua  fpada..  232. 
Crapto  , liberto-  di  Cefare  ordifee  una 
merzognera  accufa  contro  di*  Siila  , 
in  forza  ideila  qual?  è bandito  »,  ly. 

'Grato,  femplice  foldato  fcuopre  Clan*, 
dio,  cl^e  rfi.nafcondeva , e lo  faluta. 
Imperatore,  III.  532..^  ^ 

CRa.-. 
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Gkecia  ( U ) dichiarata  libera  da  Ne- 
rone , V.  Vefpafìano  la  priva 

della  liberta,  VII.  15?.  Infolenza  di 
Apollonio  di  Tiana  verfo  di  Vefpa- 
fiano  per  quello  motivo,  Vili.  joi. 
Adriano  amava  fìngolarmente  la  Gre» 
da  , come  la  madre  , e il  fonte  di 
ogni  dottrina,  IX.  47. 

Grecino  ( Giulio  ) padre  di  Agricola 
fc  fatto  morire  da  Cajo  • Tratti  del- 
la fua  generofa  liberti  , III.  355’. 

... 

Gregorio  ( S.  ) Taumaturgo.  XI.  ijd’. 
'GaBNoaLE.  Diocleziano  , e Maflìmiano 
ne  riedificano  le  mura,  XII.  IS7. 

Grinne  , pollo  nell’ isola  dei  sfiatavi, 
VII.  139- 

Guardia  ìlabilita  in  Roma  da  Augnilo, 
’ I.  370.  Comandante  della  guardia  . 

• J7I- 

Guasconi  ( Coorti  di  ) levate  in  Ifpa- 
gna  da.Galba,  VI.  501. 

Gvsernf  , popolo  vicino  all’isola  dei 
fiatavi  VI.  4)93,  VII.  134, 


• / 

H Alala,  vìllagio  della  Cappadocia  , 
ove  morì  Fauftina,  IX.  395^ 
Hennon  . Valle  dei  figli  di  Hennoq  , 
VII.  349* 

W^^cos  , torre  làbbricaca  da*  Erode  . 
VII.  *49.  3 5|. 

Hosi- 


Dic;iiircci  cv  v • 


I 


DELLE  MATERIE. 

Hosidio  Geta  (Gn.)  termina  di  fotto- 
.mettere  la  Mauritania , IV.  45. 
Hunnese  ( 1*  ) una  volta  Unfingis  y 
me  che  palla  a Groninga. 


I 


JAgopo  (,  S.  ) fratello  di  S.  Giovan- 
ni fatto  morire  dal  Re  Agrìppa  , 
IV.  269. 

Jacopo  ( S.  ) il  Minore  fatto  morire 
da  Anano , VII.  jaH. 

Jamblico  , discepolo  di  Porfirio  , XIII. 

Ili, 

Jamnia  , Citth  della  Giudea  , dove  fi 
folleva  una  fedizione  , HI.  471. 
Ella  h prefa  da  Velpafiano  , VII, 
,3J4. 

Jazigi.  Predi'  Sarmati, 

IflERiA  . Iberj  , III.  278,  279.  Trajandt 
fottomette  1 Iberia  al  luo  impero, 
Vili,  556.  Faralmane  . Re  d Iberia 
viene  a Roma  a rendere  omaggio  ad 
Adriano  IX.  115.  Diocleziano  fi  fa 
riconofcere  per  S vraiio  dal  Re  d’ 
Iberia,  XH.  224.  Converlìone  al  Cri» 
fiianefimo  degli  Iberj  , > MI.  88. 
Ibernia  . Collume  abominevole  nelT 
Ibernia  in  ciò  che  c<  ncerne  i ma- 
trimoni , IV.  100.  Agricola  propofe 
di  loggiogare  quell’ Ilola,  Vili,  iij, 
L’ Iberia  non  è mai  Itaca  fotte  il 
' ‘donaioi.0  Romano.  jj4> 
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T'celo  , liberto  di  Galba  "e  fatto  impfi-*  ' 
; ^ionare  da  Nerone  , V*  369  Dopò 

la  morte  di  Nerone  è tratto  dai  fer--- 
Tt  , e comincia  à godete  di  ùnà  gran- 
' de  autorità  . ?95-  Va  in  -Ifpagfta  ad 

annunziare  a Galba  la  morte  di  Ne- 
rone » 405.  E’  aferitto  nel  numero 
dei  Cavalieri  Romani  -,  e chiamato 
Marziano.  406.  Egli  ailìemè  con  Vi- 
nio  , e'Lacone  governa  Galba  . 415. 

Si  unifee  con  Lacone  contro  di  Ot- 
tone. 455.  Vedi  ancora  , 491.  E’  pu^ 
nito  colla  morte  . y'12. 

IcENj  , Popolo  della  Gran  Brettagna  ^ 
Sono  vinti  da  Oliorio  ScapnU  . 
IV.  286.  Ingiultizie  , e tirannia* -dei 
Romani  "verfo  di  loro  , V.^  G,  7.  Si 
ribellano  ìhìd. 

ìdi(iaui[us' ^ pianura  vicino  al  Vefer  > 
ove  li  da  una  battaglia  tra  Germa-  . 
nico  , ed  Arminio,  il.  326- 
Io)(o/«/r/4.  Collanti  no  ne  intraprende , è 
ne  avanza  molto  la  rovina  XHI. 

76.  Gran  numero  d’  Idolatri  difin- 
gannati.  84.  * ‘ 

Idumbi  ’(  gl’  ) chiamati  dai  zelatori 
in  loro'ajuto commettono  in  Gerufa*. 
lemme  orribili  crudeltà,  c poi  fi  ri- 
tirano , VII.  318.  ^32.  Vefpafiano  s*  . 
impadronifee  dell’  Idumeà  . 340.  Si-  • 

, mone  figliuolo  di  Gioras  vi  efercita 
degli  orribili  faccheggi  3^2.  v 

Jehocle  , infame  compagno  delle  difio- 
lutezze  di  Eliogabalo  , X.  491.  493* 

Li  foldati  dimandano  , che  fia  loro 

dato 
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■ìlató  in  potere,’  ed  Eliogàbaio  non 
ne  ottiene  la  fua  liberazione  che  a 
forza  di  preghiere.  yi6.  Lo  uccidono 
poco  dopo  aflfleme  con  quello  Princi- 
pe.  524. 

Jeròclé  Magiftrato  e Scrittore  nemi- 
co dei  Criftiani  , XH.  151.  Aveva 
■ indegnamente'  paragonato  Apollonio* 
di  Tiana  a Gesù  Chrifìo^  Vili. 
129.'  - '• 

Jrro/tfw/e  ,*  ovvero -Sacerdote  di  Cerere 
Hleufina  , che  prefiedeva  all*  inizia- 
zionc'ai  millerj,  Vili.  *77 
Ifaside  fiume  dell’Tndia,  Vili;  165. 
Ign/.zio  ( S.  ) Martire,  VIIL  482. 
IiiOKE  . Cattivo  fcherzo  di  Tiberio  fo- 
pra  il  tardivo  complimento  degli 
Ambafciatori  d*^Ilione,  III.  120.  Ne- 
Tone  ancora  aliai  giovane  arringa  per 
•quelli  d’  Iliòne  dinanzi  a Claudio  , e 
loro  ottiene  la  conferma  , o T eflen- 
fione  dei"  loro  privilegi,  IV.  315. 
Caracalla  • vifita  le- rovine  d’Ilicnc  , 
Quella  Citta*  è facch'egeiata 
dai  Barbari  fotto  Gallieno  , XI.  360. 
Coll'antino  incominciò  a fabbricare 
vicino  adTlióne  , prima  che  fi  foffe 
determinato  per  Bifanzio.  XII.  508. 
Iliikia  . EHenfionc' di’ quello  ^paefe  fot- 
tomello  ai  Romani  da  Tiberio  , li. 
29,  Dri.fo  figliuolo  di' Tiberio  e fpe- 
dito  a comandar  nell’  llliria  . 398. 
liliria  ha  dato  un- buon  numero  di 
Principi  all*  Imperio'  Roman*>  , XI. 
2z6.  Scorrerie  dei  Sciti,  o Goti  nell’ 

iili- 
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llllria.  ?55-  La  Tracia  la  Macedd- 
nia,  e la  Grecia  annelie  aU’<  llliria  , 

^borgata  alquanto  difcoftad’ An- 
cii>chia , vicino'alla  quale  Aureliano 
fconfigge  la  cavalleria  di  Zenobia  , 
XI.  478* 

Immortalità  dell’  anima  creduta  per  • 
Tradizione  dai  Germani  , I.  180. 
Imperatore  titolo  che  prende  Augufto  , 
e che  diventa  il  titolo  della  fuprema 
podelta  in  Roma.  Forza  ed  efìenfio- 
ne  di  un  tal  titolo  1.  37.  59* 
parola  Governo.  . j- 

Imperatore  . Differenti  lignificati  di 
quello  titolo,  I.37.  Augullo  lo  pren- 
de come  il  titolo  del  comando  gene- 
rale di  tute  le  armate  Romane  . 38. 
Lo  prende  ancora  in  un’altro  fenlo, 
in  occafione  delle  Vittorie  ripportate 
.da  lui,  oda  Tuoi  Luogotenenti  . 334* 
351.  35*.  Tiberio  , e Claudio  ricula- 
no  il  pronome  d’ Imperatore , II.  170. 
ni.  14.  Germanico  è proclamato 
.dalle  fue  truppe  Imperatore  , ovvero 
General  vincitore  , H.  *88.  Bleio 
riceve  lo  Hello  onore,  ed  è<; l’ultimo 
particolare  a cui  fia  fiato  accorda- 
to. 549»  Caligola  lo  prende  fette  vol- 
te nel  corfo  delle  fue  due  ridicole 
Ipedizioni  contro  li  Germani , econ- 
..  ,tro  la  Gran:»Bretagna . HI.  440.CUU- 
dio  fi  fa  proclamare  più  volte  Impe- 
ratore ,‘abufivamente  nella  fua  fpe- 
dizione  contro  la  Gran  Bretagna  • 
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IV.  m.  Nerone  affarne  quefto  tito- 
lo per  le  imprefe  di  Corbulone . 44^. 
Tito  proclamato  Imperadore  dopo  la. 
prefa  di  Gerufalemme  , VII.  464.  Per 
le  imprefe  di  Agricola  . 573.  Domi- 
ziano prefe  ventidue  volte  quefto  ti- 
tolo nel  corfo  del  fuo  regno.  Vili.  _ 
17.  Adriano  non  lo  prefe  che  due 
volte,  IX.  Fedi  ancora  173.  345. 
412.  541. 

Imfofizioni . Ordinazioni  di  Coftantino 
per  diminuir^* , ed  uguagliare  le  im- 
poftzioni  , Xlll.  ZI.  Z7.  ^ 

Incendi . Provvedimenti  politici  fatti 
da  Augufto  per  prevenire  gl’ incendj, 

I.  137.  V»9.  371-  Grande  incendio  iti 
Roma , III.  300.  Incendio  cagionato 
da  fuochi  ufciti  dalla  terra, 

Incendio  di  Roma  fatto  da  Nerone  , 

V.  153.  Incendio  di  Lione  , ^66.  Gran- 
de incendio  in  Roma  fotte  Tito, 
VII.  $61.  Due  incendj  fotto  Com- 
modo, IX.  538.  Incendio  cagionato 
da  Galèrio  , ed  -imputato  da  lui  ai 
Criftiani,  Xll.  Z4Z. 

Jncitatus  y nome  del  Cavallo  di  Caligo- 
la  . Vedi  Cavallo  , 

Indjb  . Indiani  é Ambafeiadori  Indiani^ 
ricevuti  da  Augufto,  I.  168.  l^o•~ 
Viaggio  di  Apollonio  nell’  Indie., 
Vili.  zjo.  z5z.  Z64.  Trajano  riceve 
un’  Ambafciata  degli  Indiani , Vili. 
5Z0.  Q.w.efto  Principe  dcfidera  di  an- 
dare a portar  la  guerra  nell’ Indie, 
549.  Le  Indie  confufe  da  Eutropio 
Tom,  xm,  Q.  coir 
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coll’Arabia.  550-  Ambafciata  degli 
Indiani  a Tiro  Antonino,  IX.  xi». 
a Coftantino  , XIII.  ii5* 

Indizione  . Principio  dell  Indizione  , 

Ingenuo"^, ^tiranno  in  llliria  fotte  Gal- 
lieno, XI.  ^ - 

Inglese,  popolo  Germano,  1.  li». 

Jn£reft  aUTmperator 
ii  dai  Liberti,  IV.  X5.  Coftume  in- 
trodotto da  Claudio  di  guardare  in 
doffo  a coloro  che  entravano.  i6. 
Abolito  da  .yefp»*^J®°».  y“*  ZV  q- 
Ingujomero  zio- di 

Attacca  Cecina  xon  infelice  efto. 
304.  Vedi  ancora. 

iiluo  valore,  Gelofo  <^«1»  Sco- 
ria di  fuo  nipote  fi  unifce  al  parti- 
to di  Maroboduo. 

Inn  fiume,  VI.  300. 

Injegne  dei  Germani,  I.  v.  45». 
Insteio  Centurione.  IV.  4x7.  . 

Interamna  , oggidì  Ferm  citta  nell 

bria.  VI.  597.  X*  «09- ,XL  »4«. 

Inttrresm  tra  la  morte  ,® 

J’ innalzamento  di  Claudio  , IH-  5*** 
Interregno  di  fei  mefi  dopo  la  mor- 
te di  Aureliano,  XI.  54*» 

Invidia.  ( T ) onorata  come  Dea, 

9 

JoL , nome  antico  di  Cefarea  nella  Mau- 
ritania , IV.  46. 

Ionia.  Apollonio  di  Tiana  vi  flabili- 

fee  il  fuo  loggiorno  almeno  per  qua !• 

.che  tempo  » Vili,  tjif 

Jop- 
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JoppE.  Prefa,  e diftruzione  di  quella 
Citta  , VII.  191. 

JoTAPATA.  Aifedio  e prefa  di  quefta 
Citta  fatta  da  Vefpalìano,  VII.  175. 
a;{i.  - ’ 

Iperbereteo  nome  di  mele,  VII. 

Ippsdromp  a Roma,  IV.  54-;.  A Coftaa- 
tinopóli,  XII.  515. 

Ircania,  paefe  dell’Afia  Maggiore,  IV. 
236, 237. 239.  Gl’  Ircani  ribellati  con- 
tro Vo'ogefo,  IV.  437.  Mandano  un* 
Ambafciata  a Roma.  451.  Vedi  an- 
cora ^ V.  99. 102.  Ambafeuta  degl’ Ir- 
cani a Tito  Antonino,  IX.  212. 

Ikbneo  ( S ) foflTre  il  martirio  fotto  Se- 
vero, X.  22J. 

Ikcinia  ( forefta  ) nella  Germania  , I, 
285.  II  13. 

IsAURi  { gl’  ) popolo  di  malandrini . XI. 
352.  Probo  fa  loro  la  guerra  , XII, 
37.  Mifure  eh'  egli  prende  per  pur- 
gare rifauna  dai  malandrini.  41. 

Iside  Dea  dell’  Egitto  era  venerata  dai 
Svevi  ,1.  275.  Inganno  colpevole  dei 
Sacerdoti.  d’Ifide  in  R orna.  Il  fiio 
tempio  è diflrutto.  II  418.  Commo- 
do  fi  fa  iniziare  ai  millerj  d’Ifide, 
c li  celebra  in  Roma,  IX.  529, 

Isiqui  , o Infequi  , popolo  vicino  all* 
Armenia,  poco  noto,  IV.  476. 

Jfola  nuova  nell’ Arcipelago . II.  420. 

Ispo  ( Romano  ) fecondo  accufatore  di 
Cranio  Marcello  , II.  %66 

IssEL  , fiume  unito  al  Reno  da  Drufo,  I. 
330,  Vedi  ancora  H.  291*  3Ì5.  VII.  138. 

Q.  a Isjo. 
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Isso.  Niger  fe  vinto  dai  Generali  di 
Severo  vicino  ad  Isso  in  Cilicia  , 

X.  145. 

Ifimo  di  Corinto.  Caligola  ebbe  il  pen- 
iìero  di  forare  que/i’ ifimo.  III.  389. 
Nerone  ne  intraprende  l’operazione 
ma  non  la  termina,  V. 517. 350.  Gli 
abitanti  del  Peloponefo  chiudono  il 
■ loro  ifimo  con  una  muraglia  per  di- 
fènderli dai  faccheggi  dei  Barbari  , 

XI.  ?5<5. 

Itabimo  ( monte  ) lo  fleflb  che  il  Ta- 
borre , VH.  301. 

Italia  ( 1’  ) è governata  fotto  Auguflo 
Còme  al  tempo  della  Repubblica  , I. 
31.  (Quello  Principe  la  riflabilifce  in 
uno  flato  fiorito,  H.  104.  L’Italia 
non  fuflifleva  che  coi  foccorfi  flra- 
nieri . Vedi  ancora  IV.  54.  I con- 
fini dell’Italia  eflefi  fino  all’ Alpi. 
171.  L’Italiaèfaccheggiata  dalle  trup- 
pe vittoriofe  di  ViteJlio,  VI.  178. 
Obbligazione^impolla  da  Trajano  ai 
Candidati  di  avere  dei  beni  llabili 
in  Italia-.  Vili.  4^*.  Quattro  Confo- 
lari  flabiliti  da  Adriano  con  potere 
di  giurisdizione  fopra  l’Italia.  IX.  5^. 
L’Italia  avea  difimparata  la  guerra 
ed  il  melliere  dell’  armi  , X.  99.  E^- 
faccheggiata  da  una  partita  di  Sciti , 
XI.  354. 

Italica  città  della  Betica  , oggi  Si- 
viglia Vecchia  patria  di  Trajano  - 
■Vili.  363,  Adriano  n’era  origina- 
rio,. 44X. 

- Ita- 
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Italico  , Re  dei  Svevi , amico  del  par- 
tito di  Vefpafiano.  VI.  500.  ^30. 

Italo,  nipotedi  Arminio,  Re  dei  Clie- 
rufchi  fi  rende  funefio  ai  Tuoi  popoli 
egualmente  colle  fue  profperita  , che 
colle  lue  dilgrazie.  IV.  152.  155. 

Ititrm»,  cliente  di  Silana  accufatore  di 
Agrippina,  IV. 578.  E’  relegato. 

Vien  richiamato  dopo  la  morte  di 
Agrippina.  499. 

Ivrea,  Citta  d’Italia,  I.93.  VI.  78.  v 

IzATE,  Re  deli’ Adiabena,  IV.  134.  *47, 

149. 

I210  (porto)  oggidì  WilTan,  IV,  io8,  ' 


K 


. T^Ent,  Provincia  della  Gran  Breta^ 
gna,  IV.  108.  XII.  Z05, 

Krapack  , (monti)  che  feparano  TUn» 
gheria,  e la  Tranfilvania  dalla  Polo- 
nia, Vili.  di.  XI.  X08, 


L ■ 

T Abarum , ftendardo  proprio  degli  Im- 
peradori , XII.  40d.  Goftantino  in 
luogo  delle  imagini  dei  falfi  Dei  vi 
foftituifcc  r imagine  della  Croce , 
ibid. 

Labeone  (Antifiio)  granGiurifconfnltc 
. <1.  ^ ere- 
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créde  dello  fpirito  RepubblicaBo  di- 
ifpiace  ad'  Augufto  , che  gli  preferì- 
r fce  Atejo'Capitone , I.  i8p.  fi.  s8p, 

' Laberio  MafTmio  . Clemenza  di  Adria- 
no Ycrfo  di  lui  , IX.  28. 

Lacepsmoni  (i)  fono  ricompenfati  da 
Augufto  dei  fervigj  predati  da  efli 
a Livia  , I.  158.  Loro  pretefe  fopra 
il  Tempio  di  Diana  Limneti  . Ili* 
éz.  Loro  troppo  grande  gelolia  rap- 
porto al  diritto  di  cittadinanza  del- 
' la  loro  Citta,  IV.  171.  Stima  di  Ca- 
< racalla  pei  Lacedemoni,  X.  jd/* 
'LAcÒNe  . Gracile. 

Lagone  ( Cornelio  ) Prefetta  del  Pre- 
torio fotto  Galba  ha  un  gran  credi- 
to fililo  fpirito  del  fuo  Principe,  V* 
41$.  Si  unifce  ad  Icelo  centra  di 
Ottone  . 453.  Si  è congetturato  che 
Piforie  folle  a lui  debitore  della  fua 
• adozione  . 4S4.  Sua  timidità  . 4d8* 
Era  nel  tempo  ftelTo  inefpe/to  ed 
ollinato.  480.  Sua  inimicizia  con  Vi- 
nio  . 4pz.  Ebbe  il  penfièro  di  ucci- 
derlo . $o8.  Vien  uccifo  egli  ItclTa 
per  comando  di  Ottone,  sia. 

Lamia.  Elio'. 

Lamia  (Elio)  protegge  F innocenza  di 
C.  Gracco  , III.  ly.  E*  fatto  Prefetto 
della  Citta  da  Tiberio  . 242.  Sua. 
morte  463. 

Lamia  Silano' genero  di  Tito  Antoni» 
no.  IX.  14S* 

..Lampsaco  Città,  XII.  48S. 

’ Lang&eai  . Qiiei  di  Langres  fono  puni- 
ti' 
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tì  da  Galba  » V.  444.  Ottengono  da 
Ottone  il  diritto  di  Cittadinanza 
Romana  , VI.  18.  Abbracciano  con 
ardore  il  partito  di  Vitellio.  $4.  61, 
Vedi  ancora  . 70.  Uniti  a quelli  di 
Treveri  fi  ribellano  contro  il  donni- 
nio  Romano  , VII.  71.  p8.  Si  fotto> 
mettono  . iix.  Barbari  tranfportati 
da  Cofianzo  Cloro  nel  territorio  4I 
Langres  , XII.  ip4.  Q.uefio  Principe 
difende  Langres  contro  degli  Ale- 
manni zia.  az8. 

Lanuzia^  Crefcentina  , Vertale  condan- 
nata da  Caracalla  (i  uccide  , X.  3sz, 
Laodicea  in  Afia  fofFre  un  gran  tre- 
muoto  , e fi  riftabililce  colle  fue  pro- 
prie forae,  IV.  S3** 

Laodicea  di  Siria.  IT.  4$d.  IX  »7Z. 

Rivale  di  Tiro,  X.  iss* 

La  RGip  Licinio  , Oratore  introduce  1’ 
abufo  di  condur  feco  una  truppa  di 
applauditoti,  IX.  szo. 

Lakgio  Macedone  , antico  Pretore  al^ 
' fartìnato  da’  fuoi  fchiavi , Vili.  440. 
Larissa,  Città  della  Siria  XL  481. 
Laterano,  amico  di  Severo,  X.  z8p.~ 
Latinio  Latiari  , ordifce  un’  iiìfigrie  e 
detertabile  tradimento  contro  un* 
amico  della  Cafa  di  Germanico  , HI. 
i5P.  idi.  E’  accufato  egli  rtelFo  , e 
condannato,  zzi.  , 

Latinio  Pando  , Propretore  della  Me- 
fia  H.  413. 

Lattanzio  compone  la  Tua  opera  delle 
Irtituziooi  divine  per  confutare  Je« 
0^  4 rocle, 
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rode  , XH.  252.  Fù  precettore  di 
Crifpo  Cefarc.  4pp.  Suo  elogio , XHI. 
120. 

La  ZI  , popolo  dell^  Colchide  , IX. 
2x2. 

Lazio,j(  diritto  del  Lazio  ) accordato 
da  Nerone  agli  Abitanti  delle  Alpi 
roaritticne,  V.  P4.  Vedi  ancora  , yi. 
582.  X.  357. 

Lechecum  porto  dipendente  da  Corin- 
to, V.  330.  ' 

Legge  Regia  , I.  nota  alla  pag.  33.  V. 

3S.  VIJ.  8. 

Leggi  . Augufto  fi  fa  difpenfare  dall* 
oflervanza  delle  leggi  , I»  44*  *04, 
Legge  , che  impone  di  condannare 
gli  accufati  , che  non  comparifcono. 
153.  Legge  concernente  la  fpefa.  20». 
Legge  Papia  poppcea  IT.  62.  64.  mode- 
rata da  Tiberio  . 306.  Legge  Giunia 
JSlorbana  II.  436^  Dolcezza  , o piiit- 
tofto  mollezza  delle  Leggi  Romane 
contro  i misfatti  , IV.  410.  Legge 
Petronia  l’ultima,  che  fia  ftata  pro- 
mulgata fecondo  l’antica  forma  , V. 
34.  Monumenti  delle  antiche,  leggi 
eh’  erano  periti  nell’  incendio  del 
Campidoglio  riflabiliti  da  Vefpafia-  *• 
no , VII.  30.  Leggi  formate  da  Alef- 
fandro  Severo  con  una  grande  ma-' 
turità,  X.  581. 

Legioni  ( le  ) mantenute  dagl’  Impera- 
tori in  piena  pace  afeendevano  al 
numero  di  venticinque  , IH*  7- 
Av  evano  cpmmuncmente  i loro  quar- 
tieri 
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tieri  (labili  e determinati  dove  (I 
(labili vano  a dimorare  , VI.  264. 
Lxliano  , tiranno  nella  Gallia  lotto 
Gallieno,  XI:  374-  377» 

Lelio  Balbo  , accufatore  di  profedìone 
è punito , III.  312. 

Lencia  , Città  principale  degli  Alluri 
in  Ifpagna,  I.  98. 

Lentulo  (Gn.  Cornelio  ) ricolmato  di 
beni  da  Auguflo  lenza  altro  merito, 
che  il  Tuo  nome , I.  228.  zap. 
Lentulo  ( Co(To  Cornelio  ) merita  il 
fopranome  di  Getulico  per  le  Tue 
vittorie  fopra  i Getuli  I.  4^5.  Cor- 
re pericolo  di  elfere  uccifo  dai  fedi- 
■ ‘ zioli  di  Pannonia  , II.  ip^.  ycdi 
, ancora  . $82.  III.  ja.  Sua  morte  , e 
fuo  elogio . 5p. 

Lentulo  Getulico  figliuolo  del  prece- 
dente Confolo  defignato  . III.  ,$p. 
EfTendo  aL  comando  della  Germa- 
, nia  fuperiore'e  accufatodi  elTer  com- 
plice con  Sejano  , ed  egli  ne  fugge 
il  pericolo  colla  Tua  fermezza  . ad8. 
adp.  /Perifce  (otto  Caligola  . 442. 

, 443*  . • ^ , 

Leonida  , padre  d’ Origene  foffre  il  mar- 
tirio, X.  22$. 

Leontopoli  , ovvero  Città  dei  . Leoni 
in  Egitto , Vili.  303. 

Lep  IDA  , Dama  di  un'  affai  illudre  na- 
fctta  , e di  un’  affai  ' alto  rango  h 
accufata  , e condannata . II.  $oo. 


503.  ; , 

'Lvpida',  madre  di 


Meffalina 

a s 


eforta  ifua 
”■  figlia 


I 


L 
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figlia  ad  ucciderli  da  fe  lleflalV.  aoi. 

Vedi  ancora,  6o,  fi.  ^ r 

, zia  di  Silano  ^ moglie  di  Cai* 

fio,  V.  ^ . ..  ^ . j • 

Lepido,  una  voIta.Tnumviro  godette 
il  fommo  Pontificato  fio  tanto  che 
ville  , I*  aV  $enatòre  riceve 

da  Augufto  .i  più  difpregevoll . trat- 
' tamenti , 188. ipi.  Sua  morte.  »44* 
Lepido  ‘ ( Qi  ) eccita  turbolenze  per 
arrivare  al  Comolato  ^ e vi  rielce  l- 

. lys.  , , • ' ' I II 

Lepido  ottiene  un  comando  nella  guer*- 
ra  dei' Dalmati  . II.  zj- 
Lepido  ManiO'  ) riguardato  da  Augu-^ 
fio  come  capace  dell’ Imperio  ma. 
fen'za  bramarlo  , 1. Opina  in  Se- 
nato in  una  maniera  piena  _di  mo- 
derazione fopra  l’affare  di  Lutorio 
^Prifco  ^ 5*3.  Si  Tcufa  dell’  impiega 
di  Proconfolo  d’  Africa  per  un  ri- 
guardo politico  . S4^.  Elogio  della 


, e 
dal 


faviezza  Ili- 
Senato  - Z2  3.-^ 


ua  moderazione 
134-  Era  amato 
S^uà  morte  ► »d4-. 

Lepido  ( M.  ) s’incarica  di  parlare  in 
favóre  di  Gn Fifone , II.  477* 
Lepido  dimanda  al  Senato  il  permeilo 
di  riftaufare  e di  abbellire  la  Bau-' 
lica  di, Paolo  II.  59®.  .. 

X!epido‘(M.)  complice  dei  difordmi 
di  Caligola  , e marito  di  Prufilla 
^ forella  ‘di  quello  Principe  , 111.  37®- 
Congiura  .contro  di  lui.  • périfce  .. 

*a4*»  V45  * i , _ 

' _ • Lettis  ^ 
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Liptis  « Citta  dell'  Africa  , II. 
Guerra  tra  quelli  di  Oea  , e di  Le- 
ptis.  VII.  yj.  $(}..  Fu  quéfta  Citt'a  la 
patria  di  Severo',  X.  88. 

JLefa  maefià  ( delitto  di  ) riftretto  anti« 
canaente  alle  azioni  nocive  allo  Sta* 
to,  ed  eftefo  da  Augofto  agli  Icritti  » 
e libelli  diffamatori . II.  6y.  Tiberio 
permette  che  fieno  chiamate  in  giu- 
dizio le  perfone  per  ruppofti  delitti 
'di  lefa  Maefth  in.  cafi  frivoli  , %6u 
258.  ?p5.  501.  Quella  accufa  diventa 
il  delitto  di  tutti  quelli  , che  non 
,ne  avevano  , yip.  Écceffi  incredibili 
a' cui  b portata  la  cofa  . ibid.  Qiie- 
,fte  accufe  erano  Terrore  del  Pub- 
blico. S78.  Caligola  abolifce  Taccufa 
di  lefa  maeRà  e poi  la  riflabilifce 
III.  337.  398.  ■ Claudio  T abolifce 
nuovamente,  IV.  i5.  E’rimefra  in 
vigore  fotto  Nerone  , V.  39.  Abufo 
di  quella  legge  in  fenfo  contrario  , 
VI.  18.  Vcfpafiano  Tabolifce,  e Tan- 
nulla  , VII.  42.  Tito  fi  fpièga  fu 
quello  particolare  con  , dolcézza  , 
equità  , e nobiltà  • si 8.  Domiziano 
riduce  quella  legge  alT  ultimo  rigo- 
re , Vili.  40.  Nerva  , e Trajano  ne 
abolifcono  Tufo  342,  399.  Ad‘riat\o 
[gli  imita,  IX.  4S.  Pertinace  fegue;  lo 
fteffo.  efempio  X.  2$  , egualmente 
'fhe  Macrino  . 418.  Legge  di  CoRàii. 
. tino  contro  gli  accùfatori  temerari 
• in  materia  di  delitto  di  lefe  naaellà, 

XIII.  23. 

0.  d Lasso, 


% 

4 
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Lesbo.  Ifola  , II-  4^4* 

Leti  , nome  diverlamente  interpretato 
dai  Dotti,  XII.  ii6, 

Leto,  Prefetto  del  Pretorio  fotte  Com- 
modo difuade  quello  Principe  dai 
fiiriofi  difegni  die  macchinava  nella 
fua  mente  , IX.  $4^.  Comtnodo  non 
bada  aifuoi  avvertimenti,  ibid.  Lcto- 
deftinato  alla  morte  da  Commodo 
congiura  contro  di  lui  affieme  con 
Marcia,  ed  Ecletto,e  lo  fa  uccidere* 
S47*  S4P*  Va  ad  offerire  l’Imperio  a 
Pertinace  e lo  prefenta  ai  Pretoria- 
ni , X.  6,  8.  E’  lodato  da  Pertinace 
in  Senato  . 13.  14.  f^edi  ancora  . 18» 
Congiura  contra  Pertinace  . E* 

‘ fatto  morire  da. Didio  Giuliano*  103* 
Aveva  un  tempo  giovato  eoi  fuo 
credito  a Severo,  pi. 

LtTo  , comandando  la  Cavalleria  di 
Severo  nella  battaglia  di  Lione  tie- 
ne una  condotta  equivoca,  e fofpet- 
ta  , X.  187.  Difende  Nifibe  contro  i 
Parti  . Severo  lo  fa  uccidere  ► 
222. 

Leto  , che  aveva  incoraggito  Caracal- 
la  ad  uccidere  fuo  fratello  , fu  il 
primo  punito  da  quello  Prindpe  > 
X.  l%6. 

Lettere  dell’ Alfabetto . Tre  nuove  let- 
tere aggiunte  da  Claudio,  IV.  iji. 
Lettere  , e belle  Arti  protette  da  Ve- 
fpalìano  , VII.  184.  Domiziano  le 
bandifee,  e le  dillrugge  , Vili.  188, 
Trajano  le  favorifee.  414.  Stato  della 

Lct* 
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Letteratura  (otto  Adriano,  IX.  171. 
178.  Sotto  Tito  Antonino.  235*  ^4?. 
Sotto  Marc’ Aurelio.  424.  430.iRovina 
delle  Scienze  fott'o  Commodo  . 55 y. 
Stato  della  Letteratura  fotto  Severo. 
X.  291.  297.  Caracalla  dil'prezzò  le 
lettere  le  quali  fempre  più  andarono 
in  decadenza  fotto  il  fuo  regno . 408. 
Aleifandro  Severo  amò  le  lettere  , e 
quelli  che  le  coltivavano  . 588.  5^, 
Stato  della  Letteratura  fotte  il  fuo 
regno,  XI.  49.  53.  Sotto  Gordiano. 
198.  Sotto  Gallieno  . 391:  Zenobia 
amò  le  lettere  , e le  coltivò  • 4^7. 
Scrittori  fotto  il  regno  di  Aureliano. 
$40.  L’Imperatore  Tacito  fu  amante 
delle  lettere  , ed  infieme  letterato  . 
5^7.  Due  Poeti  degni  di  memoria 
fotto  Caro,  e i fuoi  figliuoli  , XII. 
104.  Collanzo  Cloro  conofceva  tutto 
il  pregio  delle  lettere  . 197.  Stato 
delle  lettere  , e delle  Scienze  fotto 
Diocleziano  . 282.  Cullo  di  Collanti- 
no  per  le  lettere  , e le  Arti  , XIII. 
39.  Leggi  in  favore  di  coloro  , che 
le  profeifavano  . 41.  Scrittori  , cHe 
hanno  fiorito  lotto  il  fuo  regno  . 
118.  121. 

Leuci  , popolo  della  Gallia  , VI . 70. 
Libanio  . L’  avolo  di  quello’  Sonila  Ij 
ingiullamente  fatto  morire  da  Dio- 
cleziano. XII.  25S. 

Libelli  infamatori  proibiti  , e puniti 
da  Augnilo  . II.  63.  Legge  di  Co- 
Ihncino  , che  ne  condanna  gli  Au« 

tori 
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tori  a pene  rigoroliflìnie  , XHI, 

Liberalità  ufata  daXCaligola  di  cento 
danari  per  cadauno  dei  Soldati  tac- 
ciata. di  fpilorceria  . HI.  439.  Clau- 
dio promette  15000.  fefterai  per  ca- 
dauno ai  Pretoriani  , e ’I  fuo  efem- 
. piò  diventa  una  neceflìta  per  i fuoi 
fucceflòri  . Ni n fidio  promette 

, ad  efiì  a nome  di  Galba  30000.  fe- 
Aerzj  e $ooo.  àd  ognuno  dei  foldati 
Legionari,  V.  387.  Liberalità  di Tra- 
jano  ai  popolo  nella  quale  fono  com. 
prèfi  i fanciulli , Vili.  391.  Liberali- 
t'a  di  Adrianòj  IX.  31.  32. 68.  Qjaat- 
trocento  milioni  di  federzj  difiribui- 
ti  da  Adriano  al  popolo  , ed  ai  Sol- 
dati. 134.  Marc’ Aurelio  , e L.  Vero 
promettono  ad  ogn’  uno  dei  Soldati 
, venti  mila  fefterzj , 259..  Marc’ Au- 
!relip  dittribuifce  a cadauno  ;de!Cit- 
. tadini  otto  monete  .d’ oro  . ‘408.  Per- 
tinace promette  ài  ^Pretoriani  dodeci 
mila  fefterzj  per  cadauno  , X.',  9.  e 
quattrocento  ai  citàdihi  del  pòpolo . 
1%,  Didio  diflribuifce  ad’ ognuno  dei 
Pretoriani  trenta  mille^fefterzj . 59. 
Liberalità  di  Severo  . 228.  di  Cara- 
calla.  320  Di  M aerino.  42 5. Di  Elio, 
.gabalo  . 470.  Di  Aureliano  , che  di- 
flribuifce  dei  pani  invece  di  frumen- 
to. S2I, 

^Libertà,  Legge  di  Còftàtitiho  in  favo- 
re della  libertà  dei  Gittadioi  > XHI, 

Uhfr* 
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Libèrti.  Il  loro  credito  negli  affari  pub- 
blici fu  una  delle  conlcguenze  del 
careibiamento  del  Governo  , I.  up, 

, La  condizione  dei  liberti  appreflb  i ' 

. Germani  era  poco  differente  da  quel- 
^ la  degli  Schiavi.  308.  Ordinazioni  di 
Augutto  inwrno  al  far  liberi  gli 
Schiavi  . 45 j.  II.  100.,  Le  Figlie  dei 
Liberti  dichiarate  capaci  di  efler  elet- 
. te  Vedali  , .1.  4^5.  Ordinazione  di 
Claudio  riguardo  ai  Liberti  , IV.  85. 

Contefa  inforta  in  Senato  a motivo 
dei  liberti  * 1 loro  diritti  fono  con- 
fervati . 390.  391.  Stupore  dei  Bre- 
.toni  intorno  al  credito  di  Policleto  ^ 
liberto 'di  Nerone,  V.  24.  Diritti 
dei  Pa<froni  fopra  i loro  liberti,  VI. 

ZZI.  Gabella  impoda  Copra  i liberti . 

225.  Légge  di  Codantino  in  forza 
. della  quale  fono  mandati  al  fuppli- 
cio  i liberti  , che  il  faranno  denùn« 
ciatori  contro  l loro  Padroni  , Xlil. 

^4* 

Libone  ( Drufo  ) ordifce  una  congiura  , 
la  quale  viene  fcoperta . E’  accufato  , 

^..e  fi  uccide,  II. '344.  352. 

Lmi' trovati  in  gran  numero  dai  Goti 
, in  Atene  . Fatto  flngolare  a quedo 
’propofito , XI.  41  j. 

^Licia  ( la  ) fe  privata  della  liberti  da 
Claudio  , IV.  87.  Vedi  ancora  . 401. 

^Licinio  , Prefetto  cfercita  Ibpra  i Galli 
delle  grandi  veffazioni . I.‘zi  8.  Ottiene 
il  perdonò  confègnando  ad.  Augudo  i 
. telori,  cbe  avca 'raclunati , ii|* 

Licu 


Digilized  by  Google 


376  tavola 

ticiNio  Gabolo , 'e  richianoaco  dal  bao- 
do  da  Nerone  dopo  la  morte  di  Agrip- 
pina , IV.  498.  . _ 

Licinio  Sura  amico  di  Tra;ano.  Prova 
ringoiare  di  fedeltà  che  gli  dh  quello 
Principe.  Vili.  404.  Sura  contribui- 
fee  al  maritaggio  di  Adriano  colla 
pronipote  di  Trajano.  44 Suo  Con» 
folato  . .453.  Componeva  i difeorfi  , 
che  Trajano  doveva  recitare  . 
Muore  prima  di  aver  potuto  confu- 
mar l’affare  della  adozione  di  Adria- 
no. iblei.  , 

Licinio  deftinato  all  Imperio  da  Gale- 
rio , XII.  296.  E’  promoffo  al  rango 
di  Augnilo.  Suo  carattere.  353.  354. 
Galerio  morendo  a lui  raccomanda 
fua  moglie  , e luo  figliuolo  . 380. 
Licinio  iella  padrone  di  una  parte 
degli  Stati  di  GaleriQ  . 3^.3*  Matri- 
monio progettato  tra  Licinio  ; e 
Conllanza  forella  di  Conllantino  . 
400.  Editto'  pubblicato  in  nome  di 
Conllantino  , e di  Licinio  in  favor 
dei  Crilliani.  435.  Quelli  due  Prin- 
cipi s’incontrano  in  Milano.  Matri- 
monio di  Licinio  . 438.  Nuovo  edit- 
to dei  due  Principi  in  favor  deiCrr- 
^ flìani . ibìd.  Perfeguita  la  Vedova  , c 
’l  figliuolo  di  Galerio  . 442.  Lettere 
minaccievoli  di  Conllantfno  . e di 
Licinio  a Diocleziano  . 443*  Licinio 
attaccato  da  Maffimino  riporta  vit- 
/ storia  fopra  .di  lui  . 453.  457.  Guerra 
fi^  Conltancino',  e Licinio.’  ^3.'4<^6. 
i Fanno 
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Fanno  la  pace  , che  durò  ott’  anni 
intieri  • 468.  4.69,  Licinio  perfeguita 
li  Criftiani  . 470.  Si  riaccende  la 
guerra  fra  Gonftantino  , e Licinio  . 
476.  Battaglia  d’  Andrinopoli , nella 
quale  è vinto  Licinio  . 480.  Licinio 
e vinto  per  la  feconda  volta  vicino 
a Crifopoli  . 484.  Si  fottomette  , ot- 
tiene falva  la  vita  , ed  è manda- 
to a Teifalonica  . 489.  Morte  di 
Licinio . 496. 

Licinio  , figliuolo  del  precedente-,  è 
fatto  Cefare  , ed  eletto  Confolo  an- 
cora fanciullo,  XH.  470.  E’ fpogliato 
dei  titolo  di  Cefare  dopo  la  difgra- 
zia  di  fuo  Padre  . 489.  dipoi  e fatto 
morire.  497. 

Lipda  Città  della  Giudea,  VII.  340. 

Lidio  difende  Cremna  in  Ifaurìa  con- 
tro di  Probo  , XII  38.  E*  uccifo  da 
un’  efperto  foldato  eh’  era  fiato  da  lui 
olfefo  .41. 

Ligdo  , eunuco  di  Drufo  figliuolo  di 
Tiberio  avvelena  il  fuo  Padrone  , 
III.  iij.  Porto  alla  tortura  confefla 
il  fuo  delitto.  20X. 

Ligi  , o Ligioni  popolo  della  Germania 
vinto  da  Probo  , Xli.  30. 

Limira  , città  della  Licia  dove  morì 
C.  Cefare  nipote  di  Augufio  , I.  43$, 

Li  MNETi  fopranome  di  Diana  , HI.  62, 

Uone  di  Androclo  . JII.  493.  Lione , 
che  Apollonio  di  Tiana  dice  efier 
fiato  una  volta  Amafis  Re  di  Egit- 
to, VHI.  303. 

Lionb 
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Lioni  . Tempio  ed  altare  innalzato  in 
onore  di  Auguro  vicino  a Lione  da 
tutti  i popoli  della  Gallia  > I.  328; 
Combattimento  di  eloquenza  (^abilito 
a Lione  da  Caligola,  HI.  447.  Clan* 
dio  nato  a Lione , IV.  4.  Frammen* 
to  originale  d' una  arringa  di  Clau- 
dio, che  fi  conferva  ancora  al  gior- 
no d’oggi,  nel  Palazzo  della  Citta  di 
Lione.  174.  Incendio  , che  confuma 
quali  tutta  la  Ci;ta  V.  167.  Quei 
di  Lione  affezionati  a Nerone  dal 
quale  avevano  ricevute  delle  libera- 
lità dopo  l’incendio  • ^61.  VI.  47. 
Abbracciano  il  partito  di  Vitcllio^ 

71.  Rivalità  tra  Lione  , e Vienna 

72.  Battaglia  vicino  a Lione  tra  Se- 
. vero  ed  Albino  , X.  184.  La  Città 

di  Lione  è \faccheggiata  e rovinata 
dai  vincitori  188.  Prova  un’  afpro 
trattamento,  XI.  $05.  XII.  55. 
I-ioN£s£,  nome  nuovo  della  Celtica,  L* 

?i. 

"Lipari,  ifola  , X.  248.  , 

Lippa  , fiume  dell’  Allenìagna  , I. 

354.  Forte  della  Lippa,  ihid,  II.  314. 
Liris  , fiume  d’Italia  , IV.  jop. 
(Lisania,  Tetrarca  , III.  360, 

. Lisonzo  , fiume  non  lungi  d’  Aquilcja  , 
XI.  145. 

, Livia  Oreftilla  feconda  moglie  di  Ca- 
ligola , fe  da  lui  rapita  a C.  Fifone 
fuo  marito  il  giorno  (lelTo  delle  fue 
nozze,  HI.  373, 

Livia 
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LiriA  h prefa  in  fofpetto  di  aver  avu- 
to parte  nella  morte  di  Marcello  , 
ma  (enea  fondamento  , I.  1x4.  Era 
Hata  onorevolmente  accolta  dai  'La- 
cedemoni quando  fuggiva  co!  fuo  pri- 
mo marito  . 158.  Portico  di  Livia 
22X;  Soffre  con  coraggio  la  morte  di 
Drufo  fuo  figliuolo  . 385.  Non  può 
ottenere  da  fuo  figliuolo  Tiberio  , 
che  rinund  al  difegno  di  ritlrarfi. 
407,  Oppóuzione  tra  Livia  e Giulia  . 

, 419.  E’anqora  prefa  ih  fofpetto  , ma 
. lenza  prove  di  aver  procurata  la 
morte,  dei  due  nipoti  di  Augu- 
fto  . 437.  IHanze  di  Livia  appref- 
fo  di  AUguflo  in  favor  di  Tibe- 
rio . 442.  Ihafprifce  lo  fpirito  di 
Augufio  contro  di  Agrippa  Poflu- 
mo.  4^2.  Confìglia  AuguHo  a perdo- 
nare a Cinna  . 458.  Sua  alterìgia  di- 
fpotica  fofpetta  ai  Itomani  . H.  73. 
Cadde  in  fofpetto  di  aver  avvelena- 
to AuguHo  . Incertezza  di  ciò  ^ che 
fù  detto  intorno  a quello  . iòtd.  Si 
, rènde  padrona  degli  ultimi  momenti 
, di  AuguHo  . 80.  AuguHo  muore  tra 
le  fue  braccia.  81.  Livia  era  creduta 
elTere  la  confidente  degli  amori  di 
Augnilo.  112.  Protegge  aalluftio  Mi- 
nillro  di  Tiberio  il  quale  avea  dati 
gli  ordini  per  uccidere  Agrippa  Po- 
ftumo  . 143.  E’  illituica  erede  dal 
tefiamento  ^ Augnilo  adottata  , ed 
obbligata  a prendere  i nomi  di 
lia  Augu/Ia,  147#  Raccoglie  le  ceneri 
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di  Augufto  , e diventa  là  fua  Sacef-  ^ 
doteffa  . 157.  Tiberio  fi  oppone  agli 
onori  che  volevanfi  decretare  a fua 
madre  .171.  Affare  di  Urgulania  fa- 
vorita di  Livia»  ^64-  Livia  commet- 
te a Plancina  di  offendere  e d’  irri- 
tare Agrippina  389.^  Non  vuoIe>  che 
fia  imputato  a delitto  ad  alcuno  l 
averla  ingiuriata  con  femplici  paro- 
le . 397.  Protegge  Plancina  accufata 
di  aver  avuta  parte  nella  morte  di 
Germanico  » 485.  49**  Cade  amrna- 
lata  » Segreti  difguiti  tra  lei  , e fuo 
figliuolo . 57<S-  577-  Le  viene  aiTegna- 
to  un  luogo  'agli  fpettacoli  fra  le  Ve- 
ftali  , III.  18.  Rottura  aperta  tra 
lei,  e fuo  figliuolo.  75.  Sollevò  col- 
le fue  liberalità  Giulia  nipote  di  Au- 
gnilo rilegata  nell’  Ifola  di  Tremiti  • 

94.  Sua  morte.  Tratti  del  fuo  carat- 
tere . Ingratitudine  di  Tiberio  verio 
di  lei.  97.  103.  Caligola  la 'chiamava 
un’ Uliife  in  gonna.  99.  6369.  Dopo 
la  fua  morte  il  dominio  di  Tiberio 
diventa  più  tirannico.  103.  171.  Ca- 
ligola avvilifce  la  nafcita  di  Livia  . 

369.  Alprezza  di  Livia  verfo  Claudio 
fuo  nipote  , IV.  6.  Claudio  divenu- 
to Imperatore  gli  fa  decretare  gli 
onori  divini . 15. 

Livilla  , figliuola  di  Drufo  fratello  di 
Tiberio  , e fpofa  di  Drufo  figliuolo 
dello  fléflo  Tiberio  I.  34^*  39o« 

Partorifce  due  fanciulli  mafchj  in 
una  volta.  461.  Si  lafcia  corrompere 
• . da 
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da  Sejano  , ed  avvelena  Drufo,  (uo 
marito.  III.  iii.  115.  Si  adopra  con 
Sejano  per  rovinare  la  famiglia  di 
Germanico  . 127.  Sejano  dimanda  a 
Tiberio  la  permifTione  di  fpofare  Li- 
vilJa  , 137.  E’ probabile  , che  queflo 
matrimonio  fia  feguito  . Liv^ilia 
è fatta  morire  203. 

LiviKEjO  Regolo  , fi  lamenta  di  effèr 
flato  efclulo  dal  ruolo  dei  Senatori  , 
mentre  fuo  figliuolo  vi  era  amrnef- 
fo , I.  190. 

Livinejo  Regolo  , difputa  in  favore  di 
Gn.  Pilone  II.  478. 

Livinejo  Regolo  , c’  mandato  in  ban- 
do . IV.  516. 

Livio  Gemino  , Senatore  afferma,  con 
giuramento  di  aver  veduta  Drufilla 
l'alire  al  Cielo,  HI.  370. 

Locusta  , apparecchia  il  veleno  defti- 
nato  a Claudio  , IV.  328.  Prepara 
ancora  il  veleno  che  fa  morire  Bri- 
tannico . 357.  E’  ricompenfata  da 
Nerone  , che  le  alTegna  dei  difeepo- 
li  . 373.  Nerone  nelle  fue  difgrazie 
riceve  da  lei  un  v eleno , da  lui  chiu- 
fo  in  una  calTetta  d’  oro  . V.  382, 
E’  punita  colla  morte  fotto  Galba  • 

loOLLiA  Paolina  , fpofata  da  Caligola  , 
e poco  dopo  difcacciata  , HI.  373. 
374,  Afpira  a diventar  moglie  di  Clau- 
dio dopo  la  morte  di  Mellalina , IV. 
205.  £' mandata  in  bando,  e poi  fat^ 
ta  morire  • Sue  immenfe  ricchezze. 

^ 218. 
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li 8.  119.  Nerone  fa  rendere!  degli 
onori  alla  fua  memoria  dopo  la  mor- 
te di  Agrippina . ‘499. 

Lolliano  Avito  * ì^edi  Avito. 

Lollio  Creato  Confolo  dal  popolo  , L 
155.  Battuto  dai  Germani . OlTerva- 
zione  (opra  le  lodi  dategli  da  Ora- 
zio  . 314.  Augufto  lo  dà  per  Gover- 
natore , e direttore  a C.  Cefare  fuo 
nipote  . 417.  Suo  cattivo  carattere  , 
fua  difgrazia  , e fUa  morte  • 451. 
Vedi  ancora  441.  e , IV.  219. 

Lollio  Urbico,  eftende  un  poco  le  fron- 
tiere del  domini»  Romano  nella  Gran 
Bretagna  , e vi  fabbrica  una  nuòva 
muraglia , IX.  190. 

Lombardi  ( i ) popolo  della  Germania 

U.'7.  399-  IV.  ij5. 

Londra  , città  conlìderabile  un  dal 
tempo  di  Nerone  , V.  15. 

Longino  , Maeftro  di  Zenobia  nelle 
lettere  Greche  , autore  d-1  Trattato 
del  Sublime  è fatto  morire  da  Aure- 
liano , XI  467.  49^* 

Longino  valoroio  Uffizi  ale  , fatto  pri- 
gioniero da  Decebalo  , fi  avvelena 
da  fe  lleflb.  VHI.  511. 

Loo  , nome’  di  Mefe  , VII.  457. 

Lorenzo  ( S.  ) Martire  , IX.  291. 

Lori  , cafa  di  piacere  di  Tito  Anto- 
nino , e luogo  della  fua  morte  > IX. 
225. 

Ijrtti  ; ovvero  diftribuzioni  in  forma 
di  lotti  , ma  gratuiti , V.  J74.  VII. 

S^S.VIJI.  34. 

’ ' ■ Luca, 
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Luca  , citta  nel  paefe  dei  Voconzj  , 
VI.  75. 

Lucano  il  Poeta  figliuolo  di  Mela  , e 
nipote  di  Seneca,  IV.  79.  Entra  nel- 
la congiura  contro  Nerone  , V.  186. 
Scoperto  nomina  Attilla  fua  madre 
fra  i complici.  202.  Sua  morte  . 229. 
La  Tua  Farfaglia  è una  Storia  , e 
non  un  Poema,  iji. 

Luciano  > fa  una  critica  delle  Storie 
fcritte  dai  fuoi  contemporanei  , IX. 
269.  Sua  ftoria  della  vita  , e morte^ 
di  Peregrino  . ^06.  Carattere  delle 
fue  opere  . 427.  Pericoli  a cui  fi 
efpone  nel  volere  levar  la  mafchera 
all’  indovino  Alefìfandro  , del  quale 
ne  ha  fcritta  la  Storia.  450. 

Lucilio  , Centurione  , uccilo  dai  Sol- 
dati fediziofi  , n.  189. 

Lucilio  Capitone  , Prefetto  dell’Impe- 
ratore condannato  dal  Senato  , III. 
16. 

Lucilio  Longo  , antico  e fedele  amico 
di  Tiberio.  Sua  morte,  HI.  18. 

Lucilla  , figliuola  di  Marc’  Aurelio  , 
maritata  ^11’  Imperator  Vero  , IX, 
217  25J.  273.  Dopo  la  morte  di  Ve- 
ro fù  rimaritata  da  fùo  Padre  a 
Pompeiano  , confervando  tutti  gli 
onori  della  dignità  Imperiale  . 338. 

Ì84.  Congiura'  contro  fuo  fratello 
lommodo  , ed  h fatta  morire.  484. 
48^. 

Lucillo  , parente  di  Gallieno  , XL 
ÌÌ9*  ‘ ; 

Lucio , 
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Lucio,  Papa  e Martire,  XI.  345. 

L ucRiNO  ( lago  ) IV.  482. 

Ljcua  , Re  dei  Giudei  ribelli  di  Gire» 
ne  . Vili.  558. 

Lu  CULLO  . Cafa  di  Campagna  di  Lu- 
cullo  , vicino  al  promontorio  di  Mi- 
feno  , HI.  314.  Giardini  di  Lucallo  , 
IV.  133.  192. 

Luna  ( la  ) venerata  dai  Germani  , I. 
182.  L’Indovino  A^eflandro  fa  pafla- 
re  fua  figlia  per  figliuola  della  Lu- 
na, e la  marita  a Rutilio  , IX.  449. 
Tempio  della  Luna  a Carres  nella 
Melopotamia  , dove  era  venerata 
fotte  il  nome  del  Dio  Luno  , X. 
39P.  La  Venere  Celefte  di  Cartagine 
tenevafi  per  la  fteffa  divinità  che  la 
Luna.  488. 

Lunga  Efempj  fingolari  in  quello 
genere,  VII.  155. 

Luogotenenti  dell’  Imperatore  mandati 

. nelle  Provincie  di  fua  porzione  coll’ 
autorità  militare , I.  60.  61. 

Lupo  , Tribuno  uccide  Cefonia  , HI. 
519.  E’ condannato  a morte  . 539. 

Lupo  , Prefetto  di  Egitto  chiude  il 
Tempio  di  Onia.  VII.  503. 

Lupo,  Prefetto  di  Egitto  combatte  con 
difavvantaggio  contro  i Giudei  ri- 
belli di  Cirene . VOI.  JS7. 

Lupo  , uno  dei  Generali  di  Severo  b 
feonfitto  da  Albino,  X.  182.  E’ forfè 
lo  fteflb  che  Lupo  Comandante  del- 
le armi  Romane  nella  Gran-Breta- 

gna . 274- 
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Lvsio  Geta  , Prefetto  delle  coorti  Pre- 
toriane, IV.  191.  Agrippina  lo  fa  de- 
porre da  Claudio.  229.. 

Lusip  Vario  , una  volta  condannato 
per  motivo  di  concuffiooi  , è rifta- 
bilito  nella  Tua  dignità  di  Senatore, 
IV.  398. 

Lusio  Qiiieto»  Mauro  di  nafeita,  uno 
dei  più  celebri  Generali  di  TrajanOj 
Vili.  448.  535.  552.  Diftrugge  un 
gran  numero  di  Giudei  nella  Mefo- 
potamia  , ed  h fatto  Governatore 
della  PaleftiM . 559.  Trajano  ebbe  il 
penfiero  di/4ar  Lidio  Quieto  fuo  fuc» 
celfore.  5^^*  Adriano  diffida  di 
lui,  e gli  toglie  i fuoi  impieghi,  IX. 
23.  Congiura  contro  Adriano  , ed  fe 
fatto  morire,  zp. 

truffo  . Tentativo  per  riformarlo  , H. 
360.  352.  Eccelli , ai  quali  era  giun- 
to il  lulfo  delle  tavole.  552.  Lettera 
di  Tiberio  fu  quello  propoli to  . $$6, 
Nelìuna  riforma . Il  ìulTo  va  Tempre 
più  crefeendo  fino  al  tempù  di  Gal- 
ba . Era  celTato  quando  fcriveva  Ta- 
cito . $6^.  Caufe  di  quello  cangia- 
mento . 5^4.  Zelo  di  Claudio  contro 
il  lulTo,  IV.  131.  Vefpaliano  riforma, 
il  lullo  delle  tavole  col  fuo  ef'“mpio, 
VH.  157.  Adriano  la  rivvivere  lo, 
antiche  leggi  contro  il  lulfo  , IX.  59. 
Il  lulfo  dei  Particolari  riformato  dal- 
la frugalità  di  Pertinace , X.  ai. 

Luftrazions  della  Città  di  Roma  per 
caufa  di  un  fulmine,  IV.  387. 

Xlil.  R Lu- 
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Lustrico  Bruzziano  , acculato  da  nil 
perfido  amico  è vendicato  da  Traja- 

no , Vili.  467.  , 1 t A 

Lttstko  # Vedi  « Compimento  del  Lultro« 
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Macario  , Vefeovo  di  Gerufaletnmé  , 
XIU.  49.  Lettera  di  Coftantino  a 
Macario  • 5^*  Coftantino  gli  fa  dei 
rimproveri  intorno  a Mambréa  • 6i. 

Macioonia.  Macedoni  . La  Macedonia 
Provincia  del  Popolo  , I.  3® 

{ione  dei  Pannonj  ribelli  nella  Ma- 
cedonia  , IL  15.  Quefia  Provincia 
paflTa  fotte  il  governo  dell  Impera- 
tore « ^7l.  E’  rcllituita  al  Senato  j 
IV.  117.  Affetto  di  Caracalia  per  1 

Macedoni,  X.  3^4* 

Macedonio  uccide  Quartino  , e 

la  Tua  tefla  a Maffimino,  il  quale  li 
approfitta  del  tradimento,  e punilcc 
il  traditore,  XI.  7*.  , 

bacchine  da  guerra  dei  Romani . Loro 
' forza  fpaventevole , VII.  50 5.  3^. 
MacheKonte  , piazza  forte  della  Giu- 
dea , VII.  ZJ3.  34*-  483-  La  guarni- 
gione rende  quella  piazza  ai  Roma- 
ni , e gli  abitanti  fono  fterminati. 
- 48?.  487. 

Macriano  , ^Generale  di  Valcriano  3 
• ragiot.e  fofpetto  di  avergli^ancato 
di  fedeltà  , XI.  184,  Egli  quello 

che 
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' . thè  avea  fpinto  quella  Principe  a 
perfeguitare  i Criftiani  » 290.  Eiren- 
doiì  accordacò  con  Ballillò  ^ fì  fa  e- 
ieggere  Inaperatore.  co’  fuoi  due  fi- 
gliuoli * 51?.  E’  fconfitto  da  Aurelio, 
e perilce  con  fuo  figliuolo  maggio- 

re.  334*  i . 

MACRiano  figliuolo  . V jirticolo 

-precedente  . 

Macrino  , uno  dei  Prefetti  deì  Preto- 
rio di  Caracalla  cofpira contro  di  lui* 
X.  39Ì.  Dopo  la  morte  di  quello 
j Principe  fi  fa  eleggere  Imperatore 
' dalle  milizie.  4ty.  Pretefe  di  cuoprire 
Tofeurith  della  (uà  nafeita  con  del- 
le o-»aniere  fafiofe  ed  altiere  * 417. 
Ricufa  il  foprannòrne  di  Partico  , 
che  il  Senato  gli  conferiva  * 456^ 
Tenta  di  riformare  la  cattiva  difei. 
> piina  delle  armate  k 439.  Animoiità 
di  Eliogabalo  contro  la  memoria  di 
Alacrino  . 47^.  474.  Vedi  il  Somma- 
rio del  Kegno  di  Macrìho  , X.  415. 
414* 

I Macrone,  folli tuito  a Sejanó  da  Tibe- 
rio , ed  impiegato  per  arredarlo  , 
HI.  192.  196.  li  Senato  gli  decreta 
gli  onori  delia  Pretura  da  lui  non 
accettata  » 206.  Imita  fegretamente 
le  pratiche  del  fuo  predeceffore . 
^l6.  Vedi  ancora  i9y.  Caligola  fi  u- 
nilce  con  luì  . 303.  Fa  riconol'cere 
Caligola  dai  Pretoriani  > e da  ordi- 
- ne  che  fia  affogato  T iberio  gi'a  ca*» 
duco  in  frenimento  . 31;.  317.  Fa 
R 2 an- 
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annullare  dal  Senato  il  Te{!ameticc^ 
di  Tiberio  . gjz.  Caligola  lo  fa  mo- 
rire. 5^5.  ^66. 

Madri  Germarnche  fedeli  nell’  allattare 
i loro  fanciulli , I.  304.  Madre  ince- 
ftuofa  ^ III.  3 li.  Coraggio  di  una 
madre  Liguriana  per  falvare  Tuo  fì- 
' eliuolo  , VI.  96.  Madre  , che  mangia 
tuo  figlio  neirafifedio  di  Gerufalem- 
me  . VII.  448.  Madre  delie  armate  , 
e dei  campi  nuovo  titolo  inventato 
per  Faufiina.  IX.  357. 

Mcteftro  della  milìzia  iftituiei  da  Co- 
fantino  , Xììjl.  38. 

TSiaeftro  di  ftrade  {Gran)  Quefta  carica 
. h conferita  ad  Augufto  dal  Senato, 
I.  174' 

Maghi  Magia  . Scrupolo  , che  fi  face- 
vano ì Maghi  di  fputare  nel  mare  , 
e d’ imbrattarlo  con  qualche  fucci- 
dume  , V.  io5.  Vanita  della  Magia 
provata*  ?i^*  Apollonio  vede  1 .Ma- 
ghi di  Babilonia  , e non  fa  gran  fii- 
ma del  loro  fapere  , VHl.  2ro. 
Pafiìone  di  Caracalla  per  la  Magia  , 
e per  li  Maghi,  X.  337.  353.  39^. 
Magiftrature  con (er vate  le  fielie  da  Au- 
gufio  per  lo  meno  in  quanto  al  no- 
me , ed  alle  efteriori  apparenze  nel 
cambiamento  di  governo  , I.  50.  51. 
Tiberio  difapprova  la  propofizione 
• di  defignare  i Magiftrati  per  cìnq’ 
anni , II.  367  370. 

Magno  , venuto  in  fofpetto  a Malli» 
mino  di  aver  voluto  innalzarli  all* 

Im- 
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Imperio.  Crudeltà  praticate  da  Maf- 
iiminoin  queft’ incontro,  XI.  6^.  é?. 

Maoonza  , VI  509.  VH.  85.  Alellàn- 
dro  Severo  viene  uccifo  vicino  a Ma- 
gonza , XI.  43.  Vgdi  ancora  . 374. 

Majuma  porto  di  Gaza  nella  Palellinft 
eretto  in  Citta  da  Coftantino  per 
ricompenfare  la  converfione  ai  Cri- 
flianefìmo  degli  abitanti  del  luogo, 
XIII.  «7. 

Malco  , Arabo  conduce  del  foccorfo  a 
Tito , VII.  271. 

Malorix,  Principe  dei  Frifoni  va  Am- 
bafciatore  a Roma , IV.  457.  Tratto 
di  liberta  Germanica,.  458. 

Maluginemsis  (Ser.  Cornelio  ) efclufp 
<lal  Proconfolato  di  Alla  , a cagione 
della  Tua  qualità  di  Sacerdote  di 
dove , IL  571. 

Mambkea  , luogo  celebre  per  iLnomc 
di  Abramo  , che  vi  attraeva  un  gran 
concorfo  di  Giudei  , di  Cxiftiani 
cd  ancora  di  Gentili,  XHI.  60.  Co- 
ihntino  vi  fabbrica  una  Chiefa  Cri- 
lliana . ibid, 

Mamea  (Giulia)  figliuola  di  Mefa  , e 
madre  di  Aleflìo  , poi  Alellandro 
Severo  , X.  443.  E’  dichiarata  nemi- 
ca dal  Senato  . 455.  Non  è probabi- 
le ch'ella  fi  ila  laiciata  corrompere 
da  Caracalla  • $06,  Ebbe  dei  ragio- 
' lìamenti  con  Origene  , e confervò 
fempre  della  inclinazione  per  li  Cri- 
fliani  • 507.  Alleva  con  gran  cura 
fuo  figliuolo  , ibid,  c '51Z.  Rompe 
R S UU" 
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■ tutte  le  mifure,  che  prendeva  EHo- 
. gabalo  contro  Alellandro . 513.  Pren» 

. de  parte  nell’ultima  fcena  in  cui 
perifce  Eliogabalo  . 511.  Riceve  il 
nome  di  Angufia  . 5^7.  Governa  in 
tempo  della  tenera  età  di  Tuo  figliuo- 
, lo  . 540.  Vigilante  attenzione 

, ,,  di  Mamea  per  ben  allevare  il  gio- 
vane Imperadore,  54».  543.  Debolez-. 
za  di  quelta  Principefla  pel  danaro. 
569.  Fu  hiarmiata  in  AlefTandro  un‘ 
eccelTiva  lommeflìone  per  fua  madre, 
r 59?.  Matne4  prende  ombra  di  Ulpia- 
no  , ma  guarilce  dai  Puoi  fofpetti . 
600.  Accompagna  fuo  figliuolo  in  Ger* 
mania  , XI.  19.  41.  e vi  è con  lui 
uccifa  . 43.  Culto  , che  fe  gli  rende 
dopo  la  lua  morte,  4^. 

Mam£i,  e Mamee  fanciulli  dell’ uno,  e 
: deU’ altro  felTo  nudriti  ed  allevati 

gratuitamente  mediante  uno  ftabili- 
mento  diAlifandro  Severo,  XI.  zy, 
Mamertino  , Oratore  fotto  Dioclezia- 
no , XII.  z8z, 

Manahem,  figliuolo  di  Giuda  il  Galileo 
s’ impadronifce  di  Gerufalemme  , vi 
..  efercita  una  orribile  tirannia  , e vi 
^ b uccifo,  VII.  Z47.  150. 

.Métti , Due  mani  diritte  unite  infieme 
fimbolo  di  ofpitalita , e di  amicizia  , 
VI,  54,  16^. 

.Manilio,  ch’era  flato  fegretario  del 
ribelle  Caflìo  promette  di  dar  dei 
lumi  fopra  i complici  della  ribellio-. 
ne , naa  non  b afcoicato , IX,  480. 

Ma- 
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Manilio,  celebre  delatore  è condannai 
to  dal  Senato,  X.  451. 

Manlia  Scantina  , moglie  di  Didio 
Giuliano  riceve  il  nome  di  Augnila, 

■ X.  5?. 

Manlio,  condannato  per  adulterio  con- 
Apiileja  Varilia,  II.  597. 

M ANLio  Valente  , Comandante  di  una 
Legione  è disfatto  dai  Siluri  , IV. 
296. 

Manlio  , rovinato  appreflb  di  Vitellio 
mediante  le  fegrete  pratiche  di  Va- 
lente, VI.  72 

Manlio  Stazi  ano  il  primo  a dire  la  fua 
opinione  in  Senato  approva  con  un* 
elogio  reiezione  di  Probo  , XII.  i?. 

Manneo  , Comandante  di  una  delle 
porte  di  Gerufalemme.  Sua  tellimo- 
nianza  intorno  al  numero  dei  morti, 
VII.  425. 

Makcella,  nipote  di  Augnilo  maritata 
ad  Agrippa,  I.  22.  Augullo  la  fepa- 
ra  da  Agrippa  , e la  marita  a Giulio 
Antonio  . 157.  Fu  madre  di  L.  An- 
tonio , III.  61. 

Makcellino  , Avo  di  Adriano  , Vili. 
44?- 

Marcellino  , Comandante  in  Mefopo- 
tamia  fotto  Aureliano.,  ricufa  di 
dar  orecchio  alle  proporizioni  , che 
fe  gli  facevano  di  aì^pirare  all’  Im- 

- peno  , XI  498. 

Marcello  , Figliuolo  di  Ottavia  , ni- 
pote di  Augnilo  , I.  22.  lOL.  Augu- 
llo  lo  marita  a Giulia  fua  figliuola. 

B.  4 ihid^ 
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•’  ibid.  Gli  fa  accorciare  dal  ' Seriacó 
• delle  prerogative  . loy.  Edilità  di 
'Marcello.  113.  Marcello  rcRa  offefo 
della  preferenza  data  fopra  di  lui  ad 
' Agrippa  da  Augufto  . ii^.  Augullo 
gli  fagrifica  Agrippa  . 118.  Marcello 
muore  infinitamente  cogppianto . 1 19. 
Verfi  di  Virgilio  fopra  quella  mor- 
te . ’l^o.  Onori  refi  da  Augufto  alla 
memoria  di  Marcello  • iìì.  Sofpetti 
contro  di  Augufto  , e di  Livia  in- 
. torno  a quella  morte.,  ingiufti' , a 
mal  provati  . ibid.  Teatro  di 

, Marcello  . Il  idifpiacere  della 

fila  morte  durava  ancora  folto  Ti- 
berio. H.  578.  43t8.  I 

March,  fiume  dell’ Allemagna  , IV. 
z8z.  ' 

Marcia,  palefa  a Livia  quanto  le  avea 
detto  fuo  marito  Fabio  Maffimo  in- 
torno al  viaggio  di  Augufto  nelTIfo- 
la  di  Planafia  , per  vedere  Agrippa 
Poli  limo  H.  74. 

Marcia,  figliuola  di  Cremuzio  Cordo, 
inutilmente  11  oppone  al  difegno  che 
avea  formato  fuo  padre  di  morire  , 
III.  48. 

Marcia  Furnilla  , feconda  moglie  di 
Tito , Vy.  570. 

Marcia  , concubina  di  Commodo  pro- 
tegge i Criftiani  , IX.  411.  Vedi  arf 
eora.  fi?.  Congiura  contro  Commo^ 

. do  aflleme  con  Leto,  ed  Ecletto. 

Commodp  muore  avvelenato  da  lei , 
- c ftrangolato  dall’Atleta  Narcifo  . 

547' 
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547.  550.  E’  fatta  morire  da  Didio 
.Giuliano,  X.  103. 

Marcia  , prima  moglie  di  Severe,  X, 

Marcia  ( acqua  ) una  delle  più  celebri, 
di  quelle  , che  iì  conducevano  a Ro- 
ma cogli,  acquedotti , IV.  53x. 

Marciana  , forclla  di  Trajano  , Vili. 
445. 

Marciano  , fuocero  di  AlelTandro  Seve-  • 
ro,  X.  595.'  . 

Marciano  (Genefio)  Vedi  Genefio,', 

Marciano  , Generale  di  Gallieno  ri- 
porta una  vittoria  fopra  i Goti  af- 
iìeme  con  Claudio,  XI.  383.  Ritorna 
in  Italia,  congiura. contro  di  Gallie- 
no , lo  fa  perire  , ed  innalza  Clau- 
dio nel  fuo  pollo.  384.  388. 

Marciakopoli  , Citta  fabbricata  , o am- 
pliata da  Trajano,  Vlfl.  519. 

Marcio  Agrippa,  uomo  lenza  merito V 
e fenza  nalcita  innalzato  da  Macri- 
no  , X.  4x8. 

Marco  , primo  Vefeovo  della  Chiefa 
dei  Gentili  in  Gerufalemme.,  IX; 
116. 

M arco  , o M.  Marcio  pollo  da  Zonata 
nel' numero  degl'  Imperadori*,  XI. 

Z04. 

JMarcomani  , popolo  della  Germania 
anticamente  ttabilito  lui  Meno  , . 

329.  PalTano  nella  Boemia  fotte  la 
condotta  di  Maroboduo  . 350.  Vedi 
Maroboduo  . Domiziano  li  attaccò 
lenza  ragione , e con  inlèlice  fucesfii 
& I io/ 
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lo,  VHI.  ^8.  Prima  guerra  di  Marc* 
Aurelio  contro  i Marcomani  , IX, 
324.  529.  Seconda.  3? 8.  354.  Terza. 
409.  41 1,  Commodo  accorda  la  pace 
ai  Marcomani,  475.  Caracalia  fa  na* 
fcere  l’ inimicizia  , e la  guerra  tra  i 
Vandali  , c i Marcomani,  354.  Elio- 
gabalo  ebbe  il  penftero  di  far  la 
' guerra  ai  Marcomani  , 502,  Guerra 
di  Aureliano  contro  i Marcomani  , 
ed  altre  nazioni  Germaniche  , X, 


Mardi  , popolo  deli’  Afia  , IV.  448, 
Mardia  , Luogo  tra  Filippopoli  , ed 
; Andrinopoit  , ove  fi  diede  una  bau 
« taglia  tra  Coftancino  , e Licinio  j 
• XII,.  468. 

Mareade  , traditore  punito  dai  Perfia. 
nij  a’ quali  avea  data  in  mano  An* 
tiochia',  XI.  283. 

Margitm  , luogo  della  battaglia  tra  Ca- 
- rino,  e Diocleziano,  XII.  102. 
Mariamna  , torre  fabbricata  da  Erode, 
' VH.  249.  3?3,  4^7. 

Marianna  figlia  di  Agrippa  I.  Re  dei 
Giudei , IV,'27X, 

Marico  , Fanatico  aduna  intorno  a fe 
nelle  Gallie  una  truppa  di  fanatici, 
E'  vinto  , prefo , e condannato  a mor-* 
i te  , VI.  187.  • . • 

• Maieina  ,’ll  lervizio  della  marina  me» 
7 no,,  onorevole  ‘ apprelfo  i Romani  di 
V quello  di  - terra  , V,  427^  VI.  317. 
Jdarinari  Compagnie  di  marinari  Ila» 
'.bilite  da  Aureliano  fui  Tevere  , c 
ijlt  Nilo,  XI.  ^29,' 
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Mariniana,  feconda  moglie  di  Valeria, 
no,  XI.  166. 

Marino  (Giulio)  amico  indivifìbile  di 
' Tiberio  è fatto  da  lui  morire  * UT, 

Marino  ( P.  Carvilio  ) tiranno  focto 
Filippo,  XI.  Z16.  zi8, 

Mario  (Sef, ) IH.  51. 

Mario  ( Sef.  ) accufaco  d’ incello  colla 
fua  propria  figliuola  , e precipitato 
dall’  alto  della  ruppe  Tarpea  , 111, 

2JJ.  V 

Mario  Celfo  , conduce  a Corbulone 
una  Legione  di  Pannonia  , V.  ijz. 
Confolo  defignato  , 4J5.  E’  fedele  a 
Galba . 489.  Ottone  lo  falva  dal  fu- 
rore dei  Soldati , VJ.  6.  e lo  ammeo* 
te  nel  numero  de’  fuoi  amici  , ix. 
Lo  fcieglie  per  uno  de’  fuoi  Genera^ 
li  contro  Vitellio . 84,  Mario  Celfo, 
con  Paolino  riporta  un  vantaggio 
confiderabile.  ni.  Concorre  nei  fen- 
timento  di  Paolino  , intorno  al  di- 
ferir la  battaglia  . ix5.  Fedi  ancora^ 
ili.  155.  14$,  E’  incaricato  con  An- 
nio  Gallo  di  negoziare  la  pace  con 
patto  di  riconolcer  Vitellio.  148.  fi’ 
ben  accolto  da  Vitellio.  185. 

Mario  Maturo,  Prefetto  delle  Alpi  ma- 
rittime, VI.  95,  568.  - 
Mario  Pnfco  , Proconfolo  di  Africa 
accufato  di  concufiìonc -da  Tacito, 
e da  Plinio  è condannato  , 

Mario  Mafiìmo  , Prefetto  di  Roma  , è 
forfè  i’  autore  di  molte  vite  d’ laa. 

R ^ pc^ 
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peradori , che  fono  perdute, 


474.  X*  50. 

Mario  , armajuolo  di  profeflìone , e poi 
foldato  è proclamato  Imperadore  nel- 
le Gallie  per  il  credito  di  Vittoria, 
c perifce  in  capo  a tre  giorni  , Xf. 


379- 

Maritagli  . Leggi  di  Augufto  intorno 
ai  maritaggi  , 1.  197.  II  ^o.  Mari^ 
taggi  dei  Germani , I.  198.  Unith  di 
matrimonio  appreflo  certi  popoli  Ger- 
! roani,  ^01.  Claudio  favorifce  i mari- 
taggi, IV.  8:5.  Decreto  del  Senato  , 
che  permette  il  matrimonio  tra  il 
zio  , e la  nipote  . 114.  Quello  Decre- 
to* annullato  da  Nerva  , Vili.  355, 
Marmaridi  in  Africa  foggiogaci  da  Pro- 
bo , XII. 

Maro,  nome  antico  del  fiume  March, 
II.  40^. 

Marobodoo,  induce  i Marcomani , ed 
alcuni  altri  popoli  della  nazione  dei 
Syevi  a trasferirfi  nella  Boemia  , e 
vi  fi  forma  uno  Stato  potente  , I. 
350.  H.  9.  Diventa  .formidabile  ai 
lleflì  Romani . 11.  Tiberio  fi  appa- 
recchia ad  attaccarlo,  ma  efiendone 
flato  impedito  dalla  ribellione  dei 
Pannonj , e dei  Dalmati  conclude  con 
elfo  lui  nn  trattato  . 12.  14*  Guer- 
ra tra  Maroboduo  , ed  Arminio  . 
398 . Maroboduo  avendo  la  peggio 
implora  il  foccorfo  di  Tiberio  , e 
non  T ottiene  . 402.  £"  depollo  dal 
trogo  dgCatualda  . 403.  Si  ritira  in 
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Italia  dove  invecchiò  tranquillamen- 
te. 40J. 

Ma  RoNE  , famofo  Delatore  lòtto  Tibe-  ' 
rio  . Fatto  Angolare  della  Tua  mal. 
vagita  , 11.  310. 

Marsi  (i)  popolo  della  Germania  , II. 
^4?*  ?37*  Sono  vinti  da  Gabinio  Se- 
condo , I V.  44. 
y Marsiglia,  III.  61.  Legato  fatto  alla 
Citta  di  Marfiglia  contrallato , e ra- 
tificato . 63.  Sila  è rilegato  da  Ne. 
rone  a Marfiglia  , IV.  41X.  Elogio 
di  quella  Citta  fatto  da  Tacito  , VHI. 
84.  Mallìmiano  Erculeo  è fatto  pri- 
: gione  da  Collantino  in  Marfiglia  , 

f.  XH.  368.  Vedi  ancora  370.  371. 

Ì Marte  . Tempio  di  Marte  vendicato- 
re in  Roma,  I.  i5i.  JI.  4J0. 
Martiano  , nome  dato  da  Galba  ad 
Jcelo  fuo  Liberto  , V.  406.  Vedi  , 
Icelo . 

Martina  , celebre  avVelenatrice  h prc- 
la  in  lofpetto  di  aver  avuto  parte 
nella  morte  di  Germanico  , e Ipedita 
in  Italia  muore  improvvifamente  a 
Brindili , II.  450.  47z. 

Martiniano  (M)  creato  Cefare  da  Li- 
cinio, XII.  48;.  488.  Dopo  la  feon- 
fitta  di  Licinio  , è fatto  uccidere  da 
Collantino . 489. 

Marziale  Poeta  , VII.  185.  Sua  morte, 
VIH.  49J.  Le  fue  Poelìe  erano  le 
delizie  di  Vero  Cefare,  IX.  131.  ' 

Marziale  , Centurione  uccide  Caracal- 
la  , cd  b uccifo  fu]  fatto  Hell’o  , X. 

i99> 
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399.  400.  Elogi  di  cui  h ricolmato 
in  Senato . 412. 

Marzio  Macer  , Comandante  di  due 
mila  gladiatori  impiegati  da  Ottone 
nella  guerra,  VI.  109.  13?. 

Mauzio  Turbone  , mandato  da  Trajano 
contro  i Giudei  ribelli  di  Egitto  , 
VHI.  558.  E’  fatto  da  Adriano  Go.. 
vernatore  della  Paleliina  » e poi  fpc- 
dito  nella  Mauritania  , IX.  24.  E* 
flabilito  Prefetto  della  Pannonia,  e 
della  Dacia  . 27.  Diventa  Prefetto  ' 
del  Pretorio  , e nulla  ottante  il  fuo 
•’  merito  " cade  in  difgrazia  di  Adrian 
no  . 89. 

Marzio  Vero  , uno  dei  Luogotenenti 
dell’  Inaperador  Vero  nella  guerra 
contro  i Parti  , IX.  267.  Suo  elogio, 
ibid.  Vedi  ancora.  270.  271.  Informa  , 
Marc’Aurelio  della  ribellione  di  Avi- 
dio Cattìo.  375.  Stima  che  di  lui  fa- 
ceva quello  Imperadore,  377.  Alcu- 
ni gli  attribuifcono  il  merito  di  aver 
bruciate  le  mtemorie  , c le  carte  di 
■ Cattìo  . 39?, 

Masada  , cattello  fortificato  da  Erode, 

' diventa  il  ritiro,  eia  piazza  d’armi 
' dei  feguaci  di  Giuda  il  Galileo,  VII, 

247.  250.  142.  362.  Alfedio  , e prela 
di  Mafada  ultima  imprefa  dei  Ro- 
. mani  nella  guerra  contro  i Giu» 
dei.  483.  499.  . ^ . _ 

Massenzio,  figliuolo  di  Mattimiano  Er- 
culio  , efclufo  da  Galerio  all’innal- 
zamento di  Celare  , XiL  264.  26;, 

. - Si 
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5i  fa  proclamare  Imperadore  a Ro- 
ma . 336.  Severo  marchia  contro  di 
lui.  33^8.0  preio  ed  uccilo.  341,  Ga- 
lerio viene  in  Italia  per  diìlrugger 
Mafienzio  , ed  b collretto  a fuggir- 
. fene  con  ignominia . 347.  MalTimiano 
- vuole  Ipogliare  fuo  égliuoio  , e gli 

• va  fallito  il  fuo  colpo  • 349> 

Fu  detto  fenza  fondamento  che  Maf-  , 
fenzio  folle  un  fanciullo  fuppolto  « 
351,  Rmnifce  l’Africa  al  fuo  domi* 
nio.  384,  Si  abofa  con  crudeltà  del- 
la fua  vittoria  388,  Si  difpone  ad 
attaccale  Coftantino  . 389.  Defcri- 
. zione  de’fuoi  vizj.  ilfid,  c 395*  Scop- 
. pia  la  rottura  tra  Mallenzio,  e Co- 
Rantino  . 398.  Forze  di  Maifenzio. 

■ 401.  Succedi  della  guerra  > 411*  4i^« 

. Ultima  battaglia  vicino  aRomanel- 
. la  quale  Madenzio  perifce.  410.  La 
fua- teda  è portata  in  trionfo  in  Ro-- 
ma , 411. 

Massimiano  s’ idruì  nella  guerra  fotto 
di  Probo,  XH.  67,  Diocleziano  preni, 
de  Malfimiano  per  fuo  compagno 
. J39. 140.  Qiiello  , cheli  fa  della  Sto- 
ria di  Maliimtaoo  prima  del  fuo  in- 
nalzamento alflmperio,  141.  Prende 
il  foprannome  diErculto.  143.  E’ in- 
caricato della  guerra  in  occidente. 
J44,  Scaccia  i barbari  dalla  Galiia , 
147,  Tratto  illudre  del  luo  valore  , 

• 146,  Paifa  il  Reno , e fottomette  una 

• parte  dei  Franchi,  'ijo,  E*  coftretto 
. g far  la  pace  con  Caraudo  . 154*  Si 

trasfi?,. 
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trasferifce  fui  Reno  mentre  Coftan- 
zo'Cloro  facevaia  guerra  ad  Aletto. 
104.  Perfeguita  li  Criltiani.'  144.  Ga- 
letio  l’obbliga  a rinunziare  267» 
Malfimiano  ripiglia  la  porpora.  339* 
Coftringe  Severo  ad  arrenderfi  . 341. 
Si  unifce  con  Coftantino.  341.  Ten- 
ta inutilmente  di  fpogliare  della  por- 
pora Mallenzio  fuo  figliuolo  . 350. 
Paffa  nella  Gallia,  e di  là  fi  trasfe- 
• rifce  a Carnonta  . 352.  Tenta  d’ 
indurre  Dioclezjani?  .a 'ripigliare  la 
porpora.  357*  E’  Cpnfòlo  con  Gale- 
rio ; 358.  Ritorna  nella  Gallia  e di 
Innovo  rinunzia  l imperio  . 3^°’ 

I piglia  la  porpora  per  la  terza  volta, 

' e n’è  fpogliato  da  Coftantino  . 366, 
Tenta  di  afiTaflìnare  Coftantino  , e 
preib  fui  fatto  fi  uccide  da  le  fteflb. 
372.  E’  pofto  nel  numero  dei  Dei  . 
Sua  tomba  , fue  ftatue  , e fue  ima- 
gini  diftrutte.  37?* 

Massimino.  Suoi  .principj , XI.  31.  Bel 
detto  di  Maffimino  . 39.  Congiura 
contro  Alefl'andro.  40^  Lo  fa  alfalfi- 
nare  dai  Soldati  . 41*  ycdi  il  Sow- 
mario  del  fuo  regno  . XI.  6%.  Furo- 
re nel  quale  entra  Maffimino  alla 
nuova  , che  li  Gordiani  fono  flati 
riconoiciuti  dal  Senato . 108.  Suo  di- 
fcorib  ai  Soldati  , che  lo  afcoltano 
freddamente,  no.  in.  Vuole  portar 
fa  guerra' in  Italia , c trattenuto  da- 
vapti  Aquilea  , e muore  con  fuo  fi- 
Sliuolo.  J36I.  J50.  Perfecpzione  delia 
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Chiefa  forto  Miflìmino.  152.  La  fd» 
teda,  e quella  di  Tuo  6gIiuolo  man- 
date a Maflìmo  . 15^.  i;6.  Mafllmo 
le  fpedifce  a Roma  . xfo. 

Massimino  figliuolo  del  precedente  ri- 
ceve da  Tuo  Padre  il  titolo  di  Cela- 
•.re , XI.  64.  Vi  era  flato  penfiero  di 
maritarlo  con  Theoclea  forella  di 
AlelTandro  Severo.  57.  e 64.  E’  uc- 
cifo  con  Aio  padre  . 150.  Alcune  par* 
ticolarith  a lui  appartenenti . iiid. 

Massimiko  y parente  dell’  Imperador  Ta- 
cito , Governatore  della  Siria  , uomo 
violento,  ed  impetuofo  è uccifo  dai 
Soldati , XI.  57*. 

Massimino  Daia  , o Daza  nipote  di  Ga« 
lerio  è innalzato  al  poflo  di  Cefaré, 
XII.  166.  271.  273.  274.  L’Oriente, 
e l’Egitto  formavano  la  fua  porzio- 
ne. a88.  Si  fa  Augufto  da  fe  fteflb  . 
364.  365.  Maffenzio  fi  unifce  con  lui. 
400,  435.  Maffiroino  h obbligato  a 
conforniarfi  almeno  in  parte  all’  E- 
ditto  diCoflantino  In  favor  dei  Cri* 
fliani.  436.  Maltratta  Valeria  vedo- 
va di  Galerio . 443.  444.  Perfeguita 
li  Crifliani  . 448.  Attacca  Licinio, 
è vinto , e muore  , poco  dopo  da  un’ 
orribile  malattia  . 455.  460.  La  fua 
faniiglia  è diftrutta  da  Licinio  , éd 
egli  fleflb  è dichiarato  Tiranno  . 4^1. 

Massimo  di  Tiro  , Filofofo  Platonico 
uno  dei  Precettori  di  Marc’ Aurelio, 
IX.  238. 

Mas- 
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Massimo,  è eletto  Imperadore  dal  Se- 
nato afficme  con  Balbino,'  XI.  117, 

, 12J.  Ciò  che  fi  fa  dalla  rtoria  di  Maf- 
firaofino  alla  fua  elezione . iz8.  izo, 
V^di  il  Sommario  del  fuo  regno  ;*XI. 
127.  Detto  oflèrvabile  di  Maflìtóo  • 
*57.  Non  fu  vendicato.  173 
.Massimo,  padre  dell’ Imperador  Probo, 
XJI.  20. 

Massimo  ( L.  ) vincitore  del  ribelle  L. 
Antonio  , Vlfl.  166.  Sembra,  che  ila 
Io  Iteifo  che  Maffirno  Luogotenente 
di  Trajano  nella  guerra  contro  De- 
. cebalo.  449.  E’ Conlolo con  Trajano . 
465.  E’  uccifo  in  una  battaglia  in 
. Oriente.  552. 

Masiohe,  Jazigo  di  Nazione  , obbliga- 
to dalle  follicicazioni  di  Adriano  gli 
. prornette  di  ucciderlo , ma  poi  fi  dif» 

. dice,  IX.  163.  164. 

Matsrno  , fatto  morire  da  Domiziano 
per  alcuni  concetti  liberi  , che  gli 
erano  fcappati  di  bocca  in  una  de^* 
clamazione , Vili.  47. 

■ Materno  , capo  di  fuorufciti  forma  il 
progetto  di  alfaiTìnar  Commodo  , b 
{'coperto,  e peri fce  , ,lX.  516. 
Matidia  nipote  di  Trajano,  Vili.  445. 
IX.  17, 

Matroniano  indegno  perfonaggio,  innal- 
zato da  Carino  al  pollo  di  Prefetto 
del  Pretorio  V XII.  99. 

: Mattia,  Gran  Pontefice  invita  Simo- 
ne  figliuolo  di  Gioras  ad  entrare 
nella  Citta  di  Gerufalenime  , VII, 
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• Si  mone  Io  fa  morife  • 419* 

Mattio  , o Mattiacum,  Capitale  della 
Nazione  dei  Catti  , H*  2.83.  Minie- 
ra di  argento  (coperta  nel  territorio 
di  quella  Citta  , IV.  i6z.  Mattiachi, 
VI,  509. 

AURi  (>)  fi  unifcono  con  Taciarina, 
e combattono  con  lui  contro  t Ro- 
. mani , H.  540.  541.  III.  zz.  La  Mau- 
ritania è ridotta  in  Provincia  Ro- 
mana, e divifa  in  due  porzioni , IV. 

.45.  46.  yedi  ancora.  • 317.  e V.  jjy. 

. - Turbolenze  nella  Mauritania  fedate 
da  Marzio  Turbone  , IX,  14.  Mauri 
truppe  l^giere  , XI.  i9* . 

Maurizio  forma  , ed  efeguifce  il  pro- 
getto d’innalzar  Gordiano  allTmpe- 
rio,  XI.  9j. 

.Maurizio  (S.)  martirizzato  co»  una 
Legione  da  lui  comandata  , XII.  132. 
‘Mattjoleo  di  Augufto,  II.  15^. 

Mazippa  , capo  dei  Mauri  fi  utiifce  a 
; Tacfarina  , II.  540* 

Meati  , popolo  della  Gran-Brctagna  , 
-X.  271,  273. 

Mecenate.  , antico  Pretore  cagiona  iu 
Roma  una  furiofafedizione  , XI.  132* 
Mecenate  confultato  da  Augufto  intor- 
no la  fua  rinunzia  , lo  configlia  a 
roantenerfi  in  pofleflo  dell’autorità, 
che  avea  tra  le  mani  , l,  7.  9.  >*• 
Fu  per  lungo  tempo  Prefetto  di  Ro- 
ma . y4.  Palefa  a Terenzia  fua  mo- 
- glie  il  legreto'  della  congiura  di  Mu- 
» *11*  Avvifo  , che  da  ad  Aur 
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gufto  intorno  ad  AgrTppa.  15^.  Vir- 
gilio lo  iUituifce  uno  de’fuoi  eredi. 
185.  Accompagna  Auguflo  nella  Cal- 
ila , e lafciadi  elfere  Prefetto  di  Re- 
nna. iis*  Tratti  di  liberta  verfo  Au- 
guflo.  241.  Morte  di  Mecenate.  Il  fuo 
credito  era  decaduto.  Fu  compianto 
da  Au?ufto  • 387.  Sua  debolezza  per 
Terenzia’fua  moglie  . 389.  Sua  mol- 
lezza, 391.  Suo  Itile  affettato  . 39*- 
Verfì  ne' quali  dimollra  un’amore  ec- 
cefllvo  per  la  vita  . 393.  Suoi  bei 
pregi  . 39+.  Bagni  caldi  fconofci'uti 
prima  di  lui.  Alcuni  lo  fanno  auto- 
re delle  abbreviazioni  della  fcrittu- 
ra.  39 j.  Suo  tellamento.  396. 

Meciano  , figliuolo  di  Avidio  CalTìo  e 
uccifo  in  AlelTandria  , IX.  370.  380. 

Media  , Regno  poffeduto  da  Vonone  , 
IV.  250.  Da  Pacoro  . zòo.  V.  119. 
Le  armi  Romane  penetrano  nella 
Media  Antropatena , IX  271. 

Medici  , efentati  da  Augufto  da  ogni 
tributo,  I.  117.  Vedi  ancors  4(54.  Ri- 
putazione, che  d'ava  all’ifola  di  Cos 
l’arte  della  medicina  , IV.  319. 

Meoiomatrichi  , popolo  della  Calila  , 
Vìi.  258; 

Mi^dullio  ( monte  ) nella  Spagna  , I. 

96. 

Meg ABATE  , fratello  del  Re  dei  Parti', 
Vili.  255. 

Meherdate  figliuolo  di  Vonone  , nipo- 
te di  Fraate  è fpedito  da  Roma  per 
regnare  fu  i Parti  , ed  e vi»»to  da 

CO'* 


DELLE  materie.  405 

Gotarza  , I V. Z4o.249. 11  vincitoregli 
lafcia  la  vita  , ma  gli  fa  cagliare  le 
oreccliie  . 250. 

Mela,  o Melìa.  Vedi  Anneo  . 
Melitene,  paefe  , e citta  vicino  ali’ Eu- 
frate , V.  133.  Vi  è fpedita  da  Tito 
la  dodicefima  Legione,  VH.  J54.  47S. 
Quella  è quella  llerta  Legione  , che 
ottenne  da  Dio  colle  ftie  preghiere 
il  miracolo  , che  falvò  l’armata  di 
^ Marc’ Aurelio  , IX.  347.  Ribellione 
nella  Melitene  fotto  Diocleziano  , 

XH.  a;?. 

Memmia  , moglie  di  Aleffandro  Severo, 

XI.  t7. 

Memmio  Pollione  , 'Confolo  delìgnàto 
propone  in  Senato  il  matrimonio  del 
figliuolo  di  Agrippina  con  Ottavia, 
I V.  217. 

M EMMio  Regolo  , effendo  Confolo  rice« 
ve  gli  ordini  di  Tiberio  contro  Se- 
cano , III.  192.  Sua  accula  contro 
Fulcinio  Trione  fuo  collega  . 292. 
Z93.  Caligola  gli  rapifce  Lollia  Paoli- 
na fua  moglie  . 374.  Fa  delle  rimo- 
flranze  a quello  Principe  intorno 
al  proget:o  di  trafportare  a Roma 
la  liatua  di  Giove  Olimpico  . 382. 
Sua  morte , e fiio  elogio , V.  36. 
^ijemoriali  anonimi  y vietati  da  Traiano, 
VHl.  481. 

Menapieni  , popolo  della  Gallia  , VI.. 
494.  XJI.  iji. 

Meninga  , ifola  deir  Africa,  oggidì  Ger« 
bi,  XI.  240. 

Me- 


Digitized  by  Google 


40$  TAVOLA 

Menio  , Prefetto  del  canapo  , acquétà 
col  fuo  coraggio  , e òol  fuo  ardire 
una  nafcente  follevazione  , H.  izo. 

Menippo  , difcepolo  di  Apollonio  * Fa- 
vola intorno  ad  elio,  Vit.  279. 

Meno  , fiume  dell’ Allemagna  , I. 

Menofilo  (Tullio  Menofilo  ) Confolare 
difende  la  Citta  d’ Aquilea  contro 
MalTìmino  , XI-  14?.  Sua  condotta 
verfo  i Carpj  mentre  era  Governa- 
tor  della  Mefia*  209. 

Meonio  , nipote  di  Odenato  , alTadind 
fuo  Zio  , fi  fa  Imperadore  , e poco 
dopo  perifce , XI.  ?6y. 

Merida.  Fondazione  di  quefia  Citta,  t. 
101.  Ottone  recluta  quella  Colonia. 
VI.  18.^  ' \ V ^ 

Mesa  ( Giulia)  forella  dell’t  mperadri-. 
ce  Giulia,  e figlia  di  Bafiìano  Sacer- 
dote del  Sole  in  fenicia  , X.  441. 
Madre  diSoemis,  e diMamea,  442, 
Fa  conferire  ad  Eliogabalo  fuo  nipo- 
te il  Sacerdozio  del  Sole  ad  Emeia  . 
445.  Ella  ordifce  il  maneggio  per 
mezzo  del  quale  Eli  ^gabalo  fu  pro- 
clamato Imperadore.  445.  E’  dichia- 
rata nemica  del  Senato.  45;.  Ha  par. 
te  nel  combattiment  > nel  quale  fu 
vinto  Macrino.  4S7*  Dopo  la  vitto- 
ria di  Eliogabalo  è decorata  col  ti- 
tolo di  Augufia.  473-  Fa  dt;lle  inu- 
tili rimollranze  a fuo  nipote  . 481. 
482.  48$.  Entra  nel  Senato,  e fa  in 
elfo  la  funzione  di  Senatore  . 484. 
Vedi  anara  495.  Induce  Eliogabalo 
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' ici  adottare  l’uo  gernjano  Aieirandro 
508.  Protegge  la  fua  opera. 
ancora  5?6.  538.  Sua  morte.  Sua  apo- 
teofì . 542. 

Annodi  quattordici  meli  imma- 
ginato da  un  Financiere  conciiffio- 
nario,  1,119.  Tiberio  non  vuole  che 
fi  dia  il  Ilio  nome  al  mefe  di  No-  • 
vembre  , II.  395.  Nomi  dei  dodici 
mefi  dell’anno  cambiati  da  Commo- 
do , IX.  535. 

Mbsena  , ifola  all’imboccatura  del  Ti- 
gri, VI  IL  549- 

W ESiA,  li.  77.  273.  I Sarmati ■ Roxola- 
ni  avendo  fatta  una  irruzione  nella 
Meiia  lono  disfatti  da  M Apponio, 
VI.  21. 

Mesomedo,  Poeta  Lirico i dui  Tito  An-  v 
tonino  diminuifce  lo  fiipendio  , IX. 
203.  Caracalla  gli  facoftruire  un  Ce- 
notafìo  , X.  409. 

Mesopotamia  (la)  Provincia  del  domi- 

, nio  dei  Parti,  HI.  280.281.  Conqui- 
fiata  da  Trajano,  VHI-  533.  Era  pie- 
na di  Giudei  . 559.  Ritorna  ai  iuoi 
antichi  padroni.  561.  IX.  20.  E’  ri- 
conquifiata  dall’  Imperador  Vero  . 
270.  271.  X.  i6d.  Artalerle  entra  nel- 
la Melbpotamia  , X.  10.  E’  ricupe- 
rata da  Aleffandro  Severo,  XI.  24.- 
Valeriano  perde  quella  Provincia  . 
317.  Odenato  la  fa  rientrare  fotto  il 
dominio  Romano.  320.  E’  di  nuo- 
vo nacqiTiittata  da  ^Caro  , XH.  83. 

Il  Re  di  Ferii  a rinuncia  ad  ogni 

pre- 
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pretefa  fu  quefta  Provincia  . ttz, 
Msssala  , trionfa  , I.  82.  E*  fatto  da 
Augulio  Prefetto  di  Roma  , e pochi 
giorni  dopo  depone  quella  carica  . 
215.  E’  Aabilito  foprantendente  agli 
Acquedotti  e Fontane  pubbliche  . 
369.  Parla  a.  nome  del  Senato  , il 
.quale  conferiva  ad  AuguAo  il  nome 
di  Padre  della  Patria.  ^79.  >»»- 

cara  478.  ’Morte  di  Melfala  . 481, 
Suoi  due  Agliuoli.  ancora, 

HI.  45- 

Messala  ( VipAano  ) Comandante  di 
una  Legione  , giovane  di  raro  me- 
rito , VI.  ?oè.  ^25.  Era  fratello  del 
. delator  Regolo , e vedendolo  accufa- 
to  in  Senato  s’interelTa  vivamente 
. ih  fuo  favore,  VII. 

Messalina  , moglie  di  Claudio  non  me- 
no crudele  , che  impudica  , IV.  25. 
Sua  madre  è maritata  da  Claudio 
ad  Ap. Silano.  60.  Sue  rapine,  efue 
vendette  in  occafìone  della  ribellio- 
ne di  Carni  Ilo  Scribonianor.  66.  Ca- 
' reAia  cagionata  in  Roma  da  MelTa-, 
lina  , e dai  liberti  . 87.  Sua^orribile 
diAbliitezza  . rf/dfr^e  gli  accordano 
tutte  le  prerogative  di  onore  di  cui 
avea  goduto  Livia  . ii2.  Accompa- 
gna il  trionfo  di  Claudio  . ri?.  Vi- 
nicio muore  avvelenato  da  Melfali- 
na . 124.  Fedi  ancora  . 132.  Pazzo  a** 
mure  di  MeAalina  per  Silio  . 149. 
HAà  lo  fpofa  pubblicamente . 185. 
Claudio  0’^  informato  dal  liberto 

Nar- 
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f ' KarciCo.  i85.  Mifure  prefe  da  McP* 
falina  per  placar  Claudio,  e refeinu- 

■ ciii  da  Narcifò  » 19$.  194.  Morte  di 
, Meflfalina  . 199» 

Messalino  , figliuolo  deir  Oratore  Mei* 

■ fala  Confolo  , I*  413*  7.  Riporta 

( lina  yjttoria  lopra  Batohè  il  Dalma- 
ta . 15.  Aveva  eredicata  fino  ad  im 
certo  grado  l'eloquenea,  di  fuo  Pa- 

. dre»  jrij. 

^EssAtiNO  Cotta  , fecondo  figliuolo  dell* 

, Oratore  Melfala  , I.  481.  Propone  in 
Senato  un  regolamento  per  rendere 
li  Magifirati  malevadori  delle,  con- 
cufiìoni  efercitace  nelle  Provincie 
..dalle  loro  mogli,  HI.  136.  Egli  s’in- 
fervora per  agire  contro  di  Agrippir 
' na  , e contro  fuo  figliuolo  . lya. 

attaccato  da  molti  Senatori  , e prò- 
.‘tetto  dà  Tiberio  .’.aza.  t . 

MssscNjf  ( i ) contendono  coi  Lacede- 
moni . IH.  6z. 

Metilio,  Utfiziale  Romano  fi  afibggec* 
. ta  alla. circoncifione  per  ottenere. la 

■ vita;  dai  Giudei , VIH.  i$i. 

Mevania  iCittà  deir  Umbria  , Vi.  381. 
jMEvio  Pudco feconda  Ottone  nelle 

pratiche  per  follevare  i Soldati  con- 
' tro  di  Galba  « V.  47^. 

Mezia  Faufiina  , madre  di  Cordjano 
terzo  di  quello  nome,  XI.  175. .r 
Mezio  Caro,  accufatore  di  Senecióne, 
, yill.  177.  178.  Avea  dati,,  a Dómi- 
ziano  dei  mémoriaìi  contro  dI,Rli- 
- Xìio,  Veiii -ancora  191,  ' . >r 
,Tmo  XIII  S ’Me- 


\ - 
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Mezk)  Maral  lo  , i^adre  di  Gordiano  il 
vecchio,  XI.  85.  ^ 

Mezio  Modello  , bandito  da  Domizia- 
no. Malignità  di  Regolo  contro  Me- 
zio,  e contro  Plinio,  VHI.  1^. 
Mezio  Poropofiano.-  Equità  di  Vefpafia- 
no  verfo  di  lui  , VII.  i7t.  E fatto 
morire  da  Domiziano,  Vili.  44/ 
Mìglio  d' oro  j I.  174-  - 
Milano.  Statua  di  Bruto  a Milano  la- 
fciata  da  Augufto  , I.  145.  Quefta 
Città  fi  dichiara  -per  Vitellio  , VI. 
nt,  Goftantino  h ricevuto  in  Mila- 
no , XH.  438.  Vi  celebra  il  matri- 
monio di  fua  forella  con  Licinio. 
fWrf.  Editto  formato  in  Milano  in  fa- 
vor dei  Criftiani."  *39*  ^ 

Mueto  . Tempio  in  quella  Citta , che 

• avea  diritto  di  afilo,  K S7S» 

Miuco  , Liberto  di' Sceyino  palefa  la 

congiura  formata  contro  NerOne,  V» 
199.  loi.  E’  ricompenfato.  133. 
Mavio  ( ponte  ) tre  miglia  difeofto  da 
. -Roma,  luogo  dove  .concorreva  a di- 
vertirli' la  giovéntà  Ucenziofa  , IV. 

■ 4x1.  Malfenzio  h feonfiitto  "da*  Co- 

* fiantiiio  vicino  a ponte  Mil  vio , XII. 

' 417.  . ‘-i  V • 

Minsrva  , adottata  'per  Dea  tutelare 

’^DDomiziano , di  cui  le  ne  chiama- 
va figliuolo  j Vili.  3».'  _ 

Minì^vina', ’ prima  ^ ■ ^vit' 

no . é madre  di  Crilpo  Gelare , XII. 

d‘oir9,  bella  Spagna,  IILaj»* 
TT  ^ '•■Mi- 
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Bfaiéeio  Felice , Apologifia  dvIU  Reti- 
gione  CriftiaUfti'X.  xzf;  ' '* 

Mirmcoti  pretefi  -dr  ¥efpàfittkd^  > 

MirmiffòHt.f  foim  di  Gladiatori*  YIH. 

Miseno  . Floctà  mantenuta- a Mìfotio* 

ut  di  IV.  477;  V.  lio.iVl.  , 

‘ X.  iji.  Cafa  di  Campagna  di  Lu- 
cullo'  in  'Yiciìnanza  di  Mifenoi  « 'HL 
414.  • • 

Mifericordh',  Altare  della  Mifericordié 
in  Atene,  IX.  4>d.  ' ’ ■ 

Misi-fj»,  fuocerd,  e Prefettò  del.Pra- 
'-torió  di'  Gordiano  ,-‘111.  Condotta 

* tnaravigliofa  di  quèuo  Min  ideo  , X. 

• 179.  Sua  lettera  a Gordiano e , ri-» 
fpoda  di  quedo  giovane  Principe,. 

'175.  176.  Gordiano  cònfeda  di  etrerè 
: debitore  a Mifìted  dei  fuoi  fuccelfi 
contro  i Perlìani . Onori  fatti  a Mi*- 
.dteo.  1S4.  Sua  morte  ih'd.  ■ * 

Miticéne  . AgHppa  fi  ritira  in  queft* 

• ifola,  I.  II».  . , 

MiTaioATE  , fratello  di  Farafmatte  Re 

d’Iberia  aifidito  dai  Romani ini* 
padronifee  dell*  Armenia.,,  III.  Z7d.. 
280.  Podo  in  catene  da  Caligola  , è 
rimandato  libèrò  da  Claudio,  IV. 47. 
Riàfcende  fui  trono  di  ’A'rinenia  • 

< 237.  E*  depodo  fui  trono,  e fatto  mo- 
rire da  Radamido  fuo'  nipóte  ^ fuò 

* cognato,'  e fuó  gènero.  * 2jo.  ■ ■ •- 

Mitridate  , difeéndente  del  grati  Mf- 

cridatè  e Principe  dèi  Boiforo 

S » da 


« 
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48*  ^j.  ribella^ ed; 

obbligato  ad  .arfendgrfi  a>  Romani  . 

' a6a  a66jE‘  condQttp  y*^- 

’ foftiene  la  fua  fiereaia.  a«7; 

^i,naoqjatiO>  aa  q*i9«^  ^ . 

{ita  traina 'jviphe  lo  ^:a??/ye 
’ E’  efpofto  alle  fiere.  537* 

yVcdi  ancora  r,  * j.?7' -ii^^  ' v 

1 ,lf  jeUtti  di.  MelWina  .,;  MnelUf  e 

. fatto  mori  re»  ^9j.* -l  ^ «r- 

:Mne*ter  , libertoodi.  ^ 

cide.  fuUa.  tomba  della* lua  padrona, 

-i:.Vs490.ì  ;•:<>. 

Modena  , .y  t^  ; • t 

■^4'cwìare  .t'Sf>“<=  'rùfjt» 

i;fe4U,'.T;sri«RP«erl;»  .ftnza  ■ rml.ata  , 

C C 
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coniatC'dà' Eliogabaló  ^rofcritte  dè 

* AlèfTaTidfè Severo -i  ^ '<*:  ’ 

JVIoNpBAZA  Re  deli'  Adiabena  . 

liO.'  ’ ■ ’•*'*' <“"1  { y.  i-  ; 

'‘Momtano  • Senatore  % • Sua'  ' 'ìiifelfce-  * av* 
‘ ■ ventura  ; IV.'jSg;'  -r  : • • 
■^ONTANO  Atticino . Pydf  Àttieino  • 
"Monte  Alma  [’■  •Vidnoà  Sirmio  ; Xff.  64. 
^Montb  d’Oro  ne^la  M efia  ' 'Tuperiojre  • 
- XII.  64.  idi.  V 

Monte  Dru^in  Autun  , Xlf.  197/ 
Mòrta  , monte' ^ful  ; quale  era  fatóri'ca- 
^ to  il'T^pio’ìii  <Jerufalemme , VII, 

‘’3'jo.  ■-=  ' • • '''i!'- 

t / popolo  -della  GaTlia  , VI;  404, 
‘‘•'XII.  ^«o<a  alla-fàgina  ~i  ft.  ^ 

Morti  poloniarie  ft  equenti  fotto  Tibé- 

* ’ ' rio , e-  per  qual  ' ragione 'li I.  %66. 
Mofch.e  . 'Dofxtiziknp  palTaVa  le  inciére 

‘ ‘ giornate  nel  fuo'  gabinetto  ad  ucci- 
‘ der  Mé'niTolclie’,  Vili,  n/’ •*  ■■■ 
Mostro  marino-;  arenatofi’  a'  Porto 
IV/ 57‘.;Altro, 'X  , • •; 

* MucÀ PORI  capo  dei -''Congiurata contro 

, Aureliano  lo  uccide  di  propria  ma- 

* no  i XI.  E’  punito’del  fuo  dè- 
■ litro  dall’  Imperator  'Tacito  . 5^9. 

^Mùmmia  Acaica  , madre  deU’lmpera- 
tpr  ©alba'.  HI..  3JJ.  A ... 

MuMMiocLupetcó  , Comandante^  del 

* ^ Campo,  detto  Vettura  .'  VI.  474.  ,-481. 

* ' . Sua  morte  i VII.  67!’  . ■ ^ > 

'Mundp,  giovane  diifoluto  gli  riefce 

* " di.  corrompere  Paci i na  per  mez;go  dei 

• Sgperdoti  d’iride fi.' 418 

S 3.*  : / Jllu;- 
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hi^uMA  CVarrcae  ) fott<^ette  i.  Sa- 
la(Ti , !..  95.  94*  Diventa  Coololo  . 

X ì-%  • ' ^ 

Murena  (Licinio)  manca  di  rifpetto 
. .ad  Attgafto . 1.  .148..  Congiura  co^ 
tro  di  quefto  P.tincipe;  con  Fanmo 
Cepionc»  ^ :^  fatte  morire  . 150. 
..-Era  fratello  di  Proc^ilefo,  c di  io- 
renata  moglie. di  Mecenate.  151* 
^ìAurene  ^ nutrite  di  carne  umana  , 1- 

fabbricato  con  arte  ed  avveda* 

‘ ~ tezia  dai  Giudei  aiTèdiati  rn^.Mafa- 
^ da  ' VII.  '49 1-  Muro  dì  Adriano  nel- 
la Gran-Bretagna , IX.  lox.  Murp 
" di  Antonino*  <9®*  Muro  dx  Severo» 

-3C  ^77  *t  ' • * 

MuRtA  Città  della  Pannonìa , XI.  ?3*. 

» Mwsa  ( Antonio  ) medico , guarilce  Mar 
gufto  coi  bagni  freddi,  1. 

Marcello  curato  da  lui  nello  • «elio 
modo,  roucre.  H9*  , ■ >t.  ’ 

' lAufica , riguardata  da» 
f ^ difpregevole  c perlcolofa  , lli-J<>4- 

iMoToNio^kufo,  Fllofofo  Stoico  >V.  69* 
E bandito  da  Nerone-  ^lS>  vedi  a»* 
iòta  uo.  Sua  faviezeai»tempe«‘Vt» 
VI.  43 d.  Accufa  P-  Celere 
perfido  di  Barca  Sorano^.e  lo^U 
. condannare.,  VII.  a*. 

«cttuato  da  Vefpàfiane 
^ del  bando  emanata  contro  * 

fi.  179.  Krd# 

’Mu'Sulani  , popolo  dell  Attica  » *• 

- 54p.  IM-  a*.  . ^ 
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MuTiLiA  Prifca  anoica  di  Livia , III. 

itj. 

M uziANo  , Governator.e  della  Siria  • 
Varietà  della  Tua  fortuna.  Suo  ci» 
rartere,  V.  448.  Da  il  giuramento  a 
Vitellio,  VI.  i8i.  Vedi  ancora,  zzj. 
*i8.  Segreti  maneggi  tra  VefpaGa- 
no , e Muziano  , 244.  Difeorfo  di 
Muziano  a Vefpanano.  252.  Fa  da- 
re dalle  fue  truppe  il  giuramento  s 
Vefpafiano.  2^5 . Partenza  di  Muzia« 
no  , e fuo  piano  di  guerra  . 2^9.  Vef^ 
fazioni  da  elfo  praticate  fui  popoli, 
270.  Origine  della  inimicizia  tra 
Muziano,  ed  Antonio  Pri^o.  395. 

■ 371.  376  Muziano  vuole  trattare 
. con  Vitellio.  ^01.  La  morte  di  Fla- 
vio Sabino  reco  piacere  a Muziano* 
427.  Muziano  fu  caula  in  parte  del- 
ia tardanza  deli’ armata  victoriofa* 

. la  quale  fu  funella  alla  citth  di  Ro- 
ma. 431.  Fa  morire  il  figliuolo 
di  Vitellio.  4$t.  Nella  fua  marcia 
fì  trova  a portata  di  arredare  la 
feorrerie  dei  Daci  » come  fece.  . 

Lettera  di  Muziano  al  Senato  biafi» 

' mata,  VII.  9.  Arriva  a Roma  , » 
diventa  l’arbitro  d’  ogni  cofa  . 
Indebolì fee  Primo,  e redituifee  fa 
, quiete  alla  citta  . 27.  Protegge  li 
accufatori , e li  mette  inficuro.  40. 
Tenta  di  placare  il  Senato  fdegna- 
to.  4t.  Sediziofo  movimento  fra  le 
truppe  acquetato  da  Muziano  . 43. 

4^.  Muziano  penfaodo  di  ajbbando- 

S 4 nar 
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nar 'Roma  per  marciare  contro  Cf- 
yilis  allontana  quelli  che  a luì  da'* 

• '-vano  ombra.' 99.' loo.  Non  fi  affret- 
ta a partire,  ioa.  Obbliga  Domizia- 
■ no  a non  pafiàre  piu  in  Ih  di  Lione. 

• 127.  J29;  Si  porta  a Brindifi  a rice- 
vere Vefpafiano.  t6t.  Trattava  con 
quello  Principe  quafi,  da  eguale  .17^. 
Morte*  di  Muziano.  Sue  opere.  194* 
. Vedi  anatra,  279. 


N 


N/AaMAtcHA',  canate  fcavatò  dagli 
antichi  Re  di  Babilonia,  che  uni» 

. va  r Eufrate  al  Tigri , Vili.  547;  X. 

• 209. 

Nabalia,  nome  che  fembra  alterato  . 

Quello  deve  effere  un  ramo  del  Re- 
^ no , VII.  I47* 

•Nabateni  Arabi,  I.108.  II.  45^, 
'Kaissa,  oggidì  Niffa  nella  Servia 
. ^ 419.  Patria  di  Conftantino  , XII. 
1^3. 

Napata  , citta  Càpitale  degliStatideU 
r la  Regina’Candace,  T'  iió. 
Napiùsa,  l*antica*'Sichem , X. 

Kapoli  , fcoffa  da  uh  tremuoto  , V.  9i. 

Nerone  fi  porta  a Napoli  per  mon- 
' larvi  fui  Teatro'.  144. 

Nar  fiume  , oggidì  la  Nera,  II.  474. 
Narbata,  luògo  diftanteda.Cefareafel- 
' fama  ftadj , Vll.^227. 

^ Nar» 
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Narbona  , prima , e principale  cicca^' 
della  dei  Romani'  nelle  Gallie  , I, ^ 
328. ‘Una  delle  più ‘antiche  Colonie* 
Romane,  XII.  73. 

Narciso' Liberto  *di  Claudio^  IV. 

Si  concerta  con  Mellalina  per  rovi* 
•'^nare  Ap.' Silano  . óoiycdf  ancóra  :€6» 

■ Lezione  che  gli  vien  data^da  un  li- 
‘berto  di  Camillo  Scfiboniano  . 6j, 

Sua  infolenza  » '107.  Vile- adulazione 
•di  Vitellio  verfo  Narcifo  , e Palla-- 
de,  1*7.  Imprende  di  rovinar  Mef- 
falina.  190.  191.  Rende  inutili  le 
-mifure^  che  prendeva  Melfalina  per 
"placar  Claudio.  194.  197  Ordina  la 
-.morte  di  Meffalina*  100.  Se  gli  Mé- 
• Cretano  gli  onori  della  -Qiieilura- •• 
202.  Sortiene  lè  pretefe  di  Hlia  Peti- 
^na  al  matrimonio 'con  Claudio, 

Si, beffa  di  Claudio  con  una  impru-, 
" dente  menzogna  i zzo.  Agrippina  ir-. 

rita  Claudio' contro  "Narcilo  : 513. 

‘ 'Narcifo  penfa  di  tendere  un’ infidia^ 
contro  Agrippina,  e foccombe  , 924. 

- Agrippina' lo  coltringe  a darli  la  roorw 
te.  Prima  di'fnorire  far  bruciare  tut- 
“■tede  carte,  delle  quali  avrebbe. po-^ 

» tuto  abufarfi  quella  Principelfa  per 
. fòddisfaìe  alle 'fue  vendette.  347. 

'■  Vefpaliano ‘fu  debitore  aNarcifodei 
principi  della  fua  fortuna,  VL  234, 
w 2 3 4 . • • 1*  ' ,‘i  • n t>  • ' . . ... 

Nar-ciso  Atleta  , IflrangoU*  Commodq 

■ j lottando;  contro  di  lui  , .IX.  jso.'fcra 

R^to  io  gran-' cjred«to<  apprelTo  quello 

I S $ Ina* 
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.Imperatore,  X.7^*  E’ efpofto 
,fti  per  ordine  di  Severo.  ^03. 

Narnià  , oggi  Narni , II.  474*  V**  35^* 

wisETs,  He  dei  Perfiani  fa  a faer-- 
xa  ai  Romani , ed  ìs  vinto  da  Gale- 
.fio,  XI.  »»o.  Domanda  la  pace  , e 
la  ottiene,  .ai*.  *15*  La  fua  fami^- 
glia  fchiava  h condocu  in  trionfo 
da  Diocleziano,  as*.  , - 

Nasamoni  , Popolo  della  Lima, 

. to  dall’  armi  di  Domiziano  , vIH. 

WatÀus  ( Antonio  ) intimo  confidente 
di  Fifone  entra  nella  congiura  con- 
i tro  -Nerone,  V»  188.  E’  arreftato  , 

. interrogato,  e fcuopre  il  fegreta  . 
,.agx.  Ne  ottiene,  il  perdono.  131. 

’ Naitlobato,  capo  degli  Eruli  è,  fatto 
Confolo  da  ^llicno  , XI. 

Nauporto  , oggi  Ober  Laubacli 
nella  Carniola,  IL  15*.  - , . 

..  !Na7.areato,  pratica  religiofa  dei  Giu* 
dei,VH.  X3i.  ■ :•  . 

Maxarid  , Oratore,  non  dilpregievolc, 
XII.  vx«». 'XIII  j.a»x. 

Ne  ABOLII  ANO  , Tribuno  mandato  da 
•Ceftio  , efamina  lo  ttato  ideile  cofe 
in  Gerufalemme , fe  ne  contenta  , 
offerifee  un  fagrifiaio^ncl  Tempio  e 
fe  ne  ritorna  VII.  a’, X,  *40.. 
Nemesi  ANO  Poeta  degno  di  memoria 
Xlli  104.  nj.  ’ '•  ^ 

Nr met  I , popolo  Germano  ilabilito  da 
. qua  dal  Reno.,  I.  . c- 
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Ke&azio  Prilco , celebre  Giurifconful. 
to,  confìcierato  da  Trajaao  comede» 
^0,  deir  Imperio,  Vili.  566.  Con* 
(iderato  da  Trajano,  IX.  54. 

Nbkone  , primogenito  di  Germanico  , 
II.  388.  Prende  la  toga  virile.  508. 
£’  creato  Pontefice , e fpofa  Giulia 
figliuola  di  Drufo . $09.  $10.  Parla 
in  Senato,  ed  è afcoltato  con  traf- 
porti  di  allegrezza  , HI.  17.  Odio  di 
Sejano  contro  di  lui  . ibid.  Dopo  la 
morte  di  Drufo  è prefentato  al  Se- 
nato da  Tiberio  . ji8.  Adulazione 
dei  Pontefici  verfo  Nerone  , c fuo 
fratello.  Ombra  che  ne  prende  Ti- 
' berio . xz8.  Sejano  tenta  di  rovinare 
Nerone,  152.  Infelice  fiato  di  quefto 
giovane  Principe.  154.  155.  Vengo^ 
no  date  delle  guardie  a lui  ed  a Tua 
Madre.  ij8.  Tiberio  fcrive  al  Sena- 
to contro  di  elli.  171.  Sono  condan- 
nati «177.  Morte  di  Nerone.  191. 
Onori  refi  alle  fue  ceneri  da  Cali- 
gola  fuo  Fratello.  339.  , 

Nerone  figliuolo  di  Dotnizio,  e di  A- 
grippina , III.  94.  Rapprefenta  un 
perfonàggio  nel  giuoco  di  Troja  , e 
’l  favor  .popolare  fi  dichiara  per  lui , 

, XV.  149.  £’  conchiufo  il  fuo  matri- 
monio con  Ottavia.  ao8.  ai7.  Pren- 
de la  toga  virile  ,bdefignatoConro- 
k>»  e dichiarato  Principe  della  Gio- 
ventù . azd.  Spofa  Ottavia  . 3x4. 
Tratta  molte  caufe  d’  inaportanza 
jdinanzi  1’  Imperatore  . ibid.  Dà  ^ 
$ 4 di- 
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divedere  il  (uo  cattivo  cuore  con» 
tro  Tua  zia.  ^24.  Azioni,  e difcorfi 
lodevoli  di  Nerone  Imperatore 
356.  Ebbe  11  penderò  di  abolire  tut- 
te le  impofte.  415.  Comanda , che  il' 
mefe  di  Aprile  da  chiamato  mefe  di 
Nerone,  V.  258.  Propodaione  latta 
in  Senato  di  fabbricare  un  Tenapro 
al  Dio  Nerone.  239.  Trattava  con 
fonoma  ferieta  le  bagatelle  dei  giuo- 
chi, e dei  combattimenti  mudcali 
248.  Suo  giuoco  puerile  nei  maggio- 
ri pericoli.  ì66.  Sue  flatue  ftrafci- 
nate  per  le  (fra de  . 413.  Ricerca  del- 
le liberalità  di  Nerone.  430.  VI. 90». 
Varietà  di  pareri  nel  Senato,  enei 
popolo  intorno  alla  morte  di  Nero- 
ne, V.  441.  442.  Quale  da  fiata  la 
vera  cagione  della  fua  rovina  . 4<fr. 
Ottone  moflra  di  voler  onorare  la 
fua  memoria  »•  YI.’  r8.  Vitellio  loa- 
• véa  fecondato  nella  pafdone  che  . a- 
veva  di  falir  fui  Teatro 40.  Falfo 
Nerone.  1^3. Secondo  falfo  Nerone  .. 
VII.  Terzo  falfo  Nerone  . VHI. 
79.  Vedi  il  fommario'  del  fuo 
Tom.  IV.  337.  E fui  principio  del 
' Tom.  V.  . 

NiROPOLts  , nome  che  Nerone  voleva 
■ dare. a.  Roma  rifabbricata  , V.  156. 
Nerya  ( Coceejo  ) gran  Giurifconfulto 
folo  tra  i Senatori  condotto  da  Ti- 
berio a Caprea  , HI.  76.  Si  lafcia 
morir  da  fame.  263,  VHI.  355, 
Mmta  ( Cocceio  ) riceve  da  Nerone 

r ono- 
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l’onore  degli  ornamenti  del  Trion- 
fo, e di  una -Statua,  V.  E'ban. 
dito  da  Domiziano  , fecondo  che  ri- 
ferifce  Fi  10(1  rato -,  VlK.  202.  31», 
311.  I congiurati  contro  Domiziano 
ofFerifcono  l’  Imperio  a Nerva  » ^chc’ 
ne  acceta  la  proporzione  . zio.  Sua 
lettera  ad  Apollonio  di  Tiana 
Sua  famiglia  . 368.  Se  gli  decretano 
gli  onori  divini  . 383.  yedi  il  Som^ 
mario  del  fuo  regno  , Vili.  337.  E’ 
fiato  creduto  ne  tempi  polleriori  , 
che  Nerva  avefie  rinunziato  T rmpe- 

■ rio  ; ma  il  fatto  i fallo  , XII* 

' Vedi  Vm.  368  t 

NERvr,  popolo  della  Germania  fiabili- 
' to  di  qua  dal  Reno , I.  320.  Ve» 

' di  ancora  j VIL  75.  pé.- rad.  J^lcune 
‘Tribù  Germaniche  crafpiantate  da 
' Mafiìmiano  Tulle  terre  dei  Nervj  , 
XH.  ijd.  • > 

Nerulino  , figliuolo  di  Suilio,  IV.  ^8. 
Nesò-o  9 fiume  della'  Macedonia',  XI. 
362, 

Nettuno  , Tempio  fabbricato  da  Agrip- 
' 'pa  a quella  Divinità  , I.  p2. 
Nevitta,  Barbaro  di  nafcita  , e di  ca- 
rattere', nominato  ConTolo  da  Giulia- 
no, XflI.  116. 

Nicànore  , Uffiziale  Romano  Collecita 
• Giufeppe  ad  arrenderli'.,  VII.  283, 
289.  " . 

N fr.EA  , città  della  Bitinia  refia  affai 
danneggiata  ‘da  un  tremnoto  , ed  è 

■ rifiabilita  da  i Adriano  Vili.  44. 

Nijcr 
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Niger  vinto  vicino  a Nicca , X.  140. 
Rivalità  tra  Nicea  , e Niconnedia  •. 
154.  Nicea  è, Taccheggiata  ed  Incen- 
.diaca  dai  Barbari,  XI.  279.  Concilio 
di  Nicea  XIU.  «x. 

NicEBomo , fiume  che  bagnava  le  mura 
di  Tigranocerta  , V.  104.  ^ 

Hìcomedia,  rperitnenta  la  liberalità  di 
.Adriano  , IX.  44.  E quella  di  Marc 
Aurelio  > 291.  Niconnedia  fi  dichiara 
per  Severo  , X.  154.  E’ Taccheggiata 
,ed  incendiata  dai  Barbarii,  XI.  279. 
Diventa  come  la  citta  imperiale  di 
Diocleaiano  , XU.  97*  Quefta  Ckta 
hk  molto  a TofFrire  dalle  di  lui  fab.. 
briche  • 178.  .Editto  di  perTecuzione 
contro  i.rCriftiani  alfiflb  in.  Nicome- 
dia  . 23 9.  Editto  per  Tar,  cetfare  la 
perTecuzione  , afiifib  fimilmente  in 
Nicomedia*  458.  Licinio.  eTce  da  Ni*, 
comedia  per  Tottometterfi  a Confiàn* 

, tino.^489«  ; > 

Nxcopoli  » vicino  ad  Atszìq  , IL  4^^. 
Vili.  i86. 

NiropoLi . Vedi  Emmaus . 

Nicopoli.  , città  di  Tracia  Tul  Ponto 
Bulino  , XI.  421.  ^ ^ 

Nigxk  , tagliato  a pezzi  dai  Zelatori  , 
VH.  233. 

Niobh  ( PeTcentiio-)  debella  Materno 
. capo  dei  banditi. , IX.  jrd.  Fa  la 
guerra  contro  i Sarracini  . 541.  Il 

. popolo  di' Roma  lo  chiama,  all’  Im* 
perio  con  forti  grida  , X.  58.  Suoi 
. ipiincipji.  74*  Sua. fermezza  <^^1* 

' leneie 


TOXLE  MATERIE.  4^5 
tenere  la  difciplina  tnilitare  . 7^, 
’■  Egli  ne  dava  l’  efempio  . 79-  Ibccb- 
tezza  intorno  iiuoixoitumi.  8i.Suot 
progetti  di  riforma  rapporto  al  Go~ 
.verno  ^ ihid.  Si  ^ .prcjclamare  Impe* 

•.  ratore  dalle  fue  truppe  . 83.  Severo 
fi  apparecchia  ad  adalirlo  . 13  x«  ij). 

. SuccefC  di  quella,  guerra  . 134.  i4?« 

^ Morte  di  Niger  ^ 14^  Qual  giudisio 
formar  lì  debba  del  fuo  inerito  • 
.J45.  Tratti  degni  di  offèrraxione  - 
.147.  1 sai  Fine  infelice  Ideila.  Tua 
famiglia  * I3^«  ancóna  * 

^ito  ( il  ) rimontato  da  Oennanico  , 
.11.  43g.  Tentativo  per  ifcoprw 
Je  forgenti  del  Nilo.,  V*  *49*  Sabbia 
del  Nilo  per  ufo  dei  lottatori  . 373.. 
. Viaggio  di  Apollonio  di  Tiana  fui 
Nilo-,  VHI.  301.  Mifuta  del  Nilo 
. trafportata  dal  Tempio  di  Serapide 
nella  Chiefa  Chrilliana  d’  Aledan- 
dria,XHI.  85. 

Nimes  , 1.  44X.  Baftlica  fabbricata  dm 
Adriano  a Nùnes  in  onore’i  di  Plo« 
tina,  IX.  s-i.  Antonino,  era  ori^na- 
rio  di  Nimet  . ti^.  Le  Arene  di  Ni- 
• mes.  *o4. 

Nlnmoio  Sabino  riceve  gli  ornamenti 
del  Confolato  , V.  t}6.  Sua  nafcita, 
e fua  fortuna ..  3'®4«  Perlu^de  i Pre- 
. toriani  ad  abbandonar  Nerone  ,;.^l 
a proclamar , Galba  Imperatore  3,8 r* 
, ^87.  laflmenfa  liberalità  proinelfa  da 
lui  a s^onif  di  4 ’4(8d.^Atdi£oe 
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di  afpirare  all’  Imperio.  411*.  E’ucci- 
fo  dai  Pretoriani . 411.  ^ 

Ninive  , antica  Capitale  degli  Allirj 

IV.  '2:47.  Vili.  2J1.  271.  ^ - . r ' 

Nisibe  , - V. 'io$.  I Parti  vengono  ad 

affediar  Nifibe  , X.  166.  Severo  nc 
affìcura  il  poffeffo  ai  Romani  ..Im- 
pòrtanza  di  queiia  piazza . xd8.  169. 
■f  Parti*  nuovamente  1’  affai ifcono  , 
•e  SeveroMa  libera'.  io8.>  Macrino 

■ due  volte  battuto* vicino"  a^Niiìbe*. 

■ 41 4.  Artafferfc  Redi  Perfìa' affedia 

• Nifibe  , ed  c corretto  a ritirarli»-, 
XI.  li.  15.  Nifibe  prefa,  e riprel’a  . 

• 182. '184.  311.  Vedi  ancora  t XH,  224*'- 
Nobah  f'-  popolo  deir  Africa  . Diocle- 
- ziano  'lafcia  loro  il  paefe.  al  di  fo- 

pra  di  ^Elefantina',  XII.  185.  - ^ ^ » 
Nobiltà’  - ( la  ) fommatnente  confid'e- 
rata  da  ’Augufto,  1.  237  , II.  95* 
■“Galba  'e  l’ultimo  tra  gl’  Imperatori, 

' che  lia  Rato  di  un’  antica  Nobiltà  , 

V.  516.  La  nobiltà  vantaggio  raro. 
•*tr.a  gl’ Imperatori  Romani,  IX.  478. 

' I Romani  poco  difficili  intorno'  alla 
‘ Nobiltà',*  XI.' Ì23Ì  - . * 

Nocera,'-o  Nuceria  . Polonia  di  Noce- 

. ra  reclutata  , IV.  397.  Contfafto  , e 
. * combattimento  tra  quei  di  Nocera-, 

• e di  Pompeja.  ti5.  Nocera  fcoffa  da 
'-un  tremuoto,*  V.  91. 

Nola  .■*  AuguRo  muore-a  Nola  , H.  80. 

' 82.  Là  Cafa  nella  quale  mori  è con- 
••  ^ertita"  in  * uu'  Tempio  dedicato . al 

• Tuo  cuitoii  U.  157*  111. -73.^  ‘ > . 

N0N14 
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Nonta  Celfa  , moglie  di  Macrino  deco- 
rata col  titolo  di  Augufta  , X.  4^». . 
Noniano.  Vedi  Servilio  ( M.  ) ( • ^ • 

Norbano,  Senatore  ucci fo  dai  Soldati, 
fdegnati  per  la  morte  di  Caligola 

III.  sia.  ' * ■ A • * ’ 

Norbano.  ( Appio  ) Vedi  Appio  . 
Norbano,  Prefetto  del  Pretorio  , entra 
nella  congiura  contro  Domiziano  , 
VIU.  207. 

Norico  , Provincia  fui,  Danubio,  H. 

404.  VI.  301 , X.  »do.  ... 

Notte , ovvero  abbreviazioni  della  Scrit» 

- tura  , inventate  da  Mecenate  , come 
ne  riferifee  Dione,  I.  35>5» 

Novara,  VI.  78. 

Novato.  Vedi  Gallione  • 

Novell  IO  Torquato  , tracannava  tutto 
. in  un  fiato  , tre  eragj  , che  vale  a 
dire  quali  dieci  pinte  di  vino,  IH» 
Novembre  . VeM  Mefe  . 

Novesio  , oggi  Nuis,  VI.  49*»  VII.  77, 
88.  X17.  14** 

Nevio  ( Gn.  ) Cavaliere  Romano  ar- 
mato di  un  pugnale  fi  mefehia  fra  la 
folla  di  coloro  „ i quali  corteggiava- 
no Claudio  , h arrenato,  c fiitto mo- 
rire, IV.  tèó, 

-Novi©  Prifeo , amico  di  Seneca  b man- 
■ dato  in  bando,  V.  2}^.' 

N (iis  . Vedi.  Novefio." 

• Noma  . Gli  viene  paragonato  Antoni*- 
no  , IX.  212.  Palazzo  di  Numa  ab- 
bruciato nell’incendio  di  Roma  lot- 
to Nerone,  V.  158. 
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Mumerazione  del  popolo  Romano  fat* 
ta-  da  Augufto  , H.  70*  Pa  Clau- 
• Oio  , IV.  180.  Da  Vefpafiano  , Vili. 

'*54- 

Humehia^ìo  , fecondogenito  di  Caro  , 
Principe  di  un  carattere  llin^abile  , 
ed  amabile,  è fatto-  Cefare  « ed  Au» 
gufto  con  fuo  fratello  Carino  , XfL 
79.  80.  Caro  lo  conduce  feco  lui 
alla  guerra  contro  i Perfiani  . 8}, 
Succede  a Tuo  Padre  iniìeme  con  fuo 
fratello  Carino,  e perifce  per  lepra- 
‘ tiche  di  Àper.  8p.  91, 

Numerio  , Grammatico  guerriere  Cotto 
Severo , X.  182.  «8j, 

Numidi  ( i ) fi  ribellano  Cotto  la  con- 
dotta di  Tacfarina  , il.  S-fi*  54*. 

> Vedi  Tacfarina.- 

Nvmidio  Quadrato  Governatore  di 
Siria  procede  con  viltà  verCo  di  Ra* 
damtfto,  IV.  254.  257.  as^*  trar< 
feriCce  nella  Giudea  per  Ce  dare  i tu- 
multi che  vi  erano  nati  . 27^»  Ordi- 
' di  che  riceve  in  occafione  della  guer- 
ra  dei  Parti  . 424.  Sua  gelofìa  con- 
tro Corbulone.  4x5.  428.  Muore  , e 
• , Corbulone  gii  Cuccede . 45?» 

NuMisio  Ruib  , Comandante  di  una 
- Leuone  nel  campo  di  VctcfcL  , vi 
Couiene  1’.  afCedio  contro  Civilis  . 
VI.  481.  48x."  E’  meflb  in  catene 
da  Cladico  , Vii.  8a.  £’ trucidato  « 
10(5. 

N uMizio  Termo  fatto  morire  da  Ti- 
geliino  per  vendetta , V*  279. 

.f  Nvmo- 
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DELL?  MATERIE.  4*7 
Numomio  Vaia  , Luogotenente  di  Varo 
. muore  con  lui,  II.  41. 

Nbkcia,  patria  di  Vefpafia  Pota  , roa« 
dre  di  Vefpafiano  , VI,  *50. 
iCiji*  , fiume  d'Inghilterra  «.IV;  aSd. 
( . ■ 

. . 

o • 

\ 

OAsni. . .Deferti  di  Oafif  al  di  Copra 
deir  Egitto  , .XIL  x8y. 

ObeIisciii  trafportati  daH'E^^tp  a Rof 
ma  da  Augnilo,  IL  loi.ua  Caligo- 
la  , HI.  ^89.  Obelifco  nell*^  Ippodro- 
..  mo , V.  544, 

Obultronio  Sabino  Queftore,  IV.  394. 
.OccELLATA , nomc  di  dueforelle  Veflali 
, condannate  a morte  da  Domiziano  • 
Vili.  »?, 

Ccchj  f ed  OreceH  del  Principe  , nome 
^ . dato,  dai  Re  Parti  ai  loro  Miniftri  , 
Vili.  »S4. 

Occia  , Vedale  per  corfo  di  cinquanta 
fett’anni , II.  419. 

.Odenato  Principe  di  Paimira  , o Sar- 
radino,  infeguifee  Sapore  di  Ih  dell* 
- Eufrate,  IX.  $tp.  jzi.  Era  dato  di. 

iprezzato  da  Sapore  ..  )ao.  Tenta 
. inutilmente  di  liberaè  Valeriano  • 
aaa.  E*  fedele  a Galiieuo  • Di^ 
drugge  Quieto  , e Balido  « tiranni  , 
« fa  godere  all'  Oriente  una  felice 
tranquillità'.  3i7^  Escreato  Au- 
silo da  Gallieno  « SS 8.  Gallieno 

, trion'* 


.41*  T À V O la/’, 
trionfa  per  le  vittorie  riportate  da 
Odenato . 340.  Odenato  . 3^3“,  Peri- 
fce  per  .via  di  domeftiche  infidie  * 
ibid.  - * ^ ^ 

'ÒEA,'Citt^a. deir  Africa:  VII.  j;/  * 

OtENNio  , efcrcita  fu  i Fri  foni  delle 
vdfazioni , che  gl’  inducono  a ribeU 
larfi  III.  8p.  ‘ 

01]  , venduti  da  Giovanni  di  Gifcala 
VII.  259.  L’ Olio  era  di , un  grandif- 
* fimo  ufo  appreffo  1;!i  ànticni  , X» 
tS’j.Vedi  arùoxA  • 5^5.  ‘ ' 

*Olxmi»i*,  acqua' Condotta  alla  Citta  di 
Olimpia  che  n’ era. mancante;  Vili, 
3Ì3.  ‘ ' ' ' ^ ' ' - • ‘ • » » - 

Olimpici  ( Giuochi  .)  fatti  differire  per 
ordine  di  Nerone,  il  quale 'voleva 
riportarvi  delle  corone,  V.  ^io'.^Pe- 
regrino  fi  abbrucia  nei  giuochi  Olira- 
, pici  ,.IX.  3«.  . . , - . 

Olivi  ( monte  degli  ) VII.  ' 

' Oluó  ( T.' ) Padre  'di  Poppea  , IV. 

,4^d.  •' 

Oloacrito  uno  degli  uccifori  di  Agrip- 
pina, I V.  489.  . . ‘ ’ 

.Omero,'  attaccato  da  Càligóla' die vo- 
^.leva  diftruggere  le  Tue  opere  i III. 
508.  Adriano  gli  preferiva  'Antimaco 
di  Colofone IX.  8$,  ’ ' ' ’ ■ 

'Omulo  . Libertà  brutale  di  .quéfto  Se- 
natore* IX.  19S.  i%%,  ' \ 

Onia  . Tempio  di  'Onia  in  Egitto  , 
chinfo'  da  *^Vefpafiano  , Vii.  501.  * 
Okomasto  , liberto  di  Ottone ’j  V,  477, 
481,-  ■ ■ % - ■ - ■ - 
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DEI4^E  MATERIE.  4^9 
Cpitbrgium  , oggi’  Oderzo,  VI,  joi. 
ÓppiàNO,  Poeta  Greco  , X..  ^09» 

Oppio  Sabino  , vinto  ed  uccifo  da.De- 
• cebalo  ji.VlII.  64.  -, 

Opsio  ( -M.  ) con  tre  altri  Senatori 
^ prdilce  un  orribile*  ed  infame  tradi» 
mento  contro  Tizio  Sabino  , VlJj^r. 


rl$9i  ■ ■ . ‘ • ’ > - . ^ 

Qptaziano  ( Pprfirio  ) ha  compolto  m 
jveriì  latini  un  Elogio  di  Conllanti- 

' ^rii*  **  • 

no  , XIll*  12.1* 

Optìmus , buoniilìmo  ^ foprannome  dato 
a Trajano,  Vili., 412. 

Óratorì  dei  Giudef  in  AlelFandria  , 
‘ profanati,  o diftrutti , VHI.  457. 
Orazio, rac^iamandato  ad  Auguilo  da  Me- 
cenate nel  teftamentó  , I.  39^*  Bon- 
ta  famigliare  di  Auguflo'  verfo  que- 
*'  Ilo  Poeta  . ibid.  Morte  di  Orazio  . 


3P8. 

589. 


Vedi  ancora  .*  xi6.  Z46.  e ,.X* 


Orca  j MoPro  marinò  ’,  IV.  57*  - 

Orcaoi,  ( isole  ) feoperte  dalla  , flotta 
■ di  Agrìcola  , Vili. '143.  • . 

P.ROBONiO  Fiacco  dato  da  .•  Galba’  per 
fucceflore  a Virginio  nel  comando 
.‘delle. .Legioni  della  Germania  . fupe- 
'riore  ,>  V.  407..  E’  difprezzato  dalla 
,fua  armata  . 446.  Non  fa  alcun  ten- 
tativo per  .reprimere  1’  audacia  dei 
foldàti  che  fi  foUevano  cóntro  Gal^ 
VL  Vitellio  'a  lui  commette  IN 
^ cura  di  guardare  le  ripe  dpi  Reno  . 

’ 180.  Era' poco  affezionato  al  pjrti- 
. ^o-.di  Yit.elliQ  . z8o.  Favofifee  i pri-^ 
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mi  movlcnenti  di  CivHis.-  471.  ^?otvlw 
- fì  oppone  ; ma  in  una  maniera ‘'Vile  » 
e piena  di'fofpettt.  iUd.  ^76.  La  ■fua'' 
molle  condotta  cifvegtia  li  forpecci 
dei  Soldati  , e cagiona  delle  fedizio^ 
ni.  4$$.  497.  E’ uccifo  dai  fedizidli  • 

■ 507.  so8i  ‘ / 

OaoovicHi , popolo  Bretone,  VIIF.' 
Orecchi  del"  Re'  nome  che  davafì  ai 
' Magtlirati  dei  Re  ‘ Arfacidi  , ’ Vili* 

OassTA  , CTttk  della  Tracia  , di  cui 
Adriano  ne  muta  il  nóme  in  quello 
-di  AdVianopolis  , oggi  Andrìnopoli  r 
IX.  i6s.  • 

Oresti  , popolo  dèlia  Gran  Brétagna 
' Vili.  i4t.  ■ . . ^ 

Orfìeo,  venerato  con  culto  rèligiófoda 
Alelfandro  Severo,  X.  38$. 

OitFiDio  Benigno',  Cornandante  di  una 
Legione  , uccifp  nella  battaglia  di 
Bedriacò,  VI.  143. , 

Orfìto  ( Gafa  di')'  rovinata!  da  Reigo* 
lo,  VII.  3 s.  ® 

Origene,  X.  laj.  E’ chiamato  da  Ma- 
mea  ; . e la;iltruifce  nella  Religione 
Criftiaha. ,507.’  Maflìmìno  fela  pren» 
deva  perlbnalm'ente  contro  Origene» 
"VI.  Tji.  Soffre  dei  gran  tormenti 
nella  perfecuztone  di  Decip , e mjuo* 
^ poco  dòpo!.  I28.  ' 

Orleans  , fe  Ì’  antica  città  di  Génabùni 

abbellita,  da_  Aiiteliano  * 

^XI.-  731.  '■  > i 

OicMiàTE-;  'b”  Otmisda*  frateiló  dfel  'lle 
# -, 
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dei  Perfiani  Vararane  II.  fi  'ribella 
contro  di  lui  , XII.-  i66»  217. 

Ormisda  figliuolo  di  Sapore  regna  un 
anno  in  Perfìa,  XI.  534. 

Ormisda  II.  figliuolo  di  Narfete,  Tue- 
. cede  a fuo  Padre  nel  trono  di  Per- 
fìa , e muore  nel  ^09  , Xlll.  91.  92. 

Ormisda  , figlitelo  del  precedente , fug- 
gitivo dalla  lua  patria  ,,  r tirato  ap- 
preflòConfiantino , eCriiliano,  XIII* 

' 9*-  9?*.  H ; 

Ormo  , liberto  di  Vefpafiano  , e che 
occupava  un  pofio  fra  i Capi  di  guer- 
ra , VI.  315.  34X.  £’  fatto  Cavaliere 
Romano,  VII.  27. 

Ormus,  ilota,  Vili.  54p. 

Ornamenti  del  Confolato  , della  Pretu- 
ra  , della  Q.uefiura  conferiti  fenz^ 
le  cariche  fielfe  , I.  17S.  IV.  aoz. 
3;^.  468.  Ornamenti  Conlolari, (an- 
novera ti  per  un  primo  Confolato  , 
X.  238.  Quello  abufo  riformato  da 
Macrino . 430.  Ornanoenti  di  Trion- 
fatore foftiruiti  ài  Trionfo  , I.  *34. 
253.  Tiberio  b il  primo,  a cui  fieno 
fiati  conferiti  gli  ornamenti  delTrion* 
fo  . ibrd> 

Or  NOSPADE,  Governatore  della  Mefopo- 
tamia  per  i Parti  . abbandona  Arta- 
bano  , e fi  dichiara  per  Tirridate  , 
HI.  281. 

Orom  Re  dei  Parti , II.  380. 

Orode  , fiabilito  Re  di  Armenia  da 
Artabano  fuo  padre , n’  h ben  fioco 
diicacciato  i 384.  42^.  Rientra 

nell’ 
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nell’Armenia  con  un’ armatà  i édlJ 
ferito  t e vinto  da  Farafmane  , III* 

i79.  ^ ■ I ' 

OnTALO  ( M.  ) nit>óte  di  Orteniio  do- 
manda a Tiberio  una  gratificazione# 
«d  ò afpramentr  ributtato  # II.  370# 
376.  ' • • ' . 

Osco,  Uberto  * invertito  da- Ottone  di- 
un  impiego  . importante  , VI.  .83. 

Oslo,  Vefeovo  di  Cordova  fembraaver 
contribuito  alla  converfione  .di  Con.* 

■ rtantino  , XII.  409*  Legge  dite, tta  ad* 
Ofio  da  Conftantino , XIII.  67.  ì^edt 
ancora . 100. 

Ofpìtalìtà  praticata  dai  Germani  verlo 
tutti  fenza  diftinzione . I.  193. 

OsROE  taglia  a pezzi  l’armata  di  Seve* 

nano , IX.  aéj..  164. 

OsROENA . Ofroenj  L’ Ofrocna  diventa 
Provinr'ia  Romana  , X.  381.  Ofroe- 
. n)  nell’  armata  di  Caracalla  combat- 
tono contro  i Germani  . 370.  3®** 
-Nell’  Armata  di  Alellandro  Severo. 

• I XI  Z9*  7^*  ' 

OstVa  , II.  3S^*  , . • > ... 

OsriLiA , Citt'a  del  Mantovano  » oggidì. 

Ortiglia  , VI.  z8d.  305. 

Ostiliano  , figliuolo  di  Decio  foprav- 
- viveafuo  Tadre.  XI.  235*  *40*  Rice- 
ve il  titolo  di  Augurto  . X4t*  Gallo 
Io  fa  perire.  244.  . - 

OsTiuo  , Filofoto  fa  dèi  tèraerarj  ra- 
gionamenti ed  fe  punito  da  Vefpafia- 
no,  VII:  178.,  ” ‘ 

OsTdRio  Scapula  è fpedito  da  Claudio 

a co- 
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' a corhandare  nella  Gran-Bretagna  , 
IV.  i66.  Sue  imprefe.  284,  189.  Con- 
tinuazione della  guerra  . Morte  di 
. Oftorio.  294*  295- 

OsTORio  Scapola  , figliuolo  del  prece- 
dente merita  T onore  della  corona 
civica  , IV,  187.  Antiftio  Sofiano 
; recita  in  Tua  Cafa  in  un  pranzo  de.i 
verli  fatirici  contro  il  Principe  , V. 
• 38.  39.  E’  acculato  da  quello  ftelFo 
. Antillio  ^ ed  obbligato  a darli  la 
morte.  269.  271. 

OsTORio  Sabino  , accufatore  di  Bare? 
Sorano  , V . 285.  2^7.  E’  ricompenfa- 
to  . 304. 

Otricoli  , citta,  VI,  43 1. 

Ottavia  , fparge  dirotte  lagrime  all* 
udire  li  verfi  di  Virgilio  fopra  lil 
morte  di  .Marcello  liio  figliuolo  , I. 
' lai.  Acconfente  al  divorzio  di  Mar- 
cella fua  figliuola  con  Agrippa. 

. Morte  di  Ottavia  dopo  dodici  anni 
, di  duolo  inconfolabile  per  la  morte 
di  l'uo  figliuolo.  383. 

Ottavia  figliuola  di  Claudio  promefl*?». 
in  ifpola  a Silano  , IV.  19.  Agrippi- 
na rompe  quello  di  legno  di  matrimo- 
nio per  dare  Ottavia  a fuo  figliuo- 
lo . 208.  Vien  maritata  col  figliuolo 
di  Agrippina.  314.  Nerone  non,  ebbe 
per  lei,  che  della  naufea  , edelPav- 
, verfione . 3<5o.  Diffimula  il  fuo  dolo- 
re nella  morte  di  luo  fratello  Bri- 
tannico, 371.  Nerone  fi  rifolvedi  ri- 
^ pudiarla  , V.  ^8.  jDttavia  tormentata 
3To/w.  XliL  T cop 
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con  una  ferie  di  ingiufti  ed  odiou 
trattamenti  , finalmente  fatta  mo- 
rire. 70.  7**  . 

Ottaviano  • l^fdi  fui  principio  dc(  Tonf* 

I.  il  Sommario  del  lib.  1.  fino  a que. 
fte  parole  . Riceve  il  nome  di  Augu- 

Ottavio  ( P.  ) rivale  di  Apicio  nella 
ghiottoneria,  li.  55** 

Ottavio  Frontone  , vecchio  Pretore 
inveifce  in  Senato  contro  il  lufl'o  , 

II.  160. 

Ottavio  Sagitta  , Tribuno  del  popolo 
aflaffìna  quella  che  amava,  edèconw 
dannato  al  bando,  IV.  408»  filTendo 
ritornato  a Roma  n’e  fcacciato  nuo- 
vamente da  Muziano,  VII.  4X. 

Ottobre  , Nomi  differenti  dati  a quello 
Mefe,  Vili.  17.  IX.  188. 

Ottone-,  giovane  dillòluco  s’  infinua  1 
nella  grazia  di  Nerone  , IV.  360^ 

388.  Corruttore  , e poi  marito  di 
Foppea  trova  un  rivale  in  Nerone  , 
perde  la  grazia  del  Principe,  b man- 
dato nella  Lufitania  col  titolo  di 
Governatore  . 470.  471.  Palfa  primo 
di  tutti  nel  partito  di  Galba  , V. 
374.  Procura  di  farli  adottare  da 
Galba  che  lo'  ributta  . 451.  45  J*  Tra- 
ina una  congiura  per  diltrugaerlo  , 

* ed  occupate  il  fuo  pollo  , 469.  480.  j 
Efecuzione  della  congiura,  ibid.  483.  | 

Invettiva  di  Pifone  contro  di  lui  • 1 

485.  Ardore  dei  foldati  per  Ottone, 
494.  Difcorfo  di  Ottone  ai  Soldati . 
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497.  Le  teite  di  Galba , di  Fifone , e 
di  Vinio  portate  ad  Ottone  . 510. 
tz  morire  il  Prefetto  Lacone  ,-e  ’l 
Lberto  Icelo  » yii.  H Sommarh 

if  principio  del 

Tofn.  VI,  tl  fuo  fepolcro  aflài  fem* 
plice  t rifpatoaiato  da  Vitellio.  VI. 

ao5. 


'Orazione  , òvvero  picciolo  Trionfo  di 
Tiberio  fotto  Augufto  > I.  347.  L* 
Oratone  fe  decretata  a Germanico 
e a Drufo  . IT.  430.  49^.  Tiberio  Im- 
peratore ncufa  con  fdegno  T adula- 
zione di  un  Senatore  che  gli  decre- 
tava l’Orazione  fenza  motivo  . jtg, 
L Orazione  accordata  a Plauzio  eh’ 
h r ultimo  tra  i particolari  a cui  fia 
flato  conferito  un  tal  onore  , IV. 
Ili  L’Orazione  c decretata  a Nero- 
ne. 4Ì5. 

Ovidio  , I.  Suo  cfilio  , II,  4S,  Sua 
397.  Vero  Cefare  leggeva  in- 
«flantemente  le  poefie  licenziofe  di 
Ovidio  , IX.  131, 

Onoro , fedele  , e generori  amico  di 
Celomo  Maflìmo  bandito  da  Nero- 

OviNio  Camillo  j confpira  contro  Alef. 
fandro  Severo  » ed  è trattato  da  que- 
no  Principe  con  una  fomrra  indul- 
genza , ma  poi  fatto  morire  da  un* 
altro  Inapcra;orc,  X.  55 1.  55^. 
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Pabec  Calzolaio  , fecondo  il  parere  di 
Agathia , marito  della  madre  di  Ar- 
taiferfe  riftoratore  dell’  Imperio  dei 
Perfiani , XI.  6, 

Pacario  ( D.  ) fufcita  nella  Corfica 
delle  turbolenze  , ed  c’  uccifo  dagli 
' abitanti ,,  VI.  98. 

Pace . Satue  della  Pace  , I.  367.  Tem- 
- pio  della  Pace  fabbricato  da  Velpa- 
, fiano  , VII.  151.  155.  184.!  Abbru- 
ciato fotto  Commodo,  IX.  539.Cbie- 
i fa  della  Pace  , o"di  Santa  Irene  in 
ColUntmopoli , XII.  516.  517» 
Paconiano  ( Sertio  ) Seftio. 

Facon  IO  , è forfè  lo  Ilelfo  che  il  pre- 
; cedente  , condannato  a morte,  HI< 
211. 

Facon  IO  ( M.  ) Luogotenente  , c Ac- 
cufatore  di  Silano,  H.  j8o. 
pACoNio  Agrippino  , acculato  , e con- 
. dannato  al  bando,  V.  193.  3*3.  Sua 
fìoica  coflanza.  308. 

.Pacoeo  , fratello  di  Vologefo  regnava 
. nella  Media  , IV.  ado,  V.  loi.  ii5> 
140. 

Pacoro,  Re  dei  Parti  , VHI.  yay, 
Pacoro.  Re  dei  Lazi.  IX.  aia.  , 
Pacuvio  ( Seft.  ) Tribuno  nel  Popol® 
li  conia* ra  ad  Augullo  fecondo  il 
codume  dei  Celti , 1.  80. 

' • Pino. 
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Padova  . Giuochi , che  fi  celebravano 
a Padova  , come  ifiituiti  da  Ante- 
nore , V.  180.  181.  Vedi  ancora.  VI. 
287. 

Padre  , accifo  in  battaglia  da  fuo  fi- 
gliuolo , che  noi  conofceva  , VI, 

Padre  delia  Patria  . Qiiefio  titolo  c 
conferito  ad  Augufio,  I.  379.  Fu^an- 
nefib  agl’imperatori  . Valore  e fignl- 
ficaro  di  quello  nome.  45.*Xiberi«lo 
ricusò  per  una  ragione  particolare  . 
H.  168.  Nerone  noi  riceve  nel  iuo 
innalzamento  al  trono  , a cagione 
della  fua  età  , IV.  541.  Trajano  non 
lo  accettò  fe  non  dopo  che  gli  veli- 
ne offerto  più  volte  dal  Senato  , 
VHI.  ?S8.  Fedi  ancora  , IX.  i€.  »7f. 

. Pertinace  lo  riceve  infieme  cogli 
altri  titoli  della  fovrana  autorità  » 
X.  zz. 

' Padre  del  Senato  tìtolo  conferito  a Gliaù- 
dio  , e ricufato  , IV.  180.  Le  ifcri-  ' 
• zioni  Io  danno  a Malfimo  , e a Bal- 
' bino  , XI-  i»5. 

Pappo  aveva  un  Tempio  di  Venere  , 
ed  un  Oracolo  . Venere  vi  era  ado- 
rata fotte  la  figura  di  un  Cono  di 
marmo  bianco  , VI.  Z41.  Tremuot» 
a Paffo , VII.  19Z. 

Paflagonia  . Rulhea  femplicit'a  degli 
abitanti  di  quello  paefe  . IX.  4^7. 
440.  44T.  ^ 

- Pafnuco  ( S.  ) XHI.  6z,  ^ 

-Paggda,  fiume  dell’ Africa, _U. .54?> 

^ T Pala- 
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5Palamede  . Favola  ridicola  intorno  al- 
la fua  fuppofta  metempficofì  , VJIL 
Z69. 

T alazzo  £ oro  fabbricato  da  Nerone  ,, 
V.  160.  Vedi  ancora , VI.  19.  E’  bru- 
ciato, VHI.  395,  Palazzo  pubblico  . 
406.  -Il  Palazzo  Imperiale  era  piu 
grande  di  quaHivoglia  Gttà  di  Pro-- 
vincia,  X.  310. 

I^AiisTiNA  ( la  ) fmembrata  dai  Go- 
verno della  Siria  , per  farne  nn  go- 
verno a parte  , X.  155.  Soldati  di 
Paledina  , che  portavano  delle  cla- 
ve , e dei  gtolfi  baftoni  , XI.  481.^ 
482. 

Paj,furio  , capo  degli  Ifaiiri  , lo  ftefla 
forfè  che  Lidio.  Vedi  Lidio. 

I*alilta  j giorno  della  fondazione  di  Ro- 
ma . Quello  nome  h dato  al  giorna 
nel  quale  ■ Caligola  aveva  prefo  it 
polTèHo  deir  Imperio  , Vili,  34^.. 

Tallaps  , fchlavo  di  Antonia  madre  di 
Claudio  porta  il.  primo  ayvifo  a Ti-. 
berio  dei  rei  difegni  di  Sejano , XHI.. 
i8o.  Diventa  potentiUìroo  fottoClau- 
dio  , IV,  23,  Indegna  adulazione  di 
L.  Vitellio  verfo  Pallade  • Ji?.  Vil- 
tà di  Pallade  nelP  affare  di  Meffali-. 
na . i8g.  1H9,  Egli  folliene  il  matri- 
monio di  Agrippina , 205.  207.  Que- 
lla Principeffa  non  avea  rolfore  di. 
prollituirfi  a Pallade  , 215.  Appog-, 
già  l’adozione  del  figliuolo  di  Agrip, 
pina  . 122.  Vile  adulazione  del 
nato  verfo  Pallade  « 30X.  Decadi- 

mento 
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mento  del  credito  di  Pallade,.  ^49. 
Nerone  gli  toglie  1’ amminiftrazione 
delle  finanze  . ?63.  E’  accufato  di 
delitto  di  fiato.  Sua  arditezza. 

386.  Credefi  che  fia  morto  avvele- 
nato , .V.  8r. 

Palladio  ( il  ) falvato  con  iftento  dal- 
le fiamnoc , IX.  539* 

Pallanteo,  eretto  in  Citt'a  da  Antoni- 
no, IX.  Z06. 

Palmi RA  . Odenato  . Zenobia  • 
Fama  , ed  importanza  della  Città 
di  Paimira  , Xl.  487.  E'  abbandona- 
ta al  faccheggio  da  Aureliano  . 498. 
Giuliano  la  riparò  di  nuovo  , c la 
fortificò.  $00. 

PamfiliA)  IV.  87. 

Pammenes  Allrologo,  V 

Pammenes  , celebre  per  le  vittorie  che 
avea  riportate  nei  giuochi  della  Gre- 
cia , è cofiretto  da  Nerone, a coniT 

. battere  contro  di  lui,  V.  3x3. 

FANDATARtA  , ifoU  fulle  ‘ coftierc  della 
Campania  . Giulia  vi  h relegata  da 
Augullo  fuo  Padre  , I.  411.  Jf,  zyo. 
Agrippina  da  Tiberio,  HI.  177.  358, 
Ottavia  da  Nerone  . V.  77. 

Pandione  , Re  degl'  Indiani  , manda 
un'  ambafciata  ad  Augufio,  I.  i62. 

-Pandione  , fervidore  dei  cocchieri  del 
Circo  innalzato  a un  alto  grado  di 
favore  da  Caracalla , X.  351. 

Panemo  , nome  di  mefe,  VII.  a8r. 

Pani  difpenfati  al  popolpo  invece  dì 
irumento , XI. 

X 4 Pani, 
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!Pani.  Vedi.  Fauni.  : 

Tankonia  , Pannonj  . Legeìere  turbo- 

- lenze  nella  Pannonia’ , fedate  prirna 
da  Agrippa  , e poi  da  Tiberio  , I. 
247.  Guerra  importante  fufeita- 
ta  dai  Pannonj  , e dai  Dalmati  , e 

• Rloriofamente  condotta  a fine  da  Ti- 
berio , H.  13.  17.  Furiofa  fedizione 

' delle  Legioni  di  Pannonia  . 175.  Ca- 
valleria Pannonica  eccellente  , V, 
t J13.  Colonie'  di  Barbari  ricevute  da 
Marc’  Aurelio  nella  Pannonia  , IX. 
350.  Vedi  ancora  . 354.  Severo  Co- 

• mandante  delle  Legioni  di  Pannonia  ^ 
^ ’ X..  90.  Carattere  degli  abitanti  di 

quefto  paefe.  93. 

Pantheon  , fabbricato  da  Agrippa  , I. 

90,  Danneggiato  da  un  grande  in- 
“ cendio  fiotto  Tito,  VIL  $6%.  Riflat>- 

- rato  da  ^Adriano  , IX.  50.  Da  Seve- 

• ro  , X. 

Pantomimi  , I.  104.  Furore  d'ei  Roma- 
.*  ni  per  i Pantomimi  . Sedizioni  .'Ré- 
gelamenti  fatti  intorno  a quello,  H. 

. 2.76.  I Pantomimi  {cacciati  dall’Ita- 

lia , HI.  15.  Richiamati  da  Caligola, 
c ricolmati  di  beneficj- . 343-.  Solle- 
r vazioni  cagionate  dai  Pantomimi*^, 
IV.  389.  Sotto  Nerone  1’  arte  dei 
‘ Pantomimi  è portata  alla  Aia  perle- 
1 «ione  . Detto  di  un  Principe  Ara- 
ci ero  , e mezzo  barbaro  a quefto 
propofito.  5^0.  ifij.  Domiziano  proi- 
L’  Isifce  loro  la  leena  . Vili.  24.  Sono 
jift^biliti  da  Nerva  • 35.7.  Sono  f«ac- 
^ - ciati  jb 
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ciati  ; e nuoramence  riflabilici  da 
Trajano  . 41^.  451.  Tito  Antonino 

- amava  Io  Ipettacolo  dei  Pantomi- 

- mi  . IX.  205.  Marc’  Aurelio  permet- 
te li  fpettacoli  de’  Pantomimi . 292. 

Paolina,  Dama  Romana  è data  in  pre- 
da a Mundo  dai  Sacerdoti  d’  Kide  , 

. H.  418  ■ 

^AOLiKA  , nao^Iie  di  Seneca  , .V.  21 1. 
Vuol’ ella  morire  con  fuo  marito  . 
Nerone  ne  la  impedifce . 216.  218.,  , 
Paglino  , Prefetto  di  Egitto  fpoglia  il 
Tempio  di  Onia  , VII.  503* 

Paolo  , gran  Giurilconfulto  difcepolo' 
di  Papiniano  , X.  gip.  583-  Prefetto 
. del  Pretorio  , XI.  49.  . 

Paolo  ( S.  ) Eremita,  XI.  tji. 

Paolo  di  Samofate  protetto  da  Zeno- 
^ bia  , XI.  517.  Il  Giudizio  pronun^ 
ciato  di  lui  dal  Concilio  di  Antio- 
> chia  è efeguito  coll’  autorità  di  Au- 
reliano. 539. 

Paolo  Emilio  Lepido  , Cenfore  coni; 
, Fianco,  I. 

Paolo  ( L.  ) marita  di  Giulia  ,,  nipote 
di  Augufto  , I.  451.  453.  . I 

Paolo.  Balìlica  , o Portico  di  Paolo  , 
“1.  230.  IL  590. 

Paolo  , corre  pericolo  di  effer  accufata 
per  un  frivolo  motivo , H.  yio. 
pAPiA  Poppea  ( Legge  ) Leggi . 

^APiNiANO  celebre  GiurifconfuUo  , dU 
fcepolo  di  Cerbidio  Scevola , IX.  305, 
X.  316.  Prefetto  del  Pretorio  foteò 
. Severo,.  ?i^4.  2^5.  281.  E’depqfto.d^ 
X 5 Gara- 
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Caracalla . 309.  Morte  di  Papiniano  , 
il  quale  avea  ricufaco  di  fare  T apo» 
logia  deir  uccilìone  di  Gcta  • 

916.  Era  parente  dei  figliuoli  di  Se- 
Tero  • 327*  Sua  fama  nella  Giuria 
prudenza  329.  UI piano  , e Paolo  fu-» 
rono  fuoi  difcepoli  319» 

Papinio  , nome  di  una  famiglia  Con. 

' iblare  • Infamia  di  quella  famiglia  > 
HI.  313. 

Papinxo  ( Ses.  ) trattato  ignominiofa* 
mente  » e facto  naorire  da  Caligola  » 
HI.  416. 

Papi  R IO  Dionifio  , Sovrante,tidente  ai  . 
viveri  fotto  Commodo,  Ia.  510. 

Marchi  Giulj  , terminaci  , ed  abbelliti 
da  Agrippa  , I.  89.  90.  Rillaurati  da 
Adriano  , IX.  50. 

Paride  , Pantomimo  caro  a Nerone  , 
IV.  379.  383.  E’ fatto  morire  daque- 
ilo  Principe  , eh'  era  gelofo  della  fua 
abilità,  V.  338. 

Paride  , Pantomimo  fatto  morire  da 
Domiziano  , b follemence  compianto 
dal  popolo  , VHl.  46. 

Parietaria,  Traiano  paragonato  aquell^ 
erba,  VIH.  421. 

Pario  , Patria  di  Peregrino  , JIX.  30^. 

-Pakopamiso  , catena  di  montane  con* 
fufa  mal  a propoli to  col  Caficafo  , 
Vili.  2d3. 

Parricidi  . Loro  Supplicio  , II.  109  , 
XIII.  15. 

Paktamaspate  creato  Re  dei  Parti  da 
Trajaooi  Vili.  $$3,  Depollo  da  fuoi 

fttd* 
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-fudditi  . 560.  Riceve  da  Adriano  ua 
piccolo  Scaco,  IX.  xo. 

Pxrtamasinde  figliuolo  di  Pacoro  , e 
fracello  di  Cofroe  Re  dei  Parti,  Vili. 
^25.  Cofroe  dimanda  per  lui  a Tra- 

- ]ano  la  inveilicura  del  Regno  di 
Armenia  . 527.  Partamafinde  viene 
in  perfona  a dimandarla  , e non 
avendola  ottenuta , fa  la  guerra  da 
difperato  ed  h ucdfo.  5x9. 

Pakienc  , Camerlingo  di  Domiziano  en* 
tra  nella  congiura  contro  di  lui  , 
Vili.  X07.  ed  ha  parte  nella  efecu» 
zione  . xi5.  X17.  S'  incerefia  per  P 
innalzamento  di  Nerva.  3^8.  £’cru«> 
delmente  tormentato  , e fatto  mori» 

- re  dai  Pretoriani . i6z. 

Parti  . La  corona  dei  Parti  difputaca 
tra  Fraate  , c Tiridate  . Negoziato 
dei  due  partiti  coi  Romani  . I.  1x9. 
130.  Infegne  , e prigioneri  Romani 
jefiituiti  dai  Parti  ad  Augnilo.  161. 
163.  Minaccie  di  rottura,  e di  guer- 
ra per  parte  dei  Parti  . 4x5.  4xS, 
Fanno  la  pace  . 4x9.  Abboccamento 
del  Re  dei  Parti,  e di  CajoCefaFe. 
4)1.  Turbolenze  fra  i Parti , IL  ^79. 
38X.  Altre  turbolenze,  e rivoluzioni 

. nello  Iteflb  Imperio  , IIL  xpo. 
Trattato  conchiufo  da  L.  Vitellio 
col  Re  dei  Parti  . ^$7.  Torbidi  , e 
rivoluzioni  nell*  Imperio  dei  Parti  , 
IV.  XJ4.  X50.  Fanno  elfi  rivivere  le 
loro  pretefe  fopra  la  corona  di  Ar- 
uaexiia  ibid»  ^>6o,  4x1.  Guerra  contro 
T 6 i Pu« 
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•^i  Parti  diretta  da  Corbulone  . 

451.  RinuoYazi'one  della  guerra  in 
"diverfi'  tempi.  V.' pp.  13?.  I Partr 

- defidtrano  la  pace  , e fi  conchiude  • 
-J34.  141.  Prima  guerra  di  Trajano 

contro  i Parti  , Vili.  524.  533i‘.  Se- 
t conda  ^47.  l Parti  prodigofamentc 
indeboliti  dalle  vittorie  di  Tramano  . 
1,548^.  Trajano  da  un  Re  ai  Parti  . 

. S 52.  1 Parti  fi  rimettono.  ?<5o.  Adria»^ 
-no  fa  la  pace  con  efifi  , IX.  19.  ioJ" 
,Rifpetto  del  Re  dei  Parti  per  Anto^ 

' nino  . 212.  Guerra  dei  Parti  fotto 
' Marc’  Aurelio  . 252.  271.  Pace  che 

- durò  trent’*anni  . ibid-  Gran  numero 
» di  Difertori  Romani  appreflb  i Par- 
ti , X.  153.=  Prima  fpedizione  di  Se^ 

’.:vero  contro  i Parti  i66.-i68*  Secon-- 
da  . 207. . 209;  CaracalU  aflalifce  il 
. Re  dei  Parti  , che  domanda  ed  ot- 
: tiene  la  pace  . 380.  Caracalla  gl» 

. chiede  per  moglie  Tua  figliuola  , la 
' ^uale  effendogli  fiata  negata  rinuova 
. la  guerra  . 389.  Macrino  due  volte 
feonfìteo  dai  Parti  compra  la  pace 
V da  loro.  434.  Rivoluzione,  la  quale 
. fa  paiTare  1’  Imperio  dei  Parti  ai 
. Perfiani , XI,  3,1  Romani  hanno  con- 
c fufo  per  lungo  tempo  i nomi  dei 
Parti,  e dei  Perfiani,  XII.  84. 
"Pa/quinate  ufate  in  Roma  fin  dal  tem- 
, pò  di  Vefpafiano , VH.  170. 
pAssiENO,  meritò  nell'  Africa  glilorna- 
. menti  del  trionfo  , I V.  90. 
iPassieno  Crifpo  ) celebre  Oratore-  , 
► i t f . fecon* 
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■ fecondo  marito  di  Agrippina  èda  lai 
avvelenato  , IV.  90.  91.  Vedi  ancona. 

111.30?. 

PASTELLO,  ufato  dai  Bretoni  per  di» 
- pingerfi  il  corpo,  IV.  103. 

Pastore,  Cavaliere  Romano  meffo  al- 
la prova  in  una  maniera  crudele  da 
^Caligola,  che  avea  fatto  morir  fu» 
figliuolo,  HI.  421. 

Paterno  . Vedi  Tarunzio  . 

Patmos,  Ifola  nella  quale  c‘  relegato 
^'iS.  Giovanni , Vili.  198. 

Patrizi  (nuo’vi')  creati  da  Augnilo  ,1. 
i 20.  Da  Claudio  , IV.  79.  Da  Vefpa- 
fi^no  , VJL  i6j.  Liberti  mefiì  da 
Commodo  nell’  ordine  dei  Patrizj  , 

‘ IX.  S06.  Didio  Giuliano  aggregato 
• dal  Senato  fra  i Patrizj , X.  53.  Ed 
anche  Macrino . 420. 

Patrizio  , dignità  creata  da  Conllanti- 
' no  per  Giulio  Confianzo  fuo  fratel- 
lo , XHI.  ,8. 

Patkobo»  , miniftrodellecrndaltadi  Ne- 
^ rone  è punito  da  Galba , V.  433.!?- 
di  ancora,  jij.' 

pATuLEjo  , ricco  Cavaliere  Romano  , la- 
Icia  Tiberio  erede  per  metà  • Tibe<« 
rio  rinunzia  al  fuo  diritto,  H.  394C 
Pavia,  VI.  nj,  100.  202. 

Pausania  Scrittore,  IX.  429. 

Pausilipo  , cafa  di  campagna  vicino  à 
Napoli . I.  222. 

Paxea  Si  fa  aprire  le  vene  , e muore 
con  fuo  marito  , HI.  %66,  ì 

Pazio  Africanp . Ytddc'  Africano  , . ^ 

< , pAk 
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Pizio  Orfito , Uffiziale  reo  didifubbi- 
dienza  condannato  da  Gorbulone  ad 
una  pena  militare,  IV.  4^4*  ^ 

Pedanio  Secondo , Prefetto  della 
aiTafTinato  da  un  de’  Tuoi  Schiavi  > 
V.  zi.  . ^ 

Paolo  Blefo , fcacciato  dal  Senato , fa 
iiamenti'dei  Cirenei  ch’egli  aveva 
angariaci , IV.  517. 

Pedo  , Luogotenente  di  Germanico  » 
II.  291. 

Pedone  CoAfolo , perifce  in  un  trcmuo- 
to  in  Antiochia  , VHI.  559. 

Pegaso,  celebre  Giurilconfulto,  e Pre- 
fetto della  Cicta  , fotta  DomÌEÌano  » 
Vili.  54. 

pELAGONE , eunuco  mandato  da  Nerone 
per  prelìedere  alla  uccisone  di  Ru<- 
bellio  Plauto,  V.  68. 

PcuA,  Citta  di  ih  dal  Giordano  , nel** 
la  quale  fi  ritirano  i Criftiani  di  Ge- 
rufalemme  , dopo  la  levata  dell’  alle* 
dio  fatto  da  Celilo,  VH.  x6i. 

Pelea  , antica  Capitale  dei  Re  Mace- 
doni nelle  di  cui  vicinanze  fi  tro- 
vano dei  fer penti  di  una  prodigioU 
dolcezza,  IX.  433* 

Pelsone,  lago  3 le  di  cui  aque  fon  fat- 
te fcorrere  da  Galerio  nel  Danubio 
XII.  ?8i. 

Percennio,  foldato  autor  principale 
della  ledizione  delle  Legioni  di  Pan- 
nonia , IL  177. 

PenEA,  paefe  di  la  dal  Giordano,  VII, 
33$.  Soggiogata  da  Vefpafiano  3 3^34Z< 
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PfitEGRiNO , furbo  ed  impollore  fotte  il 
pallio  di  Cinico  . Storia,  della  fua 
vita,  e della  fua  morte  , IX.  30$. 
316. 

Perennis  , adulatore  ioterelTaCo  , ed 
ambiziclo  è fatto  da  Conunodo  Pre' 
fetto  del  Pretorio  , IX.  4ta  Vedi 
ancora,  486.  Potere , e tirannia  di 
Perennis.  Suoi  progetti  ambiziolì 
e fua  caduta . 492.  49^.  Contradi- 
zione tra  Erodiano , e Dione  intor- 
no a Perennis . 497. 

Pergamo  aveva  un  Tempio  , il  quale 
godeva  il  diritto  di  alilo  , H.  57;. 
Vedi  ancora , V.t  8 7.  £fculapio.era.  ono- 
rato in  quella  Città.  Caracalla s’ in* 
dirizza  a quello  Nume  per  eHer  fa- 
nato  nell’  anima , e nel  corpo  , X. 

37«.  377* 

PsKiNTo,  ovvero  Eraclea,  a.  131?.  Bi- 
fanzo  e afloggettato  da  Severo  alla 
giurifdizione  dei  Perintj  • 164.  1^9. 

"Perle  t nelTOceano  Britannico  , iV. 

lOZ. 

Perfeenzìoni  contro  i Crilliani . Vedi 
CriHiani. 

Persiani  ( i ) formavano  Cotto  4’Impe« 
rio  dei  Parti  un  Corpo  di  Stato  ed 
avevano  il  loro  Re  particolare,  XI. 
$.  Si  ribellano  contro  i Parti  , e 
fanno  palTare  T Imperio  nella  loro 
nazione  . 7.  ArtaflTerfe  loro  Re  li 
apparecchia  alla  guerra  contro  i Ro- 
mani . ibid.  Narrazione  diquefta  guer- 
ra. 9.  >7*  l*‘  Impeiator  Mafltmo  ^ 

4if« 
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difponeva  a far  loro  la  guerra  quan- 
do fu  uccifo.  163.  AlTalifcono  T Im- 
perio Romano.  181.  Gordiano,  III. 
fa  la  guetra  contro  di  loro  con  fuc- 
ceflTo.  183.  Filippo  fa  la  pace.  »o^.- 
Guerra  dei  Perfiani  contro  Valeria- 
no.  280.  284.  Prela  di  Valeriano  , 
e fua  fchiavitù.  ibid.  e 287.  1 Per- 
, (ìani  vincHori  lono  rifpinti  da  Ba- 
lillo,  c da  Odenato.  31$.  3^4*  Ven- 

• gOHO  in  foccorfo  di  Palnaira  alfedia- 
ta  da  Aureliano , c fono  fconfitti  . 

* 491.  Aureliano  viene  uccifo  mentre 
ti  apparecchiava  a far  loro  la  guer- 

. ra.  535.  Sueceflìone  dei  loro 
. Re.  534.  Probo  marcia  contro i Per- 
fiani,  XH.  43.  Udienza  eh’  egli  da 
i ai  loro  Àmbafeiatori  . 4;.  Si  con* 
chiude  la  pace.  4^.  Si  apparecchia 
- a rinuovire  la  guerra,  ed  è uccifo.' 
. 64.  Caro  fa  la  guerra  contro  i Per- 
(ìtni  con  fucceflo . 82.  S^.Nuroeria- 
, no  abbandona  l’ imprefa . .90.  I,  Per.i 
(ìani  riacquillano  la  Mefopotamia  . 

! 136.  157.  Diocleziano  codringe  col 
terror  del  fuo  nome  il  Re  di  Petlìa 
' a domandargli  la  pace.  158.  I Per- 
fiani  fono' vinti  da  Galerio . 216.  Do- 
mandano la  pace,  e la  ottengono. 
222.  Quella  pace  durò  quarant’  anni . 

. a»5.  CriRiani  perfeguitati  nella  Per- 
fia.  XHI.  89.  Conllantino  fi  prepa- 
. lava  a far  la  guerra  ai  Perii  ani  quan- 
c do  mori  .114. 

?aasio , mette  in  ridicolo . come  vien 

dee* 
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" ‘ detto  , i ver(ì  di  Nerone  , IV.  513. Sua 
morte,  e iuo  elogio,  V.  89.  .Mafli- 
ma  di  Pcrfio  citata  da  Aleflandro 
Severo  , X.  577. 

Pertinace  fi  diltingne  fiotto  Marc’Au- 
lelio,  IX.  $1.  Vedi  ancora  . 4io.  4iz. 
' E’  relegato  da  Commodo  nella  Li- 
guria . 4^},,  E’  fipedico  a comandare 
l’armata  Romana  nella  Gran-Breta- 
' gna.  500.  503.  Domanda  il  luo  richia- 
mo , ed  b fatto  Sovrantendente  ai  vi* 
i veri  . 504-  Sorfpetti  mal  fondati  contro 
Pertinace.  509.  Vediilfomtnayiodel 
fuo  regno.  X.  i.  2.  Severo  fi  dichia- 
- ra  di  voler  vendicar  Pertinace-.  9^. 
95.  Gli  onori  divini  fono  decretati 
a Pertinace  dal  Senato  . 108.  Seve- 
ro gli  fa  celebrare  una  pompa  iune- 
« bre . ii^. 

Pertinace  , figliuolo  del  precedente  , 
educato  da  Ino  padre  con  fiomnna 
modeftia,  X.  21.  E’fatto  morire  da 
Caracalla 

'Pefcatore  j crudelmente  maltrattato  da 
Tiberio,  III.  79. 

pEscENNiA  Marcellina  ajuta  col  fuo 
dinaro,  e coi  fuo  appoggio  i princi- 
pe di  Maflfìmo , che  fu  poi  Impera- 
tore, XI.  118. 

-Pescennio  Niger.  Vedi  Niger.  Sei  Se- 
^ natori  di  quello  nome ,.  parenti  fen- 
za  dubbio  di  Niger  fono  fatti  mori- 
te re  da  Severo , X.  zoo* 

Peste  in  Roma  fiotto  Nerone  , V.  265. 
ì'  Sotto  Vefpafiano  , VII.  157.  ScKto 

Ti- 
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Tito.  $6o,.  Pelle  orribile.  Che  diva- 
lla tutto  l’ Imperio,  IX.  %j6.  Pelle 
.fottp  Commodp.  537.  Pelle  di  dodi- 
ci anni  , XI.  »4z.  279.  313. 

PjSTiLtp  Rufo  , uno  degli  acculatori 
di  Tizio  Sabino,  liì.  159. 

PcTO , accufa  Burro,  e Paltade  di  de- 
litto di  Stato,  ed  e punito  col  ban- 
do., IV,  385, 

Petronm,  prima  moglip  di  Vi.tellio  , 
fpola  poi  Dolabelia  . Sorte  infelice 
del  tìgli  nolo  eh’ ella  av;ea  avuto  da 
Viteliio,  VI.  42,  193., 

Peironja  .(  legge  ) Vedi  Leggi . 
Petronio,  Prefetto  di  Egitto  fa  la  guer- 
ra alla  Regina  Candace  I.  85.  >io« 
Petronio  ( P.).  aggiunta  ai  quattro  ge- 
neri di  Tiberio  per-  la  dillribuzione 
delle  liberalità  del  Principe  dopo  un 
• grande  incendio , IH,  jop» 

PEVKONto  ,.  Governatore  di  Siria  ufa 
della  prudenza  , ,e  della  dolcezza  ver- 
fo  i Giudei  nell’  affare  della  Statua 
■ . di  Caligola.,  Ili,  473-.  479.  Corre  pe- 
ricolo di  perire,  fe  Caligola  non fol- 
,;fe  flato  uccifo.  48S.  487,. 

Petronio  Turpiliano  fuccede  a Sveto- 
nio  Paolino  .nel  .comando,  delle  ar- 
mate della  Gran  Bretagna , V.  25, 
Vili.  9^,  Nerone  gli  accorda  gli  or- 
namenti del  trionfo  , V.  23S.  Lo 
fceglie  per  Generale  centra  la  ribel- 
lione di  Vindex 371.  Petronio  ^ 
uccifo  per  ordine  di  Galba..4ZI* 
Petroiìio  (C.  ) prefo  da  molti  per  il 

fa' 
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fàmofìflìmo  Petronio  c Sua  morte  . 

>74.  ^76»  X79. 

Petronio  Secondo  , Pretta  del  Preto- 
rio fotto  Domiziano  confiura  con- 
tro quello  Principe  , 'Vili.  *07.  S’ 
interefla  per  Nerva  ^ E' uccifo 
dai  Pretoriani . 

Petronio  Mamertino  cognato  di  Com. 
modo  è uccifo  per  coma.ndo  di  quello. 
Imperatore,  IX.  500. 

Petto  , citta  fulla  Orava,  VI.  £92. 

Piacenza  alfediata  indarno  da  Cecina, 
difcfa  da  Spurrinna  , VX.  99.  ic». 

piatta  d’  argento  di  unaTmifurata  gran- 
dezza , dedicato  da  Vicellio  fotto  il 
nome  di  Scudo  di  Minerva  , VI^ 
190.  . , . 

Piazza  d’Auguflo,  I.  X47..  Di  Traja- 
no,  Vm.  417,  5ij. 

PicTi  , nazione  fettentrionale  della 
gran  Bretagna  , XII.  ?oo. 

pietà  Filiale  di  ua  Ttibunq  del  popo- 
lo ,103. 

Pietra  trafparente  di  cui  fi  fervivano 
gli  Antichi  invece  di  vetri.  III.  4P*» 
La  Pietra  della  Sabinia , e di  Alba 
refilleva  al  fuoco,  meglio  di  ogni  al- 
tra , V.  165,  Pietra  luminofa  t Vili» 
214,  Ceremonia  della  prima  pietra, 
VII.  53.  Pietre  adorate  a Bafo  , c 
ad  Emela  . VI.  24%.  X.  444. 

Pietre  rojfc , o Rupi  roffe  , luogo  no- 
ve miglia  diilante  da  Roma  , VI.43J» 
XII.  417. 

Pietro  (S.)  pofiq  in  prigione  da  Agri  p- 
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pa  Re  dei  Giudei  , IV.  270.  Viene 
a Roma  l’anno  42.  di  Gesù  Crifto, 
277'  Vedi  ancertt  ^ V.  107, 
l^n-ADE  Pantomimo  . Detto  giadiziofo 
di  quello' Pantomimo  ad  Augufto,  I. 
r 104  , La  fua  fcuola  fi  perpetuò^  II. 

PiLADi  Pantomimo  , folto  Traiano  , 
Vili.  452. 

PiLADE  Pantomimo,  fotto  Didio  Giu-* 

lianoV  X.  54. 

.Filato,  I.  6r.  Sua  difgrazia  , e fua 
morte,  II!.  361. 

PiNARfo  Natta  accufatore  di  Cremnzio 
Cordo  , III.  44. 

.PiNARio'Valente  , Zio  dell’ Imperator 
Maflìroo , Prefetto  del  Pretorio  XI. 

>1 50,  . ; r t , * 

!Pinn&s  , GaPo  dei  Paiinon;  ribellati  ’. 
'■  II.  22..' 

P/o , Fe/rVr,  titoli  prefi  da  Commodo, 
-s,  e adottati  dalla  maggior  parte  de’ 
fuoi  fucceffori  , IX.  532.  X.  421. 
'Pipa,  o Pipata  figliuola  di  Aitalo  Re 
_ dei  Marcomani , concubina  di  GaU 
’ lieno  , XI.  211. 

-P1R.AM0,  fiume  della  Cilicia,  II.  435. 
PiREo  ( porto  di  ) XII.  478. 

Pirrìche  danfe  militari,  IX.  41. 

'^PisA,  Citta,  VI.  368. 

PisoNE  ( Gn.  ) fiero  Repubblicano  ^ 
prefo  da  Augufto  per  Collega  nel 
Confoiato,  I.  113,  115. 

PisoNE  ( L.  ) acquifta  gli  ornamenti  del 
. trionfo  per  aver  foggiogataja  Tra- 
cia 
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» I-  35?*  Prefetto  della  Citta  fof- 
to  Tiberio,  fempre  ebbri aco  ',  IH. 
8r..  240. 

PisoNE  (Gn.)  parla  in  Senato  con  li- 
bcrth  , H.  268.  ^66.  E’ nominato  da 
' Tiberio  Governatore  di  Siria  per 
opporfi  a Germanico  . Suo  carat- 
- tere  altiero  . 388.  Saggi  della  fua 
iniolenza  , e del  fuo  fpirito  torbi- 
do. 426.  428.  431.  433.  438.  Ger- 
manico crede  di  eflTer  llato  avvele- 
nato da  Pifone . 439.  Gli  comanda 
di  ufeire  dalla  Siria  . 440.  Pifone  vuo- 
. le  entrare  con  violenza  nel  Gover- 
no di  Siria*  451.  Senzio  gli  impedi- 
. fee  di  farlo,  e l’obbliga  a ripigliare 
il  cammino  verfo  l’Italia.  456.  Ar- 
rivo di  Pifone  a Roma.  471.  E’ac- 
cufato , a fi  fa  il  fuo  proceflo  in  Se- 
nato. 475.  Morte  di^  Pilone  . 48^. 
Giudizio  mitigato  da  Tiberio  in 
molti  capi . 493.  494. 

PisoNE(Gn.  ) primogenito  del  prece- 
dente, H.  489.  492. 

PisoNE  ( M.  ) fecondogenito  di  Gn*  Fi- 
fe ne  vuole  difuadere  fuo  Padre  dal 
difegno  di  r\entrar  nella  Siria , e non 
avendo  potuto  riufcirvi  Io  ferve  con 
. coraggio,  H.  452.  455."  E’  fpedico  da 
fuo  padre  a Tiberio  , che  lo  riceve 
con  bontà.  472.  473.  Suo  padre  mo- 
rendo domanda  grazia  per  lui  489, 
' Tiberio  ha  nguajdo  a quefla  pre- 
, ghiera.  490. 

Risone  ( L. ) Iratti  della  fua  'liberici  , 

' . II.  363, 
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li.  AfTutne  la  caufa.diGtl. 

Fifone.  477.  Vedi  ancora^  582.  Ac- 
cufaco  muore  prima  di  eiler  giudica- 
to , HI.  47 

PisoNE  (L‘)  Governatore  di  una  Pro- 
vincia della  Spagna  è aiTaflinato  da 
un  contadino,  III. 

PisoNE  (C.  ) maritato  con  Livia  Ore- 
Hilla  , che  gli  viene  rapita  da  Cali- 
gola  nel  giorno  ftelTo  delle  Tue  noz- 
ze , HI.  37J. 

PisoNE  (L.)  llabilito  con  due  altri 
Confolari  come  lui  Sovrantendente 
di  tutto  ciò,  che  appartiene  alla 
rifcoflìone  delle  impolle , V.  82. 

PisONE  (G. ) congiura  contro  Nerone, 
Suo  carattere  , V.  184»  Non  vuole 
accordare , che  fi  uccida  Nerone  nel- 
la Tua  cafa  di  campagna.  193. Ricu- 
fa  di  fare  un  tentativo  dopo  la  fco- 
perta  della  "congiura  , ed  attende 
tranquillamente  la  morte  « io8. 

PisoNE  Liciniano  h bandito  da  Nero- 
ne, V.  3 J 8.  E’ adottato  da  Galba  , 
454.  46 f.  Gli  b addolTata  lacommif- 
fione  di  efortare  la  coorte  Pretoria- 
na eh’  era  di  guardia  a ftarfene  fe- 
dele a Galba . 483.  488.  E’  mandato 
al  campo  dei  Pretoriani  493.  503. 
Sua  morte  . 51©.  Non  aveva  che 
trenta  un’anno.  512.  Kpdi  ancora. 
VII.  30.  VHI.  498. 

PisoNE,  Proconfolo  d’ Africa,  h fatto 
morire  per  ordine  di  Muziano, VII, 
47.  p.  - 


bELLE  MATERIE, 

PrsONE  prende  la  porpora  in  Tefl'aglia 
fotto  Gallieno  , ed  è uccifo  , XI. 

PnioNTE,  Citta  della  Colchide  , XI. 
Z72.  173.  274-. 

Pìttagora  infame  compUcé  delle  dil^ 
folutezze  di  Nerone,  V.  152. 

PiTTAGOKA  , famofo  Filofofo  ebbe  l’ap- 
poggio dr  un  merito  reale  per  gli 
artifizj  della  ciarlataneria  , Vili.  2?r. 
Prefe  lezioni  dai  Filofofi  Indiani  . 
269. 

PiACiDo , Uffiziale  Romano  ferve  cott 
diftinzione  lotto  Vefpafiano  nella 
guerra  contro  i Giudei  , VII.  272. 

Planasia  , piccola  Ifolà  , nella  quale 

• fu  confinato  Agrippa  Poflumo  per 
comando  di  Augufto , I.  452. 

Plancina  moglie  di  Gn.  Fifone  , II. 
389;  Le  viene  ordinato  da  Livia  di 
entrare  in  competenza , e di  morti- 
ficare Agrippina  , il  che  ellaelegui- 
fce.  389.  428.  431.  4jo.  Livia  la  pro- 
tegge. 485.  490.  Dopo  la  morte  di 

• Agrippina  fi  uccide  da  fefteffa  .III, 

* 

Plamco,  propone  in  Senato  di  confe- 
rire ad  Ottaviano  il  nome  di  Au- 
gufto, I.  133.  Eletto  Cenforc  difo- 
Bora  quella  carica  piuttofto  che  re- 
ftarne  onorato.  113.  114. 

PiANco,  figliuolo  del  precedente,  ca- 
po della  deputazione  d^l^enatoman-- 
4ata  a Germanico,  conte  un  gra«- 

\ diflì- 


Digitized  by  Google 


t)ELLI  MATERIE.  457 
«ìitfolùteeze  di  MeiTalina  , è rifpar- 
miato  da  Claudio  in  confìdetazione 
dei  fervigj  di  fuo  Padre  , IV.  19^, 
Rientra  in  Senato  fotto'  Nerone  ', 
3^6.  Entra  nella  congiura  contro  . 
Neróne  . 186.  195.  Soffre  la  morte 
con  coftanza  . 209. 

Plauzio  Varo  , accufatqre  di  Dolabel- 
la>,  VI.  192. 

Plinio  i4  Vecchio  , aveva  fcritta  una 
Storia  delle  guerre  di  Germania  , 

. II.  ^05.  Sua  morte  , VII.  542.  Partico- 
larità intorno  a quello  grand’uomo. 
Sue  òpere  . Sua  qalltone  per  lo  (lu« 
dio.  55 3. 

Plinio  il  .Giovanè,  corre  dei  gran  pe- 
ricoli nella  irruzione  del  monte  Ve. 
fuvio  , che  tolfe  la  vita  a fuo  Zio  , 
VII.  547.  Atto  della  Tua  generofìta , 
Vili.  175.  Altro  . 18B.  Tratti  della 

- fua  prudenza  in  faccia  a Regolo  . 

- 192.  E’  fupplicato  dallo  ftellb  Rego- 
lo. ^44.  Accula  Pubbli  ciò  Certo  vile 
oppreflore  di  Elvidio  Prifco  . 34^. 
Accula  Mario  Prifco  , 436.  e Clallì- 
co.  437.  Confòlato  ^ e Panegirico  di 
Plinio.  43.9.  Succede  a Frontino  nel- 
la dignità  di  Augure  . 435.  Non  ri- 
cevette giammai  alcun  prefente  dai 
fuoi  clienti.  464.  Palfa  tre  giorni  in 
compagnia  di  Trajano  a Centumcel- 
le  . 4^7.  Va  a governare  il  Ponto, 
e la  Bitinia  . 47».  Sua  lettera  inroi> 
no  i Criffiani.  473-.  Sua  morte  . 48x. 

- .Tratto  onorevoliUìmo  alla  probithdi 

Xom.  XIU.  V Pii* 
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PHnio  1 Amicizia  ài  Plinio  , < 

; di  Tacito  . 487.  Gratificazione  di 
Plinio  verfo  Tacito  ,.4Py*  1 j 

PtOTiNA  moglie  di  Trajano . Bel  detto 
di  quefta  PrincipelTa  allorché  entra 
nel  Palazzo  Imperiale  , 

Avvifa  Trajano  delle  veflazioni  pra- 
ticate da’ fuoi  Prefetti  . 398.  Elo^ 

fatti  da  Plinio  a quefta  Imperatri- 
ce, forfè  troppo  efagerati . 4”*  P^ 
regge  Adriano  • 445*  5^4*  Superchie- 
jia  da  lei  praticata  per  innalzarlo 
air  Imperio  . Porta  a Roma  le 
ceneri  di  Trajano  , IX,  17.  BafiUca 
fabbricata  in  di  lei  onore  da  Adria- 
no a Nimes.  51*  EH»  ^ 
abbia  dimoftrata  Adriano  una  coltan- 
te gratitudine.  93.  • . vt  - . 

Plotino  , Filofofo  Platonico,  XI.  344* 
Plotinopoli  , Città  , Vm. 

Plozio  Girmo  creato  Prefetto  del  Bte- 
torio  dai  Soldati  , VI.  7*  Suo  affet- 
to per  Ottone*.  15°*  --  . , 

Plozio  Grifo  , creatura  di  Muziano  e 
fatto  Pretore , VH  *7. 

Plutahco  difputa  in  Roma  come  ruo- 
fofo  , VHI.  180.  Vedi  ancora  , IX. 

Po  ^ il  ) fiume  d’Italia,  VI,  78. 

Poeti  ( i ) dichiarati  con  una  legge  di 
. Filippo’  incapaci  di  privilegio  per 
, le  impofte  , XI.  air.  " 

Poetico  , antico  foprannome  nella  ta- 
miglia  dei  Sulpizj  , e che  vitne  im- 
putato a delitto  .a  due  illuftri  pcr- 

fonag- 
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3 > che  lo  portavano  , Y, 

I^OL’A  , Città  dell’  Iftrià  nella  quale  h 
relegato , e fatto,  morire  Crifpo  Ce- 
lare  , XH.  $oo.  ' 

POLEMONE,  Re  del  Ponto  rceve  ilBof- 
toro  da  .Agrippa  , I.  aj  j.  „ - 

Claudio  una  parte 
dolla  Cilicia  in  compenfaeione  del 
Bosforo  , IV.  48,  . 

PotEMONE  cede  volontariamente  il  Ponto 
chiamato  dal  fuo  nome  Poiemonia* 
co,  V.  94.  VI.  457.  / 

Pollone  Sofifta  ricco  , .ed  ambizìofo  - 
lA.  190.  * 

Polibio  j Liberto  dell’ Imperatore , lee- 

teliameoto  di  Augu. 

Polibio  j liberto  di  Claudio  fommamen* 
te  potente  , IV.  13.  Adulato  vil- 
mente da  Seneca . 40.  Muore  per  le 
pratiche  di  MelTalina.  i8<?. 

Policarpo  (5.  ) Martire,  IX.  4»?. 
Poi.ici.ETo  liberto  di  Nerone  , è man. 
dato  in  qualità  di  Commiffario  , per 
informarfi  de/la  condotta  di-Sreto- 
nio  Paolino  G-nerale  dell’  armata 
. Komana  nella  Gran> Bretagna  , V. 
»3*  Sue  rapine  in  Roma  . 134.  E‘  ■ 

• TiVr  1*  «j.  «3-.». 

cara , Vjlll,  449. 

PPLicRATE  , tiranno  di  Samo  , ili, 

Po^^ENO,  aute^e  di  ina  raccolta  di  lira* 
tagemmi.  IX.  430.  . 

V » Poi* 
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«PoLLENiO  , Scbenno  Senatore  è cagione 
della  morte  del  fao  confratello  , e 
-■  poi  rende  nieritevole  tU  nn  rigido 

• trattamento,  X.  1^0. 

Polli.  Arte  degli  Eei*i  per  farli  nalce- 
re  nel  letame,  IX.  108.  ^ 

PoLLioNE , fi  lamenta  in  Senato  del  giu* 
•>'  oco-  di  Trota  nel  quale  erafi  ferito 
i Tuo’ nipote,  I.  »o5.  Sua  morte;  rat- 
ti, che  a lui  appartengono.  4p. 
PoMPEA  Macrina  , pronipote  m Teofa- 
ne  b màndata  in  bando  da  Tiberio  , 
il  quale  diftruffe  tutta  la  fua  fami- 

, glia,  in.  a-5*^*  *5^’ 

PoMPEDio,  Senatore  acculato  reo  di  di- 
corti  ingiuriofi  contro  Caligola  > Ilf* 
504.  ■ i ' ' 

Pompei  . ( i ) Caligola  proibifce  ad  efli 

- prendere  il  foprannome  di  Grande  r 

Hi.  410.  . 

•Pompeja  , citt'a  della  Campania,  IV. 
515.  Contrailo  , e combattimento 
tra  quei  di  Pompeja  , e di  Nocera  • 
5id.' CLuefta  Citth  c danneggiata  da 
un  trémuoto  , V.  91.  E’ fepellita  fot- 

- ' to  'mucchi  di  ceneri , con  Ercolano  , 
j : Vili.  5J5.  E’ Hata  fcoperta  benché 
. imperfettamente  fcdici  fccolì  dopo  . 

PoMpEjANo  f feroplice  Cavaliere  Roma- 
no di  Antiochia  , Ipofa  Lucilla  ii- 
.Ugliuola  di  Marc’ Aurelio  . e vedova 
di  L.  Vero,  IX.  lì}.  Si  diflingue 
“..nella:  guerra  contro  i Marcomarù , e 
protegge  Pertinace  - 35*-  E*  fatto 
- /:  ? . Con- 
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Confblo  . 401.  Giuliano  ha  peniate  , 
che  Marc’  Aurelio  avrebbe  dovuto 
crear  Pompeiano  Tuo  SuccelTore . 40^. 
-Da’  dei  Jjuoni  avvertimenti  a Com-  : 
modo  - 473.  Fu  fedele  a quello  Prin- 
cipe. 48^.  $14.  Pertinace  lo  invita  a 
prender  l’Imperio  , X.  iz.  Bella  te- 
^imonianza  refa  a Pertinace  dalla 
condotta  di  Pompeiano  . 41.  Elogio 
di  Pompeiano . ibid> 

Pompeiano  , figliuolo  del  |>rccedeflte  h , 
afl'afTinato  per  comando  di  Caracal- 
la,  X.  33». 

PoMPEjANO  il  Franco,  XI.  479. 
PoMPEjOPOLt  Cittk  di  Gilicia , IV.  .435. 
ABediaca  dai  Perlìani  , è locorfa  , e ' 
lalvata  da  Balifio  Generale  Roma- 
no, XI.  319.  , , ■ 

Pompeo  avea  goduti  certi  diritti  , che 
avevano  relazione  a quelli  , che  fu- 
'reno  conferiti  ad  A-uguBo  , I.  38.' 
Era*  ricolmato  di  elog)  nella  Boria 
di  Tito  Livio  . 146.  AuguBo  lafcia. 
fulTiBere  la  Batna  di  Pompeo  . £38. 
La  Cafa  di  Pompeo  era  palfata  a Ti- 
berio. 445*  F>’  imagine  di  Pompeo  fu 
' portata  nelle  efequie  di  AuguBo  , IT. 
1S4*  Adriano  onora  le  di  lui  ceneri, 
IX.  47*  La  Cala  di  Pompeo  paBò  ai 
.Gordiani  , XI.  g6.  ed  elTa  formavai" 
anche  al  tempo  di  ConBantino  nno 
dei  principali  ornamenti  di  Koma  . 
194. 

Pompeo  Macro,  rPetore,  II.  164., 

PoMpao  Magno  ( Gn.  ) marito  di  An-^ 

V 3 tonia 
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tonta  figliuola  di  Claudio  , IV.J  i9\ 
III.  Claudio  lo  fa  trucidare  nel  fuo 
letto.  15». 

PoMPsò  Paolino,  Cpmandante  della  Ger- 
mania iftferiore  , compifce  la  Diga 
incominciata  da' Driifc  , IV.  454*  ^ 
creato,  àffieme  con' due  altri  Conio- 
lari,  ,Sovratìtendente  a tutto  quello, 
che  apparteneva  alla  rifcolfion  delle 
impofte,  V.  81.  ' 

Pompeo  Eliano , bandito  dall’Italia  ^ 
*V  17.  ' . 

Pompeo  Propinquo  , Prefetto  della  Bel* . 
gica,V.  4SI.  ' ■ ' _ 

PóMPONiA  Grecina  acculata  di  iupef- 
‘fiiaione  ftraniera,  cioè  probabilmente 
di  Criftianefimo  , IV.  399. 

Pompon! A Gratilla  vedova  di  Aruleno 
Rultico.  Affare  dèi  fuo  teftamento 
VHL  48?. 

Pomponia  Rufina  , Vedale  condannata 
da  Caracalla  , X,  351. 

Pomponio  Fiacco  , Governatore  della 
•Mefia  inganna  Refeupori  Re  di  Tra» 
eia  , e lo  fa  prigione  , H.  414.  Era 
ecceflìvo  bevitore  . e , HI.  81^ 
Sua  morte  . t6^. 

Pompon  IO  Labeone  , HI.  dd.  Viene  ac-* 
cufato  , e fi  fa  aprire  le  vene . add. 

Posi  PONI  o Secondo , accufato  come  com- 
' plice  di  Sejano  , viene  cuftodito  da 
■ fuo  fratello,  il  quale  fi  fece  fuo  mal- 
levadore , HI.  Ila.  at?.  Efce  dalla 
fùa  fchlavìtà  fotto  Caligola  . 
Confolo  adula  vilmente  Caligola  « 
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52$.  526.  Fu  celebre  autore  di  l^a- 
gedie  , IV.  i5t.  Ottiene  gli  orna- 
menti del  trionfo  . 280.  Tacito  , e 
Quintiliano  non  fembrano  accordar* 
fi  circa  il  Tuo  n^erito  nella  Poelìa  • 
ibid.  e 281.  Sua  buona  opinione  del 
giudizio  del  popolo,  ibid.  La  Tua  vi- 
ta era  Rata  Icritta  da  Plinio  il  Vec- 
chio, VII  5Sy. 

Pomponio  ' Silvano  , antico  Proconsolo 
di  Africa,  acculato  ed  alTolto  j IV. 

417* 

PoNcio  * piccola  ifola  , nella  quale  fa 
confinato  , e mori  Nerpne  primoge- 
nito di  Germanico  , HI.  177»  ^i. 
139.  Caligola  vi  relegò  Tue  forelle  • 

444» 

Ponte  fabbricato  da  Caligola  fopra  il 
mare  tra  Baja  , e Pozzuoli , HI.  ^%6, 

■ Ponte.  Milvio  . Vedi  Milvio  . Ponte 
della^Mofa  , VII.  96.  Ponte  fui  Da- 
nubio , VHI.  512.  ‘Metodo  dei  Ro- 
mani per  coRruire  un  ponce  di  bar- 
che . 543.  Ponte  Elio  , oggidì  Ponte 
Sant’Angelo,  IX.  $.o. Ponte  delGard. 
20S. 

Ponte  , Molo  nome  moderno  del  Ponte 
Milvio,  IV.  411,  VI.  214, 

Pontefici , HI.  128. 

Ponti  lunghi  « argine  che  traverfavt 
un  paefe  paludofo  , chiamata  ai  no. 
. ilri  giorni  i ftagni  di  Burtang  , II. 
297. 

Pontificato  ( Gran  ) polTeduto  da  Au- 
gnilo , e da  tutti  i Tuoi  Succeflbri 

V 4 I.  4j; 
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'I.  4^.  Augufto  noi  ricerette  (e  non 
dopo  la  morte  di  Lepido  > ibid  , e 
I44.  Marc’^  Aurelio  fcegliendolì  per 
compagno  nell’  Imperio  L.  Vero , ri- 
servò per  fe  fteffò  il  Gran  PonciHca- 
to,  IX.  ZS5.  E parimenti  Caracalla, 
X.  307.  Maffimo  , e Balbino  furono 
ambedue  Pontefici  Mailìmi , XI, 

Pontine  ( paludi  ) Tempre  reftate  nello 
fleflb  fiato  , malgrado  le  fatiche  dei 
Romani  per  diseccarle  , e renderle 
praticabili , Vili.  513. 

PoNTiHOLO  , nome  corroto  di  Pons  ’ 
reoli  t XI.  4 LI. 

Ponto  Regno  , I.  X33-  Ponto  Polemo- 
■ niaco,  V.  94.  Vedi  ancora^  XH.  474. 
XIII.  58. 

PoNziA  uccifa  dai  fuo  amante  » IV» 

409. 

Ponzio  Telefino  Coniolo,  pofio  da  Fi* 
lofirato  nel  numero  dei  difcepoli  di 
Apollonio,  V.  267.  Efcc  da  Roma  in 
forza  del  Decreto  di  Domiziano  , 
che- ne  (cacciava  tutti  i Filofofi  ^ 
Vili.  186.  Vedi  ancora  . 326. 

Popolo  {il)  ripone  con  una  legge  il  fuo 
potere  nelle  mani  di  un  folo , I.  35.^- 

• 36.  Sotto  Augufto  conferva  la  no- 
minazione alle  cariche  . 65.  La  per- 
de fiotto  Tiberio  , la  riacquifta  per 
qualche  tempo  fiotto  Caligola  , e fi.- 

- nalmente  e privato  di  ogni  parte  at 
Governo  . 65.  66.  Decreto  del  popo- 

- lo  per  ratificare  il  Senatus-confiulto,. 

. il  quale  cambiava  il  nome  del  mefie 

Sex- 
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Scxtilis  in  quello  di  ^ugufiui  . 79* 
Sollevazione  nella  elezione  dei  Con- 
foli. ijs.  Altra.  i77«  Tiberio  ugua- 
gliato nella  autorità  ad>  Augnilo  con 
un  Decreto  del  Senato  , ed  un’Edif 
to  del  Popolo,  11.  Augufto  fcema 
il  potere  , che  reftava  al  popolo  . 
59.  Condotta  di  quello  Principe  ver- 
fo  il  Popolo  milla  di  condifcendcn- 
• za , e di  fernoezza  ► 98.  Il  diritto  di 
eiezione  , e tutto  il  potere  del  po-' 

■ polo  transferito  al  Senato  , da  Tibe- 
rio . 174.  Veftigio  deir  antico  ufo  . 
-ibid.  Movimenti  fediziofi  del  popolo 
fedati  , III.  144.  Il  diritto  di  eleg- 
gere i Magiftrati  h rellituito  al  po- 
polo da  Caligola  . 344*  e poco  dopo 
tolto.  g6z.  Il  figliuolo  di  Agrippina 
b adottato  da  Claudio  dinanzi  al  po- 
polo radunato  , IV.  zzi.  II  popolo 
concorre  con  i fulFragj  all’  innalza- 
mento di  Vefpafiano  , VII.  8.  Legge 
portata  dinanzj  al  popolo  da  Domi- 
ziano allora  Cefare  , e Pretore . 47.  ^ 
Il  popolo  al  tempo  di  Trajano  ave- 
va ancora  qualche  parte  nel  cirimo-? 
niale  della  elezione  dei  Magillrati  , 
417.  AlelTandro  Severo  fovente  adu- 
nava il  popolo , e a lui  parlava , X. 
547.  XI.  z6. 

Poppea  , figliuola  di  Poppeo  Sabino  pe- 
rilce  per  le  pratiche  di  MelTalina  , 
IV.  133.  134.  140.  Avea  per  marito 
Scipione  . 140.  ■ , ^ 

PoppBA , figliuola  41  Tf,  Olilo j e proni? 

V s ■ poti 
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• potè  di  Poppco  Sabino.  Suo  caratte^ 

* re  ; fuoi  amori  prima  con  Ottone  > 
c poi'con  Nerone,  IV.  458.  Inafpri-* 
fce  lò  {Spirito  di  Nerone  contro  fua 
madre.  473.  Nerone  la  fpofa  , V.70.- 

' Poppea  vuole  , che  le  fia  portata  la 

•tefta  di  Ottavia  . 80.  Diventa  ma- 
dre di  una  fanciulla,  e riceve  il  no- 
me di  Auguda  . 9z  Poppea  , c Ti» 
gellino  intimo  configliere  del  Prin- 
cipe quando  era  nei  Tuoi  furori,  zir. 

“IH or  te  di  Poppea  . a 5».  Eccelli  del 
fuo  lu^,  e della  fua  mollezza,  zsj. 
Ottone  fa  riftabilirele  Hatue  di  Pop* 
pea , VI.‘  18. 

PoppEo  Sabino  , Governatore  della  Me- 
fìa  , deir  Acaia  , e della  Macedonia  y 

II.  373.  Fa  la  guerra  ai  Traci,  e ne 
ottiene,  gli  ornareienti  del  trionfo  > 

III.  òsi  7z.  Arreda  un  falfo  Drufo, 
e lo  fpedilce  a Tiberio  . 271.  Sua 
morte.  x95. 

PoppEO  Silvano,  Comandante  della  Dal- 
mazia, VI.  276.  372.  Uomo  di  poco- 
merito.  37-3,  > 

PoRcj  ( i ) originar]  di  Tufculo  , IV.^ 
171. 

Poacio  Catone,  uno  degli  accufatoridi 

' Tizio  Sabino,  III.  159.  166. 

PoKCio  Settimio  Prefetto  della  Rezia  , 
* VI. “300. 

"Porfirio  FiJòfofo  , XII.  282.  Orrore  di 
di  Condantino  per  quedo  neniico  dei 
.Cridiani , XIII.  lai. 

Poto , Re  degl’  Indiani , I.  i58. 

- i.  • 
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Psrto  fabbricato  da  Claudio  ali’  imboc» 
catara  diritta  del  Tevere  , IV,  55, 
Quello  è il  Porto  d’ oggidì.  S7* 

Pofie  Imferiali  (labili te  da  Augnilo  » 
II  .107.  Severo  mantiene  a fptefedel 
Fifco  le  polle  , e i Procacci  , X. 
ao^.  Vedi  ancora  » 393  , e XII. 

XIII.  16. 

PosTTHiiiA  ( Via  ) VI.  1^2.  j»9. 

Postumo  , dato  da  Vateriano  per  dù 
rettore  a Gallieno  luo  figliuolo , XI. 

« Ufurpa  lapodeda  Imperiale  nel- 

le Gallie.  314.  Saviezza  del  fuo  Go- 
verno . 370.  Sue  imprefe  contro  t 
Germani  . ibid.  Gallieno  lo  alTalifce 
inutilmente.  372.  Pollumo  viene  uc- 
cilb  dai  loldati  alTìeme  con  fuo  fi- 
gliuolo . 374.  Alcune  particolarità 
intorno  all  uno > e all’altro.  375. 

Potami ANA  ( S.  ) Vergine,  e Martire 
in  Aleifandria  , X.  22$. 

Potino  ( 5.  ) Martire  a Lione  , IX» 

‘ 425. 

PoTiTO  ( P,  ) fa  voto  della  fua  vita  in 
cambio  di  quella  di  Caligola  amma- 
lato , il  quale  lo  obbliga  ad  adem- 
piere il  voto,  III.  350. 

P07.ZU0L1 , IH.  426,  Difcordia  in  Por» 
ziroli  tra  il  Senato  ed  il  popolo,  IV. 
412,  Nerone  aumenta  i privilegi 
di  quella  Città  . 332.  Zelo  degli  abi.. 
tanti  di  Pozzuoli  per  VefpafianO , 
VI.  3S7.  Errore,  e favola-  romanzefca 
di  Filoliraco  intorno  a Pozzuoli  . 
VIII.  321. 
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Prefetti  delle  Coorti  Pretoriane  , or* 

. vero  del  Pretorio  , creati  da  Àugu- 
fto  , ed  eftratti  dall’  Ordine  dei  Ga- 
^ valieri , I.  415.  Sejano  prinac^  di  tutti, 

: accrebbe  il  potere  di  quefta  Carica  , 

, III.  107.  Conferiva  un  potere  molto 
^ fodo  . 166.  Gaudio  concede  al  Pre- 
fetto del  Pretorio  il  diritto  di  federe 
in  Senato  , IV.  116.  Clemente  è il. 

. primo  Senatore  , il  quale  fia  flato 
Prefetto  delle  Coorti  Pretoriane  » > 
► VII.  iQO.  Tito  Prefetto  del  Pretorio 
di  fuo  Padre  . 173.  Quefta  carica  non 
; poteva  effer  poffeduta  fecondo  . le 
t,  leggi  fe  non  da  un  Cavaliere  iRo- 
>mano  , IX.  ?J4.  488.  Tre  Prefetti 
. del  Pretorio  lotto  Commodo-  . 50^. 

, Plauziano  Confolo^  e nel  tempo  ftcflb 
Prefètto  del  Pretorio  y X.  238..  Due 
' Prelati  del  Pretorio  , zss.!  Aleffan» 
dro  Severo  uaifee  la  dignità  di  Se- 
, natore  alla  carica  di  Prefetto  del 
Pretorio . 54^.  Il  Prefetto  del  Preto- 
i rio  era  diventato  un  Miniftro  prin- 
cipale , ed  un  Luogotenente  dell’ 
Imperatore  , XI.  17^  Al  tempo  di 
Diocleziano  ^ogn’uno  dei  quattro  Prin- 
cipi  aveva  il  fuo  Prefetto  del  Pretorio. 
, XIII.  176.  Conftantino  indebolifce  1* 
autorità  dei  Prefetti  del  Pretorio  . Ne 
„ accrefee  il  numero,  e rillringe  l’eften- 
fione  del  loro  potere,  XIH.  3^.  38. 
Prefetto  di  Roma  creato  da  Augufto,  I.  $4. 
^ Il  Tribunale  del  Prefetto,  di  Roma 
* ofeurò  quello  dei 'Pretori.,  V.  *7. 

• ' - Pr(- 
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Prefetto  di  Egitto  , femplice  Cavaliere 
Romano  , I.  $7.  Q.uelto  impiego  era 
giudicato  come  il  colmo  degli  onori 
a cui  potelTe  afpirare  un  Cavaliere 
Romano,  111.  ^66. 

Prefetto  della  Citta  per  il  tempo  delle 
ferie  latine  , titolo  fenza  efercizio , 
ombra  di  magiftratura  fenza  funzio- 
ne , IH.  51.  IX.  158. 

Prefetto  della  Pannonia , e della  Dacia, 
creato  da  Adriano  cogli  Redi  diritti, 
ed  onori,  de’ quali  godeva  il  Prefetto 
di  Egitto,  IX.  *7. 

Premnis,  citta  fui  Nilo,  I.  ni. 
Prefenti  ricevuti  , e fatti  da  AuguRo , 
1.  ^69.  QueRo  coRume  abolito  da 
• Tiberio,  IH. Rinnovato  da  Cali- 
gola.  4SI.  SoppreRb  intieramente  da 
Claudio,  IV,  ZI. 

Pretori . La  cura  del  pubblico  Teforo 
e confidata  da  Ottaviano  agli  anti- 
' chi  Pretori , I.  24.  Numero  dei  Pre- 
tori . 52.  Li  Prettori  ottengono  il 
■ diritto  di  proporre  in  Senato  una 
materia  da  difaminarfi  . 363.  I Tri- 
bunali dei  Pretori  al  criminale  ofeu- 
rati  dal  Prefetto  della  Citta,  V.  17. 
Pretoriani,  ovvero  coorti  Pretoriane, 
nome  antico  della  guardia  di  un  Ge- 
nerale . AuguRo , come  Imperadore  , 
conferva  queRa  guardia  fotte  lo  Rcf- 
fo  nome,  e fa  dare  ai  foldati  che  la 
componevano  doppia  paga  , I.  78, 
Quefle  coorti  erano  nove , ed  anco- 
ra dieci  , e folamente  tre  per  volt^^ 
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alloggiavano  in  Citta.  4*5»  4^^*  vi 
di  ancora  f IH.  7.  108.  La  durata  del 
fervigio  dei  Pretoriani  era  di  fedici 
anni,  IL  180.  Campo  dei  Pretoriani 
fuori  della  Citta  fabbricato  da  Seja- 
no,  HI.  108.  Claudio  è innalzato  ali 
Inaperio  dai  Pretoriani  . 53*'*  534; 
Promette  loro  quindici  mila  fefterzj 
per  cadauno  , cfempio  , che  divenne 
contagiofo.  535.  Liberalità, di  Nero* 

. ne  ai  Pretoriani  , IV.  341.  V.  235* 

Efll  lo  abbandonano,  e proclattìzno 
Galba  Imperadore , 387.  Galba  dlchia^ 
ra  r adozione  di  Pilone  ai  Pretoria» 
ni  ,-dei  quali  aliena  gli  animi  colla 
fua  aufterita  . 464.  466.  Innalzano 
Ottone  all’ Imperio.  47^* » ^ 

^ lellio  licenzia  i Pretoriani  , e forma 
fedici  nuove  coorti  Pretoriane  cava- 
. te  dalle  Leggi  Germaniche,  VI.  199. 
jzj.  I veccbj  Pretoriani  fono  richia- 
mati air  indegna-  da  Vefpafiano  , e 
llabiliti.  268.  3^0.  442.  Riforma  nel- 
le coorti  Pretoriane  efeguita  da  Mu* 
ciano'con  gran  fatica  , VII.  43.  4<»» 

- Solevazione  dei  Pretoriani  fottoNer- 
va.  Vili.  340.  3^ii  Pertinace  è pro- 
clamato Imperadore  dai  Pretoriani 
non  fenza  difficolta  , X.  6.  8.  Loro 
. difgufto.  1$.  28.  Pertinace  viene  uc- 
cilo  dai  Pretoriani  . 3^3.  Mettono 
l’Imperio  all’incanto.  45,  Erano  cat- 
tive truppe.  102.  sforzi  di  Didio  per 
uffezionarfeli . 103.  Lo  abbandonano. 

' |07«  Severo  li  licenzia  , e ne  leva 

dei 
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àc\  nuovi  . 110.  laz.  Le  forze  delie 
guardie  Pretoriane  accrefciuce  da  Se- 
vero quattro  volte  più  . as5»  Secon- 
do campo  dei  Pretoriani  fabbricata 
ad  Alba  . Enorme  potere  dei  Pre- 
toriani fotto  Eliogabalo  , che  final- 
mente lo  uccidono.  S14. 

Continue  fedizioni  dei  Pretoriani  fot- 
- to  AlelTandro  Severo.  599.  603.  605. 
Combattimenti  tra  il  popolo  , e i 
Pretoriani  , XI.  131.  135.  Mafiìmo  , 
e Baibino  uccifi  dai  Pretoriani  . 1^4. 
Diocleziano  indebolifce  i Pretoriani, 
XIL  2.7S.  Galerio  di  nuovo  li  dimi- 
nuifee.  336.  Cofiantino  li  calìa  fen. 
za  rilerva  , e difirugge  il  loro  cam- 
po. 414. 

Priamo  . Tiberio  invidiava  la  forte 
di  Priamo  , il  quale  era  fopravvif- 
futoatutta  la  fua  famiglia,  HI. 3ao« 
E fimilmentC' Nerone  , V.  15$.  ' 

Prigionieri , Legge  di  Collanti  no  per  ad- 
dolcire la  loro  forte , XIII.  13.  Tut- 
ti i prigionieri  polli  in  liberti  da 
Collanti  no  in  occalione'di  una  pub- 
blica allegrezza  . 23. 

Primo  ( M,  ) acculato  per  aver  fatta 
la  guerra  agli  Odrisj  di  fua  privata 
autorità,  I.  13II. 

Primo  ( Antonio  ) comprefo  in  un  afi* 
fare  di  fallificazione  di  tellamento  , 
fe  fcacciato  dal  Senato  V. 'zd.  27. 

‘ Sua  patria,  luo  carattere.  Si  dichia. 
■ ra  per  Vefpafiano,  VI.  Ì7»,  274.  *7^. 
ConfigUo  di  guerra.»  di  cui  .ne  d^  ii 


Digilized  by  Google 


47»  T A V.O  LA 
piano  . 292.  ^oié  Sue  prime  impre- 
fe . ibid.  Due  i'edizioni  alioticanano 
due  Confolari,  che  offufcavano  Pri- 
mo . 308.  313.  Disfa  le  Legioni  di 
Yiteliio  , e s’ inapadronifce  di  Cre- 
mona . 3 ip.  347.  Saccheggio  di  Cre- 
mona, il  quale  non  fa  punto  di  ono- 
re a Primo.  348.  354.  Sue  prime  at- 
tenzioni dopo  la  vittoria.  3$$.  Irre- 
golarità della  fua  condotta  dopo  la 
giornata  di  Cremona  . 370.  Si  avvan- 
za  verib  Roma.  371.  DiifenGoni  fra 
Primo,  e Muoiano  . 375.  Continua- 
zione degli  avvantaggi  riportati  da 
Primo  , 3P3.  398.  Fa  delle  prOpoG- 
zioni  a Vitellio  . 401.  Non  u(a  ba- 
ftevole  diligenza  per  venire  a Roma. 

. 430.  Alla  nuova  deiraifedio  del  Cann- 
pidqglio  , G mette  in  marcia  . 433. 

. Vedi  ancora  4^3.  E’  decorato  cogli 
ornamenti  del  trionfo  , VII.  io.  E* 
ofcurato  da  Muoiano  . 13.  Muoiano 
lo  indebolifce  . 27.  29.  Primo  va  a 
trovare  VefpaGano , e reità  appreltò 
di  lui  fenza  credito . loo. 

Principe  del  Senato'  , titolo  ufato  nel 
tempo  della  Repubblica  , e prefo  da 
Ottaviano , 1. 19.  Rinnovato  da  Per- 
tinace, X.  12. 

Principe  della  gioventù  , titolo  confe- 
rito ai  nipoti  di  Augnilo  Cajo,  e Lu- 
cio Cefari  , I.  409.  414.  A Tiberio 

- Gemello  , HI.  341.  A Nerone  adot- 
tato da  Claudio  IV,  226.  A Com- 
modo , 1X«  404.  A Diadameno  , X. 

4»o* 
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'420.  A MalEmino  figliuolo , XI.  64, 

Principi . RiflefTìone  lòpra  il  pericolo 
nel  quale  fono  di  effer  ingannati  dal- 
la calunnia,  XIH.  108. 

Prifca  , moglie  di  Diocleziano  , fembra  \ 
che  fia  Rata  Criftiana  , XII.  ^il• 
cleziano  la  coRringe  a fagrificare  agl’ 

Idoli  . *44.  'Rimane  alla  Coree  di 
Galerio.  442.  E’  condannata  al  fup- 
plicio,  e fatta  pubblicamente  morire 
con  fu  a figliuola  per  comando  di 
•Licinco.  4^1.  ^ 

Prisciano,  congiura  contro  Antonino, 
e fi  uccide  da  fe  Reflb,  IX.  188. 

pRisciLLiANO  ( L.  ) celebre  per  la  fua 
prodigiofa  forza  di  corpo  , e per  lo 
fue  delazioni , k confinato  in  un’  Ifo- 
la , X»  4?^*  , „ 

Prisco  , famofo  ingegnere  , X*  x$o, 

21  y. 

Prisco  (L.  ) fratello  dell’  Irapéradore 
Filippo , e da  lui  fatto  Governadore 
di  Siria  , XI.  207.  Si  abufa  del  fuo 
potere.  215.  Egli  b probabilmente  lo 
Relfo  L.  Prifeo , che  fi  uni  ai  Goti , 
fi  fece  Imperadore,  e peri.  2ga. 

Probato  , Generale  di  Aureliano  ria- 
cquiRa  fopra  Zenobia  l’Eratto,  e poi 
b vinto , e fi  uccide  da  le , XI.  47°» 

471. 

Probo,  genero  di  Severo,  X.  laa. 

Probo  , dipoi  Imperadore  b fatto  Tri- 
buno prima  dell’ età  da  Valeriano  , 

XI.  271.  Merita  la  corona  civica  ihid* 
L’Egitto  riacquiRato  da  Probo.  4^7* 

Vien 
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Vien  propofto  in  Senato  per  effero 
eletto  Irnperadore  , $48.  Nel  tempo 
della  morte  dell’ Imperador  Tacito  , 
era  Comandante  Generale  di  tutto 
r Oriente.  571.  Viene  eletto  Impe-  . 
radere  dall’  armata  eh’  ci  comanda- 
va, XII.  8.  ytdi  il  Sommario  del  fuo 
Kesno  , ì^ul  principio  del  Tom.  XIL 
Detto  di  Probo  , intorno  agli  ajuti 
dei  Barbari , 33. 

Proconfoli  , Le  Provincie  del  Popolo 
erano  governate  da  Proconfoli , L 
57.  Erano  femplici  Magidrati  civili«> 
ibid.  Il  Proconfolo  di  Africa  , che 
aveva  fotto  i fuoi  ordini  una  Legio- 
ne è privato  di  quello  comando  da 
Caligola,  HI.  354.  VII.  51.  Procon- 
folato  di  Afia  , e di  Africa  oggetti 
dell’ ambizione  dei  Gonfolari , lì. 

Vili.  151.  Vedi  ancora  , X.  581.  XI. 

• pr.  Pod^d'a  Proconfolarc  uno  dei  ti- 
toli della  fovrana  autorità  , I.  40* 
1x8.  Conferita  a Germànico  , li.  173* 
»xi.  A Sejano  , HI.  i8p.  a Nerone 
adottato  da  Claudio,  IV.  2x7. 

Pkocuuio  , Cavaliere  Romano  aflai  (li- 
mato da  Augnilo  , I.  87.  Non  può 
' • ottener  grazia  per  Murena  fuo  fra- 

• tello , che  avea  congiurato  contro  Au- 

gnilo . 151.  Augulto  pensò  di  dargli 
in  moglie  fua  Égliuola  . *51.  HL 
*4**  ' > 

PaocuLoTorpacioneCrilliano,  guarifee 
Severo  da  una  malattia  , e n’è  ri- 
' cempenlato , X.  xzj,, 

PàQ-* 


Digitizod  by  Googlc 


I 


DELLE  MATERIE  . 

PaocULo , uomo  di  una  datura  coloira- 
le  perifce  per  frenetica  gelofia  di  Ca- 
ligola , IIL  41  !• 

PaocuLo  ( Licinio)  è creato  da’ Soldati 
Prefetto  del  Pretorio,  VI.  7.  Confi- 
denza fomma  che  aveva  Ottone  in 
lui  , quantunque  poco  la  roeritafle  . 
84.  8$.  Vedi  ancora  izj.  135.  si  fal- 

<'va  dopo  la  fconfitca  dell’armata  di 
Ottone  . 144.  e non  ottiene  la  vita 
da  Vitellio  , fe  non  di  (onorando -le 
ftelfo  . 184. 

^ROCULO  , Tiranno  nella  Calila  fotto 
Probo  , foccombe  , e perifce  , XII» 
54.  5^. 

Prodigi  RiHedìoni  di  Tacito  fopra  i 
prodigi,  VI.  Z4Z. 

Promontorio  facro  , all’  ingrellb  del 
Ponto  Eudlno  , XH.  485, 

Properzio  Poeta,  L.idj. 

Properzio  Celere  Senatore»  Liberalità 
di  Tiberio  verfo  di  lui , li.  ad9« 

Propretori  , titolo  dei  Luogotenenti 
dell’  Imperadore  nelle  Provincie  di 
fua  porzione , I.  di.  6z. 

Protettori , nome  che  davafi  ad  un  cor. 
po  dedinato  alla  guardia  degli  lm«. 
peradori , XIL  445. 

Protogene  , liberto  di  Caligola  , man- 
dato al  fupplizio  da  Claudio  , IV< 
ao. 

Protogin*,  Yefeovo di  Sardinia,  XIII, 

Provincie  {le)  divife  tra  Ottaviano  , 
ed  il  Senato,  I.  2^.31,  Tutti  i Gq„ 

▼crna*' 
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vernatori  delle  Provincie  cavati  dal  ' 
corpo  del  Senato  $6.  Le  Provincie  del 
Popolo  , o del  Senato  governate  da 
dei  Luogotenenti  dellTmperadore 
i quali,  non  avevano  che  il  titolo  di 
Propretori , ma  godevano  dell’  auto- 
rità militare  . 57.  Le  Provincie  fu- 
rono più  felici  lotto  il  governo  degl’ 
Imperadori , 70.  IL  105.  Collituzione 
la  quale  .proibì Ice  di  mettere  alla  te- 
da delle  Provincie,  quelli  che  vi  e- 
rano  nati  in  elTe , IX.  390.  Vedi  an* 

< cora , X.  8j. 

P rovi  fieni  y di_  frumento,  di  oglio  , vi-^ 
no  , legumi  confcrvate  pel  corfo  di 

•quali  cent’anni,  VII.  490. 

Prt»*ia  , Città  della  Bitinia  , faccheg- 
giata  dai  Barbari,  XI.  278. 

P»£PHiNA  , torre  famofa  di  Gerufalem- 
me,  Vii.  3-}a.  374. 

PuBBLiA  Prifea  , fi  uccide  da  fe  delTa 
in  Senato  dinanzi  al  quale  era  data 
accufata,  III.  239.  - , 

Pubblicani  . Lamenti  contro  di  loro 
Decretò  di  Nerone  per  por 'argine  > 

- alla  loro  avidità,  IV,  415.  416.  A du- 

- zie  tiranniche  dei  Pubblicani,  Vili. 
107. 

Pubblici^ Certo . Vile  crudeltà  di  que-; 

. do  .Senatore  , VHI.  173,  Plinio  il' 
giovane  io  attacca . 345.  Pubblicio  b 
privato  del  Confolato,  ch’eragli  de- 
dicato. 3 so. 

Pupilli.  Legge  di  Codantiflo  in  favore 
di  edì  j XIII  27.  z8. 

. . Qjja- 
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Q. 


Quadi  , nazione  Germanica  , li-  40<?. 
IX.  3x5.  Domiziano  li  aflàlifce  fcott- 

. iìgliatamente  , ed  h vinto  da  eilì  , 

• Vili.  68.  Vittoria  di  Marc’ Aurelio 
fopra  i Qpadi , dovuta  alle  preghie- 
re dei  Criiliani , IX.  341.  Vedi  anco* 

. ra,  X.  354.  » 

Quadrato  ( S.  ) Apologifla  della  Reli- 
gione Crifliana IX.  74. 

Quadrato,  congiura  contro Commodoi 
e perifee.,  IX.  484.  485. 

Quartino  (T  ) Imperadore di  fei  gior- 
ni , XI.  71.  7z.  ' 

S^ueftori  , Ottaviano  toglie  ad  eflì  la 
foprantendenza  del  pubblico  Teforo, 
I.  14.  Un  Queilore  lotto  ogni  Pro- 
confoio  . 59.  Non  lì  trova  numero 
ballante  di  Qiieftori  per  le  Provincie. 
i«6.  Queilore  dell’ Imperadore  . 136. 
4Z0.  V.  apz.  Vni. 446.  Obbligazione 
ingiunta  ai  QueUori  di  dare  un  com- 
battimento dì  Gladiatori  , IV.  1^7- 
Vengono  difpenfati  . 3J».  La  cullo- 
dia  dei  pubblico  Teforo  tolta  dì  nuo- 
vo ai  Qiiellori  . 394.  Queilore  del 
Confolo.  V.  305. 

Quieto  , fecondogenito  di  Macriano  , 
è proclamato  Imperadore  con  fuo 
padre,  e fuo  fratello  , Xl.  327.  Sup 

* padre  marciando  verfo  la  Grecia,. c 

l’ita 
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ricalià  , lo  lafcia  in  Siria.  Àl« 
falito  da  Odenato  viene  uccifo  in 


Emefa.  337. 

Qjiindecemviri  , Sacerdoti  incaricati 
- della  cufìodia  dei  Libri  Sibillini , IH. 
243.  Vedi  Cadodi  dei  Libri  Sibillini. 
Quinquigenziami  'popolo  > ovvero  Le- 
ga in  Africa . Loro  faccheggj  » Sono 
domati  da  Madì'miaQo  Ercole  » XiL 
' i66,  tJi.  ^ 

Quintili  ( i due  ) fratelli  celebri  pef 
la  loro  unione  , e pel  loro  merito 
fatti  infìeme  morire  per  ordine  di 
' Gommodo  ^ IX.  410.  490. 

Q.uiNTii>tA  , Commediante  ) la  quald 
era  confapevole  di  una  congiura  con- 
tro-il  Principe,  foffre  la  tortura  con 
un  maravigliofo  coraggio  , HI.  504. 


0.UINT1LIANO , Tribuno  dei  Popolo  (otto 
Tiberio,  III.  Z43. 

Quintiliano],  famofo  Rettore,  h inca- 
ricato da  Domiaiano  della  cura  d*i- 
druire  i Tuoi  pronipoti  , Vlfl.  200. 

Quìntilio  Varo  , accufato  da  Domi  zio 
Afro , III.  1J6*. 

(iyiNTiLLO  Plauziano,  fatto  morire  in- 
giuftamente  da  Severo,  X.  25.6.257. 
Vedi  ancor f.  289. 

QyiNTiLLo,  fratello  di  Claudio  II.  XI. 
404.  Viene  eletto  Imperadore , e pe- 
nice in  capo  di  diciafette  giorni  * 

. ;^o.  441.  Fu  poÙo  nel  nuòaero  dei 

Quinziano  ( Afranio  ) impegna  dei 

Pri- 
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pnmi  nella  congAira  contro  Nero- 
ne" , V.  187.  188.  Muore  con  corag- 
gio. 131. 

QyiNziANO  congiura  contro  Commodo  . 
La  Aia  imprudente  temerità  falva  il 
•Principe  . E’  condannato  a morte  , 
IX*  487. 

Qjjinzio  Criipino  (T.)  uno  dei  corrut- 
\ tori  di  G<ulia  figliuola  di  AuguAo  , 

I. -413. 

Quinzio  Attico  Confolo  , h prefo  nel 
Campidoglio  , con  Flavio  Sabino  , 
VI.  411.  Vitellio  lo  falva  dal  furor 
dei  Soldati  . 423.  426. 

Quirino  ( P.  Sulpizio  ) perfonaggio 
Confolare  I.  411.  H.  350.  Ripudia 
Lèpida  Aia  moglie  , e poi  l’ accufa 
di  fuppofizione  di  parto,  c di  avve- 
lenamento • 500.  501.  Indignazione 
del  Popolo  contro  di  lui  . 502.  Era 
caro  a Tiberio',  e per  qual  ragione* 
503.  Sua  morte.  504. 


> 

R 


RAcioCooftante,  Propretore  della  Sar- 
degna , chiamato  in  giudizio  per  aver 
abbattute  le  Statue  di  Plauriano , X, 

KApAfciiSTO,  figliuolo  di  Farafmane  Re 
d’iberia,  fpoglia  del  trono,  e famo- 
rire  Mitridate  Re  di  Armenia  Aio 
rio,  e fuocero,  IV.  asi,  *57.  Debo- 
le 
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• le  condotta  dei  Romani  verfo  di  S.à- 

• dannifto.  ibid.  i$9>  Vologefo  gli  fa  la 
guerra  • x6o.  Avventura  di  Radami* 
fto  , e ' di  Zenobia  z6i,  RadamiRo 
continua  le  fue  pretefe  fui  trono  di 
Armenia  « e finalmente  vien  fatto 

. morire  da  Farafmane  Tuo  padre . 
ad?.  411. 

B^amfone  , ufato  contro  i Batavi  dai 
Romani  afTèdiati  hel  campo  di  Veie- 
ra,  VI.  497. 

^atto  . Legge  di  Coflantino  contro  due^ 
(lo  delitto*  Xlll.  ;o. 

Ravenna  , IL  405.  Flotta  mantenuta 
a Ravenna  , III.  6.  VI.  214.  X.  P9« 
Vedi  ancora  y XI.  158.  IJ4« 

IXklI.  ^4^* 

Re  , nome  temuto  come  uno  fcoglio 
da  AuguRo  , I.  47.  Caligola  ebbe  il 
penderò  di  prenderlo,  III.  378. 

Reano  , Comandante*  in  Arabia  fatto 
morire  da  £1  iogabaio,  X.  471* 

Regilliàno  , Tirano  lotto  Gallieno 
perifee  ben  prefto,  XI*  331.  33z. 

Regxllo  , Prefetto  del  Pretorio  fotto 
Commodo  , è fatto  da  lui  morire  , 
IX.  $19- 

Regio  , Citta  d’ Italia  aflègnata  per  pri* 
gione  a Giulia  figliuola  di  AuguRo, 
che  vi  muore  , I.  411.  If.  zso.  Cali- 
gola  avea  penfato  di  fabbricare  un 
porto  a Regio,  IV.  ys, 

B^egiflro  generale  dell’ Imperio,  L 
^fcritto  di  proprio  pugno  da  Augu. 
Ro  > e prefentato  ^ Senato  da  Ti- 
berio , 
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berlo  , II.  i6o.  t6i.  Antichi  regiftri 
ricercati  , e ricopiati  . 375.  Regiftri 
delle  nafcitfc  «abiliti  da  Marc’ Aure- 
lio, IX.  ^05. 

JRmolo  ( A^uilio  ) accufatore  di  Craf- 
10,  V.  3^7.  E*  vivamente  attaccato  in 
Senato,  Vii.  54.  ? 8.  Sollecita  la  con- 
danna di  Aruleno  Ruftico  , e fcrivc' 
contro  la  faa  memoria  , VHI.  i8r. 
Sua  nera  .malignità  contro  Plinio  il 
giovane  . 191.  Egli  lo  fupplica  vil- 
mente dopo  la  morte  di  Domiziano'. 
344.  Collera  di  Nerva  contro  Rego- 
lo. 368.  Sua  morte.  Tratti  della  lua 
alidada , -e  della  f«a  furberia . 497. 

Relegatìone  y pena  più  mite  del  bando, 
IH*  Nota  alU  Pag.  yS. 

Religione  . Prima  guerra  intraprefa  a 
motivo  di  Religione,  XII.  453. 

Remmio  uccide  Vonòne,  II.  435. 

• Adunanza  di  tutta  la 
Pallia,  convocata  dai  Remefi  nell* 
loro  Citta  , VII.  102. 

Reno  . A^rippa  patTa  il  Reno  rerfo  il 
tempo  del  fuo  primo  Confolato  I, 
3^3*  Augufto  non  defiderava  di  flen- 
dere  il  fuo  dominio  di  la  da  quello 
nume  , II.  yi.  I Romani  tenevano 
otto  Legioni  fui  Reno  . y6.  Flotta 
mantenuta  fui  Regno  , III.  7,  VI. 
490.  Diga  per  regolare  il  corfó  del 
Reno  dubito  dopo  la  fua  prima  diri- 

Reno  appena  na- 

yicabile  a morivo  delle  acque  balle 

^yVr  ^‘^*^**  tbrtrugge  la  diga  , 
Tom.'XIU  X Vm. 
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Vili.  Al  tempo  di  AleÌ’<| 

fandro  Severo  vi  erajio  folamenf 
te  tre  legioni  fui  Reno  « XL 
11  Reno  agghiacciato  , XIL 
Cautele  prele  da  Cpnnantino'  |i^ér 
impedire  il  paitàggio  del  Reno  ai 
Germani . 444. 

S^efcrtiti  degli  Imperatori  • Macrinò 
uvea  11  penderò  di  .abolirli^  X.  461. 
. Coflantino  non  vu^e  « r:be  abbiano 
foraa  contro  le  Leggi.,  ^IL  14. 
AescuRoai  . Re  di  Tracia  ^ alleato  dei 
■ Romani , IX.  18.  Uccide  Coti  Tuo  ni* 

, potè , e perfeguitato  dai  Romani  per 
auedo  delitto  , è pre(ò  per  infidie  , 
ipogliato  del  Regno  bandito  in 
Àlelfandria  , e fatto  morire  . 4x1. 
4*5* 

Riscupoai  riceve  in  dono  dai  Romani 
un  piccolo  cantone  dell*  Arcoenia  • 
IV.  4S5. 

Ramna  , cUtìi  della  Mempotamia  9 
XI.  184*  4 ^ 

RaziA  ( la  ) popolata  da  nna  Cplpnia 
di  Jofcani,  1.  w,  Drufo  falaguer- 
- va  con  fuccelfo  contro  la  Rezia  • 
ibid>  y^edi  ancprUj  IJL  ^34,  IV.  317. 

( le  ) operano  validamente 
. per  ia  virtjù  , o per  il  viale  j VUI. 

Rj^ti  , patria  di  Ve(pa/ìano  > VI*  030 , 
VII.  169.  Cafa  di  campagna  di  Ve* 
. i'padaoo  , vicina  a Rjeti ,.  zoi.  Egli 
, vi  muore  . zoz*  Tito  parimenci  vi 
, muore  . s^p.  « 
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RwodOuuì  , luogo  viciao  alla  Mofella  , 
VII,  108* 

Ì^ime/f4  lutto  ciòitKe  poteva  eflèr 
dovuto  al  Fifco  , accordata  da  Adn>- 
IX.  aa. Da  Tito  Antonino.  ?o8. 
Da  WLarc^  Autelio  * ìpp.  409.  Da  Ap- 
ireliauo,  XI.  5^4. 

RiMETÀLca  » Re  di  Tracia  , II.  i8.  ao. 

> Augufto  area 
diviu  1 fuoi  Stati  tra  Reicupori  Ììio 
fratello,  e Coti  fuo  figliuolo.  4.09. 

Rimetxi.ce  ) figliuolo  di  Refcupori  fuc- 
^de  agli  fiati  di  fuo  Padre,  li.  41$. 
Vedi  ancora  ^17.  III.  6j6.  Viene  uc- 
Clio  da  lua  moglie  , e la  Tracia  di- 
venta  Provincia  Romana,  IV.  1x5, 

Rimini  , II.  ì6.  VI.  567.  ^6$, 

RinoacO,  fiume.  XI  X78. 

R^i  , ifola.  Tiberio  vi  fi  ritira  . c .vi 
U una  lunga  dimora  , I.  408.  437. 
Claudio  leva  la  libert'a  ai  Rodi. 
fV.  J18.  e poi  la  felli (uifee  ad  elfi  , 
315.  Rodi  , Metropoli  della  Provin- 
cia delle  ifole  , o delie  Cicladi  . 
VII  rsj. 

Aqgo . Struttura  , e forma  del  rogo  fui 

, quale  bruciayanfi  j corpi  degl’Impe- 
ratori , X.  ® ^ 

Rogo^jo  Celfo , Comandante  delle  Cal- 
ile, X.  X70. 

Rqma  abbellita , e ornata  da  Augnilo  , 
j-  l'igrand  ca  da  Clau- 

dio , IV.  xxi.  Abbrucciata  da  Nero- 
P®  > V.  153.  ij  ^uale  voleva  fare  mia 
.BUoya  Romaj  ,a  dargli  fi  fu©  nome» 
X a Jja.’ 
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4U  TAVOLA 
}J.  E’ rifabbricJta  fopra  un  «uov» 
modello . i«a.  Rifente  fotto  di  Ot- 
tone pet  la  ptlma  volta  Aufu-  • 
Ho  la  turbolenta  , e le  inquietudini 
della  guerra  , VI:  8^*  E 
forza  da  Antonio  Primo  • 43»‘ 

' delt'a  , e faccheggi 

tua  dai  vincitori  , ,7^**.  Yr'l 
no  la  riftaura  , e l abbeltlce  a loj. 

Ne  fece  mifurare  il  circuito  , e l 
eftenfione  . 15^.  La  Citta  ^‘^2 
venerata  come  Deità  , ìa.  oj» 

' vifioni  di  Roma  in  frumento  a jjooo. 
ftaja  per  giorno , X*  Roma  go- 
vernata da  Principi  , che  non 
Romani,  nedi  fangue  Italiano. 
Movimenti  fediziofi  in  Roma  in  oc- 
cafione  dell’innalzamento  all  Impe- 
rio dei  Gordiani , XI.  105.  Ornb^e 
> follevazione  in  Roma  fotto  Mafli- 
mo  , e^Balbino.  131-  Vicn  detto  , 
che  Decio  fabbricò,  e dedicò  le  mura 
• di  Roma  . Z3^.  Aureliano  fortifica  , 
e ingrandifce  il  recinto  di  Roma  . 
462.  Il  Popolo  Romano  degenerato 
dalla  (ua  gloria  50^  Dioclezwno 

’^non  amò  mai  Roma  , XIL  »<5o.  Maf- 
' fenzio  $’  imptdronifce  di  Roma.  3d®* 
•^37.  Conftantino  vi  entra  in  mon- 
to. 410.  Si  accinge  a riparare  il  ma- 
. le  che  avea  fatto  in  Roma  Manen- 
zio  . 4»6.  Attacco  di  Roma  ai  -fuoi 
' antichi  errori.  Conftantinone  conce- 
pifce  delfavverfione  per  lafn»  Capita- 
le. 5®5«  506.  ancora,  Al»*.  «7- 

..  - : /-  Romani 
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Romani  ( i )’  furono  felici  fotco  il  go- 
verno di  Augufto , I.  ^7.  II.  92.Con- 
fervarono  per  lungo  tempo  1’  amore 
per  la  libertà  Democratica.  119.  La 
loro  ambizione  era  Hata  la  caufa 
delle  guerre  , che  (ino  al  tempo  di 
Augufto  travagliarono  l’Univerfo.  zia# 
Avverftone  coftante  di  eftì  al  nome 
di  Re  378.  Vedi  ancora,  V. 

Romolo  . Augufto  penfa  di  prendere 
il  nome  di  quefto  fondatore  di  Ro. 
ma  ; ma  rinuncia  a quefto  difegno  , 

- f • 34* 

Romolo  , figliuòlo  di  MalTcnzio  , XM. 

Roselo  Celio,  Comandante  di  una  Le* 
gione  , VI.  6$. 

Roselo  Regolo  Confolo  di  un  giorno  , 
VI.  359. 

Roxolasi  , popolo  Sarmata  , vinto  dai 
Romani  nella  Mefia  , VI.  zo.  Vedi 
ancora , IX.  ad. 

RvBELLto  Blando,  II.  503.  525.  Tiberio 
gli  fa  fpofare  fua  nipote  Giulia  , fi- 
gliuola di  Drufo  , III.  248.  Vedi  an^ 
cora,  501.  , 

Rubellio  Plauto  , figliuolo  del  prece- 
dente vien  comprefo  in  un’  accufa 
di  delitto  di  Stato  . 378.  Nerone  I’ 

. obbliga  ad  allontana  rii  da  Roma  . 
351.  Manda  ad  ucciderlo  , V.  61, 
67* 

Rubrio  e falfamente  accufato  di  delit- 
to di  lefa  maefta,  H.  zd-i. 

X 3 Rujjrio 
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Rubrio  Fabato  prende  U Mrtitò  di  ri- 
tiraffi  appreflo  i Farti,  HI.  240. 
ftuBRio  Pollione,  Prefetto  del  Pretorio 
focto  Claudio,  IV.  ii6. 

RwBRto  Gallo,  VI.  185.  , „ , _ 

Furio  Ctifpino  Prefetto  delle  Coorti 
Pretoriane  fotto  Claudio,  fe  deporto 

IV.  zip.  Era  marito  di  Poppea  . 470* 
E’  mandato  in  bando  da  Nerone 

V.  234.  E’  coftretto  ad  ucciderfi  da 
-fe  fteifo  . 272.  Nerone  fa  morire  il- 

fi^Iiuolo  di  Fubrio  , c di  Poppcà  . 

Furio  Volufiano  , Prefetto  del  Preto- 
rio di  Maflènaio',  XH.  ^87. 

Furo  Senatore  fi  efprimc  in  una  ma» 

- friefa  drfobbligante  verfo  di  Au^u» 
fio  . Dolcezza  di  quertò  Ptincipfe 
«-  Verfo  di  lui,  I.  i4a-  * 

Furo  , illuftre  Senatore  confinato  da 
Dòmiaiano  in  un*  ifolà  , fecóndo  lA 
relazione  di  Filoftfato,  VHL  2<&2< 
Furo  Vareno  , Procofifole  di  Bitiftia 
accufatO  di  concaflfione  VUIt  47*'*, 
Fbpi  Ruffe,  Pietre  roffe. 
Furicio  Pompeiano , Generale  di  Mal» 
fenzio  b feonfitto  da  Conftantino ,, 
ed  ùcci  fa  fui  cimpó  di  battaglia  j, 
— Xii.  . . 

Ruxitro  , illuftre  Senatore  c inganna- 
to dall*  Indovino  Aleliandro  , IX^ 
445,  448.  Vedi  àncofà.  4ia* 
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S AB  aria  , citta  della  Rannonia  , X. 
94*  - 

Satjina  , proaipote  di  Trajano , e data  • 
in  ilpofa  ad  Adriano  « VHI.  441. 

44 ^ Cattivo  procedere  di  Adriano 
* verfo  Sabina  , IX.  41.  Vedi  àum 
(Ora  . 128.  Adriano  procura  la  mor* 
te  di  Sabina  , e ne  fa  una  Dea  . 
134. 

Sabiniano  f uno  dei  Generali  di  GoM* 
modOi  IX.  477. 

5ABISIRNO  fi  ribella  in  Africa  , e peri- 
fce,  XI.  17S. 

Sabino  ( P.  ) Prefetto  del  Pretorio  fottO 
Vitellio  f VI.  219.  E’  licenziato  • 

• 158. 

Sabino,  foldato,  avanza  la  Ina  brava* 
ra  fino  alla  cemerit'a , e perifce , Vili. 
430.  431. 

Sabino  , nomo  di  merito  , depofio  dal 
fuo  impiego  da  Maerino , X.  42S. 
Sabino  Senatore  , a coi  la  forditìi  dì 
un  Centurione  (alva  la  Vita  , X» 
519. 

Sabino  Prefetto  della  citta  , 't  uecifo 
a colpi  di  bafione  dai  fediziofi , XI. 
106. 

Sabino  Giuliano  , Governatore  della 
Venezia  , fi  ribella  ed  <:  vinto  , ed 
uccifo  da  Carino,  XH.  joz. 

X 4 Sabino  ' 
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Sabino  Prefetto  del  Pretorio  di  MafH- 
mino  Daza , X1Ì.  45^- 
Sabitrano  Prefetto  del  Pretorio  di  Tra- 
jano.  Celebre  detto  di  quello  Princi- 
pe dandogli  la  fpada  di  Prefètto  del 
Pretorio,  VHI.  401. 

Sacerdote  di  Giove  , Flamen  Dialis  ri- 
llabilito  da  Augufto  dopo  una  inter- 
i ruzione  di  77.  anni  , I.  Malu- 
ginenfis  , Sacerdote  di  Giove  , come 
tale  viene  ©fcliifo  dal  Governo  di 
. Alia  , II.  571*  Gran  potere  dei  Sa- 
cerdoti Germani , I.  169.  282. 

Sadoc  Farifeo  fediziofo  , VII. 

Saducei,  Vii.  1L2. 

Sagrìfizio  perpetuo  , ceffato  nel  Tempio 
. di  Gerufalemme  per  mancanza  di 
Agnelli , VII.  43|. 

Sala,  fiume,  che  fi  fcarica  nell*  Elba  - 
I.  ^42.  Guerra  fra  due  popoli  Ger- 
mani a cagione  della  Sala  , IV.  463. 
Salamina  in  Ci  prò  fcoffa  da  un  tremuo- 
to  , vH.  l9^.  Dillrutta  dai  Giudei 
ribelli,  Vili.  559. 

Salassi  (i)  vinti.  Fondazione  di  Aofta? 

nel  loro  paefe , I.  9^. 

Salejo  Baffo,  Poeta  di  un  merito  non 
mediocre  fotto  Vefpafiano  , VH. 

185. 

Salpi  Secerdoti  di  Marte  . Marc’ Aure- 
lio effendp  fanciullo  viene  ammeffo 
nel  laro  Collegio,  IX.  150* 

Salieno  Glenaente  attacca  Giunio  Gal'- 
lione  in  Senato,  V.  2.37. 

SalLustiq  » lo.  Storico  poco  {limato,  da 

Adria- 
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. Adfiàno.,  IX*  Jj-Il  difcorfb  ,.ch’eglf 
fa  tenere  a Micipfa  è ripetuto  da 
/ Severo  ai  Tuoi  figliuoli  , X.aSj.  Ve<U- 
1 XI.  lii. 

Sallustio!  pronipote  dello  Stòrico , Mi- 
. iiiftro  fottò  Tiberio,  H.  143. Sue  ri- 
mofiranze  .a  Tiberio  fopra.  i diritti  1 
, della  fovranita . ibid  , ,<•  144.  E’im- 
. piegato  per  far  arrecare  , un  faifo 
Agrippa  Pollunio.  357. 358.Suanàpr.* 
te,  Tua  fortuna , fuo  carattere  . 510* 
Giardini  di  Salluftio,  VII.  411, 
Sallustio  Lucullo  , fatto  morire’  da 
Domiziano,  V/II.  43. 

Salona  Città  della  Dalmazia  , II.  iS. 

, Diocleziano  .dopo  aver  rinunziato  vi- 
I . fi  ritira  , e vi  fabbrica  un  fuperbo 
Palazzo , XII.  174.  , - 

Salqnina  moglie  di, Gallieno,  XI.  2S7* 
Ridicolo  cafiigo  ^i  un  Mèrcadante  , 
che  T aveva  ingannata.  343. 

Salonina  moglie  di  Cecina , VI.  X03. 
Salonino  , figliuolo  di  Gallieno  , e di 
Salonina,  XI.  ÌÒ7.  E’fatto  Pefate  . 
370.  Viene  irecifo  dopo  la  morte  di 
Gallieno.  387^  ^ 

Salvidieno  , infedele  amico  di . Augu> 
fio , e che  pagò  il  fio  della  fua  .infe« 
deità , I.  41®*  II.  lax. 

Salvidieno  Orfito  fatto  morire  da  Do- 
miziano, Vili.  202.. 

«V  ^ ) t p 

Salvio  Ottone  (L.  ) padre  dell’  Xmpe- 
„ fator  Ottone  , punifce.i  lòldati,  che 
avevano  uccifi  i loro  uiHziali  fàu- 
. tori  di  Camillo  Scriboniano  , IV, 

X j 7^ 
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7|.  Vieti  creata  Pattisio*da  Claodlo» 

Ottone  Tiri  ano  ( L.  > fratello- 
maggiore  dell”  Imperator  Ottone  , èr 
creata  Confalo  , IV*  .Vi*  tf^ 
Lettera  di  Viteliio  a Tiriànò  . 

Egli  h incaricato  da  fuò  fratello  del 
"govèrno  della  Cittb  . 91.  Manda  a 
xhiaiharid  Ottone  i gli-  dk  il  co- 
mando generàlè  dell’  annata  . iir^ 
ancora  . 1x7.  1^4.  Tieiano  (i 
fai  va  dopo  la  disfatta  . 14^4  Non 
Corre  ncftiin  péricolo  dalla  pàrtec  di 
Viteliio.  i8f.  Agricola  fu-Queftore 
fcfttò  Tiaianó  Proconfalo,  VHK  88- 
SaìVió  Cocce/arto  ' nipote  di  Ottone  * 
Avvertiittento  che  gli  da  Im- 

peratore full*  atto  di  ncciderfi  , VI, 
Jj8.  B’  fatto  morire  da  Domiziano  , 
Vili.  4J;  - ^ * 

Salvio  Gitiliano,  gran  Ginrlfconfufto  ^ 
autóre ‘del l’Editto  perpetuo,  IX.  74, 
57.  X;  *89w 

SaiviO  Giuliano  nipóte  del  precedente 
fetto  morire  da  Gommodo , IX.  489, 
Salute  pubblica  , venerata  come  Dea 
còA  delle  Statue,  1.  367.  gtfg. 

94m«ria  , Samaritani  ^ La  Samaria  da- 
ta con  la  Giudea  ad  Archelao  di- 
viene ^co  dopo  con  lei  Provincia 
Komana  I.  482.  484^  Filato  n*  è 
fl^ogliato  del  governa  attefe  le  là- 
m^tanze  dei  Samaritani , e dei  Giu- 
dèi i II!.-  ^6U  Odio  antico' tra  i Sa- 
• iharita&f , ed  i Giudei  origine  di  tur-. 

bo- 
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bolenze  , IV.  174.  178,  La  Città. di 
Samaria  chiamata  con  altro  nome 
' Sebafte  , Vii.  2x5.  I Samaritani  au 
truppaci  fui  monte  Garizim  fono 
. cagliati  a pezzi  . 291.  Vedi  anfora . 
J40. 

Sambulos  , montagna  fopra  -la  quale 
. Ercole  yeniva  lìngolarmente  venera* 
to , IV.  247. 

Szmos  , ifola  , 1.  159.  167.  Tempio  di 
■ Giunone  in  quella  Città  con  diritto 
di  alilo  , li,  57^.  Vedi  anfora  , VII. 


Samotracia  ifola  , II.  41;. 

Sandariome  f Comandante  della  guarnì- 
, gione  di  Palnoira  viene  ucci  lo  dagli 
abitanti  , XL  498. 

Sanotri^cio  Re  di  Armenia  faggio  , e 
virtuolo,  X.  aij. 

Sanqvinio  Mallìmo  perfonaggio . Confo- 
lare  dà  faggio  della  fua  moderazio- 
ne , e della  fua  faviezza  , HI.  294.^ 
Muore  Comandante  delle  l.eggioni 
del  ballò  Reno,  IV. 

Sant£n  , città  nel  paefe  di  Cleves  trae 
la  fua  origine  da  un  campo  Roma- 
no, III,  IO, Vedi  Vetera, 

Saona  lì  urne.  Vedi.  Unione, 

SaoTZRo  , infame  favorito  di  Gommo- 


do,  affadìnato  per  comando  del  Pre- 
fetto del  Pretorio,  IX.  479.  487. 
Sapore  , figliuolo  di  Artaderfe  rifiort- 
tore  deir  Imperio  dei  Perlìani  fa  le 
guerra  a Gordiano  IH.  con  poco  efito, 
XI.  i8x.  184.  Filippo  fa  la  pace  con 
X S elio 
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eiio  lui.  20^.  Sapore  ri  nuova  la;  guer* 
ra  contro  i Romani , s’ impadroaifce 
« della  perfona  di  Valeriano  con  per* 
fidia  ^ e lo  tratta  indegnamente.  280.. 

' 285/ Conquide  di  Sapore  dopo  la 

Confitta  , e la  prigionia  di  Valeria, 
no  . 315.  Bali  fio  Generale  Romano* 
lò  rilplnge  di  la  dall’  Eufrate  . 917. 
Odenato  Io  infeguifce . 319.  Crudele 

- tà  di  Sapore  verfo  i prigionieri  R9- 
. mani  . 322..  Regnò  trenc*  un’  anno  ., 

' 5}4- 

Sapore  il.  coronato  prima  di  nafcere,^ 
XIII.  f2.  Lettera  dr  Cofiantino  a 
Sapore  in  favor  dei  Crifiiani  . 89.. 
'Confiantino  fi  difponeva  a fargli  la 
guerra,  quand’ei  mori.  91.  114. 
Sardanap^alo  r nome  dato-  ad  Eliogaba- 
lo f X.  $23. 

SAasEGiTA  ( la)  h infefiata  dalle  fcorre> 
rie  rlegli  affaffìni  L 466,  Quattro 
mila  Giudei  trasferiti  nella  Sarde- 
.gna  la  dicui  aria  h mai  fana  , IL 
419.  La  Sardegna  ceduta  da  Nerone 
' al  Senato  in  cambio  dell’  Acaja  , V.. 

Sardi  , citta  deir  Afia  crudelmente 
danneggiata  da  un  tremuoto  , e fol- 

- levata  da  Tiberio  , II.  392.  Tempio 
>io  quella  Citt^  con  diritto  di  Alilo* 

57y-  ^ " 

/Sardica,  Capitale  della  Dacia  , XI.  532» 
Sargezia  , fiume  fotto  il  quale  Dece- 
. baio  nafcofe  i fuoi  tefbri  Vili. 

* 517. 

SAf 
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5ARMAT1  (i)  fanno  delle  fcorrerie  nef-  - 
la  Mcfia  , H.  ao.  Somminiftravano 
dei  tfoldati  a chiunque  li  pagava  „ 
Jll.  178.  Sarmaci  Roxolani  , VI.  20. 
Combattono  fempre  a cavallo  ^ ai. 
Sarmati  Jazigi  . ^00.  1 Sarmaci  ri~ 
fpitvti  di  Ih  dal  Darubio  , Vili.  10. 

. ^9.  Spedizione  di  Domiziano  contro 
i Sarmati  , Vili.  78.  Adriano  repri- 
me le  fcorrerie  dei  Sarmati,  IX.  14. 

• Fa  con  e(Ti  la  pace  . a 5.  z6.  Vedi 
sneora  . ti^.  Sarmaci  Jazigi  . 
Combattimento  contro  i Jazigi  fui 
Danubìp  agghiacciato  . ^40.  Vedi  an~ 
fora  . 47^.  Gordiano  HI.  vincitore 
dei  Goti  , e dei  Sarmati*  XI-.  i8j. 

, Caro  ottiene  una  gran  vittoria  fo- 
pra  i Sarmati  , XH.  81..  Sono  vinti 
. da  Conltancino  , HI.  113.  Armano  i 
loro  fchiavi  , e fcacciati  da  e(lì  >(ì 
ritirano  fulle  terre  dell’ Imperatore. 
114. 

Sarracini  • Prima  menzione  di  quelli 
, Popoli  nella  Scoria  , IX.  Sin  da 
quei  primi  tempi  non  bevevano  vU 
no,  X.  7^.  Odenato  era  capo  di  una 
. tribù  di  Sarracini , XI.  319. 

Sasan,  padre  di  Artafferfe,  XI.  6. 
Sasanidi  nome  dato  ai  Re  di  Perfia  , 
XI.  d. 

Satiro  trovato  da  Apollonio  , che  gli 
dh  a bere  del  vino  , Vili.  ^od. 

Satrxo  Secondo  cliente  di  Sejano  , ed 
iccufatore  di  Cremuzio  Cprdo  , HU 

44* 
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44;  Egli  'e  quello  'llelfo,  che  {coperte 

la  congiura  di  Sejano  . ' 

S^tufnaH , (ede  dèftinate  all’ allegrezza , 
che  fi  celebravafto  nel  mete  di  Decem- 
h-r  li.  460;  47 1.  IV.  8.  I Soldati 
gridano  ai  Saturnali  vedendo^  il.  li- 
berto Narcifò  falire  fui  tribunale 
del  lor  Capitano . 107.  Quinto  gior- 
no dei  Saturnali . i»z'.  Vfàf  atteara  , 

VI- 431*  440*  . . - j 

SAioaNtNo  , Centurione  inspiegato  da 
Caracalla  nella  perdita  di  Plauaiano  , 
X#  X44%  ^47* 

$AT<»KNiNO  i - tiratìno  fotto  Qallieno  • ^ 

SaTtj  ASINO  tiranno  ià  Orintc  fotto 
Probo , XTI.  > 50.  U» 

SasSoNi.  Ripa  Salfomca , XH»  jJ»  ■ 
Sava  , fiume  della  PaiintMiia  , aJL 

éfi  . - _ 

SAveaNA  -,  fiume  della  Grau-Bretagna  } 

I V.  97.  186.  . * . 

Scatftiwa  ( Legge  ) riftabilita  in  pie- 
no vigore  da  Domiziano  y Vili.  *a. 
Scauro  f MamercO  ) offende  la  gelofa 
diffidenza  di 'Tiberio  . li*  Era 
{Iato  ammogliato  con  Lepida  . jog. 
Acqueta  la  diffcreiwa  tra  Gorbulo- 
ne , e L.  Siila  . 514.  Accufa  Silano  , 
578.  Viene  accufaco  , c ti  uccide  , 

lilé  zjd.  157*  i'^7*  ■ 1 j 

Scellerato  , oómej  dato  al  Campo  dove 

Drufo  mòri,  I.  H**  . .. 

ScEViNo  ( Flavio  ) Senatore  entra  dei 
primi  nella  congiura  contro  Nero- 
. ne. 
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M%  V.  187.  197.  Miiico  fuo 
io|(caopre  . Dopo  aver  negato  per 
lungo  tetnpo  , Scemino  cohfeffk  tut- 
to . 199.  loti  Nomina  Fenìo  Rufo  . 
1234  Muore  con  coftanza  . 231.  Suo 
l^ugnale.  J96,  aj8. 

Schiavi  • La  condizione  dei  -fctiiavi  pià 
dolce  apprefTo  i Germani  , che  ap- 
prelTo  i Pòpoli  colti , I.  307.  Tratto 
di  iottigliezza  immaginato  da  Au- 
guOo , per  iTcanfare  la  legge  la  quale 
proibiva  d’ 'interrogare  in  giudizio 
i (chiavi  foprà  i delitti  imputati  ai 
lóro  padroni  « 354.  Vedi  ancora  , II. 
35O'  Congiura  di  fchiavi  didrutea  , 
HI.  17.  Moltitudine  prodigiofa  di 
fchiavi  àppreflò  i Romani  . 27.  Leg- 
ge di  Claudio  piena  di  umanità  verfo 
gli  (chiavi  ammalati  , IV.  tu  Tutti 
gli  fchiavi  di  un  padrone  tlfainnato 
nella  (ua  cafa  condannaci  a morte  ^ 
y*  31.  34.  Legge  Peteonia  , la  quale 
ridringe  il  potere  dei  padroni  (opra 
la  vita  dei  loro  fchiavi  . 37.  Gene- 
rofith  di  uno  Schiavo  ^ 4ìhe  (ì  fa  uc- 
cidere per  falvare  il  fuo  padrone  , 
VII.  52.  Legge  dì  Nerva  , la  quale 
proibifee  che  alcun  fchiavo  , o li- 
berto da  afcoltato  in  giudizio  con- 
tro il  fuo  (ìgnore , 0 padrone  * Vili. 
343.  I foli  ichiavi  alfadtnì  del  loro 
padrone  condannati  a morte  . 440. 
Vedi  ancora , IX.  58.  Padroni  privati 
da  Adriano  del  potere  arbitrario  fb- 
pra  la  vita  dei  loro  fchiavi ..  Hdd  , e 

X. 
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X.  555.  Schiavi  volontari  arruolati 
da  Marc’Aurelio , IX.  Legge  dell* 
Imperacor  Tacito  conforme  a quella 
di  t*ierva  in  proposto  degli  Schiavi , 
XL  56z.  Conflantino  ordina  , che  gli 
fchiavi  denunciatori  contro  a loro 
padroni  (ìano  mandati  al  fupplicio 
fenàa  effcre  afcoltati  ^ XIII.  24.  Rc- 

I - golamento  di  quello  Principe  nel  qua- 
- le  fì  ofTerva  un’  umana  attenzione 
per  gli  fchiavi . z8. 

SciLLiTENi  ( Martiri  ) X.  zxy. 

Scipione  , figliuolo  di  Scribonia  , fra* 

. cello  uterino  di  Giulia  , I.  21  r. 

Scipione  , oaarito 'di  Poppea  fatta  mo- 
rire per  le  ìnGdie  di  Meffalina  , IV. 
^159.  140.  ,, 

Scipione  adula  vilnEiente  il  liberto  Pai* 

■ ladé,  IV.  302. 

Scipione.  Detto  di  queft' antico  Roma- 
no , che  Tito  Antonino  falvò  dall* 
obblio , IX.  192. 

Scipione  T Africano  ebbe  un  figliuolo 
diffoluto,  IX.  500.  - 
Sciti  , II.  412.  435  , IH.  283.  288. 

Un’  armata  di  Sciti  , è diflornata 
. per  un  orribile  ^ocella  dal  far  la 
guerra  ai  Romani  , X.  169.  Scorre- 
. rie , e faccheggi  dei  Sciti  nell’  Afia  , 

XI.  271,  278.  I nomi  dei  Sciti  , e 
e dei  Goti  fovente  fono  prefi  un 
per  r altro  . ^54.  Piccola  Scizia 
verfo  r imboccatura  dei  Danubio  . 

xa  46^ 
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SciTOPOLi  citta  della  PaleRina  , VIL 
294.  30^. 

Scopos  , luogo  fette  Rad;  diRante  da 
Gerufalemmc  , VII.  575. 

ScoRoiscHi , popolo  vicino  ai  Pannoni , 

ScxiBONiA  , madre  di  Giulia  accompa- 
gna fua  figliuola  in  efilio  , I.  421. 

Scribonia  , zia  di  Libone  lo  eforta  a 
non  ucciderli  , H.  351. 

Scribonia  , moglie  di  CraRb  Frugi , pe- 
rifce  con  fuo  marito,  ed  uno  de' Tuoi 
figliuoli,  IV.  132. 

Sc>^BONio  , Re  del  Bosforo  viene  uc- 
cifo  da  hioi  Ridditi,  I.  223. 

ScRiBONio.  Due  fratelli  di  queRo  nome 
fono  incaricati  di  riRabilireJa  tran- 
quillità in  Pozzuoli  , IV.  413.  Loro 
perfetta  unione  , V.  33^.  Sono  fat. 
ti  morire  da  ‘Nerone  . 337.  Il  loro 
accufacore  è perfeguitato , VII.  34.' 

Scrutinio  introdotto  dai  Senato  nella 
elezione  dei  MagiRrati , VHI.  45S. 

Scudi  di  Numa  , X.  485. 

Scudo  . Ceremonia  di  alzare  fullo  feu- 
do quegli  eh'  era  riconofeiuto  per 
Re  , VI.  46d. 

Se  UDO  « ApprelTo  i Germani  era  cofa 
vergognofa  lafciare  il  fuo  feudo  in 

- poter  del  nemico,  I.  274. 

Scupi  Citth  della  Mefìa^,  XI.  334. 

Sebaste  , ovvero  Samaria  , VII. 
225. 

Sxraste  in  Armenia  • I quaranta  Mar- 
tin , XII.  474* 

Seba* 
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Sebastopoli,  o Diofcurisi  falla  cofta  del 
Ponto  EuGdo  , Vili. 

Secolari  ( giuochi  ) celebrati  da  Auga» 
fto  , I.  zioi  Da  Claudio  feifanta 
' quattr’  anni  dopo  , IV.  147.  Da  Do- 
miziano dopo  un*^  intervallo  di  qua- 
rant*  un’  anno  , Vili.  3|i.  Da  Tito 
Antonino  , Da  Severo  cin- 

quanta fètt’  anni  dopo  quei  di  An- 
tonino,. X.  zif.  Da  Filippo , XI.Z17. 
QiiefH  giuochi  Secolari  fertibra  , che 
fìeno  (lati  gli  ultimi  . 2:14.  G'uocbi 
Secolari  ommedì  da  Condantinof  . 
ibid.  e XII.  4^3 . 

Secondo  Carina  , mandato  da  Nerone 
à faccheggiare  i Tempi  deli’  Afia,  e 
della  òreda , V.  tjó, 

SEDOCHETTt  , pùpolo  , VI. 

Sefóri  Capitale  della  Galilea  tiene  il 
partito  dei  Romani  ,•  VII.  I7Z. 

Skgbsta  Citfh  delia  Sicilia  , III, 

Regesto,  illuflre  Germano  fatto  Citta- 
dino Romano  da  Augufto  « Avverte 

- congiura  di  Arminio  , 

II.  38.  Dilfenfioni  tra  lui  ed  Armi- 
rfio  , che  gli  rapifce  lua  figlia  , aja. 
E’  alTediaco  da*  fuof  compatrioti  , 
Germanico  lo  liberà  i 184.  Difcorfa 
di  Segefto  a Germanico  . 185.  Com- 
P*cjfce  nel  trionfo  di  Germanico  con 
diftinzione  ed  onore.  377. 

SsGiMiRo,  fratello  di  Segefto  è ricevu- 
to in  grazia  da  Germanico  , II. 

311. 

Segimondo  , ftgliuolo  di  Segefto  b rice- 
vuto 
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¥ato  con  boii^ji  dat  Germanico  , II. 

V 

StjANÒ  , Prefetto  delle  CóOrfi  Preiov- 
riane  con  fuo  Padre  accompagna 
‘ Drùfo  in  Illiria  , IL  191.  Irrita  1* 
arimo  di  Tiberio  cf-ntro  Agrippina . 
go$.  II  figliuolo  di  Claudio  defiinato 
per  ifpofo  alla  figlia  dì  Sejano  . 510. 
Sejano  era  nipote  di  Blefo . 546.550. 
Tiberio  fa  l’elogia  di  Secano  < e gli 
‘ concede  uhfà  (fatua  nel  Teatro  di 
Pompeo  . 59 L’  Politica  di  Sejano  , 
•'III.  4.  i;.  Offefo  da  Cfemtì«io  Cor- 
do lo  fa  accufare  . 44.  Eforta  Tibe- 
rio a ritirarli  da  Roma.  57.  14;.  Lo 
' accompagna  a CàprCa  . 76.  Era  at- 
traverfàto  da  Livia  . tdl*  Origine  , 
e fortuna  di  Sejano.  107. Suoi  ambi- 
aioli  progetti  . loS.  Suo  carattere  • 
no.  Fa  perir  di  veleno  Drufo  figli- 
uolo di  Tiberio  . iii.  Sejano  fi  ac- 
cinge a rovinare  la  famiglia  di  Ger- 
manico . iid.  Dimanda  a Tiberio  U 
permiflione  di  fpofare  la  védova  di 
Drufo  .c  137.  Tiberio  gliela  nega . ma 
con  molta  dolcezza.  X39.  Nera  frode 
ufata  da  Sejano  contro  di  Agrippina  • 
105.  Avventura  che  accréfee  il  credito 
di  Sejano  appreflò  TÌberio.i5 1. Sejano  fi 
applica  a diAruggerelNerotie  %lio  pri- 
mogénico di  Germanico.'  ! 52» Tiberio , 
e Sejano  adulati  dal  Senato  permettono 
di  effere  corteggiati.  !d8-  Potenza  é 
norme  Sciano.  X79.  Tiberio  infor- 
mato dei  difegni  di  Sejatio , ufa  degli 

arti- 
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artifizj  per  diftruggerlo  • **'^«*^* 

contro  Sciano  . thd.  Scjano  fe  arr 
?ro  S.o”r?r‘‘c°  c“i  Urfi^Unolf^iop^o 

di  lui  . ZOO.  Morte  di  Apicata  una 
tolta  moglie  di  Sciano  . aoi.  Oto 
del  popolo  contro  di  lui  . zo?.  ue 
rrlta  del'  Senato  contro  la  di  lui 
loa  Tiberio  diventa  piu 
STe  dipÒ"tmortc  di  Sciano,  ato. 
Bufo  ! e molti  altri  accufat.  come 
comolici  di*  Sciano  . 2'»**  Gene 
S di  un  Cavaliere  Romano  ac- 
cufato  come  amico  di  Sejano  . i • 
Vedi  ancora  • a 68.  269. 

Sejo  Strabono  , padre  di  Sejano  , 

fetto  delle  Coorti  Pretoriane  , II: 
7^5  ,9,.  Pafifa  alla  Prefettura  di 

Egitto , III*  i<^7* 

Selene  . • Cleopatra . 

Seleucia  , cittb  della  Siria  , IL  439* 

Se^ÌoÌa  fui  Tigri  , citta  ’ ,® 

che  (ì  governava  come  una  piccola 
Repubblica,  III.  anco- 

ra, IV.  %ì6.  Quella  Citta  e prefa 
dai  Romani  . Vili.  55»  > , X. 

SeÌeocioi  . Ultimo  termine  della  po- 
tenza di  quella  Cafa  , * r 

Selevcc,  Grammatico  Greco  wt- 


4 
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to  morire  da  Tiberio  0 HL 
235.  ' ' ■ ’ 

Seleuco  , Aflroloto  confultato  da  Vef- 
pafiano,  VI.  zjSt 

Selikonte  , Citta  di  Cilicia  nella  qua- 
le Trajano  attaccato  di  ^oplefia 
muore.  Vili.  568. 

Selle  . L’ufo  delle  felle  a cavallo  dif- 
prezzato  dai  Germani  , I.  27?. 

Sempronio  Denfo  , Capitano  delieguar- 
die  di  Fifone  lo  difende-  fino  alla 
morte  contro  gli  uccifori  , V.  509. 

Sempronio  Senecione  Cavaliere  Roma- 
no, Vili.  469. 

Sempronio  Rufo  , uomo  indegno  meflb 
da  Caracalla  alla  tefia  degli  affari  , 
X.  350. 

Senato  . Ottaviano  ne  fa  la  rivifia  , e 
lo  purga  da  un  gran  numero  d’inde- 
gni foggetti  , I.  14.  17.  Proibizione 
ad  ogni  Senatore  di  ufcir  dall';  Italia 
fenza  licenza.  20.  Eccezioni  a quell’ 
ordine  . ibid.  c , IV.  220.  La  fovia- 
nita  , anche  al  tempo  degl’  Impera- 
tori , rifiedette  Tempre  originaria- 
mente nel  Senato  , e nel  Popolo  . 
j\6.  Antichi  diritti  confervati  ai  Se- 
nato - d’Augulio  . 55.  L’  elezioni 

dei  Magillrati  trasferite  da  Tiberio 
aLSenato  . 55.  Riguardi  di  Augufio 
per  il  Senato  . 128.  Nuova  ri  villa 
del  Senato,  ch’fe  ridotto  a feicento. 
jS6.  Regolamento  intorno  alla  quan- 
tità dei  beni  , che  dovevano  pqffc- 
derc  i Senatori  . 193.  Pene  contro  i 
' ^ Sena- 
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Senatori  s^fTenti  109.  Nuora  firlfti 
del  Senato  . Augufto  Vi  ritiene  mol- 
li fogretti  thè  Le  ne  allontanayajao  * 
Regolamenti  rapporto  alU  di- 
fciolina  del  Senato  . J5o.  Nuora  ri- 
viltà  del  Senato»  4l^4*  Il  decoro  ed  il 
luQro  renduto  all’  ordine  dei  Sena- 
tori d’ Augufto  , II.  95*  Il  diritto 
di  elezione  , e tutto  il  potere  del 
popolo  iramferito  al  Senato  > 174. 
Riguardi  di  Tiberio  ^ il  Senato  . 
254.  255.  Diritto  dei  Senatori  di 
proporre  ciò  y che  giudicarauo  van- 
taggiofo  al  bene  oello  Stato  > ^60, 
Dilputa  fopra  le  Ferie  del  Senato  » 
^66.  Atto  della  r,iverenea  di  Tibe- 
rio rerfo  il  Senato  . 368.  Atti  di 
vilt'a  del  Senato  , III.  ii6.  li  Sena- 
to dopo  la  uiorce  di  Caligola  vuole 
riftabilire  l’antico  governo.  525.  Un 
ftgliuolo  di  un  Liberto  creato  Sena* 
tore  da  Claudio  , IV.  8j.  Catalogo 
del  Senato  formajto  da  Claudio.  ii8. 
I Galli  ammeflì  in  Senato . lS8.  Ri- 
guardi di  Claudio  per  i Senatori 
cancellati  dal  ruolo . 179*  Splendore 
dato  al  Senato  da  Nerone  « 334. 
Odio  di  perone  contro  il  Senato  • 
239.  Il  Senato  dichiara  Nerpne  pub- 
blico Nemico,  e lo  condanna  alfup- 
plicio  . 39r^  Elogio  del  Senato  latto 
da  Ottone,  YL  32.  33.  Giuramento 
. préftato  dalle  Legioni  della  Geraua- 
nia  fuperiore  > in  nome  del  Senato  , 
e 4el  Pòpolo  ^maiio  • Titoli 

della 
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delU  Sovrana  aucorita  conferiti  a 
V^lpafìano  dal  Senato  , e dal  Popo« 

10  , VII.  Il  fenato  vendica  uno 
de’  Cuoi  membri  infultato  dai  Senefì . 
4a.  Velpalìano  redituifce  al  Senato 

11  £uo  antico  fplendore*  264.  I Sena- 
tori ebiedono  a Domiziano  di  non 
poter  eifere  giudicati  cbe  dalia  Com- 
pagnia , il  che  vien  loro  negato  , 
VIil.  41.  stato  infelice  del  ^nato 
fotto  Domiziano  . iSz.  Nerva  giura 
che  non  farebbe  morire  alcun  Sena- 
tore » ^S5.  e fimilmente  Trajano  . 
394.  Il  Senato  rati  bea  la  pace  ac- 
cordata da  Trajano  a'  Decebalo  . 
45a  11  Senato  conferma  l’elezione  di 
Adriano  faiU  dalle  Milizie ^ IX.  xs* 
Adriano  fa  lo  lieiTo  giuramento  di 
Nerva  , e di  Trajano  rapporto  ai 
Senatori. gp.Confìderazione di  Adria- 

\ no  per  il  Senato  . 33.  Giuramento 
di  An  tonino  (ìmilea  quello  di  Adria- 
V no  . 195.  Preminenza  ricuperata  dal 
Senato  fopra  le  Milizie, >58. Kifpet- 
tp  di  Marc’  Aurelio  per  il  Senato  * 
Z.84,  28S.  Regolamento  rapporto  ai 
iheni  dei  Senatori , 304.  Il  fangue  dei 
Senatori  rilpettato  da  Marc^  Aure- 
, lio  , 387.  3811.  Indebolimento  della 
podelià  del  Senato  . 4S4.  Odio  di 
Cnmnokodo  contro  il  Senato.  487.488. 

. Pertinace  eletto  dal  Senato,  dopo  di 
, elier  iiato  proclamato  dai  Soldati  , 
"X»  ip.  Non  vuole  che  alcun  Sena- 
tpte  aucpifhÀ  UBO  Ea  fatto  E21Prlre. 
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51.  I titoli  della  Imperiale  autorità 
conferiti  a Didio  . Severo  pro- 
mette di  non  toglier  la  vita  ad  al- 
cun Senatore  ; ma'nefsun’  altro  Im- 
peratore ne  ha  fatto  morire  un  mag- 
gior numero.  115.  116*  Sdegni,  e ri- 
gori di  SeVoro  contro  il  Senato.  194. 
199.  Caracalla  (ì  applica  a diftrugge- 
re  i Senatori  . 34^.  Macrino  eletto^ 
dai  Soldati  , chiede  ài  Senato  la  con-' 
ferma  della  fua'^  elezione  419.  Elio- 
gabalo  fi  arroga  fenza  decreto  del 
Senato  tutti  i titoli  della  podefi^ 
Imperiale  . 471.  Fa  ufcire  di  Roma 
tutti  i Senatori.  518.  Aloflfàndro  Se- 
vero riceve  dal  Senato  tutti  i titoli 
della  podefta  Imperiale.  555.  Riguar- 
di , e rifpetto  di  quefto  Principe  per 
, il  Senato  . 544.  Rende  conto  al  Se- 
nato delle  fue  imprefe  in  Oriente  , 
XI.  ij.  Malfimino  fe  riconofciuto  dal 
Senato  . ^4.  I Gordiani  riconofciuti 
dal  Senato,  ed  i Mafitmini  dichiarati 
nemici  della  Patria . 99.  Maifimo  , e 
Balbino  eletti  Imperatori  dal  Senato, 
ii^.  La,  milizia  interdetta  ai  Sena- 
tori da  Gallieno  . 391.  Claudio  II. 
riconofciuto  dal  Senaio  . 408,  L*  ar- 
mata , ed  il  Senato  fi  rimettono  a 
vicenda  1’  elezione  di  un  Imperato- 
re, e finalmente  Tacito  viene  eletto 
dal  Senato.  541.  Il  Senato  fotto  Ta- 
cito ripiglia  il  fuo  antico  fplendore  . 
557t  5J9*  I Senatori  trafcuranò'^l’  oc- 
cafionedifar  rivivere'  la  Coft  ituzione 

di 
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■di  Gallieno  , U quale  proibivi  loro 
la  milizia  . f6o.  Lettera  umile  di 
Probo  al  Senato  , a cui  domanda  la 
fua  conferma  , Xfl.  15.  16,  Quello 
Principe  conferva  , ed  eRende  i di- 
ritti dei  Senato  . 17^  Caro  partecipa 
al  Senato  la  fua  elezione  . 77.  Con- 
ftantino  moRra  un  vivo  zelo  per 
r onor  del  Senato  . 416.  11  Senato 
gli  alfegna  il  primo  poRo  fra  gli 
AuguRi  . 4^0.  I Senatori  non  po- 
tevano cffer  giudicati  che  dal  Pre- 
fetto del  Pretorio  • Eccezione  fatta 
da  ConRantino  a queRo  privilegio  , 
Xni.  16. 

StNATUs  Confulti  , foRituiti  nel  Gius 
alle  Leggi  portate  dal  Popolo  , I. 
66. 

Seneca  . Suo  Rile  definito  da  Caligola 
un  cemento  fenza  calce  , ili.  405. 
Efilio  di  Seneca  , IV.  27.  Narrazio- 
ne della  fua  vita  « Sua  famiglia  at. 
Suo  guRo  per  la  Filofofia  degli 
Stoici . Severità  de*  Tuoi  coRumi . 29. 
Carattere  deila  lua  eloquenza  * 34* 
Sue  opere  Poen'che . 37.  Sua  paRlone 
per  lo  Rudio  ibid.  Dilicatezza  di  fua 
fanita  . 38.  Era  Rato  QueRore  al- 
lorché fu  efìiiato  . 39.  Tollerò  fui 
principio  la  fua  difgrazia  con  coRan- 
za  . ibid.  La  fua'  fermezza  lo  abban- 
dona • 40.  £’  richiamato  dall’  efiIio  , 
e dato  da  Agrippina  per  precettore 
afuo  figlio.  216.  Egli  è quello  che  ha 
compoRa  l’ Orazione  funebre  di  Ciau- 
Tom.  XliL  Y dio 
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àio  recitata  da  Nerone  . 943.  Sua 
Avoìtoì^KvyTOffK  ibid»  Burro,  e Sene- 
ca fi  appongono  ad  Agrippina  . Loro 
potenza  , e loro  unione  . 348.  352. 
Dcvefi  attribuire  ai  configli  «li  Se- 
. neca  , e di  Burro  tutto  quello  che 
Nerone  fece  di  buono  .2/7.  Burro , 
e Seneca  fomentano  1’  amore  di  Ne. 
rone  per  Attea.  %6o.  Sono  biafimati 
per  aver  ricevute  delle  liberalità  dal 
Principe  nel  tempo  della  morte  di 
Britannico  • S74«  Seneca  falva  Bur- 
ro da  una  difgrazia  . 380.  Suilio  ac- 
cufato  e condannato  non  fenza  qual- 
che offefa  al  buon  nome  di  Seneca  . 
402.  Non  fi  deve  credere  , che  Bur- 
ro e Seneca  iìano  fiati  informati  del 
difegno  formato  da  Nerone  di  ucci- 
der fua  madre  . 484.  Seneca  è biafi- 
mato  per  aver  comporta  la  lettera 
fpedita  al  Senato  da  Nerone  dopo  la 
morte  di  Agrippina.  494*  Condilcen- 
denza  di- Barro  , e di  Seneca  per 
Nerone  50;.^  Difiolgono  quefto  Prin- 
cipe dal  penfiero  di  far  uccidere  Ru- 
beJiio.,5?i,  Velfaztoni  praticate  da  ' 
Seneca  , al  dire  di  Dione  , centra  i 
Bretoni , V.  Il  credito  di  Seneca 
va  foemando  . 47.  Domanda  di  riti-  • 
raifi  lalciando  all’  Imperatore  tutte  • 
le  lue  facoltà  . .i8.  Rifpofia  di  Ne- 
rone. 53.  Seneca  fi  ritira  dalla  Cor- 
te . 57,  Il  fuo  ritiro  è la  pip  bella 
azione  della  fua  vita,  e la  migliore 
apologia  Irapportò  alle  fue  enormi  ' 

rie- 
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ricchezze.  58.  6z.  Vuole  fitirird  af» 

rnT.  E’  nominato 

come  compire  della  congiura  - cdn- 

morte,  aio. 

' ' « s ® fe  Seneca  fia 

«ato  innocente  dalla  congÌÉPra  * tu: 
ina  prefuntuofa  ficurezza  -netta -fua 
virtù.  Ila,'  1'^  Or'-., 

Senbca,  il  Padre,  IV.  ig.  *9, 

Senecione  , giovane  dilfoluto  , coaipa- 
■ gno  dei  piaceri  di  Nerone,  IV.  j5o. 
Pare  che  fia  quello  ftelTo.  Tullio  Se- 

congiurò  contro 
quefto  Principe  , e .jiorì  con  mag. 
gicre  conftanza  di  quella  che  fi  po- 
ceva  afpettare  da  un’  uomo  effemi- 
nato,  V.  *88.  ijo. 

Senecione  (Erennio)  Fedi  Erennio  . 
Senesi  ( i ) fono  puniti  dal  Senato  per 
per  un  infulto  fatto  ad  un  Senatore 
nella  loro  Città, 'VH.  42,  . ' 

Sennoni,  popolo  Germano,  II.  >*9- 
Senofonte  perfido  Medico-  di  Claudio  . 
AV.  519.  j2p.  » 

Senzio  Saturnino(  C.  )Confolo  dà  pruo- 
ve  di  fua  fermezza  , I.  175.  jjj 
Luogotenente  di  Tiberir>  in  Germa- 
nia merita  gli  ornamenti  del  trion- 
to  , A.  e.  p.  12.  . 

Senzio  Saturnino  ( Gn.  ) affume  il  co- 
mando della  Siria  dopo  la  njorte  di 
Germanico  H.  449.  R,fpinge  Pifo. 

ne  , Il  quale  voleva  rientrar  nell» 
oina . 

Sbmìio  Saturnino  (Gn.  ) cflcndo  Con- 

Y t folo , 
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iblo , dopo  la  morte  di  Caligola  teli'* 
tò  di  riftabilire  il  gorerno  Repub- 
blicano, HI»  5x5*  $i6. 

Sepolcro  ( S.  ) icoperto  dalla  Impera- 
trice Eiena,  Xni.  48.  50.. 

Sepolcro  di  Adriano  , oggi  il  CaHello 
SaQtf ^Angelo , IX.  50. 

Septicio  Claro  , Prefetto  del  Pretorio 
di  Adriano  cade  in  difgrazia  , IX. 

SxPTizoNio  , edinzio  fabbricato  da  Se* 
vero,  X,-2.^7. 

SiQUANi,  popolo  della  Gallia,  H.  209. 

Entrano  nella  lega  degli  Edui  con- 
. tro  il  dominio  Romano.  535.  yeM 
. anche  ,>  VI.  46.  Vincono  in  batta- 
glia ordinata  il  ribelle  Sabino,  VII. 

93. 

Serapide  , Deitk  Egizia , VII.  59 , XHI, 
87. 

Serena  , pianura  tP^  Andrinopoli  , ed 
Eraclea dove  Maflìmino  è fconfìtto 
da  Licinio , XH  417- 
Sereno  Sammonico  , Scrittore  fatto 
..morire  da  Caracalla  . Sua  Bibliote- 
ca , X.  33^.  Vedi  ancora  . 589.  XI. 
9J. 

Sereno  Sammonico  , figliuolo  del  pre- 
cedente , Precettore  di  Gordiano  il 
Gióvane,  XI.  93. 

Serifo  ifola  , dove  morì  in  efilio  Caf- 
fio  Severo , HI.  29. 

Sersb  imitato  da  Caligola , HI.  42^. 
Sertorio  Severo,  VHI.  483. 
ìServeo  (Q:)  amico  di  Germanico  • II. 

451. 
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431.  Àcciifa  Fifone  . 48x.  E’  ricom- 
pcnfato  con  un  Sacerdozio.  49J.  Ac- 
cufaco  egli  flelTo  , e condannato  , 
falva  la  (ua  vita  dichiarandofì  accu« 
fatore  di  un’altro,  HI.  22S. 

Servili  (Giardini)  appartenenti  a Ne- 
rone , V.  199. 

Sekvilia  , figliuola  di  Barca  Sorano  , 
viene  acculata,  e condannata  a mor- 
te con  fuo  Padre,  V.  zpy,  301. 

Servilio  Noniano  ( M.  ) perfonaggio  il- 
iufire  per  la  Tua  eloquenza  , probi- 
tà , e pel  fuo  talento  nel  feri  ver  la 
Storia,  IV.  5»i.  522.  E’ forfè  lortef- 
foj'che  M.  Servilio  di  cui  fi  è fatti 
menzione , IL  394. 

Servio  , cognato  di  Adriano  Io  attra- 
verfa  , VHI.  443.  5^4.  Trajano  giu- 
dicava Servio  degno  dell'  Imperio  • 
S66.  Adriano  ebbe  il  penfiero  di 
farlo  fuo  fucceffore  , IX.  iip.  Ser- 
vio è fatto  morire  da  Adriano  con 
Fufeo  fuo  pronipote,  ijj.  134. 

Sesitaco  nipote  di  Segefio  , è ricevu- 
to in  grazia  da  Germanico  , H.  3^^« 

Sesti  A , moglie  di  Scauro  lo  incorag- 
gifee  a darli  la  morte,  ed  elTa  muo- 
re con  lui , HI.  237. 

SssTiA  matrigna  di  Antifiiò  Veto  fi 
fa  aprire  le  vene  con  lui  , e con 
Antiftia  Tua  pronipote,  V.  260.  254, 

Seflile  nome  antico  del  mefe  di  Ago- 
fio  , I.  78. 

Sestiua,  madre  dell’ Imperatore  Vitel- 
lio  f VI.  43^G1ì  da  il  nome  di  Au« 
y 5 guflat 
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«Tu  . «s-  pochi  giorni  ava«- 

d 1.  tÓrina  cotale  H fo®  fislwo'o  • 

more!  di.  OcUné , il  di  «i  P|;* 

mo  com»^ 

Sestilio  relice  , “ , Vi  ^oo. 

e.'"“‘*‘Incì«'‘rfedele^mÌco  dAru- 

fatto  Confolo  da  Augufto , I. 
S.Ìt.0  Paconiaoo  compHce  di  Sciano  i 

®‘“pì”uttrc?ad'llo  legioni  »Marc  A®- 

- rtiniaS'a  *^fo  d*-o1o‘.’  xf.  U 

. Vaplf»‘*  f«a  proibiti  agli  uom.- 

SÌ?TaM«aa-  Difegni  di  **  "x. 

«De  di  quefto  roefe  , vHI.  17  » 
SiinMto  Centurìons  uccifo  dai  foWati 

«atore  Severo  , X. 

. MsTNI^éndo  fmafchcra  Plaoaiano 
agli  occhi  di  ScYcrOv»  243* 
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Settimio  Severo  , zio  paterno  dell* 
Imperatore  Severo,  X.  88. 

Settimio  Arabino,  Senatore  reodi con- 
cuilìonc.  Sdegno  di  Alcflandro  Seve- 
ro contro  di  lui,  X.  557. 

SETTtMio  , tiranno  fotto  Aureliano  > 
uccifo  dai  foldati  , XI.  475. 

SivEKiANO  , figliuolo  di  Severo  , XIL 
341.  Dopo  la  morte  d Galerio  ft 
ritira  apprelfo  MaffiminoDara . 44*» 
E’ fatto  uccidere  da  Licinio.  4^1. 

Severiano,  Generale  di  Marc’ Aurelio, 
c vinto  dai  Parti,  epcrifce  collafoa 
armata,  IX.  z6^,  zó^. 

Severiano  , fuocero  dell’  Imperatore 
Filippo,  XI.  208. 

Severo  . L.  Settimio  Severo  , Impera- 
tore . Suoi  principi  , X.  88.  Si  fa 
proclamare  Imperatore  dalle  Legio- 
ni d’  Illiria  da  lui  comandate  . (Si, 
9».  Vedi  i Sommari  del  fito  Regno  , 

' X.  d}.  7%.  Pretefa  delle  fne  truppe 
nel  loro  ingrelTo  in  Roma  1^4.  Non 
fi  è trovato  prefente  in  alcuna  del- 
le tre  battaglie  contro  Niger  . 141. 
Era  tutto  altro  che  generofo  . 15J. 
Suo  valore  nella  battaglia  di  Lione 
187.  Si  chiamava  fratello  di  Gora- 
modo  , e figliuolo  di  Marc’  Aurelio  • 
i9d.  Sua  curiofìta.  325.  Non  foffre , 
che  il  Senato  faccia  degli  elogi  ad 
Evodo  fuo  liberto  . 247.  Suoi  sto.zì 
inutili  per  calmare  1’  odio  tra  i due 
fuoi  figliuoli  . 253.  Era  crudele  per 
fcn»pt lamento  . i5d.  Muraglia  di 
y 4 Scvc- 
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Severo  . 177.  e VIH.  113.  Azione  > 
e detto  oflérvabile  di  Severo  . 27 8» 
279.  Sue  ultime  parole  . 282.  285. 
Dopo  la  fua  morte  fo  pollo  nel  nu- 
mero degli  Dei  • Suoi  funerali  ■ 3* 
Xnconflanza  delle  grandezze  umane 
provate  dalle  fventure  della  fami- 
glia di  Severo  . 401.  Fu  il  primo. 
..autore  della  fortuna  di  Maffimino  , 

. XI..  3 J.  Era  verfato  nel  Gius  . 49.U 
Vedi  ancora  52. 

Severo  nipote  dell’  Imperatore  dello 
Àelfo  nome  fatto  uccidere  dal  Cara- 
calla  fuo  cugin  germano^  X.  333. 
Severo  propofto  per  Cefare  da  Galerio, 
a Diocleziano,  XlL  268.  271.  E’  di- 
, chiarate  Gefare  . 272.  Ve^  ancora  ► 
286.  E’  fatto.  Augufto  da  Galerio  * 
933..  Marchia  contro  Maflènzio.  338. 

. .Abbandonato , e tradito  fi  di  in  po- 
tere di  Maffimiano  , ed  h coflrettoa 
• farli  aprire  le  vene . 340.  ^ 

Severo  Architetto  di  un  genie  audace,. 

V.  i6$. 

Sìvero  Ofliliano  aferitto  da  Zonara 
. nel  numero  degl’  Imperatori , X.  204.. 
205.  , 

Sibiìlini  ( libri  ) Attenzione  di  Augnilo 
. fu’  quello  particolare. , I'.  245.  Nuo- 
. vi  verfi  Sibillini  preféntati  al  Sena- 
to , ed  efaminati  per  comando  di 
Tiberio , HI.  242.  Aureliano  coman- 
da che  fi  confultino  i libri  Sibillini,. 
XI.  45d« 

SjCAKBiu  ( i ) popolo  Germano  ripoiw 

tana. 
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tatid  una  victoria  (opra  Lollio  , I. 
jzS.  Vinti  da  Tiberio  fono  trafpor- 
tati  di  qua  dal  Reno  . 350*  Il  loro 
nome  fembra  come  evinco  per  un 
lungo  corfo  di  tempo  . ibid.  '310. 
Coorte  di  Sicambrì  aufìliare  nell*  ar- 
mata di  Poppeo  Sabino,  HI.  ^7, 

SicCA  Citta  dell’Africa,  XI.  351. 

SicKEM  antico  nonae  della  Città  di  Na* 
plufa , X.  155. 

SiciLA  , borgata  vicina  a Magonza  do- 
ve AlelTandro  Severo  fu  aiiadinato, 
XL  43* 

Sicilia  , I.  ao  , IV.  aao.  Ribellione 
degli  Schiavi  in  quell’  Ifola  , XI. 
314. 

Sicoato  Probo  fpedito  Ambafciatore 
da  Diocleziano  a Narfete  per  rego- 
lare le  condizioni  della  pace  , XH. 

Sidone,  Re  dei  Svevì,  alleato  ed  ami- 
co dei  Romani  , IV.  284  , VI.  300, 
330. 

SiDONi  ( i ) ]fono  privaci  della  libertà 
da  Augnilo  , I.  i5o.  Vedi  anehe  , 
IV.  170. 

Siene  , Città  fui  Nilo  • precifamente 
fotto  il  Tropico  del  Cancro  , I. 
109  , II.  438.  .1 

SiGEKio  Ciambellano  di  Domiziano  en- 
tra nelia  congiura  contro  il  fuo  pa- 
drone , VHI.  207. 

signore , e Padrone , titolo  che  fu  fem- 
pre  abborrito  da  AuguUo','  I.  148. 

- Tiberio  lo  riguardava  come  un’  in- 

Y 5 gitt' 
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giuria  , II.  171.  1S3.  Non  bailo  » 
Dooiiziano  , che  vi  aggiunfe  quello 
di  Dio*  Vili.  17.  Traiano  tollerava  , 
'che  fe  gli  deiTe  il  nome  di  Signore  . 
373.  Aleflandro  Severo  ne  proibì  l* 
ufo  , X.  549. 

Silano  eretico  Governatore  di  Siria  , 
s’ impadroni fee  della  perfont  di  Vo- 
none  , H.  384.  Viene  richiamato  . 
388.  Sua  figliuola  doveva  fpolare 
Nerone  primogenito  di  Germanico  . 
ihtd, 

Silano  { D ) uno  dei  corruttori  di  Giu- 
lia nipote  di  Augudo  * ottiene  la. 
.permiitìone  da  Tiberio  di  ritornar- 
iene  a Roma , II.  505. 

Silano  ( M.  ) fratello  del  precedente  , 
11.  S05.  Atto  della  Tua  adulazione  . 
5.69.  Fu  fuocero  di  Caligola,  III. 
303.  il  quale  lo  tratta  indegnamen- 
te, e finalraeute  lo  fa  morire  . 333. 
35S- 

Silano  (C. ) Proconfolo  di  Alia,  viene 
aceufato , e condannato  , II.  577» 
581. 

Silano  ( Ap.  ) aceufato  falfamente  di 
delitto  di  lefa  maedh  , e dilcolpato 
deir  accufa  , Ila.  agd.  Muore  (otto 
Claudio  per  le  ihfìdie  dì  MelTalina 
di  cui  ne  ayea  fpofata  la  madre  , IV, 
6ì. 

Silano  ( L.  ) figliuolo  del  précedente  c 
fcelto  da  Claudio  per  fuo  ger.ero  , 
IV,  19.  do.  Vedi  sneorn  . 113.  Sua 
difgrasia  . zoSè  aio^  Si  uccide  il  gior- 
no 
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no  ncilò  del  macrimonio  di  Ottavia 
con  Nerone,  xij. 

- Silano  C M.  ) fratello  del  precedente 
nipote  di  una  nipote  di  Augufto  , c 
nato  mentre,  viveva  queftor  Princi- 
pe , è Confolo  , IV.  iij.  «Agrippi- 
na lo  fa  avvelenare.  3145. 

Silano  ( L.  ) era  rifguardato  come  ca- 
pace di  alpirare  a tutto,  V.  194. 

' efiliato  , e poi  fatto  morire  da  Ne- 
rone . a $4.  258  Statua  innalzatala 
Silano  lotto  Trajano , ibid, 

SiLiA  , moglie  di  un  Senatore  è naan- 
data  in  bando  , V.  279, 

/ SiLio  , Luogotenente  di  Germanico  , 
II.  205.  E’  onorato  degli  ornamenti 
del  trionfo  . 31 1.  Vedi  Ancora  . 137- 
Inapedifce  la  ribellione  di  molti  po- 
poli della  Gallia  , e li  riduce  al  do- 
vere con  una  vittoria.  531.  535.  E‘. 
accufato  ialìeme  con  fua  moglie  , e 
previene  la  fua  condanna  con  una 
morte  volontaria,  III.  130.  134. 

SiLio,  figliuolo  del  precedente  Conlblo 
delignato , dimanda  che  fi  rimetta 
in  vigore  la  Legge  Cincia,  IV.  141. 
Pazzo  amore  di  Melfalina  per  Silio . 
149.  Matrimonio  di  Melfalina  con 
. elfo  184.  E’ fatto  morire,  197, 

Sino  Italico,  Oratore,  Poeta,  Confo- 
lo 1’  ultimo  anno  di  Nerone,  V.  340, 
Egli , con  eluvio  Rufo  fe  teftimonio, 
e mallevadore  dell’accordato  tra.Vi* 
rellio  , e Flavio  Sabino  , VI.  404. 
Vedi  ancora  , Vili.  79.  Morte  di  Si- 
li <S  lio 
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fio  Italico.  Tratti  del  fuo  carattere'^ 
e della  fua  condotta  . 49».  494* 

. SiLio  MelFala»  Confolo  1 108.  £ fat-- 

to  morire  da  Eliogabalo  . 47^* 

Siila  » efempj  contrari  di  Siila , e di 
Cefare , 1.  7. 

SitLA  (L-)  Dilputa  tra  Ini  e Corbulo- 
ne , li. 

SiLtA  ( Faufto)  genero  di  Claudio , Con- 
folo, IV.  X99.  Pallide  , e Burro  ac- 
' - cufatl  di  averlo  volato  lare  Impera- 
tore . E.’  relegato-  a Marfigfia 

per  una  manifefhi  calunnia  . 410^  £”" 
fatto  morire,  V.  da. 

SiLiEp  Arabo . Sua  perfidia , L io8i 
Silvano  , Governatore  del  figliuolo  dì 
. Gallieno  ,.  h fatto  naor-ire  da  Poftu- 
ino  aflTieme  col  Principe  fuo  allievo 
XI.  }68.  1691 

Silvio,  Retore  b fatta  morire  da  Elio- 
gabalo mentre  dava  lezioni  'ad.  Alef- 
iandro  Severo,  X.  512. 

SiLuai,  Popolo  Fretone  falle  rive  del- 
la Saverna  , IV.  97.  Sono  fco^fittr 
da  Oitorio.  287.  289.  Si  rialzano,  e 
confervano  il  portèfld  della  lor  liber- 
ta . 194.  29^.  Sono  foggioggati  da 
Frontino,  Vili.  100. 

Simeone  (S.)  di  Gerufalemme  martiriz- 
zato fotto  Trajano  , Vili.  481. 

Simia , pazzamente  amata  da  Nerone , 
V.  174* 

SiMi US  Prefetto  del  Pretorio  lotto  Adria- 
no . Suo  ritiro  • Suo  epitafilo , £X. 
- 90,  91. 
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SijtiHACo,  accufato  da  Thaumafo , ch’era 
flato  allevato  nella  di  lui  cafa.  Dio- 

■ cleziano  proibilce  che  fi  riceva  que- 
lla accufa,  XH.  zSo. 

SiMONr  , Earifeo  lafcra  addolcire  il  fuo 
zelo  dal  Re  Agrippa , IV.  168^ 

SiMONi  figliuolo  di  Gioras  fi  diflingne 
nella  battaglia  contro  Ceflio  Vili. 
254.  .Uno  dei  tre  tiranni  di  Gerufa- 
lemme.  358.  261.  37P.  380.  387.  Di- 
vide , la  difèfa  della  città  con  Gio- 
vanni di  Gifcala  contro  i Romani  . 

• 591.  Incenerifce  le  macchine  degli 
afTedianci  . 410.  Crudeltà  efercitate 
da  Simone . 419.  Arrefta  , e piinifce 
un  Uflìziale  che  lo  tradiva  . 420. 
E*  coflretto  ad  arrenderli  ai  Roma- 
ni . 473;  E’  condotto  in  trionfo , e 
flrangolato  nella  prigione.  482. 

Sinagoghe  dei  Giudei,  HLnot.  allapraf. 
4^4,  VII.  224. 

S1N6ARTA  , città  della  Mefopotamia 
prefa  da  Trajano  , VHl.  533.  335. 

SiNMACE  , Signor  Parto  ha  una  gran 
parte  nelle  rivoluzioni  le  quali  fuc- 
cedettero  nell’  Imperio  in  cui  occu- 
pava un  gran  pollo  , HI.  273.,  275» 
280.  282. 

SiNopi,  città  del  Ponto,  I.  233. 

Sion  , collina  di  Gerufalemme  , Vili. 
349.  Ponte  che  univa  il  Tempro  al 
Sion  . 3 5^.  Qiiefta  collina  non  fu 

• comprela  nella  nuova  Città  di  Elia, 
cd  ella  reftò  inabitata,  IX.  124. 

SiAACtrsA , riceve  da  Augullo  il  dirictò 

di 
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di  colonia  Romana  , I.  isL  Vedi  4». 
cara  , IV.  4.1;.  Qiiefta  città  è fac- 
cheggiata  da  una  partita  di  Franchi. 
XH.  49. 

SiiuA  ( la  ) faccheggiata  da  Varo  , TI. 
3?.  Caricata  d’impofizioni . 379.387. 
Riempiuta  -di  ftragi  per  i combatti- 
menti  tra  i Giudei  , e i Sirj  , VII. 
aj».  Sirj,  cattive  truppe  , X.  117. 

Siriaco  , amico  di  Àfinio  Gallo  , è 
fatto  morire  per  quello  folo  delitto , 
HI.  179. 

SiRMicH  , o Sirmio  Città  della  Panno- 
nia , H.  i5.  Mailimino  vi  fa  un  fog- 
giorno  aliai  lungo,  XI.  78.  107. 139. 
Claudio  H.  muore  a Sirmio  . 4z6, 
Probo  viene  uccilb  vicino  a Sirmio, 
XH.  64. 

SiRPieo  , Centurione  , H.  190. 

SiRTE  ( piccola  ) H.  541. 

SisENNA  , Senatore  , offende  Augnilo  , 
il  quale  raffrena  la  fisa  collera  , I«. 

‘ .W- 

SisENNA , Centurione,  VI.  1^4. 

Sisto  ( S.  ) Papa  , c Martire  fotte  Va- 
leriano,  XI.  191.  ’ 

Siviglia,  Colonia,  VI.  18. 

Smirna  . Tempio  in  quella  Città’  con 
diritto  di  alilo  , IL  575.  Tempio  fab- 
bricato a Smirne  in  onore  di  Tibe-. 
rio,  di  Livia,  e del  Senato,  HI.  i8. 

• Liberalità  di  Marc^  Aurelio  verfo 
quella  Città  danneggiata  da  un  tre- 
muoto  , IX.  X9I.  4x3. 

Socrate  . Detto  Copra  di  .Socrate  ap- 
pi!- 
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plicato  a Tito  Antonino  , IX. 

Soemjs  ( Giulia  ) figliuola  di  Mefa  , e 
madre  di  Eliogabalo  » X.  441.  E"  di- 
chiarata pubblica  nemica  dal  Senato 
alfieme  con  fuo  figliuolo  . 455.  Fa 
mofira  del  fuo  corraggio  nella  bat- 
taglia . 457.  E’  chiamata  Augufta  , 
47;.  Vedi  ancora  . 478.  Entra  in  Se- 
nato 4 4^3*  Era  la  Prendente  del 
Senato  di  donne  fiabilito  da  fuo 
figliuolo  . 484.  Muore  con  lui.  512. 

SoEivto  h fatto  da  Nerone  Re  della  So- 
fena  , IV.  424.  Si  dichiara  per  Ve- 
fpafiano  , VL  x<4.  Ha  parte  nella 
guerra  contro  t Giudei  > VII.  254. 
271.  i7z. 

Sommo,  o Soetpe  Re  di  Armenia  (otto 
la  protesione  dei  Romani  , IX.  aé). 
E’  depofio  dal  trono  dai  Parti  e 
▼iene  a Roma  , ove  diventa  Senato- 
re , e Confolo . E’  riftabilito  nel 
fuo  Regno.  271. 

SoFENA  , paefe , IV.  424,  VI.  164. 

Sogno  . Due  Cavalieri  Romani  fratel- 
li ) accufati  , e condannati  per  un 
fogno  che  uq  di  loro  avea  fatto  , 
^ IV.  >59. 

, o perfone  di  guerra . La  loro 
licenza  era  il  debole  della  Monar- 
chia dei  Cefari,  ch’effi  aveano  crea- 
ti , I.  40.  Le  ricompenfe  dei  foldatt 
accrefeiute  . 466.  468.  Vedi  Mn£ora  , 
IL  j;^.  t8o.  2x7.  218.  280,  CaligpU 

riduce 
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riduce  a fei  mila  fefterzj  la  ficofft- 
penfa  dei  veterani,  lil.  4^5. La  dif- 
renfiorte  tra  i Soldati,  e^l  Senato in- 
foree  la  prima  volta  dopo  la  morte 
di  Caligola.  530.  Claudio  'e  il  peimo 
dei  GcUri , il  quale  abbia  fatta  una 
liberalità  ai  foldati  per  comprare  in- 
qualche  modo  i loro  fuffragj  . 53^* 
Nerone  fegul  quell*  efempio  , IV^ 
t4t:  Ninfidio  a nome  di  Galba  la 
ridulTe  all’ eccefld  , V.  387.  Rifleflio- 
• ni  fopra  la  libertà  , che  lì  prendono 
le  perfone  di  guerra  di  dilpor  dell* 
"Imperio.  401.  404*  Galba  perifeeper 
’ aver  voluto  riformare  la  loro  info- 
lenza  . 439.  I foldati  Romani  fi  ar- 

■ mavano  di  tutto  punto  folo  per  il 
combattimento.  $01. Diritto  di  efen» 
aione  pagato  ai  Centurioni  dai  Sol- 
dati . Ottone  ftabilifcc  i’  ufo  di  pa- 
garlo col  foldo  del  teforo  Imperiale, 
VI,  17.  62.  Precauzioni  prele  daDo- 

' miziano  per  prevenire  le  follevazio» 
ni  fra  i foldati , VHI.  X03.  Commo- 
eio  accrebbe  la  licenza  deHe  milizie, 
IX.  4^4.  55».  La  loro  infolenza  ar- 
riva all*  ecceflb  dopo  la  morte  di  Per- 
tinace , X.  45.  74-  Severo  coltiva  i 
foldati  . »04*.  269,  Caracalla  fu  pro- 
digo verfo  di  elfi  . 344.  Si  fervi  va 
di  elfi  come  di  fpioni . 349.  Li  pre- 
feriva ai  Senatori.  351.  Collocava  in 
- elfi  tutta  la  fua  fiducia.  3 5^. Incon- 
venienti di  un  governo  militare  pro- 

■ vati  dall’  inaalzamente  di  fliogaba- 

io. 
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Jo  . 4^9.  I foldati  non  fi  Jafciavano 
guadagnare  fe  non  col  danaro  . 
Rifcuotevano  un  tributo  ad  ogni  mu- 
tazione d’imperatore  , XI.  41.  Maf- 
fimino  non  ebbe  riguardo-,  che  per  i 
ibidati  , 81.  Soffrono  con  ^ifpiacere 
gl’  Imperatori  eletti  dal  Senato  - 162. 
166.  I foldati  comandano  , che  Filip- 
• po  fia  alfociato  a Gordiano.  188.  Si- 
■ no  a qual  fegno  gl’  Imperatori  Ro- 
mani dìpendeffero  dai  foldati  . 4S9* 
.Dopo  la  morte  di  Aureliano  , I’ ar- 
' mata  j e*l  Senato  fi  rimettono  a vi- 
cenda r elisióne  d’  un*  Imperatore  • 
541.  I foldati  fi  mettono  nuovamen» 
te  in  pofTelfo  della  elezione  dell*  Im- 
peratore , XII.  8.  Probo  non  lafciò 
mai  il  foldato  oziofo,  ed  in  mancan- 
za di  guerre  , teneva  occupate  le 
milizie  nei  pubblici  lavori  . 25.  Po- 
tere delle  milizie  nel  Governo  Ro- 
’ mano  . ^6^.  Legge  di  Confiantino 
che  riguarda  i foldati  , XHI.  33. 

Sole  ( //  ) adorato  ad  Emefa  fotto  il 
nome  di  Eliogabalo  , o Elagabal , X. 
44^.  Il  fuo  fimulacro  era  una  pietra 
di  figura  conica  . 444  , XI.  434.  Il 
, fole  fu  la  divinità  favorita  di  Aure- 
liano • 442.  484,  5ZI. 

Sonno,  i^edi.  Giulio  Solo. 

Solone  imitato  da  Augufio  , I.  114. 
SoPATRo,  Filofofb  fatto  morire  da  Con- 
fiantino , XIII  122. 

S«?r.onxa  , donna  Crifiiana  fi  da  U 

morte 
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morte  per  inrolarfì  dalla  violeniiadi 

Maffènzio  , XH.  591. 

SoRENTO  > Cictà  della  Campania  , I. 
45»* 

'Sosia  Galla,  accufata  aflìeme  con  Silio 
fuo  inairito  e condannata  al  bando  , 
FlI.  i^r.  1^4.  ^ 

SosiBTO  , Precettore  di  Britannico  c 
impiegato  da  MeifaJina  nella  rovina 
diVrlerio  Aiìatico  , I V.  ij^.bricora- 
penfato ..  140.  E’fatto  morire  da  Agrip- 
pina . . 

SoMo  Falcone,  Confo!© -,  IX.  S45  f X. 
. 13.  Tenta  di  follevaaaii^li  animi  con- 
tra  Pertinace,  tiid.  Sue  pratiche  per 
- innalzarli  all'  Imperio»  Per|;inace  lo 
falVa  dalla  condanna.  31» 

Sossio  Senecione  , amico  di  Trajano  , 
. Plutarco  gli  ha  indirizzati  molti  de* 
fuoi  trattati  morali  . Vili.  40^.  ^ 

SoTiOMi,  Filofofo  , elortava  i fuoi  di- 
fcepoli  ad:  adenerlì  da  tutto  ciò  che 
. aveva^avuto  viva  . Seneca  aderVa 
queflo  parere  per  un’  anno  intiero  . 
IV.'fi. 

SamraifttigndcHtff  dei  cofiumi  , titolo  fa- 
. ftituito  a quello  di  Cenforc , ed  efer- 
citato  da  Augufto  , e da  (noi  fue- 
ceflori  I.  17.  43.  13^.^  Sovrainten- 
denza  dei  viveri  conferita  ad  Augu- 
IIo*  13Z.  So vraintettdenza delle  acque, 
acquedotti  , fontane  data  a MelTala 
da  Aupufto.  Da  NerVa  a Fron- 
tino , VHI.  454. 

Si>vraintcndertti  dell'  Imperatore  in  tutte 

le 
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le  Provincie  incaricati  di  ciò  che 
apparteneva  alte  Finanze  del  Prin- 
.cipe  , I.  59.  6z.  Qualche  volta  ave- 
vano r autorità  di  Governatori  in 
piccoli  Diftretti  . La  Giudea  , 
e la  Samaria  governate  da  un  Sovra- 
intendente  , IV.  271.  Stretti  limiti 
del  loro  potere  fotto  Tiberio  , III. 

16.  17.  Il  potere  di  giurifdizione  vien 
loro  accordato  da  Claudio  , IV,  517. 
Ordinariamente  venivano  tratti  dall’ 
ordine  dei  Cavalieri  Romani,  c qual- 
che volta  fcelti-  fra  ; Liberti  , I.  59. 
Vili.  8j.  Eilì  moleflavano  di  buon 
grado  i Governatori  delle  Provincie. 

95.  Aleflandro  Severo  li  chiamava  un 
male  neceffario,  X.  570. 

SPASNA  (la)  pacificata,  ed  intieramen- 
te foggiogata  dai  Romani  dopo  due- 
cento anni  di  guerra,  I.  100. 

Spalavro  , citta  dellaL.Dalmazia  , nella 
quale  ancora  ii*<H^iiono  quali  intiere 
le  mungi  ie  del  Palazzo  di  Dioclc- 
■ ziano  , SXII.  177. 

Spartaco  , II.  547. 

Spclunsec  , nome  di  una  cafa  di  cam-  ’ 
pagna  poco  diftante  da  Gaeta  , e da 
Fondi , HI.  isi. 

Sperato  (S. ) Martire,  X.  xiy, 

Spettacoli. appreffo  i Germani*,  I.30d. 
Prodigalità,  e paflìone  di  Caligola,  per 
gir  fpcttacoli,  III.  547.  34p.  Igiuo-  ^ 
chi  , e gli  fpettacoH  erano  un'  affare 
d’importanza  per  i Romani,  IV.  147.  < 
1^7 , IX.  41,  20J.  Giuochi , e fpetta- 

coli 
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coli  dati  da  Severo  , X.  aaS. 
Pazzie  di  Caracalla  in  qaefto  gene- 
re . Dodici  fpectacoii  dati  al 
popolo  da  Gordiano  il  vecchio  nell’ 
anno  della  Tua  Edilità,  XI.  %-j.Vffdi  • 
Giuochi. 

Spolhto,  citta  , XI.  450. 

Spora  DI,  ilole  , III.  i?. 

Sporo  infame  tradullo  delle  libidini  di 
Nerone,  V.  lyi.  3^4.  Accompagna 
Nerone  nella  Tua  fuga  . 389.  PalTa  a 
Nipfidio.  414.  Sporo  ferviva  di  pro- 
teaione  apprélTo  Ottone  , VI.  14.  Si 
da  la  morte  • 28^. 

Stagno  di  Cornovaglia , IV.  roo. 

Staio  Tribuno  di  Soldati  , III,  itf. 

Statilia  MelTalina  maritata  a Veftino, 
e poi  a Nerone  , V.  227.  319.  Ot- 
tone avca  il  penfiero  di  fpofarla  , 
VI.  159. 

Statilio  ( (^  ) corretto  da  Ottaviano 
a rinunciare  alla  carica  di  Tribuno 
del  popolo,  I.  18.  A 

Statilio  Tauro  , Prefetto  della  citt^ 
fotto  Angufto  , I.  54-  ziy. 

Statilio  Tauro  accufato  in  forza  del- 
le fegrete  pratiche  di  Agrippina  lì  da 
la  morte,  IV.  316. 

Statub  innalzate  a dei  particolari , III. 
18.  19.  37.  44,  115.  Vili.  147.  Sta- 
tue degli  uomini  illuflri  radunate  da 
Augufìo  nel  Campo  Marzio  , ed  at- 
terrate da  Caligola  , III.  409.  Clau- 
dio mette  freno  alla  liberta  , che  lì 
prendevano  i particolari  di  erigerli 

delle 


Di-:.'  hy  Gt)Ogl 


Delle  materie, 

delle  Itatue  di  loro  propria  autorità, 
IV.  IX*.  Statue  degli  Eroi  di  Roma 
nel  Campidoglio , VI.  418.  Immenfo 
numero  di  ilatue  di  Domiziano , 
Vili.  16.  Statua  d’  oro  del  Re  dei 
' Parti  prefentaca  ad  Apollonio  per- 
ché l’adoraffe.  154.  Statue  degl’ Im- 
peratori divinizzaci  , e degl’  iilullri 
Capitani  Romani  raccolte  da  Alef- 
landro  Severo  nella  piazza  di  Tra- 
■ jano , Xé  584. 

Stazio  Poeta,  VII.  185  , Vili.  34.  . 

Stazio  Annéo  medico , ed  amico  di  Se- 
neca , V.  zip. 

Stazio  Prifco  fa  la  guerra  contro  i 
Parti  fotto, il  comando  di"L.  Vero, 
IX.  257.  1^9.  270. 

Stecadi  , ifole  vicine  a Marfiglia , V. 
369. 

Stbfanione  Comico  fi  fa  vedere  ne* 
giuochi  fecolari  di  ÀugufioI , ed  in 
quelli  di  Claudio,' IV.  J47. 

SréFANO  Intendente  di  Dorriiziano  con- 
giura contro  quello  Principe  , Vili, 
207.  Gli  dà  il  primo  colpo  di  pu- 
gnale , ed  è uccifo  fui  fatto  . né. 

n?.  n 

Stirtinio  Luogotenente  di  Germani- 
co. II.  292.  ^3?, 

Strade  ( regie  ) uno  dei  più  bei  monu- 
menti della  magnificenza  Romana  , 
li.  107.  Strada  regia  fatta  da  Tra- 
jano  in  tutta  la  lunghezza  dell’  Im- 
perio, dal  Ponto  Bufino  , fino  nella 
Gailia,  Vili.  418* 

Stru~ 
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Struthiu,it , erba  , IX.  475. 

SùBRio  Flavio  , Tribuno  di  una  coòr- 
te Pretoriana  congiura  contro  Ne- 
rone-, V.  i8y.  184.  Voleva  uccidere 
Nerone  meotré  fi  facevano  gli  efa- 
mi  a’  congiurati  icoperti  . 296.  Fu 
detto  eh’  egli  avea  difegnato  d’  in- 
nalzare Seneca  all’  Imperio  azr. 
Refta  convinto  , e fofFre  u morte 
con  cofianza . 224.  22;. 

SuccEssiANo  difende  Pitionte  ' contro  i 
Sciti  Borani  , XI.  272.  Valeriano  lo 
cr,ea  Prefetto  dei  Pretorio . 274. 

SùEDio  Clemente  , Centurione  > VI. 
94* 

SvETOMio  Segretario  di'  Adriano  cade 
in  difgrazia  di  quefio  Principe  , IX. 
91.  92-  Suoi  ferirti  , e le  poche  cofe 
che  fi  fanno  della  fua  vita  . 172. 
177.  ■ 

SvETONio  Lenis  , padre  di  Svetonio  , 
IX.  177. 

SvpoNio  Paolirio'fa  la  guerra  contro 
i Mauri  , e primo  fra  i Generali 
Romani  oaffa  il  monte  Atlante  , 
IV.  45,  Comanda  nella  Gran  Breta- 
gna , illuftre  guerriere  , e rivale  di 
Corbulone  , V.  7.  8.  Vili.  8y.  87. 
S’ impradronifee  deirifpla  di  Mona  , 
y.  p.  12.  Celebre  vittoria  riportata 
da  Svetonio  fopra  i Bretoni  . ly. 
Viene  attraverfato  , e finalmente 
richiamato  . 22/24.  Vién  fcelto  da 

' Ottone  ■ per  uno  de’  fuoi  Generali  , 
VI.  84.  Vantaggio  riportato  da  eflo 
" ■ e da 
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e da  Mario,  Cello  fopra  le  truppe  di 
Vitello  . III.  Il g.  Egli  è di  parere 
che  fi  debba  temporeggiare  . 124. 
Segreto  moiivo  che  potevano  avere 
di  proporre  'quefto  partito  , 129.  Re- 
fia  fenza  autorità  135'.  Ellendofi 
falvato  dalla  battaglia  ottiene  la  - 
vita  da  Vitellio  in  una  vile  maniera. 

144.  1114. 

SvETONio  Paolino  ( C.  ) probabilmente 
figliuolo  del  precedente  , Confolo  , 
V.  267. 

•SvEvi  ( i ) Popolo  Gernàano  , non  per- 
mettevano , al  tempo  di  Gefare  , che 
fi  portalfe  del  vino  nel  loro  paefe  , 

I.  291.  Occ’_pavano  il  centro  della  . 
Germania.  317.  Tratti  a loro  appar- 
tenenti. 3 18.  Vedi  anCoru  . 323. 
350,  II.  z?4.  398. 

SuiLio-  ( P.  )una  volta  Ojaefiore  di  Ger- 
manico anima  venale.  Tiberio  ordi- 
na che- fia  confinato  inun’ifola,  III. 

Accufa  Afiatico  , e Poppeo -,  e 
molti  altri  , IV.  133.-  154.  1^9.  140. 
6ua  infedeltà  verlò  di  un  fuo  clien- 
te . 14 1.  Si  oppone  al  parere  pro- 
polto  in  Senato  di  vietare  ogni  fa- 
lario  agli  Avvocati.  142.  143.  E’ ac- 
culato fiotto  Nerone  , e condannato 
non  fienza  qualche  taccia  della  ripu- 
tazione di  Seneca.  403.  408. 

SuiLio  Gefionino  , infame  |difTòlato  , 
IV.  199.  . - ' . 

SuLPiciA  , Dama  Romana  . Sua  fatira 
in  verfi  , Vili.  i8p. 

' Sv- 
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SùLOizio  ( Sev.  ) celebre  GiurifÉonfu!-» 
co  j I • 4^  5 • 

SuLPizio  Camerino  accufato  , ed  affbl- 

• co,  IV.  417. 

SuiPizio  Camerino,  padre  , e figliuolo 
fono  fatti  morire  per  un  frivolo  pre- 
tefto , V.  333. 

5uLPiiio  Afper  Centurione  > congiura 
contro  Merone  , V.  185.  Soffre  la 
morte  con  coraggio,  ii^. 

SuLpiiio  Arreniano  famofo  delatore  pu* 
nito  dal  Senato , X.  430. 

SvNici , popolo  vicino  ai  Bacavi»  VII* 

Supf^ltc azioni  , o rendimenti  di  grazie 
agli  Dei  per  i vantaggj  riportaci  in 
guerra:  onore  decretato  ad  Adriano, 
IX.  lOJ; 

Supplici  . Regolamento  che  dilaziona 
ì’efecuzione  delle  condanne  fino  a 
dieci  giorni  dopo  il  giudizio  , II. 
$27.  HI.  318.  413. 

SuRDONio  Gallo  è creato  Senatore  *da 
Claudio  in  qualche  modo  fuo  mal- 
grado, IV.  ii8. 

Surena , la  feconda  perfona  del  Regno 
apprefib  i Parti , HI.  286. 

Susa  , città  nelle  Alpi  , IV.  117.  118. 
Prefa  per  forza  da  Cofiantino  , XII. 
410.  411. 

SusA,  antica  Capicale  deir  Imperio  dei 
Perfiani  , celebre  per  i fuoi  Maghi 
prefa  da  Trajano , Vili.  a;o.  $47. 


V 
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T 

'Tacfarina  , Numida  di  Nazione  ecci- 
ta una  gran  guerra  nell’  Africa  con- 
tro i Romani  , tl.  559.  E’  fconfitco, 
da  Furio  Camillo  . 541.  Disfa  una 
Coorte  Romana  . 541.  E’  coftretto  a 
ritirarli  nei  deferti  . 54$.  Blefo  ri- 
porta fopra  di  lui  dei  gran  vantag- 
gi , ma  non  termina  la  guerra.  54^. 
La  guerra  di  Tacfarina  h terminata 
da  Dolabella  , III.  ip.  Tacfarina  fi. 
fa  uccidere  nella  battaglia . 23.  24. 

Tacito  , affai  poco  religiofo  , fembrà^ 
tuttavia  che  abbia  predato  fede  ai 
fogni,  H.  311.  Neffun’ iftorico  ha, 
meglio  di  lui  f’^iluppat'i  i nafcondi- 
gU  del  cuore  umano  , e perciò  la. 
lettura  delle  fue  opere  è utililfima  , 
ni.  41.  Credulich  di  Tacito  ali’Afiro* 
logia,  ed  alla  Divinazione.  77.  135. 
305.  Tratti  di  Tacito  contro  la  Pro- 
videnza  > IV.  497.  V.  302.  Era  Pre- 
tore quando  Domiziano  celebrò  i, 
gitiochi  focolari,  Vili.  31.  Nobili , ed 
affettuofi  fentimehti  di  Tacito  fopra 
la  morte  di  Agricola  fuo  fuocero . 
157.  Cotifolo , fa  l’Orazione  funebre 
di  Virgilio  k 360.  Perora  con  Plinio 
contro  Mario  Prifco  . 436.  Amicizia, 
di  Tacito,  e di  Plinio  . 487.  Ordine 
col  quale  ha  feri  tee  Tacito  le  fue  o- 
pere . 490.  Ciò  che  fi  fa  della  fuana-.' 
feita  , e della  Tua  vita  . 49^-  L'Im- 
perador  Tacito  pretendeva  di  difeen- 
dere  da  effó,  XI.  547.  Zelo  dì  quello 
Tom*  XUL  Z Prin- 
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e so  TA^VOLA-.- 
Principe  per  conferva^e  le  opere  .41 
Tacito.  567.  ^ „ 

TAciTtt  (Cornelio)  Cavaliere  Romano, 
e Prefetto  della  Belgica  , il 

Padre  di  Tacito  lo  Storico , VM!.  4?a. 
Tacito  ( M.  Claudio  ) il  primo  a dire 
il  fuo  parere  in  Senato  , XI.  S4?« 
.Viene  eletto  Imperadore  . J4S«  5 5©; 
Vedi  il  ^•mntarip  del  fuo  Regno  , XI. 
55-6.  Sua  pofterita , Xl|»  13.  Supcoh- 
lìderazione  per  Pr<^o  .17*  Suoi 

cifori  puniti . 18. 

Taifai,! , popolo  Barbaro,  XII.  106, 
Tala.,  Citta,  deir  Africa,  H-  544- 
Talio  Gemino  accufatore  di  Vejcnto  , 
V.  44. 

Tamigi',  IV,.  10^ 

Tamna  , Citt'a  della  Giudea,  VII.  349? 
Tanai  , fiume  , XI.  »77f  . 

Tanfana  , Divinità  venerata,  dai  Ger^ 
mani  1 II* 

XApKoaAt^,  ifola,,  Xlf.  >4^ 

Tarantas,. Gladiatore- il.  di  cui  nome  fi 
applicava  a CaraoaJla  , X.  407. 
Taranto,  Colonia  fi  fpopoiava.,  IV.  53», 
TARicniA,  citta  della  Galile«  prefa  dai 
Romani , VII.  a^tj.  Perfida  e fan- 
‘ guinofa  efecuaione  contro  ^uaraota- 
ruila  fcelleraiTi  trovati  in  cit- 

. t'a.  apo. 

Tarpxa.  ( rupe  )i  dalla  cui  fommit'a  fi 
precipitavano  i gran  malfatreri,  IH. 
. ?3- IV.  75. 

Taa^iuzio  Prifco.,  accufatore-di  Seati- 
Xio  Tauro  , h iVacciaco  dal  Senato  , 
IV.  31 16.  Ellendn,  entrato  di-  nuovo 

in. 
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ia  Senaco  (ì  ^ reo  di.  concu(Tìone  in 
Bitinia,  ed  b condannato , V.  35. 
Takx^uizio  Grefjcence*  Centurione,  V* 
114. 

Tmhiagona , Citc^  di  Spagna  , che  da^a 
• il  fao  nome  alla  ProvinciaTarrago- 
nefe  , I.  gi.  83.  g6.  Altare  in  onore 
di  Aiisuflo  a Tarragona.  Scherzo  di 
Augnfto  fopra  di  ciò  . 149.  Vedi  an* 
^ra  , y.  4*8.  Tempio  di  Augnilo  a 
larragona,  IX.  ro^.  Tarragona  pre- 
fa  dai  Franchi , Xl.  ^72. 

Tarru vzio<  Paterno  riporta  una  vitto- 
ria fopra  i Cermani  , IX.  41X.  Bra 
Prefetto  del  Pretorio  . 481.  Entra 
nella  congiura  di  Lucilia  contro  Com- 
modo'  , 485.  Fa  uccidere  Saotero  . 
4B7;  £’  acculato  di  una  nuova  con- 
giura , e ntruore . 488.  489, 

Tak$a'  uno  (fei  Capi  dei  Traci  dh  la 
morte  , III.  71. 

T’arso  , citth  di  delizie  , VITI.  154. 
Supplica  di  quei  di  Tarlo  a Tito  ap- 
poggiata da  Apollonio  . ?o8.  Quella 
Citta  b prefa  da  Sapore,  XI.  315. 
VedA  ancéra^  XII.  11.  Maflimino  Da- 
rà muore  a Tarfo.  459* 

Tahtabo,  fiume  dTcalia,  VI.  307.  3195 
Taumaso.  Simmaco. 

Tavo  , o Tuelda  fiume  della  Scozia  , 
Vili,  no*  Iti. 

Tavrjtoti,  popolo  deU’Afia,  tV.  449. 
Taorino  prende  la  porpora  fotto  Alef- 
fandro  Severo,  X.  61$. 

Tauro  ( monte  ) , IV.  317.  V.  13.  Il 
'paifaggio  del  monte  Tauro  fortifica- 

Z a to 
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to  da  Niger  , arreda  Tulle  prime  le 
truppe  di  Severo  , X.  240.  Una  or- 
ribile procella  ne  atterra  ie  fortifi-' 
cazìoni . i4i* 

Taziano  ( Celio  ) Cavaliere  Romano' 
tutore  di  Adriano  affieme  con  Tra- 
jano  , Vili.  44X.  Egli  con  Plotina 
ordike  1’ affare  dell’adozione  di  A- 
driano  . 56S.  Vetti  ancora  , IX.  17. 
Prefetto  del  Pretorio  fuggerifce  dei 
violenti  configli  ad  Adriano.  31.  34, 
Cade  in  dikrazia , ed  è proferi tto  . 88. 

Tsagene  , dikepolo  , e Panegirida  di' 
Peregrino  , IX.  314. 

Teatro  di  Marcello  dedicato  , I.  ^8i.  Tea- 
tro di  Pompeo  confumato  dal  fuoco  , e 
rifabbricato  da  Tiberio  » II.  591.  Nelle 
Citta  della  Grecia  il  Teatro  era  il  luo- 
go ove  fiadunava'il  popolo,' VI.  zdz, 

Tebì  dalle  cerìto  porte  Taccheggiata , e 
didrutta  da  Gallo , I-  84.  Tebaide  pae- 
fe . lop. 

Telesino.  Vedi-  Ponzio- 

Tempi-  I Germani  non  ne  fabbricava- 
no ,1.  27S.  Breve  dsferizione  dei  Tem- 
pio di  Gerufalemme,  VII.  354.  Alfalr 
to  dato  al  Tempio  dai  Romani  padro- 
ni di  una  parte  della  Citta.  441. Ti- 
to fi  apparecchia  ad  aflalire  il  Tem- 
pio colle  macchine.  44Ì.  I Giudei  fo-' 
no  i primi  ad  appicciare  il  fuoco  al- 
le galerie  del  Tempio , e fono  imitati  ' 
dai  Romani  . 44$.  Tito  fa  prendere' 
nel  configlio  la  rifoluzione  di  rifpar- 
miare  il  Tempio  . 453.  Il  Tempio  è ' 
bruciato  malgrado  gli  ordini  , e gli 
5 ' ' ' sfor-  * 
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sforzi  di  Tito.  455.  460.  yedi  ancora, 
465.  Le  principali  Ipoglie  del  Tempio 
portate  in  trionfo  da  Tito.  482.  Sa- 
grifizio  ftabilito  d’AugiflIo  nel  Tem- 
pio di  Gerufalemme  per  eflervi  offer-  ' 
to  ogni  giorno,  IH.  484.  VII.  243. 

Tenteri  popolo  Germano  . Loro  eccel- 
iencecavalieria,L  310.  Entrano  a par- 
te nella  fconfitta  di  Loliio  . 325.  Kr- 
di  ancora  , IV.  4^1, 

Teocrito,  ballerino  e fchiavo,  èinnaL 
zaco  da  Caracalla  alla  carica  di  Pre- 
fetto del  Pretorio,  X.  350.  E’  fconfic- 
to  dagli  Armeni.  381. 

Teodora  , cognata  di  Maffimiano  Ercu- 
lio  fpofa  di  Cofianzo Cloro,  XII.  173. 
Suoi  figliuoli.  300. 

Teodosio  eRende  la  legge  , che  diferi- 
va i fupplicj  dei  condannati , H,  527. 

•Teodoto  Egiziano  fconfigge  il  tiranno 
Emiliano,  lo  fa  prigione,  e lo  fpedi- 
fce.  a Roma  347. 

Teofane  amico  di  Pompeo  il  grande , 
III.  2JÌ.  Confufo  ignorantemente  con 
Balbo  , XI.  122. 

Terenzia,  moglie  di  Mecenate,  il  qu^ 
le  aveva  per  lei  una  gran  tenerezza, 

I.  151.  388.  Fu  detto  , che  Auguflo 
amalie  quella  Dama.  214.  388. 

Terenzia,  vedova  di  Cicerone  vilTe  Ir- 
np  alli  cento  e tre  anni , li.  359» 

Terenzio  (M.)  accufaco  come  amico  di 
Sejano  li  difende  con  gran  generolità, 
cd  è alTolto,  ili.  128.  232. 

Terenzio  Lentino  entra  in  un’affare  di 
luppolizione  di  tellamento , V.  26. 

Z 3 Tf- 
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XftREMzio  R-ufo  fa  naetteie  iD  letri  •li- 
mone 6gliuolo  di  Gioras,  VII.  47^.. 
TckENi^io  MafTimo,  falfo  Nerone,  VII. 


57Z.  «jr  » 

Teriaca  preparata  da  Galleno  per  Marc 
Aurelio  , che  ne  faceva  grand  ufo  , 
IX.  41.9.  Raccolta  di  teriaca  fatta 

da  Severo,  X*  ' 

Terme  . Vedi  Bagni . Terme  Antonio  Ja- 
ne fabbricate  da  Caracalla  , X 40?« 
Ternae  di  Diocleziano  , XH.  T79.  Ter- 
me {fabbricate  da  MaflTimiano  a Car- 
tagine. »»7.  , ^ ^ 

Tfrmestini  popolo  della  Spagna  , Ili-  o3«’ 
TmìMikc,  Dio  fup pollo  » Oracolo  ti  na- 
ie avea  predetto  , che  il  Dio  Termine 
non  darebbe  rnai  itidietró  convinto 
. di  fairità,  IXvao.  XI.  del 

- Dio  Tem>in«  ftabilita  oa  Diock'zir^ 
no  per  il  giorno  della  diftruzi'One  dei- 
tà Chiefa  di  'Niconaedia  ,r  XiH» ^ 
Terra  (/a)  adorata  eonie  Dea  da  alcuni 
popoli  Svevi.  Crudele  artuzia  derSaw 
cerdoti  di  quella  fu*pipofta  Oivinita  , 


iTERRAcmf  occupata  dalle  Truppe  del 
. partito  di  Vieellio,  Vi.  3«8.  Sorpro- 
fa  , c facchogeiara  da  L.  Vitellio.  -416, 
Vedi  anfrd^  Vif.  8. 

'TER-n»LLA  , avola  di  Vefpafìand’, 
Tertulliano.  Suo  Apologotico  , X.;zaS- 
Tefori . Leggo  di  Adriano  intorno  ai  tc- 
fori  diflbtterrati , (^fermata  da  Mcl- 
fandro  Severo , tX.  <6i.  X*  Tefo- 
ri  di  Dccebalo  nafcofti  dentro  il  nu- 
me Sargetia,  Vili.  517. 

Te- 
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Tefo0o  pu^yUco.  L’anQnoiniftrazlone  vie- 
ne affidata  àgli  antichi  Pretori  , I. 
I4.  Era  diftinto  d'ai  Fifco  . 63.  Gra- 
tificazioni fòpra  il  pubblico  Teforo 
decretate  dal  Senato  , III.  Ì06,  Vedi 
. aneorà  , IV.  ^94.’ 

Teforo  militare^  ilabilito  d* AuguAo  « I» 

Téspesionì  , Capo  dei  Filofbfi  Etiòpi 
-al  tempo  di  Apollonio  , Vili. 
Tissamcó,  foVranonae  prefo  dal  tira»* 

, no  Fifone , XI.  319. 

Tessalomcà  affediata  ih  damò  dai  Go- 
ti , XL  9^5.  416.  4Ì7.  Vedi  ancóra ^ 

Xll.  478.  48^.  ‘ ' 

TeftAmento . Lafciare  in  teftamento  qual- 
che cofa  ad  AuguAo  , era  un  fargli 
onore , L 185.  Lffo  ancora  più  coihu- 
' ne  appredo  i HoOiani , di  quello  che 
fra  noi  di  fare  alcuni  legati  teftamen- 
tarj  per  chi  fi  aveva  della confiderazio* 
^ne , IT.  111. 

Tetrigo'  fe  fatto  Imperadore  nelle  Cal- 
ile da  Vittoria  , XI.  381.  t>opo  Tèi 
anni  di  guerra  fi  dà  fpontaneameoM 
nelle  mani  di  Aureliano  . 503^  E’  con- 
dotto in  trionfo,  ji».  51J.  Per  altro 
fu  trattato  con.,  umanità  dal  vincito- 
re . 41(5.  518.  Non  fi  fa  s’egW  abbia 
ricevuti  gli  onori  divini  dopo  la  fus  . 
mòrte.  519. 

Tstrico,  figliuolo  del  precedente , b Fat- 
to Celare  da  fuo  Padre,  XI.  381.  La 
fua  forte  .fu  in  tutto  limile  a quella 
di  fuo  padre.  Vedi -f artieoi» precedente, 
TsritiNia  Gallo  Senatore  avendo  Aa- 

Z 4 bilito 
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bilito  di  morire  di  fame  , n’b  di^aafo 

- d’Aùgufto,  I,  373-  • , f.  ' 

Thuda,  itnpoftore  nella  Giudea,^  preio  , 

e fatto  morire , IV.  271. 

Tevere  . Infpettori  del  letto  del  Teve- 
■ re  creati  d’ AugUfki^  IL  103.  Allaga- 
mento del  Tevere  % Progetto  di  fa# 
vogliere  altrove  il  corfo  dei  fiumi  eh 
entrano  in  effo,.  171.  zi2..Vedi  anco^ 
ra  i VI.  %6.  lix.  l’X*  idr.  XI.  s_Ì9- 

TcutohuTgcnfis  faltus  y luogo  della  disfat- 

' ta  di  Varo  , II.  41.  • , 

Thadmor  .,  la.cit.ta  ftefla  di' Paimira , XL 

■486.  , ' . . . 

Theocmà  fofella  di  Alfeifar^Vo  Severo,, 

XL  57*  ■ _ , 

' Tiane  , Cittb  di  Cappadpcia  , prefa  dà 

Aureliano  b rirpartniata.',  .come  vìea 

■ detto,  in  virtù  di  uh’àpparizione  di 

■"  Apollonio , '.XI.  474*  47^* . 

Tiberiam  , citja  fabbricata  da  Erode 
Antipa  , HI.  472*  Vedi  ancom  , VII. 


2 74«^  ^94*'  • ; 

Xilferinax , fovrahome  dato,  per  ifeberza 

ad  Eliogabàlo",  X*.  5.^4*^  . 

Tiberio  , figliaftro  di . Augult'o ,.  manto 
■ di  Vipfania  figliuola  di  Agrippà  , e 
' di  Attica  j I.  Zi.  102.  isi*  Egli  fu, 
che  éffendo  Imperadore  trasférì  t’  e- 
lezidnidèl  popolo  al  Senató.  65.  Pre- 
' rogative  accordate  a'  Tiberio  . .105. 
Egli  efortò  Augufto  a yendicarfi  dei 
difeorfi  iugiurofi  fatti  contro,  di  lui. 
J44.  Vedi  ancora  . 148,..  150.  Tiberio, 
riceve  dall’  Ambafeiadore  del  Re  dei 
‘ .Parti  le.  infegne  Romane  conqurftates; 
• • . • • ^ fòprar 
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fopra  di  Graffo ■.  i5o.  Comincia  ad  in- 
nalzarii  . i6-j.  178.  21$.  Aflìeme  coti 
Drufo  foggioga  i Rezj , e i Vindelici. 
H4.  E’  Confolo  234.  Diventa  genero 
di  Augufto.  251.  Sottomette  i Panne- 
lli • 334-  ancora.  . 424. 

Ertemi  doveri  di  pietà  da  lui  refi  a 
Drufo  fuo  fratello  . 341.  342.  471. 
Orazione  di  Tiberio.  347.  E’ fpedito 
in  Germania , e vi  rirtabilifce  la  pa- 
ce . 348.  Confolo  per  la  feconda  v^)l- 
ta  trionfa  . 400.  Riceve  la  podeftà 
Tribunizia  , ed  improvvifamente  li 
ritira  a Rodi . 405.  Sua  condotta  ver- 
fo  Giulia.  418.  4ZI.  Suo  foggiorno  a 
Rodi  . 437.  Vive  balfamente , e con 
timore . 440.  Ottiene  di  eficre  richia- 
mato con  gran  rtento.  442.  Sua  fida* 
eia  nell’  Aftrologo  Trafillo  . 443.  Vi- 
ve in  Roma  da  femplicc  privato  . 
445.  E’ adottato  d’Augurto.  446.  « ed 
egli  fteilb  adotta  Germanico . 450.  E* 
fregiato  nuovamente  della  podeflh 
Tribunizia . 453.  Spedito  contro  i Ger- 
mani riporta  fopra  di  efiì  dei  grand' 
^vantaggi , IL  6.  Stende  le  fue  conqui- 
rte  fino  air  Elba  , ed  obbliga  i Ger- 
mani a domandare  la  pace  . 7.  8.  Si 
apparecchia  ad  allàlir  Maroboduo^  9. 
II.  La  ribellione  dei  Pannonj,  e dei 
Dalmati  ne  lo  impedifee.  13. Tiberio 
affarne  la  condotta  della  guerra  con- 
tro i Pannonj,  e la  dirige  con  fom. 
,ma  prudenza.  17. La  termina  glorio- 
faraente.  21.23.  Elogj,  e ricompenfe 
da  lui  meritate  . «t;.  31;  Egli  va  :ad 
Z 5 opporfi 
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^ppoffi  ai  G^rnaani  dopo  la  àÀf^ttar 
\ 4i  Varo , ed  arr^iU  i loro  progreffi . 

47  ,1.  Sti«ia  e tenerezza  di  Auguftp 
MwSp  di  l«i  • 5»-  5^-  Anauilo  gli  d'a 
potere  «guale  al  (uo . Utd  Truan- 
Ì0  di  Tifeerjp.  SS-  Aqgullo  lo  trjtfta 
cpme  C«o  lucc«/ìbrede(ignatO  « 69*  Ti-^ 
laori  che  di  Ipi  aveva  il  pubblico. 

71.  pante  per  riilirig.  77.  Alla  nuo-  ^ 
va  della  «jala-tna  d*  Awguik>  ritorna 
con  tutu  la  dUigenca  . So.  y^dr  il 
Stmmario  dei  ftt»  regno  >/  frinàwo 
dclTam^Xi.  fu®  Precettore  lo  avea 
debioito,  «na  terra  impaftata  col  fan- 
euc  . at?*  Veriì  ingiuciari  contro  di 
Itti . téx.  Deceva  tpeitb  ^ che  mi  oiivo, 
fmrdjè  mi  fiimim  • yz».  Avvililce  le 
ricompeofe  di  onore  proftituendole  ai 
delatori,  Hi.  gr*  Di^ormith  della  fua 
pcribiia  ..  74.  Era  verfatiffimo  nelle 
lettew,  ina  pieno  di  ftravaganee  co- 
me in  tttcco  il  reftance  . j6.  Sua  e» 
Srema  timidith  »dl’ affare  di  Secano, 
jpa.  195. 105.  Sua  dilfimulazione  fino 
agli  ultimi  rooroenci . ji?«  Il  fuo  te- 
flamento  fii  annullato  dal  Senato  . 
a3^^.  l^ti  fi  decreta  alcun* ofvore  alla 
. memora  > 334.  Avealafciato  fen- 
xa  e^ecueione  il  tefiamento  di  fua 
madre  . 942.  Il  fuo  nome  fopprOlTo 
nel  giuratvenco  de4  iwimo  giorno  di 
Geivnaiò  . 3d«.  Avea  trafeupate  per 
altevigia  4^  ufo  dei  regali  • 4$i.  Con- 
dotta di  Tiberio  verfo  Claudio  , fV. 

S.  Memorie  di  Tiberio  lette  , c Mu- 
diate da  Donùziano  , che  madtiffinio 

lo 
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Io  i^flbaiigliaVìa  , ViU,  12  j.  p*ji 

lazzo  di  Tiberio,  XX.  xi».  Cartcalla 
.lodava,  ed  imiieara  Tiberio,  X,3jf. 

Tiaarro  Alalfandro  . Aleffandro  . 

TiBxate  Scmello  nipote  di  Tib^io  . 
Sua  naicica  , XX.  ^6n'  Suo  avo  noi» 
può  determinarli  a deflinarlò  per  ilio 
<wcdfore  , III.  ^91,  Detto  di  Tfbe- 
rio  intorno  aii  foci  daé^nipoii  . ^os. 
Genwllo  , dal  teftaméàtè  di  Tiberio, 
era  Jft «aito  feto  erede  alTieme  con 
Caligc^  •'  333*  Caligola  finge  di  por- 
tare a^ctO  a Qalio  • 340.  e poco  ctopor 
lo  fa  morire  . 3 '51.  PVr  460. 

Tiwsoo  (il)  fiume  deli’ Ungheria,  VHI. 


tùrnum  , nome  antito  della  tìtti  di'- 
Pavia , VI.  ^9,  '■  » 

Tift^txiMO' , Sofonio  TPigellióo’  bandito 
come  reo  d i adulterio  con  Agrippi  mi, 
HI.  445.  pydi  àncoM,  V.  ip.  Ì74.  E* 
creato  da  Nerone  Pretetto  delle  coor-. 
ti  Pretoriane  . 45.  Perluade  Nerone^ 
i<  ftf  uccidere  Siila  d Plauto  ; "dj. 
Pranzo  dato  da'Tigelliho  a Nerone. 
150.  Nei  giardini  di  Tigcllint)  inco.^, 
tnindò  il  fuoco' , che  confdmò  una' 
gfan  parte  di  Roma  . Fidacia  , 
che  in  effb  aveva  Nerone  . xiz.  So, 
gli  decretano  gli  onori  del  Trionfo  , 
ed  una  Itetua'.  ijd,  Prrfi  ancora  24^ 
'Atóandona  Nerone.  3W.  Ninfidiò 
. gM  comanda  di  rinunziare 'la  fpada 
di. Prefetto  del  Pretwio.  411.  E’riC^ 
parmiftto  da  Galba.‘ 4^4. 43*74  Ottone 
monte  , VI.  1 j.  yt(k  anm»  *, 
VIH.  284.  Z 6 Ti^ 


t 
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Tiorane,  h:  fatto  d’ Augufto  Ré  di  Ai> 

. menia  , L i6f.. 

Ti€^xame  è fcekor  per  Re  dagli  Armeni, 
e foftenuto  dai,  Parti , I.  4.16.  Viene 
depofto.  da  Cajoi  Gefar«..  4^?'.  4^4. 
T^e^ANE,.  nipote- di  Erode  facto  morire 
, da  .Tiberiò  ,,  HTt  Z9p.  / 

T^OìRAnr;^  diTosiid^nte d^i  Erode,  é fatto 
da  Nerone  Re  di  Armenia  ,1V.  4^4, 
lontra  armataroana  nell’Adiabena  , 
V.  99*  R’  cdflretao.ad  uscire  dalPAr- 
naeaia  ..  106. 

1jgranoc!5,r.t4,  città  dell’Armenia,  IV. 

zft.  Còrb.ulone-  fe  ne  i-ropadronifce  • 

. 446;  449.  I ;Parti.  l’ aiìédiano  fenza 
cfico ,,  V^  104^  ancora  ió6,  109. 
'J^gre  ^ aoÀjmajle.  veduto^  per  la>^  prima; 

voTtài  a Roma  fotto  Aueiifto.,  1^170. 
Tigri,  fi ivmeii'lY'.  *47.,  Tra ja no  getta 
un,  ponte  di  barche  fui  Tigrf  VHI. 

' 54.*'*  VcM  ancora.  ^$^6.  Il  Tigri  , con 
fine  dei  due  Imperj  , dei  Romani  ^ 
e dei  Perlìani  XJI.  2^4. 

Tiw  , fpoperta  dalla  flotta  di  Agrico- 
la . Pare,  che  debbano  eflcrc  l’ifde  di- 
Schetland  , Vili'..  143. 

Timagenev  Rettore  maldicente  , cada-' 
to  in  diigràzia  di  Auiuflo,.  è accolto- 
. da  Poflione , L 473.  475 
Timageni^  Egiziano  ferve  Zenobia  per 
la  conquiila  deirEgitto  , XI.  4^9.  470* 
Timarco  (Qan  dio.)  Grece  fe  fiero  edar- 
r^ogante  verfo  , i Magi  Arati  Romani 
' V.  «k  ,.'  , . . . 

T^molao,  uno  dei  figliuoli  di  Zenobia* 

Ai.  ^6j.  495. . i , 

o.*:  i ‘ Tw^ 
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XiNGrs  , al  prefetTte  Tanger,  cittadel- 
la Mauritania,  IV.  45. 

Timo  Rufo  , Comandante  per  i Ro- 
..mani  nella  Giudea,  IX.  118. 

Tikas  fiume,  prefeatemente  il  Nìefter, 
XI.  415. 

'liranni  ^ Il  Vartpelo  folamenteha  con- 
..dannata  l’uccifione  dei  Tiranni  , X. 
. 14*  Chi  fieno  coloro  che  nella  ftoria 
degl  Imperatori  vengono  chiamati 
^ col  nome  di  Tiranni  , ’XI.  20s.  I 
Tiranni  che  inforfero  fotte  il  regno 
di  Gallieno  , quafi  tutti  fiirono  per- 
fone  di  merito.  3^7. 

Tiridati  , rivale  di  .Fraate  Re  dei  Par- 
ti , I.  IZ9.  130.  , , •> 

Tiridatbs  fufeitato*  da  Tiberio  per  ri- 
j.  vale  ad  Artabano  godette  per  poco 
..  tempo  i-1  trono  dei  Parti  , e n’  è ben 
torto  feaedato  , III.  275., 290. 
Tiridate,  fratello  di  Vologefo  b porto 
da  lui  in  polfclìb  dell’ Armonia,  IV. 
2^0,  Guerra  continua 'tra  lui  , e Ra- 
...damirto.  adj,  Rerta  padrone  deir 
Armenia.  421.  Sortiene  la  guerra  con- 
tro d*  GorbulonC’  con  molto  difavran- 
taggio,  e finalmente  »’ edifcacciato. 
4?*»  4J2*  Vologefo  tenta  di  rirtabir 
lirlo , y,  98.  102.  Negoziati  , e mo- 
. .vimenti  di  guerra  , ì quali  finifeono 
con  un*^ accordo  , cól  quale  Tiridate 
acconfente  di  portarli  a Ronrm  per 
. . ricevere  Nerone  la  corona  di  Ar- 
«nenia.  119,.  141.  Viaggio  di  Tiridate 
, a Roma  . 1411.  Arrivo  di  Tiiida- 
..  te  Romai*.  Cetenoonia  deiU  foa  in.. 
. . coro?- 


» I? 

in 
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córoiia2ione  . Tefte  i^agnifich^ 
quella  occafiòDC.  3*69*  Tiri- 

date  a Nerone  intorno  a Coreulone.' 
514.  Nerone  defideraTa  imparare  d* 

lui  la  Maeia.  i 

Tùidatf  Satrapo  eccita  delle  turbolefì- 
ze  nell’  Armenia  , h fatto  prigioire. 
dai  Romàni  , e relegato  da  Marc 
• Aurelio  nella  Gran  Bretagna  j IX^ 

TiiiiDani  figliùolo  di_  VoSog^fo 

Armenia  , h riftabilito  lui  trono  di 
foo  padre  da  M aerino',  X.  379*  4^* 
Tikidate  Re  di  Armenia  depolto  dal_ 
trono  dai  Perfiatii  ^ e dal  fuoi  proprf 
figliuoli  ,•  IX,  ifto,'  • ' 

•irjRO  r cittli  privata  da  AngwnO 
libertà,  I.  160.'  Stabiliti  da Seyerenn 
Métropoli  del  Governo  delia  Paiefti- 

na , X.  #55.  15^  ... 

città  deir  Africa*  neWa  quali 
- i Gordiani  fono  próclamati  Impera- 

rì,  XI.,9f*  p8*  . , . .1 

ITitidió  Labeone,  manto  troppo  indul- 


gente, n.  417^1  . 

^iTiNio  Capitone’ , frdele  amico  de» 

. ultimo  dei  Silani , V.  458, 

“Jno , figliuolo  di  Vefpafiano  fe  Cpiroito 
da  fuo  padre  a rendere  omaggio  a 
Galba  , V.  4<i  , VI.  233.  43^.  Sao 
carattere  , e frie  belle  qualità  • *19* 
Riceve  per  viaggo  la  morte  di 
ba  , e ritorca  a fuo  padre  . *4^  ** 
' filo  affetto  per  Berenice  i non  lo  fece 
mai  traicurare  i fuoi  affari  , 

. Vfdi  Berenite.- Gonfili to  l’Oracolo  di 

Paffo. 


. bELLÉ' materie... 

Faffo.  142,  Fn  il  viitcolo  della  unio- 
tra  Muaio  , e Vefpafiano  / %^$4 
*56.  E’  incaricato  da  fuo  padre  di 
^of«gtìii*e  la  guerra  di  Giudea. 
£’non>inato  Confol«  còn  fiio  padre  , 
Vii.  9.  Éuon  cuore  di  Tito  verfo* 
fuo  fratello  Domiziano.  $6.  Perfetta 
Unione , cfie  regnò'  fempre  tra  il  pa- 
dre e ’l  figliuolo  . 171.  Serve  fotto 
fw»  padre  nella  guerra  contro  i Giu- 
dei . 27  j.  280.  ProtegM  GiUfeppe  • 
289.  190.  Sue  imprcfc  ^to  gli  ordi- 
ni'? di  fuo  padre  . 291.  ipf.  302.-  '^o6y 
E’  inviato  da  fuo  padre  ad  affediare 
GerufalemnÈie . 344.  ÉgH  (6  ne  avvi- 
cina , eli  cfpone  andando  in  perfona 
a rioonofceré  la  Cittì? . nt.  Trat- 
ti della  fua  dolcezza  . 392.  41*9.  451. 
4^4>  481.  Ricenofce , che  non  h fiato 
altro  che  riltrumenro  della  divina 
vendetta,  4^7.  4^.  St>prafit  rimantn^ 
U di  ciò  che  ^Pàffifne  alt'  afcdh  , 
ed  0pl/t  prefa  di  Certe/afemme  fattd  dei 
TiiB , v»dt  il'  ’^ommarfo  fi.  Sei  CÀb, 
XVI.  y«/  principio  del  Tot».-  VH.  Di- 
venuto Imperatore  , Tito  dimofir* 
un  collante  amore  verfi^&otmsiafko 
fuo  fratello  . JT7.  Detto  famofi) 
quello  Principe . yao-.  Dopo  «n  Span- 
de in^ndio  in  Roma  , dichiara  che 
tutte  le  perdite  erano  a foo' conto  * 
562.  Prellava  fede  alla  Dirmaaiooe  , 
cd  all*  Aftrologia  , f6€.  Vkinoa  mor- 
te , fi  rinfeccia  on*  unico  fallo  . 

Pu  aferitto  nel  numero  d^i 

J7*.  IntQrno  al  rejhtntt  di  ciè  che 

0ppaf 
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_ apparitene  al  fuo  regnt  « 'vedi  il  Som- 
tnario  , [ul  principio  del  Tom.  VII. 
Si  approffitta  di  una  rimoftranza  fat- 
tagli da  Apollonio  , Vili.  308,  Ca- 
iunia  di  Adriano  contro  la  di  lui 
, memoria,  IX.  85. 

Tito  Livio  ricolmava  di  Iodi  Ponopeo 
. nella  Tua  Storia,  1.14^.  HI.  45.  Mor- 
te  di  .Tito  Livio  , H.  397.  GaligoU 
ebbe  11  penfiero  di  levare  le fue  opere 
da  tutte  le  Biblioteche  , HI.  408. 
Claudio  fcrifle  ladoria  del  fuo  tempo 
per  coniglio  di  Tito  Livio,  IV.  5. 
Tivoli  . Cafa  di  Campagna  di  Adriano 
a Tivoli , IX.  53. 

Tizio  Sabino  , fedele  amico  della  caf* 
..  di  Germanico  muore  per  un’  infigne 
.tradimento,  HI.  159. 

Toga  {la)  vcftimento  proprio  dei  Ro- 
mani . Auguro  vi  era  affai  affezio. 
nato,  H.  100.  Quella  era  l’abito  di 
pace  . Marc’  Aurelio  , ed  Aleifandro 
'Severo  Tempre  portarono  la  toga  in 
Roma  } e nell’  Italia,  IX«;4oi  , X. 

Toga  'virile  ^ prefa  dai  Romani  con  gran 
ceremonia,  1.  408. 

Togodunno-,  figliuolo  (ii  Cinobellioo  , 
IV.  108. 

Togonió  Gallo  , fi  rende  ridicolo  con 
una  adulazione  , eh*  b mal  ricevuta 
da  Tiberio,  III.  *17.. 

ToLbiA.c  , preffntementé  ZulpicK  nel 
Ducato  di  Giuliers . VII,  1x5. 
Tolemmajde,  citta  della  Paleflina  , III. 
479,  VII.  a.71. 

- . Toleù- 
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-Tòlzmmaide  ^ cict'a  dell’ Egitto  fuperio- 
. re  , XH.  45. 

TetoMMEo  Apione  , Re  di  Cirene,  IV. 
5*7- 

•Toeommeo  figliuolo  di  Giuba  Re  di  Mau- 
. ritania^  IH.  19.  E’riconofciuto  folen- 
.nemente  Re  amico  , ed  alleato  del 
popolo  Romano  col  dono  delio  fcet> 

- tro,.e  della  toga.  E’fatto  morire 
da  Caligola  di  cui  n’era  prolfimo  pa*' 
rente.  410. 

.Tolommeo,  Aftrologo,  V.  47^. 
Tolommeo.  , Allronomo  , e Geografo  » 
IX.  179.  i?7. 

Toncrj  i VI.  4^9.  VII.  74.  9tf,  126, 
I Coorti  di  Tongrj  neli'armatadi  Agri, 
cola  , VHI.  137.  Quegli  che  .diede  il 

- primo  colpo  a Pertinace  fu  un.Ton** 

grio,  X.  gs.  , . 

.Torano  (C.)  Tribuno  del  popolo  d'aun 
bell*  efempio  di  filiale  pieth.,  I.  105, 
■Torpie  , villaggio  vicino  a Monaco,  I.  9$. 
,Tor.qjtata,  Vertale  ,11.  $86.  . ? 

Toroìjato,  antico,  fopranome  dei  Man^ 
..  Il,  è-prefo  da  Nonio  Aiprena,  1. 206* 
Gelofia  di  Caligola  contro  querto  fo. 
pranome , HI.  409.. 

.Torquato  Giunio  Silano  è accufato 
fiotto . Nerone  , e,  fi  dà  la  morte , V. 
. 14^.  VieS  ancora . 4^7.  ^ 

Torke  di  Stratooe  nome  antico  di  Ce<* 
fiarea  nella  Palefiina,  VH.  223. 
.Tourbes  , mezzo  dei  Cauchi  per  avere 
del  fuoco,  I.  31S.  . r 

Tracia  (U)  fcoavolta  a cagione  delle 
difcordie  tra  i Tuoi  Re,  « rimeila  in 

calma 
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calma  colf  allontanamento  'di  Rcfci|- 
pori,  H.  409.  414.  Sollevazioni  nella 
Xracia  acquetate  da  Vellejo  . ■ 

Poppco  Sabino  fa  la  guerra  ai  Tràcij 
e ne  riporta  gli  ornamenti  del  trion- 
fo , ili.  7».  La -.Tracia  diventa 
Provincia  R(.*manà , Ì V.  1x5»  Traci 
forra  di  gladiatori , VMI.  48* 

Trag<-alo  ( M.  Galerio  ) Confoto  , cele- 
bre Oratore,  V.  credu- 

to quegli  , che  compofe  ì dj-fcoifi.  ad 
Ottone  , VI.  90  Fu  p W) tettò  da  Ga« 
leria  moglie  di  ViteWio  éowfjo  'i  d#-* 
latori.  i8d^  ^ ^ 

TtfàdHvri  , nome 'dato  "dai  Criftram  « 
■coloro  i quali  abbaBdonavaooi  fonti 
iibri , Xli.  *4».  • 

Tk-a^aw,  jJadre  dell’ Impera roré  di  que- 
llo fteifo  nome  h fatto  Patrfeio  da 
‘ Vefpsliano , VM.  1^5.  Comandava  la 
decima  Legione  nell’  armata  di  Ve- 

• fpRfiano  mentre  faceva  la  fiuefra  co»- 

tro  i Giudèi  . *96.  Perviene  -al  'GoA- 
€olat-o,  Vili.  564.  ■ * . ” V ' ‘ 

' Tua jANe  figliuolo  del  ppecedfftte  . Suoi 
pt incip j : fùa  adozione  fatta  da  Ner- 
va.  Vili.  36J.  366.  Il  fuofolo  nóme 
acqueta  ona  follev azione  dh’  eraft 
folcitati  contro  di  Nerva  '.  3^7.  j68. 
Vedi  i Sommar)  de4  /wo  re^m  firì  frin- 
eipU)  'dèi  Tom,  Vili.  Suamodeflia  nel 
modo  di  affunrere  , c dì  efòrGltafe  il 
Coni  olà  to  . 4*4.  434.  Non  poìfeva  ei- 
feré  più,  fregolato  nella  Tua  condotta 
pertonale  . 452.  Delicatezza  di  Tra-' 
jano  ; Rapportò  alla  riputazione  di 

gitr- 
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giudiria  . 470.  Nobiltà  , equità  / e 
buon  feuno  delle  >rifpòde  di  Trapana 
alte  lettere  di  Plinto.  3^73.  La  doria 
delle  Tue  guerre  è pòco  nota  . 534*' 
Onori  decretati  alle  iwecenCTi . 9^9* 
Tutte  ihc  ine  conquide  abbandonate 
da  Adriano,  IX.  18. GeloGa di  Adria- 
no contro  da  gloria  di  Trajano  . «o; 

Tempio  'fabbricato  a Trajano  da 
Adriano  . 50.  Detto  di  Tr^no  in- 
corno ai  ((uattro  primi  anni  di  'Ne. 
..rone,  fpiegatb,  IV.  ^58. 

TaAjANàmi^f  , inom/e  dato  alia  cittb  dì 
5elinonce , neik  quale  morì  Traiano, 
VHI.  sdp. 

Trasea  , tenevo  di  Àrrta  tenta  dffua* 
deriodal  dariìia  morte , IV.  d8.  Trat- 
to di  Trafea  . 473.  Elee  dal  Senato 
d^opo  la  lettura  della  lettera  di  Ne- 
rone {opra  la  nAeree  di  Àg-rippina  . 
496.  Oenerofo  ardire  di  Trafea  , V. 
’ 39<  4Ì-  Propone  di  Opprimere  gli 
elogi  , cbfe  facevano  le  Provincie  ai 

• loro  Governatori.  84;  Contrafeg no  di 
dilf  lido  dato  a Trafea  da  Nerone'* 
93.  Condanna  , è morte  di  Trafea  • 
179.  306.  E^e  apoftegmi  dr  Trafea  . 
ibid.Vcdi  tincoM^  Vi.  i<i8  , VII.  13. 
ilio  elogio  cotnpodo  da  Armèno  Ra- 
dico, Vili.  %J9. 

Tiusba  Pri-^co  , fattoi  morire  da'  Cara- 

calla,  X.  3 J4* 

Tkìasillo  , Aièroiago  {perlmentaco  da' 
Tiberio  ebe  in  lui  ripone  'la  fua  fi- 
ducia, i.  443.  Vedi  MfKora,  lit.  a4^, 
4»7- 

Tka^ 
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Trasilio  figliuolo  del  precedente  , ed 
« AHrologo  (iccome  lui  , predice  l’Im- 
perio a Nerone  , come  rifcrifcc  Ta- 
cito,-Jll.  14.6. 

Trattati  , fìgillati  con  una  cerimonia 
ringoiare  tra  i Re  vicini  al  mar  Ca- 
Ipio  , IV.  *55.  . 

Tkauio  Montano  . Sorte  infelice  di 
quello  giovane  Cavaliere -Roma no  , 

IV.  199. 

Tre  taverne  luogo  fulla  Strada  Appia, 

XH.  341. 

Trebelhano,  tiranno  in  Ifauriaè  vin- 
to ed'uccifo,  XI.  551,  XH.  37. 
Trebellieno  Rufo , vecchio  Pretore  è fla- 
. bilito  tutore  dei  figliuoli  di  Coti',  e 
Ref gente  del  loro  Regno,  li.  415. 
«Trebellio  Maliimo.  CommilTario  depu- 
tato per  fare  il  cenfo  nelle.  Gallie  , 

V.  36.  Comandando  1’  armata  Roma- 
na.della, Gran  Bretagna  fifa  dilprez- 

. • zare  , ed  odiare  , ed  è fcacciato  dai 
; fuoi  loldati-,  VI.  6j.  196,  VHI.  98. 
•Trebizonda  prefa  dal  ribelle  Aniceto  , 

VI.  438.  Sorprefa  dai  Sciti  Borani  , 

XI.  *75. 

.Trebonio Garuziano , Prefetto  dell'Im- 
peratore uccide  Clodio  Macer  per 
comando  di  Galba  , V.  410.  ' 
Trebonio  Rufino  , principale  Magiflrato 
/ di. Vienna  nella  Gallia  abolifce  i com- 
battimenti Ginnici,,  Vili.  413.  „ 

Treveri  . Quei  di  Treveri  originar)  di 
Germania  . I.  320.  Loro  ribellione 
contro  Tiberio,  H. sji.S’interellano 
contro  di  Galba,  V. 444,  VI. 

Ea- 
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Entrano  poi  a parte  nella  ribellione, 
VIL  72.  7^.  88.  91.  103.  io$.  Vinti 
da  Cerialis  fi  fottomettono . 109.  Di- 
fcorfo  di  Cerialis  a quei  di  Treveri  , 
ed  a quei  di  Langres.'  112.  Maffimia- 
no  prende  il  pofleifo  del  Confolatoa 
Treveri-,  ^11.  150.  Barbari  trafpor- 
tati  fui  Territorio  di  Treveri  . 157. 
Treveri  la  refidenza  più  ordinaria  di 
Conftanzo  Cloro.  397. 

Tkevia  , nome  moderno  àcW  acqua  Ver- 

' gìne  condotta  a Roma  da  Agrippa  , 

X.  208. 

Trevoux  . La  battaglia  tra  Severo  ed 
Albino  fi  diede  nella  pianura  tra  Lio- - 
ne,  e Trevoux , X.  184. 

Triaria  , fpofa  di  L.  Vitellio  , donna, 
impetuofa  , e violenta  contribuì  af- 
faifiìmo  alla  morte  di  Dolabella  , VI. 
193.  194.  Vedi  ancora.  429. 

Triario  Materno  Lafcivio  . I foldati 
tentano  d’ innalzare  allTmperio  quefio 
Senatore.  Egli  fe  ne  fugge.  X.  16, 

Tribocci  ( i ) popolo  Germano  di  ori- 
gine , la  di  cui  Capitale  è Strasbur- 
go , I.  320. 

Tribunale  di  zolle,  H.  192. 

Tribunato  del  popolo  fprezzato  fotto  Au- 
guflo  , I.  106.  359.  Il  potere  n’è  ri- 
- «retto  con  un  regolamento  del  Se- 
nato, IV.  393.  Il  Tribunato  avea  po- 
che funzioni  fotto  gl’  Imperatori  , . 

Vili.  89. 

Tribunizia  ( podeftà  ) ricevuta  da  - Au- 
guro , e podeduta  da  tutti  i fuoi  fuc- 
celTori  . Vantaggi  ed  importanza- di 

quefto 


/ 


Digtlized  by  Googlc 


/ 


ffSo  TAVOLA 
qUedo  titolo  , I . 41.4.2.  izS.  Ai^ufto 
la  fa  conferire  ad  A^rippa  . e 
~ poi  a Tiberio  . 40$.  45?  , II.  i4X.  Tr-% 
berio  dinnanda  la  podeu'a  Tribuni^4 
al  Senato  per  Drufo  fuo  figliuolo , a 
cui  viene  accordata,  IL  ^é’j.Vcdian- 
fOYd-  569.  e XII.  17.  Non  ,yien  fatta 
alcuna  menzione  della  poclefla  Tri? 
bunizia  nella  ifcrizione  dell’  Arco 
Trionfale  di  Conftantino.  451. 

TriccnnAli  y ovvero  fede  del  trentèlimo 
anno  celebrate  da  Cunllantino  , XHl. 
117. 

Trieste,  citt^  , II.  ij. 

Trimeto  , ifola  nella  quale  h relegata 
Giulia  nipote  di  Augulio  , !..  452  , 
III.  94,  - 

TaiNOBaNTi  , popolo  della  Gran  Breta- 
gna, IV.  , V.  7. 

Trionfo  ( il  ) ricufato  da  Agrìppa  , I. 
i8r.  2^;.  II  Trionfo  rifervato  agi- 
imperatori,  ed  a loro  figliuoli  . 2^4. 

Tripoli^ana  (paefe)',  VII.  jg  , X.  i68'. 

Troade  , citta  dell’  Afia  , IX.  259. 

Trofei  y ed  Archi  Trionfali  innalzati  ad 
Augnilo  fopra  una  fommita  delle 
Alpi  , I.  ^4«  Trofei  in  Germania  , 
II.  gaSv  gH* 

Troj4  (giuoco  di  ) amato  da  Augqfto, 
e tuttavia' abbandonato  a nnotivo  de- 
gli accidenti  , I.  ao^^  Rjnovato  da 
Claudio,  IV.  148. 

Trojes  nella  Campagna,  XII.  194Ì 

Taot<p  d’oro  dei  Re  Parti,  conquiRato 
da  Trajano,  Vili,  547*  ylfdi  ancora  , 
IX.  m.  aia. 

Trw. 
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•;  Tìiji;T9X,a  ( porto  di  ) nom^  fconofciutp 
ai  Geografi  , Vili.  I4|. 

TuaANTi  (i)  popo/o  GermaiK),  11.244* 

Tvmronb  ( Sejo)  Luogotenente  di  Ger- 
manico, .XI.  3^0. 

TubfRONE  (Sejo)  amico’  di  Tiberio  au- 
dacemente accufato  , ma  fenza  efFet- 
TO  , llj.  3?’* 

Toberoni  (i)  nome  citato/coipo  odiofp 
per  un*  opinata  fcverità  , VII.  44J. 

Tubusca,  citta  deir  Africa  , III.  65. 

Twcca  , deftinato  da  Augufto  aflierae 
.con  Vario  alla  revvifione  dell’ Enei- 
de , I.  185. 

Tullio  Flaviano,  VI.  4^4. 

Tullio  Valentino  di  Treyeri  , gran 
.parlatore,  ma  vile  foldato  , VII.  joj, 
ro5.  iq8.  £’  facto  prigioniero  dai  Ro- 
mani . jio.  E’  fatto  morire  da  Mu- 
oiano . 128. 

Tullio  Crifpino  , Prefetto  del  Prctprio 
Cotto  Didio,  X.  51.  loó. 

Tifone  y.  confiderato  in  ogni  tempo  dai 

' Romani,  come  un  cattivo  prefagio 
nelle  elezioni , V.  4^5. 

TuRfsis,  uno  dei  Capi  dei- Traci,  fuo 
difperaco  ardire.  III.  71* 

Tumno  , Città  , VI.  198,  Vittoria  ri- 
portata da  Conflantino  im  vicinanza 
dì  Tarino,  XII.'4H.  412. 

Tuk4no  ( Vetronio  ) venditore  di  fumo, 
punito  col  fumo-,  X.  562. 

T uRKANfo.  ( G.  ) Sopraintendenteaa'i  vive- 
ri , IL  14$.  Vedi  tmckc  y IV.  rpi. 

TuR^<BMia  ( la)!  ribellata  contro  i Roma- 
.Ai»  e pcico  dapo  psacificm' , UT» 

Tus- 
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Tusnelda,  figliuola  di  Segefto , e fpdfa'’ 
di  Arminio , II.  ^77. 

Tutele , incombenza  popria , e partico- 
lare di  uno  dei  Pretori  ,'per  irtitu-' 
zionc  di  Marc’ Aurelio  IX.  jox. 

\Taballath,  figliuolo  di  Zehobia,  XI. 
^ 4^y.  49y.  518. 

Vada,  porto  importante  nell’ I fola  dei 
Baravi  , VII.  t;8. 

Vahal,  fiume,  VII.  157. 

Valente,,  tiranno  di  pochi  giorni,  XI. 
23?.  Altro  tiranno  dello  ftelTo  no- 
me . ^28. 

Valente  , creato  Gelare  da  Licinio  , d 
poi  fpogliatoed  uccifo , XII.  467.468. 

Valeria,  figTiuola  di  Diocleziano,  Ipo- 
£a  di  Galerio,  XII.  231.  Fu  Griftia- 
na,  ma  fuo  Padre  la  obbligò  a fagri- 
ficare  agl’idoli,  ibid.  244.  VetU  ancQ* 
YA,  381.  Fine  infelice  di  queftaPrin- 
cipella  , la  quale  finalmente  perifee 
per  mano  del  carnefice.  443.  461. 

Valeriano  , un  tempo  confratello  di 
Pertinace  nella  profeflìone  delle  Let- 
tere , e onorevolmente  trattato  dallo 
rtertb  Pertinace  divenuto  Imperato- 
re , X.  2Z.  t 

Valeriano  , h mandato  a Roma  dai 
Gordiani  , XI.  100.  £’  creato  Cen- 
fore  dal  Senato  . 236.  237.  261.  E’ 
'Spedito  fui  Reno  dall’ Imperator  Gal- 
lo . 247.  £’  proclamato  Imperatore 
dalle  Tue  truppe  , e poi  unitamente 
riconolciuto  in  tutto  l’Imperio.  249. 

250. 
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*i.0i.Vedi  il  Sommario  del  fuo  _h,egno.- 
lui  principio  ^el  Tono.  XI.  ìnucifi 
sforai  (ii^Odènàto  per  liberar.  Vale*’ 
irianó  dalle. mani  di  Sapore.  312.  V'in- 
di àniora . \i9.  ^ Xlt.  21. 

Valekiano  il  eiovane , figliuolp  del  pre- 
cedente , IX.  xè6»  E’  creato  Ccfàre 
da  fuo  padre>  308.  Coiilìglia  tuo  tra- 
.tello  Gallieno  a creare  Aùgultp  Ode- 
nato . 339.  Egli  HélTó  fu  Augullo. 
z66,  Eerifce  con  Tuo  fratello» 

■ 

Valeriano  f primogenito  di  Gallieno  , 
Xl.  2^7.  Creàto  Cefare  . iUd.  e 30®*- 
Lafciato  da'  ftio  padre  hdle  Gailie  > 
vi  muore,  fdj. 

Valerio  Afìatico>  Vedi.  AlÌAtico ...  , 
Valerio  Largo  delatore  ,.ed  àccufatore 

' di  Gallo’, % X5- 

Valerio  Ligure , IV.  ikS  . . 

Valerio  Menala  pronipote  delròritóte 
* Méffala  ,'  e Coriiolo  con  Jjleròné  , ri- 
ceve . da  iqttefto  Principe  una  llbèra^ 
lita,  IV,  401.  40Ì. , j 
Valerio  Capitone , ricbiamatò  dal  bànf 
do  dà  Nerone  i IV.  4)8. 

Valerio. Fabiano  vilifica  uh  té^aménf 
to,  V.  25.  , 

Valerio  Pontico  palTà  di  concertò.  Con 
coloro  ch'égli  accufava  , V.  17,’ 
Valerio  Fedo  , Comandariteiin.  AfriCt- 
olTeryà  una  .condotta  àmbigua  tra  Vi» 
tellio.,  e' Vefpafianò  j VI.' 281.  Fa 
cidere  il  Prócolifolo  L.  Pifoné  . VII. 

rim.  Xll  ' "Va/Ìj^.  ‘ 


J 


,S£'^ 'OS.V.’W 

V^L^io  Liciniano  all  titnore 

^ u”  cottfeffiof  *S?”*edi  senatore 

condannato  y.ju.  51.  }}. 

■-aiventa  ProfeffM'-^  Ji  spaiti  a"»}» 

V*i.E,.o  P?i«“aào 

riporta  ri  P«|“yjji. -505.  ' - 

■ thi  CapitoUnt  » S^V^ro  ; 

f f“co  ' 

Valerio  ^*^*1*'®  ’ ali.  **•  , 

• *0"  Tc  &fp«^a. 

Va^-gio  (CO  ^ 

I 1.  »3V  ’ ^ 1 Gertn®^  ’ ^*  ^**T#-aHà 

VAsn*t‘j.P‘>P^'®,„rrfc<ÌTreTÌein 
4,6  ,'  X.  354-  LO'O  K 

.ìeorèfe^»  ni  Prindipe  con  ««>• 

Tettato  di  finefto  "i^GaHia',  enO 

:,t  4«o-  Prtó»%  xn-  ?9. 

• i^o'Vcciati  da  EtObo  . , 

■ . .yeJi  Vicino  a Cam- 

mani.  IV.  aH'.  j..  Capit**®  ^ 


T&i  ’* '"'"“V 

rréitO  .1—  il:  'fUietiOi 


^^xrrcio»*  » t'-r-  . .- 

Vortns  , . 

•VXxwM  ;.R* I"  Ji  pcrGa  ■ l><>"«|f,‘ 

V?tJ«UifAi5£V,  a ‘^robo  , TJV* 

44,  46. 
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clpzi^o  lo  conftrinje  col  terror  del 
Tuo  oonae  , a domandargli  la  pace. 

:Ij8.  o . 

Varatane  , III.  ffgliuolo',  e fuccellore 
del  precedente , XU.  117.  , 

Vakoahe  , Egliuolo  di  Vologefo  fi  ribel- 
la contro -fuo  Padre,  IV.  ,4iS* 

Vario  , incaricato  infieme  con  Tucca 
da  Augufto  della  revdfione  dell’ Enei- 
de, I.  185. 

Vario  ^Ligure  corrompe  col  .danaro  i 
fuoi  acGuCatorij  III. , 2.^7» 

Vark)  Marcello  , inarito  di  Soenais  , 

X.  44». 

Vario  Macrino,  X.  599.- 

Varo  ( P.  Quintilio)  Confolo  con  Ti- 
berio, fi.  ZJ4.  iVien  fot to  Governatore 
della  Germania . Suo  carattere  , f fua 
condo.ta  , .Arminio  lo  f«  Ca- 

lder nella  rete  , .e  lo  taglia  a pezzi 
colle  lue  tre  Lesioni . .43. 

Varronilla  , Venale  condannata  <U 
Domiziano , Vili.,  aj. 

Vasace  tratta  con  Peto  Generale  Ro- 
mano a nome  di  Vologefo*^,  V.  ixo. 

Vafcelli  di  forme  differenti.  II,  513. 

V avellami  di  Aleffandro  Severo  • fempll- 
ce , e di  un  pefo  mediocre  , X.  $71. 

Vaticano  ( valle  del)  lV.  $o6,  VI. aia. 

Yatinio,  .Senatore  era  informato  della 
congiura , che  fece  tnorir  Caligola  , 
III.  510. 

Vatinio  y vile  ed  .infelice  adulatore  di 
Nerone, 

Van,  popolo  Germano  , a cui  Agrippa 

Aa  a per- 
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permette  di  ftabilirfi  di 

So,  I.  ?»o-  ^ ' /,r 

«li  Ubii.  »i8.  211.  Vedi 
Agrippina  madre  di  Nerone  ftib.lifctf 
una  Colonia  nella  loro  Citta  - 
nia  IV.  2itf  Incendio  nel  paefe  degir 
Ubii  caufatodal  fuoco  uicfto  dalla  ter- 
-ra  IV.  464rGli  Uba  fedeli  ai  Ro- 

- mani , VI.  474-  494- 
trano  nella  congiura  di  molti  popoU 
. della  Gallia  contro  » Roman*,  VJr, 
72.  Il  groflTo  della  Nazione  fi  man- 
liene  federe  . e fi,  libera  da  un  gran 
pericolo  con  faggio  temperanaento  . 

VgJbis!*o  Snccubis  , citt'a-  ^"3 

dalMt  quale  traeva  la  fua  origine  Marc 

'^Aurelio,  IX.  ijo. 

Vedio  Pollione  liberto  di  una  crudeltà 
- . moftruofà  verfo  ifuoi  Schiavi, 

Morendo  lafda  Augufto  fuo erede.  2ii. 
Vedio  Aquila , Comandante  di  «P»  ^ 
gione  <5  allalito  dai  foldati  ribellL  , 

rJii/.'^teggi  di  Conftamino  iw  favo- 
re di  elle , XHI.  \ 

Vejano  Niger  , Tribuno  condanna  •* 

. morte  Subrio  Flavio , V.  *25-  - 

Vetento  uno  dei  primi  delatori  lotto 

. Domiziano,  Vili.  191.  5»: 

Veleda  ,»  pretefa  Profeterà  appreflo  i 
Germani,  I.  ^19  » V^L  87.  97^  J4?r 
‘ Cerialis  fi  ferve  di  lei  per  ricondur- 
re i Germani  a penfieri  di  pace.  144. 
" Vedi  ancora  , Vrtl.  61. 

. \ Veli^ 
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Veleni  , raccolti  da  Caligola  « HI.  457». 

. Da  Caracalla  I X.  941.  406. 
yjsLi.EjO,  Scrittore  adulatore  , li.  119» 
527,  HI.  211.  Turbolenze  nella  Tra- 
cia fedate  da  un' Vellejo  , ,ch’è  forfè' 
lo  Storico  , li.  $27.  Si  può  credere 
che  iìa  perito  nell’  affare  di  Sejano  , 
HI.  211. 

Velleio  Blefo  , ricco  Confolare  delude 
le  avide  fperapze  di  Regolo  , Vili. 
500.  * 

Vellocato  , fcudiere  di  Cartifmandua 
Regina  dei  Briganti  , è fpofaco  da 
elfa-,  IV-  297. 

Venere  . Tempio  di  Venere  Ericina 
. riedificato,  HI.  ^2,  IV.  86.  Era  ado- 
rata a Paffo  fotco  la  figura  di  un  co 
. no  di  marnoo  bianco  , VI.  244.  La 
Venere  Celefte  di  Cartagine  è da,ta 
in  ifpofa  al.  fuo  Dio  da  Eliogabalo  , 
X.  AU.  Vedì  anche.  yS.  ?5i , XIII. 
82-  Tempi  di  Venere  di  ’EIiopoli  , c 
e di  Afaco  diflructi  da  Conllantino  . 

. 81.  82- 

Ventidio  Cumano,  Prefetto  della  Giu- 
dea . Turbolenze  fotte,  il  fuo  Gover- 
. no,  IV.  *72.  Sua  condanna.- 275.  27<1. 
Yenusio  Re  dei  Briganti , IV.  297. 
Yerania  , fpofa  di  Pifone;  adottata  eia 
Galba  , V.  $12.  E’ ingannata  da  Re- 
golo , Vili.  499. 

Veranio,  amico  di  Germanico,  II.  431* 
Accufatore  di  Fifone.  450.  475.  495. 
Veranio,  Comandante  nella  Gran  Bre- 
tagna, V.  8. 
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Verdelli»  città,  VI»  7^.*  » « # 4* 

VERcuNDAKitruBio  ( G.  Guilio)  Eduo Sa- 
cerdote del  Tempio  di  Augufto  a 

Lione , I.  ^ 

ViRicò' , fcacciato  dalla'  Gran  Breta- 
“ gna  ricorre  ai  Romani  , cagio- 

ne delle  loro  prime  conquiue  nell 


Ifola , IV.  107.  , . ...  . 

VfiiassÌMO  , fopranomé  dato  da  Adria- 
■ no  al  giovane  Marc  Aurelio , IX.  1 51? 
Vero  adottato  da  Adriano  , IX*  129,. 
’ f^afcita  , e carattere  di  Vero  . ibtd* 
• E’ creato  Pretore  , e due  volte  Con- 
folo,  134  Languifce  qualche  tempo  ^ 


C muore.  13 5*  ' , 

Viro,  figliuolo  del'prefcedente  adotta- 
' to  da  Antonino  , IX.  14&.  1I9.  An» 

• tonino  lo  ftimava  poco  j nb  lo 
flalzò  agli  onori.  »ói.  2»^.  Marc 

- Aurdio  fuo  fratello  adottivo  l6  fa 
fuo  collega  nell’ Imperio.  254-  Vero 

■ era  cattivo  Oratore . 259* 
in  Oriente'  . 254.  2^7.  Unicamente  ' 
occupato  nei  fuoi  piaceri  non 
parte  alcuna  nelle  operadoni  del  a 
guerra  . 272.  Spofa  Lucilla  figliuola 
Si  Marc’ Aurelio.  273.  Ritorna  a Ro- 
nia  , e trionfa  con  Marc’  Aurelio  « 

' zfS,  I Tuoi  vizj  arrivano  aU’eccefifo. 

- Z77.  281.  Marc’  Aurelio  lo  conduce 
feco  alla  guerra  contro  i Maccoma- 
fii  • 329.  3?o*  Muore  . Sofpetti  lopra 

' ciò  contro  Marc’  Aurelio  . 33** 
Apoteofi  di  Vero.  llì^'Vedi  ancora, 

V«o- 


Dkjitizod  b>'  C 


DELLE  matterie.  519 
V/rona,,  poflènte  Colonia,  VI.  305  , 

XI.  219 , XII.  102.  AffediatadaCon- 
ftantino . 414.  .. 

Vewuo  Fiacco  ^-^fatiiofo  Profefifbre  di 
Granamatica  , ilìruifce'  nelle  pubbli* 
che  lezióni , i nipoti  di  Augufto , I, 

43^*  . -, 

Verrito,  collega  di  Malorix. 
lorix . 

VaRULAMio  , cittb  - della  Gran  Sreca* 
gna,  V.  14.  ' 

VfRULANA  Gradila  , donna  guerriera  , 

, VI»  4^4* 

Verolano  Severo  , Comandante  di  una 
Legione  , V.  103. 

Vii  le  evi . Rirpetto  di  ConUantlno  perii 
loro  carattere  . 'XIII.  61.  66.  Privi* 
legj  loro  accordaci  • ihU.  1 

vEsevAA RIO  (Fiacco  Attico)  incaricato 
i da  Tiberio  nel  preparare  i meazi 
..onde  rovinare  Libone.  II.  34;.  Fat- 
to morire  dallo  ftelTo  Tioerio , III,  333. 

Ves&r  , 6ume  deli’ Allemagna  , I*  333* 

338,  II.  6.  318.  L*  antica  patria 

. dei  Franchi  era  dila.dal  Vefer  , XIL 
aia. 

Vespai lA  Polla  , madre  di  Vefpafiano  , 

VI.  330.  331. 

Vespasiano’  riformò  col  fuo  efempio 
il  lullo  delle  tavole  , II.  j66.  Eiìfen- 
do  Edile  è imbrattato  di  fango  per 
comando  di  Caligola  , III.  385.  Si  di* 
itingue  fotto  Claudio  nella  guerra 
contro^  Bretoni  , IV.  114.  Pericolo 
ch’egli  corre  per  elferfi  addormenta* 
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to  mentre  che  Nerone  cantava  , V- 
251.  E’  incaricato  della  guerra  con- 
tro i Giudei  . 318.  ^15*.  Spedifce  a. 

■ Gaiba  fuo  figliuolo  Tito'.  41 1.  450  » 
258.  E’ confiderato  da  alcuni  co- 
me degno  deir  Imperio  . ir.  Da  il 

? Muramento  a Vitellio  . 182.  Sua  nar 
cita  , e fuoi  primi  impieghi  . 229, 
258^  Le  Profezie  del  Media  applicate 
‘ a Vefpafiano.  243.  Maneggi  fra  Ve- 
fpafìano,  e Mudano  . 244.  E’innaJ- 
■ iato  air  Imperio  . 24^»;  2^9.  Sua  de- 
bolezza per  la  Divinazione  , 258.. 

‘ Tutte  le  Legioni  dell’  Illiria  fi  di- 
chiarano in  fuo  favore  » 272.  Vedi  . 
Primo  . Mudano  . Vefpafiano  Prin- 
' cipe  degno  di’ftima  , VII.  3.  Titoli 
della  fovrana  potenza  conferiti  aVe- 
■■  fpafiano  dal  Senato,  e dal  popolo.  8. 
'Era  fiato  amico  di  Trafea  , e di  So- 
rano. . 18,  Trattava  Muoiano  come 
fuo  eguale.  24.  Abolifce  le  azioni  di 
lefa  maefth  . 4*.^  Suo  detto  , fopra  il 
fuo  trionfo.  1^9.  Sue  imprefé  conera 
' i Giudei . 270.  e feg.  Intorno  al  ri^ 
manente  ebe  a lui  appartiene  , vedi  i 
Sommarj  del  fuo  regno  , fui  principia 
del  Tom*  VII. 

VespasiÀ'no,  figliuolo  di  Ftavio  Clemen- 
“ te  ^ adottato  du  Domiziano  , Vili. 

Vesta  . Tempio  di  Vefta  incendiato 
IX.  538.  Il  fuoco  etereo  di  Veda 
trafportato  da  Eliogabalo'" nel  tenopio 
dd  fuo  Dio,  X.  485^ 

‘ ... 
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Vefiali,  Il  loro  Sacerdozio  cade  in  dis-^ 
prezzo  , e vi  fono  ammelfa  le  figli- 
uole dei  Liberti  , I.  465  Prefentano 
al  Senato  il  tefiametco  di  Augnilo  i 
del  quale  n'  erano  depofitarie  , II* 
147.  Elezione  di  una  Vertale  ..  419. 
Le  Vertali  onorate  , III.  18.  Impie- 
gate come  mediatrici  , IV.  193  , VI. 
457.  Vertali  condannate  . Vili.  23, 
49.  X.  332.  353.  Eliogabalo  fpofauna 
Vertale.  490. 

Vestilio  ( Ses.  ) vecchio  amico  di  Ti- 
berio , h da  lui  cortrecto  a darfì-  la 
morte.  III. 

Vcftimenti . Difordini  provenienti  dal 
dirtinguere  le  condizioni  dalla  qua- 
lità dei  veftiti , X.  583.  Veftito  Con- 
folare,  XI.  89. 

Vestino  , Confolo  . Timori  di  Fifone 
fopra  di  erto  , V.  ip+.  Nerone  lo  fa 
morire  , quantunque  querto  Conlolo 
non  avertè  parte  alcuna  nella,  con- 
giura. zad. 

Vestino  (L.)  Cavaliere  Romano  fatto 
da  Vefpafiano  Sopraintendente  della  ' 
riedificazione  del  Campidoglio  VII. 
6%, 

Vestricio  Spurinna  uno  dei  Generali 
di  Ottone,  VI.  92.  Sua  indurtria  per 
giungere  a farli  obbedire  dai  Preto- 
riani . loi.  103.  Difende  Piacenza 
contro  Cecina.  104.  108. 

Vesuvio  (Monte)  V.  91.  Incendio  del 
monte  Vefuvio  fotto  Tito,  VII.  329. 
Eruttazione  del  Vefuvio  j X.  2.93. 
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Tctcrà  nome  di  un  Campo  Romano  * 
al  prefente  Sanien  nel  Ducato  di 
* Cleves  , II.  139-  Alledio  di  quelto 
Campo  fatto  da  Civilis  ♦ VI.  47?» 
481.  Levato,  e quali  fui  mto  ftefio 
rincominciato  . 50$*  506.  Civili* 
fa  padrone  del  Campo  , VII.  is*  *?• 
Vedi  ancora  i?o. 

Vetro  , rèfo  maneggiabile  , come  vien 
detto,  IH.  311*  _ , 

Vetture  fabbricate  con  (ingoiare  artifa- 


cio,  X.  17.  „ . , 

Vetuhio  , foldato  tenta  d’  innalzare 
Ottone  air  Imperio  , V.  477.  ^ ^ 

Veìina,  perfonàggio  illuftre  trai  Daci, 
Vili.  ^7.  , ___ 

Vézio  Valente,  famofo  dìffoluto  IV, 


19». 

Veìio  Belano,  Comandante  di  una  Le- 
gióne nell’  Armata  di  Corbulone  , 
V.  105.  E’  creato  Generale  dell  ar- 

■ mata  della  Gran  Bretagna  . Suo  ca- 
rattere , VI.  195.  Vedi  ancora  i8i  , 

Vili.  93.  99.  , T 

Veìio  Sabino  propone  di  eleggere  im- 
peratori Mafllmo  , e'  Balbino  , XI. 
123.  125. 

Vj^ci  nuovi  iftituiti  da  Auguftd  per 
far  entrare  a parte  della  putólica 

' autorità  nn  maggior  numero  di  per- 
fone  , I.  S % 

Vibidta  Veftale  , IV.  193. 

VìBfò  Sereno  ( C.)  uno  degli  accufato- 
ri  di  Libone  , li.  349.  Condannato 
per  atti  di  crudeltà  C di  violenta  , 
~ k con- 
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* confinato  neir  ifoU  di  Amorgo-. 
ni.  ij.  Accufato  da  fuo  figliuolo  è 
naovajnente  aaaadatp  al  fuo  primo 
caftijo . 30.  ?4.  _ 

Vmo  Sereno,  figliuolo  del  precedente, 
accufaiore  di  fuo  padre,  III.  ?o.  3».  - 
ViBio  Rufo  , ultimo  marito  di  Teren- 
zia , vedova  di  Cicerone  . Sua  fìolta 
vanita,  IL  i'jp. 

ViBio  Frontone  , Comandante  di  Ca- 
.^valletìa  , IL  435. 

ViBfio  Marfo  sfugge  dalla  crudeltà  di 
Tiberio  , tirando  a lungo  il  fuo  af- 
fare , III.  J08.  ^09.  E’  Governatore 
di  Siria;,  IV.  zj8, 

ViBio  Crifpo  , famofo  Oratóre  ottiene 
per  fuo  fratello  una  condanna  più  • 
mite  , ly.  535.  Fa  condannare  l’ac- 
cufatore  'di  fuo  fratello  , VI.  1/67, 

. JÓ8.  Bel  detto  di  Vibìo  intorno  all* 
cccefTo  del  mangiare  ..  189  , VJff.  34. 

38.  40.  Detto  di  V4bio  Crifpo  fopra 
, Domiziano  , Vili.  iz.  5uo  carattere 
cfpreflp  da  Giuvenale . ,54.  55.  _ . 

ViBio  Secondo,  fratello 'del  precedente. 

. ,l^e,di  il /ho  ariwlo  • , - , ' 

ViBJò  Paflieno  , jProconfoIo  di  Africa  , 
XI.Ì50. 

Vibuleno  foldato  fediziofo  , II.  j87.  E* 

. j ruccifo  per  comando  di.  Drufo  figliuo» 

, lo  di  Tiberio.  201. 

VtBWtEKO  Agrippa,  Cavaliere -Romano, 
elTendo  accufato  , prende  il  velano 
y nel  Scaatp  medefino , IH.  299.  7 

^Vwiui^io, Pletore.,  IV.  358.  yr  . 
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ÌTicars  dei  Prefetti  del  Pretorio , XIIw 

■ 

Vicennale  , ovvero  Felle  del  vigermio 
^ntio  di  Diocleziano  , XI T.  257.  Ga« 

' leriQ  là  t preparativi  per  là  Kfta  dei 
fuoi  vicennali  ?74*  375*.  Vicennali 
‘ di  Conftantino  . 500* 

Vigenza,  città,  Vt.  304. 

VtQEHZo(  S.  VMartice  illuftrè , XtL  245» 
V«KNA  neH'  Auftria , III.- lOi  ^ 
Vbinjwa  nel  Delfinatò  , ■ luogo  diell^  efi^ 
lào  , e della  morte  di  Klatò  , IIF- 
jidi.  Patria  di  Valerio  AGarico  ^ IV* 
Rivalità  di-  Vienna  , e di  Lio- 
ne, V.  3^1,  .VI.  72.  l Viennefi  fi -li« 

' berano  dal  faccheggio-  , di  cui  érano> 
minacciati  da.  Vaiente-.  Combat- 
timenti' Ginnici  aboliti,  a Vienna  „ 


Vili,  41V 

Vi^e^.m.Q.y  impofizi'one:  fópra  le  fucceflio» 
ni  collaterali  , per  mantenere  il  te- 
foro  militare  ,.  L. 471. -Reftrizion-f  &t- 
* -te  a quella  impofìzione, da  Néfva  , e 
da  Tirajano  , Viri.  357;  3.99,  Cara;* 
biata  riti  decima  da  Càracalla  , X. 
54»*E’riftabilita  nella  fùa  prirafaiftl- 
' tuzione  da  Macrino . 418^.  ^ 

VigintivirMo , primo  grado  degli  onori  , 
li  jofr*  ■ 

VjMiNATiUM  . città  della  Melìa  fui  Da- 
, nubiio,  Vili,  yrj,  X.  178,  Xri.  roa. 
ViNcio  Rufino  ha  parte  nella  falfificd- 
’ zlòne  di  un  teftamento,  V.  26.. 
ViMDELtcì  foggioggaci  da  Tiberio  nnitot 
con  Drafo  v L > axa.  Aareliano^  fe«c« 
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eia  i Barbari  dalla  Vindelicia  , XF. 

5?i* 

Vindéx  ( e.  Giulio  ) fi  ribella  contro 
Nerone  , V.  351.  'Scrive  a-Galba  , 
3S3’  Riduna  un  gran  numero  di  trup- 
^ pe  > 3^r.  E’  vinto  da  Virginio; , e fi 
“ uccide.  377. 

’ Vindice^  Prefetto  del  Pretorio  fotto 
' Marc’ Aurelio  h vinto  dai  Marcoma- 
ni , IX.  338.  ' 

ViNDoBONA  , nome  antico  di  Vienna 
nell’Auftria,  IX.  4iz. 

ViNDoNrsRA,  al  prefente  vindifeb  nell’ 
Elvezia,  Vii.  88.  Luogo  famofo  per 
due  vittorie  di  Coftanro  Cloro  fopra 
i Barbari,  XM.  170.  213. 

ViNicio(  M.  ) riporta  un  leggiero  vantag- 
^ gio  fopra  alcuni  popoli  Germani  , I, 
, 94-  3^3  » IL  I- 

ViNicro  , nipote  del  precedente  fpofa 
Giulia  figliuola  di  Germanico  , III. 
416.  Vedi  anche  . joi.  507.  E’ Confo- 
io  per  la  feconda  volta  , IV,  119. 
Muore  avvelenato  da  Meifalina.  124. 
Vinicio,  congiura  contro  Nerone,  V, 
340. 

ViNfo  ( T.  ) fa  rifolvcr  Galba  a dichia- 
rarfi  pubblicamente  contro  Nerone  , 
V.  3^2.  Suo  potere*  fallo  fpirito  di 
Galba  . 417.  423.  Storia  della  fua 
fortuna  . 424.  Vendeva  tutto  . 432. 

• Salva-  Tigellino . 433.  Voleva  far 
adottare  Ottone  da  Galba.  452.  473, 
Vedi  àncora  % 490.  492.  Morte  di  VU 
pio  * 7oS.  Il  fuo  tcAamenco  vìtnan^ 

fc0«3^ 
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Knra  effstto  , a cagione  ^elle  fu9 
eccelTive  ricchezze.  513» 

Fmo.  Paffionc  dei  Germani  p^r  il  vi- 

no-«  l.  . j*  ' 

Vipsania  , figliuola  di  A^nppa  . e di 
Attica  data  in  moglie  a Tiberio  , ma- 
dre di  Drufo  , I.  250-  Tiberio  , che 
T amava  la= ripudia  per  fpolar  Miu*» 

! lia  figliuola  di  Ad&ufto  . 25»-  Si  ma- 
rita di  nuovo  con  — 

475>.  Ella  h U fola  tra  1.  figliuoli  ^ 
Agrippa,  Che  abbia  finiti  tranquilla- 
mente i fuoigiorai  ,,H.  499*  ■ 

ViPSANio  Callo  , muore  Pretore  ) • 

ViMjVo  Gemino  , mette  fine  alle  tur- 
bolenze fufcitate  oel  Ponto  , vi/. 

Virgilio  , confai  tato  da  Augufto , come 
' fu  detto  eoa  poca  probabilità  , lopra 

■ il  parere  di  confervare,,  o di -nnun- 
aiare  alla  foyrana  autorità  , i.  ij* 

, Era  amico  di  Gallo  •,  86.  Verfi  d 
Virgilio  -intorno  a Marcelle  .1  io. 

. Catone  lodato  da  Virgilio.  146.  Mor- 
te di  Virgilio.  183.  184.  Caligola  III 
, nemico  della  gloria  di  Virgilio  , Hi» 
408.  Venerazione  di  Silio  Italico  per 
• Virgilio  . Vili.  494-  Alelfandro  Se- 
; ‘vero  lo  chiamava  il  Platone  dei  Poe- 
. ti  . X.  585.  Verfi  di  Virgilio  cit^i 
in  notabili  incontri  , H.  to®  ». 
Vl2J.  221.,  XI.  504-  V , ‘ , ,,  y ^ 

Al^iROiNiQ  Rufo-i  Comandante  delle  ce- 

«ioni  deir  «Ito  Renp? fpnza  joìet 
. r . . lolle- 
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fbflenere  Nerone  , marcia  tutravia 
contro  Vindex,  V.  375.  L’armatadi 
Virginio  a lui  ofFerifce  V Imperio  , 
eh  ei  non  accetta  . 378.  Ricufa  pa- 
rimenti di  dichiararli  perGalba.  ibid. 
Motivi  della  fna  condotta . 379.  Ri- 
cula  una  feconda  volta  ITmperio  , e 
fa  rieonofeer  Galba  daileì  fue  Legio- 
lìi . 4.0Ó.  Si  porta  appreflb  di  Galba , 
che  gli  area  inviato  un  fucceffore  , 
« n è ricevuto  freddamente.  407.  Lo 
Legioni  di  Germania  reftano  disgu- 
ftate  di  elTo»  44$.  Ottone  lo  fa  Con- 
ilo per  la  feconda  volta  , VI.  16, 
' Era  figliuolo  di  un  femplice  Cava- 
Jìctc  . s*'  Ricufa  una  terza  volta  T 
offerta  deir  Imperlo  .'  172,  Solleva- 
zione delle  truppe  contro  di  lui  . 

Terzo  Confolato  di  Virginio,  e 
fua  morte,  Vili,  357.  ^61. 

ViSELLio  Varrone  , Comandante  dell* 
■armata  del  bafib'Reno  in  tempo  del- 
la ribellione  di  Satrovix  , H rao. 
_ 5??. 

Visellio  Varrone  ( L.  ) Confolo , accu- 
**  Sullio  , III.  132.  Legge  Vifellia 
chiamata  col  nome  di  quetto  Gonfb- 
10 . I.  66, 

ViSTiLiA , donna  di  condiziotte  , lacua- 
le 11  fa  regiftrare  nel  ruolo  delleCor- 
tigiane,  IL  416.  ^ 

ViTÀiiANo  Prefetto  del  Pretorio',  bue* 
cifo  , XI.  loi.  , ‘ 

ViTELtiA.  Diferezione  di  quefia  Dama , 

VlTSU 
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ViTELLio  ( P.  ) Soprain tendente  di  Au- 
gufto,  VI.  39. 

ViTELLio  (P.  ) figliuolo  del  precedente 
Luogotenente  di  Germanico  ^ 11.  307. 
Uno  degli  accufatori  di  Fifone.  450. 

38z.  495.  E’accufato  come  complice 
i Sejano  , e muore  , HI.  ari.  aia. 
Vedi  ancor n , VI.  39.  , 

ViTEUK)  ( L.  ) fratello  del  precedente  , 
VI,  39.  E’ fatto  Governatore  di  Siria 
da  Tiberio,  III.  276.  Vi  fi  porca  be- 
. fie  . ibid.  e 279.  z8x.  Conchiude  un 
• trattato,  con  Artabano  He  dei  Parti . 

gj7.  Pilato  è da  lui  fpogliato  delia 
' fua  carica . 3^1.  Sua  vile  adulazione 
verfo  Caligola  . 414.  E’  Confolo  per 
la  feconda-  volta  con  Claudio  , IV, 
- 7^.  Ilo.  Per  la  terza  volta  . E* 
t.  Genfore  con  Claudio  . 117.  Sua  vile 
adulazione  . ihid^  Colla  fua  orribile 
perfidia  è cagione  della  morte  di  Vai 
. lerio  Afiatico  . 135.  136.  Sua  artifi- 
. ciofa  difiìmuiazione  nell’  affare  di 
Meffalina.  195.  Si  collega  con  Agrip- 
pina e rovina  Silano  . zop.  Leva  1 
Icrupoli  a Claudio  intorno  il  matri- 
. monio  con  fua  nipote  . zìi.  Vitelìio 
è accufato  . Z30.  Ultimo  tratto  del 
fuo  carattere,  zgr. 

VixiLLro  (A.)  figliuolo  del  preceden- 
te è Confolo,  IV.  167.  Sua  vile  con- 
dotta in  Senato,  V.  41.  Galba,  poi- 
ché Io  difpreegiava  gli  da  il  conaan- 
^ delParmata  del  baflb  Reno . 447, 
Qctone,  c Vitelìio  rivali tra  iqua- 
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li  era  difficile  trovare  il  peggiorerà 
VI.  9.  IO.  30.  125.  Origine  di  Vinel- 
li© . 38.  Suo  carattere  , faci  vizi  t 
tratti  della  fua  vita  . 39.  43»  Movi- 
menti che  lo  -portano  all’  Imperio  . 
44.  67.  Ottone , e Vitelli©  fi  tendono 
fcambievolroente  delle  infidi©  . 79* 
Famigli*^  di  Ottone  , e di  Vitelli© 
confervate  i 81.  l^edi  i SommarJ  del 
Kegno  /»/  principio  del  Tom,  Vf. 
Detto , orrioi le  di  Vitellio  vifitando  il 
campo  di  battaglia  di  fiedriaco.  ao^. 
'-Suo  figliuolo  , a cui  aveva  dato  il 
nome  di  Germanico  , è fatto  morire  da 
Muciano  • 452.  Sua  figliuola  fu  marita- 
ta da  Vefpafiano.  453,  VH.  17$. 
ViTELLio  ( L.  ) fratello  del  precedènte  , 
IV.  id7  , VI  39.  8d.  177.  Pranfoda- 
to  da  L.  Vitellio  all’  Imperator  fua 
fratello  . 190.  Cattivi  configli  , che 
; gli  faggerifcc  ; 191.  3^2.  Terradna 
prefa  , e faccheggiata  da  L.  Vitellio. 
jSg.  42^.  429,  Aveva  dell’  attività  ♦ 

?;3o.  E’fatto  morire  dai  vincitori  di 
uo  fratello.  451.  452, 

Viti  fvelte  per  comando  di  Domiziano, 
yni.  24.  2*r  Probo  permette  , che 
fe  ne  piantino  nelle  Gallie  , nella 
Spagna,  e nella  Pannonia  , Xlf  63. 
ViTM  , madre  di  Fufio  Gemino  , fatta 
morire  per  aver  pianto  fuo  fieli uo- 
• lo  , HI.  238. 

Vittime  umane,  apprelfo  i Germani 1, 
276.  Claudio  le  proibifce  ai  Drt^‘ di  , 
ma  fenaa  poterne  abolir  T ufo  ,,  IV, 
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8(5,  L’ufo  n era, praticato  nell’  Ifolà 
. di  Mona  , V.,  io.  Colli tuzion©  <Ii 
- Adriano  contro  guefta  crudele 
-pietà  4 IX.' ^o.  ch’era  ancora  prati- 
. cata  in- Roma  fotto. Aureliano  , 


* 4'5?*'  ' • ■ - ^ » 

Vittoria  (ftatua  della)  portata. nelle 

efequie  di  Augufto li.  i 
Vittoria  fa  eJe^eré  nella  .Gallia  Im- 
. peratori  Mario,. e poi  Tetrico  , XI. 
’ i79‘  3®**  morte  . Zenobia 

aveva  voluto  «oUcgaffi  con  Vittoria. 


47»  , 

VllTtSllKO  figliuolo 


di'  Vittoria 


„ , ^ XI. 

579.  Laogoteneote  di  Poft'umo  . ?74*' 
Si  fa  Imperatore  ed  Voccifo  . 378. 
17^.  Morendo  nomina  Cefare  iuo 
Bgliuolo  , il  quale  h uccifo  fui  fatto' 
fteffo.  378.  . • 

Vittorino  , amico  di  Maire  Aurelio  , 

. campa  dalia  crudeltà  di  Commodo 
IX.  524.  Tratti  della- Tua  intrepidez- 
za nel  comando. 

Vittorino,  libera  Probo  da  un  ribelle, 
XH.  6u 


ViTTovAU , popolo  Germano,- IX.  327* 

Viviano  Annio,  genero  di  Corba  Ione 
V.  13^,  14:2, 

Vlie  ( r ) antica  imboccatura  del  Reno,- 
I*  3 5®  • . . , ’ ■ 

Vlpia  Trajana,  nome  foli  ituito  daTra- 
jano  a quello  df  Zarmifegethufa  an* 
tica  Capitale  dei  Daci , VHI.  518. 

Vlpiano  difcepolo  di  Papiniano  , X.- 

329.  £’ levato  da  Eliogabalo  ad  Alef^ 

fan- 
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•iandro  Severo , e'  mandato  irt  bando» 

• fu.  E- richiamato*  da  AleiTand^o  Se.» 
véro , e creato  Prefetto'  del  Pretòrio. 
541.  Fiducia  che  aveva*  in  eifo  que- 
Aro  Principe.  565;  Particoiaritìi  , che 

. à lui  appartengono,  jpfì  600.  £’ tru« 
cidato  dai  Pretoriani  . 6ov.  Fn  ne- 
mico  dei  Crillìani-.  P^cdi  ancora* 

. • X I'.  49. 

Vlpio.  P^dt  Traiano. 

Vtpió  Ma?rcellof , comanda  lè' Legioni 
' nella  Gram'  Bretagna  . Suo  caractere 
•fermo  , ed  ancora  afpro  * IX.  ;oi. 

poti 

Vlpio  Giuliano  , creato  Prefetto*  del 
Pretorio*  da  Macrino  t jd.  4*7.'  É* 
fconiìcto  ed  uccifo  dai  ribelli  t e la 
fua  teda  portata  -ti-  Macrino . 447. 

• . V . « 

Vtpio  Crinito  ricco  Gonfolare  adotta 
Aureliano,  XI.  289.  anche \ 
_447‘ 

Ymsonio  Silo,  difpreaìsa  la  vend^tftdei 
liberti  di  Claudio , IV.  118* 

Vnione  ài  due  mari  progettata.,  ma  non 
efegnita,  mediante  un  canale  di  com* 

municaaiohe  tra  la  ^avona^,  e la  Mo- 
rella , IV.  457. 

Vnsingis  fiume,  al  Prefente  l’Unnefe', 
IL  gio. 

VocoNzi,  popolo  della  Gallia , VI.  75, 
VocuLA  ( Diìlio  ( Comandante  di  una 
Legione  fi  porta  in  foccorfo  del  Cam- 
po di  Vetera  alTediato  dai  Batavi  , e 
d'a  faggi  di  fermezza  contro  le  fedi. 

zioni 
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. zioni  Tempre  rinafcenti  tra  le 
pe  [Romane  , VI.  \%6.  493.  Si  era 
dichiarato  per  Vefpafiano.  498.  Bat- 
taglia contro  i Baravi  , nella  quale 
Vocula  refta  vincitore  . yoi.  50?» 
Seconda  vittoria  di  Vocula.  Egli 
ne  perde  il  frutto.  505.  Sollevazione 
. nella  quale  poco  vi  manca  ch’ei  oen 
perifca.  507.  508.  Ripiglia  il  coman- 
do , e libera  Magonza  . 509.'  yio.  I 
Galli  ribelli  corrompono  la  fedeltk 
delle  Legioni  comandate  da  Vocu- 
. la,  VH.  74.  77.  Difcorfo  di  Voculji 
ai  Tuoi  Soldati  infedeli  • ibid,  Claflìco 
' lo  fa  uccidere.  8z. 

VoLAGiNio,  femplice  foldata  uccide Co- 
. millo  Scriboniano  , e n’  è ricompea- 
fato  da  Claudio,  IV.  65.  VI.  aji. 
VoLANDUM  , piazza  di  Armenia  , prefa 
, per  aiValto  da  Corbulone  , IV.  440. 
441. 

VotEso  Mefifala  , Proconfolo  di  .Alia 
• condannato  fotto  Augnilo  per  le  fue 
crudeltà,  II.  581. 

VoLoGBso  , figliuolo  di  Vonone,  Re  dei 
Parti  , fa  Re  di  Armenia  Tiridate 
fuo  fratello  , IV.  250.  260.  421.  Ri- 
tira le  lue  truppe  dall’  Armenia  , e 
dà  degli  oflaggj  a>  Romani.  424.427. 
Rinuova  la  guerra  . 432.  Succellì  di 
quella  guerra  , la  quale  finifee  con 
vantaggio  dei  Romani.  423.  452. Vo- 
logefo  rinuova  ancora  iim  altra  vol- 
ta la  guerra  , V.  98.  Manegg;  tra 
Vologcfo  , e Corbulone  . loj.  1C57, 
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La  guerra  comincia  di  nuoto  . ilid. 
Cefennio  Pet#  trovandoft  in  un’eftre- 
ikio  pericolo  conchiude  con  Voiogefo 
un  vergognofo  trattato  . iti.  114* 
NTratto  di  moderazione  di  Voiogefo. 
liz.  Accordo  tra  Corbulone  , c Vo* 
logefo  . 125.  Ambafciatori  di  Volo- 
gelo  a Roma.  128. Si  rinnova  la  guer- 
ra . Se  ne  addofia  il  pelo  a Corbulo- 
ne . i2p.  Voiogefo  brama  la  pace  . 
1J4.  135.  La  ottiene  colla  condizio. 
'iic  che  Tiridate  andra  a Roma  a ri* 
cevere  la  corona  di  Armenia  da  Ne- 
rone  . 138.  Voiogefo  ricufa  di  por- 
tarli a Roma  . 317.  OlFerilce  a Ve- 
fpafiano  unMajuto  eh’  ei  non  riceve  , 
VII.  55.  Ne  dimanda  fcambievoir 
mente  a Vefpalìano  > il  quale  non 
vuole  punto  ingerirli  negli  aflFari 
altrui.  152  Si  congratula  per  mezzo 
de’fuoi  Ambafciatori  con  Tito  vin- 
citor  dei  Giudei . 480. 

Vologeso  , probabilmente  Re  di  .Arme- 
nia fotto  Adriano,  IX.  113.  ' 

Vologeso,  Re  dei  Parti  fa  la  guerra  ai 
. Romani  ed  b obbligato  a conchiuder 
la  pace  con  fud  dilavvantaggio , IX. 
2zé.  z52.  272.  > 

VoLOGiso,  Re  dei  Parti  (blHenela  guer- 
ra contro  Severo X.  209.  Sua  mor- 
'te . 380. 

VoLOGBsO  , Re  di  Armenia  Principe 
faggio,  e modello,  V.  213.' 

' Volterra  ìn  Tofeana  , Patria  di  Per- 
fio,  V.  89,  - . 

" V0L¥- 
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VoLusi^No  y .figliuolo  dell  looperatof 
•Gallo  , Coniolo,  ed  Augufto  con  fuo 
padre  , ed  uccilo  cpn«effò  , XJ..'2'4P» 

;&44*  ?'4^»  1 

Votvsio  (L.  ) ricco  .Senatore  muore  .m 
,eta  di  novantatre  Aunij  VI.  39J« 
VoLusio  (Q.)  y.  jd.  »>»•  ./I  * 

VoLo^ip  Proculo  , uno  dei  Miniltri 
dell’  uccifionc  di  Agrippine  , ed  ac- 
cufatore  di  Epichari , V,  191.  193, 
VoLvsio  ( Cf  ) foldato  .entra*  primo 
di~tii.tti  nel  campo  nemico, -VI.  ?4?f 
VoNOKE , primogenito  della  famiglia  di 
■ Fraateidato  da  Augufto  per  He  ai 
farti  ehe  lo  ricercavano  , poco  dor 
po.  viene  depofto , fetto  ,Re  dagli  Ar" 
meni  , e ftnalmepte  obbligato  a ritir* 

, rarfi  nella,  Siria  ^ IL  3^0.  3®4* 
iferito  .da  Germanico  .a  iPompejopoli 
nella  Cilicia  muore  l’anno  feguente, 

V^NONE^^e  dei  Parti , padre  ,di  Volo- 
.gefo,  IV,  ^ 

Voti  , che  ogni  anno  fi  rjnovavano  n 
terzo  , giorno  di  Gennaio  per  laprof- 
• perita  degl’ Inóperatori  , HI.  <45?-  » 
V.  Glajiùula  ofl’ervabile  aggiun- 
ta da  Trajano  a quelli  voti  , ,VUI. 
, ancora  f %.  »6.  3<5^. 

VoT^t^«)  Montano  , Narbonnele  di  aa- 
fcita,  r Ovidio  degli  Oratori  , k rc- 
- legato  nelle  Ifòle  Baleàri  , e poco 
dopo  vi -.muore,. HI*  57» 

VaANo'  prende  la<^porpora  sfotto  Alef- 
fandro  Severo,  X.  éxs^ 

-4f  ' Vrcu^ 


DELLE  MATERIE.  57; 
Vr#ttlania  favorita  di  Livia  . Alteri- 
gia di  quella  Dama  , H.  ^6^.  Manda 
un  pugnale  a fuo  nipote  , accufato  , 
e reo  della  morte  difua  moglie,  HI. 

I 

■VsiPiÉNi , popplo  Germano,  I.  310.  En- 
trano a parte  della  feonfìtta  di  Lol- 
lio  • 325.  l^edt  ancora  , H.  244,  VI. 
•J09.  Avventura  memorabile  di  una 
Coorte  di  Ufipieni , VflI.  143.  ' 

Vfura . di  Glaudro  contro  le  ira- 

preftanze  ufuraje  fatte  ai  figliuoli  di 
famiglia,  IV.  ijit  L’  ufura  permeila 
dalle  Leggi  Romane  , Ix.  14}.  Mo- 
*’derata  da  Coftftantino . XHI. 
VuLCAzio  Mofco  bandito  da  Roma  , e 
^ diventato'^  Cittadino  di  Marfiglia 
HI.  j'  . 

VùLCA/io  Tertullito  , accufato  sfugge 
dalla  condanna,  Vii.  4*0.  411. 
VvLCAzio  Tertullinp  , tribuno  del  po- 
polo, VII,  15. 


WT tccx  ('  il  ) fiume  ; JV.  At,'  - 
Yf  viGTH  ,ifola,  IV.  175. , XHI.  103, 
VlNDiscH  , nome  mqderno  di  Vindonif- 
fa,  vii.^ir?,  XJI,  170.  IJJ, 
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ANiico,  nottìe  di  raefe,  VII,  423, 

Y 


• ’ ' * . l 

Yorch  } citt'a  della  Gran  .Bretagna  « 
nella  quale  mori  Severo , X.  285.  E’ 
.poi  Conftanzo  Cloro,  Xll,  29^. 

■ z 


Generale  di  Zenobia  riporta 
una- gran  vittoria  fopra  gli  Egiaj  , 

^ XL  4S9.  E’  vinto,  in  Siria  da  Aure- 
' liano  • 47S.  Alluzia  da  lui  nfata  per 
^ entrare  in  Antiochia , dalla  quale  fé  óe- 
fuggC'Con  Zenobia.  479.  480. 
Zabdiena  , Provincia  fui  Tigri  ceduta 
ai  Romai  dai  Perfìani,  Xll.  224. 
Zaccaria  figliuolo  di  Baruch , dichiarato 
innocente^ dai  Giudei  è fatto  morire 
dai  Zelatori,  Vlltttgxp.  331. 

Zaithe,  luogo  della  morte  di  Gordiano 
Terzo  di  quello  nome,  e deirmaulo- 
leo  chcr  gli,  viene  innalzato  dai  fol- 
dati , XI.  194. 

Zamolxis  , Legislatore  dei  Daci , onorato 
i*  da  ein  come  un  Dio , Vili.  da. 

Zarmanochegas,  Filofofo  Indiano  lì  ab- 
brucia alla  prefenza  di  Augulìo  ,1. 170. 
Zarmisegetmvsa  , Capitale  dei  Daci  di- 
venta cols^ia  Romana  fotco  il  nome 

‘di 


\ 
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di  tripla  Trajana  , Vili.  448.  4$o. 

518.  ^ 

EeLatori  , iiiome  thè  fi  davano  ì fedi- 
ziofì  in  Gerufaiemnoe  . S’ jnapadroni? 
fcono  del  Tempio  , VII.  309.  Vinti 
dal  popola  in  una  battaglia  fi  ritira- 
no nel  fecondo  recinto  del  Tempiot^. 
5 15.  Chiamanò  in  loro  ajuto  gl* 
Idumei  . Crudeltà  praticate  di» 

é(fi  , e dagl’  Idumei . ya8.<y3£%  Simotié 
fìgliuoio  di  Gioras  toglie  loro  il  pof- 
feflfo  della  Citth . i6o. 

Zenas  , mandato  da  Mafienzioin  Africa 
contro  il  tiranno  Alefiandro  riporta 
fopra  di  efib  una  vittoria  »’ XII.-  ys8. 
2enobia  , fpofa  di  Radamifiò  , IV.  ayy. 

Sua  fugga  con  quefiò  barbaro  Spofo.  lóx^ 
Z«nobia  , fpofa  di  Odenato  , XI. 

; Sembra  , che  abbia  avuto  parte  nel- 
la. uccifione  di  Odenato  . 36J, 

Eraclio  Generale  di  Gallieno  è vin- 
to da  Zenobia^  gdy.*  Aureliano  inco-i 
miocia  la  guerra  contro  di  ella . Sto- 
ria di  quella  Regina  . 463.  471*  Si 
- porta  in  AntiocHia  . La  fua  cavalle- 
ria h disfatta  da  Aureliano  ; 477*  Se 
N ne  fugge  da  Antit)cbia  ad  Emefa  . 

4^.  Vinta  in  vicinanza.,  di  quell» 
. citta  va  a rinchiuderfi  dentjre  in  Pai- 
mira  . 481.  Aureliano  Talledìa  in  Pai- 
mira  . 48d.  Lettera  di  quell’ Impera- 
tore  a Zenobia  . Altiera  rifpolla  di 
Zeoobta  . 488.  489.  ^enobia  volendo 
, fuggirfene  pretfb  i Parti  , h prefa  • 
492.  Aureliano  gli  accorda  la  vita  . 
Tom.  XLI.  Bb  494* 
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. 494.  E’ condotta  in  trionfo,  515.  Per 
altro  vien  trattata  con  umanità  . 
51^.  S.  Acana^o  ha.  creduto,  eh’  ellii 
toffe  Giudea  di  Religione.'  517. 
Zbnodoho  , piccolo  Principe  nemico  .di 
Erode  al  quale  fono,  dati  da  AuguRo 
i fuoi  Stati  t.I.  ids*  , . 

Zenoporo  , Statuario  fece  il  Goìo0b  di 
, Nerone  , V,  tój, 

Zbnqne  uomo  letterato,  bandito  da  Ne- 
rone per  una'  parola  , della  quale  G 
chiamò  offefo  quello.  Principe  , III. 

Zenone  fatto  Re  di  Armenia  da  Ger*^ 
manico.  Artaxias.^  . ^ 

Zbugnu  fuir  Eufrate  IV,  24?^,  VIL 
480 , Vili.  ast. 

ZosiMp  , Scrittore  pieno  di  livore  eoo*: 
tro  i}  Crinianefìmo , XI.  186.  Favo* 
la  fpacciata,  da,  Zolìmo  intorno  al 
. motivo  della  converfionedi  ConlUn- 
. tino . XH.  $04.  Una  delle  calunnie 
. di  Zolìmp  contro, Conliantino  dillrut- 
t.a*  XHL  20. 

ZoTrcQ  Aurelio,  rivale  di,  JerocI e nel- 
. la  grazia, di  ÉliogabalAf  X.  4P3,  . 
ZuiPERZB^  , I,  330,,  II-  api- 
ZwjsRiN,  città.deila  ba0a  Ungheria  non 
, lungi  dal  fito  nel  quale  Traiano  fab- 
.hricòilGip  ponteful  panuhio.  Vili. 
- . 

Finf  4*lta  T<ivc4a.dHlc,  lUatcìÉig  ,^ 


F A sr  I 


CONSOLARI 


\a  r r I s 0 , 

IFadi  Conrolaii  , che  noi  .^1  diamo, 
comprendono  (olamente  i Gonfoli 
ordinar),  vale  a quelli  , che  inco« 
minciayano  Tanno  , ecolnomede^  qua<> 
li  fegnavalì  la  data  ; | Conlbli  foflituU 
ti  , che  fuccedevano  durante  il  corlb 
dell'  anno  Tono  quafi  tutti  rconofciuti  , 
e poco  figurano  nella  Scoria  > Concuc. 
tociò  elfi  ne  avevano  il  titolo  , e 1 
pollo  di  Confolari  finita  la  loro  Mafi*> 
tratura.  Quindi  ne  viene  primieramen- 
te , che  trovanfi  nel  corpo  di  quell’opera 
molti  perfonaggi  col  titolo  di  Confola- 
ri, i nomi  dei- quali  non  comparifcono 
ne’  nollri  Falli , poiché  elfi  non  fono  Ha*» 
ti  che  Confoli  folUtuiti  ; e in  feocndo 
luogo,  che  s’incontreranno  in  quelli  Fa- 
lli medefimi  dei ‘Confoli  per  la  fecon- 
da, o tersa- volta , i di  cui  precedenti 
Confolati  non  fono  regillrati  ; per  la 
ragione  fielTa'  eh’  elfi  n<m  erano  flati 
Confoli  ordinar) , ma  foflicuiti . 
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5^0  t A 

An.  di  Rom.  72). 
Av.  G.  C.  29. 


S T t 

C.  Cefare  Ot- 

taviano y» 
SeJÌ*uipulcjo . 


An.  dùRoni.  724. 
Av.  G.  C.  28. 


C.  Giulio  Cefare  Ot~ 
ta'viano  VL  * 
M.\Agrippa  IL 


An.  di  Rom.  725. 
A\r»  G.  C«  ^7* 


G.  G?«//o  CffareOtia- 
" T;idwo 

JH.  ^grippa  III. 


' Augusto  Imperatokh.,  > 

« U Imp.  C.  Giulio  Cc- 

An.  di  Rom.  725.  JarcOtiavianonAié- 
Av.  G.  C.  z$.  'gufto  Vili.  „ 

Statino  Tauro  II. 

« 

Jwp.  C.  Giulio  Ce- 
An.  di  Rom.  727.  fare  Ottavi  ano 
Av.  G,  G.  2j.  gufto  IX. 

M.  Giunio  Silano 

U lmp.  C.  Giulio  Ca- 
Ati*  di  Rofik'728;  fare  Ottaviano  .Au- 
Av.  G.  Cr  24.  gufto  X. 

' ' C.  Norbano  Fiacco  . 

• f 

‘ ' V.Imp.  C.  Giulio  CeJ. 

An.  di  Rom.  729.  G/#<iT»/<r«o 

Av.  G,  C,'-  23,  A.  Terenxfo  Vàronc 

‘ Murena^  ' 
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E dopo  la  rinunzia , 

*o  la  morte  di  que-  . • 
fto.- 

Gn,  Caìfumh  Pifonc, 


M.  LoUio» 
jQ.  Emilio  Lepido 
'■  . • 
^ppulfjo . 

P.  Silio  NervM . 


Q.  Lucrezio 


tulo . 

' ■ \ 

C.  Furnio* 

C.  Giunio  Silano, 


bario  , 

F.  Cornelio . scipior 

nei  . , . j 

M.  £,mo  Drujo 
bone  l 

L,  Calpurnio  Pifor 

ne  • 


An. 

di  Rom.' 

Av. 

G.  C. 

<• 

An* 

di  Rom. 

> 

7?i- 

A?. 

G.  C. 

ai. 

Aa« 

di  Rom« 

Av. 

G.  C. 

ao. 

An. 

di  Rom. 

N 

733» 

Av. 

G.  C. 

15. 

Ani 

di  Rom. 

734* 

Av. 

G.  C.  - 

’ jJ. 

An.' 

f-' 

► • t 

di  .Rom. 

'V 

734* 

Av. 

G.  C. 

•?  • 

i7* 

An. 

di  Rom'« 

. f 

73^- 

Ay. 

A 

G,  C.  . 

■ T ■ y;  . • 

* V 

• 

. .>» 

» i 'N 

An. 

di  Rom. 

737 

Av. 

G. 

17. 
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F..A  S T I* 

An.  di  Rom.  7^8.  Lkinio  C^afo  y 
Av.  G.  C.  14.  Gn-  Cornelio^  Lxntu- 

lo  àugure» 

>9  ^ 

An.  di  Rom^  7?p.  T-  Claudio  Nerone,' 
Av,  G.  C.  P.  kjùntilio  Varo,  . 


An.  di  Rom. 
Av.  G.  C 


X'  M.  Valerio  Mejfala 
P.  Salpi  zio  QuirinW  • 


An.  di  R9m.  741.  jQ.  Elio  TuSerone  , 
Av»  G.'C^  " Ili  Paolo  Fabio  Majfimo  4 

••  • . - • . 

An.  di  Rom.  74*.  Giulio  Antonio, 

Av,  G."G.  .90.  Qj  Fabio  i 


Ab.  4i  Roi».  74».  f'"*»  ?'•«; 

,4?.  G.  c.  , ,> 


An.  di  Rom.  744.  C.  ^jinio  Gallo  . 

Av.  Cs.  C,  i,  C,  Marzio  Cenft^nó\ 

^An.  di  Rom.  745.  T/.  Claudio  l^er,  li, 
' Av*  G.  C.  ,7,  'Gn,  Calpurmo  Pifonc, 


*Àn.  di  Rom.‘74Ì?.  ©.  Lelio  Malia 
Av,  G.  C.  6,  c,  ,Antiftio  Veto, 


jUn.  di  Rom«  74T« 
Av,  G,  C . 5. 


Vlmp,C,  GiAL.  CefJOt^ 

iaviano  ^Aag,  Xll, 
L,  Cornelio  Sulla  , 


C.  Cai-, 


. A 


COIJSOL'A^I.  s«r 

ti  'Catvifiio'S^hizio*  ’An.  di  Rom»74S. 
L.  Pajftcnó  Kitfoé  Ay.  G'Q, 


L.  Coynelto  Lentuto.  An.  di  Rom.  74P. 

M.  ValeriàMyffaihot'^Alr» 'G-é  C,  3. 


V Imp.  C.  GiutC^.Ot’ 
tavianù  ^ug.  XiìL 
C.  Canink  G^lk» 


An*  di  Rom.  750. 
Ay.  G.  C.  ^ 2« 


tojfo  Cornetk  Léntulo  * An  di  Rom.  751, 
£,*  Galpuhtk  Pifimic  * ' Av*  G.  G.  i.  fc" 

* % ' w V 

Cé  Giulio  Ce  fare,  An.  di  Rom.  752. 

1.  Pa^é  DI  G.  C.  U 


P.  Vinicio  é An.  di  Rom.  75 j, 

P*  jllfcnv  Vat^*  Di  G*  C.  *ìfc 

JL.  Elio  Lamia,  An.  di  Rom.  754. 

2W.  S'er^ilk,  ' Di  Xr»  C.  .}. 

* * . ^ 

Sef.  Elio  Caio  An.  di  Rom.  75$. 

C.  Senzio  Satimtino,  Di  G.  C»  4. 

- -,  -T 

Gn.CorneliocinnaMn'  An.  di  Rom.  7 $5. 

ino . ♦ * ’ ■ ,'^'w  ^ . 

L' Valerio  Mejfala  Vbm  Di  G.  C,  , ^ 5.. 

tufo . 

-a.  - T * * t ‘ i 

M.  Ew/V/o  Lepido,  An.  di  Rom.  757. 
JL.  jfrrunZio,  Di  G.  C 6\ 
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J04  ^ ^ 

Ao.  di  Rom.  758* 
Di  G.  C.  7i 


S TI. 

Q.  Ceciìio 
eretico . 

tA  Licinio  Nerva 
Unno . 


An.  di  Rom.  759.  M.  Furio  Camillo  . 

Di  G.  C.  8.  Seft.  Nonio  Quinti- 

Unno- 

An.  di  Rom.  760.  Q.  S.ulpizio  Camerino^^ 
Di  G.  C.  9.  C.  Poppeo  Sabino. 

An.  di  Rom.  761.  P.  Cornelio  Dolabella*. 
Di  G.  G.  IO.  C.  Giunto  Ulano. 

An.  di  Rom.  76».  M.'  Emilio  Lepido  . -, 
Di  G.  C.  II.  T.  Statino  Tauro. 


An.  di  Rom.  76$.  Germanico  Cefare  . .. 
Di  G.  C.  II.  C.  Fontejo  Capitone. 

An.  di  Rom.  764.  L.  Munazìo,  Fianco»^ 
Di  G.  C.  13.  C.  Silio. 

An.  di  Rom., 7^5.  Sef.  Pompe». 

Di  G.  C.  14-  Sef.  Apule]». 
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An.  di  Rom.  766.  Drufo  Cefare» 

Di  G.  C.  if.  C.  Norbano  Fiacco  . 


An.  di  Rotn.  767. 
Di  G.  C.  iS. 


T.  Statilio  'Sifennà 
Tauro . ' 

L.  Scribonio  Ubane  *. 
f C.  Ce— 


C O N S O L A R I.  S8f 
C.  Cfliù  I^ufo . A An.  di  Rom.  76^ 
V Pomfonio  Fiacco.  .•  Di  ,G.  C. . * , 17,. 

* 

Tib.  Cefare  ufug»  IIL  An.  di  Rom. 
Germanico  Cf fare  Di.  G.  C.  ^ 18^ 


M,  Gìunio  Silano.  : a„  i; 

VNorbano  Balbo  Flac-  h”  r z?'® 

Ui  vj.  e. 


CO 


N 


M.  Valerio  Meffala.  ,An.  di  Rota.  .77 1< 
M.  Aurelio  Cotta.  Di  G.  C.  aò. 


Tib.  Cef.  Augufto  IV.  An.  di  Rom.  772. 
Drufo  Cefare  II.  Di  G.  C._  /t  .'Wì 


C.  Sulpizio  Galla.  An.  di  Rom.  77^ 

D.  .^terio  .Agripfa.  Di  G..-  C.-^  r»'. 

. . '•  , ..1  . ■ X • . >'J 

C.  sAfinio.  ■ Ah.  di  Rom.  774. 

C.  Antijiio.  . Di  G.C.'  ■'  »ì. 

* ’ ' » I 

Ser.  Cornelio  Cetego.  An.  di  Rom.  77;. 
L.  VifelHo  varrone.  ' Di  .G*  C.'  24. 

/ . . • .a 

Ceffo  Cornelio  Lentulo  , An.  di  Rom.  776. 
In.  Afinio  Agrippa.  Di  G.,  C.' 

r . ' ■ ' • ’ >''* 

Gn.  Cornelio  Getulico , An.  di  Rom.  777. 
C.  Calvijio.  v v>Di  G..  C.,  2^ 

Ai.  Licinio  Graffo ■ An  di  Rom.' 77 R 
L>  Calpumio  Fifone.  Di  G.  C 27. 
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i 


\ 
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. > F ih-  s T ;i  ; ; 

Jkn  di  Roòa.  779-  Giunto  Stlam»  ? 
Bli‘G.  C.  '^  7.%.  P.  saio  l^erwt  ^ ^ ' 

Aa.  di  Rora.  7«®.  C.  %»heUh  Gfmme, 

Bi  G.  C.  C.  Fufio  Gcnum* 


Alt-  di  Ronv  M.  Vimeifr»  ■ 

G.  C.  ^3P.  oafto  ÌM^90.  '■ 


Art,  di  Dono.  7?**  9^7*  ^u^uflo  V, 

Di  ' 3f>  L,.AHo  Sejano, 


An.  di  Rpm.  783.  G«.  Domizio  Aheno^ 
..  Iturho, 

Di  G.  C.  • 5».  M.  F»rÌ4>  Cmmtto  Sfrù. 

tornano , 


; ,rr  f ;,T  • . » 

Al»,  di  Rom.  784.  Ser,  Suìfizìo  Gatta 
Di  G. -C,  35*  L,  Cornelio  Sulla  i 

An.  di  Roti».  785*  Paolo  Fabio  Pirjka,^  - 
Di  G.  C.  34.  !..  Vitellio . 

An.  di  Robw  78tf.  C^^oftio  Gatto,  ’ ■ . 
Di  G.  C.  37*  M.  Servino  F,ufo  • 

An.  di  Rom*.  787*  F»  Fìai^^  i • '••  -•  I 
Di  G.  C.  3<5*  8<!/*  Papini», 


.i. 


An.  di  Ron,.-jS8.  »«- 

•'  Panzio  N^rino  » . 


* 


»A*X  I»  vT"-*  ^ 


A l t « CaU*» 


CO'NSOLAIU. 

CAhVQOUk  Impìratou. 


M Aqu^b  GiitHéHb . Ati:  di  Rótii.  ‘ 7^^.  ' 
Pt  Nonio  Afprena  • Di  G«  C.  ^ 38, 

Cajo  sAugu^ò  tt,  • A»,  di  Ronfi.- f90w 

Ì»é  tApronio  Ccfiano»,  Di  G.  C.  39. 

t 


Cajò  cAttgulk)  ÌK  _ Att.  d4  ROim'  -j^u 
Gn*  StHxibSàtarmnb  '*  Di  G.  C.- 


CiAUfM  TilPftRjn^ORB . ' i 

.triGQ.  4t. 


Ti,  Claudio  Cef,  Aug, 
Germaniffo  Ut*  - 
L.  Kitellio  IL 


An.  di  Ronii 
l3i  G,  C.  43*; 


L.A^ikthCnJpincTJi  An.  di  Rtìm.  79À 
M^tofiko  Tauro - Di  G.  C,  ' •>>  44; 


M.  Vinicio  If, 

T.  Staiilio  Tauro  Cor. 
vino* 


f 


An.  di  Rom.  79d*' 
Di  G.  C.  4J» 

>»■. _ .i;,  '••  .** 


• ^ > ? ■ 2 

Valerio  *Afnt^ro  U.  An.  di  Rom.  797- 

M,  Giunio  Silano*  Di  G.  C.  4^» 

«•  B b 6 An» 


I 
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A T/*  Claudio  Cefarr 

Ah  ài  Rom.  79^*  jtugujìo- . Germor 

«fc.  f*  jLm  nico  • IP^. 

Di  G.  C.  47*  UYiullio,  Uh  . 

An.  di  Rom.  799.  A Vìtellio , 

Pi  G..C,'  48;  I«  vifftano  » 

An.  di  Roto.  Soo.  Lonzi w 

Di'G..C_;,,  tì-Qftànìo  . 


An.  di  Roim  8ai*  C.  Antìflì»  veto,» 
Pi.,G.  C..  ..  ...  5®i  M.  Suilio  "R^ufon  . 


An.  di  Ròfn.  8^oz. 

Di  Q.  C.  sto 

* V 

V 

An.  di  Ronvi^  8q3«.  Taufio  Cornelio  Sulla , 
DI  G.  C;^  “^5».  Lo  Salvio^  Ottone •JTi'y 

zianoo 


Ti.  Claudio  CefoAugu» 
fio  Germarueo , V» 
SefoCorneUo  Orfito^  c 


T • > * i 

An;  £ Rom.  804.  D.  Giunto  Silano» 
Di'G.  C.'  ' 5}.'  Q:  Aterio . 


An.  di  Rom.' 8094  Afinio  Marcello 'io 
piG.  C, ,!  1 54,  M.  oAciJia  Avida  ^ . 


Nekon£  Imfkratoke  . . > ' *>■ 

Àn.  di  Som.  8o<. 

mO.Q.  ,n.z:^ZifiA  r 


caNSOLA^r.  rJfjr 

(li  Voìufio  Saturnino,  An.  di  Rotn. 

P,  Cornelio  Scipione»  Di  G.  C.  56'., 


Nerone  Claudio  Cr- 
fare  ^ugufto  I f. 
L,  Calpurnio  Fifone. 


An.  di  Rom«  80S. 
Di  G.  C.  $7,  ' 


Nerone  Claudio  Ce~ 
fare  ,Augufto  HI, 
Valerio  Meffóla, 


An.  di  Rcwn.  9of, 
Di  G.  C.  sS* 


C.Vipflano ,Aproniano,  An.  di  Rom.  8 io. 
C.  F onte jo  Capitole.  Di  G>  C.  5^, 


Nerone  Claudio  Ce^ 
fare  ufugujfo  IV, 
Coffo  Cornelio  Lentulo, 


An.  di  Rooi.  8it. 
Di  G.  C.  60» 


C,  Cefonio  Peto, 

P.  Petronio  Turpi- 
Fano. 


An.  di  Rom.  Sia* 
Di  G.  C.  6u 


P,  Mario , 

L,,  .Afiniq^  Gallo . 

r. 

C.  'Memmio  Angolo. 

L.  Virginio  Kujo, 

C»  Leeanio  Bajfoé  - 
1A.  Licinio  Graffo  Fru~ 

.li- 

P*  Stilo  Nerva , 

M»  Veftino  i4itico,  '■ 


An.  di  Rono.  81 
Di  G.  C.  6^. 

" ' . * ^ 

An.  di  Rom.  814* 

Di  G«  G.  ^3* 


An.  di  Rona.  Stfl 
Di  G.  C, 


An.  di  Rom.  8iéf. 
Di  'G.  C.;  - àfi. 


\ 


4 
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Ati.  di  Rom.  C.  Svrt^frio  Pa^ìiHù  i. 
Di  G.  C.  C . . » 


A«»  di  Rtìm.  818.  L.  roHttyo 
Dì  .G.  C.  €2*  C.  ^Utlh  Rifo. 

4/  'i  * - • fc 

An*  di  Rom*  819*  €•  Silio  Italico» 

Di  G.  G.  6i.  M»  Calffj9Trae(i0Ì9  4 


Galea  Impekatore  . 

• • I ' f , * ' * 

t -•  , t 

k-j‘o  • n ^ Set,  Suiffith  Odia 

An.  di  Rom.  8w.  „ 

Di  G.  e.  69.  y 


Ottone  Imperatore  • 


ViTtti^w  bipaATo*i  « 


Vespasiano  Imperatore* 

>■  . t . .-.H  - . ^ 

* •.  ji  > - i • i , * ‘ -VV  * s, 

An.  di  Rem.  8ii.  Veffafiano  dlug.  11» 

Di  G.  C.  „ f0.  Tipo  Ctfart  ^ / 

- : ^ ^ ^ . . ■ ^ \ 

— * ^ 

An.  di  Rom;  8zi.  Veffafiano  ^Aug.  HI. 
Di  G.  C.  j jK  ÌW.  Nìee^y  ^ 

• -^j  I ♦ . 

An.  di  Rom.  Bi^.'Vefpafiano  Aug.  IK» 
Di  G.  C.  - 7Z.  Tito  Cefare  IL 

An.  di  Ronw  814.  Domixfàno  Cefaireif» 
Di  G.  C,  7j.  Valerio  Me  fiali  no. 

.t,  -i,  yafi 


CONSOLAR  I. 
PlffpaJSaéo  V.  Ab.  di  Reni.  8x5, 

Tito  Cefare  iftm  . Di  G.  C.  74. 

VéfpaJSam  FL' An.  <li,Roin. 

Tito  OtfBft  T/*  .Di  'G.  C.  -.-75. 

Veffajkm  jéog.  Vii.  Ali*  di  &om.  ^8x7%. 
Tito  Cefitre  V,  . . .Di  Q.  Q,, . . f&i 


VafMfimno  Am§,  Fifif.  .An.  di  Rom.  8x8. 
TitoCefdre  IrL  . , Di  G.‘C.  ',  77* 

L.  Cejonìo  Commodo . An.  di  Rom*  8x9. 
O.  Pitico.  • Di  C.  C.  7B. 

Vefpa/tano  Aug.  IX.  An.  di  Rom.  8|9* 
Tito  Qtftmt  . Di  G.  Q.  jff. 

Tiio  Imperavoie»  * 


Tito  VlU.  Asu  di  Roneu  8| jr. 

Domizitmo  Ccf,  VliL  Di  G.  C.  > ocu 


Sef.  S^vjtna\ 

T»  Anni»  J^ro.  Poi-, 
itone,  . ...  l 


Ao.  di  Ibona»  8^sw 
•D^  G*  8Tf 


DoM>rzj^iMa 


•iMMRATORf  . 


Homiziano  Aug,  Vili.' ^tì,  d9 
T.  Sabina».  , Di  G.  C.'  t». 
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An.  di  Rotn.  854.  Domiziano  Aug.  CT. 
Di  G.  C.  . . . 8j.-P.  fenlio  C 

An>  di  Aom.  835.  Domiziano  X,  : 

Di  G.  C.  «4 .Satino, 

An.  di  Roto,  Bì€.  Domiziano  .Aug.  XV 
Di-G.  C.  - 8s Fulvio.  \ 


An.  di  Rona.  837. 
Di  G.  C.  8d. 


^ Domiziano  XIL 
‘ Sffr.  Cornelio  Dola» 
* bella . 


A»,  di  RcMu.  838*  Domiziano  ^ug.  XIIL. 
Di  G<  C.  8^7 Saturnino  m 

\ ::  ^ _ 'V- 

An.  di  Rodi.  <839.  Domiziano  iAug^  XJl^. 
Di  G.  C.  88.  Uinucio  Kttfo . 


An,  dì  Rom.  840.  i , .“ . .^Fulvio  li. 
Di  G.  C.  89 Sfratino. 


Anf  di  Rom.  84T.  Domiziano  Aug,  XK 
Di  Q.  C.  90.  M.  Coccejo  Nerva  ti. 


An.  di  Ròta.  842. 
Di  G.  C.  .!•'  pi. 


M Utpio  Trajano  . 
r'i  i . . ..AcilioGla» 
brione . - 


An.  di  Rom.  843.  Domiziano  Aug.  XVL 
Di  G.  C ' '$z,  'Q.‘Volufio  Saturnina. 


An.-di  Roib.  844. 
pi  G.  C.  sj. 


Pompeo  Col» 


legaci 


V-  Prifeo . . i. 

...Af» 
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^fprentie»  An.  di  Rom.  845. 

. « . • • . Laieram.  Di  G.  C.  94. 


D^mizUn»  Aug,  Xyii. 
Flavio  Cle- 
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. . . . Venufto.  Di  G^  C.  140. 
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fot  F A S T r ; ^ 

, M.  Antonio  GordianQ 

An.  di  Rqpq^  P9»‘  Augulto  li. 

Di  G.  C ^4■I.  ....  Pompcjano, 


An  di  Rom.  C.VfZzioAufidio Attico 

Di  G.  C.  *4*-  C.  ^/»ro  VreUftato  ^ 

An.  di  Rom.  994*  • 4rrian9. 

Di  G.  C.  143 • 

An.  di  Rom.  995*  • • • • Peregrino  ^ 

Di  G.  C.  144 Emiliano . 


Filippo  ImpeRatorb  . 


An.  di  Rom.  99^*  M.  Giulio  Filippo  ^ut- 
,Di  G.  C.  . 24$.  ► . • . Tizhtno^ 


An.  di  Rom.  9P7 Prefente . 

Di  G.  e.  ; *4d pillino. 

An-  di  Rom.  P98.  M.  Giulio  Filippo  Att* 

.gu/fo  II. 

Di  G.  C.  247.  M.  Giulio  Severo  Fi- 
lippo Gefare . 


An.  di  Rom. 
Di  G.  C. 


jw.  F.tofo.  II. 

248.  Filippo  Il'h  / ' ■ 


An.  di  Rom.  lo'oo.  M.  Emiliano  IL. 
Di  G.  C.  24P.  Aquilino. 
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CONSOLARI.  6ù^ 

Decio  Imperatokh . 

C.  ^deJJìoQuinto’Tra-  An.  di  Rom.  looi, 
jano  Decio 

gufto  IL  Di  G.  C-  ISO» 

•-  • • • G^itio  • 


Decio  jtuguPo  111- 
Q»  Erennio  Etrufeo 
^ejjio  Decio  Cefare, 


An.  di  Ronn:  looa. 
Di  G.  C. 


Gallo  Imperatore  . 


C.  Vibio  ' Treboniano  a„  j: 
Gallo  Augufto  III. 

C,  Volt^fiano  Cefare.  * * 


lOOj. 

isz. 


C.  Volufiano  jfug.II.  An.  di  Rom.  1004. 
...  9 b^ajjimo . G.  C.  xs'S* 

Emiliano  Imperatore  . 
Valeriano  Imperatore, 

P.LicinioVa  \ An.  di  Rom.  looj. 

leriano  li.) 

P.LicinioGa.\  Di  G.  C.  • ^S^• 

lieno , ) , 

P.Lic  Vaili ^An.  di  Rom.  joo6. 
p9Lic.Gal.lI.  Di  G.  C.  255. 


, . • . 'Mafftmo-.  Aa.  di  Rom.  1007. 

, . . . Glabrione . Di  G.  C.  256. 

P.Lic.Val.IV.\  An.  di  Rom.  1008. 

r.Lic.G(il.m.)  Di  G.  C.  ^s^^ 
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An.  di  Rouì*  1009.  Memmio  Tu[c«^ 
Di  G.  C»  a$8*  • « . . Sajfo^ 

An.  di  Rom.  xoio.  ....  Emiiiana  - 
G.  C.  . t . • ^dJfQ  » 

An.  di  Rota.  lori.  ....  Secularis  ^ 
Di  G.  C.  ^6o Donato  • 

GalLibno  Imperatori. 


An.  dì  Rom.  loi».  Gallieno  ofug.JV* 
Di  G.  C.  2^1.  . . . Volufiano» 

An.  di  Rom.  roi^  Gallieno^  V. 


Di  G.  C.  262 Fattfliano , 

» T ^ 

A'n.  di  Rom,  ,jùbino. 

Di  G.  C,  Dexter , 


An.  di  Rom.  1015.  Gallieno  u€ug.  VI^ 
Di  G.  C.  264.  . . . Saturnino  . . 

An-  di  Rom.  loi^.  Valeriana'  ÌL 
Di  G.  C.  265.  Lucrilo i 


An.  di  Rona.  1017.  Gallieno  *Aug,  VJL 


Di  G.  G*  »6€.  . é ■.  . Saòimllo . 

An.  di  Rom.  lOiS "Paterno.  ■ 

Di  G.  C.  if7.  ....  J[rce/Uao . 


An«  dì  Rom.  • • • Paterno  II, 
Di  a,  C*  2$«.  . • . Marrniana . 
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CONSOLARI.  (Sii 
Claudio  II  Imperatore. 


M.  Aurelio  Claudio 
oiugufio  Jf, 

. . . . Paterno  • 


An.  di  Rom.  loz®» 
pi  G.  C.  269. 


. . . . Antiochiane  • An.  di  Rom.  1011. 
. . . . Qrfito  * - Di  G.  C.  270. 

I 

Aureliano  Imperatore. 

L.  Domizio  Jfurelìa^ 

noAugufto  li-  , An.  di  Rom,  loit, 

M.  0 Num,  Di  G>  C.  271, 

Vibio  Bajfo» 


. . • . Quieto,  An*  di  Rom.  xoe;. 
. . . . VoldumiaHo,  Di  G.  C.  272. 


. . . . Tacito , An.  di  Rom»  X024. 

. . . . Placidiano»  Di  G.  C,  27$. 


^Aureliano  Aug,  Ht  Ab.  di  Rom.  1025. 
€.  Giulio  Capitolino,  Di  G.  C,  274. 

t 

Aurtliano  Aug,  IK  An.  di  Rom.  X02S. 
....  Marcellino.  Di  G.  C.  275. 

Interregno  di  sei  mesi  • 


Tacito  Imperatore  . 
M.  Claudio  Tacito 


.Augufio  IL 

, . « Emiliana» 


An.  di  Rom.  xo»7«. 
Di  G.  C.  27^** 
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Probo  Imperators  . 


An.  di  Rom. 
Di  G.  C. 


"Marc'  Aurelio  Probo 
Auguro . 

M.  Aurelio  Paolino . 


An.  di  Rom.  1029.  Probo  ^uguftù  lh 
Di  G.  C,  2^8.  • . t . LupOm 

An.  di  Rom.  io;o.  Probo  Jtugufto  HI» 
Di  G.  C.  279 Paterno . 


An.  di  Rom.  1031 Melala. 

Di  G.  C.  280 Grato . ' 


An.  di  Rom.  1032.  Probo  Augufto  IT, 

Di  G.  C.  281 Tiberiano  . 

A’n.  di  Rom.  103?.  Probo  ^ugufto  V. 

Di  G.  C.  ' 282 Vittorino  . 

Caro  Imperatore. 

V 

Marc'  Aurelio  Caro 
An.  di  Rom.  10^4.  Augufto  Jh 
Di  G.  C.  283.  Mi  Aurelio  Carino 

Celare . 


Carino,  e Numerxano  Imperatori. 

t 


Ari.  di  Rom.  1035.  M.  Aurelio 

Carino.  ) 
Di  G.  C.  . 284.  M.  Aurelio  \ 

Numeriano*/ 


Ca. 


c o N S O L A R I.  «15 

Carino,  e Diocleziano  Imperatori» 


€.  Valerio  Dioclezia- 
no jìuguflo  IL 
, , , . Ariftobnlo  . 


An.  di  Rom.  xo^^. 
Di  G.  C.  Z85. 


DiocLE^rANO  (olo  Imperatori  . > 


i 

"MXjiunio'MàjftmolX.  An.  di  Rono.  1037; 
• . ^ .Vexxio ^inilino*  Dì  G.  C.  285. 

s 

Diocleziano  , e massjmiano  Imperatori  . 

a , ^ 

C»Valerio  Dio~\  An*  di  Rom.  1058. 

cleziano  ìlL  } 

M.Aurelio  va-\^^^^'  Di  G.  C.  *87*. 
ler.MaJftmiaJ 

“Maffimiano  IL  An.  di  Rom.  1039» 
• . . . G^annario.9  G»  C.  288^ 


....  Baffo  J An.  di  Rom.  1040# 

. • . . Quinziano , Di  G.  C.  289. 

• i 

m 

Dtocleziai  IV,  \ - An.  di  Rom.  1041. 
Maffimia,  lllJ Di  G.  C.  ,190* 

. . . liberiano . An.  di  Rom.  xo4Z. 
. . . . Dione . Di  G.  C.  291. 

♦ 

. . . . ,A^nnt  bali  ano  • Ain.  di  Rom.  X043* 
. . . . ,^fclepipdoto . Di  G.  C.  29^* 

Dioclezia.V.  \ ^ An  di  Rom.  1044. 

JAdffimiaAv,  )'^**Si*  Di  G.  C.  29 J* 

An. 
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An.  di  Rom.  io^i*Flav.  Valem  A 

, Conflanzio^  ’cefl. 

Di  G.  C.  ^^a^.Galir^o  Valerio\ 

Majftmiano.  J 

Ao.  di  Rotii.  1046.  • Fufco» 

Di  G.  C.  Anullim» 

An.  di  Rodi.  1047.  Diocleziano  AH-  ^ 

Di  G.  C.  *96.  Conftanzo  Cefare  li. 

An.  di  Rom.'i048.  Majfmiano  Aug- 
Di  G.  C.  Z97.  Galerio  Cefare  IL 

Àn.  di  Rom.  1049.  Anicia  Faufio  II» 

Di  = e.  C.  / >98.  Severo  Gallo. 


An.  di  Rom.  loso.Dioclezìa.VlL 
Di  G.  C.  i9$tM<0miano  VL 


Àn.  di  Rom.  1051*  Conftanzo 
Di  G.  C.  lOCf.  Galem  IIL  / 


Àn.  di  Rom.  1051.  ....  Tiziano  IL 
Di  G.  C.  }Oi Nef  oziano  . 

An.  di  Rom.  los?.  Conftanzo  IV. 

Di  G.  C.  SOz.  Galerio  IK.  / 


t ». 

An.  di  Roni*  Diede.  ^IIL 
Di  G.  C.  loi.Meilftmia-VIl.r  “ 


An.  di  Rotn.  tos s.Dioclezia.VC. 
Di  G.  C.  y^.Mafimìa.VUft.- 


Con 


CONSOLARI.  6ii 
Confianzo  K ^ An.  di  Rom.  lo^ó^ 
G'alcrio  V.  ) Di  G.  C.  305. 

C0NSTAN20  CLOAa  Impera TOHi . 


An.  di  Rom.  2057. 
Di  G.  C.  305. 


CONSTAMTINO  ImPERATOFE.  . 


M.AunlSc'xxtò  Aug*  hru  di  Rom.  1058. 
TAaJJimino-Cefayt %.  .Di  G.  C. , 3^7» 


a Roma  dove  regnava  Maffenzio. 


Majjimano  Erculio  Ang» 
MaJ/imino  Cffare , 


MaJJt.EfCu.X, 
Galfrh  VII. 


An.  di  Rom.  1059. 
Di  G.  C.  308. 


A Roma  , non  vi  furono  Confoli  - 
fino  ai  2<a.  di  Aprile  . Da 
quello  giorno  ^ 

TAaJfenzìo  Augttft», 

Komolo  Ce  fare , , 

Licinie  Augufie»  An.  di  Rom.  io^o> 

Di  G.  C.,.  309* 

• * s 

a Roma 


“Maffenzio  Augttfìe  IL 
Cefare  JL 

A». 


I 


'T' 


Sj6  ‘ FASTI 
An.  di  Roró.  io6i.  Jldronico^ 

Di  G.  C.  ' 310.  Proba  i 

^ * # 

A Roma  • 

• V 

Mafcnzìo\4ugupo  IlL 

. • 

» - ^ 

Ah.  di  Rom.  1062.  Gakrh  Viti- 
Di  G.  C.  31?.  Majftmtno  IL 

A Roma  dopo  il  mète  di 
. Settenabre  folaraenté. 


Pufino* 

Eufebio  * 

An.  dr  Rom.  io5j.  Confiantu  U,\  - 
Di  G.  C.  ?i».  Licinio  IL  ) 

A Roma  ■ 


Majfenzió  JLugufio  IV- 


An.  di  Rom.  to6^.  Confianti.Ul.\  ^ 
DiG.  C.  ili.  Licinio  HI* 


Ao."di‘  Rom.  1065.  Volufiano  II. 
Di  G.  C.  . 314.  jtnniano* 


An.  di  Ran.  io5^.  Confianti.  lK\ 
Di  G.  C.  31S.  Licinio  IV. 


Àh.'  di  Rom.  10S7.  Sabino^ 

Di  -G.  C.  , Z16.  PufinO~. 

' G-/- 


• . t 


. C O N S O L A R I.  ^17 
GtalUidno  » An.  di  Rom>  io6S. 

^¥'0.  •»  Di  G.  C.  317. 

Licinio  ^ugujfo  y.]  An.  di  Rem.  1069, 
Crijfo  Cefarc.  Di  G.  C.  318, 

Confi untino  V,  An.  di  Rom.  1070. 

Licimo  Ce/are.  . Di.  G.  C.  319. 

Confianiino  ,Aug.  VI.  An.  di  Rom.  loyf. 
Confi  untino  Cefare . Di  G.  C.  3*0. 

Crifpo  IL  \ ^ ^ An.  di  Rom.  1072. 
Confianti.  H.  J Di  G.  C.  321. 

Petronio  Probiano  . An.  di  Rom.  1073. 
^nicio  Giuliano . Di  G.  C.  322. 

Severo  . An.  di  Rom,  1074. 

Kufino.  t)i  G.  C.  323, 

Crifpo  III.  \ ^ fj.  An.  di  Rom.  i07j. 
Confianti.III.  J Di  G.  C. 


Paolino . 
Giuliano . 


3*4- 


An.  di  Rom.  1075, 
Di  G.  C.  ■ 325, 


Confi  untino  yAug.  Vìi.  An.  di  Rom.  J077. 
Confi  anzo  Ce  fare.  Di  G.  C.  32^. 


Confianzo . 
'Majftmo . 

Gianuarìo, 
Giufio  . 


An.  di  Rom.  1078. 
Di  G.  C.  327. 

An.  di  Rom.  1079. 
Di  G.  C.  328. 

An. 
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An.  di  Rom.  xo8o.  Confiantino 
Di  G.  C.  3»9*  C onft untino  Cejar e 

An.  di  Rom.  io8*.  Gatlicano» 

Di  G.  C.  330.  Simtnuso. 

An.  di  Rom.  io8i.  Bafio  . , 

Di  G.  C.  i 

An,  di  Rom.  1083.  Pacaziano,- 
Di  G.  C.  33*.  liariano, 

An.  di  Rom.  1084.  'DcdmaxÀo, 

Di  G.  C.  333.  Z^nofih, 

An.  di  Rom.  1083.  Optilo , 

Di  G.  C.  334.  ,AnUio  Paolino, 

An.  di  Rom.  jo8(j.  Flavio  Giulio  Con» 

ftanzio . 

Di  G.  C.  335-  Albino, 

An.  di  Rom.  1087.  Népoziano, 

Di  G.  C.  336.  Facondo, 

An.  di  Rom.  1088.  F elidano. 

Di  G.  C.  337.  Tiziano, 
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